f 


Quotidiano / Anno UH./ N. 107 . ■' • n ~u~r.’yj'k Domenica 18 aprile 1976 / L. 150 


Il Partito impegnato per le grandi diffusioni dei 25 Aprile e del 1° Maggio 

IL PARTITO è Impegnalo nell'organizzazione delle due grandi diffusioni straordinarie 
del 25 aprile e del 1° maggio. I dall delle prenotazioni confai mano una forte mobi¬ 
litazione e la volontà delle nostre organizzazioni di andare ol're gli importanti tra¬ 
guardi raggiunti negli anni precedenti in questi due tradizionali appuntamenti. L'Asso¬ 
ciazione nazionale Amici de l'Unità, nell'apprezzare l'impegno che ha portato ad una 
notevole espansione della diffusione domenicale e degli abbonamenti, invita I com- 
. pegni tutti ad estendere l'attività alla diffusione feriale soprattutto nel . luoghi di 
lavoro, nelle scuole e nelle università ed In tutti I centri di vita associativa, affinché 
la voce e gli orientamenti del PCI siano quotidianamente presenti, e costituiscano 

momento di positivo confronto e di partecipazione democratica. 

« » . . . , . 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DE L'UNITA' 
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I nodi si sciolgono nei prossimi giorni 


LA DCSI DECIDA: 
INACCETTABILI 
RINVÌI E MANOVRE 

Gli incontri di Zaccagnini con i segretari dei partiti democratici dovrebbero con¬ 
cludersi entro giovedi • Sull'aborto e sui più urgenti problemi economici si atten¬ 
dono proposte chiare e precise - Fanfani ha ricominciato subito a fare discorsi 


! 
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Carte in tavola 


La settimana che si apre domani si preannuncia decisiva per la prospettiva che nell'imme¬ 
diato sta di fronte al paese. I prossimi giorni dovranno dimostrare, e in maniera definitiva, 
se sopravviva nella DC un minimo di disponibilità ad affrontare con spìrito nuovo e con senso 

di responsabilità i nodi drammatici che stanno sul tappeto — primi fra tutti quelli della 
situazione economica e dell’aborto — ciò da cui dipende, per la verità con margini sempre più 
ristretti, la possibilità di evitare lo scioglimento anticipato delle Càmere. La risoluzione appro¬ 
vata giovedì scorso dalla di¬ 
rezione dello « scudocrocia¬ 
to» — quella che appunto 
insiste sulla necessità di evi¬ 
tare elezioni politiche anti¬ 
cipate attraverso la ricerca 
di « risposte rapide ed effi¬ 
caci » ai problemi più strin¬ 
genti — è stata definita dal 
PCI « tardiva, reticente ed 
ambigua»: il fatto che essa 
giunga dopo il reiterato di¬ 
niego nei confronti delle ra¬ 
gionevoli proposte che da più 
parti — dal PCI. dal PRI. 
dal PSI — erano state avan¬ 
zate per scongiurare la rot¬ 
tura traumatica della legi¬ 
slatura; ed il fatto che essa 
sia stata preceduta da deci¬ 
sioni di indubbia gravità 
quali il « ripescaggio » di 
Fanfani per la presidenza 
del consiglio nazionale de e 
la inopinata conferma di 
Petrilli alla presidenza del- 
l’IRI. rendono più che giusti¬ 
ficato il sospetto che possa 
trattarsi di una «mossa» di 
chiaro sapore preelettorale, 
volta a scaricare in qualche 
misura le responsabilità che 
incombono sempre più pesan¬ 
ti sulla DC. 1 ■ 

La sostanziale ambiguità 
dell’iniziativa, d’altra parte.! 
viene rilevata non soltanto, 
nel > documento della direzio¬ 
ne del PCI ma anche nei com¬ 
menti di esponenti degli al¬ 
tri partiti democratici. 

Quali siano le reali inten¬ 
zioni del partito di maggio¬ 
ranza relativa, sarà comun¬ 
que possibile accertarlo fin 
dai primi incontri che Beni¬ 
gno Zaccagnini avrà a Roma 
subito dopo il suo rientro da 
Ravenna. Secondo notizie di 
agenzia, alcuni esponenti de. 
affiancati da un gruppo di 
esperti (si fanno i nomi di 
Galloni, Bodrato, Mazzocchi. 
Prodi. Andreatta) sarebbero 
al lavoro per predisporre una 
ennesima bozza di program¬ 
ma economico da discutere 
prima coi titolari dei dicaste¬ 
ri competenti e. quindi, da 
sottoporre ai segretari dei 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. Il giro di incontri di 
Zaccagnini dovrebbe impe¬ 
gnare un paio di giorni e 
concludersi giovedi. 

E’ ben comprensibile che le 
varie forze politiche si predi¬ 
spongano a questa nuova se¬ 
rie di contatti in un clima 
di accentuato pessimismo. 

Quantunque il quotidiano 
della DC abbia scritto quasi 
provocatoriamente ieri che 
« è necessario fin d’ora che 
si sappia chi è disponibile 
al dialogo e chi invece pre¬ 
ferisce Io scontro», la con¬ 
dotta seguita aa quel parti¬ 
to durante le settimane pas¬ 
sate lascia ben poco spazio 
alle possibilità di intesa. No¬ 
nostante ciò il PCI — come 
afferma l’ultimo comunicato 
della sua direzione — « è tut¬ 
tavia disposto a verificare 
ogni residua possibilità di in¬ 
tesa tra le forze dell’arco co¬ 
stituzionale » ma la condizio¬ 
ne indispensabile è che la 
DC si presenti agli incontri 
« con proposte precise, sia 
sui problemi economici e so¬ 
ciali. sia sull’aborto ». 

Del tutto negative le previ¬ 
sioni del P3I che. pur accin¬ 
gendosi a partecipare al nuo¬ 
vo giro di consultazioni, ri¬ 
tiene ormai inevitabile il ri¬ 
corso ad elezioni anticipate. 
Più mitigati, ma sostanzial¬ 
mente scettici, anche i com¬ 
menti del PRI e del PSDI. 
Quest’ultimo partito ha con¬ 
vocato per mercoledì prossi¬ 
mo la riunione dei suo Co¬ 
mitato centrale. 


I N QUESTA Pasqua 1976, 
l’animo dei cittadini ita¬ 
liani non è sereno. Un’in¬ 
quietudine che ci sembra 
profonda domina i lavorato¬ 
ri, le donne, i giovani, tut¬ 
ti quelli che sono pensosi 
per le prospettive e le sorti 
del Paese. Crediamo si trat¬ 
ti di un’inquietudine diffu¬ 
sa: non solo tra gli strati e 
i gruppi più diseredati, o 
comunque tra quelli (e sono 
la grande maggioranza) che 
non si possono muovere, in 
questi giorni, dalle loro ca¬ 
se, ma anche tra quegli altri 
(e sono, pare, anche que¬ 
st’anno, in gran numero) 
che si recano a trascorrere 
una breve, vacanza o si dan¬ 
no appuntamento in vari po¬ 
sti d’Italia. Dove va Pltalia? 
cosa accadrà nei prossimi 
mesi? quale è il destino ri¬ 
servato alle giovani gene¬ 
razioni? 

La gente si interroga: e 
in questi mesi, sulla base di 
un’esperienza che riguarda, 
sempre più, tutti gli aspetti 
della sua vita, sta tirando le 
somme di una riflessione 
molteplice non solo sopra 
le ingiustizie stridenti e ver¬ 
gognose di una società ca¬ 
pitalistica come la nostra, 
ma anche sopra il modo co¬ 
me il Paese è stato malgo- 
vernato in tutti questi tren¬ 
tanni e come i problemi so¬ 
no stati fatti marcire fino 
a farli diventare intricatis¬ 
simi e di difficile soluzione. 
Né si tratta solo dei proble¬ 
mi dell’economia, dell’infla¬ 
zione e della caduta della li¬ 
ra, della stretta creditìzia, 
degli operai minacciati nel 
loro lavoro, delle donne 
espulse dalla produzione e 
ricacciate al ruolo di casa¬ 
linghe, dei giovani che, nel 
Mezzogiorno, a Roma, in 
tutto il Paese, affollano le 
strade senza sapere cosa fa¬ 
re c come impiegare il loro 
tempo e senza trovare, con 
il lavoro, la difesa più forte 
contro i fenomeni di disgre¬ 
gazione e di disperazione che 
a volte li colpiscono. ' Si • 
tratta, anche, delle continue 
minacce che, proprio in que¬ 
sti mesi, vengono fatte alla 
indipendenza e alla dignità 
stessa della nostra nazione. 
Si tratta degli sconcertanti 
fenomeni di delinquenza e 
di provocazione che turbano 
Popinione pubblica e fanno 
intravedere la volontà di for¬ 
re reazionarie, italiane o 
straniere, decise a trasci¬ 
nare l’Italia nel caos e a col¬ 
pire mortalmente le istitu- 
rìoni democratiche. Avver¬ 
tono tutti, in una parola, il 
pericolo — da noi comunisti 
denunciato da tempo — che 
il nostro Paese possa essere 
emarginato c condannato a 
una decadenza grave. 

Q UESTA inquietudine cosi 
diffusa non. si è mai tra¬ 
sformata. in tutto questo pe¬ 
riodo, in rassegnazione. E 
l’Italia dà oggi prova, anche 
rispetto ad altri paesi demo¬ 
cratici, di una vivacità e di 
una partecipazione delle 
masse popolari e della gio¬ 
ventù che è straordinaria, 
dì una combattività antifa¬ 
scista c, al tempo stesso, di 
un senso di responsabilità 
elevatissimo di masse im¬ 
mense di cittadini, di una 
larghissima consapevolezza 
che siamo giunti, ormai, a 
un punto in cui si impongo¬ 
no. con urgenza, e vanno at¬ 
tuati, cambiamenti profondi 
•ella direzione politica, nel 
modo di governare, nella 
struttura economica e socia¬ 
le del Paese. A tutto questo 


— possiamo ben dirlo — noi 
comunisti abbiamo dato, in 
tutti questi anni, e negli ul¬ 
timi mesi a partire dal 15 
giugno, un contributo rile¬ 
vante: innanzitutto perchè 
abbiamo sempre messo al 
primo posto gli interessi di 
fondo del regime democra¬ 
tico e dell’intero Paese ri¬ 
spetto a qualsiasi, pur le¬ 
gittimo, interesse od orgo¬ 
glio di partito. 

A NCHE nelle ultime vicen¬ 
de politiche ci siamo 
ispirati a questa linea: senza 
sottovalutare i pericoli e i 
rischi del prolungarsi di 
una situazione come quella 
attuale, ma pronti a utiliz¬ 
zare ogni spiralo, a veri¬ 
ficare ogni possibilità p%r 
raggiungere un accordo fra 
tutte le forze democratiche 
che valesse a risolvere posi¬ 
tivamente almeno alcune fra 
le più gravi questioni che 
sono sul tappeto. 

Certo, molte sono le for¬ 
ze che da settimane lavora¬ 
no per chiudere ogni spira¬ 
glio e per vanificare ogni 
possibilità: ■ l’atteggiamento 
di una parte importante del¬ 
la DC e dello stesso governo 
ne è la prova. Ci sono an¬ 
che le contraddizioni, le in¬ 
certezze e i cedimenti di chi 
pur vorrehbe imboccare una 
strada diversa. E siamo già 
entrati, anche con il ritorno 
del sen. Fanfani in primo 
piano nella vita di quel par¬ 
tito, nelle grandi manovre 
di tipo elettorale e in un 
giuoco scoperto di scarico 
delle responsabilità. I gesti 
compiuti nelle passate set¬ 
timane dalla DC (voto insie¬ 
me al MSI sull’articolo 2 
della legge per l’aborto e 
frettolosa ripulsa della pro¬ 
posta nostra di un accordo 
di fine legislatura) e dal 
governo (ultimo, gravissimo, 
quello della riconferma del 
professor Petrilli a presi¬ 
dente deU’IRI. contro il pa¬ 
rere esplicitamente espresso 
non soltanto da noi ma an¬ 
che dal PS!) hanno aggrava¬ 
to a tal punto i rapporti poli¬ 
tici da rendere assai diffi¬ 
cile evitare le elezioni anti¬ 
cipate. E tuttavia noi comu¬ 
nisti. in coerenza con tutto 
il nostro atteggiamento dì 
questi mesi, e preoccupati 
come non mai delle condi¬ 
zioni del Paese, non ci ri¬ 
fiutiamo di verificare ogni 
residua possibilità di accor¬ 
do. Pensiamo, anzi, che que¬ 
sta verifica avrebbe dovuto 
aver luogo già nei giorni 
scorsi, senza rinviarla a dopo 
Pasqua. 

Nessuno può pensare di 
andare avanti ancora, per 
giorni c giorni, in manovre 
tattiche e strumentali, con 
comunicati più o meno si¬ 
billini. con dichiarazioni al¬ 
la stampa, con un colpo al 
cerchio e uno alla botte. 1 
nodi politici (aborto, alcune 
questioni economiche e so¬ 
ciali, rapporti nuovi tra i 
partiti democratici pur sen¬ 
za cambio di maggioranza) 
vanno sciolti nei prossimi 
giorni. Non si può più pro¬ 
lungare l’attuale stato di in¬ 
certezza. Ciò accrescerebbe 
l’inquietudine degli italiani. 
L’ulteriore sfilacciamento 
della situazione renderebbe 
più grave la crisi politica. 
Facciamo quindi estremo 
appello al senso di responsa¬ 
bilità di tutti: e soprattutto 
alla DC chiediamo che metta 
finalmente . le carte in ta¬ 
vola, e avanzi, se ne è capa¬ 
ce, proposte nuove. 

Gerardo Chiaromonte 


Non certo per conferire 
maggiore credibilità all’ini- 
ziativa democristiana, il se¬ 
natore Fanfani. ancora fre¬ 
sco della nomina a presiden¬ 
te del consiglio nazionale del 
suo partito, ha ripreso su¬ 
bito a parlare; e, come è sua 
antica consuetudine, lo ha 
fatto rivolgendosi — cosi di¬ 
cono le agenzie — ai demo¬ 
cratici cristiani di Arezzo. 
« Sia che questo generoso ten¬ 
tativo riesca — egli ha det¬ 
to — sia che sfortunatamen¬ 
te non riesca, le elezioni tra 
un anno o a termine ravvi¬ 
cinato, richiedono che tutti 
t de. ad ogni livello, inizino 
immediatamente l’attività ne¬ 
cessaria per raccogliere at¬ 
torno alla DC i consensi che 
la facciano concorrere effi¬ 
cacemente a superare le gra¬ 
vi difficoltà attuali ». 

Dopo il discorso di Arezzo 
(le agenzie aggiungono anche 
questo particolare privo di 
qualsiasi interesse). Fanfani 
ha raggiunto San sepolcro. 


Un’altra grande categoria ha raggiunto una positiva intesa 


( 



L’ipotesi di contratto interessa 350 mila lavoratori - Sei mesi di lunghe e dif¬ 
ficili trattative e 120 ore di sciopero - I miglioramenti salariali e normativi 
Il giudizio dei sindacati - Rimane ancora aperta la vertenza dei metalmeccanici 



MILANO — Eccezionale afflusso di viaggiatori alia stazione Centrale per l'esodo pasquale. 


Treni presi d'assalto, autostrade intasate, città semivuote 


lina Pasqua da «tutto esaurito» 
nonostante i prezzi alle stelle 

; Calcolato un «movimento» di dieci milioni di persone — Affollati anche i 
negozi a spese di sacrifici futuri — La ricerca di un ritaglio di serenità 


□ Processo a Arezzo per una cellula nera 

Undici imputati da mercoledì in tribunale per due degli 
attentati alle ferrovie in Toscana. Nella rosa degli accusati 
. anche Mario Tuti: ma le modalità dell’estradizione vietano 
. che sia giudicato. A PAGINA 4 

□ Si profila la scarcerazione di Maletti 

Parere favorevole del PG per la libertà al generale e al- . 
l’altro ufficiale del S1D. La Bruna. Intanto altri elementi 
— che peggiorerebbero la posizione dei due — sarebbero 
stati raccolti dai magistrati. A PAGINA 5 

j □ La mafia e la giustizia 

Otto magistrati calabresi ne discutono in uno spregiu¬ 
dicato dibattito. Le radici culturali che spingono a usare i! 
potere giudiziario in senso conservatore. Le recenti po¬ 
lemiche. . A PAGINA 7 


Sembra una gran Pasqua. 
Treni esauritissimi, traghetti 
pieni, aerei presi d’assalto 
subito dopo le fine dello scio¬ 
pero. I dati, un po’ da tutta 
Italia, forniscono altre cifre 
suiia « festa ». Milano e Ro¬ 
ma. ad esemplo si sono svuo¬ 
tate; le macchine, risucchia¬ 
te dalia prima vera vacanza 
dell’anno, sono calate a vista 
d’occhio tra venerdì e saba’.o: 
code ai mercati, nei negozi, 
nelle costosissime macellerie: 
costolette d’agnello, abbacchi 
e capretto non li ha fermati 
nessuno, nemmeno il prezzo. 
Magari dando uno strappo a 
qualcos’altro, magari in nome 
di sacrifici futuri a festa pas¬ 
sata. magari a credito, pochi 
hanno rinunciato al gran 
pranzo di dopo quaresima. A 
ruba le colombe sia di mar¬ 
ca che non: e le tradizionali 
uova, sia pure più piccole e 
piu care rispetto agli anni 
passati, hanno fatto registra¬ 
re il vuoto sugli scaffali. 


Non basta. Nonostante i 
prezzi lievitati e non di poco, 
i ristoranti risultano affollati, 
con prenotazioni anticipate 
per intere comitive; alberghi 
sul «tutto esaurito»; mare 
e montagna registrano le af¬ 
fluenze deile grandi occasio¬ 
ni. Dieci milioni in giro: tra 
questi, vanno fortissimi gii 
stranieri. 

Ancora. Le autostrada sono 
invase d3lie macchine e. a 
dispetto della benzina a 400 
lire il litro, si prevedono code 
e ingorghi. Dal Nord, ri va 
verso le località sciistiche del¬ 
l’Alto Adige, della Val Veno¬ 
sta. di Bolzano: m.a anche 
verso i laghi. : litorali della 
Liguria e dell’Emilia Roma¬ 
gna. « Tutto esaurito » in 
Umbria, a Gubbio. Orvieto. 
Assisi. Perugia. Foligno. Spo¬ 
leto: la Liguria vanta un 

(Se fine in tilt inin pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 


Anche per i 350 mila chi¬ 
mici del settore privato è 
stata raggiunta una ipotesi 
d’accordo per il nuovo con¬ 
tratto nazionale di categoria. 
La a stagione contrattuale » 
che ha impegnato milioni di 
lavoratori in una lunga e ge¬ 
nerosa lotta, ha dato in que¬ 
sti ultimi giorni, i suoi primi 
importanti risultati. Chiuse le. 
vertenze degli edili, della gen¬ 
te dell’aria, dei chimici dei 
settori pubblico (l’intesa con 
l’Asap è stata raggiunta due 
mesi fa) e privato, rimane 
aperta ora quella della mag¬ 
giore categoria dell’industria, 
i metalmeccanici. 

Alla sigla dell’intesa per 
1 chimici privati si è giunti 
ieri mattina dopo un Incon¬ 
tro durato ininterrottamente 
oltre 24 ore e dopo sei mesi 
dì trattative diffìcili, spesso 
aspre, sostenute da un forte 
impegno unitario della cate¬ 
goria (ha effettuato oltre 120 
ore di sciopero) per costrin¬ 
gere di volta in volta il pa¬ 
dronato a lasciar cadere le 
pregiudiziali e le intransigen¬ 
ze che hanno bloccato per 
lunghi periodi il negoziato. 

L’accordo raggiunto — ha 
rilevato il compagno Brunel¬ 
lo Cipriani, segretario della 
Fulc — va considerato come 
« un significativo successo del 
movimento sindacale dei la¬ 
voratori chimici che, dopo 
aver sconfitto la pregiudiziale 
del padronato sugli investi¬ 
menti. ha affermato il pote¬ 
re del sindacato in materia 
di controllo degli appalli, al¬ 
largando altresì l’influenza 
sul controllo dell'ambiente di 
lavoro ». 

Non bisogna dimenticare 
che proprio la pregiudiziale 
dell’Asschimici sul controllo 
degli investimenti aveva pro¬ 
vocato, nella fase iniziale del 
negoziato — nel novembre 
scorso al termine dei due 
primi incontri preliminari — 
la rottura e che alla ripresa, 
dopo tre mesi di interruzio¬ 
ne, questo punto qualifican¬ 
te del contratto ha costituito 
uno degli scogli maggiori sul 
quale il confronto ha più vol¬ 
te rischiato di bloccarsi. 

Ora, anche il presidente del- 
l’Asschimici, Bracco, espri¬ 
mendo la soddisfazione per la 
intesa raggiunta che ha fra 
l'altro — ha detto — «un ri¬ 
lievo politico perché avvia a 
conclusione per le grandi ca¬ 
tegorie dell’industria manifat¬ 
turiera. la stagione contrat¬ 
tuale », ammette che si è trat¬ 
tato di una contrattazione 
« lunga e difficile ». Ciò è ve¬ 
ro, ma bisogna precisare che 
proprio sul padronato ricade 
la responsabilità di aver tra¬ 
scinato cosi per le lunghe la 
vertenza. 

Anche le ultime 24 ore di 
negoziato — l’ultima sessio 
ne durata da martedì scor¬ 
so a ieri mattina — hanno 
fatto riemergere nelle posizio¬ 
ni del padronato pregiudizia¬ 
li. resistenze, irrigidimenti 
anche sui punti che sembra¬ 
vano definiti con l'intesa di 
massima raggiunta martedì 
nell’incontro fra le segreterie 
nazionali della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e della Fulc 

Ilio Gioffredi 

(Segue in ultimo pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 
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I luoghi di lavoro presidiati durante le festività per impedire gli atti di terrorismo 


Le squadre di operai vigilano nelle fabbriche 

Una fortissima mobilitazione democratica e di massa ha risposto ai criminali attentati di questi giorni a Torino e Milano 
Gruppi di volontari alla Fiat di Rivaita e a Mirafiori, all’Alfa Romeo, Breda, Magneti Marcili, Pirelli-Bicocca e Stantìa 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17. 

Stamattina alla Fiat Mira- 
fiori alla Fiat di Rivaita, alla 
Pirelli di Settimo e in altri 
grandi stabifìmenti torinesi è 
« montato il primo turno» 
(come dicono i lavoratori in 
gergo), anche se è vigilia di 
Pasqua. Sono entrati in fab- 


! Ai lettori j 

Domani. I’« Unità », co 
me tutti I giornali, non 
osco. Sarà rcgolarmonta in 
adicola martedì mattina. 

' A tutti I noatri lettori au- : 
furiamo Buona Pasqua- j 


sorveglianza totale, ad esem¬ 
pio su quella mostruosa con¬ 
centrazione produttiva, gran- 


ianza in fabbrica è il primo 
anello di queila ampia mobi¬ 
litazione d; tutte le coscienze 


brica diverse decine di ope- : 
rai volontari, che si sono uni¬ 
ti ai sorveglianti aziendali nei 
giri di ronda e nei controlli 
all’intemo delle officine de¬ 
serte. 

Dopo otto ore. i primi la¬ 
voratori sono «smontati» e 
altre decine di volontari gli 
hanno dato il cambio. I turni 
di guardia proseguiranno 
ininterrottamente domani e 
lunedi, giorno di Pasquetta 
Secondo gli accordi presi tra 
direzioni e consigli di fab¬ 
brica. questi lavoratori faran¬ 
no poi un giorno di riposo 
compensativo. 

Queste forme di presidio po¬ 
polare hanno un grande va¬ 
lore politico e pratico, anche 
se nessuno si illude che co¬ 
stituiscano un rimedio defi¬ 
nitivo contro gli atti di ter¬ 
rorismo. Per esercitare una 


de come una città, che è la 
Fiat Mirafiori (centinaia di 
reparti e di officine, sotter¬ 
ranei, sottopassaggi, tunnel, 
decine di chilometri di linee 
di montaggio e convogliatori 
aerei, di tubazioni e condut¬ 
ture elettriche, file di mac¬ 
chinari, serbatoi, magazzini, 
che affollano un’area di due 
milioni e mezzo dì metri qua¬ 
drati). non basterebbe un 
esercito. Ma la presenza per¬ 
manente dei lavoratori in feb- ' 
brica è un deterrente effica¬ 
cissimo per i criminali atten¬ 
tatori che, se pensassero di 
agire ancora, sanno di ri¬ 
schiare molto di più. 

Inoltre — e questo è 11 pun 1 
to fondamentale — la vigi- * 


civili, di queila rafforzata 
unità delie forze democrati¬ 
che e antifasciste, che è il 
solo vero argine che si possa 
contrapporre alla strategia 
della tensione, ai suoi man¬ 
danti e ai suoi esecutori. In 
questo quadro si colloca l'ap¬ 
pello lanciato da diversi co¬ 


muni dell’area torinese a tut¬ 
ti i cittadini, per una mobi¬ 
litazione di massa contro l 
provocatori. 

Altre iniziative sono indi¬ 
spensabili per sconfiggere ve¬ 
ramente la strategia della ten¬ 
sione. CGIL, CISL e UIL tori- 

Michele Cesia 

(Segue in ultima pagina) 
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Rapporti 
Usa>Europa 
nuova fase 
del 

dibattito 


Un primo dato emerge dal 
dibattito sul cosiddetto « eu¬ 
rocomunismo », cominciato in 
America e che adesso sta in¬ 
vestendo i governi delle forze 
politiche di tutta l'Europa oc¬ 
cidentale: gli Stati Uniti — 
eccone la sostanza — farebbe¬ 
ro bene a non interferire e a 
lasciare che siano gli italiani, 
i francesi, gli spagnoli e cosi 
via a decidere dei loro affari 
interni. Non è detto che Ford 
e Kissinger seguano questo 
consiglio, a cominciare dal¬ 
l'Italia dove è possibile si va¬ 
da verso nuove elezioni po¬ 
litiche. 

E' accaduto altre volte, in¬ 
fatti. che nonostante consi¬ 
gli analoghi venissero loro da¬ 
ti da molte parti, i dirigenti 
americani hanno scelto la 
strada dell'interferenza e an¬ 
che quella dell’intervento in 
forme diverse. Vedremo nei 
prossimi giorni e nelle pros¬ 
sime settimane come si com¬ 
porteranno questa volta, vi¬ 
sto che sul problema italia¬ 
no in particolare si sta crean¬ 
do una divisione profonda 
non soltanto tra il personale 
politico dirigente degli Stati 
Uniti, ma anche tra gli at¬ 
tuali dirigenti di Washington 
e numerosi e importanti go¬ 
verni europei. E vedremo 
anche un’altra cosa. Se. cioè, 
i dirigenti democristiani ita¬ 
liani, del governo come del 
partito, si asterranno o me¬ 
no dal chiedere agli america¬ 
ni di interferire e, nel caso 
ciò avvenga senza una loro 
sollecitazione, se avranno la 
dignità e il sentimento nazio¬ 
nale di rispondere con la 
stessa sollecitudine con la 
quale hanno ritenuto di do¬ 
ver rispondere al cancelliere 
della Repubblica federale te¬ 
desca. 

Diciamo questo per una 
ragione precisa: se è vero in¬ 
fatti che non è stata finora 
documentata una richiesta ita¬ 
liana agli Stati Uniti di inter¬ 
ferire negli affari interni del 
nostro paese in questi ultimi 
tempi, è invece certo che 
non esiste alcun atto di prò 
testa governativa quando tali 
interferenze vi sono state e 
giorno dopo giorno- 

importante, ad ogni modo, 
è il fatto che nel fuoco di 
una campagna elettorale acce¬ 
sa. e che tende a spostare 
su posizioni di destra il di¬ 
battito politico negli Stati 
Uniti, in campo democratico 
prima di tutto ma anche, sia 
pure con maggiore cautela, 
in campo repubblicano si le¬ 
vino apertamente voci auto¬ 
revoli contro le interferenze 
americane negli affari interni 
degli italiani e in particola¬ 
re sul problema se i comu¬ 
nisti debbano o no partecipa¬ 
re alla guida del paese. E’ 
importante per due ragioni. 
Prima di tutto, per l’afferma¬ 
zione del principio secondo 
ci»’ nessniro dovrebbe inter¬ 
ferire negli affari interni di 
nessuno in un'epoca nella 
quale i valori nazionali tenda 
no a prevalere sugli astrat¬ 
ti disegni di egemonie plane¬ 
tarie. In secondo luogo, per¬ 
chè ogni interferenza del ti¬ 
po di quella che Kissinger 
esercita ad esempio nei con¬ 
fronti dell'Italia rischia di 
rendere assai più ardua del 
necessario la ricucitura di 
un rapporto positivo, nel pie¬ 
no rispetto della reciproca in¬ 
dipendenza e della reciproca 
sovranità, che dovrà pur es¬ 
serci anche nel futuro tra 
gli Stati Uniti e ognuno dei 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le. ivi compreso il nostro. 

La controprova di ciò è nel 
fatto che indicando nella e- 
ventuale partecipazione dei 
comunisti al governo dell'Ita¬ 
lia un motivo di deteriora¬ 
mento delle relazioni tra l’Eu¬ 
ropa e gli Stati Uniti. Kis¬ 
singer ha ottenuto l’assai po¬ 
co brillante risultato di atti¬ 
rarsi le critiche aperte del 
cancelliere Schmidt, di este¬ 
si settori dell’opinione bri¬ 
tannica e ■ di quella detVEu- 
ropa del Nord, cosi come 
non mollo tempo fa ai era 
attirato la ferma, protesta del 
governo francése in riferi¬ 
mento a un suo giudizio su¬ 
gli affari interni di quel pae¬ 
se. Le relazioni tra i governi 
europei e quello degli Stati 
Uniti stanno dunque attra¬ 
versando -una fase di nervo¬ 
sismo per ragioni esattamen¬ 
te opposte a quelle cui Kis¬ 
singer mostra di credere. 

Tuttavia un limite c’è, nel¬ 
le giuste e opportune criti¬ 
che che in America vengono 
mosse a Kissinger in riferi¬ 
mento al suo atteggiamento 
nei confronti della eventuali¬ 
tà di una svolta politica in 
Italia e in altri paesi euro¬ 
pei. Tale limite ci sembra 
stia nel fatto che, da una par¬ 
te, non si affronta ancora il 
nocciolo delia concezione dei 
rapporti intemazionali elabo¬ 
rato dall’attuale segretario di 
Stato e, dall’altra, non si ela¬ 
bora una concezione aitei* 
nativa circa l e relazioni fa- 

Alberto Jacovielfo 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo Pasqua, ci saranno 
ancora delle consultazioni 
tra le forze politiche. I tem- 

Ì >i, però, sono molto stretti, 
e esigenze incalzano, e l'opi¬ 
nione pubblica non tollere¬ 
rebbe certo altre lungaggini. 
Il PCI — come ha sottoli¬ 
neato venerdì scorso la Di¬ 
rezione del partito —, in coe¬ 
renza con la linea di respon¬ 
sabilità democratica e na¬ 
zionale fermamente seguita, 
è ancora « disposto a verifi¬ 
care ogni residua possibilità 
di intesa tra le forze del¬ 
l’arco costituzionale ». Ciò 
richiede però « che la DC, 
uscendo dal generico, si pre¬ 
senti agli incontri con pro¬ 
poste precise, sia sui pro¬ 
blemi economici c sociali 
sia sull’aborto ». I nuovi in¬ 
contri, poi, dovranno svol¬ 
gersi « nel giro rapido di 
qualche giorno », senza da¬ 
re spazio a « pratiche dila¬ 
torie ». 

Ecco, dunque, il teina del¬ 
la settimana entrante. Zac- 
cagnini condurrà i suoi nuo¬ 
vi sondaggi, ma dovrà tener 
conto delle prese di posizio¬ 
ne degli altri partiti, oltre 
che di quel generale ina¬ 
sprimento dei rapporti poli¬ 
tici che è stato provocato 
proprio dalla condotta de¬ 
mocristiana delle ultime set¬ 
timane. Dopo il XIII Con¬ 
gresso della DC, vi è stata 
la rottura determinata dal 
voto sull'articolo 2 della leg¬ 
ge sull’aborto, poi il « no » 
alle proposte del PCI e reie¬ 
zione di Amintore Fanfani 
alla presidenza del Consi¬ 
glio nazionale democristia¬ 
no, e infine la conferma del 
prof. Giuseppe Petrilli alla 
testa deU’IRI. Tutti fatti che 
è difficile dimenticare o 
sminuire, anche perchè si 
Inquadrano in una logica di 
* continuità » che sta, in de¬ 
finitiva, alla radice della 
crisi del partito dello Scu¬ 
do crociato. 

Con il documento di gio¬ 
vedì scorso, la Direzione de¬ 
mocristiana ha riconosciuto 
che la situazione richiede 
« risposte rapide ed effi¬ 
caci », e risposte positive in 
grado di scongiurare tanto 
il referendum sull’aborto 
quanto le elezioni politiche 
anticipate, e il meno che si 
potesse dire era che si trat¬ 
tava di propositi tardivi, e 
per di più reticenti e ambi- 



LA MALFA — Consul¬ 
tazioni con Zaccagnini „ 

’ * -T «1 i 

gi/i. Insemina, la DC dovrà 
fare intendere con chiarezza 
ciò che - realmente - vuole. 
Inutile cercare rifugio in 
artifici propagandistici lo¬ 
gorati. Il Popolo si è sforza¬ 
to ieri di darsi un tono, e 
ha scritto, non senza una 
pretesa di solennità, che « è 
necessario fin d’ora si sap¬ 
pia chi è disponibile al dia¬ 
logo c citi invece preferisce 
lo scontro », toccando cosi 
un tasto delicato, che avreb¬ 
be fatto meglio a lasciare 
in pace. I vessilliferi della 
politica dello scontro stan¬ 
no ancora : in • posti-chiave 
della DC: c le pressioni de¬ 
gli sconfitti del Congresso 
e il ritorno di Fanfani rap¬ 
presentano, in questo sen¬ 
so, dei « segnali » eloquenti 
« Segnali ». anzitutto, di sa¬ 
pore pre-elettorale, secondo 
costumanze sperimentate 
per tutto un trentennio da 
una DC preoccupata di « co¬ 
prirsi » da una parte e dal- 
l’altra, oltre che di evitare 
ogni scelta impegnativa e 
di scolorire tutto nelle neb¬ 
bie della propaganda. Se il 
significato politico di que¬ 
sto fatto non è misterioso, è 
ben comprensibile anche la 
vecchiezza di pratiche del 



fanfani — 

pre-elettorale 


Ritorno 


genere. E’ passato quasi un 
anno dal 15 giugno: possi¬ 
bile che i non ci si accorga 
di quante e quali cose sia¬ 
no mutate? E’ comunque 
un fatto che la DC sembra 
anteporre ancora una volta 
il problema della propria 
« immagine » a quello, pres¬ 
sante e decisivo, delle scel¬ 
te politiche. • ■ »; ’ - * 

Al - documento della Di¬ 
rezione democristiana, il 
PSI ha risposto con un ri¬ 
fiuto immediato. I socialisti 
considerano la presa di po¬ 
sizione' della DC comò un 
, sostanziale r rifiuto della ’ lo¬ 
ro proposta di una soluzio-, 
ne di emergenza, e ritengo- 
no chiusa la partita. Da qui 
il ripetuto invito alle altre 
forze politiche perchè an- 
ch’esse chiedano al presi¬ 
dente della Repubblica lo 
scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, « subito dopo 
l’approvazione della ' legge 
elettorale e delle misure 
finanziarie urgenti, in mo¬ 
do da tenere le elezioni a 
metà di giugno ». 

Per i repubblicani, l’on. 
I.a Malfa ha accettato di 
fornire un aiuto a Zacca¬ 
gnini in questo estremo ci¬ 
clo di consultazioni politi¬ 
che. 11 leader del PR1 si sen¬ 
te in una certa misura im¬ 
pegnato, anche perchè è sta¬ 
to lui ad avanzare la propo¬ 
sta (limitatamente a! pro¬ 
blemi economici) delia trat¬ 
tativa tra i partiti costitu¬ 
zionali. La situazione è co¬ 
munque diversa rispetto a 
quando, ancor prima della 
« stagione dei congressi », 
quell’iniziativa venne lan¬ 
ciata. Nuovi fatti sono acca¬ 
duti, mentre la stretta del 
calendario politico si è fat¬ 
ta ben maggiore. Per esse¬ 
re reale e possibile, un ac¬ 
cordo deve essere oggi com¬ 
plessivo. 

Se un’intesa si conferme¬ 
rà impossibile, le forze po¬ 
litiche si troveranno dinan¬ 
zi al problema della consul¬ 
tazione elettorale anticipa¬ 
ta. Il PCI ha fatto ogni sfor¬ 
zo per evitare tale sbocco. 
Nessuno può negarlo. Ove 
ci si dovesse arrivare, non 
vi è dubbio che esso sapreb¬ 
be condurre con grande 
energia e coerenza anche 
questa battaglia. 

Candiano Falaschi 


Il Tesoro ha aumentato Tinferesse 

Credito più caro 
per investimenti 
agevolati 
con i contributi 
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E' la conseguenza del mancato risanamento valuta¬ 
rio - Aumentata la creazione di moneta ma dimi¬ 
nuita la disponibilità per il pubblico - I nuovi tassi 


I tre giorni di pausa nel 
mercato dei cambi valutari 
non sono privi di novità per 
il mercato monetario e fi¬ 
nanziario. • Al primo .posto 
c’è l'andamento delle borse 
valori con la a piazza » di Mi¬ 
lano che ha realizzato, a fi¬ 
ne settimana. 11 più alto In¬ 
cremento delle quotazioni del 
mondo capitalistico. La set¬ 
timana scorsa ha visto, in 
realtà, una sorta di diffusio¬ 
ne internazionale dell’ottimi¬ 
smo degli ambienti finanzia¬ 
ri circa la fine della reces¬ 
sione economica. 

La bagarre nelle borse va¬ 
lori italiane è cessata con 
una misura parziale, ma in¬ 
cisiva sulla speculazione. La 
lira aspetta che si faccia al¬ 
trettanto. Entrato in vigore 
il decreto che precisa e ag¬ 
gravo le pene per 1 reati va¬ 
lutari, occorrono manifesta¬ 
zioni di volontà politica di 
voler usare 1 mezzi disponi¬ 
bili — fiscali, commerciali, 
bancari, amministrativi — 
per impedire esportazioni di 
capitali che non abbiano una 


giustificata destinazione 
La creazione di moneta si 
unisce, tuttavia, all’aumento 
delle diffkiòltà per investire. 
La liquidità a disposizione 
per-gli Investimenti sarebbe 
scesa, secondo alcune indica¬ 
zioni, da 3.000 a 1.500 miliardi 
In questi tre mesi anche per 
effetto della esportazione di 
capitali. Su questa carenza 
si incentra la manovra che 
ha fatto salire al 17,70% 11 
tasso d’interesse sul buoni 
del Tesoro e al 20% quello 
del credito commerciale. Pro¬ 
prio ieri il Tesoro ha mani¬ 
festato la volontà di prose¬ 
guire la stretta creditizia fis¬ 
sando come segue i tassi di 
riferimento per gli investi¬ 
menti agevolati dallo Stato: 
14.54% industria (nel Mez¬ 
zogiorno 14,55%); 14,45% cre¬ 
dito navale: 14,15% credito 
fondiario ed edilizio: 14.40% 
miglioramento agrario; 14,50 
per cento credito agrario di 
esercizio: 14.50% credito all' 
artigianato. L’interesse a ca¬ 
rico delle Imprese aumenta 
come mostrato dalla tabella. 


Consultazione unitaria e di massa sulla piattaforma rivendicativa 

Le scelte per il contratto 
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Intervista con il compagno Roscani, segretario generale della CGIL-Scuola 
Il dibattito all’assemblea nazionale di Ariccia - Risposta democratica ai sin¬ 
dacati « autonomi » - Gli obiettivi della vertenza - Aprire subito la trattativa 


VECCHI E NUOVI TASSI AGEVOLATI 


- . Settore 

Piccolo o medie Imprese 


Ristrutturazione Imprese 
Finanziamenti editorie 


Finanziamenti Mezzogiorno 


Credito navale 
Credito artigianato 


Prestiti per l'agricoltura: 
Mutui miglioramento 

Prestiti esercizio 

Meccanizzazione agricola 
Zootecnia 

Incentivazione edilizia 
Edilizia economica a popolare 


Tassi agevolati 
■ attuali 


Sud 

Polesina 
Centro Nord 


Cooperative 
giornalisti 
Piccole e medie 
imprese 

Grandi Imprese 
Sud 

Altre zone de¬ 
presse 

Centro Nord 

Centro Nord 
Sud 

Centro Nord 
Sud 


3,5596 

5,109ó 

6.60% 

6% 

5.60% 


Nuovi 

tassi 

5,30% 
6.85 % 
8.35% 
7.75% 
8,35% 


2.20% 2.80% 


4,35% 

6.5090 
6,45% 

3.50 90 

4.5090 
5.50% 

5% 

3.50 96 
5,509ó 

3.5090 
3,5096 

3.5096 

5.5096 


Cooperative pro¬ 
prietà indivisa 3% 

Cooperative pro¬ 
prietà divise 4% 


5.5096 
8.25% 
8 , 20 % 
5,50% 

6,50% 

7.5096 

5,75% 

4,2596 

6,7596 

4.5096 
4.50% 

4.5096 
6,50% 

4 % 

5% 


I lavoratori della scuola hanno definito, dopo ampia discus¬ 
sione, la piattaforma rivendicativa unitaria da presentare al 
governo per l'avvìo della trattativa che dovrà portare al rin¬ 
novo del contratto di lavoro. Pubblichiamo su questa impor¬ 
tante battaglia sindacale una intervista con Bruno Roscani. 
segretario generale della CGIL-Scuola. 

i • /■ > • •<; 

' Quale giudizio dal ' della 
consultazione che si è svolta 
nella categoria per la defini¬ 
zione della piattaforma ri¬ 
vendicativi » per il rinnovo 
contrattuale del lavoratori 
della scuola? 

' * ■ - - * ’ 

C’è " da dire ' innanzitutto 
che i lavoratori della scuola 
sono stati per la prima vol¬ 
ta protagonisti dell'esperien¬ 
za di una consultazione di 
massa sulla ipotesi di piatta¬ 
forma contrattuale predispo¬ 
sta dai sindacati confederali 
della scuola. In questo senso 
si può parlare di una svolta 
decisiva nei rapporti demo¬ 
cratici fra i sindacati confe¬ 
derali della scuola e i lavo¬ 
ratori del settore. Ciò è stato 
possìbile anche perchè, con la 
conquista della contrattazione 
triennale nei settori del pub 
blico impiego e della scuola, 
finalmente i lavoratori della 
scuola si sono posti, in for¬ 
ma corretta, come categoria, 
non soltanto di fronte ai pro¬ 
blemi del loro contratto, ma 
di fronte a quelli della ri¬ 
cerca di un saldo collegamen¬ 
to con il resto del movimen¬ 
to sindacale confederale. 

Malgrado la ristrettezza dei 
tempi, la consultazione ha 
coinvolto gli strati profondi 
della categoria in migliaia e 
migliaia di assemblee di isti¬ 
tuto e di circolo. Il dibattito 
che si è svolto ha affronta¬ 
to nel merito le scelte con¬ 
trattuali poste in discussione, 
approfondendo ed arricchen¬ 
do non soltanto il quadro 
complessivo delle scelte stra¬ 
tegiche entro cui si colloca 11 
rinnovo del contratto dei la¬ 
voratori della scuola, ma an¬ 
che i singoli, specifici punti 
della piattaforma. La consul¬ 
tazione. inoltre, ha costituito 
una grande spinta per l’avan¬ 
zamento del processo di uni¬ 
tà sindacale, che In questo 


Tre obiettivi principali nella piattaforma sindacale 

Agli operai per studiare 
non bastano più 150 ore 

La trattativa col ministero della P.I. — I lavoratori conquistano i permessi 
ma la scuola non li accoglie — L'estensione dell'esperienza alla secondaria 


Nel giorni scorsi è ripresa 
la trattativa tra il ministero 
della P.I. e il Sindacato per 
le 150 ore. Le richieste dei 
lavoratori non sono nuove 
ed oggi si presentano con 
particolare urgenza nel mo¬ 
mento in cui, con i rinnovi 
dei contratti, verrà allarga¬ 
ta di molto l’area del lavo¬ 
ratori interessati all’esperien¬ 
za di studio. La piattaforma 
presentata dalla Federazione 
CGIL CISL UIL punta a tre 
obiettivi indispensabili: 

A Consolidare 1 corsi di 
scuola media di 350 ore, 
aumentando per 11 prossimo 
anno i corsi disponibili e 
garantendo agli insegnanti 
l’incarico a tempo indetermi¬ 
nato; 

£% Aprire la sperimentazìo- 
v ne di un biennio di scuo¬ 
la secondaria per lavoratori 
di 700-800 ore per consentire 
11 prolungamento degli studi 
dopo la scuola media in un 
tipo di scuola coerente con 
il modello già sperimentato 
finora con le 150 ore; 

£} Generalizzare nei licei e 
w negli Istituti tecnici 1 
e seminari operai-studenti » 
durante l’orario scolastico. 
Queste rivendicazioni sono 
«tate valutate, in sede sin¬ 
dacale, il minimo necessario 
per avviare un’adeguata ri¬ 
sposta alla volontà di stu¬ 
diare che si va affermando 
con forza in tutti l contratti 
di categoria. 

Dalla primavera del 1973, 
quando i metalmeccanici han¬ 
no conquistato le 150 ore nel 
loro contratto, ad oggi altre 
45 categorie hanno ottenuto 
In varie forme questo dirit¬ 
to per un totale di 6 milioni 
d*. lavoratori; inoltre con i 
prossimi rinnovi contrattua¬ 
li 1 permessi per lo studio 
entreranno nei contratti del 
chimici (già hanno ottenuto 
200 ore con la controparte 
pubblica, l’ASP). degli edili 
(già hanno ottenuto 150 ore), 
dei tessili, mentre i metal¬ 
meccanici vogliono passare 
dalle 150 ore attuali a 250 
ore. 

A questo punto 11 rischio 
davvero grave per i lavora¬ 
tori è quello di vedersi ri¬ 
conosciuto un diritto cosi im¬ 
portante sui fronte padrona¬ 
le e di trovare una chiusura 
da parte dei pubblici poteri. 
Insomma, l lavoratori hanno 
i permessi per studiare ma 
la scuola non li vuole acco- 

S liere. Naturalmente c’è mo- 
o e modo di chiudere la 
porta in faccia ai lavoratori 
• si può anche aprire la scuo¬ 
la ma non garantire poi tut- 
t* ideile condizioni che so¬ 


no indispensabili per svilup¬ 
pare uno studio serio, per 
rispondere al bisogno di co¬ 
noscere dei lavoratori. 

L’assunzione in organico 
degli insegnanti delle 150 ore 
assume così un significato 
politico ben preciso, signifi¬ 
ca che la scuola deve rico¬ 
noscere quest’esperienza, ac¬ 
coglierla stabilmente nel pro¬ 
prio ordinamento e impe¬ 
gnarsi nel medio periodo ad 
espandere questo nuovo set¬ 
tore della scuola media per 
lavoratori. Inoltre, è neces¬ 
sario che prima dell'estate 
gli insegnanti delle 150 ore 
vengano confermati a tem¬ 
po indeterminato nel loro 
incarico perché solo cosi nel 
prossimo anno si potrà evi¬ 
tare un ricambio eccessivo 
dell’ attuale corpo docente, 
ciò che comporterebbe mol¬ 
to danno alla continuità di¬ 
dattica dell’esperienza. 

L’estensione delle 150 ore 
nella scuola secondaria (pun¬ 
ti 2 e 3) è un’esigenza ma¬ 
turata in questi anni. Da 
un lato sono gli stessi lavo¬ 
ratori che hanno fatto i cor¬ 
si di scuola media a chiedere 
di continuare glt studi, non 
però nelle attuali scuole se¬ 
rali o peggio nelle scuole 
private, bensì potendo utiliz¬ 
zare una struttura sperimen¬ 
tale che garantisca gli stes- 
s : metodi e criteri di ge¬ 
stione cià avviati con le 150 
oie nella media. D’altro lato 
ì «seminari operai studenti » j 
che non sì prefìggono di rag¬ 
giungere alcun titolo di stu¬ 
dio. sono sentiti dal lavora¬ 
tori come un’occasione per¬ 
manente per utilizzare la 
scuola, gli insegnanti, le at¬ 
trezzature didattiche per ap¬ 
profondire dì volta in volta 
i problemi culturali che emer¬ 
gono dalle proprie condizioni 
di lavoro e di vita. 

Corsi di economia nei licei 
scientifici sulla crisi econo¬ 
mica; di urbanistica negli 
istituti d’arte sulla ristruttu¬ 
razione del territorio o di 
un quartiere: corsi di tecno¬ 
logia negli istituti tecnici sul¬ 
l’organizzazione del lavoro, il 
decentramento produttivo. I 
piani agricoli, eco. E poi an¬ 
cora. corsi di storia, d’arte 
e letteratura, ricerche e in¬ 
chieste. Possono durare dal¬ 
le 40 alle 100 ore e occupare, 
diciamo. 4 ore di studio alla 
settimana. 

Questa forma di studio 1 
lavoratori l’hanno già speri¬ 
mentata in molte Università, 
dora le competenze dei do¬ 
centi vengono messe a di¬ 
sposizione dei lavoratori nei 
seminari che valgono, per gli 
studenti, aU’intemo del loro 
piano di studi. 


Il sindacato rivendica che 
queste esperienze ancora piut¬ 
tosto elitarie possano entra¬ 
re di diritto in tutta la scuo¬ 
la secondaria: dove si sono 
svolti questi seminari hanno 
incontrato il più vivo inte¬ 
resse degli studenti e degli 
insegnanti: non solo i pro¬ 
grammi di studio non hanno 
subito alcun scompenso, ma 
anzi i problemi ’ sono stati 
occasione di arricchimento e 
di verifica della validità cul¬ 
turale e della capacità della 
scuola di rispondere alle esi¬ 
genze che sono di tutti gli 
studenti in quanto futuri la¬ 
voratori. 

Il giorno 21 aprile ci sarà 
lì prossimo incontro con il 
ministro Malfatti e in quella 
sede le organizzazioni sinda¬ 
cali sono decise a verificare 
la disponibilità politica della 
scuola pubblica ad accoglie¬ 
re la novità culturale conte¬ 
nuta nelle richieste dei lavo¬ 
ratori. 

Paola Piva 


Un diverso modulo di contratto proposto da Sunia, Uppi, Anai 

Nuove norme di locazione 
a difesa dell'Inquilino 

*» - * • < l • j 

Occorre finalmente far giustizia delle clausole arbitrarie e vessatorie che troppo 
spesso il proprielario impone — Un vuoto che spella al governo di riempire 


Il Sindacato nazionale in¬ 
quilini e assegnatari (SUNIA) 
ha concordato qualche giorno 
fa con l’UPPI (Unione pic- 


vflzione prevista nel nuovo 
modulo è quella che sottrae 
il rapporto al carattere pri¬ 
vatistico che finora lo ha ca- 


coli proprietari immobiliari) ! rattenzzato. anche attraverso 
e con l'ANAI (Associazione [ il ricorso a commissioni pa- 
nazionale amministratori im- I ritetiche per l'eliminazione in 
mobiliari), un nuovo modulo * via preventiva delle contro 
di contratto di locazione. | verste (laddove non siano an- 
Esso fa finalmente giustizia 


cora costituite le commissioni 
comunali). 

Circa la durata dei con¬ 
tratti. cosi come per la de¬ 
terminazione del canone, c’è 
un ovvio sostanziale rinvio 


prietario: precise modalità 
per il deposito delle cauzioni, 
per la corresponsione degli 
interessi, per la registrazione 
del contratto, per la visita 
dell’alloggio in caso di ven¬ 
dita. 


delle clausole arbitrarie e 
vessatorie che troppo spesso 
gli inquilini sono costretti a i 
subire in conseguenza della i 
normativa prevista nei mo- I 
delli di contratto attualmen- I alla legislazione che verrà 
te in circolazione. ' emanala: anche se. per la 

Questi ultimi modelli di con- I durata, si è compiuto uno 
tratto, infatti, impongono al j sforzo affermando, per le Io- 
locatario condizioni che non | nazioni nuove, in ogni caso 
trovano alcuna legittimità ne'- l il principio di una,durata mi- 
le norme generali vigenti io I nima non più annuale ma ! 
materia e che non di rado j biennale. i 

j danno luogo « controversie 1 Circa il recesso e la riso- j 
giudiziarie fra le parti. Si * luzione anticipata del con- ] 

tratta, d'altronde, di modelli ' tratto, si è pervenuti ad una 

• quasi sempre anonimi, pur j indicazione tassativa: possi- ! 

se molti di essi recano im- 1 biiità per Hnquiimo di rece- . 

presso Io stemma della Re- j dere in ogni momento con I 

! pubblica: ciò non impedisce j preavviso d: quattro mes:; fa- j 

! che vi facciano ricorso per- ' colta del proprietario di re- i 

l fino enti pubblici o parapuh 1 cedere, oltre che in alcun: j 

i Li. *t ct - c» rvuoi /-o rran t n ervn. 


Commissione 

FGCI 

Giovedì 22 alle ore 9,30 è con¬ 
vocala la commistione del Comitato 
centrale della FGCI sui problemi 
della battaglia ideale, delle attività 
culturali, della propaganda a in¬ 
formazione. I lavori saranno intro¬ 
dotti da una relazione del compa¬ 
gno Gianni Borgna e conclusi dal 
compagno Massimo D'Alema. 


I deputali comunisM so¬ 
no tenuti ad essere preser¬ 
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di mercoledì 21 
aprile. 

I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di gio¬ 
vedì 22 aprila. 


blici. 

Il nuovo modello dì contrat¬ 
to concordato fra ;1 SUNIA j 
e le associazioni de; locatori ; 
viene a coprire il vuoto che 
sarebbe stato compito del go¬ 
verno di riempire; e co.nun 
que si inquadra nella prò- j 
spcttiva dell'entrata m vigore > 
di una organica disciplina dei ì 
fitti e dell’equo canone, ma- ; 
terta per la quale il PCI ha * 
rinnovato - ancora qualche 
giorno fa precise proposte in 
Parlamenta 

Prima ed importante Inno- 


C3.u g;à pacificamente con¬ 
solidati. solo per urgente e 
improrogabile necessità, co 
munque non prima del 13 
meri dall'inizio deila locazio- ! 


Tesseramento: al 15 aprile 
1.719.287 iscritti al PCI 


Alia data del 15 aprile 
gli iscr.tti a! PCI sono 
1.719 287 pari al 99.35% de¬ 
gù iscritti dello scorso an¬ 
no. Rispetto alla metà di 
aprile del 1975 gli iscritti 
in p;u sono 72 246. 1 re- 
ciutati^sono 139.395 (4- 15 
nula 675). le donne comu¬ 
niste sono 391.699 ( 4 - 17 
mùa 236). 

In questi ultimi giorni 
hanno superate il 100% 
anche le Federazioni di 
Brescia, Como, Trento. 
Parma. A vezzo no. Lecce, 
Sassari. Messina, Ginevra. 
Sono cosi 58 le Federazio¬ 
ni del PCI che hanno su¬ 
perato il 100% degii iscrit¬ 
ti del 1975. La Federazio¬ 


ne di Cuneo ha 797 iscrit¬ 
ti in più (112%) e quella 
di Capo d’Orìando 1.132 
iscritti in più ( 132.71%) 
de! 1975. 

Tra le Federazioni che 
sono più avanti rispetto 
a! 15 aprile del 1975 se¬ 
gnalarne Alessandria (piu 
1.282). Tonno (6.157). Bre¬ 
scia (1969L Milano (4.875), 
Pavia ^.425). Varese 
tl.762), Venezia (1.381), 
Bologna (2 854). Modena 
(2.627), Firenze (1.581). 
Massa Carrara (783), Cam¬ 
pobasso (647), Taranto 
(1.124), Crotone (1.658), 
Reggio Calabria (1.888), 
Palermo (1.556), Ginevra 
(317). 


ne e con un preavviso di 6 i 
mesi; e quindo :! proprietà- 
rio offra altro immobile so¬ 
stanzialmente equivalente a 
quello di cu: si richiede il 
rilascio. 

Si stabilisce altresì il di¬ 
ritto concreto e reale de'ù'm- 
quilino al mantenimento da 
parte del proprietario delle 
condizioni di abitabilità del- 
l’allozgio. fino alla possibi¬ 
lità dell’inquilino di sospen- 
I dere il pagamento del canone 
i in caso di inadempienza del 
| proprietario: una nuova xiìe- 
j vanza quindi alla grave ina- 
i dempienza del proprietario, 
j finora sottovalutata dalla leg- 
; ge e dalla giurisprudenza, a 
cui peraltro fa risronua la 
nuova rilevanza data ad Ina¬ 
dempienze dell’inquilino come 
le gravi o ripetute violazioni j 
del regolamento condommia- : 
I le. che danno luogo alla n- 
] soluzione di pieno diritto del 
contratto. Vengono infine eli- 1 
minate dal contratto tut’e 
quelle clausole illegali come 
la clausola ISTAT, sull'onere 
! per l’inquilino delle opere d; 

grande manutenzione o di na- 
I nutenzione straordinaria, o di 
i ripulitura, sul divieto asso¬ 
luto di sublocazione, sul de¬ 
posito infruttifero; e la loro 
sostituzione con una precisa 
regolamentazione ai sensi del¬ 
le norme vigenti o secondo 
equità: diritto deli'inquilino 
- alia sublocazione parziale, 

I previo comunicazione al prò- 


j 

Il comitato direttivo del I ; 
senatori comunisti è con¬ 
vocata mercoledì 21 alle 
ore 10. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata a Palazzo Mada¬ 
ma mercoledì 21 alle ore 
1640. 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE cono te¬ 
nuti ad essere presenti al¬ 
le sedute di mercoledì 21 
e giovedì 22. 


settore, anche per motivi sto¬ 
rici e politici, era rimasto ar¬ 
retrato, rispetto alle espe¬ 
rienze compiute in questi an¬ 
ni da altre categorie di lavo¬ 
ratori. 

Si può dire, insomma, che 
è iniziata la fase della co¬ 
struzione delle strutture uni¬ 
tarie di base e di rilancio di 
tutte le esperienze unitane 
che erano state compiute dai 
lavoratori della scuola ai di¬ 
versi livelli. La consultazione 
che. come ho detto, ha as¬ 
sunto dimensioni di massa 
ha costituito, infine, una pre¬ 
cisa e puntuale risposta de¬ 
mocratica all’iniziativa dei 
sindacati « autonomi » delia 
scuola. Se un limite va po¬ 
sto in rilievo, esso è costitui¬ 
to dall’ancora insufficiente 
capacità della categoria dei 
lavoratori della scuola di col¬ 
legarsi con le altre categorie 
di lavoratori, con gli organi 
collegiali, con le forze sociali 
e politiche, con il movimento 
degli studenti nell’ampio qua¬ 
dro della lotta per la rifor¬ 
ma e il rinnovamento della 
scuola. 

Come ha raccolto questo 
battito di massa l’assemblea 
nazionale svoltasi recente¬ 
mente ad Ariccia? 

L’assemblea nazionale ha 
visto la partecipazione di cir¬ 
ca 1.000 fra dirigenti provin¬ 
ciali e delegati eletti diretta- 
mente nelle assemblee. La 
composizione della assemblea 
corrisponde allo stato di avan¬ 
zamento del processo unita¬ 
rio del settore e all’attuale li¬ 
vello di organizzazione della 
categoria. E’ da tener presen¬ 
te che la dispersione dei la¬ 
voratori in decine di migliaia 
di scuole non facilita la co¬ 
struzione di solide strutture 
di rappresentanza democrati¬ 
ca e sindacale. I tentativi di 
forzare velleitariamente tale 
realtà porta soltanto a Torme 
dì mistificazione di un reale 
rapporto democratico con i 
lavoratori. Ritengo che l’e¬ 
sperienza comune fatta nel 
corso dell’assemblea naziona¬ 
le spingerà tutto il fronte del 
sindacalismo confederale del¬ 
la scuola a proseguire con te¬ 
nacia e con intelligenza ra¬ 
zione di consolidamento dei 
livelli unitari raggiunti, co¬ 
me base per una corretta ge¬ 
stione di tutta la vertenza e 
per individuare obiettivi di 
sviluppo del processo unita¬ 
rio ai diversi livelli. Insem¬ 
ina, in quella assemblea è sta¬ 
ta battuta ogni ipotesi di 
«unità fra pochi», di «uni¬ 
tà ad isole ». di fughe in 
avanti rispetto ai gradi di 
maturazione della coscienza 
sindacale dei lavoratori della 
scuola. 

Come giudichi le modifiche 
apportate alla bozza di piat¬ 
taforma rivendicativa? 


II giudizio complessivo e- 
spresso sulla piattaforma con¬ 
trattuale. prima nell’assem- 
j blea nazionale e poi nella riu- 
• mone dei comitati diretttivi 
dei Sindacati scuola CGIL- 
CISL-UIL. è stato fortemen¬ 
te positivo. E’ stato colto lo 
stretto intreccio nella piatta¬ 
forma contrattuale fra i mo¬ 
menti di riforma e di svilup¬ 
po programmalo della scuola 
e le richieste di modifica del¬ 
le condizioni giuridico-norma- 
tive del pedonale. Ossia, è 
stata ribadita la scelta di fon¬ 
do. contenuta nell'ipotesi di 
piattaforma contrattuale, di 
intrecciare i due assi portan- 
! ti della piattaforma stessa 
costituiti, da una parte, dagli 
obiettivi di riforma, di espan¬ 
sione della scuola e dell’occu¬ 
pazione. come espressione, nel¬ 
la situazione politica attuate, 
dello sviluppo dei diritto al¬ 
lo studio e. dall’altra parte, 
dagli obiettivi di una nuova 
organizzazione del lavoro del 
j personale della scuola in col- 
‘ legamento con la valorizza- 
' zione piena degli organi di 
, gestione sociale delia scuola. 
; L'assemblea nazionale, ac¬ 
cogliendo l'impostazione deila 
stessa relazione introduttiva. 


di piattaforma ' contrattuale, 
individuando scelte che sono 
state e larghissima maggio¬ 
ranza approvate. Quelle scel¬ 
te. certo, rappresentano an¬ 
che l’esigenza di mediazione 
delle posizioni diverse che e- 
rano state espresse dai sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la. , • 

L’azione svolta a tal fine 
dal Sindacato scuola CGIL. 


che nell'assemblea più o me¬ 
no apertamente hanno tenta¬ 
to di attaccare quel disegno 
strategico sono risultate lar¬ 
gamente minoritarie da mo¬ 
zione dei gruppi extraparla¬ 
mentari ha raccolto solo 31 
voti!). . 

' L'assemblea nazionale ha 
chiaramente isolato quelle 
posizioni che riproducono una 
linea neocorporativa che se 


casi come dai gruppi din- i in passato e m qualche mo 
genti degli altri sindacati I mento ha raggiunto dei r. 


confederali, è stata positiva 
Ciò ha consentito di rag¬ 
giungere nella riunione con¬ 
giunta dei comitati direttivi 
nazionali dei Sindacati scuola 
CGIL-C1SL-UIL un ulteriore 
passo avanti nella definizio¬ 
ne unitaria della piattaforma 
che costituirà la base del ne 
gozlato e nella individuazione 
di iniziative per una gestio¬ 
ne. di largo respiro politico, 
della vertenza scuola. 

Le modificazioni più signi¬ 
ficative alla originaria ipote¬ 
si di piattaforma contrattua¬ 
le riguardano il superamento 
della propasta del «tempo 
scuola » e delle prestazioni 
suppletive, individuando la 
necessità di dare una rispo¬ 
sta adeguata ai problemi dei 
diritti allo studio presenti in 
tutta la scuola non ancora 
investita dal tempo pieno, 
attraverso specifici interven¬ 
ti fumativi per i quali si 
‘eScUlmi l'utilizzazione di pre¬ 
stazioni straordinarie e l’as¬ 
sunzione di personale preca¬ 
rio, e che comportino, invece, 
una diversa organizzazione 
del lavoro dei docenti anche 
in connessione con la ristrut¬ 
turazione del calendario sco¬ 
lastico. 

Inoltre, ponendo in primo 
piano l'esigenza di realizzare 


sultati, assorbendo ogni r: 
vendirazlone e i più dispara 
ti malcontenti, anche que'!: 
di marca autonomistica, tut¬ 
tavia non riesce ad esprntv' 
re altro che un significativo 
livore ant[sindacale e un at 
tacco aperto agli obiettivi d: 
lotta dell’intero ‘movimen’o 
sindacale unitario. , 

Quali sono le iniziative del 
sindacati scuola confederali 
per l’avvio della vertenza? 

Le decisioni che sono sta¬ 
te assunte a questo riguardo 
possono essere così riassunte: 
immediata apertura della trat¬ 
tativa e rapida verifica del¬ 
la posizione del governo, in 
modo da attuare tempestivo 
iniziative dì lotta secondo 
una programmazione artico 
lata a livello nazionale, re¬ 
gionale e provinciale; coin- 
volgimento sugli obiettivi del¬ 
la vertenza di tutte le strut¬ 
tura sindacali territoriali e 
di categoria, del movimento 
degli studenti, degli organi 
collegiali della scuola: con¬ 
fronto a livello territoria.e 
con tutte le forze sociali, cul¬ 
turali e politiche e con le Re¬ 
gioni e i Comuni: iniziative 
che spingano in direzione di 


la preparazione e la quali il- i una crescita complessiva del 


cazione professionale di tu* 
to il personale ai più alti li¬ 
velli e la eliminazione di 
ogni forma di precariato tra 
i lavoratori della scuola m 
servizio lino all’anno scolasti¬ 
co 107879. è stato stabilito 
che la definizione di nuovi 
meccanismi di reclutamento 
dovranno rispondere alle esi¬ 
genze di non riprodurre for¬ 
me di lavoro precario, di im¬ 
mettere nella scuola gli at¬ 
tuali abilitati e di garantire 
l’accesso ai giovani aspiran¬ 
ti all’insegnamento. 

E’ stato anche deciso di | 
approfondire i problemi del- » 
la permanenza o meno della j 
funzione direttiva e ispettiva ‘ 
nella scuola e dei rispettivi | 
ruoli, con le conseguenti scel- | 
te da attuare entro il perio- j 
do di validità del nuovo con¬ 
tratto. connesse o a nuovi 
criteri di reclutamento del 
personale dirigente e ispetti¬ 
vo, o alla introduzione per 
via elettiva del docente coor¬ 
dinatore scolastico. 

Qual ò stato il ruolo svol¬ 
to dalle organizzazioni extra¬ 
parlamentari (Lotta continua. 
Avanguardia operaia, ecc.)? 

Ho già messo in rilievo co 
me nell’assemblea nazionale 
si sia espressa una forte ten- 


processo unitario aH’interno 
della categoria del personale 
della scuola. 


E' morto ieri 
l'ex ministro 
degli Interni 
Franco Restivo 


E’ improvvisamente morto 
ieri sera a Francavilla in Si¬ 
cilia l’ex ministro democri¬ 
stiano Franco Restivo. Nato 
a Palermo nel 1911. iniziò al 
la fine della guerra mondia¬ 
le la sua attività politica nel 
la DC. fu deputato aU’Asseni 
blea costituente, quindi ven 
ne eletto nel 1949 presidente 
dell’Assemblea regionale sici¬ 
liana. carica che conservò fi¬ 
no al *55. Nel ’58 torno a Mon 
tecitorio e venne conferma¬ 
to nelle successive elezioni. 
Restivo ha ricoperto diversi 
incarichi ministeriali ed e 
stato per lungo tempo tito 
lare dei dicastero degli In 
temi. La sua attività al Vi 
minale, in anni particola: 
mente tesi, è stata più volte 
al centro di polemiche attor 


sione politica per collocare le J no ai gravi fatti deila stra 
scelte contrattuali dei lavora- j tegia della tensione, dalla re 


tori della scuola nel quadro 
più complessivo della strate¬ 
gia del movimento sindacale 
unitario in risposta alla cri¬ 
si economica, sociale e poli¬ 
tica del paese. Le posizioni 


pressione di Avola c di Bai 
tipaglia. alle indagini sulla 
strage di Piazza Fontana, 
agli incidenti di Reggio Ca 
labria e dell’Aquila, al falli 
to golpe di Borghese. 


Perché la ricostruzione avvenga subito 

Nel Belice veglia pasquale 
dei terremotati a S. Ninfa 


PALERMO. 17 
Dalle baraccopoli di tutta 
la vallata le popolazioni del 
Belice si sono date appun¬ 
tamento questa notte nella 
piazza del vecchio centro di 
Santa Ninfa, il paese di¬ 
strutto dal terremoto del ’68 
i «Questa è la prima Pa- 
1 squa di speranza, dopo ot- 
i to anni di disillusioni e di 
i lotte»: ha detto l'arciprete, 
don Antonio Ribotdi. uno dei 
protagonisti di questa fase 
di battaglia unitaria che ha 
| portato al varo della legge 
per la ricostruzione delle ca- 


Ha cnnornn 1*. _ , pel l<\ 1 ÌCUill U/.iOIlC UPUC ca 

W ip0te ' • se. approvata nei giorni scor 
... a.temative che erano con- j S j d a |] a commissione Lavori 


tenute nella prim.iiva ipotesi 1 Pubblici della Camera. 


j Oltre che per celebrare la 
j ricorrenza religiosa, il con- 
. centramento, che si è tenu 
1 to nella piazza centrale, ae 
; canto alla cattedrale, ha « 

! vuto. quindi, un aspetto « lat- 
j co»: con la veglia si è vo¬ 
luto. cioè, riconfermare l’:m 
; pegno di lotta del «popolo 
, del terremoto» per v’gilare 
a che i nuovi finanziamenti 
strappati vengano spesi be 
ne e non diano la stura a 
nuove ruberie 
Anche i sindacati confe¬ 
derali danno un giudizio po¬ 
sitivo dei risultati strappati 
dalla battaglia «esemplare 
dei lavoratori e delle popo 
I lazioni della Valle » 


Dalla conferenza mondiale dei sindaci, conclusasi a Milano 

Messa a punto una «carta delle città» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 
La conferenza dei sindaci 
delle grandi città del mondo 
si è chiusa oggi a Milano 
con la votazione di un do¬ 
cumento che verrà presen¬ 
tato a Vancouver, in occa¬ 
sione delie conferenza mon 
diale su « habitat ». sugli in¬ 
sediamenti urbani cioè, or¬ 
ganizzata dall’Onu. 

II sindaco di Milano Ania 
si ha definito il documento 
la «Cartn delle città», for¬ 
se avendo nell’orecchio una 
altra carta, quella di Atene, 
che. a proposito di insedia¬ 
menti urbani, dettò per anni 
linee teoriche di progetta¬ 
zione urbanistica, raramen¬ 
te forse applicate, ma che 


certamente allora videro la 
piena adesione di molti tec¬ 
nici e di moltissimi poli- 
t.ci. La «Carta delle città» 
rischia di essere qualche co¬ 
sa del genere: molto bella, 
perché sottolinea la neces¬ 
sità del rispetto dei dirit¬ 
ti dell’uomo, delle autonomie 
locali, delle minoranze etni¬ 
che. della partecipazione de; 
cittadini al governo della cit¬ 
tà: ma sostanzialmente inu 
tile perché trascura la real¬ 
tà dei rapporti politici, dei 
rapporti tra le classi socia¬ 
li. A rìpóTtàre l’assemblea 
ai nodi politici dc’lo svilup¬ 
po urbano sono stati I rap¬ 
presentanti dell’Angota. de! 
Mozambico, della Guinea- 
Blssau, della Somalia, che 
hanno ricordato brevemente 
quanto abbia pesato sullo 


sviluppo dei loro paesi l’.m- ’ ferma la «Carta» — \an- 
perialismo e quanto diffici- ( no promossi una miglior* 
le sia ora per loro, raggiun- j mobilità delle persone e un 


ta l’indipendenza, avviare un 
progresso reale, civile e so¬ 
ciale. 

I punti principali della 
« Carta » riguardano i pote¬ 
ri degli amministratori lo¬ 
cali, l’autonomia c il decen¬ 
tramento dei poteri come 
condizione di una effettiva 
partecipazione popolare, l’ac¬ 
quisizione di adeguati mez¬ 
zi finanziari. Compili delie 
autorità locali è di garanti¬ 
re la sicurezza, i diritti e lo 
sviluppo della personalità dei 
cittadini, e di assicurare una 
gestione dello sviluppo della 
città che tenga conto del va¬ 
lori storici, culturali, reli¬ 
giosi. 

Più in particolare — af- 


equihbrio socioeconomico • 
condizioni di habitat accessi¬ 
bili a tutta la popolazione. 
1 I governi — conclude la di- 
| chiarazione — devono atte- 
j nersi agli impegni che han¬ 
no assunto a proposito del 
mantenimento delia pace e 
della soluzione dei conflitti 
internazionali per mezzo di 
negoziati. La «Carta di Mi¬ 
lano» verrà portata nel pros¬ 
simo giugno a Vancouver: 
dovrà offrire spunti di di¬ 
scussione e di approfondi¬ 
mento. La conferenza ha an¬ 
che eletto la delegazione eh* 
rappresenterà le grandi di- 
tà del mondo a Vancouw. 
A presiederla sarà il sini¬ 
co di Milano, Aldo AniMt. 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRAOCIO 




GLIELO DIREI 
ANCHE MORTO 


1 • « Caro Fortebracclo. co¬ 
me saprai nei giorni scor¬ 
si i lavoratori dell’Alfa- 
sud hanno dato vita, at¬ 
traverso le organizzazioni 
nolitiche e sindacali del¬ 
la fabbrica (PCI, PSI, DC. 
PRI e Consiglio di fabbri¬ 
ca), a quello che a me 
pare sia stato un grande 
fatto democratico e di co¬ 
scienza di classe: una con¬ 
ferenza di produzione per 
analizzare i mali e 1 gua¬ 
sti dell’Alfa-sud (tutti, 
compresi quelli della insuf¬ 
ficienza del movimento) e 
per indicarne le proposte 
di soluzione. 

« Alla conferenza sono 
stati invitati, e vi hanno 
partecipato, il presidente 
dell’Alfa Romeo, dottor 
Cortesi, e il neo presiden¬ 
te della Finmeccanlca, ac- 
vocato Boyer. A me pare 
che questa iniziativa dimo¬ 
stri il grado di maturità 
cui è arrivata la classe ope¬ 
raia italiana, che — nel 
momento stesso In cui ven¬ 
gono alla luce le gravi re¬ 
sponsabilità della gestione 
delle PP. SS. e delle azien¬ 
de. nel momento della fu¬ 
ga di Crociani, nel mo¬ 
mento in cui è in atto una 
campagna tesa a dimo¬ 
strare la dissennatezza del¬ 
le proposte dei lavoratori 
nelle loro piattaforme con¬ 
trattuali — discute tra i 
suoi componenti e il presi¬ 
dente della fabbrica come 
renderla più produttiva. 
Una classe operaia che lot¬ 
ta non solo per difendere 
la propria condizione (fat¬ 
to per altro indispensabi¬ 
le per ogni ulteriore svi¬ 
luppo economico e sociale) 
ma si batte anche per 
porre rimedio ai guasti di 
trent’anni di potere de¬ 
mocristiano; al servizio 
del Mezzogiorno e a quel¬ 
lo del Paese. 

« Tenuto conto della fre¬ 
quente ed arrogante cam¬ 
pagna esercitata contro l 
lavoratori dell’Alfa-sud. 
non ti sembra opportuno 
un commento? Tuo Carlo 
Rondine, segretario del 
Comitato di fabbrica del 
PCI - Pomigliano d’Arco ». 


Caro Rondine, si. mi 
sembra opportuno un com¬ 
mento di Fortebraccio. 
diviso in due parti: una 
parte, pacata, nella quale 
credo si debba sottolinea¬ 
re un lòtto che non mi 
pare sia stato posto in ri¬ 
lievo con la dovuta insi¬ 
stenza; e un’altra rabbio¬ 
sa, che penso mi sia per¬ 
messa perché non ho le re¬ 
sponsabilità tue e del tuoi 
compagni relatori (alludo 
a Carmine Albano, a Pa- . 
squale Esposito e ad Alfon¬ 
so Ciaramella che hanno 
tenuto, con te. le quattro 
relazioni delta Conferen¬ 
za). nè dei dirigenti sin- 
.ducali, primo Trentin. né 
degli esponenti parlamen¬ 
tari intervenuti. E neppu¬ 
re la responsabilità del 
colleghi giornalisti che ci 
hanno informato con at¬ 
tenta diffusione dei vostri 
lavori: professionalmente 
essi erano tenuti a una 
<del resto doverosa) obiet¬ 
tività. Hanno assolto que¬ 
sto loro compito esemplar¬ 
mente su tutti i giornali 
che ho visto e se ora ri¬ 
cordo, tra essi, soltanto il 
compagno Ennio Simeone, 
inviato dal nostro giorna¬ 
le. è perché mi ha colpito 
la bravura con la quale, 
lui comunista, ha saputo 
senza artificio contenere, 
ma non nascondere, la 
passione con cui ha segui¬ 
to le vostre discussioni. 
(Per la verità, so anche 
qualcosa di più di quanto 
hanno pubblicato i gior¬ 
nali. e questo qualcosa 
a extra » lo debbo alla 
straordinaria vivezza delle 
informazioni fornitemi 
dalla compagna Lina Tarn- 
burrino). 

Il commento pacato si 
riassume in una domanda: 
è mai accaduto che lor si¬ 
gnori. riunendosi in consi¬ 
glio di amministrazione, 
abbiano invitato le mae¬ 
stranze della fabbrica del¬ 
la quale discutevano la 
condotta (st è poi visto 
quasi sempre le asinate 
compiute o le canagliate 
decise) a partecipare ai 
loro lavori? Si è mai dato 
che il presidente della Fin- 
meccanica, per non parla¬ 
re del presidente deìl'IRI 
se è vero ciò che è stato 
detto, (che invece di scri¬ 
vere. o di farsi scrivere, 
la vita dei santi, farebbe 
meglio se si facesse rac¬ 
contare la vita dei suoi 
lavoratori, che gliela po¬ 
trebbero narrare di prima 
mano, addirittura a voce) 
si i mai dato, dicevo, che 
il presidente della Fin- 
meccanica invitasse a Ro¬ 
ma una delegazione di 
operai per sentire anche la 
loro campana? E il mini¬ 
stro delle Partecipazioni 
statali, che è l’on. Disa¬ 
gila (sul quale, non sen¬ 
za un certo ribrezzo, tor¬ 
nerò fra poco», ha mai 
convocato una conferenza 
come la vostra, con operai 
e dirigenti riuniti insieme, 
per cercare di capire me¬ 
glio come vanno le cose? 
E la Conferenza di Pomi- 
gliano, • quella dell'altro 
giorno, chi l'ha ideata, voi 
o il dottor Cortesi, voi o 
l'avvocato Boyer , Leggo 
in una corrispondenza di 
Simeone che l'altio gior¬ 
no il dottor Cortesi a un 
certo punto ha detto: 

« Vedo che posso anche an¬ 
darmene. dal momento che 
qui ci sono parecchi che 
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aspirano alla carica di 
presidente ». Proprio co¬ 
sì: se ci fosse giustizia, 
dovrebbe fare il presiden¬ 
te il migliore e il più an¬ 
ziano tra gli operai, e il 
dottor Cortesi, che ha sa¬ 
puto essere comprensivo e 
persino gentile, potrebbe 
benissimo restare, ma co¬ 
me vice-presidente. Quan¬ 
do ci decideremo a fare le 
cose con criterio? 

E adesso passo al com¬ 
mento rabbioso. Divento 
sempre rabbioso (e animi- 
, rato della compostezza de¬ 
gli operai) quando si toc¬ 
ca il tasto dell'assenteismo, 
degli scioperi, della con¬ 
flittualità. Invidio sincera¬ 
mente il lavoratore Conti, 
membro del Consiglio di 
fabbrica, che ha saputo 
dire con pacatezza ai pre¬ 
sidenti presenti: « Non da¬ 
teci tutte le colpe, non 
calcate la mano sull'assen¬ 
teismo e sulla conflittuali¬ 
tà. Tenete presente che 
siamo una classe di lavo¬ 
ratori giovani, ancora in 
formazione. Bisognerebbe 
accusare piuttosto chi ha 
costruito una fabbrica con 
tanti impianti sbagliati, 
che ora è necessario ri¬ 
mettere in sesto ». (u Cor¬ 
riere della Sera», 11 apri¬ 
le). Ecco come parlano gli 
operai, e perchè sono ci¬ 
vili e perché non conosco¬ 
no abbastanza lor signori 
e non sanno quale comoda 
esistenza conducano. Se 
penso alla vita di lavoro 
(in molti casi addirittura 
di ozio) del cinquanta per 
cento (almeno) dei diri¬ 
genti delle aziende statali 
e penso agli stipendi che 
percepiscono, non posso 
non concludere che le pre¬ 
diche sulTassenteismo e 
sulla conflittualità, venu¬ 
te da loro, sono una vergo¬ 
gnosa, dico vergognosa, 
speculazione. 

Quale, tra i pezzi gros¬ 
si delle PP.SS., conduce 
una esistenza di lavoro 
lontanamente paragona¬ 
bile a quella di u»i operaio, 
di un pendolare, di un im¬ 
migrato? Su dieci dirigen¬ 
ti che lavorano (con co¬ 
modo, ma seriamente) 
venti non fanno nulla, e 
sono ancora avaro nel 
conto. Ma anche quelli 
che lavorano non conosco¬ 
no quella cosa massacran¬ 
te che è la cieca ripeti¬ 
zione aggiunta alla fatica, 
un tedio cupo del quale 
i giovani operai soffrono 
ancor più che gli anziani. 

I dirigenti viaggiano (e sa¬ 
peste come si trattano), 
distribuiscono le ore di 
lavoro a loro gradimento 
e mangiano, a spese della 
azienda, come dei ladri. 
Ce ne è uno solo, tra lor 
signori, che possa ne¬ 
garlo? 

Più in alto di tutti sta 
il ministro, l’on. Bisaglia. 
Mi tocca di riparlarne. 
Ecco il vero, assoluto as¬ 
senteista che dovremmo 
cacciare via, obbligandolo 
a riscucire tutti i soldi 
che gli abbiamo elargito 
come indennità di mini¬ 
stro. Che cosa si sa di 
quest’uomo? Oggi è a Ro¬ 
vigo per una assemblea di 
partito, poi corre a Vi¬ 
cenza per attaccare Ru¬ 
mor. quindi si sposta a 
Verona per accordarsi con 
questo o con quello, poi 
rientra a Roma perchè 
deve trovarsi con quell'al- 
Irò che ve lo raccoman¬ 
do: l'on. Piccoli, suo com¬ 
pare in congiure, accoltel¬ 
lamenti, insidie, inghippi, 
trabocchetti. Ma quando 
lavora per le Partecipazio¬ 
ni statali, questo assentei¬ 
sta? E costui, e coloro che 
gli tengono bordone, han¬ 
no il coraggio, dico il co¬ 
raggio. di fare la predica 
a un operaio che fa finta 
di aver mal di gola, per¬ 
ché non ne può più dalla 
stanchezza, dalla frustra¬ 
zione, dall'avvilimento, do¬ 
po interminabili giorni di 
fatiche e di viaggi bestiali, 
occupato in una fabbrica 
che i signori dell'IRI. pa¬ 
gati a milioni, non hanno 
neppure saputo costruire 
a dovere? Questo lavora¬ 
tore è un assenteista, dun¬ 
que. ma voi, perdio, che 
cosa siete? 

Naturalmente, ci sono 
anche i casi di assentei¬ 
smo, di sciopero, di indi¬ 
sciplina sindacale, che 
nuocciono a noi tutti e a 
roi per primi, e che deb¬ 
bono essere condannati. 
Ma debbono essere con¬ 
dannati da gente come te. 
Rondine, o dai tuoi com¬ 
pagni o da Trentin e dai 
sindacalisti che sono con 
lui. Non so se anche a 
Fortebraccio spetti questo 
diritto, sebbene anch'io, a 
modo mio, sgobbi alla mia 
catena di montaggio. Ma 
diritto o non diritto, se 
sento dire la parola •as¬ 
senteismo» da lor signori 
non posso trattenermi. E 
se stessero seppellendomi 
mi alzerei nella bara, per 
dare a quei pezzi grossi, 
l'ultima volta, dei mante¬ 
nuti. 

Fort «braccio 


pag. 3 / commenti' e attualità 


. * * . li « 4 


•’* ...... , . , 

La parabola' del segretario di Stato americano 


>*' ii * 




Ì1H ì iftllUW 


«V ** t * \ 






E’ dubbio che egli resti alla guida della politica USA dopo le elezioni presidenziali ma potrebbe anche essere costretto a lasciare 
il suo posto prima — Il personaggio che veniva celebrato come un « superman» della diplomazia si trova adesso al centro delle 
polemiche in conseguenza della contraddittorietà della sua condotta — Una figura anomala — Equazioni e » fastidiose » incognite 


E* un segno caratteristico 
dell’America di oggi che nel¬ 
l’incertissima campagna elet¬ 
torale di quest’anno uno dei 
destini più ■ incerti sia, a! 
di là dei vari candidati che 
si contendono la scelta dei 
partiti in lizza e il cui futuro 
pure è zeppo di incognite, 
quello di > Henry Kissinger. 
un personaggio che comun¬ 
que non sarà sottoposto al vo¬ 
to degli elettori. 

Per il momento, nonostante 
i ripetuti sondaggi delle pri- 
maries, ancora non si sa be¬ 
ne chi saranno i due conten 
denti di novembre per la pre¬ 
sidenza. Certo, le prospettive 
di Ford sono molto migliorici 
te. ma ancora egli non può 
dirsi sicuro di riscuotere la 
fiducia del suo partito, il 
repubblicano. Quanto ai de¬ 
mocratici. neanche i promet¬ 
tenti successi di Carter han¬ 
no chiarito le cose, la scelta 
del candidato definitivo re¬ 
stando assai alc i.uria. 

Un problema 
complicato 

Per Kissinger l’avvenire è 
tuttavia ancor più complicato. 

Al suo posto di segretario di 
Stato egli sa che non resterà 
non solo se il vincitore di 
novembre dovesse essere un 
democratico (chiunque esso 
sia) ma anche se l’esponente 
prescelto dai repubblicani 
dovesse essere una perso¬ 
na diversa da Ford. E se 
anche Ford riuscirà a strap¬ 
pare la candidatura del suo 
partito e poi magari l’elezione 
alla Casa Bianca, non è det¬ 
to che egli voglia conserva¬ 
re Kissinger con sè: anzi, 
tutta la stampa americana 
cerca di indovinare se non 
vorrà disfarsi del suo celebre 
ministro mentre la campagna 
elettorale è ancora in pieno 
svolgimento. 

Insomma Kissinger è di¬ 
ventata suo malgrado uno dei 
« problemi » (degli issues, 
come là si dice) della batta¬ 
glia in corso. Vi sono per 
questo motivi politici e per¬ 
sonali che poi. come sempre 
accade, finiscono coll’intrec- 
ciarsi. 

Ma la ragione di fondo 6 
che. sebbene si siano speli 
te le passate polemiche per 
il Vietnam, lo scontro elet¬ 
torale ha finito coll’investire 
anche la politica estera e, 



Henry Kissinger durante una conferenza stampa a Parigi 


in particolare, quel suo aspet 
to fondamentale che è stato 
chiamato distensione e a cui 
Kissinger ha legato in vario 
modo il suo nome. 

La distensione è stata ri¬ 
messa in discussione (e Ford 
ha persino abolito la parola 
dal suo linguaggio) innanzi¬ 
tutto perché essa ha sempre 
avuto in America i suoi av¬ 
versari. magari temporanea¬ 
mente zittiti, accanto ai suoi 
fautori: capi militari che vo¬ 
gliono potenziare le loro ar¬ 
mi, coalizioni di interessi le¬ 
gati alla guerra fredda, grup¬ 
pi di pressione di emigrati 
dai paesi dell’est e cosi via. 
Sono queste le cause su cui 
hanno attirato l’attenzione 
nella stampa sovietica alcuni 
degli americanisti più auto¬ 
revoli di Mosca, come l’acca¬ 
demico Arbatov. 


Si avvertono però nel pre 
sente dibattito anche altri ino 
ti vi. Vi è nell’opinione pub¬ 
blica una certa delusione per 
via dell’impostazione propa¬ 
gandistica con cui la disten 
sione è stata presentata al 
l’inizio ai cittadini america¬ 
ni: cioè non come il risultato 
del fallimento della guerra 
fredda, quale essa era. ma 
piuttosto come una ritirata 
dell’URSS. costretta dalle 
sue difficoltà à chiedere de 
terminati fasori agli america¬ 
ni. Era un'interpretazione di 
comodo che non aveva ri 
scontro nella realtà. Gli Sta 
ti Uniti avevano nella disten¬ 
sione non meno interessi dei 
sovietici. Non averlo spiega 
to a tempo ha provocato nel 
pubblico l’illusione che non 
si fossero ottenute sinora dal 
l’altra parte concessioni suf¬ 


ficienti. Kissinger si trova ] 
cosi a essere attaccato non j 
«nlo da coloro che sono seni i 
pre stati avversari della di- i 
stensione (un Reagan o un ! 
Wallace, ad esempio) ma an- i 
che da coloro ì quali preten- 1 
dono che per la distensione j 
sarebbero stati capaci di far- i 
si « pagare * un prezzo mag | 
gioie (un Jackson, per inten- ! 
(lerci). ! 

Vi è nel presente scontro [ 
— cosi come, del resto, sul- l 
l’altro tema di contesa, quel¬ 
lo dell’avanzata delle sinistre I 
e. in particolare, dei comuni- j 
sti nell’Europa occidentale — i 
molto di elettorale nel senso 1 
deteriore della parola, cioè 1 
di demagogico, di congiunto- 1 
rate, di passionale e. quin • 
di. anche di superficiale, i 
Proprio qui si nasconde un 1 
pericolo che non va sottova | 


lutato. E’ possibile che, una 
volta passato l’uragano delle 
elezioni, tornino a prevalere 
elementi di valutazione più 
razionali. Ma ciò non è affai 
to sicuro, li rischio serio è 
che le polemiche di oggi la¬ 
scino invece sedimenti nega¬ 
tivi che peserebbero in ino 
do deleterio su tutta la situa¬ 
zione internazionale. 

Sulla posizione personale 
di Kissinger gravano anche 
fattori politici più circoscrit¬ 
ti: la politica americana ten¬ 
dente a recuperare l’Egitto e 
altre forze arabe ha allar¬ 
mato una parte del potente 
lobbji ebraico negli Stati 
Liuti, che ha una capacità 
di pressione elettorale fra le 
più forti. Inoltre gli insuc¬ 
cessi che non sono certo sta¬ 
ti [lochi o trascurabili (ba- 


Mostra antologica dello scrittore-pittore a Sant'Alberto di Ravenna 

Immagini e idee di Zavattini 

La storia locale come autocoscienza: un paese che vuole conoscersi * Braccianti e contadini hanno salvato dalla demoli' 
zione un palazzo estense del Cinquecento - La paura della letterarietà ed un rapporto «alla pari» con il mondo del lavoro 


SANT’ALBERTO, aprile 

La discussione sulla desti¬ 
nazione di un cinquecentesco 
fabbricato estense, che inizial¬ 
mente pareva dovesse essere 
demolito per far posto ad 
area edificabilc, ha stimolato 
gli interessi culturali degli a- 
bitanti di Sant’Alberto di Ra¬ 
venna. nella stragrande mag¬ 
gioranza (il 90 per cento) or¬ 
ganizzati nelle locali coope¬ 
rative dei braccianti, dei mu¬ 
ratori e dei contadini. Sono 
stati proprio i lavoratori del¬ 
le cooperative a provocare 1’ 
intervento della Sovrainten- 
denza alle Belle Arti per por¬ 
re il vincolo di conservazione 
sull’immobile, poi acquisito 
alia proprietà collettiva. Quei¬ 
rantica residenza di caccia 
rimarrà ai suo posto per di¬ 
venire. grazie anche alla col¬ 
laborazione deU’università di 
Bologna, la sede di un centro 
di studi sul movimento coo¬ 
perativo, con annesso museo 
storicoetnografico delle cam¬ 
pagne ravennati. 

E’ poi intervenuto Cesare 
Zavattini ad attizzare uite- 
riormente nei 2900 abitanti di 
Sant’Alberto il desiderio di in¬ 
terrogarsi sul loro passalo, d: 
fare stona in modo colletti¬ 
vo. di scrivere un libro con 
migliaia di mani. E* un paese 
di modeste proporzioni, con 
le case incassate sotto l’arz:- 
ne del Reno che si snoda per 
la verde piana di Marcabò. 
all’inizio dei secolo strappata 
alle acque dai braccianri del¬ 
le coperative di Nullo Baldi¬ 
ni e Pietro Mascanzoni; un 
piccolo agglomerato umano 
con alle spalle impor¬ 
tanti eventi stonci e sociali, 
giunti ad esiti positivi come 
è tangibilmente dimostrato 
dalla presenza di una solida 
economia a base cooperativi 
stica, per la lavorazione d. 
terreni in proprietà, la con 
servazìone e trasformazione 
dei prodotti agricoli, i’attivuà 
edilizia. 

Cesare Zavattini maturava 
da tempo la possibilità di fa¬ 
re di un centro ab.tato il 
punto focale di una ricerca 
condotta dal suo intemo, in¬ 
sieme ai suoi stessi abitanti, 
per fare emergere i connotati 
precisi di quello che egli chia¬ 


ma « il paese campione». L’ 
idea, che ha una validità ge¬ 
nerale, è stata ora accolta 
dal paese, pronto a riceverla 
dopo la discussione stimolan¬ 
te sulla sorte da assegnare 
ai palazzo estense, e per la 
sua omegeneità sociale, dovu¬ 
ta alla presenza unificante, 
anche sul piano culturale, dei 
largo e profondo movimento 
cooperativo. 

La proposta, lanciata col 
motto «un paese vuole cono¬ 
scersi ». inizialmente venne 
portata avanti da due coope¬ 
rative « rosse ». che. nei'.a car¬ 
ta Intestata del comitato di 
cordinamento. erano indicate 
simbolicamente da due romb: 
scarlatti. Ben presto ì rombi 
son diventati tre. co.orati d: 
azzurro, poiché anche la coo¬ 
perativa «Giuseppe Mazzini» 
si e associata ali'iniziativa. 

Zavattini ha avuto numero¬ 
si incontri con i braccianti e 
i contadini del luogo e ha 
condensato le sue esperienze 
e le sue meditazioni in un’ar- 
ticoio pubblicato sulla «Coo¬ 
perazione ravennate ». Ha 
scritto, tra l’altro: « ..si trat¬ 
ta di un’indagine minima — 
che cosa sono pocn: chilome¬ 
tri quadrati e poche anime ri¬ 
spetto alla lunga Italia, per 
non dire l’Europa e il mondo 
coi suoi miliardi tL persone? 
ma i! massimo e il minimo 
non sono misure avverse, ma 
comp'.ementari per la identifi¬ 
cazione de'.l'uomo. per il suo 
ingresso sempre più convinto 
e libero nella storia. La storia 
è molte cose, tra cui anche 
la speranza che l’ultimo da¬ 
to. l'ultima notizia che stia¬ 
mo per assumere sulla realtà, 
possa essere quella più illu¬ 
minante. decisiva per i! no 
siro destino». 

Un assillo 

A loro volta gii ab.tar.ti di 
Sant'Alberto hanno vo.uto 
conoscere 1’ « universo » d: 
Zavattini. Un’assemblea dei 
le cooperative ha organizzato 
nell’aula magna delle scuole 
medie la sua prima mostra 
antologica di pittura, ordina¬ 
ta e presentata in catalogo 
da Franco Solmi, patrocinata 
dal comune di Ravenna e 


dalla Regione, inaugurata co.i j 
grande afflusso di pubblico. , 
in gran part e nuovo. j 

C'è da chiedersi per quale I 
motivo Zavattini — cosi le- ' 
gaio, come osservò Renato Ba 
rilli. — alla poetica dell’even¬ 
to. ad una scrittura a che ten- [ 
de a farsi onomatopeica e , 
stenografica per inseguire più j 
da vicino il flusso della w ! 
ta » — nelle immagini pitto l 
riche abbia cambiato registro, 
scostandosi dall'episodico per i 
fissare valori assoluti in una j 
solidificazione di forme. Li ' 
risposta traspare da tutta I' [ 
attività di Zavalltm. da un ] 
prepotente bisogno d: impos- • 
sessarsi della realtà e d. co- 1 
noscerla in tutti ì suoi asoet- 1 
ti. sino a! tentativo di trafig- ; 
gerla. La paura di non pa ! 
terla penetrare sufficiente- , 
mente crea il suo perenne sta- j 
to di angoscia. i 

Parte sempre dalla neces- i 
sita di interrogare se stesso 
e gli altri e m questa investi- t 
gazione alimenta non -o’.cntc 
il bisogno della creazione ar I 
Ustica ma anche l'esigenza | 
di procurarsi nuovi mezzi d: 
comunicazione, che nel loro | 
attuarsi contengano già in 'è 
un motivo di inqj.etudme 
sulla possib.lità d. impatto ! 
con la realtà. Si avvicina ma j 
ha la sensazioy d: allonta¬ 
narsi; come vincere 13 tenta 
zione a corrivi adattamenti? 
Stato d’animo espresso con 
stupenda immagine m un pas¬ 
so d: « Ipocrita 1S43 »: « Come ! 
l’anofele sullo stagno salta j 
da un cerchio d’acqua a un 
altro e poi ancora cosi rapi 
da che non si bagna ne piu re 
l'estremo delle alte zampe, 
io fuggo sempre via dalle co¬ 
se prima di conoscerle e ero 
mi trattiene neanct.e .a voce i 
di mia madre ». 

Non è vero, e una f.nrione. 
un assillo, l'orrore per il vuo 
to della pura letterarietà, che 
lo spinge ad una immersione 
sempre più proronda nella 
vita sociale. Non ha qu.nd. 
senso la limitazione degli stru 
menti di ricerca, poiché ogn: 
medium (ed il cinema non a 
caso è stato a lungo da lui 
privilegiato per la confluen¬ 
za in esso di varie tecniche 
espressive) possiede una prò- ‘ 


pria possibilità di approccio. 
L'immagine pittorica, in que¬ 
sto ampio contesto, ha una 
particolare funzione e una 
sua specificità, pur mante¬ 
nendosi all’interno del discor¬ 
so zavattiniano. Non rappre 
senta una pura e sempl.ee 
traduzione di espressioni let¬ 
terarie: se cosi fosse la pit¬ 
tura adempirebbe ad un com¬ 
pito soltanto illustrativo e 
quindi superfluo. Ma non vi 
è nemmeno estraneità ai 
suoi motivi di fondo, quanto 
una loro enucleazione con¬ 
densata m immagini emb’.e 
maliche. 

Allo sbaraglio 

La materia pittorica è le 
gittimata. oltre che da valori 
cromatici e timbrici in se va¬ 
lidi e di raffinatissima e.abo 
razione, da una forte capaci¬ 
tà referenziale delia realtà, 
nv.ssuta autobiograficamen 
te. accettata anche nei suoi 
risvolti negativi per un pre¬ 
potente amore per la viia. 
Vi è una circolarità di segni 
opposti, come ad esempio nel 
« Funerale con mangiatore d. 
cocomero » e m « Vescovo a 
tavolino che mangia anguria 
con cinque personaggi e ero- 
cefissione». L’anguria, il frut¬ 
to rosso e polposo che cresce 
nella sua Bassa, evoca l'amo¬ 
re per la vita, che r.emerge 
dal ricordo dei ragazzi pove¬ 
ri di Luzzara d: tanti e tan¬ 
ti anni fa. per ì quali, affon¬ 
dare i denti nella polpa d: 
un’anguria era un 'aspirazio¬ 
ne. una gioiosa ricerca, un fi¬ 
sico god.mento Ma le conno 
tazioni della morte, che assu¬ 
mono raffigurazioni liturgi¬ 
che. non rimandano ad una 
realtà «altra», ad una meta¬ 
fisica. c indicano invece una 
presenza di componenti tra 
gic'ne. non estirpabili, che 
fanno parte della natura u- 
mana, non mai riducibile ad 
una sola dimensione. Su tut¬ 
to passa il suo sguardo inda¬ 
gatore. il suo stesso volto 
■ planetario » che osserva, in¬ 
terrogando. senza la speranza 
di una risposta definitiva, le 
drammatiche e a volte liete vi¬ 
cende umane. Ma Zavattini 
osserva non come semplice 


testimone, coinvolgendo se 
stesso in prima persona, fa¬ 
cendosi volontariamente vit¬ 
tima e cavia, buttandosi allo 
sbaraglio, senza fuggire dal¬ 
le cose come l'anofele dall’ 
acqua. 

Ho chiesto al presidente 
della cooperativa braccianti, 
compagno Roberto Vassurn. 
quale rapporto si è formato 
,n concreto tra Zavattini e i 
Lavoratori di Sa ni Alberto, 
specie per quanto riguarda i 
iuoi dipinti, non certamente 
di facile lettura, a! contrario 
dei suoi film neoreai.siici. 

Lo sentono come uno di lo 
ro. un padano — risponde —. 
La p.ttura di Zavattini fa di¬ 
scutere. non viene accet’.a'a 
passivamente. Ma gli ogg*i- 
ti. le figure che rappresenta 
sono facilmente riconoscibi'i. 
sono a portata di mano e il 
ioro significato si può intuire. 
Vi e più capacità di compren¬ 
sione di quanto non si possa 
credere » 

Zavattini continua a Sant* 
Alberto 11 discorso che aveva 
cominciato a Suzzara con il 
famoso premio « Lavoro e la 
voratori nell'arte ». E' giunto 
alla conclusione che il rap¬ 
porto con il mondo del lavo 
ro debba essere «alla pari ». 
Ne spiega le ragioni in una 
nota autobiograf.ca in catalo 
go («notizia su Zavattini in 
generale ») «...facciamo molto 
meno di quello che potrem¬ 
mo per colpa de; complessi ai 
inferiorità che sono riusciti a 
crearci nei confronti delia 
cultura. Non è meraviglioso 
i'uso di cultura, è meraviglio¬ 
so l’uomo - ». 

L'inaugurazione dell’antolo¬ 
gica è stata la sua pm bella 
fest3. ma Cesare era forzata- 
mente assente, trattenuto m 
una cl.nica a Roma Sono ve¬ 
nuti i suoi amici, è arrivala 
anche una corriera da Luz¬ 
zara. In serata si è svolto un 
gran banchetto sotto un va¬ 
stissimo capannone, con tre¬ 
cento, forse quattrocento 
commensali, i tortelli, le sal¬ 
sicce alla Bface. il trebbiano 
e i cori romagnoli. Si sentiva 
una profonda e fervida soli¬ 
darietà umana di tempi pas¬ 
sati proiettati nel futuro. 

Alfredo Gianolio 


! -.ti pensare a Cipro) hanno 
1 tanto più scalfito l’immagine 
I del segretario di Stato, quan 
! to maggiore era stato il mito 
1 di « superman » della diplo¬ 
mazia. clic una clamorosa e 
perfino fastidiosa campagna 
pubblicitaria aveva creato al 
torno a lui nei suoi momenti 
di maggiore fortuna. 

E’ questo il punto dove i 
motivi personali si intreccia¬ 
no a quelli politici. Kissin¬ 
ger è alla testa della diplo¬ 
mazia americana, sia pure 
con diverse vesti ufficiali, 
da quasi otto anni. Non è 
certo il primo caso del gene¬ 
re: si possono ricordare i pre* 

{ cedenti del rooseveltiano Cor- 
l dell Utili, del z guerriero fred 
| do » Foster Dulles o del più 
I sbiadito Dean Rusk. Ma è 
J pure sempre un |>eriodo as¬ 
sai lungo, tanto più singola- 
I re in quanto Kissinger è an¬ 
che una figura relativamente 
anomala della vita politica 
americana. E' uno straniero 
naturalizzato in età già ma¬ 
tura; è un intellettuale 
che preferiste considerarsi 
uno « storico piuttosto che 
uno statista »; è un politico 
entrato nella vita pubblica, 
grazie all'infatuazione teeno- 
I natica degli anni ’KO. diretta¬ 
mente dalle cattedre dell’uni¬ 
versità e dalle riviste dei 
centri studi, piuttosto che 
lungo la via tradizionale del- 
j le competizioni per le rìivcr- 

| se cariche elettive. 

' 

Le memorie 
deirammiraglio ! 

Per tali sue caratteristiche [ 
Kissinger ha introdotto come i 
sfondo della sua azione diplo ! 
malica una prospettiva eultii | 
rale. ima tinta di scetticismo. | 
un gusto per i ricorsi storici 
che erano del tutto insoliti 
nei suoi predecessori. Ora è j 
proprio su questo terreno. | 
quello die gli americani j 
chiamano la * filosofia » poli- I 
tica di Kissinger. clic si è ] 
concentrata di recente una , 
parte importante della mas¬ 
siccia offensiva contro di lui. 

Si è trovato ad esempio un 
ammiraglio (il suo nome è 
Zuimvalt) che in un libro di 
memorie ha rievocato una con¬ 
versazione in cui il segretario 
di Stato avrebbe paragonato 
gli Stati Uniti ad Atene c 
l’Unione Sovietica a Sparta, 
per poi aggiungere che l’Ame¬ 
rica avrebbe ormai superato 

10 zenit della sua civiltà, sa¬ 
rebbe ora in declino e non 
ixitrebbe fare nulla di meglio | 
clic cercare di ottenere il mi¬ 
gliore accomodamento con 1 
Mosca, poiché il tempo lavo- ! 
ra in favore di quest’ultima. • 
Sull’episodio sono saltati di J 
versi avversari di Kiss-nger 
(Reagan |x?r primo) acca- | 
sandolo di volere ridurre l’A- j 
nierica a una potenza di « se- , 
condo rango ». mentre essa j 
resta la « prima nazione » del i 
mondo e via di questo passo. : 

E’ probabile — come ha so- j 
stenuto Kissinger — ( he il | 
* buon ammiraglio » non "ab i 
bia capito affatto i sofisti- | 
cali ragionamenti del suo in- i 
ierlocutore (non [xilevn fare j 

11 paragone Atene Sparta - 
ha sostenuto il segretario di , 
Stato — se non altro perchè | 
Atene è sopravvissuta a Spar j 
ta di diversi .secoli) Ma in . 
realtà il punto è un altro 
Kissinger non è certo meno ! 
ansioso di valorizzare le po¬ 
sizioni ini|)oriali dell’Anieri- j 
ca di quanto io sia stato uno j 
qualsiasi dei suoi predecessori j 
(anzi, è semmai vero il ton ' 
trario). Ma egli è giunto alia i 
testa della |X)litica estera di ] 
Washington proprio nel ino- i 
mento in i ni. soprattutto a j 
< ausa deila nierr.i dei V.el , 
nani, crollava palesemente j 
l’assunto su cui la diploma i 
zia americana si era retta | 
dalla guerra in poi. assunto j 
cl»e era ancora dominante nei 
circoli dirigenti di quel pae i 
se nella prima metà degli ì 
anni ’fiO: quello cioè secon¬ 
do cui gli Stati Uniti erano 
ia sola « strapotenza » globa 
le. l’unica in grado e capace 
di organizzare il mondo se 
condo i propri criteri. 

Kissinger aveva intuizione 
politica c preparazione cui j 
turale sufficienti per render . 
si conto di questa realtà, an 
che se molti suoi eonnazio- j 
nah non ne erano ancora (e i 
in buona parte non ne sono 
tuttora) consapevoli. In fon 
do tutta la sua politica è con 
s.stita nel tentare di orga J 
nizzarc. nonostante i limiti 
deila potenza americana, che 
resta pur sempre poderosa, 
un sistema di relazioni inter¬ 
nazionali che avesse comun j 
que in Washington il suo mas ( 
simo centro Anche le famo 
se istruzioni segrete (ma or 
mai non più tali) che egli 
e il suo massimo aiutante. : 
Sonnenfeldt. hanno imparti¬ 
to ai diplomatici americani e 
che sono state poi pubblicate 
sulla stampa, suscitando tan¬ 
to clamore, non erano in fon¬ 
do che una conferma ragio¬ 
nata di quell'indirizzo. « II 


nostro problema — diceva 
Sonnenfeldt coi palese assen 
so di Kissinger — è ormai 
quello di vivere in un mondo 
che conta un’altra superpoten¬ 
za, in attesa deli’arrivo di 
una terza, la Cina, fra una 
ventina di anni ». La soluzio¬ 
ne era. come si sa. indicata 
in un sistema di rapporti im- 
[leriali contrapposti e comple¬ 
mentari. 

Qui è anche il limite di 
Kissinger. Egli ha riconosciu¬ 
to meglio di alcuni suoi pre¬ 
decessori le realtà rappresen¬ 
tate da alcune grandi entità 
statali, sia per i condiziona¬ 
menti che ne derivavano alla 
sua azione, sia per i vantaggi 
che poteva trarne (come era il 
caso |>or il conflitto sovietico 
cinese). Ma al di fuori di que¬ 
sto quadro gli altri profondi 
cambiamenti clic si andavano 
e si vanno producendo nel 
mondo. s|x*cie se tati da crea¬ 
re problemi per le posizioni 
imperiali americane, gli sono 
sempre apparsi non come una 
realtà, cui occorreva ugual¬ 
mente adeguarsi, ma come fa 
stidiose incognite elle saltava¬ 
no fuori a disturbare le sue 
eleganti equazioni. La sua po 
sizione sui mutamenti [xilitici 
in Europa occidentale è ap 
punto d: questo tipo. 

Eppure se Kissinger dovrà 
finire col ritirarsi, non è af¬ 
fatto detto elle sarà costretto 
a farlo proprio |X>r queste sue 
contraddizioni, ma |x>r un in 
treccio di motivi molto più 
confusi. Del resto quelle con 
traddiz.ioni rischiano di resta 
re anche do|xi elio egli se ne 
sarà andato. 

Giuseppe Boffa 
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« IT * 1 » , t i » 


Dieci davanti ai giudici di Arezzo per due degli attentati alle ferrovie in Toscana 



Nella rosa degli accusati anche 
Mario Tuti: ma le modalità t 
dell’estradizione vietano che sia 
giudicato- Perché le contestazioni 
si limitano ad episodi 1 - 

terroristici fra i meno significativi 
di un anno (il 1974) che vide 
le linee della Roma-Firenze-Bologna 
sottoposte ad un fuoco continuo 
culminato con TItalicus 
Le scoperte del dottor Marsili 


» * 


* ** % *.j j t, 



Mario Tuli 


Luciano Francl 


Augusto Cauchi 


Margherita Luddi 


Piero Malentacchi 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 17 

Tutti e dieci sono cresciuti 
all’ombra del MSI, aggressio¬ 
ni. pestaggi, attentati. Fre¬ 
quentavano gli stessi ambien¬ 
ti, le sezioni missine, i covi 
di « Ordine Nuovo » o di 
« Ordine Nero ». 1 ritrovi pub¬ 
blici come il « bar Mori » sot¬ 
to i portici del centro citta¬ 
dino. 1 

Del gruppo 21 aprile quan¬ 
do In corte d'assise inizierà 
U processo, saranno assenti 
Marco Affatigato e Augusto 
Cauchi. latitanti; gli altri (Lu¬ 
ciano Franci, Piero Malentac¬ 
chi, Margherita Luddi, Man¬ 
no Morelli, Giovanni Galla- 
stroni. Luca Donati, Pietro 
Morelli) siederanno sui ban¬ 
co degli imputati, accanto al 
capo, il geometra di Empoli 
Mario Tuti. Un bel mazzo, 
insomma. 

Oggetto 
di dibattito 

Ma sul processo di Arezzo 
grava il problema cJeU'estra- 
dizione (concesso dalla Fran¬ 
cia per il duplice omicidio di 
Empoli), problema che for¬ 
merà sicuramente oggetto di 
un dibattito di grande inte¬ 
resse: la ordinanza di rinvio 
a giudizio dei « bombardi ne¬ 
ri» ha dichiarato Mario Tuti 
«detenuto a Volterra per al¬ 
tra causa, ma ai Uni del pre¬ 
sente ' procedimento conside¬ 
rato come assente dallo Sta¬ 
to ». 

La Francia non ha conces¬ 
so l’estradizione per quanto 
concerne i fatti compiuti an¬ 
tecedenti al tragico 24 gen¬ 
naio 1975. Vedremo come i 
giudici aretini riusciranno a 
superare questo ostacolo pro¬ 
cedurale. 


Ma andando al di là di 
questo problema, la corte di 
Assise dovrà far luce su mol¬ 
ti aspetti oscuri che la stessa 
sentenza di rinvio a giudizio 
non ha chiarito. Ad esempio 
nelle carte del giudice Mar¬ 
sili e del dottor Chimenti 
non si fa alcun accenno ai 
finanziatori e ai mandanti 
della cellula eversiva. E di 
mezzi Tuti e camerati ne 
avevano! Basti pensare ai 
depositi di armi ed esplosivi 
sequestrati per rendersi conto 
della larghezza dei finanzia¬ 
menti. 

Inoltre nella sentenza di 
rinvio a giudizio non si par¬ 
la dei collegamenti fra il 
Tuti e Clemente Graziani 
(di cui il geometra omicida 
conosceva il numero della 
casella postale), fra il capo 
del FNR e i fascisti bolo¬ 
gnesi. 

I dieci fascisti sono chia¬ 
mati a rispondere di strage, 
detenzione di armi e esplo¬ 
sivi, ricostituzione del par¬ 
tito fascista. Sono accuse che 
riportano alla notte del 31 
dicembre ’74, quando due or¬ 
digni esplosero sulla Firenze- i 
Roma in località Olmo e Ri- ; 
gutino. L'ultimo di questi , 
episodi criminosi avvenne il 
6 gennaio ’75: una carica di 
tritolo tranciò di netto un 
tratto di binario nella zona 
di Terontola vicino ad Arez¬ 
zo e fu rivendicato dal fron¬ 
te nazionale rivoluzionario. 

I periti affermano che gli 
attentati erano idonei a 
«creare pericolo alla vita e t 
alla integrità fisica dei viag¬ 
giatori e del personale viag¬ 
giante dei numerasi treni che 
transitarono sui binari ». Il 
giudice sostiene che « il fine 
che ci si proponeva e che 
si intendeva realizzare era 
quello di uccidere ». 

Sta di fatto che pur aven¬ 


do davanti a sé oltre dieci 
imputati e le linee di una or¬ 
ganizzazione certamente no¬ 
tevole, l’inchiesta di Arezzo 
s'è limitata a prendere in con- 
| siderazione solo due dei nu- 
i merosi attentati avvenuti sul¬ 
la linea ferroviaria Roma-Fi- 
renze. per non parlare dell’ 
« italicus ». 

Esplosivo 
; per un attentato 

i Le Indagini, pur cosi 
1 limitate, portarono al fer- 
| mo di Luciano Franci e 
' Piero Malentacchi mentre in 
auto si recavano in località 
Cappuccini a ritirare 18 chi¬ 
logrammi di esplosivo che sa¬ 
rebbero serviti per far sal¬ 
tare la sede della Camera 
di Commercio di Arezzo, co¬ 
me risultava da un volanti¬ 
no firmato FNR e che riven¬ 
dicava la paternità dell’atten¬ 
tato. Volantino trovato in 
tasca al Malentacchi e com¬ 
pilato dal Franci. Seguirono 
quindi gli arresti di Marghe¬ 
rita Luddi. amica del Franci, 
Giovanni Gallastroni e Ma¬ 
rino Morelli. Proprio dagli 
interrogatori di costoro risul¬ 
to che l'attentato alla ca¬ 
mera di commercio era sta¬ 
to deciso nel corso di una 
riunione avvenuta in loca¬ 
lità La Foce di Castiglion 
Fiorentino alla presenza di 
Mario Tuti. In quella occa¬ 
sione si parlò del progetto 
di un dirottamento aereo per 
liberare il nazista Franco 
Preda. 

Sulla strada di quell’esplo¬ 
sivo gli inquirenti arrivarono 
alla santabarbara della cel¬ 
lula nera a Ortignano Rag- 
giolo; 171 candelotti, 15 sac¬ 
chetti di gelatina. 25 chilo¬ 
grammi di cheddite. un fuci¬ 
le mitragliatore e due pisto¬ 


le. La casa era della nonna 
di Margherita Luddi. Il no¬ 
me di Mario Tuti lo fece il 
Franci. Il telefono della Lud¬ 
di venne messo sotto control¬ 
lo e gli inquirenti poterono 
ascoltare una conversazione 
fra il Tuti e la donna del 
Francl. Si arriva cosi al 24 
gennaio '75. Stranamente 
venne data la notizia dell’ar¬ 
resto dei due neofascisti Fran¬ 
ci e Malentacchi proprio 
quando il giudice Marsili or¬ 
dinava l’arresto di Mario 
Tuti. 

Quella sera il capo della 
cellula eversiva toscana as¬ 
sassinò il brigadiere Falco 
e Giovanni Ceravolo che era¬ 
no andati ad arrestarlo. 

Mario Tuti ‘ già preavverti¬ 
to di quanto era accaduto ai 
suoi camerati si apri la stra¬ 
da uccidendo. Dall’indagine 
saltò poi fuori anche il no¬ 
me di Augusto Cauchi. noto 
picchiatore nero, ma anche 
quest'ultimo, aiutato da Luca 
Donati, tagliò la corda rifu¬ 
giandosi in Spagna. Spari 
dalla circolazione pure Mar¬ 
co Affatigato al quale il Turi 
chiese aiuto dopo la straze 
di Empoli. Secondo quanto 
ha scritto Tuti in un memo 
riale acquisito agli atti del 
processo di Arez.zo « nei pri 
mi mesi del '72 con alcuni 
amici decidevamo di creare 
il Fronte nazionale rivoluz.o- 
nano, gruppo armato di lot¬ 
ta contro il sistema"». Chi 
sono questi amici? Tuti al 
processo di appello per la 
strage di Empoli a una do¬ 
manda se avrebbe fatto I 
nomi dei suoi complici ri¬ 
masti ancora nell’ombra ha 
risposto: « Mi comporterò se¬ 
condo il caso ». Voleva forse 
dire che parlerà per « puni¬ 
re » i camerati? 

Giorgio Sgherri 


Chi sono gli imputati 
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LUCIANO FRANO 

Di Monte S. Savino trent’annì appena 
compiuti, sposato con tre figli, impiegato 
postale presso la stazione di Firenze co¬ 
me carrellista, già iscritto al MSI. auti¬ 
sta e guardaspalle del federale missino 
di Arezzo Oreste Ghinelli. E’ accusato di 
strage per gli attentati sulla Firenze-Ro- 
ma, ma è indicato anche come compli¬ 
ce per la strage dellTtalicus da due de¬ 
tenuti con lui ed evasi assieme, Felice 
D’Alessandro (mai più ripreso) e Aure¬ 
lio Fianchini. Franci rientrò spontanea- i 
mente nel carcere di Arezzo dopo ap¬ 
pena 24 ore. 

PIERO MALENTACCHI 

Venticinque anni, di Castiglione Fio- ! 
rentino, iscritto al Fronte della Gioven- I 
tu. l’organizzazione giovanile missina. Ha I 
prestato servizio militare negli artificie- | 
ri. E’ imputato di strage per gli attentati 
alla Firenze-Roma. Anche lui viene indi¬ 
cato come il «bombardiere» che ha col¬ 
locato l’ordigno sullTtalicus. Amico inti¬ 
mo di Augusto Cauchi e Massimo Batani, . 
è detenuto. I 

MARGHERITA LUDDI i 

Commessa di 25 anni, amante del Fran- ! 
ci. custudiva l’arsenale del Fronte na- j 
zionale rivoluzionario. Secondo le rivela- i 
zioni di Aurelio Fianchini la donna a- I 
vrebbe trasportato anche la bomba col- 1 
locata poi sullTtalicus. E’ accusata di de- ) 
tenzione di armi ed esplosivi e di ricetta- * 
zione per aver acquistato due passapor- | 
ti italiani e uno svizzero: in libertà prov- , 
visoria. ! 


FNR. Risponde di strage per gli attentati 
alla ferrovia Firenze-Roma. Secondo le ri¬ 
velazioni del Fianchim avrebbe ideato e 
diretto rattentato all’Italieus. 

MARINO MORELLI 

Nato a Castiglion Fiorentino ventiquat¬ 
tro anni fa. Detenuto. 

PIETRO MORELLI 

Fratello maggiore di Manno Morelli, fa 
parte del « giro » nero di Arezzo. E’ im 
putato di detenzione di armi e si trova 
in libertà provvisoria. 

GIOVANNI GALLASTRONI 

Segretario del Fronte della Gioventù e 
responsabile « culturale » per la Val di 
Chiana della federazione missina; anche 
lui è di Castiglion Fiorentino, ha 23 an¬ 
ni. Accusato di strage per gii attentati 
sulla Firenze Roma. Implicato nell’atten¬ 
tato alla Casa del popolo di Molano. 
Detenuto. 

AUGUSTO CAUCHI 

Di Cortona, venticinque anni, è indi¬ 
cato come il luogotenente di Tuti. E‘ im¬ 
putato di strage per Terontola. Rigutino 
e Arezzo. Spari subito dopo l’arresto di 
Frane; e Malentacchi ed è tuttora lati 
tante. 

MARCO AFFATIGATO 

Nato a Lucca vent’anm fa. è latitante 
da due anni, dal giorno dell’uccisione dei 
due agenti di Empoli: aderente a Ordine 
Nuovo e poi a Ordine Nero è conosciuto 
per aver partecipato a numerose spedi 
zioni contro studenti democratici. 


MARIO TUTI 

Non ancora trentenne, di Empoli è sta¬ 
to picchiatore del FUAN a Pisa, iscritto 
al MSI. E' condannato all’ergastolo per 
l'uccisione dei due agenti empolesi ed è 
indicato dai suoi gregari come il capo del 


LUCA DONATI 

Ventenne. Accompagnò Cauchi a Rimi¬ 
ni. poi in Francia e quindi in Spagna. E’ 
imputato di falsa testimonianza. E" dete¬ 
nuto per l’attentato alla Casa del Popo¬ 
lo di Molano. 
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Interrogazione del PCI a Bisaglia 


* ? 


Quali i motivi 

' f ' ■ 1 r‘« 

del dissidio 
tra Eni e Anic? 


I parlamentari comunisti chiedono che alla società sia assi¬ 
curata una direzione etticienle e competente - Indiscre¬ 
zioni di stampa su un documento per la chimica pubblica 


Sullo scontio che si è de 
terminato tra l’Eni e l’Anic 
(con le conseguenti dimissio¬ 
ni del consiglio di ammini¬ 
strazione della società chimi¬ 
ca) i parlamentari comunisti 
Eugenio Peggio, Giuseppe D' 
Alema > e Gianni Giadresco 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione al Ministro delle 
Partecipazioni statali. 

A Bisaglia ì tre deputati 
del PCI hanno chiesto di co- 
nascere . 

quali sono I motivi del- 
la rottura determinata¬ 
si tra il vertice dell’ENI e ì 
massimi esponenti dì una del¬ 
le maggiori società del grup- 
lo. la società ANIC; 

se tali motivi consista¬ 
no, come è itato affer¬ 
mato da qualche par'", noia 
mancata applicatone, da 
parte dei dirigenti del.’ANIC, 
dei criteri fissati dalia giun¬ 
ta esecutiva dell’ENI per a 
redazione dei biiani delle 
società che compongono il 
gruppo: 

A quali che siano tali crl- 
^ terl di redazione del 
hilanc' delle società del gruD- 
po ANIC. in che casa essi 
differiscono riSDetto a quelli ! 
precedentemente seguiti e se : 
essi siano conformi ai criteri 
adottati duali altri enti di ge , 
sriore del!e partecipazioni 
statali: 

quali misure intenda 
adottare Der assicura¬ 
le all’ANIC una direzione 
efficiente e di provata coni 
potenza che cornanti a que 
sta società a partecipazione 
statale di svolgere >a funzio 
ne Dasitiva nel campo dell’in¬ 
dustria chimici che da es.-a 
è lecito attendersi, specie nel 
l'attuale situazione d: cr:s. 
deP’eronom'a italiana. 

Intanto il dindio che é 
scooniato tra l'En< e l’Anio 
a Dronosito della e'abnrazione 
del bilancio per il '75 (ma, 
evidentemente esso affonda 
le sue radici nella contrappo¬ 
sizione che si era già creata 
ai tempi della eestione Girot¬ 
ti) ha visto ieri nuovi inter¬ 
venti polemici. .Secondo al¬ 
cune informazioni di stampa, 
il presidente dell'Eni Sette a- 
vrebbe definito il presidente 
ed il consigliere delegato del- 
l'An'c. Pagano e d'Amello. 

« feudatari ribelli a guaiuli- 
atte briaha da parte de! pa¬ 
tere centrale»: a loro volta 1 


. due dirigenti della capogrup¬ 
po per il settore chimico »• 
vrebbero ribadito la autono 
mia della società senza mezzi 
termini sostenendo «c/ie è 
vero che rispondiamo princi¬ 
palmente all'Eni » ma « è an¬ 
che vero che tispondtamo a- 
gli azionisti privati in mino¬ 
ranza della società ». 

Si sa intanto che nei mesi 
scorsi l’Anic ha elaborato un 
documento sulla strategia 
chimica del gruppo, documen¬ 
to inviato all’Eni perché lo 
trasmettesse al ministro del¬ 
le Partecipazioni statali. Ta¬ 
le documento * - viene fatto 
rilevare negli ambienti del¬ 
l'Eni — è stato elaborato *1 
di fuori di qualsiasi rapporto 
o collaborazione con gli uffi¬ 
ci dello programmazione deli’ 
ente di gestione. I punti di 
questo documento — otto — 
sono stati resi noti dall’ulti¬ 
mo numero della Lettera fi 
nanziaria Si tratta di un 
programma che comporta, 
nei prossimi cinque anni, una 
spesa di 2 200 miliardi di li¬ 
re (di cui 600 alla chimica 
di base ed intermedia, 420 
alla chimica derivata. 450 fra 
fibre, chimica fine, farinacea 
tici. attività manifatturiera > 


12.000 medici 
condotti minacciano 
di dimettersi 

MILANO. 17 

12 000 medici condotti, m 
sedia ti su tutto il terntoi o 
nazionale, minacciano le d. 
missioni in blocco. 

Questa gravissima prospet 
tiva. già ipotizzata al recen 
I te consiglio nazionale di Pe 
! saro dell'ANMC (Associaz.io 
; ne Nazionale Medici Condot 
I tu. e stata nbidita dal pre 
! siderite del l’associazione. ■! 
i dottor Fianco Ansatone, ad 
un giornalista dell’agenz.a 
« Italia ». 

«Siamo arrivati ad una si 
' tnazione oramai non più so 
I stenti,ile — dice il pre 
salente Ansalone — la nostra 
i categoria, ancora oggi sistema 
i portante della medicina pub 
bhea in Italia, si trova coni 
pletamente esclusa dalla r<- 
for/ria attualmente alto stud'o 
; defla commissione Sanitàdel 
. la Camera. 
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A Treviso c'è un corso per conoscere i vini 


Come ci si addottora 
nell’arte di sommelier 


Quasi 300 gli aspiranti esperti — Si lavora per fondare una Enoteca nazionale — I pro¬ 
motori hanno progetti ambiziosi: considerano il vino italiano come « il nostro petrolio » 


Dal nostro inviato 

TREVISO, aprile 

« Può sembrare un contro¬ 
senso. ma col pollo alla bir¬ 
ra si sposa bene il vino. Vi¬ 
no rosso. Riesce a conserva¬ 
re il sapore di malto della 
birra ». 

« No. col formaggio gor¬ 
gonzola piccante non si be¬ 
ve il Plcolit. Troppo delica¬ 
to e aristocratico. Non to¬ 
glie dal palato il sapore delle 
muffe del formaggio ». Vn 
sommelier italiano è riuscito 
a vincere il campionato mon¬ 
diale dei sommeliers proprio 
risolvendo il problema del vi¬ 
no da accoppiare al formag¬ 
gio verde. Ha scelto un 
Marsala vecchissimo molto 
secco ». 

La discussione, a doman¬ 
da e risposta, si protrae a 
lungo. L’ampia sala delle riu¬ 
nioni della Camera dt com¬ 
mercio di Treviso i gremitis¬ 
sima. Fra poco si procederà 
alla degustazione e al giudi¬ 
zio critico di alcuni rmi 
btanchi di tipo tedesco: Rtes- 
hng. Sylvaner. Traminer. La 
attenzione dei presenti è al 
massimo Circolano i bicchie¬ 
ri. poi le bottiglie. Sulle sche¬ 
dine si danno i voti. Dalla 
cattedra viene quinctt il giu¬ 
dizio ed tl voto del profes¬ 
sor Tullio De Rosa e di An¬ 
gelo Seraftn. 

Gli allievi li confrontano 
con i propri. Al quarto as¬ 
saggio. in un clima che si c 
fatto leggermente • euforico, 
la lezione finisce. ET una del¬ 
le lezioni settimanali del cor¬ 
so per aspiranti sommelier, 
che non a caso si tiene a 
Treviso, autentica capitale 
della gastronomia e della 
enologia veneta. Il corso è 
affollatissimo. Quasi trecen¬ 
to iscritti. Provengono da 
tutto tl Veneto: fra dt loro, 
accanto agli enotecnici, ai 
gestori di ristoranti e bar, 
ai camerieri, molti sono sem¬ 
plici « privati ». Casalinghe 
(numerose le donne e te ra¬ 
gazze, addirittura in misura 
sorprendente) accanto al pri¬ 
mario d'ospedale, all'ufficia¬ 
le di aviazione, all'avvocato. 

Una scoperta autentica. Ci 
fa da guida Angelo Seraftn, 
un viso rotondo e allegro in¬ 
corniciaio da due baffoni al¬ 
la tartara. Per tl vino. Sera- 
fin ha tradito gli studi in 
legge compiuti in gioventù. 
ET stato anche in Francia per 
carpirne tutti i più sottili se¬ 
greti. A Treviso ha fondato 
il * Cantina club ». Qualcosa 
iti più d'una iniziativa com¬ 
merciate. Il marchio della 


cantina viene infatti impres- 
j so sulle bottiglie di vini at- 
I lentamente analizzati c apro ! 
! mossi » da esperii. E’ una ya- 
j ramta per gli acquirenti. 
i « Ma non et limitiamo — 

I dice Serafin — ad approiarc 
| o a bocciare quanto et prò- 
I pongono i produttori. Noi 
chiediamo loro che il mo 
abbia determinate qualità e 
caratteristiche. Prima di tvt- 
! lo. la naturalità Niente per¬ 
ciò conservanti o additivi. 
Metodi di vinificazione da ag¬ 
giornare o da riscoprire. E 
che comportano un interven¬ 
to anche a monte, sulla scel¬ 
ta dette viti, dei terreni, della 
coltivazione » 

Vogliamo comunque sapere 
del corso per aspiranti som- , 
meliers, dei suo straordinario ] 
successo. La facondia di Se- j 
rafia cresce mentre assaggia- > 
! mo tnsieme un finissimo Pro- 1 
i secco. « Eravamo partiti — ,* 
! dice ~ per formare dei ■ 
I "porgitori ’* del vino. Questo ] 
| è il quinto corso Che faccia- I 
mo. e gli aiUcvi aumentano * 
I ogni anno. Moltissime rirhie- I 
j ste le dobbiamo respingere, » 
Dall'ambiente del settore n- • 
I storazione. siamo passati agli | 
1 amatori. Persone che voglio¬ 
no conoscere il vino, saperne 
distinguere le qualità. aer:-p- 
piarlo ai cibi in modo appro¬ 
priato. AUe nostre spalle, ab- ; 
btamo la Scuola enologica 1 


sperimentale di Conegliano. | 
con esperti come il prof. De , 
Rosa. E i risultati ormai li re- , 
diamo». j 

Quali risultati ’ « 3/a quelli , 
di migliorare la produzione. 
Fra i nostri iscritti ci sono I 
una cinquantina di enoteem- • 
et. che lavorano presso le 
j Cantine sortali o i produttori 
I della Regione Noi sommeliers 
1 siamo amatori, intenditori del . 
| ritto. Non togliamo atteggiar \ 
; ci a tecnici Ma i tecnici da > 
i noi imparano a conoscere io- J 
I me deve essere il vino che , 
! togliamo». Può succedere co- > 
si che il proprietario di una I 
I trattoria di Collegllano si I 
1 senta dire dal figUo. dopo al- . 
cuni mesi di frequenza del * 
corso da parte di quest uiti- 1 
mo: < Papa, il vino che abbia¬ 
mo venduto finora lo dobbia¬ 
mo buttare lutto ». 

E se d trattore butta il vi¬ 
no. anche la cantina che glie- ■ 
lo fornisce si pone i! proble- • 
ma di modificare e migliorare i 
la produzione. 

Dice Sera fin: « Noi abbia¬ 
mo ingaggiato una battaglia 
contro gli accordi MEC che 
tendono ad appiattire la qua¬ 
lità. a liquidare i vtigni di i 
poche decine di ettari. Ma j 
perché dovremmo rinunciare | 
al nostro Verdiso. al Biau- j 
chetta. al Marzemino. al 
F r ancor,ia. al Cenerente. al . 
Refosco' 7 II vino, le vigne ap- 


Chiuso a Cividale il museo j 
della cultura longobarda 


CIVIDALE DEL FRIULI. 17. 

« Ridateci il museo, lo vo¬ 
gliamo aperto ». Alcune cen¬ 
tinaia di studenti delle supe- 
i nori di Cividale hanno sfila- 
! to nei giorni scorsi per ie 
vie della cittadina friulana, 
gridando slogan e alzando 
cartelli per protestare contro 
la chiusura (avvenuta il 31 
di marzo) del museo archeo- j 
logico nazionale. l’unico al | 
mondo che raccolga :n cosi ( 
gran numero preziose testi¬ 
monianze della cultura lon- t 
gobarda. qui particolarmente ; 
fiorente durante l’Alto medio- I 
evo. 

A Cividale non è avvenuto 
niente di particolare. Si è 
semplicemente ripetuta la 
storia di molti altri musei i- 
tallani, anche più noti, da Fi¬ 
renze a Pompei, dove, all’af- 
facciars! dell’estate, il cartel¬ 
lo «chiuso per mancanza dt 


. personale» appare puntujì- i 
j mente sui portoni ben serra- j 
ti. Contro questa situazione, ; 
qui è tutto il paese che scen- ! 
de in piazza a reclamare. j 
« Lo si spiega con la pani- | 
colare, intensa sensibilità de- , 
gli abitanti verso i valori cui- j 
turali — ci dice l’avv. Batto- 
cletti. capogruppo comunista 
m comune — una tradizione 
che viene fin dal Rinasci¬ 
mento quando Cividale era 
sede di università ». 

Gli effetti negativi della 
chiusura del museo hanno 
già cominciato a farsi sentire. 
Sabato 3 apnle, per esempio, 
una quindicina di turisti 
i (per lo più stranieri) sono an¬ 
dati alla « prò loco » a la¬ 
mentarsi perché hanno trova¬ 
to sbarrato il portone del ri¬ 
nascimentale palazzo De Nar- 
dis che ospita il museo. 


partengono alla tradizione cd j 
al paesaggio nostri. Sacri/:- } 
carii costituirebbe una meno ( 
inazione grave, anche dal ; 
punto di vista i attuiate ». 

Insamma, anche dalla di- ! 
menatone vagamente snobt- i 
stica del sommelier appro- | 
diamo a problemi economici i 
e strutturali molto seri. ■ 
Quello del mercato delio sfu- . 
so e dell'imbottigliamento in j 
mano a poche grandi azien j 
de. per esempio. Quello di ! 
anni di a caliti a esportarlo- j 
tic » che ha fatto andare al 
l'estero enormi quautitotni j 
di vino italiano utilizzato, , 
per la sua ottima qualità, per ! 
tagliare vini strnmer \ « Ma i 
il vino — dice Seraftn - e ! 
il nostro petrolio. Perché dob¬ 
biamo rinunciare a prc>en- J 
torci m prima oersona. t.a- ! 
scurare la scelta, la qualità. | 
la se’ezionc ’ Quando gli stra- 1 
meri scoprono i Incili che ; 
possono raagiunaeic i nostri ‘ 
uni. ne restano listasti ». 

E’ proprio per far conosce- ! 
re la ricchezza di questo pa- i 
trimonio che Vnssociaz’one ■ 
dei sommeliers del Veneto sta ■ 
latorando da anni ted è or- ! 
mai a buon punto/ attorno 1 
ad un grosso progetto • la 1 
creazione c Valdobbiadene 
della Enoteca nazionale det 
sommeliers che costituirebbe 
la ptu grande raccolta di tini , 
del mondo: tl fior fiore di . 
cinquemila uni italiani, sete- I 
zionati da nove tecnici ed 
esperti Qui. a turni di un ! 
mese, dodici sommeliers stra- , 
meri e sei italiani verrebbe- . 
ro ospitati per degustare ! 
quanto di meglio si può otte- i 
nere dai nostri i igncti e dal- ! 
le nostre cantine. j 

La conversazione si conclu- I 
de, a tarda sera, m un gran- | 
de ristorante sulla « sirada • 
del vino rosso ». dove si scoi- j 
ge una delle periodiche sce¬ 
ne didattiche » degli allievi 
del corso Serafin ci raccon¬ 
ta come fino a pochi anni 
fa m quel ristorante non si , 
trovasse che del pesce fritto. , 
Il « pranzo didattico » si com- > 
pone micce di dieci squisite ‘ 
portate d: pesce (dalle ostri- 1 
che cU'aragosta. da', brodo di 
datteri al pesce spada) e di 
altrettanti raffinati vini. So¬ 
lo il primo, uno « Champa- I 
gne» è straniero Tutti gli * 
altri sono della Marca trevi¬ 
giana e del vicino Friuli. « In 
fondo — e ,l c> min. ente di Se¬ 
rafin — noi abbiamo capito 
che la gente sta riscoprendo 
il gusto di mangiar bene e di 
bere altrettanto bene ». 

Mario Patti 



IO extra senza supplemento. 


Da oggi ura Surra 1000in più. 

Sinica 1000 Extra da oggi, per tutta la primavera, 
con questi 10 extra, senza alcun supplemento di prezzo: 

1 - autoradio a due lunghezze d’onda con 

preselezione automatica; 

2 - interno in velluto; 

3 - vetri azzurrati; 

4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio; 

5 - schienali reclinabili; 

6 - trombe a compressore; 

7 - cinture di sicurezza a inerzia con 

avvolgimento automatico; 

8 - lunotto termico; 

9 - moquette su tutto il pianale; 

10 - vernice metallizzata. 

Pensa quanto ti costerebbe aggiungere tutti 
questi extra a una qualsiasi altra vettura. 

Simca 1000 Extra L. 2.160.000 

(salvo variazioni della Casa) IVA, trasporto 

ed extra compresi... naturalmente. 


FAI PRESTO, 
ESOLOPERLA PRIMAVERA! 
IL TUO CONCESSIONARIO’ 
Tl ASPETTA 



(P SIMCA 1000 

Benvenuti s bordo 


O-hMl?. 


Simca ha scello 



•Puoi trovare il nome del Concessionario Simca-Chiysler a te più \icino sulle pagine gialle alla voce “AutomebiC^ 
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"Si discute la scarcerazione di Ma letti e La Bruna 


TORINO — Un'immagine drammatica di uno dei primi attentati incendiari che hanno colpito reparti della Fiat dall'Inizio di aprile 

; 

Sabotaggi e aggressioni vecchi e recenti hanno un'unica matrice 


I due del SID liberi 
proprio mentre la loro 
posizione si aggrava? 

li parere favorevole del PG Bartolomei accolto con soddisfazione dalia difesa — Vengono fuori 
nuovi elementi che peggiorerebbero la posizione dei due ufficiali — Riserbo degli inquirenti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 17. 

E* • attesa nei prossimi 
giorni o addirittura nelle 
prossime ore, la • decisione 
della sessione istruttoria del¬ 
la Corte d’Appello di Catan¬ 
zaro ■ sulla richiesta di li¬ 
bertà provvisoria chiesta, dai 
legali, per il generale Ma- 
letti e il capitano La Bruna 


Dietro gli attentati alla Fiat di Torino 
una lunga storia di torbide provocazioni 

Gli anni duri della guerra fredda - Centinaia di operai licenziati o isolali nei « reparti confino » * Il sorgere di nuove organizzazioni terroristiche: da « Fratello mitra » 
alle « brigate rosse » • Inchieste giudiziarie bloccate • La risposta operaia • Il segretario della Federazione comunista: «Smascherare le forze che sono dietro i criminali» 


In carcere per bisogno 


10 figli in lista 
d’attesa per la 
grazia alla madre » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

Ci speravano in undici, che 
arrivasse una risposta positi¬ 
va. e che Anna Giordano. 43 
anni, potesse uscire dal car¬ 
cere. Ma stamattina è arri¬ 
vata una raccomandata delia 
presidenza della Repubblica, 
con cui si comunica solo che 
il caso è stato sottoposto agli 
uffici competenti. Carmine E- 
sposito, 45 anni (ma ne dimo¬ 
stra 60) continuamente scos¬ 
so da una tosse convulsa per 
l'asma bronchiale, ha messo 
anche questa carta fra le tan¬ 
te che tiene in tasca: il pro¬ 
spetto dei fitti arretrati (140 
mila lire per la casa popo¬ 
lare al Rione Ascarelli n. 39), 
le bollette della luce non pa¬ 
gate (30 mila lire), il tesseri¬ 
no della disoccupazione c la 
ricevuta dell’avvenuta presen¬ 
tazione di regolare domanda 
per pensione di invalidità 

Sua moglie, per l’appunto 
Anna Giordano, era l'unico 
sostegno suo e dei dieci fi¬ 
gli: 22 anni il più grande, di¬ 
soccupato. 3 anni la più pic¬ 
cola. Sosteneva tutti con 8-10 
mila lire al giorno ricavate 
vendendo sigarette di contrab¬ 
bando alla ferrovia. Ha sem¬ 
pre avuto i « verbali » della 
Finanza, e qualcuno degli ul¬ 
timi figli è noto proprio per¬ 
ché bisognava evitare il car¬ 
cere. Gli ultimi sette « ver¬ 
bali» accumulati hanno frut¬ 
tato 139 giorni di carcere: 
«E se la sono venuti a pi¬ 
gliare alle sei del mattino 
11 21 marzo, anche se lei è 
necessaria per non far soffo¬ 
care la bambina...». Quale 


bambina, perché soffoca? 
Carmine Esposito mette il di¬ 
to sul terzultimo posto della 
lista dei figli, dove c’è scrit¬ 
to Annamaria, D anni: «Que¬ 
sta figlia qui, all’età di un an¬ 
no, quando io lavoravo e ave¬ 
vo l’INAM, fu operata per un 
cancro alla trachea. Da allo¬ 
ra ha un tubo per respirare, 
ma bisogna pulirlo quattro 
volte al giorno, e solo mia 
maglie lo sa fare, è una cosa 
difficile, gliel’ha insegnato il 
medico all’ospedale. Se non si 
toglie il tubo. Annamaria può 
morire soffocata. L’ho già 
portata due volte all’ospeda- 
le. ma adesso sono senza mu¬ 
tua ». 

Carmine Esposito non 
ha nemmeno l’avvocato, ha 
scritto lui stesso, da solo, 
ben nove domande di grazia 
per sua moglie, descrivendo 
le condizioni della sua fami¬ 
glia. Lui passa il suo tempo 
a cercare lavoro: talvolta lo 
trova, ma: «Quando si ac¬ 
corgono che tossisco e non 
posso portare svelto le cose 
pesanti, dopo una settimana 
mi mandano via ». 

Anna Giordano non è una 
ladra, non ha arrecato al¬ 
cun danno grave alla società 
civile. Vendendo sigarette, 
ha mantenuto i figli e mari¬ 
to, ma non c’è verso di farla 
uscire dal carcere in anticipo. 
Queste infatti son case che ca¬ 
pitano piuttosto spesso ad al¬ 
tri, a quelli che a casa non 
hanno figli affamati, né una 
bambina che. aspettando sua 
madre, ha paura anche dì re¬ 
spirare. 

e. p. 


La spirale della legge 


Dall’ospedale 
aperto al manicomio 
criminale 


AREZZO. 17 

« Pazzi » o « delinquenti »? 
Vanno curati o vanno messi 
in carcere? Per due di loro 
il magistrato ha tagliato cor¬ 
to e ha deciso per la segrega¬ 
zione senza tempo in mani¬ 
comio giudiziario. Il male 
maggiore: niente cura ma 
nemmeno il processo, tutto 
rimane sospeso finché loro 
non potranno dimostrare di 
essere « rinsaviti ». Ben che 
vada passeranno degli anni, 
e poi — semmai — il carce¬ 
re. Ma come faranno a « gua¬ 
rire » nell’inferno del mani¬ 
comio giudiziario? 

Così, ancora una volta, la 
spirale dell’assurdo si strin¬ 
ge intorno a due casi umani, 
che da oggi in poi divente¬ 
ranno un numero (magari di 
matricola) all’interno del ma¬ 
nicomio criminale di Monte- 
lupo Fiorentino. Che Imolo 
Parri, un uomo di 44 anni, 
e Piero Milanesi, un giovane 
di 26, siano dei «casi uma¬ 
ni ». ben lo sanno ' (o me¬ 
glio. lo sapevano) ì medici del¬ 
lo Psichiatrico di Arezzo, 
l’ospedale dal quale i due 
son stati prelevati e tratti 
In arresto il mese scorso, e 
in marzo, oltre a loro, è sta¬ 
to tolto ai sanitari anche un 
altro ragazzo di 24 anni. 
iGancarlo Nucci. per il qua¬ 
le. però, il magistrato non 
ha deciso la segregazione in 
maniromio criminale. 

Imolo è entrato in mani¬ 
comio nel ’63. quando, fallito 
un tentativo di emigrazione 
in Francia, toma al suo pae¬ 
se (Badia Tebalda) e scopre 
che la moglie lo ha piantato, 
portandosi via il figlio. Dopo 
molte difficoltà, riesce a gua¬ 
rire ed esce dal manicomio. 


L’impossibilità di trovare un 
lavoro lo ricaccerà poi nella 
disperazione: fino a quando, 
tra un’entrata e un’uscita, 
non incappa nell'« incidente » 
che oggi gli vale il manico¬ 
mio giudiziario. 

Nel Natale scorso, per un 
diverbio con il parroco, spac¬ 
ca qualche banco di chiesa e 
ruba la statuetta del Gesù 
Bambino. Si rende allora con¬ 
to di aver esagerato e torna 
nell’ospedale di Arezzo. Il 9 
marzo, i carabinieri lo pre¬ 
leveranno per furto aggrava¬ 
to. sacrilegio e oltraggio a 
pubblico ufficiale. 

Piero Milanesi, l’altro de¬ 
gente trasferito a Montelu- 
po Fiorentino, è originario di 
Badia Pratalia, un paese nel 
Casentino. Suo padre è un 
pastore nomade, sua madre 
un’anziana contadina. La fu¬ 
ga dalla montagna non gli 
riserverà grosse illusioni: 
qualche lavoro saltuario, poi 
l’angoscia, la disperazione e 
il manicomio. All'uscita, nel 
"71. riesce a comperarsi una 
«500» usata, che però in un 
incidente andrà distrutta. 
Questo sarà con tutta proba¬ 
bilità il « trauma » che lo 
porterà a piccoli furti di auto 
che, dopo un giro, abbando¬ 
na. L’ultima volta, dopo aver 
cercato inutilmente lavoro, si 
lascia convincere da un grup¬ 
po di coetanei che « si arran¬ 
giano». a rubare un furgon¬ 
cino. Poi si pente e toma al 
paese. Quindi, va a «confes¬ 
sarsi » da Agostino Pirella. il 
direttore dello Psichiatrico. 
Ma anche per lui. puntual¬ 
mente. il 31 marzo, arriva 
l’arresto. E con l'arresto la 
spirale si stringe. 


IN APPLICAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO CARCERARIO 


Primi detenuti in licenza festiva 
sono tornati a casa per poche ore 


Dalla nostra redazione 

BARI. 17 

Sono fra 1 primi detenuti 
In Italia a godere delle nuove 
norme del regolamento peni¬ 
tenziario approvato giovedì 
scorso dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. Sono sette uomini e 
tre donne, rinchiusi nel car¬ 
cere di Treni per reati 
comportano lunghe pene d<> 
tentive: dall’omicidio aggra¬ 
vato, alla rapina pluriaggra¬ 
vata, dallo sfruttamento del¬ 
la prostituzione alla violenza 
carnale. Ieri mattina le por¬ 
te del carcere si sono aperte 
per loro. Dovranno ritrovarsi 
alle 24 di lunedì, dopo aver 
passato le feste di Pasqua 
in famiglia. Se qualcuno 
mancherà aU'appello scatte¬ 
rà il reato di evasione e per 
loro sarebbe un nuovo proces¬ 
so e l'allungamento della 
pena. 

Il provvedimento è stato 
•dottato dal giudice di sorve¬ 
glianza del tribunale di Treni, 
dott. Vitantonio Ventura, su 
segnalazione, del direttore 
delle carceri di Treni. Bari e 
Turi, dott. Nicola Aneechino. 
La « licenza » è in ottempe¬ 
ranza dell’art. 30 del nuovo 
regolamento penitenziario che 
consente a detenuti che ab¬ 
biano familiari in gravi con¬ 
dizioni di salute di uscire 
per tre giorni dal carcere e 
di raggiungerli. Il procedi¬ 
mento è rapido: il detenuto, 
quale che sia la propria po¬ 
rzione giuridica, presenta al¬ 
la direzione del carcere 1 & 


domanda corredata dai rela¬ 
tivi certificati medici, LI con¬ 
siglio di disciplina del carce¬ 
re valuta la richiesta e te¬ 
nendo presente la condotta 
del detenuto per tutto il pe¬ 
riodo della pena richiede l’au¬ 
torizzazione del giudice di 
sorveglianza. In questo caso 
è venuto l'assenso. In tutto 
il periodo di «libera uscita» 

di sorveglianza. ITcìctfXuio 
potrà gestirsi come vuole le 
sue giornate libere. Il prov¬ 
vedimento anticipa alcuni 
contenuti della riforma car¬ 
ceraria e mira aH’affermazio- 
ne del principio della deten¬ 
zione rieducativa, che limi¬ 
ta, nel possibile, gli aspetti 
punitivi della detenzione. 
« La nuova normativa darà 
certamente risultati positivi » 
ci ha detto il dott. Anneghi¬ 
no, direttore del carcere di 
Treni « giacché stimola il 
detenuto all'autodisciplina e 
alla buona condotta. Sono 
convinto d'altro canto che 
queste misure serviranno ef¬ 
ficacemente a ridimensionare 
i fenomeni che hanno scon¬ 
volto in questi anni le car¬ 
ceri del nostro paese. In 
questo modo si va incontro 
alle richieste da più parti 
avanzate di un trattamento 
più umano dei detenuti. Non 
ho dubbi che tutti i dieci de¬ 
tenuti ai quali abbiamo con¬ 
cesso di raggiungere le fami¬ 
glie torneranno nel peniten¬ 
ziario a finire di scontare la 
pena ». 

L'iniziativa, anche se In at¬ 
tuazione di norme di legge. 


è in qualche modo una prova. 
Come è noto la riforma car¬ 
ceraria prevede anche una 
periodica rieducazione del 
detenuto alla libertà oltre che 
il lavoro esterno (il condan¬ 
nato tornerà la sera in cella 
dopo aver lavorato la matti¬ 
na in fabbrica o altrove). Il 
principio secondo cui non è 
l'esasperazione della pena che 
l^ente J^^ecunpoimnrale.. 

de dall'applicazione delle nor¬ 
me di questo nuovo regola¬ 
mento penitenziario una ve¬ 
rifica concreta. 

a. a. 

• • • 

SALUZZO (Cuneo). 17 
Quindici detenuti — che in 
base airultima legge posso¬ 
no usufruire di una breve li¬ 
cenza — sono usciti oggi an¬ 
che dal carcere di Saluzzo 
per trascorrere le feste di Pa¬ 
squa con le rispettive fami¬ 
glie. Tra questi c’è Mario Ke- 
cenero, di 53 anni, originario 
di Verona, catturato IH mar¬ 
zo 1947 per onfeidio a scopo 
di rapina e condannato al¬ 
l’ergastolo il 7 aprile 1949 dal¬ 
la Corte di Assise di Bolzano. 
L’uomo, che ha scontato or¬ 
mai 29 anni di carcere e che 
ha in corso una domanda di 
grazia avendo mantenuto 
per tutto questo tempo un 
comportamento irreprensibi¬ 
le, fruirà di quattro giorni di 
permesso che trascorrerà a 
Vicenza, dove risiede un fra¬ 
tello. Dovrà rientrare a Sa¬ 
luzzo la sera di martedì pros¬ 
simo. 


Rilasciato 
a Milano 
l'industriale 

m 


MILANO. 17 

L’industriale Alberto Villa, 
rapito la notte del 7 febbraio 
scorso di fronte al «Tennis 
club lombardo» a Milano, è 
stato rilasciato questa sera. 
L’industriale si è presentato 
alle 22,30 al motel deH’Agip 
di San Donato Milanese. Il 
rilascio è avvenuto sul vicino 
svincolo autostradale 

Era stato pagato, a quanto 
sembra solo il primo miliar¬ 
do del riscatto. Il resto del 
denaro destinato al paga¬ 
mento per la sua liberazione 
era stato sequestrato dal so¬ 
stituto procuratore Pomarici. 
al pari delle altre somme che 
l parenti degli altri rapiti ne¬ 
gli ultimi tempi a Milano si 
stavano accingendo a pagare 
Come si ricorderà il sequestro 
di Villa venne attuato notte¬ 
tempo ed ebbe un unico te 
stlmone in un cliente del 
«tennis club» che però non 
pensò subito di trovarsi di 
fronte ad un fatto cosi gra¬ 
ve e non dette quindi l’allar¬ 
me subito. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 17 

Quattro attentati alla Fiat 
In venti giorni. Quello di 
ieri pomeriggio nell’officina 
88 di Mirafiori poteva avere 
conseguenze ben più disa¬ 
strose se la bomba fosse 
scoppiata alcuni minuti pri¬ 
ma. «Sarebbe successa l’apo¬ 
calisse — dicono gli esperti 
dei Vigili del fuoco — se 
l’ordigno fosse esploso quan¬ 
do l’auto era ancora molto 
vicina ai grandi serbatoi con 
tonnellate di olio antirug¬ 
gine ». 

E’ del tutto evidente che 
gli incendiari di ieri sono 
gli stessi che hanno agito 
nei giorni precedenti a Mira- 
fiori e a Rivaita. Siamo di 
fronte, quindi, ad un piano 
unico, messo in atto, in uno 
dei momenti più delicati del¬ 
la vita politica del paese, 
per sviluppare quella strate¬ 
gia della tensione che. dalla 
strage di piazza Fontana, ha 
continuato a trovare sempre 
nuovo alimento, grazie al di¬ 
rottamento di molte inchie¬ 
ste giudiziarie, alla estro- 
missione dalle inchieste di 
magistrati coraggiosi, alla 
connivenza di alti funzionari 
annidati negli apparati del¬ 
lo Stato. 

Questa volta gli obiettivi 
presi di mira sono Torino, 
una città che dal 15 giugno 
ha una amministrazione ros¬ 
sa, e i reparti della più gran¬ 
de fabbrica italiana, con i 
suoi 190.000 dipendenti. 

Interrogativi 
senza risposta 

Quali sono le forze occul¬ 
te che hanno tracciato que¬ 
sto nuovo disegno eversivo? 
Chi sta alle spalle dei crimi¬ 
nali incendiari? Gli inqui¬ 
renti. per ora. non hanno 
fornito risposte a questi in¬ 
terrogativi. II ministro degli 
Interni, come si sa, ha fat¬ 
to un riferimento inquietan¬ 
te a centrali straniere. An¬ 
cora una volta, dunque, la 
ombra sinistra dei servizi se¬ 
greti si proietta su attentati 
terroristici. Spiegazioni più 
chiare non sono state for¬ 
nite. ma gli inquirenti pos¬ 
sono già disporre di alcuni 
elementi di sicuro interesse. 
Intanto, come si è detto, chi 
attenta agli impianti deve 
avere una conoscenza perfet- . 
ta della fabbrica, e deve po- j 
ter fruire di una completa 
libertà di movimento. 

Nella sola Mirafiori le 
persone che entrano ed esco¬ 
no quotidianamente dalle 32 
portinerie sono circa sessan- 
tamila. ma il numero di co¬ 
loro che possono spostarsi 
da un punto all’altro della 
azienda senza destare so¬ 
spetti è immensamente più 
esiguo. Ma l’attenzione de- i 
gli inquirenti deve fermarsi 
ad esaminare anche certi fe¬ 
nomeni che hanno caratte¬ 
rizzato la vita cittadina e 
che hanno alimentato, da 
parecchi anni a questa par¬ 
te. le cronache della provo¬ 
cazione antioperaia e anti¬ 
comunista. 

Già negli anni duri della 
guerra fredda, organizzazio¬ 
ni con sicuri collegamenti 
con centri spionistici stra¬ 
nieri hanno operato per 
spezzare l’unità sindacale. 
Generosamente foraggiate, 
queste organizzazioni gode¬ 
vano di collegamenti molto 
ramificati aH’mtemo degli 
stabilimenti della Fiat. In 
quegli anni, fra l’altro, si ve¬ 
rificò quel processo d: emar¬ 
ginazione che è ancora nel 
ricordo di tutti: lavoratori e 
sindacalisti che lottavano 
nell’interesse della classe 
operaia venivano licenziati o 
isolati in reparti «confino» 
per essere rimpiazzati con 
elementi di torbida estrazio¬ 
ne e con veri professionisti 
della provocazione. 

Negli anni successivi quel¬ 
la organizzazione ha cam¬ 
biato diversi nomi ma non 
si è estinta. In anni più re¬ 
centi sono sorte altre orga¬ 
nizzazioni di segno « rosso » 
che trovano, peraltro. Inte¬ 
ressanti precedenti In epo¬ 
che più lontane. Queste or¬ 
ganizzazioni. la più celebre 
delle quali si è data il nome 
di «Brigate Rosse», teoriz¬ 
zano la lotta armata • la 


clandestinità. All’interno di 
questa organizzazione, come 
è stato ormai accertato, so¬ 
no penetrati elementi di ogni 
tipo: confidenti dei carabi¬ 
nieri come «Fratello mitra ». 
e provocatori di ogni specie, 
come Pisetta. Le « B. R. », 
fra l’altro, pur smentendo, 
con un loro volantino, la pa¬ 
ternità degli attentati alla 
Fiat, non solo non hanno 
condannato le azioni incen¬ 
diane. ma hanno espresso 
agli esecutori la loro piena 
solidarietà. 

E’ nel torbido mondo del¬ 
ia provocazione che gli in¬ 
quirenti. dunque, devono 
puntare la loro attenzione, 
tenendo conto che se il cer¬ 
vello che ha ideato il piano 
criminale può essere stra¬ 
niero. la mano che lo ha at¬ 
tuato è sicuramente di Tori¬ 
no. I periti che finora si so¬ 
no espressi, inoltre, hanno 
avvertito che chi ha confe¬ 
zionato gli ordigni doveva 
essere un professionista. An¬ 
che questa, quindi, è una 
indicazione. da tenere pre¬ 
sente. 

Intendiamoci, non voglia¬ 
mo dire con questo che il 
compito degli investigatori 
sia semplice e facile. Sap¬ 
piamo. però, che lo sviluppo 
di tante inchieste giudizia¬ 
rie è stato bloccato per lo 
intervento di volontà politi¬ 
che tese ad impedire, costi 
quel che costi, l’accertamen¬ 
to della verità. Se finora i 
processi sugli episodi più 
tragici della strategia della 
tensione non sono giunti ad 
uno sbocco, non è perché sia 
mancata l’inteUigenza e la 
capacità degli inquirenti, 
ma per i torbidi motivi che 
abbiamo esposti. Questo non 
deve ripetersi a Torino. 

La reazione dei lavoratori 
è ferma e risoluta e la con¬ 
danna contro gli attentati è 
nettissima. Forme di vigi¬ 
lanza operaia sono già in 
atto all’interno delle fabbri¬ 
che. L’obicttivo di seminare 
panico e isterismo fra ì la¬ 
voratori è destinato, ancora 
una volta, al più totale dei 
fallimenti. I nervi degli ope¬ 
rai torinesi sono saldissimi. 
Contemporaneamente, però, 
le indagini devono svolgersi 
puntando nelle direzioni 
giuste. 

Il segretario della federa¬ 
zione comunista di Torino. 
Renzo Gianotti, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« E’ del tutto evidente che 
questa serie di sabotaggi c 
di aggressioni ’ hanno una 
matrice omogenea: in una 
fase difficile — per la lotta 
contrattuale, per la situa¬ 
zione economica sociale — 
sono state scelte alcune 
grandi fabbriche per tenta¬ 
re, da un lato la carta della 
esasperazione e dall'altro, 
per gettare, il sospetto sugli 
operai, per introdurre la di¬ 
visione nel movimento e in¬ 
sidiare il ruolo di direzione 
del sindacato. 

Mobilitazione 
delle masse 

Chi sta dietro a questi 
gruppi? 

Sia da parte del ministro 
deH’Intemo che da ambien¬ 
ti della direzione Fiat sono 
stati fatti riferimenti, sia 
pure generici, a forze stra¬ 
niere. Ma chi sono? Quali 
sono gli elementi a loro di¬ 
sposizione che li spingono a 
queste affermazioni? E. più 
in generale, a che punto so¬ 
no le indagini? Dobbiamo 
constatare che per ora non 
ci sono risposte. 

Come fronteggiare questo 
disegno di provocazione an- 
ti operaia e antidemocratica, 
che non a caso ritorna con 
violenza alfapprossimarsi di 
una scadenza elettorale? Nel 
modo indicato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali: con la vi¬ 
gilanza organizzata in fab¬ 
brica dai delegati sindacali, 
dagli operai; e nel modo 
emerso nella riunione convo¬ 
cata dalla giunta piemontese 
con tutte le forze democrati¬ 
che: con l’unità, con l’impe¬ 
gno delle istituzioni repub¬ 
blicane sorte dalla Resisten¬ 
za, con 1 a mobilitazione di 
massa ». 


che il giudice Istruttore Mi¬ 
gliaccio aveva fatto arre¬ 
stare il 28 marzo scorso 

La richiesta dei lqgali, re¬ 
spinta. una settimana dopo 
l’arresto dallo stesso giudice 
istruttore, poiché a suo avvi¬ 
so non era intervenuto alcun 
fatto nuovo che potesse giu¬ 
stificare la scarcerazione (tra 
l'altro, come si ricorderà, 
Maletti e La Bruna, che si 
trovano rinchiusi nel carce¬ 
re di Catanzaro, hanno det¬ 
to, subito dopo il primo in¬ 
terrogatorio. di non avere 
nulla da dire ai magistrati) 
ha già ottenuto, nella gior¬ 
nata di ieri, il parere favo¬ 
revole del procuratore gene¬ 
rale Bartolomei. 

La riunione della sessione 
istruttoria della Corte d'Ap- 
pello, presieduta dal giudice 
Forchia e compasta da altri 
2 consiglieri, veniva data per 
certa nella giornata di oggi; 
fino al tardo pomeriggio, tut¬ 
tavia, essa non ha avuto luo- 
go 

La notizia del parere favo¬ 
revole espresso dal procura¬ 
tore generale Bartolomei in 
prima persona — ciò accade 
raramente — ha suscitato 1 
pruni commenti. L’avvocato 
Gullo, che. assieme ai suoi 
colleghi Lia e Cantafora, di¬ 
fende Maletti e La Bruna, 
ha dichiarato che « il pro¬ 
curatore Bartolomei ha ri¬ 
conosciuto la validità dei mo¬ 
tivi addotti nell’appello ». ag¬ 
giungendo il proprio augurio 
che la corte si pronunci quan¬ 
to prima. Da parte loro i 
giudici Migliaccio e Lombar¬ 
di non hanno voluto rilascia¬ 
re dichiarazioni, ma si può 
facilmente immaginare il 
loro disappunto per l'atteg¬ 
giamento del procuratore ge¬ 
nerale e per la eventualità 
| che Maletti e La Bruna tor- 
! nino in libertà. 

Migliaccio e Lombardi, in¬ 
fatti. sarebbero della convin¬ 
zione che soltanto attraver¬ 
so l'ex capo del controspio¬ 
naggio ed il suo braccio de¬ 
stro si possa far compiere 
aile indagini quei passi avan¬ 
ti decisivi che tutti si atten¬ 
dono. Sembra, tra l’altro, che 
proprio in questi giorni gli 
inquirenti stiano alacremen¬ 
te lavorando su ipotesi che, 
anziché alleggerire, aggra¬ 
verebbero ulteriormente la 
posizione di Maletti e I«i 
Bruna o. comunque, li indi¬ 
cherebbero sempre più co 
me elementi-chiave delle in¬ 
dagini. 

L’arresto dei due ufficiali 
del SID (soltanto La Bruna 
è ancora in servizio, mentre 
Maletti era passato a co¬ 
mandare la divisione Grana¬ 
tieri di Sardegna a Roma) 
è avvenuto, come si è detto, 
il 28 marzo scorso, allorquan¬ 
do i giudici ritennero che vi 
fossero gli elementi sufficien¬ 
ti per provare che i due aves¬ 
sero aiutato ad espatriare 
clandestinamente Marco Poz- 
zan. il segretario di Franco 
Froda; cosa che, del resto, 
avevano già fatto prima con 
Giannettini e che avevano 
tentato di fare con Ventura. 

Franco Martelli 



Il generale Maletll e II capitano La Bruna 


Provocati da guasti 

Incendi distruggono 
due stabilimenti 

Nove intossicati dal fumo nell'ospedale di Gela 


GENOVA, 17 
Una esplosione seguita da 
un incendio è avvenuta poco 
prima di mezzogiorno nella 
fabbrica di vernici « Rip; » 
di Bolzaneto. Una persona, 
forse il guardiano della fab 
bnca, è rimasta leggermente 
ferita. Sul posto si sono reca¬ 
ti tre squadre dei vigili del 
fuoco, agenti e carabinieri. 

La « Uipi » produce in pro¬ 
prio e per conto terzi, verni¬ 
ci. pitture, smalti, acidi an¬ 
ticalore e bitume, tutto ma¬ 
teriale molto infiammabile. 

L’incendio non ha origine 
dolosa. Lo hanno affermato 
il comandante dei Vigili del 
fuoco mg. Scirè e il capo del- 
l’ufficio politico della que¬ 
stura dott. Finazzo, interve¬ 
nuti sul posto. 


ANCONA, 17 

Sulla base dei primi, atten¬ 
ti accertamenti, carabinieri e 
vigili del fuoco escludono la 


mano dolosa anche nell’incen¬ 
dio che ha semidistrutto il 
calzaturificio «Monnalisa» di 
Montegrannro. Si propende 
per il corto circuito provoca¬ 
to da un guasto intervenuto 
— e ne sono state trovate 
| evidenti tracce — nella ca- 
| bina d; alimentazione elettri- 
! ca della fabbrica, 
i • • • 

! GELA. 17 

l Un violento incendio ha 
i danneggiato l’ospedale circo 
! scri/'.onale di Gela ed ha prò 
I vocato nove Intossicati: un 
l medico e otto infermieri, 
j Iie fiamme si sono svilup 
I paté, per cause non ancora 
j accertate, in un locale attiguo 
I a’, laboratorio di analisi. Ben 
I presto l’incendio si è propa- 
! gato. mentre tra i degenti si 
diffondeva il panico. Sul po- 
I sto sono intervenuti i vigili 
! del fuoco del locale distacca- 
* mento e quelli di Licata e 
1 Caltngirone. Dopo alcune ore 
I le fiamme sono state domate. 


E. I. R. A. 

(Ente Nazionale Rilievi Aerofotogrammetrici) S.p.A. 

Per il coordinamento dei propri reparti interni di pro¬ 
duzione ASSUME 3 ESPERTI dell’intero Ciclo Produttivo 
nel settore AEROFOTOGRAMMETRICO con almeno quat¬ 
tro anni di esperienza. Età massima 45 anni. 

OFFRE: ELEVATA RETRIBUZIONE PIANO D’INCEN¬ 
TIVAZIONE E POSIZIONE DI PRESTIGIO NELL’AZIEN¬ 
DA. SEDE DI LAVORO FIRENZE. 

Inviare curriculum: E.I.R.A. via Turchia n. 9 - FIRENZE 


Ibio Paolucci 


Protezione in-flessibile 
terza generazione. 
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SETTIMANA SINDACALE 



Rafforzato il potere dei sindacati e dei lavoratori 


Gli industriali avevano det¬ 
to, all’inizio dello scontro 
cóntrattuale, per bocca del 
loro presidente Gianni A- 
gnelli: qui si uccide la li¬ 
bertà dell’imprenditore. Ep- 
poi: nemmeno una lira, sen¬ 
nò sarebbe la catastrofe eco¬ 
nomica. Ed ora che cosa è 
successo? Ad esempio i me¬ 
talmeccanici hanno segnato, 
per il primo aspetto, un pri¬ 
mo successo. La Federmec- 
canica è stata costretta ad 
una intesa: il sindacato ver¬ 
rà informato preventivamen¬ 
te sul programmi per nuovi 
insediamenti industriali, sul¬ 
le implicazioni degli inve¬ 
stimenti, sulle operazioni di 
scorporo e di decentramen¬ 
to, sugli spostamenti (la fa¬ 
mosa «mobilità», n.d.r.). 
Tutto ciò non sarà più affa¬ 
re di « lor signori ». Certo 
resta ancora da decidere — 
non è poco — quali aziende, 
con quanti dipendenti, saran¬ 
no interessate a questa in¬ 
tesa. Ma intanto è una pri¬ 
ma breccia aperta. 

E veniamo alla materia 
economica. Facciamo il caso 
degli edili (e lo stesso si 
può dire per i chimici che 
hanno firmato 1’accordo ie¬ 
ri mattina). Gli edili hanno 
conquistato un aumento sa¬ 
lariale pari a ventimila lire 
subito e cinquemila lire fra 
un anno, accanto ad altri di¬ 
ritti non secondari (l’inqua¬ 
dramento unico, le 4 setti¬ 
mane di ferie, l’informazio¬ 
ne sui lavori dati in appal¬ 
to). Un risultato complessi¬ 
vamente buono, con « luci e 
ombre » ha detto Truffi, se¬ 
gretario generale della FLC. 
Esso ha soprattutto il signi¬ 
ficato politico generale — 
da non sottovalutare — di 
una rottura del blocco con¬ 
trattuale perseguito dai pa¬ 
droni. L’angoscioso e avven¬ 
turistico appello di Agnelli 
— « Nemmeno un soldo per 
i contratti * — si è tramuta¬ 
to in un tonfo. 

Vuol dire questo che tut¬ 
te le categorie debbono ad 
esempio accettare ipotesi di 
« scaglionamento » salariale 
del resto assai minime per 
gli edili? Le Confederazio¬ 
ni non hanno mai sostenuto 
questo. Sono valutazioni — 



; TRUFFI: Un buon rl- 
■'< «ultato 

• V 7, 

si è detto invece — da farsi 
ai singoli tavoli di trattati¬ 
va, senza una opposizione di 
principio. I metalmeccanici 
ad esempio hanno da tempo 
sostenuto di non voler accet¬ 
tare ipotesi di questo tipo, 
aggiungendo, però, la possi¬ 
bilità di operare scagliona¬ 
menti per altre materie « co¬ 
stose » per i padroni quanto 
gli aumenti salariali (ad 
esempio la mezz’ora retri¬ 
buita per la mensa). 

Ma certo c’è una scelta di 
fondo fatta dal movimento 
sindacale in questi giorni. 
E’ quella scaturita dall’ulti¬ 
mo direttivo della Federa¬ 
zione CGIL CISL UIL e ap¬ 
provata all’unanimità. E’ la 
scelta di andare ad una 
« stretta » con le contropar¬ 
ti, sui contratti, prima di 
possibili elezioni anticipate, 
sostenuta da una accentua¬ 
zione della lotta. E cosi si 
è parlato di uno sciopero ge¬ 
nerale a fronte di risposte 
negative, così i metallurgici 
hanno deciso una giornata di 
presidio delle fabbriche e 
una manifestazione nazio¬ 
nale il 7. 



BENVENUTO: Ancora 
molti ostacoli 


Tutto ciò significa accet- H 
tare « ricatt^, come qual¬ 
cuno ha inflnuato? No. Si¬ 
gnifica solo far comprendere 
ai padroni (con una stretta 
negoziale e con un movimen¬ 
to in piedi) che andare alle 
elezioni con un vuoto con¬ 
trattuale avrebbe finito sì 
con lo stravolgere la stra¬ 
tegia sindacale, ma sarebbe 
stato in definitiva pericoloso 
anche per loro. Un « vuoto » 
avrebbe infatti dato il via ad 
una * bagarre » rivendicati¬ 
va selvaggia, azienda per 
azienda. 

' « E' risolto meglio affron¬ 
tare le elezioni anticipate 
con i contratti aperti » ha 
fatto dire « 11 manifesto > ad 
un presunto lavoratore. Non 
ci pare proprio serio. 

• A parte ogni considerazio¬ 
ne generale sulla teoria del 
« tanto peggio, tanto me¬ 
glio », accondiscendere ad 
appuntamenti contrattuali 
rinviati all’estate e poi ma¬ 
gari ad un nuovo autunno, 
significherebbe attuare nei 
fatti il tanto vilipeso « sca¬ 
glionamento », anzi molto di 
più di uno scaglionamento. 

E del resto la scelta di 
fondo fatta dal sindacato, la 
decisione della « stretta », 
ha già dato risultati impor¬ 
tanti. Certo restano aperti 
ancora grossi problemi. Pen¬ 
siamo ad esempio alla pre¬ 
tesa della Federmeccanica di 
legare gli aumenti salariali 
alla « presenza in fabbrica ». 
Sarebbe un modo — ha os¬ 
servato Giorgio Benvenuto 
— non per punire gli « as¬ 
senteisti », ma per mettere 
sullo stesso piano gli amma¬ 
lati e coloro che possono ri¬ 
correre a veri e propri « abu¬ 
si ». Ancora molti ostacoli, 
dunque, per sconfiigere l’im¬ 
postazione dettata dai grandi 
gruppi industriali, lo •spi¬ 
rito di rivincita » con il qua¬ 
le avevano affrontato l’au¬ 
tunno del 1975. Ma intanto 
alcune brecce sono state 
aperte. E questo ci sembra 
anche il modo migliore per 
andare, con accresciuta fi¬ 
ducia ai possibili scontri 
elettorali. 

Bruno Ugolini 


positivo accordo dei chimici 


Proposta di legge PCI, DC, PSI, PSDI, SVP 

Zucchero: si può e si deve 
diventare autosufficienti 

I positivi risultati del 1975 indicano che il settore va sviluppato - Una bat¬ 
taglia da vincere a Roma e Bruxelles - La ristrutturazione degli zuccherifici 


Per la nostra bieticoltura 
11 1975 è stato un buon anno. 
La produzione è passata da 
83 milioni a 120 milioni di 
qli che tradotta in zucchero 
dà 13 milioni di qli contro 

I 9 milioni dell’anno prima. 
L’aver prodotto di più ha si¬ 
gnificato un risparmio di cir¬ 
ca 170 miliardi di lire che 
altrimenti avremmo dovuto 
spendere all’estero per far 
fronte alla domanda interna 
che si aggira sui 18-19 milio¬ 
ni di qli. 

Un altro dato significativo 
è rappresentato dall’aumento 
(sino a ieri ritenuto presso¬ 
ché impossibile da molti 
esperti nostrani) della resa 
per ettaro (dai 44 qli si è 
passati ai 52 qli di zucchero): 
ormai siamo a livello euro¬ 
peo (53 qli l’ettaro). 

La nostra bieticoltura ha 
quindi dimostrato nel 1975 
quel che sempre abbiamo so¬ 
stenuto (e stiamo sostenendo 
per altri settori), e cioè che 
è valida e può diventare an¬ 
che competitiva. Bisogna pe¬ 
rò crederci e avere II coràg¬ 
gio di scelte che puntino al 
suo rafforzamento avendo co¬ 
me punto di riferimento al¬ 
cune esigenze fondamentali: 
l’estensione delia coltivazione 
nel Meridione che non ha an¬ 
cora recuperato il saldo ne¬ 
gativo rispetto alla situazione 
del 1967 e la ristrutturazione 
della industria di trasforma¬ 
zione. 

In questo quadro si colloca 

II disegno di legge presentato 
nei giorni scorsi al Senato 
dai compagni Zavattini, Ar¬ 
tidi. Del Pace, Piva, Mari, 
Gadaleta. Marangoni e Zic- 
cardi tutti comunisti, assieme 
ai de De Marzi, Mazzoni, Cas- 
sarino, al socialisti Buccini, 
Rossi Do ria. Tortora, ai so¬ 
cialdemocratici Porro, Fran¬ 
co Tedeschi e al sen. Zanon 
del Sud Tiroler Volkspartel, 
Lo schieramento, come si ve¬ 
de, è amplìssimo ed è giusto 
che sia così, dal momento che 
la rivendicazione di una bie- 
ticdtura più sviluppata è le¬ 
gìttima, va nell’interesse dei 
nostri produttori, della bilan¬ 
cia commerciale, della nostra 
agricoltura in generale e del¬ 
la stessa occupazione operala. 

L’obiettivo di una produzio¬ 
ne di zucchero che si avvici¬ 
ni alla autosufficienza (15-18 
milioni di qli) deve essere 
perseguito con forza a Roma 
e a Bruxelles dove la cosa 
naturalmente non viene tan¬ 
to bene digerita. Fino al 1978 
abbiamo ottenuto la possibi¬ 
lità di manovrare t contin¬ 
genti di produzione In manie¬ 
ra da evitare (sembra assur¬ 
do, ma è proprio cosi) even¬ 
tuali penalizzazioni, ma ciò 
aon basta assolutamente: bi¬ 
sogna ottenere qualche cosa 
di più. Non siamo certo noi 
Italiani 1 maggiori beneficiati 
dal regolamenti europei, al¬ 
meno dal punto di vista agri¬ 


colo. E poiché possiamo ri¬ 
sparmiare altri miliardi che 
invece siamo costretti a spen¬ 
dere all'estero, vale la pena 
insistere e battersi sino in 
fondo. 

Ma vediamo cosa si pro¬ 
pone concretamente il disegno 
di legge. 

Settore agricolo. La ripresa 
produttiva deve segnare l’av¬ 
vio di un nuovo assetto del¬ 
la bieticoltura italiana, la 
quale, in un quadro di pro¬ 
grammazione nazionale e re¬ 
gionale. può garantire una 
produzione che si avvicina al 
15-16 milioni di qli di zucche¬ 
ro. Un tale contingente do¬ 
vrà essere riconosciuto dalla 
CEE cosi come a suo tempo 
è stato chiesto dal Senato del¬ 
la Repubblica, con voto una¬ 
nime- 

Settore Industriale. Oggi in 
Italia esistono 54 fabbriche 
di trasformazione: 22 si pos¬ 
sono definire valide; 32 invece 
dovranno essere ristrutturate 
sino a raggiungere una capa¬ 
cità media di lavorazione di 
350 qli (contro gli attuali 230). 
E' appunto in questo conte- 
sto citiamo testualmente dal¬ 
la relazione che accompagna 
il disegno — che si rende ne¬ 
cessario creare uno spazio 
nuovo alla partecipazione di 
bieticoltori nella fase di tra¬ 
sformazione del prodotto co¬ 
me condizione indispensabile 
per stabilire un diverso rap¬ 
porto tra produzione c tra¬ 
sformazione e per condiziona¬ 
re il sistema di potere dei mo¬ 
nopoli nazionali e multina¬ 
zionali nella commercializza¬ 
zione e distribuzione dello 
zucchero. 

Per fare tutto questo il di¬ 
segno di legge prevede lo 
stanziamento di 100 miliardi 


che lo Stato dovrebbe asse¬ 
gnare alle Regioni con questo 
calendario: 10 miliardi nel 
1976, 30 miliardi nel 1977 e 
20 miliardi nei tre anni suc¬ 
cessivi 1978, 1979 e 1980. 

Per ottenere questi soldi, 
le Regioni dovranno predi¬ 
sporre un programma quin¬ 
quennale di intervento col fi¬ 
ne di: 

1) recuperare nuove aree 
da destinare alla bieticoltura 
anche mediante l’utilizzazione 
di terre incolte e malcoltiva¬ 
te nel quadro dello sviluppo 
dell’irrigazione e dei più 
avanzati assetti colturali; 

2) sviluppare la meccaniz¬ 
zazione incentivando la for¬ 
mazione di associazioni di 
produttori e promuovendo lo 
sviluppo di tecniche produtti¬ 
ve idonee a superare i ritardi 
che manifesta specie la bie¬ 
ticoltura nelle regioni meri¬ 
dionali; 

3) formare tecnici agricoli 
che in un rapporto perma¬ 
nente con i bieticoltori ga¬ 
rantiscano loro le necessarie 
assistenze In tutte le fasi del¬ 
la coltura; 

4) integrare il reddito del 
piccoli e medi bieticoltori nel 
caso di gravi sfasature tra 
costi e ricavi, specie a favo¬ 
re dei produttori meridionali. 

Le Regioni inoltre dovranno 
promuovere la costituzione di 
società ed aziende a preva¬ 
lente partecipazione regiona¬ 
le per l’acquisto e la gestio¬ 
ne degli impianti di trasfor¬ 
mazione; e predisporre mi¬ 
sure di sostegno finanziario 
a favore di cooperative o con¬ 
sorzi di cooperative di pro¬ 
duttori che intendano costrui¬ 
re, ampliare, ristrutturare o 
acquistare zuccherifici. 

Romano Bonifacci 


breve 1 


□ IN LOTTA II SETTORE DEI LATERIZI 

Gli 80 mila lavoratori del settore laterizi e manufatti ef¬ 
fettueranno venerdì 23 aprile uno sciopero nazionale di 4 ore, 
mentre altre quattro ore di sciopero saranno articolate a li¬ 
vello locale tra il 20 e il 23 aprile. Lo sciopero nazionale del 
23 avverrà in concomitanza con quello dì 8 ore proclamato 
per lo stesso giorno dal 20 mila lavoratori del settore cemento. 

o ANDAMENTO INDUSTRIA NEGLI USA 

L’indice deirattività Industriale risulta in aumento per 
il terzo trimestre consecutivo negli Stati Uniti, a quota 119 
rispetto a 116 del trimestre precedente (1967 = 100). La uti¬ 
lizzazione della capacità delle fabbriche risulta però appena 
de! 71,8% (nel trimestre precedente 70,7%) livello basso che 
deprime la redditività dei capitali fissi Investiti. 

O RADDOPPIERÀ' IL FABBISOGNO DI CARNE 

Alla terza giornata del simposio intemazionale di zoo¬ 
tecnia, in corso alla Fiera di Milano, è stato fatto osservare 
che attribuendo 24-25 grammi di proteine di origine animale 
a ciascun abitante, 11 fabbisogno mondiale di carne rad¬ 
doppierà nel prossimi venti anni, passando da 95560 ton¬ 
nellate al giorno a 220560 tonnellate. 



Per giungere alla firma del contratto i lavoratori chimici hanno lottato per 6 mesi ed hanno effettuato 120 ore di sciopero 


L’ipotesi di accordo per il 
nuovo contratto del chimici 
del settore privato, raggiunta 
ieri mattina fra la delegazio¬ 
ne della Fuic (Federazione 
unitaria lavoratori chimici) e 
l’Asschimlcl e le altre orga¬ 
nizzazioni padronali del set¬ 
tore, interessa circa trecento- 
cinquantamila lavoratori dei 
comparti chimico e chimico¬ 
farmaceutico, fibre tessili (ar¬ 
tificiali e sintetiche), lami¬ 
nato trasparente di viscosa 
(cellofan), articoli dattilogra¬ 
fici e affini, materiali dielet¬ 
trici, isolanti e affini, cande¬ 
le. coibenti, olio e margarina, 
ddtergenza e affini, concia¬ 
rio e affini. 

L'intesa determina rinno¬ 
vo dei contratti nazionali dei 
singoli comparti con le ag¬ 
giunte e le modifiche previ¬ 
ste dalla ipotesi d’accordo 
di cui qui di seguito riportia¬ 
mo un’ampia sintesi. 

Investimenti 

Le parti, ferma restando la 
autonomia dell'attività im¬ 
prenditoriale e delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavora¬ 
tori. convengono quanto 
segue: 

1) annualmente, in apposi¬ 
ti incontri a livello nazio¬ 
nale, ciascuna Associazione 
imprenditoriale porterà a co¬ 
noscenza della FULC le pre¬ 
visioni degli investimenti 
complessivi relativi alle at¬ 
tività industriali rappresen¬ 
tate. con eventuali articola¬ 
zioni per I settori di specia¬ 
lizzazione più significativi e 
per grandi aree geografiche. 

Nel corso degli incontri le 
parti effettueranno un esame 
congiunto degli effetti degli 
investimenti su: occupazione, 
indirizzi produttivi, localiz¬ 
zazioni e condizioni amblen- 
tali-ecologiche. esprimendo 
le loro autonome valutazioni. 

2) Per i gruppi industriali 

— intendendo per gruppo un 
complesso industriale di par¬ 
ticolare importanza nell’am¬ 
bito dell'area dell'industria 
chimica, articolalo in più sta¬ 
bilimenti dislocati In più zo¬ 
ne del territorio nazionale, 
avente rilevante influenza 
nel settore industriale in cui 
opera in quanto strategica¬ 
mente collegato alle esigenze 
di sviluppo dell’economia na¬ 
zionale — l’informativa sugli 
investimenti verrà fatta da 
ciascun gruppo industriale. 

Ciascun gruppo industriale, 
annualmente, in apposito in¬ 
contro, convocato dall’Asso¬ 
ciazione imprenditoriale di 
categoria, porterà a conoscen¬ 
za della FULC le previsioni 
degli Investimenti per nuovi 
insediamenti industriali, con¬ 
sistenti ampliamenti o tra¬ 
sformazioni di quelli esisten¬ 
ti e miglioramento delie con¬ 
dizioni ambientali-ecologiche. 

3) A livello territoriale, an¬ 
nualmente, le associazioni 
industriali provinciali porte¬ 
ranno a conoscenza del sin¬ 
dacati dei lavoratori le pre¬ 
visioni degli investimenti 
complessivi relativi alle at¬ 
tività che, nel contesto pro¬ 
vinciale. rientrano nell’area 
Industriale della categoria. 

Qualora neU'ambìto provin¬ 
ciale le parti dovessero con¬ 
sensualmente individua¬ 
re aree geografiche più limi¬ 
tate, cioè comprensori, che 
presentino concentrazioni di 
stabilimenti della categoria, 
le associazioni imprendito¬ 
riali specificheranno gli in¬ 
vestimenti complessivi rela¬ 
tivi a tali aree. 

Per gli stabilimenti signifi¬ 
cativi — intendendosi per ta¬ 
li quelli che operando in set¬ 
tori strategici per lo svilup¬ 
po dell'economia nazionale 
abbiano più di 500 dipendenti 

— le previsioni degli investi¬ 
menti per nuovi insediamen¬ 
ti. consistenti ampliamenti o 
trasformazioni di quelli esi¬ 
stenti e miglioramento delie 
condizioni ambientali-ecologi- 
che saranno fomite con le 
specificazioni riguardami i 
singoli stabilimenti. 

Appalti e decentramento 
produttivo 

Le Aziende informeranno 
i Consigli di fabbrica: sulla 
natura delle attività conferi¬ 
te in appalto; su eventuali 
casi di ricorso al lavoro a do¬ 
micilio; su eventuali casi di 
scorporo di attività del pro¬ 
prio ciclo produttivo che ab¬ 
biano riflessi sull’occupazione 
complessiva, per consentire 
al sindacati di valutare le 
conseguenze sui livelli occu¬ 
pazionali nel territorio. 

Per le attività di manuten¬ 
zione degli impianti che pre¬ 
sentino una sostanziale omo¬ 
geneità e affinità tecnologi¬ 
ca con*quella dello stabili¬ 
mento, le aziende concorde¬ 
ranno con 1 Consigli di fab¬ 
brica le possibili soluzioni so¬ 
stitutiva degli appalti da rea¬ 


lizzare gradualmente con lo 
impiego di personale dipen¬ 
dente dalle aziende stesse. 

Per la ricerca delle solu¬ 
zioni sostitutive degli appalti 
si dovrà tener conto delle ca¬ 
ratteristiche di programmai- 
lità delle attività stesse, del¬ 
ia piena utilizzazione delle at¬ 
trezzature, del carattere di 
continuità del lavoro, anche 
in impianti diversi, nonché 
delle esigenze che le attività 
di manutenzione oggettiva¬ 
mente richiedono di impegna¬ 
re la forza lavoro secondo 
orari e luoghi di intervento 
opportunamente diversificati 
secondo specifici accordi. 

Per una più efficace tutela 
dei lavoratori, le aziende in¬ 
seriranno nei contratti di ap¬ 
palto apposite clausole che 
vincolino le imprese appalta¬ 
tici all’osservanza degli ob¬ 
blighi ad esse derivanti dalla 
norme di legge. 


Ambiente di lavoro 

Le aziende porteranno a 
conoscenza dei consigli di 
fabbrica i programmi di in¬ 
vestimento concernenti il 
miglioramento dell’ambiente 
di lavoro e la sicurezza. Se 
ciò dovesse comportare l’ado¬ 
zione di sostanziali modifiche 
agli impianti, tali da impor¬ 
ne la fermata totale o par¬ 
ziale, l’azienda provvederà a 
utilizzare i lavoratori interes¬ 
sati in altre attività all’in¬ 
terno dello stabilimento e, 
ove ciò non fosse possibile, 
a esaminare con il Consiglio 
di fabbrica soluzioni alterna¬ 
tive. Le parti hanno piena 
libertà di acquisizione e di 
valutazione in ordine ai ri¬ 
sultati delle indagini am¬ 
bientali. 

Nei casi in cui, a seguito 
delle indagini ambientali — 
anche tenuto conto dei rifles¬ 
si sul gruppo dei lavoratori 
direttamente esposti — ven¬ 
gano individuate situazioni 
di particolare rischio, le par¬ 
ti concorderanno di volta in 
volta l’attuazione di accerta¬ 
menti medici specifici. 

Classificazioni 

Le parti convengono di 
studiare con riferimento alle 
specifiche realtà tecniche e 
organizzative dei singoli set¬ 
tori le possibili modifiche al¬ 
l’attuale struttura classifica¬ 
toria finalizzate ai seguenti 
obiettivi: 

— sviluppare e valorizza¬ 
re la professionalità indivi¬ 
duale e collettiva del lavo¬ 
ratori, la loro partecipazione 
al ciclo produttivo e miglio¬ 
rare la produttività attraver¬ 
so il superamento della par¬ 
cellizzazione del lavoro con 
il raggruppamento di man¬ 
sioni omogenee, forme di la¬ 
voro di gruppo, l’impiego nel¬ 
le diverse fasi produttive, la 
riduzione del numero delle 
categorie e interventi di for¬ 
mazione e addestramento: 

—- perfezionare l’attuazio¬ 
ne dell'inquadramento unico. 

Su questa base sarà avvia¬ 
to l’esame per arrivare ad un 
nuovo sistema di classifica¬ 
zione, allo svuotamento delle 
categorie inferiori e all’eli* 
minazione deirultima cate¬ 
goria. 

Diritto allo studio 

Il monte ore complessivo 
di permessi retribuiti a ca¬ 
rico dell'azienda e a disposi¬ 
zione dei lavoratori per l'eser¬ 
cizio del diritto allo studio 
sarà determinato all’inizio 
di ogni triennio moltiplican¬ 
do ore 150 per un fattore pari 
al decimo del numero totale 
dei dipendenti occupati nella 
unità produttiva a tale data. 

Salario 

Dal 1. aprile 1976 aumento 
delle retribuzioni di 20.000 lire 
mensili mediante la elevazio¬ 
ne a 32.000 lire mensili del- 
i’elemento distinto dalla retri¬ 
buzione di cui all'accordo in- 
terconfederale del 25 gennaio 
1975, che verrà corrisposto an¬ 
che per le assenze dovute ad 
infortunio sul lavoro. Dal 1. 
gennaio 1977 ulteriore aumen¬ 
to da 32.000 a 37.000 lire men¬ 
sili. 

A partire dal 1. aprile 1977 
l’aumento sarà corrisposto 
anche in caso di assenza per 
malattia; mentre dal j. gen¬ 
naio 1979 le 37.000 lire saran¬ 
no conglobate nei minimi re¬ 
tributivi. 


Una tantum 

Sarà corrisposta cuna tan¬ 
tum» a tutti i lavoratori in 
forza alla data dell’Intesa di 
70.000 lire da erogare in due 
rate uguali entro maggio e nel 
mese di luglio 1976. 


Il giudizio dei sindacati 


Con l'accordo firmato ieri alla Confindustria dai 
chimici, sono tre i contratti di lavoro chiusi in que¬ 
sto fine settimana. Si tratta di accordi positivi e che 
sono stati raggiunti dopo lotte durate mesi (un an¬ 
no e mezzo addirittura per la « gente dell'aria ») e 
al termine di tornate di trattative che hanno impe¬ 
gnato le parti in negoziati faticosi e lunghi. 


Di seguito riportiamo (nell'ordine) Ì giudizi del 
segretario generale della FULC, Brunello Cipriani sul 
contratto dei chimici; dei segretari generali della 
FLC, Truffi, Mucciarelli e Pellacchini per l'accordo 
degli edili e di Corrado Perna per il contratto della 
« gente dell'aria ». 


Chimici - Controllo sugli investimenti 


I risultati conseguiti con 
l’ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale dei lavoratori chimici 
sono complessivamente posi¬ 
tivi: infatti il padronato ha 
dovuto accettare il diritto di 
intervento del sindacato in 
materia di investimenti e di 
occupazione. Si è così este¬ 
so il potere del movimento 
sindacale non solo al proble¬ 
mi dell’organizzazione del la¬ 
voro nella fabbrica, ma an¬ 
che ai problemi più generali** 
della società. 

L’ipotesi di accordo preve¬ 
de l’informazione e l’esame 
congiunto sugli investimenti 
a livello nazionale, di gruppo, 
di azienda significativa (al di 
sepia dei 500 dipendenti) e 
a livello territoriale, con ba¬ 
se provinciale e comprenso- 
riale. Sì afferma, inoltre, scon¬ 
figgendo la posizione padro¬ 
nale, la presenza del Consi¬ 
glio di fabbrica per l’esame e 
la verifica delle decisioni in 
materia di investimenti. E’ 
prevista anche l’informativa 
sul decentramento produtti¬ 
vo e sul lavoro a domicilio, 
e si allarga il potere del sin¬ 
dacato in materia di ambien¬ 


te del lavoro già affermato 
con le conquiste contrattua¬ 
li degli ultimi anni. 

Per quanto riguarda le so¬ 
luzioni normative e salariali, 
il padronato ha dovuto acce¬ 
dere alle responsabili richie¬ 
ste del movimento sindacale. 
Si prevede l’avvio dell’esame 
di un nuovo sistema classifi¬ 
catorio, che comporta lo 
svuotamento graduale delle 
categorie inferiori e l’elimina¬ 
zione dell’ultima categoria. Ma 
il dato più significativo di 
questa materia è la sconfitta 
della posizione padronale sul¬ 
la questione Inerente il nuo¬ 
vo assetto retributivo. Infat¬ 
ti. come è noto, il padronato 
chimico e la Confindustria 
prospettavano l’affermazione 
di aumenti retributivi aventi 
il carattere di elementi di¬ 
stinti della retribuzione: l’ipo¬ 
tesi contrattuale prevede in¬ 
vece che a tre mesi dalla 
scadenza l’aumento delle 25 
mila lire, graduato in due pe¬ 
riodi (20.000 subito e 5.000 
dal 1. gennaio 1977). sarà in¬ 
globato a tutti gli effetti nel 
salario. Le 25.000 lire di au¬ 
mento, unitamente alle 12.000 
del precedente accordo sul¬ 


la contingenza, saranno cal¬ 
colate subito anche nel caso 
di infortunio, e, fra un anno, 
su tutta la malattia. Anche 
in questa direzione la linea 
padronale tendente ad affer¬ 
mare un premio di presenza 
esce sconfitta. 

L’ipotesi contrattuale che 
sarà sottoposta alle assemblee 
dei lavoratori presenta an¬ 
che zone d’ombra, sia per la 
gradualità delle clausole sala¬ 
riali e normative, sia per la 
decorrenza ed altre carenze. 
Ma nel complesso è un con¬ 
tratto che, al pari di quello 
sottoscritto recentemente con 
l’ASAP per il settore pubbli¬ 
co, ha un suo valore positi¬ 
vo. anche in rapporto con 
l’attuale momento: nè vanno 
trascurate le importanti con¬ 
quiste ne! campo del diritto 
allo studio (150 ore) e dei di¬ 
ritti sindacali, dove si esten¬ 
dono i benefici dello Statu¬ 
to dei lavoratori alle Aziende 
con meno di 15 dipendenti. 

Tutto questo è stato reso 
possibile dall’azione congiun¬ 
ta svolta dalia FULC con le 
altre categorie dell’industria, 
con il pieno accordo delle 
Confederazioni. E decisiva è 


stata, di fronte alla resistenz. 
padronale che ha protratti 
lo scontro per sei mesi, la te 
nuta e il senso di responsi! 
bllità di tutto il movimenti 
sindacale. 

Dopo gli edili, anche i chi 
mici hanno raggiunto una 
ipotesi di accordo eontrat 
tuale: restano ancora in lot 
ta i metalmeccanici che, ne! 
la loro piena autonomia, pun 
teranno certamente a una so 
luzione positiva della loro ver 
tenza. Se necessario, non 
mancherà loro, di fronte a u! 
teriori Irrigidimenti padrone 
li. l’appoggio pieno del lavo 
ratori chimici. 

Bisogna infine dire che fr 
I dati positivi acquisiti nel' 
ipotesi contrattuale emerge ' 
possibilità, in questo mome 
to estremamente difficile e s 
rio per il Paese, di dispori 
di un altro valido strumen’ 
per allargare e intensificai 
la lotta per l’occupazione • 
per nuove scelte di politic 
economica il che richiede 1; 
azione di un governo capac- 
di accogliere e rendere reali? 
zabili le richieste complessi 
ve del movimento dei lavo 
ratori. 


Edili - Nessun «c ondizionamento 


Oltre cinque mesi di lotte 
degli edili e di duro con¬ 
fronto con l’ANCE e l'Inter- 
sind hanno conseguito un ri¬ 
sultato contrattuale che si può 
con responsabilità considerare 
soddisfacente sia per quanto 
riguarda i miglioramenti sala¬ 
riali, sia per quelli normativi. 

Si tratta dunque, nella pre¬ 
sente situazione, di un’impor¬ 
tante e complessiva vittoria 
della classe operaia. Un ri¬ 
sultato tanto più incisivo se 
si tiene conto del pesante 
attacco portato dal padronato 
sul piano generale del quadro 
economico e sociale e sul 
piano della a dialettica » con¬ 
trattuale. 

I contenuti dell'ipotesl di 
accordo per gli edili costitui¬ 
scono il risultato più ade¬ 
rente possibile aeli obiettivi 
di partenza; le 20 mila lire 
di aumento Immediato più le 
cinquemila successive non so¬ 
no un « elemento distinto del¬ 
ia retribuzione», ma entrano 


a far parte, a tutti gli ef¬ 
fetti, della retribuzione 6tessa. 
Sono stati respinti con succes¬ 
so tutti i tentativi di «con¬ 
dizionamento padronale » a 
cominciare da quello che le¬ 
gava gli aumenti all’effettiva 
presenza sui posti di lavoro. 

Lo scaglionamento delle cin¬ 
quemila lire è stato accet¬ 
tato nel quadro del complesso 
dei risultati contrattuali. 1 
quali contemplano altri im¬ 
portanti miglioramenti econo¬ 
mici come riflesso del mi¬ 
glioramenti di istituti norma¬ 
tivi. Tra questi, e i trenta 
giorni di ferie (contro i pre¬ 
cedenti quindici): l'inquadra¬ 
mento unico (che comporta 
settemila lire in più per gli 
operai specializzati, qualifica¬ 
ti eccetera); la mensilizzazio- 
ne della retribuzione con il 
diritto all'anticipazione per la 
integrazione salariale, per 
maltempo, e l’anticipazione, 
tramite casse edili, per i pe- | 
riodi di malattia ed infortu¬ 


nio. La conferma ed il raf¬ 
forzamento della contrattazio¬ 
ne integrativa: il diritto allo 
studio; un più incisivo con¬ 
trollo sull’organizzazione del 
lavoro. 

Qualsiasi valutazione — che 
non muova da posizioni aprio¬ 
ristiche e strumentali — non 
può che concordare con il 
giudizio pienamente positivo 
che la segreteria della FLC 
ha già dato, confortata in 
ciò dall’analogo giudizio del¬ 
l'intera delegazione alia trat¬ 
tativa. Nessun trionfalismo, 
dunque, ma piena e consa¬ 
pevole soddisfazione per 1 ri¬ 
sultati ottenuti: risultati che 
si pongono come valido e con¬ 
creto punto di riferimento 
per tutte le altre categorie 
industriali impegnate nella 
dura Ietta contrattuale, alle 
quali va la solidarietà ed il 
fattivo sostegno dei lavora¬ 
tori edili. 

A tale proposito non si può 
non rilevare — quale ulte¬ 


riore prova di infantilismo e 
di vera e propria lrresponsa 
bilità nei confronti dell'intero 
movimento dei lavoratori — 
la manovra di quanti tentano 
di intorbidare le acque con 
una voluta deformazione de 
gli effettivi contenuti dell’ipo 
tesi di accordo per gli edili, 
e con affermazioni estempora 
nee e maldestre circa presun 
ti «cedimenti» della FLC a 
pressioni provenienti dalla Fe 
rierazione unitaria. Vero è che 
la piena autonomia delle ca 
tegone impegnate nei rinnovi 
contrattuali è un principio 
mai messo in discussione da 
alcuno, ed è tanto più valido 
nel momento m cui le cete 
gorie, facendosi carico della 
complessità della situazione e 
delle esigenze dell’intero mo¬ 
vimento. cercano precisi pun¬ 
ti di riferimento e di accordo 
nell’unità di classe e nel coor¬ 
dinamento dell'azione del sin 
dacato. e quindi anche nel 
l'azione della Federazione. 


Gente dell’aria-Ha vinto l’unità 


Nel trasporto aereo, al di 
là dei risultati complessiva¬ 
mente positivi dell’intesa con¬ 
trattuale ha vinto la linea del¬ 
la ricomposizione di classe e 
dell’unità dei lavoratori. 

Le resistenze incontrate in 
tutte le fasi della lunga e dif¬ 
ficile vertenza, sono ricondu¬ 
cibili alla volontà di padrona¬ 
to e governo di battere 
questa linea e in alcuni mo¬ 
menti. di mortificare con una 
pesante sconfitta Io slan¬ 
cio con il quale ì lavoratori 
per la pnma volta nel settore 
aprivano uno scontro di que¬ 
ste dimensioni politiche. Vin¬ 
cere questo scontro significa¬ 
va modificare radicalmente 1 
rapporti di forza fra classe 
operaia e padronato, batte¬ 
re la divisione artificiosa fra 
lavoratori di terra e persona¬ 
le di volo, conquistare stru¬ 
menti di potere e di controllo 
per incidere e determinare 
nuove scelte di sviluppo alle 
aziende, acquisire, con l’unità 
dei lavoratori elementi di ri¬ 
forma nell’interesse del 
Paese. 

La consapevolezza delle di¬ 
mensioni di questo scontro, 1 
suoi caratteri nuovi e dirom¬ 
penti sono maturati nel corso 
delle lotte di questi mesi e so¬ 
no stati le premesse del ri¬ 
sultato conseguito. A ciò ha 
contribuita in un settore ca¬ 
ratterizzato fino a qualche an¬ 
no fa da una forte divisione 
sindacale, l’unità che si è 
realizzata con questa vertenza 
fra le organizzazioni confede¬ 
rali divenuta oggi patrimonio 
e conquista della massa dei 


lavoratori. La FULAT è na¬ 
ta con questa vertenza e af¬ 
fonda le sue radici in questo 
processo di crescita che ha vi¬ 
sto i lavoratori in prima per¬ 
sona e le strutture unitarie 
di base protagonisti dello 
scontro. L'attacco a questa 
unità è stato pesante. Anche 
qui il padronato registra una 
sconfitta perchè battuto esce 
uno dei tratti permanenti del¬ 
la sua politica che aveva co¬ 
me assi portanti la divisione 
sindacale e il ruolo giocato 
dai sindacati autonomi. 

In primo luogo la FULAT 
con l’intesa siglata diviene, 
per la prima volta, l’agente 
contrattuale per tutti i lavora¬ 
tori del settóre nei confronti 
delle controparti pubbliche e 
private che hanno tutte sotto¬ 
scritto 1’accordo. 


L'acquisizione della li¬ 
nea egualitaria riferita sia ai 
contenuti economici che a 
quelli politici, rappresenta la 
conquista certamente più rile¬ 
vante. Viene superata, infat¬ 
ti. la contrattazione separata 
di mestiere o di azienda che 
ha condotto ad una politica 
salariale fortemente spere¬ 
quata sollecitata dalle spinte 
corporative e dalle « benevo¬ 
le arrendevolezze » del padro¬ 
nato soprattutto nei riguardi 
del sindacato autonomo del 
piloti. 

L’aver affermato per la pri¬ 
ma volta un aumento uguale 
per tutti dall’operaio al pilo¬ 
ta sui minimi e l’estensione 
a tutti 1 lavoratori — compre¬ 
so il personale di volo — del 
premio di produzione è una 
conquista irreversibile. 


Mercoledì 21 nuova riunione 
per il prezzo del pomodoro 


Mercoledì prossimo a Ro¬ 
ma avrà luogo una riunione 
fra produttori di pomodoro 
e i rappresentanti delle indu¬ 
strie a Partecipazione statale 
(Cirio, Star, De Rica). Sede 
dell’incontro sarà il ministe¬ 
ro deH’Agricoltura. In quella 
occasione le industrie do¬ 
vranno dire — lo afferma un 
comunicato del consiglio di¬ 
rettivo dell’UIAPOA, l’asso¬ 
ciazione del produttori riuni¬ 
tosi assieme ad Alleanza del 
Contadini. UCI, Federmezza- 


dri. Federbracc'anti. CENFAC 
e ANCA — quali quantitativi 
di produzione possono tra¬ 
sformare e se accettano i 
prezzi rivendicati dai produt¬ 
tori: 55 lire al chilo per il 
pomodoro da concentralo, 70 
lire 1 per il pomodoro lungo 
atto alla pelatura e 96 lire 
per il San Marzano. 

Questi prezzi, sui quali 1 
produttori sono ancora dispo¬ 
sti a discutere entro certi li¬ 
miti, appaiono più che ragio¬ 
nevoli. 


1 II controllo sugli Investi 
menti, le ristrutturazioni, le 
Innovazioni da parte dei Con¬ 
sigli d’azienda e de! sindaca¬ 
to con una formulazione molto 
simile a quella acquisita dai 
metalmeccanici pubblici è 
l’altro risultato di rilievo ao- 
prattutto se si tiene conto che 
tale nuovo potere si eserci¬ 
ta a livello delle singole azien¬ 
de anche di quelle piccole 
c medie del settore privato. 

La scadenza unica dell'ac¬ 
cordo. la cui durata è di due 
anni e nove mesi, è infine 
i’affermazione. assieme ai con¬ 
tenuti egualitari e ella indi¬ 
cazione di cinque aree con¬ 
trattuali. dell’inizio di un pro¬ 
cesso di unificazione più am¬ 
pio. 

Con la nuora forza conqui¬ 
stata si apre ora il terreno 
per una forte iniziativa di¬ 
retta ad imporre la riforma 
dei settore, la eliminazione 
degli sprechi e dei parassiti¬ 
smi esistenti soprattutto nel¬ 
le aziende a partecipazione 
statale, per ricondurre il set¬ 
tore a livelli di efficienza che 
sono* condizione per garantir¬ 
ne lo sviluppo e il collega¬ 
mento con gli altri sistemi di 
trasporto. La non prolifera¬ 
zione degli aeroporti una nuo¬ 
va politica per il volo a do¬ 
manda e per quello merci, la 
diversificazione produttiva 
deH’Alitalla per renderne eco¬ 
nomica la gestione ed evita¬ 
re fi continuo finanziamento 
pubblico, sono solo alcuni del 
temi da affrontare con il «no¬ 
vo poterà conquistata 
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e la giustizia 


8 magistrati 
calabresi 


Le ragioni di un atteggiamento di « te¬ 
nerezza » tra chi deve giudicare e la 
« ’ndrangheta » - Le radici culturali 
che spingono ad usare il potere giudi¬ 
ziario in senso conservatore - « Difen¬ 
diamo la proprietà anche al di là del¬ 
la Costituzione e del codice » - Giudizi 
su fatti e personaggi al centro di re¬ 
centi polemiche - I nodi da sciogliere 


Mafia e magistratura: le accuse sono varie 
• pesanti. Inchieste giornalistiche hanno 
messo più volte il dito su questa che, evi¬ 
dentemente, è una piaga non solo per la Si¬ 
cilia e la Calabria, ma per tutto il Paese. 
Proprio in questi giorni accuse personali 
sono state mosse ad alti magistrati cala¬ 
bresi e In particolare al PG di Catanzaro, 
Bartolomei. Ne è scaturita una ridda di pro¬ 
teste, smentite, minacce di denunce, querele 
che certo non hanno chiarito i termini, di¬ 
ciamo cosi politici, del problema, cioè il 
tipo di rapporto che esiste tra magistratura 
e mafia. E' per andare alla radice del male, 
per individuare alcune delle ragioni profon¬ 
de, anche storiche e sociali, del condiziona¬ 
mento che certi giudici subiscono nei con¬ 
fronti dell’Onorata società, che abbiamo riu¬ 
nito a Reggio Calabria, intorno ad un tavolo, 
otto magistrati. E’ la prima volta che con 
semplicità, e soprattutto con chiarezza viene 
fatta una analisi di questo genere, cioè dal 
di dentro, da chi dovrebbe sentirsi sotto ac¬ 
cusa. Come è noto, il Consiglio superiore 


della magistratura aveva aperto una Inchie¬ 
sta sulla magistratura in Calabria, ma quel¬ 
l'indagine non è stata in effetti neppure Ini¬ 
ziata. DI fronte a quella iniziativa ci fu chi si 
scandalizzò e chi, come I magistrati che han¬ 
no partecipato alla nostra tavola rotonda, 
invece disse che l'indagine poteva indivi¬ 
duare, se ve ne erano, le responsabilità 
personali dei singoli magistrati e poteva fare 
piazza pulita di accuse generiche e qualun¬ 
quistiche. Al dibattito (del quale ovviamente 
riportiamo non la trascrizione stenografica 
per ragioni di spazio, ma il senso) hanno par¬ 
tecipato: Guido Marino, presidente del tribu¬ 
nale di Locri: Augusto Di Marco, giudice del 
tribunale di Palmi; Carlo Macrl, pretore di Lo¬ 
cri; Guido Papalia, sostituto procuratore della 
Repubblica di Reggio' Calabria; Domenico 
Caputi, pretore del lavoro a Reggio Calabria; 
Vincenzo Macri, pretore di Meìito: Antonino 
Monterà, giudice del tribunale di Reggio Ca¬ 
labria; Vincenzo Romano, pretore del lavoro 
a Messina e fino a qualche mese fa pretore 
In Calabria. 


— Affrontiamo subito, di¬ 
rettamente Il temo centra¬ 
le di questa tavola roton¬ 
da: che tipo di rappor¬ 
to esiste tra I magistrati 
In Calabria e gli uomini 
della 'ndrangheta? 

GUIDO MARINO 

Cominciamo con il dire che 
è un dato scontato, non solo 
in Calabria, 1'esistenza di un 
particolare rapporto, chiamia¬ 
molo di « tenerezza ». tra ma¬ 
gistratura e mafia. Tuttavia 
mi sembra che dobbiamo 
sgomberare subito il campo 
da Un problema che rischia 
di distoreere l'ottica con la 
quale i problemi debbono es¬ 
sere visti: non si tratta di at¬ 
taccare questo o quel magi¬ 
strato, si tratta di individua¬ 
re le radici del male. Allo¬ 
ra poniamoci subito la do¬ 
manda; il rapporto tra mafia 
e magistratura è istituziona¬ 
le? Voglio dire: la « tenerez¬ 
za » che la magistratura, cer¬ 
ti magistrati sembrano avere 
per la mafia è il frutto di 
scelte individuali o nasce da 
un rapporto particolare del 
magistrato (e in questo caso 
del magistrato calabrese) con 
la società, con il potere poli¬ 
tico? 

— Assodato dunque che 
esistono troppo spesso dei 
rapporti quantomeno cen¬ 
surabili, atteggiamenti di 
benevolenza di magistrati 
nei confronti di soggetti 
indicati come mafiosi, cer¬ 
chiamo di andare a sco¬ 
prire le ragioni di tale 
comportamento. 

GUIDO MARINO 

Secondo me tre possono es¬ 
sere le ragioni della c tene¬ 
rezza * di cui parlavo: 

1) inidoneità professionale: 
troppo spesso in Italia acca¬ 
de che l’uomo sbagliato sia 
messo al posto sbagliato: ci 
sono dei magistrati, diciamo¬ 
lo francamente, che vengono 
utilizzati in ruoli a loro non 
congeniali. 

2) Difetto di organizzazio¬ 
ne: come fa ad esempio un 
PM che ha un solo sostituto 
a dirigere l'ufficio e contem¬ 
poraneamente a controllare 
ciò che accade; come condu¬ 
ce le inchieste l'altro magi¬ 
strato. a stare dietro al giu¬ 
dice istruttore? 

3) Le negligenze, le omis¬ 
sioni: e questo è il caso che 
più ci interessa, ovviamente. 
In proposito bisogna essere 
fermissimi: chi sbaglia deve 
pagare. 

• Vorrei aggiungere una con¬ 
siderazione: chi è che deve 
accertare se il magistrato ha 
sbagliato, cioè se, in effetti, 
ha compiuto in malafede, que¬ 
sto o queH’atto? Si risponde: 
il Consiglio superiore della 
magistratura. Bene. Ma fino 
a quando l’organo di autogo¬ 
verno fa le inchieste interro¬ 
gando questo o quel perso¬ 
naggio. il capo dell'ufficio, c 
così via e non va a vedere 
che cosa c’è dentro i proces¬ 
si, è poco probabile che sco¬ 
prirà collusioni e storture 

AUGUSTO Di MARCO 

Esistono,' è vero, alla base 
del cattivo funzionamento del- 


[ Tamministrazione giudiziaria 
nei confronti del fenomeno 
mafioso, dei motivi obiettivi: 
ad esempio la struttura della 
magistratura che è arretrata. 
Voglio dire arretrata cultural¬ 
mente. nel senso più vero del¬ 
la parola. E questa struttura, 
questa « essenza », chiamia¬ 
mola cosi, della magistratura 
condiziona, e come. Intendia¬ 
moci: in una zona di mafia 
nessuno può far finta di cre¬ 
dere che non esista il pro- 
, blema di possibili collusioni 
I di magistrati con esponenti 
dell’Onorata società. Ma bi¬ 
sogna andare oltre, guardare 
oltre questo o quell’uomo, 
questo o quel caso. 

La magistratura qui in Ca¬ 
labria riflette una certa cul¬ 
tura. Soprattutto i vecchi ma¬ 
gistrati. Una cultura che spin¬ 
ge ad usare il potere giudi¬ 
ziario in senso conservatore 
Facciamo un passo indietro: 
se è vero che la mafia è un 
sistema che passa attraverso 
il potere politico, dovrebbe es¬ 
sere ovvio che. per smasche¬ 
rarlo. il giudice dovrebbe an¬ 
dare a vedere che cosa suc¬ 
cede lì dove il potere politi¬ 
co viene esercitato. Ad esem¬ 
pio. il giudice dovrebbe an¬ 
dare a controllare che cosa 
succede in questa o quella 
amministrazione pubblica. 

E invece questo il giudice 
non lo fa. Non lo fa in ge¬ 
nere e non lo fa soprattutto 
qui in Calabria. Perchè? Per¬ 
chè la sua matrice culturale 
gli dice che non deve impic¬ 
ciarsi, che deve usare il suo 
potere in un certo modo per 
conservare certi equilibri po¬ 
litici e di potere. Non è ma¬ 
lafede. 

— Si. ma qui ci sono sta¬ 
to delle accuso ad un ma¬ 
gistrato. accuso personali 
anche se non specifiche. 
Insomma si fa capire che 
questo o quel magistrato 
è mafioso... 

AUGUSTO DI MARCO 

L’on. Frasca fa delle accu¬ 
se personali al PG di Catan¬ 
zaro Bartolomei. Secondo me 
sbaglia. Bartolomei non è un 
mafioso, per quanto . ne so. 
Io vorrei richiamare l’atten¬ 
zione su un fatto: egli seque¬ 
stra i giornaletti pornografici 
e si comporta in un certo 
modo nei confronti del feno¬ 
meno mafioso solo per un fat¬ 
to culturale, per una forma¬ 
zione mentale. 

GUIDO MARINO 

Ma il discorso della cultu¬ 
ra. o meglio dell’incultura 
non vale solo per la Cala¬ 
bria. D’altra parte non è for¬ 
se vero che la quasi totali¬ 
tà dei magistrati italiani ha 
la medesima estrazione? 

DOMENICO CAPUTI 

Sì. questo è vero, ma cultu¬ 
ra è anche l’ambiente in cui 
si vive. La società che circon¬ 
da il giudice è condizionante. 
E a mio avviso è giusto che 
sia cosi. Non diciamo sempre 
che il magistrato deve vive¬ 
re nella società, a contatto 
con la realtà? E allora dob¬ 
biamo prendere il bene e il 
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male che comporta questa 
scelta. , 

Il magistrato che tenta di 
affrancarsi da un condiziona¬ 
mento negativo trova sul suo 
cammino una struttura che 
gli impedisce la « redenzio¬ 
ne ». Egli è solo, finora è sta¬ 
to solo, perchè il potere, al 
quale serve così come è, lo 
boicotta, perchè perfino cer¬ 
ti enti pubblici gli frappongo¬ 
no stacoli. E da solo il ma¬ 
gistrato non può fare nulla, 
mettiamocelo bene in testa. 
Questo vale sempre, in ogni 
regione. Per quanto riguarda 
la Calabria c’è da fare una 
ulteriore specificazione. Il fe¬ 
nomeno mafioso è complesso, 
la mafia entra in diversi set¬ 
tori: scaricare le responsabi¬ 
lità sulla magistratura può 
essere facile e comodo. 

Poi vorrei aggiungere una 
altra causa alle tre enuncia¬ 
te da Marino come origina¬ 
rie delle possibili collusioni 
magistratura - mafia. Avete 
mai pensato alla vanità dei 
magistrati? Pensate ad un 
pretore alla prima nomina che 
arriva in un paesino ed è ri¬ 
verito. fatto sentire importan¬ 
te. Egli è portato d’istinto a 
schierarsi con chi lo incen¬ 
sa... 

— Tutto questo può •»- 
•era giusto, ma obiettiva¬ 
mente è riduttivo. 

VINCENZO MACRI' 

Appunto questo volevo dire: 
in tutte queste affermazioni 
io vedo un pericolo, che ven¬ 
ga fatta sempre salva la buo¬ 
na fede del magistrato. E mi 
sembra un po’ eccessivo, no? 

Qui avete detto che Bar¬ 
tolomei non è mafioso. E pos¬ 
so essere d’accordo, ma non 
sono d'accordo quando gli ri¬ 
conoscete una buona fede che 
non ha. Non voglio essere 
frainteso: gli uomini come 
Bartolomei non sono degli 
sprovveduti, non dicono e 
fanno cose di cui non si ren¬ 
dono conto. Il PG di Catan¬ 
zaro, ricordiamolo, è quel ma¬ 
gistrato che definisce la leg¬ 
ge Reale « insufficiente leg¬ 
gina *. che osanna il fermo 
di polizia, che parla di «Sta¬ 
to lassista ». Egli disprezza, 
e ad ogni occasione mostra 
questo disprezzo, la politica, 
la stampa, i partiti. Egli ha 
una concezione molto preci¬ 
sa: una concezione antipopo¬ 
lare. aristocratica, sacerdota¬ 
le. Sente di essere, e si com¬ 
porta come tale, un sacerdote 
che incarna il potere. C’è una 
certa magistratura che è inse¬ 
rita nel blocco di potere do¬ 
minante. inserita costituzio¬ 
nalmente, non in modo sur¬ 
rettizio, posticcio, momenta¬ 
neo. 

Che cosa pensa la gente 
nei paesi? Quello è DC, quello 
è potente, il magistrato non 
lo punirà mai, allora tanto 
vale farsi proteggere dal si¬ 
gnorotto. Anche questa è ma¬ 
nifestazione mafiosa. La gen¬ 
te nei paesi è quella che pas¬ 
seggia per le strade, che tor¬ 
na la sera dal lavoro con la 
schiena spezzata: il potere è 
quello che si riunisce nei cir¬ 
coli cittadini al Rotary club. 
Tutti insieme, magistrati e 
potenti locali. 


GUIDO MARINO 

Il discorso del potere è giu¬ 
sto, ma è solo parziale. Io in 
questo momento sto pensan¬ 
do a Calamari, l’ex PG di Fi¬ 
renze: Tuti fuggiva e lui fa¬ 
ceva incriminare i vigili ur¬ 
bani che avevano scioperato. 

VINCENZO MACRI' 

Io ho visto applicare misu¬ 
re di prevenzione ad una per¬ 
sona definita c pregiudicata e 
pericolosa » perchè aveva un 
precedente per minacce, ma 
va in giro tranquillamente uno 
che ha circa 150 denunce per 
assegni a vuoto. Ma certo, 
questo è uno che frequenta il 
circolo cittadino, che va a 
braccetto con il sindaco. 

VINCENZO ROMANO 

Io credo che la cultura del 
magistrato deve essere intesa 
come sedimentazione dei valo¬ 
ri di vita e da questa base 
dobbiamo partire. Allora co¬ 
minciamo con il dire che al¬ 
l’università spiegano che la 
proprietà privata è tutto, e la 
stessa cosa ti inculcano a ca¬ 
sa: «difendi quello che è 
tuo ». Così il magistrato viene 
fuori con una concezione del¬ 
la proprietà privata, ad esem¬ 
pio, assolutamente abnorme. 
Guardiamoci in faccia: • noi 
proteggiamo questa proprietà, 
comunque ottenuta, anche ol¬ 
tre la Costituzione e la leg¬ 
ge penale e civile. 

Questo è un discorso che 
diventa chiarissimo se colle¬ 
gato con il problema della 
mafia. E’ la ricchezza che, 
soprattutto da queste parti, 
dà prestigio: e per essere ric¬ 
chi tutti i mezzi vanno bene. 
Allora io dico: perchè non 
togliamo ai mafiosi il pro¬ 
dotto del delitto? Il codice pe¬ 
nale ci consente di confisca¬ 
re questi beni, ad esempio i 
palazzi costruiti illegalmente? 
Ma i magistrati trovano tutti 
i pretesti per non applicare 
queste norme: perchè abbia¬ 
mo il rispetto sacrale per dei 
valori che non esistono più. 
Ho parlato di proprietà, ma 
potrei fare l’esempio delle 
prove: perchè non facciamo 
accertamenti bancari sulle 
proprietà dei sospetti mafio¬ 
si gli arricchiti di colpo? Per¬ 
chè rispettiamo i soldi, la 
proprietà. E’ un disco rso saui- 
sitamente culturale. 

— Questo discorso vale 

anche per i rappresentanti 

dell’accusa? Cioè: sono le 

stesse ragioni che non 

fanno neppure aprire le 

inchieste? 

CARLO MACRI' 

Ufficialmente, almeno sulla 
carta c’è scritto così, il P.M 
ha il potere d’iniziativa, può l 
promuovere l’azione penale. 
E’ un dovere: deve farlo, di¬ 
ce la Costituzione. Ma in ve¬ 
rità quello che è un obbligo 
è di\eniato. o forse è sem¬ 
pre stato, un potere discrezio¬ 
nale. Guardate che cosa è 
successo per il fascismo a 
Reggio Calabria: tutti impu¬ 
niti. La verità è questa: i 
PM. i rappresentanti dell'ac¬ 
cusa applicano solo le leggi 
che a loro piacciono. La leg¬ 


ge Reale? Va bene? l’appli¬ 
chiamo; le nuove norme sul¬ 
la libertà provvisoria? non ci 
piacciono, restano nel cas¬ 
setto. E lo spartiacque pas¬ 
sa attraverso il concetto di 
repressione: se una legge è 
repressiva per certi PG fun¬ 
ziona. se minimamente cerca 
di andare alla radice del ma¬ 
le, dicono che è lassista. 

— Il discorso vale anche 
per la mafia? 

CARLO MACRI' 

Oggi se ne parla tanto an¬ 
che perchè la mafia è diven¬ 
tata un pericolo per la bor¬ 
ghesia. per i suoi traffici, per 
le sue ricchezze. E Così la si 
combatte. Ma come? Come se 
fosse delinquenza comune, 
senza appunto andare a ri¬ 
cercare le cause sociali del 
fenomeno. Io chiedo una co¬ 
sa: quante volte avete rice¬ 
vuto letterine dai superiori 
per sapere qualcosa, non sui 
processi che non si fanno, 
ma sui processi che si fanno 
e che possono dare fasti¬ 
dio? . 

GUIDO PAPALIA 

Riportiamo il discorso al 
tema fondamentale: mafia e 
magistratura. Tutto quello che 
avete detto va bene, esiste. 
Ma esiste anche una impoten¬ 
za della magistratura a debel¬ 
lare il fenomeno, una impo¬ 
tenza che nasce proprio dal¬ 
la natura del problema. I ma¬ 
gistrati combattono gli effet¬ 
ti del fenomeno, non le cau¬ 
se. La magistratura non in¬ 
daga sulla gestione del pote¬ 
re. sulle clientele, su come, 
ad esempio, vengono assegna¬ 
ti gli appalti, su come si for¬ 
mano i centri di potere. Ed 
è difficile, per il magistrato, 
sapere, anche perchè deve 
fare i conti con la mentali¬ 
tà ancora persistente del sud. 
Una volta le masse contadine 
facevano riferimento ad un 
uomo di prestigio (il medico, 
il farmacista ad esempio) che 
si faceva carico di ragiona¬ 
re per gli altri. Cosi nasce il 
sistema clientelare che è su¬ 
bito sfruttato da chi detiene 
il potere o lo vuole conqui¬ 
stare: basta controllare gli 
uomini di rispetto, ai quali 
ovviamente deve essere con¬ 
cesso il favore, per control¬ 
lare grandi masse. Se non si 
spezza —. e il nodo è politico 
— questo meccanismo, tutto è 
inutile. 

ANTONINO MONTERÀ 

Io vorrei dire che non c'è 
differenza tra magistratura 
calabrese e magistratura di 
altre regioni, anche perchè 
la formazione culturale è la 
stessa. Nel sud subisce cer¬ 
ti condizionamenti, ma ad e- 
sempio a Milano può succe¬ 
dere che certi magistrati si 
compromettano con degli stu¬ 
di commerciali. 

La verità è che il sistema 
mafioso è generalizzato nel 
Paese, si pensi alla Lockheed, 
aU’Anas. al commercio degli 
impieghi. Qui ha solo le for¬ 
me più evidenti. Le attività 
mafiose non sempre sono il¬ 
lecite per il codice, quindi de¬ 
vono essere represse a livel¬ 


lo politico: l’unica possibilità 
è un diverso modo di gover¬ 
nare. 

— Siamo arrivati al eha 
cosa fare. 

ANTONINO MONTERÀ 

Bisogna riformare l’ordina¬ 
mento, ridurre i poteri dei ca¬ 
pi degli uffici, decidere auto¬ 
maticamente 1’ assegnazione 
dei processi e infine riforma¬ 
re la Cassazione attraverso 
l'istaurazione del principio 
della rotazione. 

GUIDO MARINO 

Tutto questo va bene. Ma 

10 dico che è arrivato il tem¬ 
po politico di vedere queste 
riforme in modo organico. Es¬ 
se non funzioneranno se sa¬ 
ranno utilizzati sempre gli 
stessi strumenti. Prendiamo 
ad esempio la funzione del 
PM. Fino a quando resta l'u¬ 
nico titolare dell’azione pena¬ 
le, il suo potere non può es¬ 
sere che arbitrio. E un arbi¬ 
trio. per di più, non della ma¬ 
gistratura, ma della polizia, 
dell’esecutivo perchè, lo sap¬ 
piano tutti, chi in effetti dirige 
le indagini, fa le scelte, è la 
polizia giudiziaria. Il mono¬ 
polio del PM è antidemocra¬ 
tico, bisogna far partecipare 
la collettività. Allora: allar¬ 
ghiamo la titolarità dell’azio¬ 
ne penale alle persone offe¬ 
se. come avviene nel siste¬ 
ma anglosassone, promuovia¬ 
mo l’azione penale popolare 
per certe categorie di reati. 
Faccio un esempio, la spe¬ 
culazione edilizia: perchè non 
dovrebbero promuovere l’a¬ 
zione contro i costruttori che 
operano nell’illegalità. le re¬ 
gioni, le provincie, i comuni, 
i consigli di quartiere? 

Non solo. Perchè non stu¬ 
diamo un meccanismo per cui 

11 giudice sia veramente re¬ 
sponsabile di fronte ai citta¬ 
dini. di fronte al popolo in 
nome del quale la giustizia 
dovrebbe essere amministra¬ 
ta? 

E poi vorrei dire che il te¬ 
ma di fondo è politico e che 
gli strumenti tecnici sono so¬ 
lo un secondo momento. Cro¬ 
ciani e il mafioso che seque¬ 
stra per fare soldi non sono 
il prodotto di un unico siste¬ 
ma? E il secondo non treva 
un incentivo nelle ruberie de¬ 
gli intoccabili? 

AUGUSTO DI MARCO 

Sono solo parzialmente d’ac¬ 
cordo. II fenomeno mafia ha 
una sua specificità: una cosa 
è l'affarismo di Crociani e 
una cosa è la mafia, anche 
se i due fenomeni sono com¬ 
plementari tra loro. Non di¬ 
mentichiamo che la seconda, 
ad esemplo, usa la violenza, 
i regolamenti di conti per af¬ 
fermarsi e perciò appare più 
pericolosa al cittadino me¬ 
dio. Ma questa paura, pro¬ 
gressivamente. sta emarginan¬ 
do i mafiosi, a mio avv%o. 
La Onorata Società non è più 
quella di cinquanta anni fa, 
nel senso che ora è isolata 
moralmente e resiste solo per¬ 
chè si sta trasformando in 
struttura delinquenziale pura. 
Questo stravolgimento, tutta¬ 


via. non intacca il rapporto 
di sudditanza: il piccolo ^im¬ 
prenditore si ribella alla vio¬ 
lenza mafiosa, ma non • ad 
esempio alle camarille, alla 
legge delle bustarelle che pu¬ 
re è espressione mafiosa. 

Allora qual è il punto? Mo¬ 
dificare il clima. Noi possia¬ 
mo fare sulla carta tutte le 
riforme, ma se non cambia il 
clima non varrà niente. E il 
clima si cambia anche, ad e- 
sempio, consentendo ai giudi¬ 
ci di criticare la decisione dei 
loro colleglli, se viene aboli¬ 
to il segreto istruttorio e se 
in ogni momento è possibile 
controllare che cosa fa l'or¬ 
gano giudiziario. 

VINCENZO ROMANO 

Sì. ma queste soluzioni so- 
no a lunga scadenza. Vedia¬ 
mo che cosa è possibile fare 
a breve termine: comincia¬ 
mo con il dire che magistra¬ 
tura e polizia devono essere 
molto più attente ai fenome¬ 
ni di arricchimento improvvi¬ 
so. Poi bisogna che i corpi 
di polizia collaborino effetti¬ 
vamente e non continuino- a 
farsi la guerra. Direi anche 
che è fondamentale rivedere 
l’istituto del segreto banca¬ 
rio. Ad esempio l’impiegato 
che ha dei sospetti su dei'de¬ 
positi bancari deve avere, la 
possibilità di denunciarli,*, di 
chiedere accertamenti. Que¬ 
sta è la premessa per arriva¬ 
re alla confisca dei beni dei 
quali non si conosca l’origine. 

CARLO MACRI' 

Si, ma il problema è a 
monte: il sistema non deve 
permettere certi arricchimen¬ 
ti... 

DOMENICO CAPUTI 

Le cause della mafia, lo sap¬ 
piamo. sono storiche, sociali 
ed economiche, quindi il fe¬ 
nomeno si debella solo se si 
incide su queste cause. Come 
tecnico del diritto non posso 
fare niente, come cittadino 
però posso offrire delle indi¬ 
cazioni. Ad esempio, penso al 
problema dell’efficienza degli 
organi preposti a far rispet¬ 
tare la legge. 

GUIDO PAPALIA 

Credo che a medio termine 
si possano attuare delle mini- 
riforme. Ad esempio, ottene¬ 
re una maggiore partecipa¬ 
zione dei giudici alla condu¬ 
zione degli uffici: l'assemblea 
dell'ufficio clic potrebbe servi¬ 
re anche per discutere gli indi¬ 
rizzi di politica giudiziaria è 
prevista sulla carta, ma non 
viene mai convocata. Dobbia¬ 
mo tener conto che. per quan¬ 
to riguarda la mafia, regi¬ 
striamo una positiva reazio¬ 
ne di fronte all’esplodere del 
fenomeno, una reazione che 
non ha precedenti: quindi il 
magistrato ora è meno solo. 
Può agire anche utilizzando 
gli strumenti che già ha. 

VINCENZO MACRI' 

Si c’è un processo in corso 
e noi magistrati dobbiamo 
inserirci, dobbiamo batterci 
per un rinnovamento reale 
delle istituzioni, del Paese. 

(a cura di Paolo Gambesda) 


Breve viaggio nella mostra-mercato di Todi 

C’è chi si rifugia nell’antiquariato 


Dal nostro inviato 

TODI, 17 

Ma è proprio vero che una 
delie poche attività commer¬ 
ciali in espansione nonostan¬ 
te la crisi è quella dell’anti¬ 
quariato? Su questa domanda 
molti sono i pareri discor¬ 
di e anche contraddittori: 
qui a Todi, una delle tante 
capitali deli’antiquariato ita¬ 
liano, sono però tutti con¬ 
cordi nel sostenere die il 
commercio del « pezzo a an¬ 
tico non ha subito alcuna 
battuta di arresto, anzi è in 
continua espansione. Ne è 
una conferma il successo del¬ 
l’ottava Mostra mercato del¬ 
l’antiquariato apertasi nei 
primi giorni di aprile e che 
chiuderà i battenti 11 due 


maggio prossimo. Gli affari 
trattati dai 50 espositori pro¬ 
venienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia hanno avuto fino ad og¬ 
gi un ritmo superiore a quel¬ 
lo degli anni passati. 

«C’è chi attribuisce questo 
fenomeno alia ncerca di in¬ 
vestimenti-rifugio, c'è chi 
paria di un continuo raffina¬ 
mento del gusto degli italia¬ 
ni nell’arredamento della pro¬ 
pria abitazione » — dice il 
dott. Francesco Montori, se¬ 
gretario generale della mo¬ 
stra. «Un fatto comunque è 
certo: gli espositori aumen¬ 
tano e tutti si prenotano da 
un anno all’altro». 

Eppure a dare un’occhiata 
ai prezzi del mobili, dei qua¬ 
dri e di quanto è esposto nei 
quattro piani del sobrio pa¬ 


lazzo del Vignoia, non si può 
certo dire che i « pezzi » sia¬ 
no alla portata di un pub¬ 
blico medio. Se si escludono 
alcuni p.ccoli oggetti (come 
un bel lume del 700). i prez¬ 
zi restano sempre orientati 
su un acquirente danaroso e 
non certo tali da invogliare 
le giovani coppie di sposi che 
stanno mettendo su casa e 
che hanno magari il «gusto 
raffinato». L’antiquariato re¬ 
sta saldamente ancorato a 
una p-.ccola cerchia di per¬ 
sone con redditi alti, se non 
altissimi. 

L’ottava edizione della mo¬ 
stra di Todi è dominata, co¬ 
me nel passato, dai mobili 
dal sedicesimo al diciottesi¬ 
mo secolo: credenze, tavoli, 
sedie, poltrone, trumeau!, 


ing.nocchiatoi. cassapanche. 
Pregevoli anche le sculture e 
le ceramiche, alcune del 1400, 
per non parlare dei preziosi 
argenti, dei tappeti, degl: 
specchi e degli orologi, alcu¬ 
ni veramente eccezionali co¬ 
me uno chatelame sbalzato 
in oro. firmato Jono Bajlei 
(Londra 1723) e raffigurante 
il « Ratto di Elena ». Tutti i 
pezzi esposti vengono garan¬ 
titi da una commissione di 
esperti. 

Oltre agli acquirenti sono 
in continuo aumento anche i 
visitatori della mostra. Una 
statistica non è stata ancora 
fatta, ma già si parla di un 
incremento del 20-30 per cen¬ 
to. 

t. e. 


«Per me 
Niccolo Mezzetti 
fu un maestro» 

Caro direttore, 'ì‘ 

ho letto molto volentieri la 
rievocazione di Niccolo Mez¬ 
zetti che Carlo Cassola ha 
)atto sul vostro giornale del 
14 aprile corrente. E’ una 
chiara e veritiera esposizione 
dell'uomo e dell'ambiente di 
quel periodo storico. 

Mi aia permesso, modesta¬ 
mente, di proseguire il discor¬ 
so dal punto in cui l’ha inter¬ 
rotto la bellissima prosa di 
Cassola. 

1944-1945. A Volterra si rior¬ 
ganizza il movimento sindaca¬ 
le antifascista e Niccolo Mez¬ 
zetti ne diviene il segretario 
responsabile, mentre io vengo 
nominato consegretario, in 
rappresentanza dei lavoratori 
cattolici. Molto più giovane 
di lui, quasi un ragazzo, ma 
con alle spalle una istintiva 
e ragionata posizione di anti¬ 
fascismo. (Mio fratello Dino 
era infatti uno di quei gio¬ 
vani arrestati nel gruppo già 
citato da Cassola nel suo ar¬ 
ticolo). Ricordo che molte 
persone non salutavano più 
mio padre e mia madre e ciò 
mi faceva soffrire perchè sem¬ 
bravamo dei jxiria. Niccolo fu 
perciò, per me, per la pro¬ 
blematica sindacale, come un 
maestro. 

L’inizio per noi fu difficile; 
le condizioni dei lavoratori 
nelle aride zone del Volter¬ 
rano erano misere oltre mi¬ 
sura. Uniche fonti di lavoro 
un ospedale psichiatrico ri¬ 
dotto a precampo di concen¬ 
tramento, con un numero ele¬ 
vato di morti per denutrizio¬ 
ne; lo stabilimento della Sali¬ 
na, l'alabastro in crisi. Uno 
degli aspetti economicamente 
più remunerativi e offrenti 
possibilità di occupazione era 
forse il lavoro del boscaio- 
lo; e mi viene da ricordare 
i numerosi scontri ed i po¬ 
chi incontri con gli industria¬ 
li boschivi per ottenere sala¬ 
ri e condizioni di lavoro mi¬ 
gliori. 

Niccolo viveva di questi 
problemi, non aveva tempo 
per altro. Quando l'anarchico 
chiamato « Venale » e la com¬ 
pagna Bruna Lazzeri vennero 
a darci una mano nei locali 
della ex G1L, ci chiamavamo 
già Camera confederale del la¬ 
voro; ma nei primi tempi 
avevamo nomi strani; da uffi¬ 
cio del lavoro, a ufficio ver- 
tenziale, a sindacato, lo, sin¬ 
dacalista cattolico , senza una 
mia diretta esperienza (face¬ 
co parte del Comitato di Li¬ 
berazione di Volterra) devo 
a Niccolo l'avvio e la cresci¬ 
ta della vocazione sindacale. 

Niccolo si trasferì a Pisa, 
io pure per oltre venti an¬ 
ni sono stato segretario ge¬ 
nerale della CISL pisana; spes¬ 
so ci incontravamo in mo¬ 
menti in cui le nostre posi¬ 
zioni era divaricatissime; ma 
sempre è rimasto un grande 
rispetto reciproco ed una lea¬ 
le amicizia. 

Ho saputo della sua mor¬ 
te con ritardo, ma uomini co¬ 
me Niccolo non muoiono mal, 
qualsiasi convinzione ideolo¬ 
gica professino, perchè gli 
onesti, gli uomini di fede de¬ 
vono rimanere esempio alle 
nuove generazioni. 

BRUNO TERTULLIANI 
(Roma) 

Perche la TV 
programma 
certi film 

Cara Unità, 

vorrei dire al compagno Ce¬ 
sareo che la televisione non 
è affatto sprecala (come so¬ 
stiene nel suo libro intito¬ 
lalo appunto a La televisione 
sprecata »). E’ utilizzata benis¬ 
simo. 

Prendiamo il film di lunedì 
12 « E adesso poveruomo? ». 
Nel libro di Fallada la con¬ 
clusione è netta disperazione 
e nella immensa sfiducia di 
Pinneberg, che neppure le pa¬ 
role della giovane moglie rie¬ 
scono a mitigare. 

In TV (e qui entra il discor¬ 
so degli abili manovratori del¬ 
l’informazione che sanno sem¬ 
pre far morire Cristo a loro 
vantaggio) la conclusione è 
un’elegia al padronato. Heil- 
but (non ricordo l'esatta gra¬ 
fia), l’unico amico di Pinne¬ 
berg, diventa « datore di la¬ 
voro» e salva la situazione 
con buona pace delta dispe¬ 
razione autentica. Credetemi, 
non vedo spesso la televisio¬ 
ne, ma sono saltato dalla se¬ 
dia agli ultimi fotogrammi. 

Caldi saluti. 

ANTONIO BUCALO 
(Chieil) 


Uso e abuso 
dei due punti e 
deirintcrrogativo 

Cara Unità, 

più passa il tempo, più per¬ 
do la speranza di diventare 
direttore del giornale. Ma se 
tale iattura ci colpisse, per 
prima cosa riunirei i redat¬ 
tori e annuncerei il raziona¬ 
mento dei due punti destinati 
alla fattura dei titoli. Impor¬ 
rei un risparmio come se ve¬ 
nissero dal Kuwait. Ne di¬ 
stribuirei una manciata cia¬ 
scuno da far bastare tutto 
l'anno. Così non leggeremmo 
più: « Cremona due punti 
sciopero » ma, piu alla buo¬ 
na, « Sciopero a Cremona ». 
Il redattore, messo con le 
spalle al muro dallinopmato 
razionamento, lavorerebbe di 
cervello a nuove sintesi e nuo¬ 
ve intuizioni. Anche « Inno¬ 
centi: ora ripresa del lavo¬ 
ro» subirebbe un ribaltamen¬ 
to, peraltro non micidiale: 
« Ripresa del lavoro all'Inno- 
centi ». E si attenuerebbe il 
pericolo di oltrepassare il li¬ 
mite dei limiti, vero record, 
stabilito alcuni giorni fa: 
tPierino Gros: ancora in trion¬ 
fo », con quei due punti che 
paiono una sfida consumisti¬ 
ca, se non si tratta di uso a 
fini icastici che davvero mi 
sfuggono. 

Non basta. Mano alla spa¬ 
da, dichiarerei guerra al pun¬ 
to interrogativo. Proibizione 


ferrea. Il giornalista che col¬ 
loca il putito di domanda al¬ 
la fine di un titolo, somiglia 
a uno che, provocatoriamen¬ 
te, sfoggi il suo saper nul¬ 
la di nulla. O che tiri a indo¬ 
vinare. Invece il giornalista, 
per sua dannazione, deve sem¬ 
pre sapere, se non vuole che 
il lettore gli intimi il silen¬ 
zio. D’altronde esistono cento 
collaudate maniere di espri¬ 
mere dubbi e incertezze (o 
anche ignoranze) senza ricor¬ 
rere ogni volta, e proprio 
nei titoli, alUevasivo segno di 
interrogazione. Un giorno in 
una sola pagina ho contato 
sette titoli con il putito in¬ 
terrogativo. Come se il com¬ 
pilatore dei medesimi fosse 
giunto per caso in redazione 
e là costretto crudelmente a 
titolare su cronache c avveni¬ 
menti di cui era compieta- 
mente all'oscuro. 

SANTE BORTOLOTTI 
(Milano) 


Le radici 
sociali 

della violenza 

Egregio direttore, 

scorrendo le cronache ed 1 
resoconti che la stampa ha de¬ 
dicato, net giorni scorsi, alla 
tragica morte di Roberto Au- 
glia, il bambino di 10 anni, 
e del suo presunto uccisore 
Giulio Collutto — la cui col¬ 
pevolezza è, peraltro, tutta da 
provare — si riporta l'ango¬ 
sciosa sensazione che ad es 
si manchi, in tutto o in parte, 
quell'atteggiamento delta co¬ 
scienza consapevole che si 
china sul fatto di cronaca e 
cerca di scoprire se a l'altro », 
l'assassino, il criminale, il mo¬ 
stro non sia invece qualcuno 
che deve essere capito. 

Giulio Collalto, un ragazzo 
di 23 anni, degno di pietà 
non meno delta sua vittima, 
viene descritto come epilet¬ 
tico con tendenze omosessua¬ 
li; sventure delle quali non 
ha colpa. 

Noi vogliamo tentare di re¬ 
stituire a Giulio Collalto alme¬ 
no una parte, la più crudele 
e la più illuminante, della ve¬ 
rità — desunta dagli organi 
di stampa, se è innocente ma 
soprattutto se è colpevole — 
cui ha diritto; diciamo subi¬ 
to che la salita al calvario 
di Giulio Collalto è coincisa 
con la sua venuta atta luce. 
Quando nasce suo padre non 
ne vuol sapere di lui, sua 
madre lo sopporta appena, 
tanto che quando il bimbo 
ha 2 anni lo mette in colle¬ 
gio a Grottafcrrala, nel lager 
diretto da Diletta Pagliuca. 
dove rimane per ben 12 anni. 

La akapò» compie eviden¬ 
temente sul bambino un lavo¬ 
ro, per così dire, di cesello; 
a 14 anni, quando esce da 
Grottaferrata, Giulio Collalto 
presenta una preoccupante tin- 
drome epilettoide talché la 
madre, frattanto sposatasi e 
■ trasferitasi in Brianza, ne ap¬ 
profitta per farlo ricoverare 
a Mombello. 

Dopo due anni di ospedale 
psichiatrico Giulio esce e ti 
rifugia presso un conoscente 
occasionale, un commercian¬ 
te di Porta Genova. Cerca di 
lavorare in un bar della zo¬ 
na, ma non è curato, non è 
assistilo adeguatamente. Cer¬ 
ca invano di mettersi in con¬ 
tatto con la madre e con al¬ 
tri. il senso di abbandono 
che lo afferra è totale, tanto 
che tenta di uccidersi col gas. 
Intanto in ospedale conosce 
Roberto Auglia, anche lui dal¬ 
l'infanzia non facile, non fe¬ 
lice. Giulio intravede forse 
uno spiraglio per la sua ster¬ 
minata sete di affetto. Pinchi 
circa un mese fa il destino, 
in un momento di insania 
— forse — lo inchioda sulla 
croce del suo delitto. 

Ora Giulio Collalto, è, co¬ 
me si suol dire, assicurato al¬ 
la giustizia. Ma il debito, 
schiacciante come una pietra 
tombale, che lo Stato si ap¬ 
presta a fargli pagare, non è 
stato contratto da lui. Gli al¬ 
tri, tutti gli altri, i veri debi¬ 
tori, non Io pagheranno maL 
MARCO PEDRINI 
presidente sezione pro¬ 
vinciale Associazione na¬ 
zionale famiglie fanciulli 
subnormali (Milano) 

Ancora una volta vicende 
drammatiche come quelle dì 
Giulio e Roberto pongono al¬ 
l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica la questione del tratta¬ 
mento degli handicappati,del¬ 
la loro riabilitazione ed inse¬ 
rimento sociale. 

Non è certo attraverso la 
pratica deirintemamento den¬ 
tro le Istituzioni della segre¬ 
gazione (scuole speciali, isti¬ 
tuti psicopedagogici, ospeda¬ 
li psichiatrici) che si rispon¬ 
de adeguatamente alle esigen¬ 
ze degli individui portatori di 
bisogni diversi. 

Queste istituzioni non fan¬ 
no altro infatti che alimenta¬ 
re, attraverso una prassi edu¬ 
catrice repressiva e costritti¬ 
va, uno stato endemico di 
tensione e di conflitto negli 
internati, approfondire 11 sol¬ 
co deH'isolamento, rafforzar» 
atteggiamenti di aggressività » 
ostilità verso una società eh» 
rifiuta ed espelle i « decan¬ 
ti ». Non c’è da sorprender¬ 
si quindi di queste esplosio¬ 
ni di violenza! Cosi come non 
c'è nessuna copertura scien¬ 
tifica che possa occultare 1» 
profonde radici sociali eh® 
stanno all’origine di quest» 
manifestazioni patologiche. 

Le cause di quanto è acca¬ 
duto vanno ricercate non a 
livello di responsabilità indi¬ 
viduale bensì nelle condizioni 
di arretratezza culturale, di 
carenza di servizi socio-sani¬ 
tari generalizzati, di assenza 
di interventi pubblici in un 
settore così delicato dell’orga¬ 
nizzazione sociale. 

E’ urgente affrontare 11 pro¬ 
blema del trattamento e del¬ 
la riabilitazione degli handi¬ 
cappati non come una realtà 
separata, a se stante rispet¬ 
to ad altre questioni di carat¬ 
tere generale, ma inserendo¬ 
lo nel contesto di tutte le ini¬ 
ziative socio-sanitarie ed edu¬ 
cative; cosi come è indispen¬ 
sabile favorire la politica de¬ 
gli inserimenti nella scuola, 
nella fabbrica, nel territorio. 

g. d. 1. 
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Ampio pronunciamento di partiti e organizzazioni democratiche 


Gravemente ferito un bambino di 9 anni 


MOLTI I "NO" AL RINVIO 
del voto amministrativo 

Speciose le argomentazioni con cui la DC ha finora sostenuto l’inopportunità di tenere contemporanea¬ 
mente la eventuale consultazione politica e quella per il rinnovo degli enti locali - Considerazioni ge¬ 
nerali e osservazioni di carattere giuridico coincidono nel sollecitare il rispetto della scadenza di legge 


Scavalca la rete 
dell’ascensore 
e viene travolto 
dalla cabina 

L'Incidente è avvenuto in viale Eritrea - Giorgio 
Brizzi ha riportato due fratture alla fronte e nume* 
rose ferite al volto - Sottoposto a plastica facciale 


I 

! 

I 


i 

ì 


La proposta è stata avanzata, durante la grande manifestazione dell'altro sabato, dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. Anche nel caso di elezioni politiche anticipate, disse in quell'occa¬ 
sione Il segretario generale del PCI, la consultazione amministrativa a Roma può e deve 

svolgersi regolarmente secondo le scadenze stabilite. E* proprio dalla necessità di assicu¬ 
rare uno sbocco concreto alle grandi questioni dell’avvenire di Roma e della provincia 
che nasce la richiesta di rispettare a un tempo la legge e il diritto dei cittadini a scegliersi 


Consultazione di massa 


T E ELEZIONI anticipate, se 
ci saranno, muteranno in 
parte i programmi di marcia 
delle forze politiche a Roma 
e nel Paese. Questa incer¬ 
tezza che pesa, non può tut¬ 
tavia distogliere il nostro par¬ 
tito dallo sviluppo e dalla pro¬ 
secuzione della ampia cam¬ 
pagna di consultazione che 
è stata avviata per le pros¬ 
sime elezioni amministrative. 
Non vi è, infatti, nessuna ra¬ 
gione che possa giustificare, 
se non a fini di parte, l’even¬ 
tuale rinvio di una scadenza 
elettorale amministrativa at¬ 
tesa dal popolo romano per 
superare l’esperienza falli¬ 
mentare della gestione demo- 
cristiana al Comune e alia 
Provincia di Roma. 

E’ bene, anzi, che i citta¬ 
dini romani sappiano come 
noi comunisti ci prepariamo 
alla prossima scadenza elet¬ 
torale, quali sono 1 criteri 
e i processi di formazione 
delle nostre liste, come una 
grande forza politica demo¬ 
cratica, quale è il PCI, costrui¬ 
sce la sua volontà politica. 
La risposta a questi interro¬ 
gativi, nella nuova situazione 
determinata dal risultati elet¬ 
torali del 15 giugno riguarda 
tutti 1 lavoratori, tutte le for¬ 
ze e le organizzazioni che so¬ 
no interessate alle sorti, alle 
prospettive di ripresa e di 
risanamento della nostra cit¬ 
tà e della sua provincia. Con 
quest’ottica, aperta, tesa ad 
acquisire nuove energie, di¬ 
sponibilità e competenze nel¬ 
l’interesse di Roma il nostro 
partito tiene le sue assem¬ 
blee, i suoi attivi, le sue pub¬ 
bliche manifestazioni. 

Se la capacità di esprimere 
pienamente il volto e la forza 
«bel partito nella sua conti¬ 
nuità e nél suo rinnovamen¬ 
to rimane li primo obiettivo 
che ci proponiamo, tuttavia 
1 contatti intrapfesi a livello 
centrale e periferico con espo¬ 
nenti della cultura, della 
scienza e della tecnica (di 
cui un aspetto importante è 
rappresentato dal confronto 
aperto sulle pagine di crona¬ 
ca dell’«Unità»), i rapporti 
stabiliti con ampi settori del 
mondo cattolico in comuni 


convergenze per i diritti civi¬ 
li e per il pluralismo contro 
ogni intolleranza, i legami 
formatisi nei comitati di quar¬ 
tiere e nei consigli scolastici, 
costituiscono dati non trascu¬ 
rabili di questa consultazione 
di massa. 


/CONSULTAZIONE che non 
^ è tese esclusivamente al¬ 
la formazione delle liste, ma 
a verificare, costruire ed ar¬ 
ricchire la nostra elaborazio¬ 
ne, la nostra linea sul temi 
di Roma e del suo rinnova¬ 
mento. ad affrontare la nuo- 
Yf fase costituente del Co¬ 
mune di Roma rappresentata 
ctall’elezione diretta e dai nuo¬ 
vi poteri delle circoscrizioni. 
Così il bilancio fortemente po¬ 
sitivo del nostro lavoro svolto 
nel consiglio comunale di Ro¬ 
ma. alla Provincia, nelle cir¬ 
coscrizioni, negli altri Comu¬ 


ni. le battaglie per l’emancl- 
pazicne femminile. le lotte 
per il riscatto delle giovani 
generazioni, l’impegno antifa¬ 
scista, contro ogni delinquen¬ 
za politica fanno parte di que¬ 
sta ricchezza, di questa crea¬ 
tività. costituiscono un patri¬ 
monio di esperienza e di idee 
di cui siamo gran parte, e 
da cui abbiamo diritto di at¬ 
tingere. 

Cosi su altri terreni più 
specifici ci offrono alimento 
le iniziative condotte per il 
rinnovamento dell’università, 
per una nuova dignità della 
ricerca, per la gestione demo¬ 
cratica degli enti culturali. I 
risultati conseguiti, i proces¬ 
si politici unitari messi in 
movimento pesano e ancor 
più peseranno nella realtà di 
una città che ha isolato sul 
terreno morale e civile il 
MSI, che ha limitato i guasti 
del sistema di potere della 
Democrazia cristiana, contri¬ 
buendo a quella crescita civi¬ 
le e maturazione democrati¬ 
ca che ha fatto del PCI il 
primo partito della capitale 
con il 35 per cento dei voti. 

L’INSIEME di queste for- 
^ ze che costituisce un va¬ 
lido punto di riferimento, di 
fiducia e di risposta agli ele¬ 
menti di preoccupazione, di 
inquietudine e di disgregazio¬ 
ne che vengono avanti nella 
città per il permanere di una 
grave crisi economica e per 
il ripresentarsi sotto nuove 
forme subdole ed oscure, di 
una rinnovata strategia della 
tensione. E’ l’insieme di que¬ 
ste forze, di queste energie, 
di queste intelligenze, porta¬ 
trici di nuovi valori, di one¬ 
stà morale ed intellettuale, 
che debbono essere oggi sol¬ 
lecitate a prendere posizione 
accanto ad una grande forza 
democratica come il PCI, a 
schierarsi qualora a questo 
sviluppo non 6iano ancora 
pervenuti per il confronto l’In¬ 
tesa e l’unità. 

Nel momento in cui l’op¬ 
portunità di un cambiamento 
positivo si presenta, in cui 
nasce la prospettiva di una 
intesa fra esperienze politi¬ 
che e culturali diverse, si 
riafferma per Roma la pos¬ 
sibilità di una direzione nuo¬ 
va nel governo della città 
con la partecipazione del par¬ 
tito comunista. 

Per concorrere a questo 
obiettivo fondamentale è fin 
da oggi necessaria la costru- 
zicne di un programma co¬ 
mune di tutte le forze demo¬ 
cratiche. Un programma per 
cui esiste già una notevole 
elaborazione, un vasto impe¬ 
gnativo lavoro dietro di noi. 
Un programma che attraver¬ 
so una nuova idea per Roma 
abbia al centro la ripresa e 
l’ampliamento delia base pro¬ 
duttiva, la riforma e il de¬ 
centramento della pubblica 
amministrazione e deilo Sta¬ 
to, la questione democratica 
e l'efficienza dei servizi cit¬ 
tadini. 

Vittorio Parola 


il nuovo governo degli enti 
locali. 

Nell’arco della settimana ap¬ 
pena passata questo tema ha 
inevitabilmente assunto una 
posizione centrale nel dibat¬ 
tito tra le forze politiche de¬ 
mocratiche. Va detto subito 
che gran parte delle reazioni 
è stata favorevole alla pro¬ 
posta comunista. 

Su queste stesse pagine, 
comò si ricorderà, hanno 
espresso la loro adesione al¬ 
l’esigenza di un voto a ter¬ 
mini di legge Alberto Ben- 
soni, capogruppo capitolino 
del PSI, il segretario regio¬ 
nale del PSDI Antonio Pala, 
il consigliere comunale re¬ 
pubblicano Duilio Ferranti, la 
Alleanza laziale dei contadi¬ 
ni, l’UPRA, il presidente del¬ 
l’Unione Commercianti Lucci. 

Oltre alle considerazioni po¬ 
litiche, i professori Di Majo 
(ordinario di diritto civile al- 
l'univeisità di Roma) e Cas- 
sese (docente di Istituzioni 
di diritto pubblico a Napo¬ 
li) hanno svolto una serie di 
interessanti osservazioni tee- 
nicogiuridiche che danno 
maggior forza alla oggettiva 
opportunità di garantire in 
ogni caso le elezioni ammi¬ 
nistrative. Tra tutti gli inter¬ 
vistati. la voce contrastante 
è Venuta dal capogruppo d.c. 
in Campidoglio, Paolo Cabras, 
i cui argomenti sono stati 
poi ripresi dal collega di par¬ 
tito Raniero Benedetto nel¬ 
l'intervento di giovedì scor¬ 
so in consiglio comunale. A 
condividere queste posizioni 
e stato, però, solo il PLI. 

Su che si appuntavano le 
obiezioni di Cabras e poi 
quelle di Benedetto? Essen¬ 
zialmente sulla tesi che lo 
eventuale confronto politico 
a livello nazionale finirebbe 
con l’assumere un rilievo tale 
da oscurare gli elementi del 
dibattito locale e la possibi¬ 
lità di una chiara scelta de¬ 
gli elettori. In consiglio co¬ 
munale. poi, l’assessore alia 
edilizia economica ha ulte¬ 
riormente sviluppato iftesto 
giudizio, anche se in un con¬ 
testo più sfumato: ha soste¬ 
nuto infatti che al momen¬ 
to attuale quella dell'unifi¬ 
cazione di elezioni politiche 
e amministrative è « un'ipote¬ 
si astratta ». Se dovesse però 
tradursi in realtà « forzereb 
be — secondo lui — e ap¬ 
piattirebbe la formazione del¬ 
la volontà popolare ». 

L'argomento, francamente, 
ha dello specioso. Non solo 
per l'autonomia, sul piano 
giuridico, delle amministrati¬ 
ve dalle peliti che. che ricor¬ 
dava il professor Di Majo: 
ma ancor più perchè sareb¬ 
be 6trano — ha osservato 
giovedì in Campidoglio il 
compagno Luigi Petro6elli, se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana del PCI — che pro¬ 
prio quei gruppi da parte dei 
quali tanto si vuol fare per 
dare alle eiezioni per il Cam¬ 
pidoglio U valore di un sim¬ 
bolo. si appellassero poi alla 
« autonomia » del voto am¬ 
ministrativo per rinviarlo. Il 
valore del voto si ricava dal 
modo in cui sarà espresso, 
se per il buon governo o il 
suo contrario. 

Nè può essere accettata la 
obiezione di una pretesa con¬ 
fusione tra i due momenti 
elettorali, rivolta in sostan¬ 
za a intaccare la fiducia nel 
popolo romano e nella sua 


Danneggiate la presidenza e la segreteria 


capacità di discernere piena¬ 
mente ì nodi politici e am¬ 
ministrativi e di compiere 
scelte chiare e definite ri- 


Incursione teppistica 
nella «media» Rosmini 


spetto agl: uni e agli altri. 
Sarebbe invece proprio l'ipo¬ 
tesi contraria e provocare una 
artificiosa commistione, giac¬ 
che, con il rinvio, ie elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
comunale e provinciale, e per 
le circoscrizioni, s: carichereb¬ 
bero di significati impropri. 


Grave gesto vandalico ieri 
pomeriggio alla scuoia media 
Rosmini di Primavalle. Alcu¬ 
ni sconosciuti sono penetra¬ 
ti nell’istituto, che era deser¬ 
to. e dopo aver gravemente 
danneggiato mobili e suppel¬ 
lettili della segreteria e del¬ 
la presidenza sono fuggiti 
portando con se materiale 
usato dagli alunni per !e eser¬ 
citazioni didattiche. I danni 
provocati dagli atti di van¬ 
dalismo. ad una prima stima, 
«irebbero ingenti. 

L’incursione, della quale 
non si conoscono ancora gli 
autori ne i motivi per cui è 
stata compiuta, è stata sco¬ 
perta ieri pomeriggio alle 
19.50 quando un anonimo ha 
telefonato al «113». Ha det¬ 
to lo sconosciuto aU’ageme 
della sala operativa della 
questura: «Passando davan¬ 
ti alla scuola Rosmini ho vi¬ 
sto dei giovani che uscivano 
dal cancello portando con se 
alcune scatole, credo che fos¬ 
sero dei ladri ». Dopo po¬ 
chi minuti una « volante » 
del commissanata Prima- 
valle è arrivata davanti alla 
scuola, che è m via Gregu 
no XIII 78. La porta del¬ 
l’istituto era aperta. Gli 
agenti guidati da un oidel o 
che nel frattempo era stato 
avvertito hanno perquisito 
l'intero edificio. Quando han¬ 
no raggiunto il quinto piano 
hanno accertato che la tele¬ 
fonata ricevuta dal « 113 » non 
era uno scherzo. Tutte e cin¬ 
que le stanze della presiden¬ 
za e della segreteria erano 
state messe a soqquadro, di- 
•trutte, probabilmente a colpi 
tfl spranga, la mobilia e diver¬ 
te suppellettili. 


Con l’a.uio della preside 
della scuola, professoressa 
Rosa Tarqumi. gli agenti han¬ 
no tentato di fare un primo 
bilancio dei danni provocati 
dall’incursione teppist'ca. La 
stessa professoressa Tarquim 
ha affermato di non cono 
scere motivi che potreboero 
in qualche modo spiegare il 
grave gesto vandalico. 

La X circoscrizione 
deplora raggiunto 
e si oppone al 
supermarket sul GRA 

L’atteggiamento mantenuto 
dall’aggiunto del sindaco del¬ 
la X circoscrizione —■ il de 
Petrorola — a proposito della 
vicenda del grande magazzi¬ 
no che dovrebbe sorgere sul 
raccordo anulare, è stato de¬ 
plorato in una mozione ap¬ 
provata dal consiglio. A fa¬ 
vore del documento hanno vo¬ 
tato tutti i gru pai democra¬ 
tici. compreso quello demo¬ 
cristiano 

■ Pe»rarota. nelle settimane 
scorse, aveva concesso il nul¬ 
laosta per l’insedianiento di 
un gigantesco esercizio corri 
mefciale fra il raccordo anu¬ 
lare e l’autostrada Roma-Na- 
poli, nonostante il parere con¬ 
trario espresso da tempo dal¬ 
la commissione commercio 
delia circoscrizione. Nella mo¬ 
zione approvata dal consiglio 
si respingo questa decisione 
dell'aggiunto del sindaco, che 
« genera sfiducia verso la cir¬ 
coscrizione *. 


e — ancor p.u — di nva’sa. 

Non si può dimenticare in- | 
fine la situaz.one politica :n j 
cui si chiude la vita delle , 
assemblee comunale e prò- , 
vmciale. Sa al Campidozlio | 
che a Palazzo Va leni ini sono i 
in carica giunte monocolori j 
democristiane, mentre alla .m- t 
già d; un « patto ist.tuziona- 
le » cor. i partiti democratici 
alla opposizione si deve se s: 
e riusc.t: « evitare la crisi 
e il commissar.o. Ora. ncn 
c'è dubbio che questa inte¬ 
sa — propr.o perchè basata 
sul corretto funzionamento 
delle istituz.on: — ricevereb¬ 
be un grave colpo d: cu. la 
DC e la giunta si assume 
refcbero tutte le responsabili ! 
tà. qmlora cercassero d: pri¬ 
vare ì cittad.m romani del 
loro diritto di rinnovare * 
termini di lezge il Comune 
e !« Provincia e di votare 
contestualmente per i consi¬ 
gli circoscrizionali, secondo il 
recente provvedimento legi¬ 
slativo sul decentramento 

Questa la posizione de. co¬ 
munisti: e altrettanto netta 
que'la del PSI. del PRI. del 
PSDI. 

Questa comunità di valuta¬ 
zioni rafforza indùbbiAmente 
l’opportunità del voto con¬ 
temporaneo per politiche e 
amministrative, nel caso di 
scioglimento anticipato del 
Parlamento, ma è soprattut¬ 
to dalla sua aderenza alla 
richiesta — che viene dalla 
città — di una svolta urgen¬ 
te e concreta verso il buon 
governo, che tutte le forze po¬ 
litiche democratiche devono 
sentirsi spinte ad accogliere 
• eostenere questa esigenza. 



scavalcato la rete dell'ascensore e (a destra) Giorgio Brizzi 


Il punto dove il bambino ha 


Ha chiamato l’ascensore 
per andare a comperare le fi¬ 
gurine assieme a un suo ami¬ 
chetto. poi si è sporto dalla 
rete metallica di protezione 
e si è messo a guardare il 
contrappeso che saliva. Non 
si è accorto però della ca¬ 
bina che sopraggiungeva dal¬ 
l'alto ed è stato colpito vio¬ 
lentemente alla testa. Ora è 
ricoverato al S. Camillo In 
condizioni gravissime, con 
due fratture alla fronte e nu¬ 
merose ferite al volto. 

L’incidente è avvenuto Ieri 
mattina, verso le 11. alla sca¬ 
la M dello stabile di viale 
Eritrea 91. al quartiere Afri¬ 
cano. Giorgio Brizzi, un ra- | 
gazzino di 9 anni, aveva ap¬ 
profittato della giornata di 
vacanza a scuola per trascor¬ 
rere qualche ora col suo pas¬ 
satempo preferito: il gioco 
delle figurine. Ha suonato al- i 


la porta del suo compagno di 
giochi. Dario, e lo ha con¬ 
vinto a scendere in strada 
per comperare alcune « bu¬ 
stine » con le immagini dei 
calciatori. Dal quarto piano 
del palazzone i due hanno 
spinto 11 bottone e prenotato 
l’ascensore che. fermo all’ul¬ 
timo piano ha impiegato una 
decina di secondi a compiere 
la discesa. Nel frattempo il 
piccolo Giorgio è rimasto at¬ 
tratto dal movimento dei con¬ 
trappesi di cemento, si è ar¬ 
rampicato 6ulla grata metal¬ 
lica e si è sporto oltre il li¬ 
mite della rete di protezione. 
; * Il colpo della cabina è sta* 

’ to violentissimo e solo grazie 
i a un movimento istintivo de! 
bambino la testa non è rima¬ 
sta schiacciata tra l’ascenso¬ 
re e la rete. Dopo il tre¬ 
mendo colpo Giorgio Brizzi 
è caduto a terra privo di 
sensi, con la testa sangui¬ 


nante. L'amico si è messo a 
urlare attirando l’attenzione 
di alcuni inquilini che hanno 
subito accompagnato il picco¬ 
lo al S. Giovanni con un’auto 
di passaggio. Dopo la prima 
medicazione il bambino è sta¬ 
to trasportato al reparto« Ma- 
xillo facciale» del S. Camil¬ 
lo. dove è staio sottoposto a 
una operazione di chirurgia 
plastica. 

« Sono tornato dal lavoro 
verso le 14,20 — ha detto Au¬ 
gusto Brizzi. il padre del ra¬ 
gazzino — e ho visto un po’ 
di trambusto per te scale. In 
un primo tempo ho avuto pau¬ 
ra che fosse successo qual¬ 
cosa a Dario, di cui mio figlio 
è molto amico e mi sono in¬ 
formato. Come sia successo 
non lo so proprio, so soltanto 
che la rete evidentemente non 
è molto sicura se può essere 
scavalcata da un bambino di 
9 anni ». 


Oscuro episodio ieri sera in via Portuense 

Ferito al basso veatre 
con 2 colpi di pistola 

L'uomo, che ha avuto a che fare in passato con la polizia, è sfato ricoverato al San 
Camillo - Forse raggiunto dai proiettili nei corso di uno scontro con una banda rivale 


Angelo Di Porto, un uomo 
di 44 anni che in passato ha 
avuto a che fare con ia po¬ 
lizia per reati comuni, è sta¬ 
to ricoverato ieri sera ai San 
Camillo con due ferite di pi¬ 
stola al basso ventre. Il D; 
Porto, che abita in v.a de! 
Moro 23. non ha saputo spie¬ 
gare ai funzionari della « nio 
bile ». che lo hanno interroga¬ 
to ;n ospedale, le circostanze 
nelle quali e rimasto ferito. 
Le sue condizioni non sono 
comunque gravi: le due feri¬ 
te guariranno m venti gior¬ 
ni. 

A! San Camillo Angelo D; 
Porto è stato trasportato ver¬ 
so le 21.30 da Augusto Pirn. 
d: 36 anni e ab.tante in via 
Odensi da Guob.o. Il P.rri 
ha detto alla poi.zia d. a.er 
soccorso il fer.to ,n v.a Por 
tuense. davant. al semaforo 
posto a.rmcrociO con v.a Ra 
Trazzm: « Attendevo che :1 se- . 
maforo diventasse verde — i 
ha detto ;n sostanza P.rr. — 
quando si è avvicinato Anae- 

10 D. Porto. S: compr.meva 

11 basso venire dal qja.e sin 
gumava ». 

I funz.onnr: del’a « mobi¬ 
le » stanno ora tentando d: 
fare luce sull’episod.o I 


Sequestrate 
apparecchiature 
negli uffici 
di « Radio Libera » 

Una perqurs-.z.one è stata 
compiuta ieri matt.na da: ca¬ 
rabinieri negl: uffici d: « Ra¬ 
dio Libera » — una Vasmit- 
tcnle del partito radicale — 
in via di Villa Pamph.h. 

I militari hanno sequestra¬ 
to alcuna apparecchiature 
elettironiche per il controllo 
delle frequenze, che. secon¬ 
do gli investigatori, prover 
rebbero da furti comp.uti r.e: 
mesi scorsi ne! deposito dei 
l'aeronautica militar^ d. Tor 
ricola. 

II pardo rad.cv!e ha emes. 

, so un comunicato .n cu: s; 
i uree .sa che sono state trova¬ 
te dai carabinieri tre appa 
recchiature d: cu. serv.va 

l'uffic ale deH'aeron'uut.ca m. 
i.tare V.to Tele.-ca. che e un 
’ocn.co elcttrcn.co. co. q sa 
le « Radio Libera «• avrebbe 
stipulato un contratto per 

i una collaborazione a term.ne 


Cade dalla moto 
e muore 
un giovane in 
via Leone XIII 

Un giovane è morto caden 
do dalla moto, dopo aver 
sbandato nell’affrontare una 
curva in via Leone XIII. ne: 
pressi della via Olimpica. Si 
tratta d: Marco Campanel¬ 
la. di 21 anni, abitante in 
via della Magliana 95, che 
era alla guida di una Hon¬ 
da « 750 » targata Roma 
330591 di proprietà di Giu¬ 
seppe Cucina. 25 anni. Un al¬ 
tro g.ovanc. Franco Chiavel- 
!.. d: 17 anni, che s: trovava 
su’, sedile posteriore della 
moto e rima-io leggermente 
ferito 

Nell'affrontare una curva, 
la moto che giungeva a velo 
c.ta sostenuta dalla v.a Ohm 
Pica, e sbandata verso il la 
to sinistro della strada e do 
po aver scattato sul g.iard 
r.vl ha prò ezuito da so'a la 
cor>a per una c.nquantma d: 
metri 


Per olio, pasta, riso, burro e gli altri prodotti del « paniere » 

Possibili diminuzioni dei prezzi 
dopo la decisione dei commercianti 


Dovrebbe ridursi del 1015 
per cento il prezzo di vendi¬ 
ta deH'oho extra vergine di 
oliva, di quello di semi, de! 
prosciutto romanesco, del ri¬ 
so. della pasta, del burro, del¬ 
la margarino, del formaggio, 
dei legumi secchi e conser¬ 
vati. dei pomodori pelati e 
dei detersivi. Sono questi i 
prodotti di largo consumo, 
compresi nel « paniere » dei 
beni a prezzi « concordati ». 
per i quali le organizzazioni 
dei commercianti si sono im¬ 
pegnate a ridurre i margini 
di « ricarico » al 20-25 per 
cento in più sul prezzo al- 
l'ingrosso. La decisione è star 


ta presa come si ricorderà 
nella r.unione dell'altro ìen 
presso la commissione comu 
naie per il commere.o. 

Secondo l calcoli piu atten 
dibih. l'attuale margine di a i 
men’o praticato dai rivendi 
tori è di circa il 33 per cen¬ 
to In questa cifra devono 
rientrare oltre agli utili, an¬ 
che la copertura delie spese 
e dei nschi d’esercizio La 
riduzione del margine di gua 
dagno rappresenta, senza 
dubbio, un segno di disponi¬ 
bilità da parte della catego¬ 
ria per un piu ampio discor¬ 
so di ristrutturazione della re¬ 
te distributiva 


Un nuovo incontro è pre¬ 
visto per la prossima setti¬ 
mana tra : rappresentanti dei 
commerc.anti. della produ¬ 
zione c la commiss.one comu¬ 
nale. Dovrebbe essere que¬ 
sta la fase esecutiva per il 
lancio dei listino dei prezzi 
«concordati». «S.amo con¬ 
vinti — ha sottolineato il 
compagno Giuliano Prasca, 
vice presidente della commis- 
s one capitolina al commer¬ 
cio — d; essere sulla stra¬ 
da giunta e che i risultati 
tangibili di questa iniziativa 
s; faranno presto sentire sul 
mercato cittadino dei generi 
alimentari ». 
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CITTA DEL NOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel.6918015 roma 


DOMENICA CHIUSO 


6918041 


OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A 

RATE RATE RATE 




CAMERA LETTO COMPLETA IN NOCE L. 550.000 

300 camere in esposizione dei modelli classici e moderni pronti per la consegna 



L. 390.000 

SALOTTO STILE SETTECENTO 
6 PEZZI IN VELLUTO ORALO’- 






CAMERA SETTECENTO 
^NEZIANO BAROCCO 

L 1 390.000 



CAMERA OA PRANZO ANTICA 

L. 990.000 



SOGGIORNI) MODERNO 
CON TAVOLO E fi SEDIE 

L. 360.000 



SALOTTO MODELLO SiviGL'A 
Di FAGGIO TINTA NOCE 
TUTTO MASTELLO 


L 205.000 


ms&ss&m 




DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 



SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 
•u RICHIESTA VERSIONE LETTO 
COSTO E MATRIMONIALE 


L 205.000 



SALOTTO DONDOLINO 3 PEZZI 

L 160.000 



130 CAMERE DA LETTO MATRIMONIALI 
IN ESPOSIZIONE TRA MODERNO E CLASSICO 

da L. 350.000 a L. 3.100.000 



81 possono fornire anche camere da letto 
«oggiomi e ingressi e Modero depositato 
In esclusiva. 



SOGGIORNO MODERNO * OQIì ftA/1 
CON TAVOLO 6 SEDIE lUU.UUU 




FRIGORIFERO acompa’tc 
frenar Cassetto frutta » 
verdura - Contenitore per 'a 
carne 

L. 125.00Q 



CUCIVA GAS 4 fuochi . Fe¬ 
ro Gr'olia Scsldavlve-’iie 


L. 69000 


CASE PREFABBRICATE 
IN UGNO E CEMEN1C 

L. 6.500.000 


> 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Istituzioni 
culturali e 
gestione sociale 

di Carlo Fredduzzi 


l^ON C’E dubbio che tra le 
varie molle che hanno 
fatto scattare il risultato del 
15 giugno c’è stata, non ul¬ 
tima, la necessità largamen¬ 
te sentita dalle grandi mas¬ 
se di una partecipazldne so¬ 
stanziale e non subalterna 
alle scelte e alla gestione 
della cosa pubblica. Questa 
. richiesta di partecipazione, 
che non a caso abbiamo va¬ 
lutato come un elemento di 
congiunzione tra sviluppo 
della democrazia e domanda 
crescente di socialismo, si è 
posta l’ambizioso obiettivo 
della gestione, sempre più di¬ 
retta, delle istanze e delle 
strutture di base: l’esperien¬ 
za dei consigli scolastici, sep¬ 
pure ancora con limiti vi¬ 
stosi, è stata e resta il pun¬ 
to di riferimento fondamen¬ 
tale anche perché le sue im¬ 
plicazioni travalicano il set¬ 
tore specifico della scuola e 
investono complessivamente 
11 modo di essere della so¬ 
cietà. 

Un processo analogo si è 
avviato in questi ultimi tem¬ 
pi nel campo più specifico 
delle scelte e delle strutture 
artisticoeulturali del nostro 
Paese. Tale processo è stato 
accelerato, da una parte, dal 
decadimento dei valori di 
ima società che ha perduto 
irrimediabilmente la sua vec¬ 
chia identità e, daU'altro, 
dall’entrata in scena di gran¬ 
di masse di giovani (oltre 
che dalla battaglia comples¬ 
siva del movimento operaio) 
la cui domanda di nuovi va¬ 
lori ha fatto saltare gli sche¬ 
matismi del passato. 

In questo contesto, però, 
non è da sottovalutare il 
movimento, in primo tempo 
certamente minoritario, per 
non dire o elitario », per il 
decentramento culturale sor¬ 
to soprattutto nelle grandi 
aree metropolitane che pur 
in forme elementari e con 
uno schieramento variegato 
si è posto sin dall’inizio 1’ 
obiettivo della gestione socia¬ 
le delle istituzioni culturali, 
della ricerca di nuovi spazi e 
di un nuovo pubblico, non¬ 
ché 11 coinvolgimento di mas¬ 
se sempre più vaste di citta¬ 
dini nella definizione e nel¬ 
la applicazione di una linea 
di politica culturale in alter¬ 
nativa alle scelte del gruppo 
di potere democristiano. 

Probabilmente In questo 
primo periodo si sarà pecca¬ 
to di Ingenuità e di « infan¬ 
tilismo culturale », non sem¬ 
pre sarà stato colto il nesso 
tra intervento sul piano cul¬ 
turale e sviluppo dell’inizia¬ 
tiva politica, resta però il 
fatto che quella esperienza 
ha rappresentato un momen¬ 
to di rottura con la pratica 
lmmobillsta del passato e un 
punto essenziale di aggrega¬ 
zione e di riferimento per 
tutte le forze culturalmente 
vive. 

Questa riscoperta dell’impe¬ 
gno concreto culturale assu¬ 
me naturalmente varie for¬ 
me. A Roma una delle for¬ 
me più diffuse è la costitu¬ 
zione di consulte per la cul¬ 
tura • il tempo libero, a li¬ 
vello regionale e circoscri¬ 
zionale. Ultima In ordine di 
tempo è stata la consulta In¬ 
sediatasi presso la decima 
circoscrizione. Ne fanno par¬ 
te, oltre alle forze politiche 
democratiche rappresentate 
nella commissione scuola e 
cultura della circoscrizione, 
le forze sindacali, i comitati 
di quartiere, i consigli sco¬ 
lastici, le associazioni ricrea- 
tlvo-culturali, collettivi di o- 
peratori culturali presenti da 
tempo >"!i quartieri e nelle 
borgate della circoscrizione. 
La consulta rimane natural¬ 
mente aperta alle nuove real¬ 
tà sociali e culturali che e- 
mergeranno in futuro all'in¬ 
terno della circoscrizione. 

Una consulta 
per la cultura 

Perché noi comunisti ci sia¬ 
mo battuti per la costituzio¬ 
ne della consulta, e quali do¬ 
vrebbero esserne le finalità? 
Siamo partiti, in primo luo¬ 
go, dalla constatazione che 
anche sul piano dei servizi 
culturali un territorio come 
quello della decima circoscri¬ 
zione con oltre 187 mila abi¬ 
tanti non può essere consi¬ 
derato una pura appendice 
del centro storico, dove so¬ 
no concentrate le poche e 
malfunzìonantl strutture e 
Istituzioni culturali della cit¬ 
tà- Naturalmente si tratta 
di un discorso da generaliz¬ 
zare. nel senso che non ri¬ 
guarda solo l’aspetto «cultu¬ 
rale» ma tutti gli altri ser¬ 
vizi, la vita della città nel 
suo complesso. Proprio per 
questo operare sul tessuto 
culturale può e deve signifi¬ 
care Intervenire anche sulle 
strutture sociali ed economi¬ 
che di Roma, scandire in mo¬ 
do diverso il ritmo della vi¬ 
ta cittadina, riempire di con¬ 
tenuti nuovi la realtà quo¬ 
tidiana dei romani. E’ un 
obiettivo ambizioso? Certa¬ 
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Storie del malgoverno de nella 
capitale: 3) da Tupini a Cioccétti 


tra DC e MSI regalò al cemento villa Chigi 

». , -X r » * ^ V , J V 

La giunta centrista, appoggiata dalFestrema destra, respinse anche ! più lievi miglioramenti alla variante del PRG sostenendo che Fari- 
stocratico proprietario del parco « non li avrebbe accettati » — « La difesa del verde è secondaria rispetto a quella della proprietà pri* 
vata », affermò in quelFoccasione Fassessore ai giardini Rubinacci — Il proliferare delle lottizzazioni nel vuoto delle iniziative comunali 


mente, ma la stessa profon¬ 
dità della crisi pdlitica, eco¬ 
nomica e morale della città 
(e del Paese) esige un inter¬ 
vento « strutturale » di que¬ 
sta misura e una interdisci- 
plinarltà dell’Intervento che, 
se non deve vedere privilegia¬ 
to il momento culturale, non 
può neppure prescinderne. 

Facciamo un esempio. La 
battaglia che 1 comunisti e 
le altre forze democratiche 
conducono da anni per la 
realizzazione della seconda 
Università di Tor Vergata, e 
ancor più per la salvaguar¬ 
dia del comprensorio archeo¬ 
logico dell’Appia Antica e per 
la destinazione a verde e ser¬ 
vizi sociali dell’area dell’ex 
aeroporto di Centocelle (che 
sono questioni che riguarda¬ 
no direttamente rassetto fu¬ 
turo della nostra città) non 
può essere concepita al di 
fuori di una più generale 
battaglia per la rinascita 
culturale di Roma. E se in 
questi anni c’è stato un pun¬ 
to debole nell’iniziativa del 
partito che ha Impedito il 
raggiungimento di questi o* 
biettivi (ma per l’Appia An¬ 
tica e Tor Vergata la solu¬ 
zione sembra ormai vicina) 
esso è stato l’ancora scarsa 
capacità di coinvolgere su 
queste questioni di rilevanza 
cittadina e regionale grandi 
masse di cittadini, le orga¬ 
nizzazioni di massa, i comi¬ 
tati di quartiere delle zone 
che insistono su quei terri¬ 
tori. Una delle cause di que¬ 
sto mancato coinvolgimento 
è stata l'assenza di punti e 
di momenti di aggregazione 
di tutte queste forze politi¬ 
che, sociali e culturali. Ebbe¬ 
ne le consulte (per la cultu¬ 
ra, per la difesa del territo¬ 
rio. ecc.) possono essere una 
delle forme che aiutano que¬ 
sta battaglia complessiva 
per arrestare il progressivo 
deterioramento della città. 

Servizi 
nel territorio 

Abbiamo detto delle fina¬ 
lità della consulta per la 
cultura. Ebbene tra di esse 
figurano in primo piano il 
controllo dell’intero processo 
di decentramento culturale e 
la gestione sociale delle strut¬ 
ture, oltre che dei fondi mes¬ 
si a disposizione della circo- 
scrizione dagli enti culturali 
stabili romani (Teatro di Ro¬ 
ma, Opera, S. Cecilia). A 
parte la considerazione che 
tali fondi sono tuttora in¬ 
sufficienti e che quindi oc¬ 
corre che Comune, Provincia 
e Regione mettano a dispo¬ 
sizione somme più cospicue 
per tutta una serie di atti¬ 
vità che fuoriescano dai cam¬ 
pi del teatro e della musica, 
non va neppure sottovaluta¬ 
ta la funzione che può ave¬ 
re la consulta (quindi la ge¬ 
stione sociale) per garanti¬ 
re una giusta politica di in¬ 
tervento culturale e una o- 
culata gestione dei fondi 
mettendo fine per sempre 
alla pratica delle lottizzazio¬ 
ni che in questi anni ha vi¬ 
sto protagonisti 1 partiti del¬ 
le passate maggioranze e in 
primo luogo la DC. 

Naturalmente la nascita di 
queste consulte pone al par¬ 
tito e all’insieme del movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co problemi nuovi. Soprattut¬ 
to in presenza di una artico¬ 
lazione cosi composita sul 
piano delle forze politiche, 
sociali e culturali, tentativi 
di far rientrare dalla fine¬ 
stra ciò che la forza del mo¬ 
vimento operaio e le forze 
vive della cultura hanno cac¬ 
ciato dalla porta, potranno 
esere fatti da determinate 
forze integraliste. Occorrerà 
quindi avere chiara, in pri¬ 
mo luogo, la distinzione tra 
gestione sociale e gestione 
artisticoculturale delle varie 
iniziative con la riafferma¬ 
zione della funzione dell’in¬ 
tellettuale. dando a questo 
concetto la più ampia acce¬ 
zione. certamente non quella 
puramente « professionale ». 

Si tratterà insomma di non 
mortificare nessuno, ma nel¬ 
lo stesso tempo occorrerà e- 
vitare polveroni e zibaldoni 
nella scelta dei programmi 
che sembrano accontentare 
ciascuno e finiscono per scon¬ 
tentare tutti. Pensiamo in¬ 
vece che un franco dibattito 
e una libera discussione nel 
merito delle scelte rientrino 
in quel pluralismo che è par¬ 
te inalienabile della nostra 
società. Pluralismo che per¬ 
ciò significa rifiuto di ogni 
integralismo (politico e cul¬ 
turale). anche se non deve 
e può significare rinuncia al¬ 
la propria identità, tutt’altro. 
In questo senso la consulta 
per la cultura è anche una 
occasione per verificare nel 
concreto la capacità delle 
forze culturali democratiche 
e antifasciste di dare un vol¬ 
to e una identità culturale 
a quella che abbiamo chia¬ 
mato una «idea nuova per 
Roma ». 


La battaglia sostenuta in 
Campidoglio dall’opposizione 
democratica (la Lista Cittadi¬ 
na), il processo Immobiliare- 
« Espresso » e la prima fase 
dell'« affare Hilton * (l’ope¬ 
razione fu inizialmente bloc¬ 
cata nel corso di una dram¬ 
matica seduta capitolina) com¬ 
promisero talmente Rebecchi¬ 
ni da convincere la DC a 
cambiare cavallo. La nuova 
giunta — dopo le elezioni del 
maggio 1956 — fu guidata da 
Umberto Tupini. Dalla con¬ 
sultazione era scaturita una 
diversa composizione del con¬ 
siglio comunale: la DC ebbe 
27 seggi (32,1 % dei voti), il 
PCI 20 (21.2), il PSI 9 (10,6), 
il Partito radicale 1 (1,2) il 
PSDI 3 (4.5). il PRI 1 (1.6). 
il PLI 3 (4,3), i monarchici 
(divisi allora in due partiti) 
6 (8.8), il MSI 10 (12,1). Fu 
eletta una giunta centrista 
ma il rappresentante del 
PRI, Borruso, poco dopo si 
dimise. La compagine ebbe 
sempre l’appoggio aperto e 
determinante delle destre e 
dei fascisti. 

Vi troviamo nomi vecchi 
(come Cioccétti) e nomi nuo¬ 
vi. Fanno il loro ingresso in 
giunta due democristiani oggi 
molto noti: la signora Maria 
Muu Cautela (ebbe come pri¬ 
mo incarico l’assessorato al 
lavoro, all’assistenza sociale, 
ai servizi scolastici ed i pro¬ 
blemi della gioventù) e Rinal¬ 
do Santini che succederà a 
Pctrucci nel '67 e diventerà 
poi presidente della giunta 
regionale. Fra i liberali c’è 
Ugo D’Andrea. uno dei per¬ 
sonaggi chiave nella storia 
degli scempi urbanistici ro¬ 
mani, l’uomo che riproporrà e 
porterà in porto l’affare Hil¬ 
ton, che tenterà di lottizzare 
quello che non era stato an¬ 
cora lottizzato di villa Chigi, 
che svolgerà una funzione di 
primo piano neH’impedire la 
adozione di un piano regola¬ 
tore capace di tagliare le un¬ 
ghie alla speculazione. D’An¬ 
drea. che a suo tempo aveva 
scritto un libro intitolato 
« Mussolini motore del seco¬ 
lo ». farà da « elastico » fra 
la giunta ed il MSI. 

In un precedente articolo 
abbiamo ricordato come fu 
varato l’«affare Hilton». Ve¬ 
diamo ora di riepilogare, sia 
pure sommariamente. la vi¬ 
cenda di villa Chigi, altra 
«perla» delle giunte capitoli¬ 


ne controllate dalla DC. Inso¬ 
lera e Cederna, ricostruendo 
questa storia sulla base di 
testimonianze e documenti ir¬ 
refutabili, hanno dimostrato le 
gravi responsabilità che si as¬ 
sunse allora la giunta Tupini 
e la strenua battaglia che con¬ 
dusse l’opposizione di sinistra. 

I sette ettari di villa Chigi, 
tra piazza Vescovio e piazza 
Gondar, un fazzoletto di ver¬ 
de in un mare di cemento, 
erano vincolati (siamo nel ’57) 
a parco privato: il piano re¬ 
golatore di allora consentiva 
come massimo di costruire 
su un ■ ventesimo dell'area 
complessiva. Tra il principe 
Chigi giunta si giunse ad 
un accordo: il Comune conce¬ 
deva al principe il diritto di 
fabbricare su ben due terzi 
della villa, il resto diventava 


parco pubblico. La giunta, 
tramite l’assesore all’urbani¬ 
stica D’Andrea, propose una 
variante al piano regolatore 
in questo senso. L’opposizione 
dette battaglia per sei viva¬ 
cissime sedute del consiglio 
comunale. Il compagno Piero 
Della Seta fece la storia degli 
altri parchi distrutti e di quel¬ 
li che si volevano smembrare 
(villa Grazioli, villa ex Ma¬ 
rami. le ville Anziani e Leo¬ 
pardi e così via). Il compagno 
Luigi Gigliotti chiese la so¬ 
spensione della deliberazione. 
Negli ultimi sedici anni — do¬ 
cumentò il consigliere comu¬ 
nista — il verde pubblico a 
Roma è salito di poco più di 
154.000 mq., mentre la popo¬ 
lazione è aumentata di oltre 
518.000 unità. Ogni cittadino 
romano ha poco più di 2 me¬ 


tri quadrati di verde a dispo¬ 
sizione. 

« Se noi espropriamo la villa 
— affermò il capogruppo del 
PCI, Aldo Natoli — noi 'non 
defraudiamo nessuno. ■ Net 
1931, quando fu posto il vin¬ 
colo il valore del terreno era 
pari a quello dei terreni agri¬ 
coli: oggi il terreno ha 
subito un enorme incremento 
potenziale senza che il pro¬ 
prietario abbia mosso un dito, 
e solo perché negli anni pas¬ 
sati il Comune ha urbanizzato 
tutti i terreni circostanti, por¬ 
tandovi i servizi con denaro 
pubblico: il miliardo e mezzo 
che oggi voi volete regalare 
al proprietario è un involon¬ 
tario, in immeritato incremen¬ 
to patrimoniale, creato a spe¬ 
se della collettività ». I con¬ 
siglieri di maggioranza — rac- 



Un posto di blocco della polizia in una via di Roma dopo la rapina 


L'azione della PS in differenti realtà di quartiere 

Come lavorano 2 commissariati 

In un mese 259 furti denunciati a S. Lorenzo contro i 4 di Villa Glori (Parioli) - L’esigenza di un numero 
maggiore di agenti e di una migliore qualificazione professionale - Un diverso rapporto con gli abitanti 


«Nella nostra zona i furti 
compiuti ogni mese si conta¬ 
no sulla punta delle dita: 
tre o quattro al massimo. 
Reati come la rapina in una 
banca o in un ufficio postale 
6ono quasi sconosciuti». Que¬ 
ste affermazioni sono del vi¬ 
cequestore Antonio De Miran¬ 
da, dirigente del commissa¬ 
riato Villa Glori che estende 
la propria comptenza su tutta 
la zona ovest dei Parioli e su 
una fetta del Flaminio. 

« Nel solo mese di febbraio 
al nostro commissariato sono 
stati invece denunciati ben 
259 furti, altri 150 tentativi di 
furto siamo riusciti a sventar¬ 
li»: parla ora il dirigente del 
commissariato San Lorenzo, il 
vice-questore Luigi Marzotta. 

I Paridi e San Lorenzo: 
due quartieri differenti tra lo¬ 
ro. per composizione sociale 
per estensione del territorio, 
per i problemi che nascono 
dalla convivenza civile. E due 
diversi commissariati di poli¬ 
zia. Come funzionano? Di 
quali forze dispongono? Qual 
è il rapporto che intercorre 
tra gli agenti che vi lavorano 
e gli abitanti del quartiere? 

La competenza del commis¬ 
sariato Villa Glori, che ha la 
propria sede in via Guidubal- 
do del Monte, a due passi da 
piazza Euclide, si estende su 
un’area compresa tra k> sta¬ 
dio Flaminio, il lungotevere 
dell’Acqua Acetosa, piazzale 
delle Muse, piazza Don Min* 
zoni. piazza Pitagora e ap¬ 
punto piazza Euclide: un nu¬ 
mero di abitanti non superio¬ 
re a 45 mila. Più esteso è 
Invece il territorio posto sotto 
la competenza del commis¬ 
sariato San Lorenzo, che è 
In via Tiburtlna all'angolo con 


il piazzale del Verano. Si trat¬ 
ta di una zona, nella quale 
vivono almeno 80 mila perso¬ 
ne (ma è un numero calco¬ 
lato per difetto) e che com¬ 
prende i quartieri San Loren¬ 
zo (dalla Tiburtina fù^allo 
scalo ferroviario e apporta 
Maggiore), tutto l’abitato 
compreso tra la via consola¬ 
re e l’università, Casalber- 
tone e Casalbruciato, fino al¬ 
l'inizio di Tiburtino IH. 

Diverso è il numero degli 
agenti in servizio nei due 
commissariati: 47 a Villa Glo¬ 
ri. di cui 8 sottufficiali, e 58 
e San Lorenzo, dove i sottuf¬ 
ficiali sono 13. Anche se la 
organizzazione interna dei due 
commissariati è molto simile 
(squadra di polizia giudizia¬ 
ria, amministrazione. equi¬ 
paggi delle «autoradio» ecc.) 
diversa è l'utilizzazione de¬ 
gli uomini, in funzione delle 
differenti caratteristiche dei 
due quartieri. Mentre ai Pa¬ 
rioli infatti la maggior parte 
degli agenti è impiegata m 
compiti di ordine pubblico 
(frequenti sono, come è noto, 
le aggressioni fasciste, i pe¬ 
staggi davanti alle scuole, 
spesso ai danni di studenti 
che hanno il semplice « tor¬ 
to » di avere m tasca un 
giornale di sinistra) a San Lo¬ 
renzo la squadra di poli¬ 
zia giudiziaria è impiegata 
notte e giorno nella repressio¬ 
ne e nella prevenzione dei 
cosiddetti resti comuni. 

Le difficoltà di condurre 
indagini puntuali e approfon¬ 
dite. dopo un furto, spiega 
il commissario Mazzo*ta. na¬ 
scono da precise carenze. 
In primo luogo la dipenden¬ 
za dal commissariato di una 
sola « autoradio », una sola 


macchina (con due agenti a 
bordo) che per tutto l’arco 
delle 24 ore deve vigilare nel 
quartiere. Inoltre l’affidamen¬ 
to al commissariato di compi¬ 
ti che potrebbero essere svol¬ 
ti anche da altri uffici pub¬ 
blici: per sempio il rilascio 
di licenze, la raccolta di in¬ 
formazioni su persone che 
debbono essere assunte pres¬ 
so un ente pubblico. 

Nel corso del '75, dice an¬ 
cora il vicequestore Marrotta, 
gli agenti del commissariato 
San Lorenzo hanno dovuto 
sbrigare ben 20 mila prati¬ 
che, un lavoro che ha tenuto 
inchiodato ad una scrivania 
un numero rilevante di uo¬ 
mini che avrebbero potuto 
svolgere compiti più utili. 

Il problema della carenza 
di uomini esiste, in termini 
diversi, anche ai Parioli. Gli 
agenti di questo commissa¬ 
riato debbono infatti assicu¬ 
rare la vigilanza davanti a 
27 ambasciate e spesso (nei 
a momenti caldi » afferma il 
dottor De Miranda) davanti 
ad una rappresentanza stra¬ 
niera è richiesta la presenza 
di due o più uomini. A tale 
vigilanza si aggiunge poi quel¬ 
la davanti a banche o uffici 
postali. In molti casi, comun¬ 
que, per effettuare questi ser¬ 
vizi. alcuni agenti vengono in¬ 
viati nel quartiere dalla que¬ 
stura centrale. 

Un altro servizio che grava 
sugli organici dei due com¬ 
missariati (come in tutti gli 
altri della città) è il pianto¬ 
namento dei detenuti ricove¬ 
rati negli ospedali. Questo 
compito è affidato per quin¬ 
dici giorni ai carabinieri, per 
altri quindici alla polizia. 
In termini numerici questo 


signifea, per un commissa¬ 
riato, una assenza media di 
5-6 uomini al giorno. 

In tali condizioni — affer¬ 
ma il dirigente di Villa Glori 
— siamo costretti a rinun¬ 
ciare ad alcuni accertamenti 
che invece potrebbero risul¬ 
tare molto utili. Il funziona¬ 
rio allude ad un fenomeno 
preciso. In questi ultimi anni 
alcuni grossi personaggi della 
malavita (anche internazio¬ 
nale) hanno scelto i Parioli 
come zona di residenza. Pren¬ 
dendo in affitto un apparta¬ 
mento nel quartiere i boss 
della a mala » hanno cercato 
di acquistare una specie di 
rispettabilità, uno status so¬ 
ciale che permette loro di 
condurre più «discretamen¬ 
te » attività tutt’altro che pu¬ 
lite — come il traffico di 
droga su larga scala —. 

Dalle parole del dirigente 
di Villa Glori, così come da 
quelle dei suo collega di San 
Lorenzo, emerge con chiarez¬ 
za l'esigenza di una diversa 
organizzazione dei commissa¬ 
riati che debbono far fronte 
ad una criminalità sempre 
più agzuerrita e «specializ¬ 
zata ». Tale esigenza non va 
vista, però, soltanto in termi¬ 
ni di quantità (più agenti di 
polizia in un commissariato) 
ma anche di una maggiore 
qualificazione professionale 
degli uomini e di una più 
razionale distribuzione dei 
compiti. Tutto questo anche 
nella prospettiva di un rap¬ 
porto nuovo (di « fiducia e di 
collaborazione » dice il vice¬ 
questore Mazzotta) con gli 
abitanti del quartiere e con 
i loro problemi. 

g. pa. 


conterà Antonio Cederna ri®- . 
vocando la vicenda — « guar¬ 
dano il soffitto, sbadigliano, 
escono dall’aula, girano la ta¬ 
sta come bachi da seta ». 

Anche i socialisti, il radica¬ 
le Cattarli ed il consigliere 
repubblicano si schierarono 
contro lo scempio. Ordini del 
giorno ed emendamenti delle 
sinistre (uno chiedeva di man¬ 
tenere il vincolo su tutti i par¬ 
chi privati) furono respinti. 
La stessa fine fece un emen¬ 
damento di Cattani. Fu pro¬ 
prio allora die l’assessore ai 
giardini Rubinacci affermò 
che la difesa del verde era se¬ 
condaria rispetto alla difesa 
della proprietà privata, mentre 
D’Andrea si allontanò dal¬ 
l’aula capitolina esclamando: 

« Succedono tante cose nel 
mondo, ho tante cose da fare, 
non posso perdere tempo in 
sciocchezze del genere ». Ma 
mentre questo accadeva in 
Campidoglio entravano in cam¬ 
po i « proprietari frontisti », 
cioè coloro che avevano com¬ 
prato terre del principe Chigi 
a prezzo elevato proprio per¬ 
ché le aree erano prospicienti 
al parco. E volevano quindi 
che esso non sparisse. Così 
si opposero alla lottizzazione 
della villa. Ma anche a loro 
la maggioranza dc-fascisti ri¬ 
spose no. La variante fu ap¬ 
provata con il voto favorevo¬ 
le della Giunta, della DC e 
delle destre. Un solo & si 
astenne. Il no dei comunisti 
fu motivato dal compagno 
Luigi Gigliotti in questo mo¬ 
do: « Diciamo no con tutta la 
forza dei nostri polmoni alla 
proposta di deliberazione che 
il sindaco Tupini. Tassessore 
all’Urbanistica D*Andrea e la 
Giunta demoeristiana-liberale- 
socialdcmoeratica presentano 
al consiglio comunale. Per 
spirito di faziosità verso un 
settore di questo consiglio co¬ 
munale, vi siete rifiutnii di 
apportare alla convenzione fi¬ 
nanche quei lievi miglioramen¬ 
ti proposti da noi, dai colleglli 
socialisti e dai colleglli Cat¬ 
tani del partito radicale e 
Borruso del partito repubbli¬ 
cano. asserendo che il princi¬ 
pe Chigi Della Rovere non li 
avrebbe accettati: quasi che 
voi qui rappresentiate non il 
Comune di Roma ma il prin¬ 
cipe. e quasi che. .in questo 
affare, il postulante sia non 
il principe, ma il Comune di 
Roma. Cosicché (strano mo¬ 
do il vostro di amministrare 
la cosa pubblica) solo alla 
vostra faz.iosità si deve se una 
certa estensione della villa, 
che facilmente avrebbe potu¬ 
to essere salvata a mezzo di 
accorte contrattazioni, diven¬ 
terà invece anch’essa cemen¬ 
to armato. E i cittadini ro¬ 
mani non dimenticheranno né 
il nostro non è il vostro sì ». 

Ma la battaglia dell'opposi¬ 
zione, dei comunisti innanzi¬ 
tutto. e delle forze culturali 
più vive e sensibili non fu va¬ 
na. Il consiglio superiore del¬ 
la pubblica istruzione lo re¬ 
spinse e il consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici non lo 
approvò. 

Tupini si dimise da sindaco 
il 27 dicembre 1957. Era stato 
eletto senatore ed un mese 
prima l’assemblea di Palazzo 
Madama aveva approvato la 
incompatibilità fra le due ca¬ 
riche. Il bilancio della sua am¬ 
ministrazione si rivelò a dir 
poco fallimentare. Lo schema 
di massima del nuovo piano 
regolatore era ancora all'esa¬ 
me della grande commissione 
nominata nel ’54. mentre al¬ 
l'interno di essa DC e destre 
manovravano (vedremo in un 
altra occasione come) per in¬ 
sabbiare qualsiasi tentativo di j 
fermare Io sviluppo a « mac¬ 
chia d’olio » della città. Niente 
era stato fatto per l’esproprio 
delie arce munite di servizi 
pubblici e non edificate e per 
quelle necessarie per realizza¬ 
re la zona industriale. Il pro¬ 
blema dei baraccati e delle 
borgate era ancora tutto in 
piedi. 

Quello delle borgate stava 
assumendo proporzioni sempre 
piu macroscopiche. E’ in que¬ 
sti anni che prendono corpo 
importanti iniziative • delle 
Consulte Popolari, l’organismo 
che poi si è trasformato nel¬ 
l'attuale Unione Borgate. Sui 
giornali del 30 novembre del 
'57 m può leggere il resoconto 
di una conferenza stampa del¬ 
le Consulte Popolari nel cor¬ 
so della quale il compianto 
compagno Virgilio Melandri 
— un comunista semplice e 
modesto la cui attività meri¬ 
terebbe davvero l'attenzione 


Così i giornali dell’epoca 

Sul « risultati » ottenuti dalle giunte Rebecchlnl • 
Tupini, l’asse portante delle quali era costituito dall’al- 
laanza DC-destre, con complicità socialdemocratiche, al 
possono ricordare alcuni giudizi della stampa straniera. 

« Con gran scorno degli ammiratori del paesaggio l’am¬ 
ministrazione romana degli ultimi anni ha mostrato più 
comprensione per gli Interessi finanziari del patrizi che 
per la bellezza della città eterna: da qui la corea afre¬ 
nata degli ultimi rampolli dell'aristocrazia verso la li¬ 
quidazione degli ultimi avanzi delle loro ville» (da un 
articolo del 25 dicembre 1957 della rivista tedesca « Der 
Spiegai » in cui si fornisca un dettagliato resoconto del¬ 
la distruzione delle zone verdli Villa Leopardi, Torlonla, < 
Savoia, Chigi e cosi via). I 

« Ciò che si costruisce oggi sono gli slums di domani; . 
nel nuovi quartieri non si vede un filo d'erba, non un ' 
albero, non un metro quadrato dove possono giocare In¬ 
disturbati 1 bambini. Secondo quale plano si costruisce [ 
a Roma? La risposta è semplice: secondo nessun pla¬ 
no.... Tutto questo ò II risultato di un’economia feroce- I 
mente privata II cui unico scopo ò l’affare Immediato » ■ 
(da un articolo di Ernst von Glaserfeld su «Die Wel- | 
fcwoche», di Zurigo, uscito il 14 marzo 1958). 1 


degli storici dell'urbanistica 
romana — denunciò il prolife¬ 
rare delle lottizzazioni abusi¬ 
ve specificando l'iniquo mec¬ 
canismo che gli speculatori 
mettevano in moto nel vuoto 
delle iniziative comunali. Me¬ 
landri forni in quella occa¬ 
sione un’ampia documentazio¬ 
ne su quanto stava avvenendo 
a Lido del Faro, dove l’ing. 
Puccini aveva guadagnato 
316 milioni con una lottizza¬ 
zione abusiva, a Vitinia, Tom¬ 
ba di Nerone, Casalotti, Ca- 
stelfusano. 

Il Comune non muoveva fo¬ 
glia. Come non mosse foglia 
per affrontare il problema del 
deficit finanziario, che si fa¬ 
ceva sempre più pesante, ri¬ 
nunciando fin da allora ad 
applicare in modo adeguato 
l’imposta sull’incremento di 
valore delle aree fabbricabili. 
Tupini lasciò il Campidoglio 
tra il plauso meritato dei fa¬ 
scisti e dei monarchici. Nel 
giorno delle dimissioni il capo¬ 
gruppo della DC Edoardo 
Lombardi (fratello di padre 
Lombardi, il « microfono di 
Dio ») rilasciò una dichiara¬ 
zione in cui affermava che 
« sotto la guida del nuovo 
sindaco sarà possibile svilup¬ 
pare il vasto programma di 
realizzazioni in cui la giunta 
presieduta da Tupini. confor¬ 
tata dalla collaborazione at¬ 
tiva di una parte dei consi¬ 
glieri comunali, ha già dato 
l’impostazione e l’avvio ». 

L’indicazione era precisa. 
L’alleanza con le destre do¬ 
veva continuare. Se ne ebbe 
una conferma clamorosa con 
l'elezione del nuovo sindaco. 
Urbano Cioccétti, che era sta¬ 
to assessore delegato, divenne 
primo cittadino con i voti de¬ 
terminanti dei fascisti e dei 
monarchici il 9 gennaio 1958. 
Raccolse i suffragi della DC, 
del MSI, dei monarchici, dei 
liberali e del socialdemocrati¬ 
ci. Mai il legame della DC 
con la destra era apparso in 
forma così vergognosamente 
aperta, quasi « normale ». 
L'opposizione (socialisti, co¬ 
munisti, repubblicani e radi¬ 
cali) fece confluire i suoi voti 
sull’avvocato Leone Cattani. 
L’atteggiamento dei due so¬ 
cialdemocratici, L'Eltore e 
Farina, mise a rumore il 


PSDI. L’Eltore fu deferito ai 
probiviri. Lascerà il partito e 
passerà alla Democrazia Cri¬ 
stiana. Saragat era allora con¬ 
sigliere comunale. Non parte¬ 
cipò alla seduta in cui Cioc- 
cetti fu eletto sindaco. Qual¬ 
che giorno dopo una fonte del 
PRI rivelò 1’esistenza di un 
patto segreto fra Cioccétti ed 
i fascisti. L’accordo era stato 
sottoscritto, oltre che da Cioc- 
cetti, da Franco Evangelisti, 
segretario regionale della DC. 
da Ennio Palmitessa, segre¬ 
tario del comitato romano e 
ria Nino Tripodi, responsabile 
degli enti locali del MSI. Vi 
furono delle smentite. Ma il 
15 gennaio, il capogruppo del 
MSI Aureli dichiara: «Abbia¬ 
mo dato il nostro voto a Cioc- 
eetti jierehé ha preso in asso¬ 
luta considerazione il nostro 
programma ». Su « Stato de¬ 
mocratico ». un settimanale 
della sinistra de, uscirà suc¬ 
cessivamente un violento attac¬ 
co a Cioccétti che aveva ac¬ 
cettato i voti fascisti. Si pa¬ 
ventava che potessero anda- 
'rS' in porto « nuove operazio¬ 
ni come quelle di villa Chi¬ 
gi ». L’era di Cioccétti era 
comunque cominciata tra gli 
« osanna » deU’Osseruotore 
Romano e dei giornali della 
destra e « indipendenti » (il 
capocronista del Messaggero. 
Guglielmo Ceroni, consigliere 
comunale de, scrisse che l’al¬ 
leanza dc-fascisti nient’altro 
era che « una reazione natu¬ 
rale » al « pericolo di un can 
didato socialcomunista »). 

Dalla biografia di Cioccétti 
pubblicata in quei giorni stral¬ 
ciamo questi particolari: am¬ 
ministratore dell’ingente pa¬ 
trimonio dei marchesi del Gal¬ 
lo di Rocca Giovane (com¬ 
prendente migliaia di ettari 
di terre in Umbria, nel Lazio 
e. presso Roma, al Divino 
Amore, a Ponte Galeria e alla 
Cecchignola). membro insie¬ 
me a Gedda del consiglio di 
amministrazione dellTstituto 
Centrale Finanziario, una ban¬ 
ca di credito a capitale vati¬ 
cano. Abbiamo tralasciato la 
miriade di cariche nella Chie¬ 
sa. La prima era quella di 
Cameriere di Cappa e Spada 
di Pio XII. 

Gianfranco Berardi 


A proposito del trasferimento di alcuni assessorati 

Chi non capisce 
il «nuovo corso» 


« Il Popolo », ed altre testate fiancheggiatrici — come 
* Il Tempo » e «Il Giornale d'Italia» — continuano a 
speculare sulle polemiche accese dal recente trasferimento 
delle sedi degli assessorati regionali alla sanità, al turismo 
e al personale. Chi soffia sul fuoco, non avendo altri mezzi 
per contestare la giustezza delle soluzioni adottate, si nasconde 
dietro la stenle guanto pretestuosa denuncia di un presunto 
« comportamento antisindacale » della giunta democratica. 

Come tutti sanno, in accordo con le reali esigenze dei 
dipendenti, gli spostamenti decisi nei giorni scorsi hanno 
permesso di sistemare in modo funzionale, anche se provvi¬ 
sorio, gli impiegati deU'assessorato alla sanità — finora privo 
di sede — assegnando nel contempo locali adeguati agli uffici 
del turismo e del personale. Il trasferimento ha consentito 
di risparmiare trecento milioni all'anno: tanti infatti la 
vecchia giunta precedeva di spenderne per l'affitto di un 
edificio assolutamente inutile e superfluo. 

La scelta del nuovo governo regionale è stata compiuta 
nell'interesse dei cittadini e del buon governo. E’ un esempio 
del difficile sforzo in allo a risanare la Regione, facendone 
un istituto funzionale, efficiente, aperto alla più ampia 
partecipazione democratica e popolare. 

Chi lancia oggi ridicole accuse alla giunta, rifiutando di 
tener conto dei veri problemi dei cittadini, dimostra soltanto 
di non. aver inteso la lezione sul « nuovo corso» che l'attuale 
maggioranza intende seguire per battere i vecchi metodi di 
governo, il clientelismo e gli antichi vizi del corporativismo 
— questo si antisindacale — che avevano fatto prevalere 
interessi di gruppi ristretti sulle esigenze della intera 
collettività. 















































































































































































































































PAG, io/ roma-regione 

Mentre i diminuito rispetto agli anni scorsi il traffico automobilistico 

. _ * * . 

Affollati treni e aerei 
per il «ponte» pasquale 

: - . • . A •' ... 4 ‘ * * * • . v 

Dalla stazione Termini partiti 40 convogli s pedali - Aumentato il numero degli agenti e 
degli automezzi della polizia stradale - I CC hanno rafforzato i servizi di vigilanza in città 
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TENDA IN PIAZZA CONTRO I LICENZIAMENTI “Jf. 

versa, quella di oggi, per centinaia di operai della Sogene che presidieranno la tenda eretta 
davanti alla sede della «Società Generale Immobiliare» (a piazzale dell'Agricoltura, all'EUR). 
per protestare contro il licenziamento di 86 dipendenti. Accanto a loro ci saranno altri edili 
mobilitati dal sindacato unitario di categoria per sostenere la lotta in difesa del posto di 
lavoro. La direzione della Sogene. che fa parte del gruppo Immobiliare, ha. infatti, intenzione 
di estendere I licenziamenti ad altri trecento lavoratori. Anche domani, e fino a quando la 
situazione non troverà uno sbocco positivo, la tenda sarà il luogo di incontro e di dibattito 
del dipendenti della Sogene. degli edili e dei lavoratori romani. NELLA FOTO: il picchetto 
di operai Ieri davanti alla tenda eretta all'EUR 

Vademecum per chi resta 

Aperti i bar e i ristoranti di turno — Domani edicole e 
benzinai chiusi — Corse normali per i tram e gli autobus 


Se non pochi sono i roma¬ 
ni partiti per il « ponte * pa¬ 
squale, molti sono coloro che 
trascorreranno le feste in cit¬ 
tà. Per chi rimane pubblichia¬ 
mo alcune notizie utili: 

OGGI 

Il sole sorge alle 5.33 « tramon¬ 
ta alte 19,44. La durata del gior¬ 
no è di tredici ore e quarantuno 
minuti. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergen- 
28 : 113. Polizia: 4686. Carabi¬ 

nieri; 6770. Polizia stradale: 
556666. Soccorso ACI: 116. Vigi¬ 
li del fuoco: 44444. Vigili urba¬ 
ni: 6780741. Pronto soccorso au¬ 
toambulanze CRI: 555666. Guardia 
medica permanente Ospedali Riu¬ 
niti: Policlinico 4950708. 5an Ca¬ 
millo 5870. San Eugenio 595903. 
S. Filippo Neri 335351. San Gio¬ 
vanni 7573241. 5. Giacomo 

633021. Santo Spirito 6540823.% 

FARMACIE DI TURNO 

Atilia: Colise. Via delie Alghe. 9. 
Appio Pignatelli - IV Miglio: Gio¬ 
vanni XXIII, Via Annia Regilia. 
103 105. Ardeatino: Natalim. Via 
Accademia del Cimento. t 6 . Peggio 
Ameno. Via Accademia Antiquaria, 
1-2; Delle 7 Chiese. V,a C. T. Ode- 
scalchi, 3-a. Boccea - Suburbio Au¬ 
relio: Annibaldi. V. a Baldo degli 
Uba'di. 248: Madonna di Lourdes. 
Via Santa Bernadette. 55: Profili. 
Via Gregorio XI n. 134 Borgo Au¬ 
relio: Guerra. Piazzale Gregorio VII. 
26. Casalbertone: Orlando. Via Orti 
di Malabarba. 3 Casal Morena Ro- 
manina: E. Gallo, Via Bcilica 52. 
ang- Via Trabelli. 69. Celio: 5tro- 
mei Caiello. Via Celimontana. 9: 
Centocelle-Prenestino Alto: Annetta 
Domenico. Via Atbona 87 89: Mas¬ 
saro. Via delle Acacie 51; Santori. 
Via dei Castani. 118; Dei Giordani, 
Via Prenestina. 423; Versare Gae¬ 
tano. Via Tor de' Schiavi. 183 (ang. 
Via dei Gerani: Giannone. V.ie 
Alessandrino 273; Bona.gnor!. Piaz¬ 
za Ronchi. 2; Belluscio. Vis delle 
Ciliege. 5-5a-7; Pelagaili. Via dei 
Glicini. 44; dr. M. Amici. Via dei¬ 
le Robinie 81 ang. V. deile Aza¬ 
lee. 122 Collatino: Di Palma. Via 
del Badile. 25-d Della Vittoria: 
Mazze!. Viale Angelico 79; Hagoni. 
Via deiia Giuliana. 24 ; Baschie.-i, 
Via Settembrini. 33 Esquilino: Ro¬ 
mualdo Cerilii, Via Carlo Alberto. 
32: Sacerdote - Scala Santa. Via 
Eman. Filiberto. 126: Pozzi. Via 
Principe Eugenio. 55; Acquario 
dr.ssa Anna Lucia Ricci. P.zza Man¬ 
fredo Fanti. 36: Steiner. Via Prin¬ 
cipe Amedeo. 109: Colie Oppio. Via 
Maruiana. 208; Ferrovieri. Galleria 
di testa Stazione Termini. E.U.R. e 
Cecchignola: Perroni. Via Laurenti¬ 
na. 591. Fiumicino: Isola Sacra. Via 
Giorgio Giorgis. 34 36. Flaminio: 
Galletta. Via Fracassìni. 24. Gia- 
nicotcnse: Mernmo. Via S. Boccapa- 
du-i. 45: Stabellini. Via Fonteiana. 
S7; Mantegazza. Via Lajra Mante- 
gazza. 67; Vitelli». Via F. Oznam. 
57-a; Vinari. Via Colli Portuensi, 
310-a: Léonard.s. Via della Conso¬ 
lata. 7 9. Magliana * Trullo: D. Leo¬ 
ne. Piazza Madonna di Pompei, 11; 
Medaglie d'oro: Gaoni. V le delle 
Medagi.e d’Oro. 417; Pollicina. Lar¬ 
go G. Maccagr.o. 15-a Monte Ma¬ 
rio: Ponzetti. Via Trionfale. 3764; 
Igei dr ssa A. De Virgiliis. Via 
Igea 18. Monte Sacro: Scmpione, 
Corso Scmpione. 16; Inesi, P.azzale 
Ionio. 51; Isola Alb na. Via Monte 
Sirino (Piazza degli Euganei); Gio 
vannini Massimo. Via Nomentana 
Nuova. 61 63; Guerrini Eleni. Via 
Giuseppe De Na#a. 27 29. Monte 
Sacro Alto: Casini: Via Nomentana. 
939 R-S; Ghinozzi. Via Maria Bar¬ 
bara Tosatti, 39. Monte Verde Vec¬ 
chio; Polverini, Via Federico Torre. 
27 31. Monti: Spadorcia, Via Ago¬ 
stino De Pretis. 76; Altieri. Via Na- 
tionale, 160. Nomenlano: Viti. Plaz- 
n Lecce. 13; Fìlippelle. Viale XXI 
Aprile. 42-a; S. Antonio. Via Lan¬ 
cimi, 55; Sinnuccl, Via Michele di 
Landò 84 A - 84 B ang. G. Da Pre¬ 


cida, 1 . Ostia Lido: Giaquinto. P.za 
della Rovere, 2; Di Carlo. Via A. 
Olivieri, ang. Via Capo Passero; 
Banfi, Via delle Baleniere, 117- 
117a; Zircone Maria Antonia. Via 
Vasco de Gama 137. Ostiense: Mar¬ 
chetti, Via Ostiense. 53-55; Etru- 
ria, Circonv. Ostiense, 142. S. Gior¬ 
gio. Via Al. Mac. Strozzi. 79; 
D'Amico, Via Silvio D'Amico. 15- 
17-19. Ottavia - La Giustiniano - 
La Storta - Isola Farnese: La Giu- 
stiniana. Via Cassia 1346. Parioli: 
Vita. Via di Villa S. Filippo. 30; 
5. Dorotea, Via G. Ponzi. 13. Ponte 
Milvio: Due Pini. Via del Golf. 12. 
Portonaccio: Micheiclti, Via Tibur- 
tina. 542; Monti Tiburtini, Via 
Monti Tiburtini 600. Portuense: 
Dr. Cianci Spartaco. Via del Trul¬ 
lo. 392; Arrighi. Via Avicenna. 10; 
Portuense. Via Portuense. 425: Fio¬ 
re. Via Giuseppe Sirtori. 33 35; 
Magliana. V. della Magliana. 134; 
Ampere. Via G. R. Curbastro. 1-3-5: 
5. Vincenzo. Via Quirino Majorana, 
27 28. Prati-Trionlalc: Dei Ouiriti. 
Piazza dei Ouiriti. I; Rìda, Via 
Germanico. 89; De Longìs, Via 
Candia. 30: G. Belli, V. G. Belìi, 
102-104: Potè Tucci. V. Cola di 
Rienzo. 213; Tito Livio, C.ne Trion- 
lale 57 A Prenestino - Labicano - 
Torpignattara: Angslotti. Via Al¬ 
berto da Giussano. 38: Arrighi, V : j 
della Marrenella. 41; Tcmpini. V.le 
Partenope 96-93-100: Nicola Car¬ 
toni. Via Acqua Bulicante. 202: 
Pastella, Via Galeazzo Alessi. 183; 
Mercuri. Via P. Rovelli. 176-176 A 
ang. Via G. Cei. Primavalle - Su¬ 
burbio Aurelio: Bedeschi, Via P. 
Maffi, 115; De R ossi. V;a Cai,sto II. 
n 20; Schiavonl. Via di Torrevec- 
ch : a. 969 969a 969b. Quadrare - 
Cinecittà: Gluiiarn Alberta. Via Tu- 
scolana. 863; Dessi. Via Tuscola- 
na. 993: Ciancarelli. Largo Sparta¬ 
co. 9; Madre del Buon Consiglio. 
Via Telegono. 21; Rossi. V ie Giu¬ 
lio Agricola. 96 Qcarticciolo: Pic¬ 
coli. Piazzala Ouarticcioio. 11; Re- 
gola-Campitelli Colonna: Langeli. 
C Vitt. Emanuele. 174-176; Mavi- 
glia-Grossi. Largo Arenula. 36; 
Enpas. Corso V.ttorlo Emanuele. 
343. Salario: Piazza Quadrata. V.le 
Reg Margherita. 63: 5. Eleni dr.ssa 
Laura Gellini. Corso Italia. 100. 
Salluatiano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisi: Finanze. Via XX Settembre. 
25: Goito. Via Goito. 13-15: Achil¬ 
le. V. Sistina. 29: Micuccl. Via Pie¬ 
monte. 95; Sosti. Via Marsala. 20-C: 
Boldi. Via 5 N'cola da Tolenti¬ 
no. 19. S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo: Ponte Mammolo. Via Francesco 
Selmi. 1. Borgata San Basilio - 
Ponte Mammolo e Casal Boccone. 
S. Eustacchio: Salvi. V a Bei Porto¬ 
ghesi. 6 Testaccio - S. Saba: Mo¬ 
stacci. Viale Aventino. 78: Ghiber- 
ti. V'a L Ghvberti. 31. Tiburtino: 
Sbarigia. V : a dei Sardi. 29 Tor di 
Quinto - Vigna Clara: Railo. Via 
Flaminia Vecchia. 734: E. M. Bec¬ 
caci. Via Lu’g! 3od:o 73: Cortina 
D'Ampezzo. Via dell'Acqua Tra¬ 
versa, 21. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: Bisch eri. Va Piopc Tambur- 
ri. 4: Leopardi. Via Cas'lir.a (mg 
Via Tor Vergata); Torre Maura. 
Via dei Fagiana 3 Borgata Tor Sa¬ 
pienza e la Rustica: Rotellini. Via 
di Tor Sapienza. 9. Trastevere: Ni¬ 
trato-Ino. Via di Trastevere. 165: 
Bernacchi. V,a Ettore Roil', 19; Pe¬ 
reti!, Piazza 5. Maria in Trasteve¬ 
re. 7. Trevi - Campo Marzio Colon¬ 
na: Tronche:: -Proverà. V a del Cor¬ 
so. 145; Evans, Piazza di Spagna. 
65: Dei Corso. Via del Corso. 263: 
Garlnei. Piazza 5 S.'-.estro. 31. 
Trieste: Trieste. Corso Trieste, 73; 
Crati. Piazza Crati. 27; Veseo. o. 
Via Magnano Sabino. 25. L b a. 
Viale Libia. 114. Tuscolano - Appio 
Latino: Marchetti Lue.ano. Via Roc¬ 
ca P.-iora 60 62 64; Brocch eri. Via 
Orvieto. 39; Primavera. V. Appia 
Nuova, 213: Loftredo, P zza Ep- 
ro. 7; Bargoni. P zza Roseiie. 1 ; 
Magna Grecia. Via Corti.no 1-2; 
Cantu. Piazza Cantu. 2; Mastropa- 
squa. Via Enns, 21; Ponte delia Ra¬ 
nocchia. Via A. Bacca.-.ni. 22; Rot¬ 
tegli». Via Tarquino Prisco. 46-43; 
Morreale, V.a Tuscolana, 344 (ang. 
Via Clalia) 93; Basso, Va Tusco¬ 
lana. 465-a-b. Tomba di Narane • 
La Storta: Milo. Via Cassia. 942. 


NEGOZI 

Tutti i negozi compresi parruc¬ 
chieri e barbieri rimarranno chiu¬ 
si. per tutta la giornata, sia oggi 
che domani. Fanno eccezione i ri¬ 
venditori di fiori freschi, che oggi 
resteranno aperti fino alle 18 e do¬ 
mani fino al'e 1 3. 

BAR E RISTORANTI 

Resteranno aperti tutti i bar e 
i ristoranti di turno nella giornata 
domenicale 

BENZINAI 

Le pompe di benzina, di turno, 
saranno in funzione oggi dalle 7 
alle 12.30 e dalle 15 alle 19. A 
Pasquetta, invece, tutti i benzinai 
restranno chiusi. 

TRASPORTI PUBBLICI 

Oggi e domani i tram c gli au¬ 
tobus ctf ettueranno le corse nor¬ 
mali di un giorno festivo. I taxi 
e i radiotaxi (tei. 3570) Oggi 
saranno in servizio solo dalle 7 
alle 22. Domani invece funzione¬ 
ranno normalmente. 

POSTE 

Sia per Pasqua che per Pasquet¬ 
ta rimarrà aperto solo l'ufficio po¬ 
stale di via Marsala (vicino alla 
stazione Termini). Gli uffici co¬ 
munali sono invece tutti chiusi. 

GIORNALAI 

Oggi i giornalai rimarranno aper¬ 
ti soltanto la mattina, come tutte 
le domeniche. Domani, i quotidia¬ 
ni non usciranno e le edicole ri¬ 
marranno chiuse per tutta la gior¬ 
nata 

ZOO 

A partire da oggi si potrà di 
nuovo entrare nel giardino zoolo¬ 
gico anche di pomeriggio. Lo zoo 
sarà aoerto dalle 8 fino al tra¬ 
monto. Nel mese scorso la chiu¬ 
sura era stata invece anticipata alle 
13.30. a causa di una protesta 
sindacale, che rivendicava l'amplia¬ 
mento deiforganico. ora approvato 
in sede ministeriale. 

MUSEI 

Tutti i muwi. oggi « domani, 
saranno ch'usi. Sbarrate resteranno 
anche le porte de!Ie b.blioteche. 
ne’!e quali si effettuerà la * spolve* 
ratura * pasquale. 

AUTOSTAZIONI 

Tutte le stazioni à servizio auto 
e l-nagg o resteranno chiuse sia 
oggi che domani. 


Gli riattaccano 
l’orecchio 
ritrovato 

dalla «stradale» 

K’ arrivato allVvspedale. re¬ 
duce da un pauroso inciden¬ 
te della strada, con un orec¬ 
chio troncato d: netto: grazie 
al tempestivo intervento della 
polizia stradale, che è riuscita 
a recuperare la parte ampu 
tata sul luogo dello scontro. 
: medici hanno potuto, ricuci¬ 
re perfettamente l'orecchio. 

Protagonista della singolare 
avventura è Mario Placidi. 
18 anni, ab.tante :n via Fa¬ 
lena 52, che ieri mattina po¬ 
co dopo le II era a bordo di 
una « 128 » guidata dall'ami¬ 
co Mario Colizzi. di 20 anni. 

Quando è giunto all’ospedale 
era sotto choc, e i medici àan 
no provveduto ad avvertire la 
polizia stradale, che ha recu¬ 
perato a tempo di record la 
parte amputata da ricucire. 


Hanno lasciato l’auto sotto " 
casa molti dei romani parti¬ 
ti per il «ponte» pasquale: 
l'esodo ha visto infatti note¬ 
volmente diminuire il traffi¬ 
co stradale, mentre la sta¬ 
zione Termini è stata inve¬ 
ce ieri e l'altro giorno mol - 
to affollata. I passeggeri nel¬ 
la giornata di venerdì, e di 
ieri sono aumentati del 5 per 
cento rispetto allo scorso an¬ 
no, e i convogli sono partiti 
carichi di gente, soprattutto 
quelli diretti verso il sud. Co¬ 
munque con l’immissione di 
treni speciali — lino a ieri so¬ 
no stati quaranta — i passeg¬ 
geri sono riusciti a viaggiare 
con una relativa tranquillità. 

Massiccia è stata anche la 
affluenza all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. L’incremento dei bi- 
I ghetti 1 venduti rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor¬ 
so registrato soprattutto nel¬ 
la giornata di venerdì, è do¬ 
vuto principalmente alla con¬ 
clusione dello sciopero dei la¬ 
voratori dell’aeroporto, dopo 
la firma dell'accordo contrat¬ 
tuale della gente dell'aria. 
Molti viaggiatori che, temen¬ 
do i ritardi provocati dagli 
scioperi, avevano disdetto i 
voli, si sono ripresentati al¬ 
le biglietterie. Secondo un pri¬ 
mo calcolo sono partiti da 
Fiumicino 300 aerei (e al¬ 
trettanti ne sono arrivati) per 
un movimento complessivo di 
40 mila passeggeri. A Campi¬ 
no sono giunti una decina di 
voli charter soprattutto dai 
paesi scandinavi, dalla Gran 
Bretagna e dalla Germania. 

fi caro vita, e in particola¬ 
re l’aumento del prezzo del¬ 
la benzina, hanno influito so¬ 
prattutto sulle ferie di colo¬ 
ro che per il « ponte » pa¬ 
squale erano soliti intrapren¬ 
dere brevi viaggi, raggiun¬ 
gendo le località turistiche più 
vicine. 

« Il traffico — spiega un ca¬ 
pitano della polizia stradale 
— è stato notevolmente Infe¬ 
riore allo scorso anno. Non 
lunghe code si sono verifica¬ 
te sulle autostrade, e il traf¬ 
fico anche Se Intenso, è ovun¬ 
que scorrevole». Se si con¬ 
frontano 1 dati di quest’anno 
con quelli della Pasqua bas¬ 
sa dell'anno scorso, si nota 
quanto siano diminuite le par¬ 
tenze automobilistiche. Vener¬ 
dì al casello Roma nord sono 
infatti usciti 18.800 veicoli ri¬ 
spetto al 19.200 dello scorso 
anno, con un calo quindi del- 
l’I per cento. La flessione più 
vistosa è stata registrata pe¬ 
rò al casello Roma sud. dal 
quale sono passate 13.700 mac¬ 
chine, rispetto alle 15.972 del¬ 
l’anno passato, con una di¬ 
minuzione netta del 15 per | 
cento. 

Sempre nella giornata di ve¬ 
nerdì è stata rilevata una di¬ 
minuzione anche dei turisti 
provenienti dal sud: al casel¬ 
lo Roma sud infatti sono en- | 
trati 25.400 veicoli contro i 
26.260 della scorsa Pasqua, 
con un calo del 10 per cento. 
Un leggero aumento si è inve¬ 
ce registrato al casello Ro¬ 
ma nord, dove hanno paga- , 
to il pedaggio, in arrivo nella i 
città 20.700 veicoli rispetto ai | 
20.250 dello scorso anno, con ! 
un incremento del 5 per cen- j 
to. Le stesse cifre « ridotte » 
si sono avute anche ieri. j 
Traffico festivo, ma certa- ; 
mente non « pasquale » sulle ' 
strade consolari. « La mag ! 
gior affluenza dei veicoli c’è j 
stata soprattutto sulla Ponti- ; 
na. sull'Appia e sulla Sala¬ 
ria — dice un agente della 1 
polizia stradale — anche se : 
non era certo quella che ci ! 
aspettavamo- Tutto somma- i 
to si tratta del normale traf- 1 
fico domenicale ». ; 

Come ogni anno, comun¬ 
que, la polizia stradale è im¬ 
pegnata per controllare che 
il traffico proceda regolar¬ 
mente. e sono stati aumenta¬ 
ti il numero degli uomini e 
degli automezzi. Sono infatti j 
500 gli agenti 300 gli automez- ; 
zi. e 250 le pattuglie. Anche 
tre elicotteri sorvolano a tur¬ 
no i 3 mHa chilometri di 
strade statai: e autostrade- 
In questa opera di vigilan¬ 
za la polizia stradale è aiuta- [ 
ta dai carabinieri. Questi ul- j 
timi, in particolare, hanno raf- j 
forzato anche i servizi di vi- j 
gilanza in città. Per cercare | 
d: imoedire che i a topi » di | 
aoDartamento ripuliscano le J 
abitazioni lasciate incustodite : 
c'è stato un aumento del nu- j 
mero dei militari in borghe- j 
se e in divisa, impomati n“l- i 
l'opera di sorveglianza de: j 
quartieri. 


La scuola di 
via Bezzecca 
occupata 
anche oggi 

Passeranno anche la Pa¬ 
squa nella scuola occupata. 
Cosi gii studenti del XXV 
ceo scientifico e del tecnico 
« G. Salvemini » intendono ri¬ 
spondere al mancato sdop¬ 
piamento dei due istituti, co¬ 
stretti attualmente a coabi¬ 
tare in un vecchio palazzo 
d: vi'a Bezzecca. 

La decisione di passare la 
Pasqua nella scuola, è stata 
presa ieri nel corso d: una 
affollata assemblea cui han 
no partecipato studenti, ge¬ 
nitori e insegnanti. E’ stata 
anche costituita una com¬ 
missione per reperire even¬ 
tuali locali da affittare ad 
uso scolastico. L’occupazione 
del palazzo di via Bezzecca. 
iniziata mercoledì scorso, con¬ 
tinuerà anche dopo le feste, 
senza tuttavia sospendere lo 
svolgimento regolile delle le¬ 
zioni. 
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Dello 

Scaffale 




ì Sfa. I ZZj 




Via Emanuele I 

Filiberto,127 1.13 200 j * 

00187 Roma Tel. 733391 .7313392 


SIMCA IOOOls 

L. 1.975. 
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Tu: 


Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perché ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 
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...il sistema forte! 


1 . 



IVA E TRASPORTO COMPRESI 


& 

Stilisti 


Ire? a 


SukBlAM 


VIA FLAMINIA NUOVA KM. 7 lMmu 
Tel 3275942 - 3273864 


SIMCA 


PAVIMENTI 

RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI CERI t 


MOBILI 



COMPRATELI DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA RISPARMIANDO 

» IL 30% 

( LA CEBIT VI OFFRE LA POSSIBILITÀ DI ACQUI- 
STARE IN FABBRICA PAVIMENTI. RIVESTIMENTI 
ED IDROSANITARI CON IL DOPPIO VANTAGGIO 
DELLA GRANDE SCELTA E DEL RISPARMIO. VI 

* ASPETTA PER MOSTRARVI TUTTA LA PRODUZIONE 

* DI CERAMICHE NELLA QUALE RIUSCIRETE A 
TROVARE SENZA DUBBIO OUELLA CHE PIU' SI 
ADATTA AL VOSTRO AMBIENTE E COMUNQUE 
LA PIU' GRANDE E MODERNA INDUSTRIA CERA¬ 
MICA CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO 

il Mondo visitandola ve ne accorgerete 


PROIETTI 

VIA LAURENTINA 169 (EUR) • VIA LAURENTINA 619 (EUR) 
VIA E. FERRATI 3 (GARBATELLA) • ROMA • TEL. 5401603 



trattamenti eccezionali per le imprese 


STABILIMENTO 
VIA SALARIA,KM. 
19.600 - Roma 
Tel. 6918057/35 



CENTRO RESIDENZIALE 



VALERIA 

Via Tiburtina 654/a Telefono 430177 
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s* Sconti 
differenziati 


10 % 


Contanti. 


50 % 


Mutuo 

25 anni al 6%. 


Af\QZ Dilazioni 
4U/!> dal a 10anni 
al 12% scalare.* 


VISITATE 

L’APPARTAMENTO 

ARREDATO 

Ufficio vendite in loco. 

Anche festivi escluso il 
martedi. 


Un modernissimo 
complesso ad un pas¬ 
so dalla città univer¬ 
sitaria, in una zona 
urbana tra le più ser¬ 
vite da mezzi pubblici 
e servizi sociali, a due 
minuti dall’autostrada 

K er l’Aquila e dal 
accordo Anulare. 
L’architettura 
esterna costituisce 
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una nota originale e 
piacevole nel contesto 
urbano. 

Gli interni sono 
stati oggetto di accu¬ 
rato studio in modo 
da ottenere, 
unità abitative ariose 
e funzionali 
particolarmente 
adatte ai più moderni 
modelli di vita in città. 


Gli appartamenti 
coprono superfici da 
60 a 120 mq. divisi in 
una, due o tre camere 
da letto più soggior¬ 
no, cucina e servizi 
semplici o doppi. 

Vi è inoltre 
la possibilità di avere 
abbinati boxes e posti 
macchina. 

La varietà delle 


superfici disponibili e 
delle soluzioni archi- 
tettoniche adottate 
coprono una vasta 
gamma di possibili 
interessi. 

La presenza di uf¬ 
fici, negozi e grandi 
magazzini fanno del 
“Centro Residenziale 
Valeria” un’isola 
autonoma nella città. 



de angelis 


lavoriamo 
per una 
casa 

migliore 


costruzioni edilizie roma - via dei monti parioli, 12 tei. 3600648 - 3600509 - 3600459 
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I guardiani apriranno i cancelli soltanto ai clienti che si faranno riconoscere 


Da stasera garage chiusi alle 22 
per sbarrare il passo ai banditi 

Il provvedimento, valido in tutta la città e la provincia, preso ieri dalla FlDAM (il sindacato dei lavoratori delle autorimesse) d’ac¬ 
cordo col ministero dell’Interno • L’ultima rapina l’altra sera al quartiere Africano: hanno aggredito il custode e portato via 7 auto 


■ j ; »;• «•--■*» - ' 
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Un momento detta protesta del dipendenti della clinica di Guidonia 

Situazione difficile alla « Divina Provvidenza » dopo tre giorni di sciopero 

Alla clinica di Guidonia soldati 
al posto dei dipendenti in lotta 


Situazione difficile alla cli¬ 
nica psichiatrica « Divina 
provvidenza » di Guidonia. I 
700 lavoratori dell’istituto so¬ 
no da tre giorni in sciopero e 
ieri mattina, per decisione 
del prefetto, alcuni settori 
dell'assistenza sono stati pre¬ 
si in mano dall’esercito. Do¬ 
dici militari sono intervenuti 
per garantire il funzionamen¬ 
to delle mense e di altri re¬ 
parti. in cui il servizio di 
emergenza, assicurato dai di¬ 
pendenti in lotta, sarebbe ap¬ 
parso insufficiente alle auto¬ 
rità. Lo stato di agitazione del 
personale è stato proclamato 
dopo che la direzione ha an¬ 
nunciato di non aver intenzio¬ 
ne di aumentare gli stipendi, 
come previsto dagli accordi 
aziendali. 

L’istituto psichiatrico, di 
proprietà di un ente religio¬ 
so presieduto da monsignor 
Lelli, ha motivato questo ri- 


! fiuto con il fatto che la Pro¬ 
vincia non ha assegnato alla 
clinica un nuovo aumento del¬ 
le rette di 3200 lire giornalie¬ 
re a paziente, richiesto n^i 
mesi scorsi. Già oggi però la 
clinica ottiene rette che si 
aggirano sule 18-19.000 lire e 
soltanto nel novembre scorso 
l’amministrazione provinciale 
lia accordato un aumento di 
contributi di 6 mila lire. 

I lavoratori, proclamando lo 
sciopero, hanno sottolineato 
j come un nuovo aumento delle 
rette appare del tutto ingiu¬ 
stificato anche in rapporto 
alla scarsa ed inadeguata as¬ 
sistenza che l'istituto fornisce 
ai pazienti. Le 19 mila lire at¬ 
tuali di retta infatti permette¬ 
rebbero un maggiore compen¬ 
so per i lavoratori, sottoposti 
ad un lavoro difficile e a tur¬ 
ni massacranti, e nello slesso 
tempo una migliore assistenza 
per i 1500 ricoverati. 


Assunzioni 
clientelali 
alla Provincia 
di Viterbo 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Viterbo ha deciso di 
assumere 12 cantonieri e 3 
uscieri seguendo il vecchio 
metodo clientelare così caro 
alla DC. L'assunzione infatti 
non avverrà, come sarebbe 
giusto, tn base ad apposite 
graduatorie ma per « chiama¬ 
ta diretta » e cioè secondo le 
scelte degli amministratori 
provinciali della maggioranza 
che si divideranno i posti di¬ 
sponibili fra i propri racco¬ 
mandati. 

La decisione della giunta 
è stata duramente criticata 
dai consiglieri provinciali co 
munisti che ne hanno chiesto 
la revoca. 


Rinnovo consiglio di amministrazione | Con le dimissioni di un assessore 


Campagnano: domenica 
prossima si vota per 
l’università agraria 

Si voterà il 25 aprile per il rinnovo del 
consiglio d’ammintstrazione deH’Università 
agraria di Campagnano. Di fronte a que¬ 
sta scadenza l’Alleanza Contadini ha pre¬ 
sentato una lista, sostenuta da PCI e PSI. 
intorno a un programma aperto alle più 
larghe intese unitarie, che esprime l’impe¬ 
gno delle forze popolari e democratiche per 
la rinascita dell’agricoltura, lo sviluppo del¬ 
la ccoperazione, lo sfruttamento razionale 
delle risorse, il rilancio dell'occupazione, e 
la realizzazione di servizi nelle campagna 
(strade, irrigazione, energia elettrica». I can¬ 
didati della lista di Alleanza Contadini so¬ 
no Pietro Gregor:. Dionisio Moretti. Atos 
Gentili. Paolo Caradon e Aldo Cesohni. 

L'Università agraria — è detto in un do¬ 
cumento della 'usta — deve assumersi l'im¬ 
pegno di promuovere la crescita della coo¬ 
pcrazione. La realizzazione della Camma 
•odale è il segno evidente che su tale stra¬ 
da sono già stati ottenuti risultati. Il con¬ 
siglio d'amministrazione dovrà però porsi 
•’.tn obiettivi. 


Manovre democristiane 
per aprire la crisi 
al Comune di Latina 


Il Comune di Latina va verso la crisi? 
La soluzione bicolore DC-PSDI. che da nove 
mesi governa l’amministrazione comunale, 
fu definita dagli stessi promotori « transi¬ 
toria e interlocutoria, in attesa di tempi 
migliori ». Oggi, dopo il cambio di guardia 
alla federazione provinciale della DC, e le 
note prese di posizione socialdemocratiche, 
per la costituzione di una giunta di sini¬ 
stra alla Provincia, pare che la situazione 
si stia sbloccando 

I democristiani, dopo mesi d: immobili¬ 
smo politico al Comune di Latina, stanno 
tentando di ricucire rapporti con il PSI. 
nella prospettiva di imbarcarli in giunta 
Lo scopo, maldestro, è quello di condizio¬ 
nare l’iniziativa dei partiti laici che già 
vedono con favore la passibilità d: uno am¬ 
ministrazione democratica, sulla base di lar¬ 
ghe intese, alla Provincia. 

Secondo voci che circolano con ms-stenza 
In città, la crisi comunale potrebbe apnrs 
con le dimissioni di un assessore de. l'an- 
dreottiano Enzo De Pasquale. 


Chi stasera rientrerà tardi dalla gita al Castelli o dalla 
passeggiata in città, se vorrà mettere la macchina In garage 
dovrà fermarsi sulla soglia, tirare il freno a mano, scendere 

e farsi riconoscere dal guardiano. Altrimenti per lui i cancelli 
resteranno chiusi fino all'indomani mattina. E cosi andrà tutte 
le sere. Lo ha deciso la FlDAM (il sindacato dei lavoratori 
del garage) d'accordo con il 

ministero dell’Interno, per ‘ 

prevenire le rapine che ogni , 

notte si ripetono, e. anzi, au- SollfiCÌtStO 

mentano in modo impresalo- uwnwun 

“Éc» ,1 provvedimento nei II risanamento ; 

dettagli-, la chiusura notturna . ■ .__<*** ! 

obbligatoria resta invariata, Q6I DOrfifrl6TX0 I 

ovvero va dall'1,30 alle 5,30 1 

del mattino. Alle 22. tuttavia PreilBSt 110 ì 

i guardiani delle autorimes¬ 
se sono autorizzati a chiudere T ... _. 

i cancelli, e apriranno sol- H Jr 1 

tanto ai clienti che saranno stato^soUecUat<f negatomi 
In grado d, farai riconoscere. d^KbUantTdel^S 

La decisione, che vale per n a, ne j CO rso di una assem- 

tuttl i garage della città e blea pubblica alla quale ban¬ 
della provincia, non è un fui- no partecipato rappresentan- 

mine a del sereno. Meno di tl delle forze sindacali e poli- 

due mesi fa tutti 1 lavoratori tiche democratiche della clt- 

delle autorimesse di Roma e tà. Per il PCI ha preso la 

provincia sono scesi in scio- parola il compagno Niutta. 

pero chiedendo precisi prov- per il SUNIA sono tnterve- 

vedimenti alle autorità com- nuti Morelli e Fileni; per la 

petenti in materia di ordine VI circoscrizione Scaglioni, 
pubblico e lotta alla crimi- Dalla riunione è emersa la 
nalità. Era ancora viva Temo- volontà della popolazione di 

zione per l'aggressione subita battersi perchè la sistemalo- 

da Domenico D’Agostino, un ne del borghetto avvenga nel 

garagista del Tuscolano che tempi stabiliti dal Consiglio ' 

nottetempo fu ridotto In fin comunale, per evitare che nel- 

di vita a bastonate da una la zona si crei una situazione ' 

banda di rapinatori. Due gior- di tensione e di scontro po¬ 
ni prima, inoltre, un altro litico. 

guardiano di un'autorimessa Come è noto, il piano di ri 
al Nomentano era stato ag- sanamente del borghetto Pre- • 
gredito da quattro delinquenti nestino prevede che una par¬ 
che sono fuggiti rubando quat- te dell'agglomerato abusivo 
tro automobili. sia abbattuta — dopo la con- 

Dallo sciopero di due me- segna al suoi abitanti di un 
si fa ad oggi, gli episodi del alloggio popolare in altre zo- 
genere sono diventati piu fre- ne della citta — e una parte 
quenti. Secondo le statistiche ristrutturata attraverso la 
ogni notte a Roma i rapi- realizzazione di una rete ade 

natori fanno irruzione in al- guata di servizi sociali, 

meno due garage. Il fatto —■_ 

più clamoroso è dell'altra se¬ 
ra: in via Tripolitania sei La Cooperativa « 

uomini e una donna, con il r 

volto scoperto e armati di pi- EFFETTU) 

stole e bastoni, sono piomba- 1?IT1\ 

ti in un'autorimessa, hanno oE/IVVliii rili 1 

immobilizzato il guardiano — ANCHE Al 

Basilio Miranda, 46 anni — 

e sono fuggiti portando via ..-equità tariti, 

sette automobili: una « Lan* al n. 2694/68 ed «ila Cimar» di 

eia Beta » . una « 128 », una nonché 1! carattere altamente moi 

« Peugeot ». due « Aifasud ». pravi»»» dillo Scruto Social*, ni 

una «127» e una «BMW». i aditami! <w 

E’ la prima volta che una v,a * 

banda di rapinatori si impo6- 757.34.41 * 7S 

'sessa di tante vetture In una 

volta. SERVIZIO 11 

Perché da qualche tempo - 

1 garage vengono presi più 

di mira? I motivi sono ab- Àilltnl ASlltnl I 

bastanza chiari. Le auto che «iwiv# mwiv. m 

vengono rubate sono general¬ 
mente destinate a due obiet- * Aiuto, aiuto » gridava il ri 

tivi: o sono usate per com- una falla alla carena, affoi 

piere « colpi » in banche o sa ^ e sarà P®r voi, il grano 

uffici postali, oppure sono in- coraggio dimostrate il vost 

ghiottite dal colossale giro Qulcuno fra voi cr< 

clandestino per il « riclclag- e j*,. u nostro ^ 

gio » e tornano sul mercato sc vl rlunite a pari 

irriconoscibili e con targhe bocca chiusa, bracci 

« pulite ». In entrambi 1 casi, 

è evidente, occorrono vetture Pensate ai piccoli, ai vecchi 

fresche, di costruzione recen- questo benessere può resta 

te. vetture che generalmente aiutateci adesso a non affe 

I proprietari la notte non la- UnltI nel n 

sciano parcheggiate in mez- era un culto i'amor 

zo alla strada. Quindi si pren- i n0 stri nonni han 

dono di mira le autori¬ 
messe. 

Nell’ombra dei garage, inol¬ 
tre, una volta immobilizzato il 

guardiano, i delinquenti pos- ^—- 

sono agire indisturbati con M I M 

tutto il tempo che vogliono. m/ I ■ 

Soltanto a Roma le auto- ^ l i I 

rimesse sono quattromila, e 

vi lavorano quindicimila di- I JSi 

pendenti. Il problema delle FABBRICA Q 

rapine notturne, quindi, di¬ 
venta preoccupante. Gli obiet- PREi 

tivi della malavita si sono , _ 

NUOVA RETE ! 

chi unni si è scoperto che bppv f t t o do 

si può trovare un bottino con- " c 

sistente non soltanto assaltan- • Per le malattie della col< 

do banche, gioiellerie o uffici per la rigidezza 9 Per I 

postali; i banditi sono infat- anche ^ s!ale |n 0 „ ima 
t: pascti a..e macellerie 1 . .. , ^ „ . , 

(classico è il «colpo» del sa- indistruttibile • Ha la d 

baio sora», ai benzinai, ai ri- massima igiene 

storanti e ai garage. stabilimento. Vh Tiburtìna. 

II provvedimento che scat* vendita: vìi Libicmi. i 

ta oggi per le autorimesse vi * Tlbur **n». ■ 

era eià neil’ana da qualche 8 c 

tempo E' infatti la soluzione 
che. a quanto pare, la cate¬ 
goria giudica p.ù utile delle j 

altre. .. ............ 
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INTEROFFICE 


mobili per ufficio 




[ Santarelli ■ 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LA1ICANA, 118-122 
VIA TieURTINA, 512 


^n J| b(ìP< 3 &RO 


I l amato Cile state cercando 

E' una antica specialità naturale delia 


SORA ■ Viale ir DOMENICO • lei 81101 


Trasporti Funebri |nlernaz!on«ll 

760.700 

__ Soc. S.LA.F. l.r.l. .mm 


VIA CAVOUR 144 


Tel. 47.81.49 - 48.64.20 




AVVISI SANITARI 



RINE 
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MEMB® 

GALLI MARIO & C. s.n c 

VIA FONTE ALLE.MOSSE,66-TEU?0858 
58144 FIRENZE 

I irinut fubhriGizione 
(altana di regolatori 
galleggianti. 


PER LIQUIDI FLUIDI 
E FOGNATURE 


Studio a Gabinatto Madico par la 
diagnoal a cura dalla « «ola > diliun 
(ioni • debotezia sastuall di origina 
narvoia, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Madie* dedicato • esclusivamente > j 
•Ila sessuologie (naurastanl* sessuali. I 
dtlldent* sanniti endocrine, itarllltè. j 
rapidità, emotività, deficiente virila, i 
Impotenza) Innesti In loco. 

ROMA - VI* Viminale, 38 
(T*rtnln), di front* Teatro dell’Opara) 
Consultazioni: or* 8-13 • 14-15 
Tal. 47.51.110/47.56.980 
(Non al curano veneree, pelle *cc.) 

Par Inlormtzionl gratuita scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 - 


(U.dì’W'W t*iu vtu n HttiOMs r» iu ti <* u 


Ke’uto ri, 1 vi.no nu 
jfiM il uiiiurt ri iso 

SI Hi 1/ «ICUIKVC M* 

mai watrn. 


augura Buona Pasqua 

a Clienti c Amici 





A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


Aè 





La Cooperativa «CITTA’ DI ROMA» 

EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L'aquità economica dalla tarlHa depositata al Tribunati di Roma 
al n. 2694/68 ad «Ila Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché 1! carattere altamente morale, antispeculativo delle prastaz.onl 
prevista dallo Statuto Società, ne sono la garanzia. 

Via LÀBICANA, 128 • Via TAGLIAMENTO, - 76 a 
757.34.41 . 75.74.300 . 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 


Aiuto! Aiuto! Andiamo a fondo 

« Aiuto, aiuto » gridava il navigatore 
una falla alla carena, affondiamo 
sale sarà per voi, il grano portiamo, 
coraggio dimostrate il vostro cuore. 

Qulcuno fra voi crede al Redentore 
e per il nostro bene non tardiamo 
se vi riunite a parlar, noi moriamo 
bocca chiusa, braccio benefattore. 

Pensate ai piccoli, ai vecchi a sfamare 
questo benessere può restar sogno 
aiutateci adesso a non affogare. 

Uniti nel passato nel bisogno 
era un culto i’amore e il lavorare 
i nostri nonni han dato non nel sogno. 

Romolo Votocela 

Cav Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e in feri 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


M I * 




Li60.000 


L.ISO.OOb 


Va 




ITOLI 


C.180.000 


L. SBO.OOO 






L. 450.000 


L. 470.000 


• ir 


e in ferro 


PRESENTA 


LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie deila colonna vertebrale non più favole 
per la rigidezza • Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute • Non cigola • E' 
indistruttibile • Ha la durata di più generazioni • 
Massima igiene 

STABILIMENTO. Via Tiburtina. 512 • Tel. 433955 
VENDITA: Via Libicana. 118 - Te. 750882 

Via Tiburtina. 512 B - Tel. 435141 
ROMA 




L.135.000 


L.. 60.000 *- •160.000 



m 


l eo.ooo 


1 37S.OOO 


L. 375.000 


. . ED ANCHE MENO 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE ! ! ! 


ACCORDO TRA EGITTO E LA CITTA' DEL MOBILE ROSSETTI 
PER L'APERTURA DI UN GROSSO COMPLESSO AL CAIRO 



TORVAIANICA CASI UN A SALARIA 


Domenica 28 u.s. nel Salotto Morazzani, si è svolta una manifestazione per la premiazione di Personaggi del Cinema, 
del Teatro e del Commercio, erano presenti il Sindaco delta Città del Mobile Rossetti, e la delegazione Egiziana, dove 
hanno festeggiato l'accordo stipulato il giorno prima negli Uffici deila Città del Mobile Rossetti, uno dei più grossi 
complessi d'Europa di Esposizione di Mobili, che sì trova in via Salaria km. 19,(00 - Telefono (9.18.015 - Roma. NEL¬ 
LA FOTO: il Sindaco della Città del Mobile Rossetti, Mohamed Ali e la bellissima attraente attrice cinematografica 
Gabriella Andreani 


Nella zona 
più bella vendiamo 
appartamenti, a due 
passi dal mare, 
con ottime rifiniture e 
tante agevolazioni. 


' ' >•. . . • , 

?-*- - /* < 

:• • > - . ■ i .Ir- 
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In una delle zone più 
interessanti di Roma 
vendiamo apparta¬ 
menti e negozi, curati 
nei minimi particolari, 
con pochissimo 
contante e tanto 
mutuo agevolato. 



In una zona commer¬ 
ciale in continua 
rivalutazione e valo¬ 
rizzazione vendiamo 
appartamenti, ben 
rifiniti, in vari tagli con 
eccezionali agevola¬ 
zioni commerciali. 


CALABRIA 

La vostra casa 
sulle spiaggie più 
beile della Calabria o 
nella natura più verde 
della Sila. 

Vasta scelta di tagli e 
di combinazioni 
commerciali. 
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PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Calta, 4 • Tal*, 
fono 687.270) 

Oggi a domani alle 17,30 « Ra¬ 
llenta signor Rotti », di Cri- 
» stino Censi. Con: A. Cappellini, 
F. Msresa, T. Volland. Ridu- 
- tionl ARC1-ENAL, Studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia SS • Te¬ 
lefono 478.998) 

^ Oggi e domani alle 17,30 il T. 
Popolerà di Roma pr**.: « Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Plana Argentina 
• Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17: « Il Faust », di 
A. Trionfo e L. Satvettì da M»r- 
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano dal Cacco 16 • T. 688.569 
Alle ore 17: « Uomo e sotto¬ 
suolo a, di G. Albertazzi (da 
Dostoleskii-Cernysewskii). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72.47) 
Oggi e domani alle 17, il 
Gruppo d'Arte Teatrale le Dio- 
nisie pres.: « L'impresario delle 
Smirne », di C. Goldoni. Regia 
> Giancarlo Cobelli. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fon 
II, 43 - Tel. 862.948) 

Oggi alla 18 e 21,30. Domani 
elle 18 « Le farsa romane », di 
F. Fiorentini. Regia dell'Autore. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. 654.27.70) 

Oggi e domani alle 17,15 la 
Stabile del T. Romano « Chec- 
co Durante » in: • Fior de 
saggiai guarda si che po' fa - la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi- 
raud) regia dell'Autore. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Oggi alle 16,30 e 20. Domani 
alle 17 (ultima replica): «As¬ 
surdamente vostri », commedia 
in 3 atti di Alan Ayckbourn. 
Regia di Garinei e Giovannini. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Oggi e domani alle 17,30 la 
C.Ia Teatrale Italiana in: «Selrà» 
nov. ass. di A.M. Tucci. Regie 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronf, 7 • Tel. 589.57.82) 
Sala B - Oggi e domani alle 21 
le Coop. Teatro In Trastevere 
pres.-. « Il pazzo e la monaca », 
di S. Witkiewicz. Regia di J. 
Salines. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 

Alle 18 e 21,15, cabaret politico 
di Darlo Fo: « Su cantiim... 
n. 2 ». 

TORDINONA (Via degli Acque- 
eparta, 16 - Tel. 657.206) 

Oggi e domani alle 18 la Coop. 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe¬ 
ranza in un tempo » di Giaco¬ 
mo Ricci. Regia dall'Autore. 
E.T.I.- TEATRO QUIRINO (Via 
M. Mlnghettl 1 • T. 679.45.85) 
Oggi e domani alle 17: ■ Chi 
ruba un piede i fortunato in 
amore », di ' Dario Fo. Regia 
di Arturo Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 18 la Coop. « Gli Ipocriti » 
pres.: « La commedia del re 
bullone e del bullone re ». di 
L. De Filippo. Regia dell'Au¬ 
tore. (Ultima replica). 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Vie del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Oggi e domani alle 17,30 la 
Comp. delle Quattro Stagioni 
pres.: « Il costruttore Solnesa », 
di H. Ibsen. Regia di Fantasie 
Piccoli. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Oggi e domani alle 17,15 la 
Compagnia de' Servi pres.: « Fi¬ 
lomena Marturano » di E. De 
Filippo. Regia di F. Ambroglini. 

SPERIMENTALI 

POLITECNICO TEATRO (Via Tlt- 
poto 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 17,30 e 21,15 la Coop. 
«Il Politecnico - Teatro » pres.: 

« Strasse - la lotta per II sol¬ 
do » da Bertolt Brecht, riduzione 
, e regia di Gian Carlo Sammar- 
tano. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Piazza Mazzini - Tel. 364.334) 
Oggi e domani alte 21,30: 

« Dialoghi spiritosi con partner# 
brillanti », di i. Tardieu. Regia 
Bruno Boschetti. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio) 

Oggi e domani alle 16.30: « La 
■ingoiar tenzone ». della Coop. 
Teatrale Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri, 3 - Tel. 585.107) 

Oggi e domani alle 21,30 le 
Coop. Teatrale Majakowskij pre¬ 
senta: « Il deposito mondia¬ 
le • faitiate portoghese ». di A. 
Ciuiiini e L. Meldolesi. Regia 
di L. Meldolesi. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 

Alle ora 21, la Gaia Scien¬ 
za pres.: a Le rivolta degli og¬ 
getti » di Majakowskij. Regie di 
G. Barberio Corsetti. 

META TEATRO (Via Sora, 2S 

- Tel. 58&A9.21 ) 

Alle 18 e 21,30 la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: a Don Por- 
limpllno » di F.G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. (Ultime 2 
repliche). 

DEL CAROVITA (Via dal Cara- 
vita - Piazza 5. Ignazio, 7 - Te¬ 
lefono 679.50.03) 

Alle ore 17,30 le Compagnie 
Del Pungiglione pres.: a Voglia¬ 
mo Barabba a dramma sacro di 
Sinaldo Sinatdi. Regia di Marco 
Monticelli. 

INCONTRO (Via della Scala, «7 

- Tel. 589.51.72) 

Oggi e domani alle 17.30. Aichb 
Nani in: « A solo danzante », 
un tempo di Doriano Modenini. 
ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Oggi e domani (Riposo). 

CABARET-MUSIC HALL 

THE FAMILY HJUW400Y (Vìa 
della fe me a ina , 79 - Telefo¬ 
no 394.658) 

Dalle ore 16 alle ora 21 com¬ 
plesso musico teatrale anglo ame¬ 
ricano: « The onde Deve *» fWk 
camp a rock end roti show. 

LA CAMPANELLA (Vkein delle 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 17,30 e 22. Vladimiro Co- 
ture e Fernando Romeo pres.: 
a Le storia dei t evale ei asmi 20 
di H ell y aree d ». Spettacolo vie¬ 
tato ai minori dì 18 anni. 
PIPER (Via T agl'«manto 9) 

Oggi e domani alle 20 musica 
spettacolo. Alle 22,30 e 0.30. 
G. Bomigia pres.: ■ Spettacolo 
m er a v i glioso » con il balletto 
Monna Lisa e nuove attrazioni. 
Alle ore 2, vedette* dello strip 
tease. 

AL KOALA (Vìa dei Salami. 36 

- T rastevere - TeL 566.736 - 
569-46.67) 

Domani recital dì Claudio Saint 
Yust al piano Paolo La Leta e 
Fabio Fabri. 

IL PUFF (Via Zanann 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: e 11 compremeeeo attrice a e 
■ A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- TeL 476.B29) 

Oggi e domani alle 21.30 reci¬ 
tal musicale con « Sthephen » 
e le sue ultimissime coviti in¬ 
temazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Panl- 
spensa, 247 • Tel. 475.2S.22) 
Oggi e domani alla 22: « L'erba 
voglio... a l'erba cresce » con 
Mario Scaletta. 

BELAVI* (Vie Tare. 28-A - Tate- 
loro 844.37.67) 

Oggi e domani alle 18-20: 
e Haa tis a cabaret HI ». Alle 21, 
Helga Paoli: e Hoetes cabaret ». 


•/* .. f 

RONDANINO (P.sza Rondantnl 56 
• Pantheon • Tal. 659.861) - 

AUe ora 21: « Archcr's Club », 
al piano A. Mattilo e Marta. 
Con: Pino Scavo. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 

. ARCI (Via Fonia dell'Olio, S) 
Alle ere 22, Ronny Grant can¬ 
tante internazionale, Dakar fot- 
klora sudamericano, Alex flau¬ 
tista musiche internazionali. Com¬ 
plesso sudamericano Pucari, + 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Villa dalla Medaglia 
d'Oro, 49 • Tal. 383.729) 

Sono aperta la ' domande di 
ammissione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Oggi e domani: indagine di 
quartiere ■ GII spazi dal tempo 
libero ». 

LUNEUR (Via delle Tra Fontana, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 


Diamo qui di seguilo I film 
In programmazione oggi e do¬ 
mani. LI dova non è Indicata 
nessuna variazione lo spetta¬ 
colo è lo stasso per tutti e 
due I giorni. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1: - Alle 15,30-18-20.30- 
23: « Accattone » a « India », 
di P. P. Pasolini. 

Domani alle 17,15-21,15: « Ap¬ 
punti per un'orestlade africana », 
di P. P. Pasolini; alta 18,45-23: 
« Mamma Roma », di P. P. Pa¬ 
solini. 

Studio 2. oggi e domani alla 
17-23: ■ Elettra, amora mio », 
di Miklos lancio. 


FILM STUDIO 70 

STUDIO 1 

OMAGGIO 
A PASOLINI 

OGGI ' 

ACCATTONE 

APPUNTI PER 
UN FILM SULL'INDIA 

DOMANI 

MAMMA ROMA 

con ANNA MAGNANI 

^APPUNTI 
PER UN'ORESTIADE 
AFRICANA ; 

STUDIO 2 

Il dramma del potere e deila 
rivoluzione in un'opera di folgo¬ 
rante fascino figurativo acclamata 
dal pubblico e dalia critica del 
Featival di Cannes 1975 

ELETTRA, 
AMORE MIO 

il capolavoro di MIKLOS JANCSO 
Segnalato dai critici Italiani (SNCC) 


POLITECNICO CINEMA 

Alla 17-19-21-23: «Gold Dlg- 
gers of 1933 », di Mervyn Le 
Roi e Busby Berkley. 

Domani, alle or# 17-19-21-23: 

« Forty second Street », con 
Gingers Rogers. 

CINE CLUB TEVERE 

Oggi e domani: « Frankenstein 
Junior ». 

MONTESACRO ALTO 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: 

« Pat Garret e Billy Kid ». 
Domani, alle 16.30-18.30.20.30- 
22,30: « Estasi di un delitto ». 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Alle ore 17-19-21-23: 

■ Frankenstein ». 

Domani: (Riposo). 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
( (Riposo) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pape 
Tel. 7313308 L. 800 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR - Rivista di spo¬ 
gliarello 

Domani: La novizia, con G. 
Guida - DR (VM 18) - Rivista 
dì spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno 37 
Tel. 471557 L. 900 

Quella provincia maliziosa, con 
K. Well - DR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
Domani: li collezionista, con T. 
Stamp - DR (VM 18) - Ri¬ 

vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazzo Cavour 

TeL 352153 L. 2.000 

II comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA - 

ALFIERI - Via Kspetti 

TeL 290251 L. 1.100 

Kong: uragano aulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
AMRASSADE - V. Accademia Agiati 
TeL 5406901 L. 1.900 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA - v. Natale del Grande 5 
TeL 5616168 L. 1.800 

Luna di miele in tre. con R. 
Pozzetto - C 

ANTARES - Viale Adriatico 21 
TeL 890947 L. 1.200 

lo non credo a nessuno, con C. 

Bronson - A 

Domani: Un colpo do un mi¬ 
liardo di dollari, con R. Shaw 
G 

APPIO - Via Appia Nuova 56 
TeL 779636 L. 1-200 

Caia uoa rota al naso, con V. 
Gasstnan • SA 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 875567 

Seo Michele aveva un gallo, con 
G. Brogi - DR 
ARISTON - Via Ctcarooa 19 
TeL 351230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tei. 3603546 L. 2.100 

Kobrm, con S. Martin - A ! 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
TeL 6220409 L. 1.500 

Kong: uragano sulla m et r opoli, I 
con K. Hamilton - A 
ASTORI A - Pjrxa O. da Pordenone 
TeL 5115105 L. 2.000 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA - Viale Ionio 105 

Tel. 686209 L. 2.000 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi ! 
A 

ATLANTIC - Via Toscolana 745 I 

TeL 76106S6 l_ 1.300 

Bruca Lee la tua vita la tua i 
teppa* da - A j 

AUREO • Via Vigne Nu ov e 70 

TeL 860404 l_ 900 , 

Bruca Lee la sua vita la aue | 
leggend a - A 

AUSONIA - Via Padova 92 
TaL 426160 L. 1.200 

Cotastrisce nobile veneziano, con 
M. Mtstroianni - S 
SVENTINO - V. Piraarido Coatta 15 
TeL 572137 L. 1-200 

Come una rota al naao, cor. V. 
Gassmen - SA 

BALDUINA - Posa BeMuiao 
TaL 347592 t. 1.190 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

Domani: Come una rosa al amo, 

con V. Gtstman - SA . 
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Vi attendiamo nei ns. cantieri 
anche nei giorni festivi (escluso venerdì) 
dalle ore 9,30 alle 13 - , 
dalle 15 al tramonto 

I ns. cantieri del residenziale 
appaiono in pubblicità tutti i sabati. 


Nuovo EUR 

vìa del serafico - Ottavo Colle 

(Traversa Via Laurentina) 

DA L. 400.000 AL MQ.\ 

L'ultima possibilità di vivere ali’EUR In eleganti 
appartamenti con sole.8.400 lire mensili per ogni 
milione di mutuo compreso il pagamento del 
capitale e scarto cartelle. 

45% circa MUTUO fondiario tasso definitivo 6% 
ACCETTIAMO 

II vostro appartamento come denaro confanti 
VARI TAGLI 

, Soggiorno, due Ietto, cuclnotto, bagno, balconi. 
Salone, due letto, cucina, doppi servizi, balconi. 
Salone doppio. S letto, cameretta, cucina, tripli 
servizi, balconi. 

Salone doppio, 3 Ietto, cameretta, cucina, tripli 
servizi, balconi. 

, DISPONIBILITÀ' DI BOX, 

POSTI AUTO COPERTI E CANTINE 
MODALITÀ' DI PAGAMENTO 15% CONTANTI - 
85% DILAZIONATO FINO A 15 - 20 ANNI 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI 
E FESTIVI 


Fleming 

Via Flaminia Vecchia, angolo 

Via Morlupo 

. „ * 1 4 / 

Al PREZZI PIU' BASSI DI ZONA. 

Soggiorno, 2 letto, cucina, bagno, balconata 

da L. 44.000.000 

DISPONIBILITÀ' DI 

Saloncino, cuclnotto arredato, 1 Ietto, bagno, 
balconate. ... da L.34.000.000 

Appartamenti panoramici » Rifiniture alto pregio - 
Posti macchina • cantine. 

MINIMO ANTICIPO - DILAZIONI FINO A 15 ANNI 
PERSONALE IN LOCO TUTTI 1 GIORNI 
E FESTIVI 

DISPONIBILITÀ* IN ZONA DI MINI APPARTA¬ 
MENTI CON INGRESSO INDIPENDENTE, ANCHE 
ARREDATI 


Colli Portuensi Camilluccia 




300 rht. a sinistra dopo P.Ie Morelli 

A ridosso del Casaletto, esposti tutti a mezzo¬ 
giorno, inseriti in un contesto architettonico mo¬ 
dernissimo, forniti di tutte le comodità che of¬ 
fre una zona moderna come questa. 

SOLO 4 . 000.000 CONTANTI. 

Salone con caminetto, 2 Ietto, cucina, doppi 
servizi, ampie balconate - da L. 45.000.000 

Salone con caminetto, 3 Ietto,- cucina, doppi 
servizi,, ampie balconate da L. 57.000.000 

Disponibilità di soggiorno, 2 letto, ‘doppi servìzi, 
cucina, giardino, box da L. 37.000.000 

DISPONIBILITÀ’ DI BOX 

MUTUO FONDIARIO 7% IN 20 ANNI - RATE 
DIRETTE IMPRESA 1-15 ANNI 

UFFICIO VENDITE IN LOCO APERTO TUTTI I 
GIORNI E FESTIVI FUNZIONANTE ANCHE PER 
ALTRE DISPONIBILITÀ' IN ZONA 




PRATI - P.Ie CLODIO - Via Dardanelli, 37 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 
in fabbricato restaurato 



Via Stresa » Piazza Passo del Pordol 

Vivere prestigiosamente nella più elegante zona 
di Roma, con tanto verde intorno. 

Salone, 2 letto, cucina-tinello con unibloc, 2 
bagni, doppi Ingressi .grande balconata 
Salone, 2 letto, cucina-tinello con unibloc, 2 
bagni, bagnetto, doppi ingressi, grande balco¬ 
nata da L. 55.000.000 

DISPONIBILITÀ' DI MINI LOCALI DA L. 14.000.000 

Rifiniture: facciata esterna In legno doghelfalo - 
parquet - moquette » videocitofono « cantina - 
box 

MINIMO ANTICIPO - MUTUO 50% 
DILAZIONI IMPRESA 15 ANNI 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI 
E FESTIVI 
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15.500.000 


E’ sorto per diventare un servizio rapido di ricerca 
per l’acquisto della casa, oggi ha la pretesa di es¬ 
sere il più completo e il più adatto In grado di of¬ 
frire nelle più diverse zone di Roma le case e 
condizioni su misura. Venite a trovarci in ufficio 
o telefonateci ne parleremo insieme. Per tutte le 
nostre disponibilità. 

10 9 /o MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO • 
DILAZIONI 1 -15 ANNI 

TORREVECCHIA - Via Ernesto Lugaro, 25 

1 camera, cucina, bagno, terrazzo 

(affittato piano attico) L. 7.500.000 

MONTEVERDE - Piazza S. Giovanni di Dio - Via Vidaschi, 19 
1 camera, cucina, bagno (affittato) L. 8.100.000 

BOCCEA • Via Gregorio XIII, 129 

1 camera, cucina, bagno, balcone (affittato) L. 9.500.000 

NOMENTANO - Via Casal de Pazzi, 119 

2 camere, cucina, bagnn. balcone (affittato) L. 11.000.000 

TORREVECCHIA - Via Vincenzo Viara de Ricci, 15 ' 

2 camere, cucina, bagno, 2 balconi cost. del 1965 

(affittato) L. 11.900.000 

T1BURTINA - Via Eugenio Checchi, 19 

2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 

(affittato) L. 12,800.000 

MONTEVERDE - Piazza S. Giovanni di Dio 

2 camere, cucina, bagno, terrazzo, piano attico 


18.500.000 


L. 18.900.000 


L. 19.000.000 


41 

20.500.000 


(affittato) L. 

APPIO LATINO - Via della Caffarefletta, 44 

2 camere, cucina-tinello, bagno, balcone 
(affittato) L, 

adiacenze LANCIAN! - Via Aloit!, 4 
2 camere, cucina, bagno (libero-restaurato) L. 

S. GIOVANNI - Vìa Appia Nuova, 197 
'2 camere, cucina, bagno, 2 balconi (affittato) L. 

NOMENTANO - Via Val d’Aosta, 104 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(affittato) L- 

P.le DEGLI EROI - Via Francesco Shrori, 41 
2 camere, cucina, bagno (affittato) L. 


13200.000 


13.450.000 


14.000.000 

14200.000 


15.000 000 


15.000.000 


TORREVECCHIA - Via Enrico Noris, 7 

3 camere, cucina, bagno, giardino (affittato) L. 17.000.000 
TRASTEVERE - Via Ripense, 3 

2 camere, cameretta, cucina, bagno (affittato) L. 18.500.000 
MARCONI - Via Bagnerà, 29 

3 camere, cucina-tinello, bagno, ripostiglio, bal¬ 
cone (affittato) L. 18.900.000 

BOCCEA - Via Cardinal dei Massimi, 2 

3 camere, cucina, bagno, terrazzo (affittato) L. 19.000.000 
S. GIOVANNI - Piazza Re di Roma - Via Appia Nuova 199/G 

3 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) L. 19.800.000 

LARGO PRENESTE - Via Asinari di S, Marzano, 41 

3 camere, cucina, bagno (libero) L. 20.500.000 

TORREVECCHIA - Via Vincenzo Viara de Ricci, 15 A 

Salone, 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, 

giardino. Costr. 1965 (affittato) * L, 21.700.000 

AURELIO - Via Nicola Coviello, 32 

Soggiorno, 2 camere, -cucina, tinello, bagno 

(affittato) L. 23.500.000 

MAGLIANA NUOVA - Via dell lmprunetà, 66 

Saloncino. 2 camere, cucina-tinello, bagno, ripo¬ 
stiglio, balcone (libero) ' L. 25.000.000 

. MURA VATICANE - Clivo S. Antonino, 4 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, giardino 
(libero - restaurato) L. 27.500.000 

LAURENTINA - Via Laurentina, 3/N 
Salone, 2 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero) I~ 28.500.000 

S. GIOVANNI - Via Appia Nuova, 199/G 

5 camere, doppi servizi, cucina, balcone 

(affittato) L 29.500.000 

TIBURTINA - altezza STANDA - Via de Ritls, 21 

Salone, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 

(libero-nuova costruzione) . L. 30.000.000 

MONTEVERDE VECCHIO - Via F. Massi, 3 

Salone, 3 camere, doppi servizi, cameretta, 

cucina, - mq. 145 circa (affittato) L. 30.500.000 

CORSO TRIESTE - VI a Annone, 14 

Saloncino, 2 camere, doppi bagni, cucina, ter- 
, razzo (affittato - piano attico) L. 31.500.000 


L 31.500.000 


ir' m r 


PORTUENSE - Via S. Pantaleo Campano, 30 
Saloncino, 2 camere, cucina, 2 bagni, giardino 
(libero) L. 32.000.000 

in residence con piscina e parco giuochi. 

CAMPO DE FIORI - Vicolo delle Grotte, 14 

Soggiorno, Ietto in soppalco, angolo cottqra, 

bagno (libero completamente restaurato) L. 33.000.000 

GREGORIO VII - Via del Savorelll, 114 

Saloncino. 1 camera, cameretta, cucina, bagno, 

balcone (libero) L. 34.000.000 

S. GIOVANNI - Piazza Re di Roma - Via Appia Nuova, 199/G 

Sa'oncino, 2 camere, doppi servizi, balcone 

(libero-restaurato) L, 37.000.000 

PORTUENSE - Via Santorre di Santarosa, 37 

Salone, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 

(libero piano ATTICO) L 38.000.000 

CASSIA - incrocio Via Trionfale - Via Trionfale, 13886 

Sa'one con caminetto, 2 camere, tfoppi bagni, 

cucina, balconata (panoramicissima) 

(libero - nuova costruzione) L. 40.500.000 

TRASTEVERE - Vie Ripense, 3 

Salone. 1 camera, cameretta, cucina, bagno 

(libero - restaurato) ' L. 43.000.000 

BALDUINA - Via della Balduina. 85 

Salone. 3 camere, doppi servizi, cucina, 

cameretta, balcone, cantina, box (libero) L. 53.000.000 

TRASTEVERE - Viale Trastevere, 78 

Soggiorno, 5 camere, 2 bagni, cucina, mq. 160 * 

(affittato) L. 54.000.000 

COLLI PORTUENSI - CASALETTO - Via V. Ussani, 13 
Salone. 3 camere, doppi servizi, cucina, balconi 
(libero) L. 58.000.000 

PARIOLI - Via Giacinto Pezzana, 15 
Salone-pranzo, 3 camere, tre bagni, cameretta, 
cucina, balconi, doppi ingressi, mq. 168 (libero) 
cost. del 1960 L. 85.000.000 

VIA CORTINA D'AMPEZZO, 275 
. Salone, 3 camere, cucina, 2 bagni, cameretta 
-, (libero) mq. 170 circa pwveranda L 90.000.000 

Posto macchina - cantina 

LOCALI NEGOZI 

Vasta disponibilità di locali liberi o affittati con superfici 
minime a partire da 30 mq. con prezzi da L. 5^00.000 in 
poi. Zone: Monteyerde, Camilluccia, Via Appia Nuova, Tu- 
scotana. Casilino, Testaccio, Torrevecchia, Clodio - Prati, 
Tiburtina, Preriestina, Tuscolana, V.le.Tirreno. 


L. 40.500.000 


L. 43.000.000 


L. 53.000.000 
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BARBERINI - P.zza Barberini 
Tal. 4751707 L. 2.000 

Il ««tondo traslto Fantocci, con 
P. Villaggio - C 
BELSITO ■ P.la Medaglie d'oro 
Tal. 3408S7 L. 1.300 

Culastrisce nobile ventilano, con 
' M. Mastroiannl - 5 , 

BOLOGNA • Via Stamlra 7 
Tal. 426700 L. 2.000 

Sandokan 1« parte, con K. Bedi 
A 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735255 L. 1.500-2.000 
Culastrlace nobile ventilano, con 
M. Mastroiannl • S 
CAPITOL - Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Il fecondo traslto Fanioni, con 
P. Villaggio - C 
CAPRANICA • P.zza Capranlca ' 
Tel. 6792465 L. 1.600 

Squadra antltclppo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 
CAPRANICHETTA • P.na Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullman - DR 

COLA DI RIENZO . P. C. Rienzo 
Tel. 350584 L. 2.100 

Sandokan 1* parie, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO - P.na R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

Come una rosa al nato, con V. 
Gassman • SA 

DIANA • Via Appfa Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure • A 
Domani: Milano violenta, con G. 
Cassine!!! - DR (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Caslllna 525 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

EDEN • P.na Cola di Rlemo 
Tal. 380188 L. 1.000 

' I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

Domani: Colpo da un miliardo 
di dollari, con R. Shaw - G 
EMBASSY - Via Stoppam 7 
Tel. 870245 L. 2.S00 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DP (VM 14) 
EMPIRE • Viale R. Margherita 29 
Tel. 857719 

Luna di miete In tre, con R. 
Pozzetto - C 

RTOILE - P.na In Lueina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve • S 
ETRURIA • Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Milano violenta, con G. 
Cassine!!! - DR (VM 14) 
EURCINE - Via Llsit 22 

Tel. 5910986 U 2.100 

Ci rivedremo all'Interno, con L. 
Marvin - DR 

EUROPA - Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Bambl - DA 

FIAMMA • Via Blssolatl 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 


VI SEGNALIAMO 


'In quatta rubrica sono Indicati gii spettacoli teatrali 
e cinematografici che, a giudizio dei noetri critici, meri- 
. tano particolarmente — per I loro valori artistici, cul¬ 
turali, civili, o comunque per la qualità del l'intratteni¬ 
mento che offrono — di estere vitti e diteutti. 

TEATRO ___ 

+ a Stratte a da Bracht ’ (Politecnico) 

4 < Don Perlimplinoa (Metattatio; colo oggi) 

CINEMA > - - * 

4 «San Michele aveva un gallo a (Archimede, Giardino) 
4 « I ragazzi irretietlbiil a (Holiday, Airone) 

4 « Marcia trionfate > (Golden, Ritz) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani > (Fiammetta) 
4 « Cadaveri eccellenti ■ (Gioiello, Esperia) 

4 « A qualcuno piace caldo a (Majestic) 

4 «Nashville» (Radio City) 

4 « Il gattopardo» (Quirinale) 

4 « 2001 Odissea nello epazio» (Qulrinetta) 

4 « L'uomo che volle farei re » (Smeraldo oggi, Broad- 
way oggi, Alce e Hollywood domani) 

4 «Soldato blu» (Deile Rondini e Farnese oggi. Alba 
e Avorio domani) 

4 « Estati di un delitto » (Avorio oggi e Montesacro 
Alto domani) 

4 « Marlowe il. poliziotto privato» (Cattlo domani) 

4 « Lenny » (Colorado, Harlem e Maeryt domani) 

4 « Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre » (Pla¬ 
netario oggi) 

-4 «Il marito» (Rialto domani) 

4 « Il collezionista » (Volturno domani) 

4 « Frankenstein junior » (Crlsogono oggi e Cineclub 
Tevere oggi e domani) 

4 «Non per soldi ma par denaro» (Tiziano oggi) 

4 « Il medico dei pazzi» (Trionfale oggi) 

4 «Professione reporter» (Panfilo domani) 

4 «Elettra amore mio» (Filmstudlo 2 oggi e domani) 
4 «Accattone» e «India» (Filmstudlo 1 oggi) 

4 « Appunti per un'Orostiada africana » e « Mamma Ro¬ 
ma » (Filmstudlo 1 domani) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


INDUNO • VI» G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE - Cisslpelocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

LUXOR - Via Fort# Braschl 150 
Tel. 6720352 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

MAJESTIC - P.na SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe - C 


LA PIU' STIMOLANTE AVVENTURA PASQUALE! 
« GRANDE SUCCESSO » all' 

ETOILE-NUOVO STAR 

« Con un SELVAGGIO così ogni donna 
vorrebbe trovarsi su un’isola deserta ». 

« Con una donna così qualsiasi SELVAGGIO 
vorrebbe perdere la sua libertà ». 

YVES MONTANI) • CATHERINE DENEUVE 

x M lj* CB 

JEAN PAUL RAPPE NEAU 

Ì[MWUÓÌWjjÌN 






1 SP 


...LUIGI 

VANNUCCHI 

TONY ROBE KTS 

JEAN RNJL RAPPENEAU 
EUSABETH RAPPENEAU 
' .JEANLOUPEMBADC 


JEAN IXHJP DABADIE • kheuegiwo • JSZZZZZZm 

RALPH BAUM ■ ~-- »—■ 

IL FILM NON E’ VIETATO 

ORARIO SPETTACOLI: 1« - 18.15 - 20.15 - 2240 




GARDEN - Viala T rasi «ver* 246-c 
Tal. 582848 L. 1.200 

Culastrisce nobile veneiiano, con 
M. Mastroiannl - S 

GIARDINO - Faxa Vulture 

Tal. 894946 L- 1.000 

San Michela aveva un salio, con 
G. Broqi - DR 

GIOIELLO • Via Nomentana 43 
Tel. B64149 L. 1.500 

Cadaveri accananti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 36 
. Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia trionfata, con F. Nero 

DR (VM 18) 

GREGORY • VI» Gra»orio VII 180 
Tal. 6380600 L. 1.900 

Bambl - DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcelle 
TeL S5B326 L. 2.030 

t rafani irresiatibin, con W. 
Matttiau - SA 

KING • Via Fognano 7 

Tal. 8319541 L 2.100 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

OGGI 

oll'ARCHIMEDE 
e GIARDINO 


coow»irvi 
RRJCVl COMiCAtttoC 


I "San Michete aveva un gallo" 


paolo k r , im*xy tayjlw 


ri. - * . ’ 





MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tal. 6561767 U 1.100 

Killer commando, con P. Fonda 
A 

Oomani: Milano violenta, con G. 
Cassine:!: - DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 6090243 

Una donna chiamata moglie, con 

L. UUrr.ann - DR 

METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689400 L 2.500 

Bluff storia di tratte e di im¬ 

broglioni, con A. Cetentano - C 

MIGNON - Via Vitarbo 11 
Tel. 869493 L. 900 

Vacanze d’inverno, con A. Sordi 
C 

MODERNETTA - Posa «ella Re¬ 
pubblica 

Tel. 46028S L. 2.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

MODERNO - P.na «ella Repub¬ 
blica 

Tal. 4602SS U 2.100 

Una squillo scomoda per l’ispet¬ 

tore Newman. con K. Black 
DR (VM 18) 

NEW YORK • Via «elle Cava 
Tal. 780271 U 2.l“ 

Jt comune senso del pudore, con 
A. Sord. - SA (VM 14) 
NUOVO STAR • Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

Il mìo uomo è un se Ir a g gi a, 
con K. Deneuve - S 
OLIMPICO • P-xxa C. Febriaue 
TeL 396263S L. 1.300 

Culastrisce nobile veneziano, con 

M. Mastro'anm - S 

Domani: Coesa usa rosa al naaa , 
con V. Gassman • SA 
PALAZZO • Fxza dai Sanniti 
Tal. 49S6631 U 1.600 

Bruca Lea la sua vita la sua 
l e gge n de - A 

PARIS - Vie Magaagracla 112 
Tel. 754368 L. 1.900 

Scendalo, con L. Gettoni 
DR (VM 18) 

PASQUINO - P-zza S. Marie In 
Trastevere 

Tel. 5803622 L. 1.000 

The man «rito would be king 
(« L’uomo eòa volle tersi re »), 
with S. Connery - SA 
Doman.: The edygwtura of $her» 
lock Holmes smetter br ot h ei (Il 
frelalla piò furbo di Shar l acfc 
Halntae), con G. WÌIdar - SA 


PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mestroianni - S 
QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
QUIRINALE - Via Nazionale 20 
Tel. 4626S3 L. 2.000 

Il gattopardo, con B. Laneaster 
DR 

QUIRINETTA • Via Mlnghettl 4 
Tel. 6790012 L- 1.200 

2001 odissea nallo spazio, con 
K. Dullea - A 

RADIO CITY • Via XX Settembre 

Tel. 464103 L. 1.600 

Nashville, di R. Altman - SA 

REALE - P.zza Sonnlno 

Tel. 5810234 L. 2.300 

Salon Kitty, con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 
RITZ - V.le Somalia 107 

Tel. 8374S1 L. 1.900 

Marcia trioniale, con F. Naro 
DR (VM 18) 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
Tel. 460883 L. 2.500 

L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIRE - Via Salaria 
Tel. S64303 L. 2.500 

Salon Kitty, con I. Thuiin 

DR (VM 18) 

ROXY • Via Luciani 52 

Tal. 870504 L. 2.100 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L 2.300 

Selon Kitty. con I. Thuiin 

DR (VM 18) 

SAVOIA • Via Bergamo 75 ' 
Tel. 861159 L. 2.100 

Bluff storia di trulle e di im¬ 

broglioni, con A. Cetentano - C 
SISTINA - Via Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.500 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tal. 351581 L. 1.000 

L'uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 
Domani: Un gioco estremamen¬ 
te pericoloso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Deprd- 
tis 48 

Tel. 485498 L. 2-500 

Ci rivedremo all'infent», con L. 
Marvin - DR 

TIFFANY - Vio A. Oeprutis 
Tel. 462390 L. 2.500 

L’uomo che cadde sulla Terra, 

• con D. Bowie - DR (VM 14) 

TREVI • Via 5. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 
TRIOMPHE • P.zza Annlbalieno 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ULISSE • Via Tiburttns 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

Coma una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

Domani: Una magnum special 
per Tony Saitta, con 5. Whit- 
man - G 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P-zza Jaclnl 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Bambi - DA 

VITTORIA • P-zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tei. 571357 L. 1.700 

Brace Lee la tua vita la sua 
legegnda - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Macaoni 
Tel. 6240250 L. 450 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

Domani: Cipolle Colt, con F. 
Nero - C 

ACILIA 

Il soldato di ventura, con B. 

Spencer - A 

Domani: I tre giorni del Con¬ 
dor. con R. Redford - DR 

ADAM • Vie Cabline 1816 
TeL 6161808 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
Domani: L’uomo che sfidò l'or¬ 
ganizzazione, con H. Ross - OR 
(VM 14) 

AFRICA • Via Calla o fidarne 18 
TeL 8380718 L. 600 

la terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domar.!: Uomini a squali - DO 
ALASRA - Via Ter Carrara 319 
TeL 220122 L. 500 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

Domani: Cenerentola - DA 
ALBA • Vìa Tata Cievaam 3 
TeL 570.S55 L. 500 

Vai gorilla, con F. Testi - DR 
• (VM 18) 

Doman.: Soldata blo, con C 
Bergen • DR iVM 14) 

ALCE • Via «alla Fornaci 37 
TaL 632448 L. 600 

La donna della domenica, con 
M. Mestroianni - G (VM 14) 
Domani: L’oomo che volle far¬ 
ai re, con S. Connery - SA 
ALCTONE - Via Lago di Losina 39 
TeL 8380930 L. 1.000 

Cuore di cane, con C Ponzoni 
OR 

AMBASCIATORI • Via Mieta 
bello 101 

TeL 401570 L. 500 

Reato a Romolo storia di due 

figli dì una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

Domani: Il p a d r ona a rap ira i a. 
con R. Porzatto - C (VM 14) 
ANIENE - Pjm l amp l sat 1» 
TaL 880017 L. 000 

Attenti rogassi «hi i d —ps paga, 
con R. McDe vid • C 
Domani: Killer Commende, aan 
P. Fonda - A 


APOLLO - Via Calroll 68 
Tal. 7313300 L. 400 

Marlowa II pellai otta private, 
' < ■ con R. Mitchum • G 

Domani: La donna della dome¬ 
nica, con M. Mastroiannl - G 
(VM 14) 

AQUILA - ’ Via . L'Aquila 74 
Tal. 754951 L. 600 

Cenerentola • DA ’ • < 

. Domani: L'Infarmlars, con U. 
Andress • C (VM 18) 

ARALDO - Via Stranissima 215 
Tal. 254005 
Ceoerantola - DA - 
Domani: Una magnum special 
per Teny Saitta, con S. Whit- 
man - G 

ARGO • Via Tiburtina 602 
Tei. 434050 L. 700 

Killer commando, con P. Fonda 
A 

Domani: Canerentola - DA 

ARIEL • Via Monteverde 48 
Tel. 530521 L. 600 

Assassinio sull'Eiger, con C. 
Eastwood • DR 
Domani: Il vangelo secondo Si- 
mone e Matteo, con P. Smith 
C 

AUGUSTUS • C.so V. Emanuele 202 
Tel. 65S455 L. 600 

Remo e Romolo storie di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

Domani- La donna della dome¬ 
nica, con M. Mastroiannl • G 
(VM 14) 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

L'isola sul tatto del mondo, con 
D. Hartman - A 
Domani: Mark il poliziotto spi* 
ra per primo, con F. Gasparri 
A • , 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779832 L. 550 

Estasi di un delitto, con Mi- 
rosleva - DR (VM 14) 
Domani: Soldato blu. con C. 

•Bergen - DR (VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tei. 8310198 L. 600 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 
Domani- Il prigioniero delta se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 
SA 

BRASIL • Via O.M. Corblno 23 
Tel. 552350 L. 500 

Cenerentola - DA 
Domani: L'anatra all'arancia, 

con U. Tognazzi - 5A 

BRISTOL • Via Tutcolana 950 
Tel. 7615424 L. 600 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

Domani: Perdutamente tuo mi 
firmo Macaiuso Carmelo fu 
Giuseppe, con S. Satta Flores 
C 


BROADWAY - Via dal Narcisi 24 
Tei. 2B15740 L. 700 

, L'uorue cita voile farai ra, con 
< S. Connery - SA - 

Domani: Un colpo da un mi¬ 
liardo di dotiari, con R. Shaw 
' ’ G 

CALIFORNIA - Via dallo Robinia 
Tal. 2618012 L. 600 

. La tarra dimenticata dal lampo, 
con D, McClure - A 

Domani: Uomini e squali • DO 
CASSIO - Via Cassia 694 

L. 600 

Cansrentoia - DA 
Domani: Marlowe II poliziotto 
privato, con R. Mitchum - G 

CLODIO • Via Rlboty 24 

Tel. 3595657 L. 700 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

' Oomani: AtteiUI ragazzi chi 
' rompa paga, con McDavid - C 
COLORADO • Via Clemente 111 28 
Tel. 6279606 L. 600 

Cenerentola - DA 
Domani: Lenny, con D. Holl- 

man - DR (VM 18) 

COLOSSEO - Via Capo d’Alrica 7 
Tel. 736255 - L. 500 

Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini - DR 
Domani: (Non pervenuto) 
CORALLO - Piazza Oria 6 

Tal. 254524 L. 500 

Il padrone a l'operaio, con R. 
Pozzetto 

Domani: La poliziotta la car¬ 
riera, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Tel. 481336 L. 500 

Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newman - DR 
Domani: Cipolla coti, con F. Ne¬ 
ro - C 

DELLE MIMOSE • Via V. Marino 20 
Tel. 3664712 L. 200 

La poliziotta fa carriera, con 

E. Fenech - C (VM 14) 

' Domani: li vangelo secondo Si- 
mone e Matteo, con P. Smith - C 
DELLE RONDINI - Via delie Ron¬ 
dini 

Tel. 260153 L. 500 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

Domani: Il padrone e l'operaio, 
con R. Pozzetto - C (VM 14) 
DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295606 L. 600 

Uomini e squali • DO 
Domani: Attenti ragazzi chi rom¬ 
pe paga, con R McDavid - C 
DORIA - Via A. Doria 52 

Tel. 317400 L. 600 

Cenerentola, di Walt Disney 
DA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334905 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Dal sbtrro, con L. Ven¬ 
tura - DR 




I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


4* SETTIMANA DI SUCCESSO 



al MODERNETTA 


LEI FREME E SI DISPERA! 

LUI VORREBBE... MA NON PUÒ ! 
LO ZIO DA' UNA MANO ! 

LA MAMMINA PROVVEDE ! 



EDWIGE FENECH CARROLL BARE 
RAY LOVEIO 

!R RENZO MONTI 
CK • 

tCNANI 

Tnr N 




MOGLIE 
VERGINE 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


ELDORADO • Viala dall'Esercito 28 
Tal. 5010652 

Kitty Ttppel, con M. Van De Veti 
S . 5 (VM 18) 

v Domenl: Il vendicatore, con H. 
Bogart - DR 

.ESPERIA - Plasa BecuOtio 37 ’ 

. Tal. SB28M L. 1.100 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
ture - DR 

ESPERO - Vie No a w n teaa Nveve 
Tel. 88390B L. 700 

La donna dalla de ■a nice, ' con 
M. Mestroianni - G (VM 14) 
Domani: Il cavillar Costante Nke- 
. aie..., con' L. Buzzanca . - 
SA (VM 18) 

PARNKfE D’ESSAI • Piana Campo 
; da' Fiori 

■ Tal. 6S643S5 L. SOO 

. - Saldato blu, con C. Bergen 

. ’ DR (VM14) 

Domani: stringi i denti e vai, 
con G. Hackmin • DR 
FARO • Via del Trutte 330 
Tel. S230790 L. 500 

Terremoto, con C. Heston - DR 
/ Domani: Beniamino, con P. Breck 
‘ S 

GIULIO CESARE • Viale O. Co¬ 
sare 229 

• Tel. 353360 ' ' ' L. 600 

Una Magnum sparisi par Tony 
Slitta, con 5. Whitman 
G (VM 14) 

Domani: Killer Commendo, con 
P. Fonda - A 

HARLEM - Via dal Labaro 49 
Tel. 6910844 L. 500 

Il padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

Domani. Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD • Via dei Pigneto 
Tel. 290851 L. 600 

La donna della domentea, con 
M. Mastroiannl - G (VM 14) 
Domani: L’uomo che volle Uni 
re, con S Connery - SA 
IMPERO • Via Acqua Bullicante 
Tel. 2710505 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
. Tel. 422898 L. 700 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure - A 
Domani: Uomini e squali - DO 
LEBLON • Via Bombali! 24 
Tel. 552344 L. 600 

Il padrona a l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

Domani: Il gatto. Il topo, la pau¬ 
ra e l'amore, con S. Reggiani 
DR 

MACRYS • Via Bentivogllo 2 
Tel. 6222852 L. 600 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi - SA 

Domani: Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tal. 5126926 L. 800 

Sansone e Datila, con V. Mature 
SM 

Domani: Il temerario, con R. 
Mitchum - A 

NEVADA - Via di Piatralata 434 
Tel. 430268 L. 600 

Cenerentola - DA 
Domani: Il padrone a l’operalo, 
con R. Pozzetto - C (VM 14) 

' NIAGARA - Via P. Malli 10 
Tel. 6273247 L. 500 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Assassinio sull'Eiger, 

■ con C. Eastwood • DR 
NUOVO • Via Ascianghi 10 

Tel. 588116 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Teleioni bianchi, con 
A. Belli - SA 

NUOVO FIDENE - Via Radlcola- 
ni 240 L. 500 

Una strana copia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 

Domani: Il vangelo secondo Si- 
mone e Matteo, con P. Smith 
C 

NUOVO OLIMPYA • Via S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 • Tal. 6790695 
L. 6S0 

Fragole e sangue, con B. Davison 
DR (VM 18) 

Domani: Joe Hill, con T. Berggren 
DR 

PALLADIUM • P.zza B. Romano 8 
Tel. 5110203 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Telefoni bianchi, con 
A. Belli - 5A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479998 L. 500 

Tre amici le mogli e affettuosa¬ 
mente le altre, con Y. Moritand 
DR 

Domani: Rollarball, con Y. Caan 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 6910136 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

Domani: Remo • Romolo storia 
di due figli di una lupa, con G. 
Ferri - C (VM 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416903 L. 450 

A tutta le auto della polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
Domani: Cipolla Colt, con F. 
Nero - C 

RIALTO - Vìa IV Novembre 156 
6790763 L. 500 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
Domini: li marito, con A. Sordi 
C 

RUBINO D'ESSAI • Via S. Saba 24 
Tel. 570827 L. 500 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
Domani: Di che segno sai? con 
A. Sordi - C (VM 14) 

SALA UMBERTO • Via dalla Mer¬ 
cede 50 

Tel. 6794753 L. 400 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

Domani: Dai sbirro, con L. Ven¬ 
tura • DR 


Per la prima volta in Europa gli incredibili e agghiac¬ 
cianti effetti del sistema ultrasensourround ! ! 

FANTASCIENTIFICO SUCCESSO 
AI CINEMA 

4 FONTANE - ALFIERI 


ASTO 


Dagli abissi marini « LO SQUALO » ! 

Dalle infide savane «KOBRA» ! 

Dalle inesplorate foreste KONG 

il gigantesco mostro mesozoico, creatura dal sangue 
bollente, valanga di violenza e terrore... ! 


* ' * 




KONG 

- URAGANO SULLA METROPOLI. 



:S* . 
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KJPP HAMLTON 
RUSS TAMBtYN • GfLL StMO.N 

**.« tSHRO HONDA 

■TECHNICOLOR TECHN1SCOPE 


UN FILM PER TUTTI 


SPLENDID • Via Piar dalla Vigna 
Tal. 620205 L. 600 

- Un serrilo, uno schiaffo, un 
’ bacie In becca • SA 

Oomani: Un genie, due compari, 

- un pollo, con T. Hill - 5A 
TRIANON - Vie M. Scivola 101 

Tei. 780302 

’ .Yuppi Du, con A. Cetentano - S 
Domani; La poliziotta fa carriera, 
con E. Fenech • C (VM 14) 
V8RBANO - Piana yarbono 

- - Tal. B511SS L 1.000 

l'« l Irò giorni dal Condor, con R. 

Redford • DR ;. . - 

\ TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

LIIII a II vagabondo • DA 
NOVOCINE • Via Marry dal Val 
Tal. 5816235 L. SOO 

Un genio due compari un pollo, 
■< con T. Hill - SA 

Domani: Son tornata a fiorirà la 
rota, con W. Chiari • C 
ODEON • P.zza dalla Repubblica 4 
Tal. 464760 L. 300 

Quall'aU maliziosa, con N. Ca- 
steinuovo • DR (VM 18) 
Domani: L'ingenua, con I. Stallar 
S (VM 18) 


Capranichetta 


Metro Drive in 

( 

Ha scritto il « Time »: 
«Non è solo una sto¬ 
ria d'amore, ma è un 
discorso cosi lo ed 
attuale da coinvolgere 
nella emotività la mag¬ 
gioranza delle coppie di 
oggi » 



GENE HACKMAN 
UV ULLM ANN 

UNA 

DONNA 

CHIAMATA 

MOGLIE 

E' UN FILM PER TUTTI 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia dal 
Amento 47 

Tal. 5110921 L. 300-400 

Cuore 

Domani: La ronda di mezzanotte 
AVILA - Corso d’Italia 37 
Tel. 856583 L. 500 

Il cavallo In doppio petto, con 
D. Jone» - C 

Domani: Silvcatro e Gonzale» 
dente per dente - SA 
BELLARMINO - Via Panama 11 
Tel. 869527 L. 300-400 

Agente 007 licenza di uccidare, 
con S. Connery - G 
Domani: Fiamme »u New York 
■ELLE ARTI - Viala Bella Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 

(Riposo) 

CASALETTO - Via del Casalatto 
Tel. 5230328 L. 300 

Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison - G 
Domani: Godztlla contro I robot, 
con M Daimon - A 
CINE FIORELLI - Via Terni 94 
Tel. 757869S L. 500-400 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill - A 
Domani: n p. 

CINE SAVIO - Via del Gordiani 81 
Tel. 252319 L. 300-400 

Zorro, con A. Delon - A 
Domani: I quattro del Pater No- 
*ter, con P. Villeggio - C 
COLOMBO - Via Vedana 38 
Tel. 5400705 

Africa Express, con G Gemma 
C 

Domani; Agente 007 missione 
Coldtinger, con 5. Connery - A 
COLUMBUS - Via dalle 7 Chiese 
Tel. 5110462 L 400 

Il seme dei tamarindo, con J. 
Andrews - S 

Domani: Cosi divennero i tre 
superman del West 
CRISOGONO - Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588225 L. SOO 

Frankenstein iunior, con G. Wil¬ 
der - SA 

Domani: Robin Hood - DA 
DEGLI SCIPIONI - Via degli Sci- 
pioni 82 

Tel. 3S81094 L. 400 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

Domani: Oui comincia l’avven¬ 
tura, con Vitti-Cardinaia - SA 

DELLE PROVINCE - Viala della 
Province 41 

Tel. 420021 L. 500-600 

Fiamme su New York, con J. 
Forsythe - DR 

Domani: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S Connery - G 
DON BOSCO . Via Publio Valerio 
Tel. 740158 L. 250-300 

L’isola sul tetto dal mondo, 
con D. Hartman - A 
DUE MACELLI - Vicolo Dua Ma¬ 
celli 37 
Tel. 673191 
Pinocchio - DA 

ERITREA - Via Lucrino 53 
TeL 8380359 

Sandokan alla riscosaa, con G. 
Mad'son - A 

Domani: Robin Hood l'arciera di 
Sberwood 

EUCLIDE - Via G. del Monte 34 
Tel. 802511 L. 500 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
niti, con T. Hill - A 
Domani: Per qualche dollaro In 
più, con C. Eastwood - A 
FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina 2 

Tel. 392464 L. 400 

Pippo, Pioto a Paperino super- 
show - DA 

Doman’: Cyborg anno 2087, con 
M Rer.nie - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

L’awanturiero di re Arto, con 
J. Scott - A 
GUADALUPE 

Geronimo, con C Connors - A 
Domani- Cinque marine* per cen¬ 
to ragazze, con V. Lisi - C 

LIBIA 

La vendetta dei Thugs - DR 
Domani: Dudù il maggiolino sca¬ 
tenato, con R. Mark - C 
MAGENTA - Via Magenta 40 
Tel. 491498 L. 300-450 ! 

Cinque matti vanno in g u err a , 
con gli Chariots - C 
Domani: Anno 2670 ultimo atto, 
con R McDowall • A 
MONFORT - Via L. dì Moni ori 
Tei. 5610182 L. 200-300 
Maciste contro lo sceicco, con 
E. Fury - SM 

Domani- Geremia cane e spia, 
con F. McMummir/ - SA 

MONTE OPPIO - Vis M. Oppio 30 
TeL 736897 L. 300-350 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer • SA 

Domani: Trinità a Banana fi¬ 
gli dl_ 


NATIVITÀ’ - Vis Gallia 162 
Tel. 753895 
Sano, con A. Dalon • A 
NOMINTANO • Via Radi 1 
Tal. 8441594 L. 350-450 
limona a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith • C 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Via Abbaia Ugona 3 
Tal. 530646 L. 300-350 

Anno 2670 ultimo atto, con R. 
McDowall - A 

Domani: La Iurta dal drago, con 
B. Lea • A 

ORIONE - Via Tortona 3 
TaL 776960 L. 400 

La 4 piuma, con R. Rtchardson 
A 

Domani: ' Tamburi lontani, con 
G. Cooper - A 

PANFILO - Via Palslilto 24-b 
Tal. 864210 L. 600 

Quella sporca ultima mate, con 
B. Reynolds - DR 
Domini: Proiatsiona ' riportar, 
con J. Nicholson.- DR 
PIO X • Via M. Quadrio 21 
Tal. 5810182 
Oggi: riposo 

Domini: Cyborg anno 2087 ulti¬ 
matum alla tarra, con M, Rannle 
A 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso 33 

Tel. 8877735 L. 300 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi • SA 

Domani: Dov'ft Unita la settima 
compagnia? con P. Mondy • SA 
RIPOSO • Largo Pio V 

TeL 6223222 L. 300-400 
La loresta che vive • DO - 
Domani: Giovanna d'Arco 
SALA CLEMSON . Via G. Bo- 
donl 59 

Tel. 576627 L. 300 

L'odissea del Neptune nell'impe¬ 
ro sommerso, con B. Gazrara 
A 

Domani. Cacciatori di lupi 
SALA S. SATURNINO - Via Voi- 
•Inio 14 

Tal. 864983 L. 500 

Sandokan contro il leopardo di 
Sarawak, con D Dnnton - A 
Domani-, Zanna bianca alta riscos¬ 
sa, con H. Silva - A 
SALA VIGNOLI • Via B. D'AI- 
viano 7 

Tal. 293863 L. 250 

. Il viaggio lintastico di Simbsd, 
con J. P. Law - A 
Domani- El desperado, con A 
Giordana - A 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausillalrlce 
Tel. 783605 L. 400 

Beniamino, con P. Breck - S 

SALA SESSORIANA - Piazza Santa 
Croce In Gerusalemme 10 
Tel. 7576617 L. 300 

Dai papà che sei una forza, con 
B Rush - C 

Domani: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill - A 
STATUARIO - Via Squlll.ee 1 

TeL 7990086 L. 400 

Zorro il ribalte - A 


TIBUR • Via dagli Etruschi 36 
Tal. 4957762 L. 350 

■ Beniamino, con P. Brsck - S 
Domani: L'aradità dallo zio buo¬ 
nanime, con F. Franchi - C 

TIZIANO • Via O. Reni 2 
Tal. 392777 

Non par soldi ma par danaro, 
con J. Lemmon - SA 
Domani: Africa Expra»*, con G. 
Gemma - C 

TRASPONTINA • Via dalia Con¬ 
ciliazione 16 

Tal. 6569821 L. 350-400 

Robin Hood - DA 
Domani: La pantera rosa colpisca 
ancora, con P. Saliera - SA 
TRASTEVERE • Circonvallazione 
Gianlcolenze 10 

TaL 5892034 L. 300-400 

Oggi a ma domani a ta, con M. 
Ford - A 

Domani: E vissero tutti Volici a 
contanti - DO 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
TaL 353198 L. 300-400 

Il medico del pazzi 

Domani: n.p. 

VIRTUS • Via Martino V. 26 
Tal. 620409 L. 300-350 

Qui Montecarlo atlanti a qual 
dua, con R. Moora - SA 
Domani: DI Tresetie ca n'à uno 
tutti gli altri son nessuno, con 

■ G. Hìlton - A 


ACILIA 


DEL MARE (Acllla) 
tonali! 

Tel. 6050107 
Cenerentola - DA 


Via An- 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Uomini e squali - DO 
Domani: Una ragione per vivere 
unn per morire, con J. Coburn 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La terra dimanticata dal tempo, 
con D. McClure • A 
Domani: La donna della dome¬ 
nica, con M Mastroianni 
G (VM 14) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS - LUNEDI' 19: Airo¬ 
ne, Appio, Argo, Adriano, Alce, 
Alcione, Antares, Arislon, Averi- 
lino, Avorio, Botto, Bologna, C«- 
pranica, Capranichetta, Cristallo, 
Empire, Etolle, Europa, Eurcine, 
Farnese, Galleria, Giardino, Mae¬ 
stoso, Mazzini, Mignon, Cassio, 
Nuovo Olimpia, Pasquino, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Quirinale, Ra¬ 
dio City, Ritz, Rouge et Noir, 
Smeraldo, Superga di Ostia, Trevi, 
Ulisse, Vigna Clara. 

TEATRI: Arti, Beat 72. Belli, Car¬ 
lino. Centrale, Dei Satiri, De’ 
Servi, Delle Muse, Dloscurl, Papa- 
gno, Rossini, San Genesio. 


APPLAUSI 

Al GRANDI CINEMA 

Vittoria - Aureo 
Atlantic - Palazzo 

Il film che racconta per la prima 
volta la vera e incredibile storia del 
più grande maestro di arti marziali 





v. 





BRUCE LEE 
LA SUA VITA, 

LA SUA LEGGENDA 

(THE LEGENDOF BRUCE LEEJ 

iinr* * fCit* ii unn EDIZIONI MEDITERRANEI ROMA 

, !*r ■ v 

OiNCCXCG TtCHMSCOPF -- - ... - 


Così la critica mondiale: 

Divertente, entusiasmante, commovente... 

(New York Times) 

Cinema affollatissimi per « The Legend ol 
Brace Lee... » 

(London News) 

Brace Lee rivive in nn nuovo entusia¬ 
smante film 

(France Soir) 

Nella storia del cinema mondiale soltanto 
Braco Loe ha superalo 1 miliardo di 
spettatori 

(Hong Kong Post) 

E così quella italiana: 

E' la ricostruzione del « mito » Brace Lee 

(Il Tempo) 

... dall'infanzia, al successo sportivo, alla 
gloria cinematografica 

(Corriere della Sera) 

Biesce ad appassionare persino chi non 
conosceva Braco Leo 

(Il Gazzettino) 
E’ UN FILM PER TUTTI 

Fino ad esaurimento vengono offerti in omag¬ 
gio albi e figurine dei films di Bruce Lee. 

Alle signore il libro da cui è tratto il film. 
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Documento dei « Comitati di rappresentanza >» 

Si levano nella PS 
nuove voci per la 
riforma del corpo 

Un convegno convocato dal « Coordinamento per la smilitarizzazione e il sindacato » 
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VENEZIA — Poliziotti In corteo a Venezia durante lo iciope ro generale del marzo scorto 


COME FUNZIONA L’ENTE INUTILE ENAOLI 

________. f 

Assistenza complicata e magra 
ai figli orfani dei lavoratori 

i 

La formula che, ad esempio, si usa in Lombardia per la determinazione dei contributi integrativi 
è la seguente: R — (p H- q) x 100 diviso C — Il risultato è che a una famiglia composta dal 
genitore superstite privo di reddito e da un orfano vanno 80 mila lire ai mese — Le proposte del PCI 


Sarà che • con l numeri 
mi sono sempre trovato a 
disagio, ma quando ho visto 
la formula mi sono spaven¬ 
tato: R — (p-i-q) V 100 di¬ 
viso C. R vuole dire reddi¬ 
to, p significa parametro, q 
vuol dire quote orfanili, C 
costo del servizio. Ma cos’è 
questa formula che mi sem¬ 
bra cosi complicata? chiedo 
a un dipendente dell’ENAO- 
LI. l'Ente nazionale per l’as¬ 
sistenza agli orfani dei lavo¬ 
ratori italiani. « E* quella che 
si usa in Lombardia ». è la 
risposta, « per la determina¬ 
zione dei contributi dei ser¬ 
vizi integrativi ». Ah, dico, 
ho capito. In verità non ho 
capito niente, salvo che l'E- 
NAOLI, oltre ad essere un 
ente inutile, parla anche dif¬ 
ficile. E poi un brivido al 
pensiero che la sorte di tan¬ 
ti orfani sia affidata a que¬ 
sti calcoli complicati. «Com¬ 
plicatissimi » aggiunge un as¬ 
sistente sociale. « Di recente 
sono stati aumentati i con¬ 
tributi e molti di noi. inve¬ 
ce di fare i! proprio lavoro, 
hanno dovuto impiegare gran 
parte del tempo a rifare i 
conti ». 

Oltre alla formula ci so 
no le tabelle che stabilisco¬ 
no l'entità dell'intervento di 
assistenza economica in rap¬ 
porto al reddito del nucleo 
familiare e al numero degli 
orfani. 

Secondo queste tabelle, ri¬ 


portate m una pubblicazione 
dell'ENAOLI. ad un nucleo 
familiare composto dal ge¬ 
nitore superstite privo di red¬ 
dito e da un orfano vanno 
ED mila lire al mese: il con¬ 
tributo scende a 45 mila lire 
se il reddito del genitore o- 
scilla fra le 450 e le 720 mi¬ 
la lire. Come si vede non 
c’è proprio da scialare. 

Un’altra forma di assisten¬ 
za è rappresentata dagli in¬ 
terventi sostitutivi. Con que¬ 
sta definizione s’intende lo 
affidamento di un orfano io 
di orfani) privo di entrambi 
i genitori o per il quale esi¬ 
sta un decreto della magi¬ 
stratura (giudice tutelare o 
tribunale dei minori) a per¬ 
sone (parenti o meno), a col¬ 
legi. convitti, comunità. Per 
l'affido, in Lombardia, c'è 
una cifra massima, 110 nu¬ 
la lire al mese, di contribu¬ 
to dell’ENAOLI. Se l'orfano 
va in un collegio ed ha una 
pensione, questa gli viene so¬ 
spesa; se viene affidato a 
parenti, dalla cifra di 110 mi¬ 
la lire viene detratto l'im¬ 
porto della sua pensione. 

Ci sono poi i servizi in¬ 
tegrativi quale, ad esempio, 
un contributo ad una vedo¬ 
va che affidi il proprio fi¬ 
glio giorno e notte (perché, 
mettiamo, fa l'infermiera e 
quindi lavora a turni) ad 
una persona o ad un colle¬ 
gio. In questo caso entra in 
balio la famosa formula. 


Incitamento a ricorrere all’inganno 


Facciamo il caso di una 
vedova con un figlio a ca¬ 
rico che guadagni 200 mila 
lire al mese per tredici me¬ 
si, due milioni e 600 mila 
lire all’anno e alla quale ven¬ 
gano richieste 130 mila lire 
al mese (un milione e 560 
mila lire all’anno) per la 
custodia del bambino. Se¬ 
condo la formula, occorre 
detrarre dal reddito, e cioè 
dai due milioni e 600 mila 
lire, il parametro fissato dal* 
l’ENAOLI. e cioè il «tetto» 
di un milione 348 mila 200 
lire, e 144 mila lire annue 
che rappresentano le quote 
orfanili (12 mila lire al me¬ 
se per dodici mesi). Dai due 
milioni e 600 mila lire si de¬ 
vono quindi sottrarre un mi¬ 
lione e 492 mila lire (il pa¬ 
rametro più le quote orfa¬ 
nili). La differenza è di un 
milione e 107 mila 800 lire. 

Questa cifra, sempre se¬ 
condo la formula, va molti¬ 
plicata per cento e dirisa 
per il costo del servizio che. 
però, non saia quello effet¬ 
tivo (130 mila lire al mese) 
ma quello stabilito dall’E- 
NAOLI per la Lombardia, va¬ 
le a dire 110 mila lire men¬ 
sili. Il risultato della divi¬ 
sione dimostra che un milio¬ 
ne 107 mila 800 lire (diffe¬ 
renza tra il reddito della no¬ 
stra ipotetica vedova e la 
somma del parametro e del¬ 
le quote orfanili) rappresen¬ 
tano l’83 per cento di un mi¬ 
lione e 320 mila lire (co¬ 
sto massimo del servizio pre¬ 
visto dall'ente». 


LI affermano che quando il 
reddito familiare supera la 
cifra rappresentata dal pa¬ 
rametro sommato alle quo¬ 
te orfanili in una misura pa¬ 
ri o superiore al 75 per cen¬ 
to ma inferiore al 100 per 
i cento del costo del servizio. 

! si eroga un contributo pari 
ì al 40 per cento del costo 
| del servizio stesso. In que- 
; sto caso, quindi, la nostra 
; vedova riceverà 44 mila lire 
I al mese, pari ad un terzo 
della spesa sostenuta (solo 
nel caso di servizio aperto. 

! e cioè della custodia limita- 
j ta al giorno, si può arriva¬ 
re ad un contributo fino al 
90 per cento ma su un mas¬ 
simale mensile di 71 mila 
! 500 lire). 

i - Dubito che qualche letto- 
re abbia seguito fino in fon¬ 
do questa barbosa e intri¬ 
cata esposizione, che abbia 
avuto la costanza di com- 
! piere questo piccolo « slalom » 
j tra le cifre per arrivare al- 
j la conclusione, dopo tanti 
: conti complicati, che il eon- 
! tributo rappresenta il tren- 
j ta per cento della spesa ef¬ 
fettiva. ma la colpa non è 
! mia: è dell'ENAOLI che fa 
! l'assistenza in questo modo. 

| ed è soprattutto colpa del- 
J la DC che in questi tren- 
. ta anni ha rafforzato il si¬ 
stema delia proliferazione di 
enti assistenziali come que¬ 
sto. che obbligano ; lavora¬ 
tori a pagare, ma che per 
ottenere qualche prestazio¬ 
ne. dovrebbero sapersi ad¬ 
destrare m compiesse opera- j 


non può garantire certezza 
nelle prestazioni ». 

La discrezionalità dei con- ; 
tributi per integrare il red¬ 
dito è stata largamente ri¬ 
dotta ma si è spostata nel 
settore dei servizi integra¬ 
tivi e sostitutivi. Sì, è vero, 
ci sonq le formule, i para¬ 
metri e le tabelle ma un 
ampio margine di discrezio¬ 
nalità esiste ed è teorizza¬ 
to anche dal Consiglio di 
amministrazione. Chi decide? 
chiedo ai miei interlocutori. 

« Le sedi provinciali, sotto 
il controllo di quelle regio¬ 
nali ». Si può sempre gio¬ 
strare fra le cifre. Se anche 
ci fossero i computer (che 
qualche dirigente voleva in¬ 
stallare nelle sedi regiona¬ 
li) questi lavorerebbero sem¬ 
pre sui dati forniti dagli uo¬ 
mini. 

La situazione dell’ENAO- 
LI non è peggiorata ma l’en¬ 
te non può cambiare se stes¬ 
so senza distruggersi. Alia 
sua direzione c’è un consi¬ 
glio di amministrazione pre¬ 
sieduto da un funzionario 
della RAI-TV. Luciano Ta- 
vasza. e del quale fanno par¬ 
te rappresentanti dei mini¬ 
steri del Lavoro, della Sa¬ 
nità. del Tesoro. dell’INPS. 
dell’INAIL. dell’INAM. della 
CGIL, della CISL. dell'UIL. 
della CISAL. della Confin 
dustria. delia Confcommer- 
cio e della Confagricoltura. 

A Roma c’è la direzione ge¬ 
nerale (300 400 dipendenti); 
in ogni capoluogo di regio¬ 
ne c'è una sede regionale 
(un dirigente e una dozzi¬ 
na di funzionari, in media); 
in ogni capoluogo di provin¬ 
cia c'è almeno una sede pro¬ 
vinciale (a Roma sono 4: 
a Milano ne erano previste 
altre due oltre a quella esi¬ 
stente); a Napoli sono due 
come a Palermo; quella di 
Venezia è stata sdoppiata 
istituendone un'altra a Mar- 
ghera). 

I dipendenti sono circa due 
mila, parastatali. 1500 di ruo 
Io e 500 assunti per chia 
mata. Divisi per mansioni 
si hanno, grosso modo, un 
migliaio di amministrativi 
300-400 operai, il resto assi 
stenti sociali e educatori 
Questo complesso serve ad 
assistere, nel modo che ab 
j biamo visto, circa 230 mila 
I orfani di lavoratori su un 
i totale di orfani che, a se- 
! conda delle stime, varia dal¬ 
le 350 alle 500 mila persone 
(ma c'è da tener conto che 
degli orfani italiani si in- 
I teressano ben 29 enti), 
i Recentemente PENAGLI è 
stato ai centro di altre po- ì 


delle quali affronta, spesso 
in maniera insufficiente e 
frammentaria, una parte del 
problema e che. oltre tutto, 
ha anche un costo. Il no¬ 
stro e gli altri enti di assi¬ 
stenza sono nati sulla base 
di una concezione che è la 
negazione di quell'intervento 
globale, unitario che ormai 
s'impone per trasformare la 
beneficenza s in sicurezza so¬ 
ciale ». 

Concludendo, il difetto più 
grosso dell'ENAOLI è quel¬ 
lo di esistere? 

« Proprio cosi ». - 


Ennio Elena 


« II riordinamento e ta ri¬ 
strutturazione delta P S. de¬ 
vono essere affrontati dagli 
organi competenti con asso¬ 
luta priorità, al fine di rea¬ 
lizzare quelle riforme atte a 
fare della polizia italiana un 
organismo adeguato alle esi¬ 
genze e capace di affrontare 
efficacemente una criminali¬ 
tà sempre più agguerrita e 
insidioso ». 

Queste richieste, ferme e 
chiare, sono contenute m 
un documento che un agen¬ 
te, Ferrarmi, ha illustrato 
a nome dei « Comitati di rap¬ 
presentanza » degli ufficiali 
e dei sottufficiali, appuntati 
e guardie di PS. nel corso 
di una recente riunione dei 
due organismi. Il fatto assu¬ 
me grande valore. Riordina¬ 
mento e ristrutturazione so¬ 
no, infatti, le parole d'ordi¬ 
ne dell’ampio movimento che 
nella polizia si batte, soste¬ 
nuto dalle forze democrati¬ 
che e dalle Confederazioni 
dei lavoratori, per la rifor¬ 
ma e la costituzione del «Sin¬ 
dacato-Polizia ». 

Nella stessa riunione un 
appuntato di Savona. Roma¬ 
no, ha posto anche, a nome 
delle guardie e dei graduati, 
un altro problema: quello 
del rapporto con questo mo¬ 
vimento, che, ha detto « non 
possiamo continuare ad igno¬ 
rare ». Il ministro Cossiga, pre¬ 
sente alla fase conclusiva 
della riunione, non ha potu¬ 
to opporre un rifiuto, ricono¬ 
scendo la « necessità di un 
confronto». Egli ha aggiunto 
che non spetta a lui prende¬ 
re una tale iniziativa la qua¬ 
le « legittimerebbe una si¬ 
tuazione che allo stato at¬ 
tuale legittima non è» ed ha 
promesso di prendere contat¬ 
to con le forze politiche che 
chiedono ia ristrutturazione 
e il sindacato di polizia. 

Le richieste formulate dai 
« Comitati di rappresentan¬ 
za » e le stesse risposte for¬ 


nite dal ministro Cossiga, 
sono il segno che qualcosa 
sta cambiando. La domanda 
che ci si pone è come e per¬ 
ché queste richieste siano sta¬ 
te poste con tanta forza da 
organismi come questi, vo¬ 
luti dall’ex ministro dellTn- 
terno Gui proprio allo scopo 
di bloccare il movimento di 
riforma e il sindacato della 
PS. 

Le ragioni sono varie e 
di «diversa natura. Nei « Co¬ 
mitati di * rappresentanza » 
il malcontento è assai diffu¬ 
so. tanto che alcuni suoi 
membri (sottufficiali e guar¬ 
die) hanno minacciato di di¬ 
mettersi. La provata impas¬ 
sibilità a risolvere ì proble¬ 
mi organici di tutto il per¬ 
sonale di polizia e la consta¬ 
tazione che solo l'azione uni¬ 
taria può ottenere qualcosa 
di concreto d'esempio di Ro 
ma. dove ì poliziotti dello 
Questura Manno ottenuto lo 
orario unico, grazie appunto 
ad una iniziativa del «Co 
nntato di coordinamento per 
il riordinamento e il sinda¬ 
cato di PS», ne è la prova) 
sono fra le cause del mal¬ 
contento. che trova soprattut¬ 
to origine nello stato dì crisi 
della polizia. Le sue struttu¬ 
re. gli orientamenti imposti 
da ministri e prefetti, l’erra¬ 
ta utilizzazione delle forze 
di cui dispone, non consen¬ 
tono di fare fronte con suc¬ 
cesso ad una situazione del¬ 
l’ordine pubblico che si fa 
ogni giorno più seria e preoc¬ 
cupante. La stessa « legge 
Reale », che secondo i pro¬ 
motori avrebbe lovuto ser¬ 
vire a « proteggere » le forze 
di polizia, si è dimostrata un 
boomerang per i poliziotti (i 
morti ammazzati sono mol¬ 
ti di più di prima) e al tem¬ 
po stesso uno strumento ohe 
e utilizzato spesso per ina¬ 
sprire la situazione — quel 
che è accaduto recentemente 
a Roma è sintomatico — 


nell'intento forse di riaprire 
una frattura tra forze del¬ 
l’ordine e lavoratori e Paese. 

Ma forse l'elemento decisi¬ 
vo. che ha fatto maturare 
nei « Comitati di rappresen¬ 
tanza » orientamenti nuovi 
e più avanzati, nasce dalla 
diretta esperienza fatta nei 
contatti con tutto il perso¬ 
nale delia polizia. Che cosa 
hanno • in realtà trovato? 
« Da un lato — ci dice un 
agente che fa parte di uno 
dei citati comitati — un dif¬ 
fuso scetticismo, se non pro¬ 
prio l'ostilità, della grandis¬ 
sima maggioranza dei poli- 
j ziotti verso quelli che sono 
stati definiti "comitati dei 
bussolotti" (non vennero in¬ 
fatti eletti attraverso la estra¬ 
zione a sorte dei reparti?. 
Ndr). dall’altro una altret¬ 
tanto diffusa volontà di dar 
vita ad una vera riforma 
della PS e ad un sindacato 
che sia collegato alle grandi 
confederazioni dei lavoratori ». 

Preoccupata di tutto ciò, 
la DC sta correndo ai ripari. 
11 sottosegretario Zamberlet- 
ti avrebbe affidato ad alcuni 
alti esponenti della PS 11 
compito di preparare in tut¬ 
ta fretta una proposta di 
ristrutturazione, mentre ne¬ 
gli ambienti del Ministero 
si parla di pressioni — si 
fa in proposito il nome del 
dott. Parlato, uno del vice 
capi della polizia — per un 
sindacato autonomo. Un di¬ 
segno questo preoccupante 
ma anche un po' ambizioso, 
se si tiene conto della vasti¬ 
tà raggiunta dal movimento 
per il riordinamento e il 
sindacato polizia collegato al¬ 
le Confederazioni dei lavo¬ 
ratori. 

Per sviluppare ulteriormen¬ 
te questo movimento è stato 
convocato, per il 15 maggio 
prossimo a Roma, un conve¬ 
gno nazionale dei quadri 

Sergio Pardera 


Atti 


Sgomberato 

di violenza 


il carcere 

a Mestre 


di Teramo 

di produttori 

i 

dopo 

di latte 


uaa rivolta 

del Veneto 

% 

dei reclusi. 


VENEZIA. 17 

Un grave atto è stato com¬ 
piuto questa notte a Mestre 
da un gruppo di contadini. 
Provenienti da Mirano, Mar- 
con, Noale e da altre località 
dell'entroterra veneziano, han¬ 
no assalito l camion del Con¬ 
sorzio interregionale emiliano 
romagnolo che trasportavano 
il latte, denominato «di Gra- 
narolo», al deposito di Me¬ 
stre. Il Consorzio, oltre che 
nell’Emilia Romagna opera 
anche nel Veneto e nelle 
Marche. Dal deposito di Me¬ 
stre il « latte di Granarola » 
viene distribuo-n a duecento 
punti di vendita. 

Dopo aver castretto gli au¬ 
tisti a scendere e ad aprire i 
cassoni degli automezzi i con¬ 
tadini hanno sparpagliato il 
latte in fitrada.*sono poi en¬ 
trati nel deposito asportando 
e rovesciando i cartoni con¬ 
tenitori. 

Sono andati così distrutti 
centonovanta quintali di pro¬ 
dotto. prima che il «113», 
chiamato dai sorveglianti del 
depasito. facesse arrivare sul 
posto i carabinieri coman¬ 
dati dal capitano Boscarato 
della compagnia di Mestre, 
che è riuscito a fermare l di¬ 
mostranti 

I contadini hanno giustifi¬ 
cato questa loro azione di pro¬ 
testa affermando che il Con¬ 
sorzio emiliano-romagnolo fa¬ 
rebbe loro concorrenza Immet¬ 
tendo sul mercato il latte ad 
un prezzo inferiore a quello 
da loro realizzato. 

Dal canto suo il Consorzio 
emiliano romagnolo ha emes¬ 
so un comunicato in cui nel 
condannare l'azione invita al¬ 
la riflessione sull’impegno de¬ 
mocratico da esso avviato nel 
Veneto fin dal 1970 associan¬ 
do al Consorzio oltre mille 
aziende di coltivatori diretti 
del Basso Piave e della zona 
del Brenta e collegandosi 
con oltre duecento punti di 
vendita. 


TERAMO. 17 ' 

Cinque ore di rivolta nel 
carcere S. Agostino di Te¬ 
ramo semidistrutto dai dete¬ 
nuti asserragliati In un brac¬ 
cio dell'edificio. Diversi in- 
incendi sono stati appìcati 
dai rivoltosi in varie parti 
del carcere. Tutte le suppel¬ 
lettili sono state date alle 
fiamme nel tentativo di resi¬ 
stere alle forze di polizia 
L'edificio risulta inagiblle e 
le autorità carcerarie hanno 
avuto contatti per telefono 
con il ministro competente, 
il quale ha disposto il tra 
sfenmento m altri reclusori 
di tutti i detenuti, circa set 
tanta persone. 

La rivolta è scoppiata nel 
pomeriggio. Pare che albori- 
gme ci sia un detenuto di 
origine australiana, Joseph 
Mariot. di circa 30 anni, il 
quale doveva essere trasfe 
rito e si rifiutava di farlo 
Per solidarietà con il Manot. 
anche gli altri si sono ribel 
lati in massa. Ben presto nel 
carcere si è scatenata la prò 
testa dei reclusi. 1 quali si 
sono asserragliati nelle celle 
bloccando gli agenti di custo 
dia e serrando le inferriate 
La polizia è accorsa in forze 
e ha fatto uso dì gas lacri 
mogeni. Molte inferriate bau 
no dovuto essere segate o 
spezzate con la fiamma ossi 
drìca. Dopo cinque ore, le 
forze di polizia sono rien 
trate in passesso dell’inte 
ro carcere riuscendo a con 
frollare ì detenuti. 

Il Manot doveva essere tra 
sferito perché gii agenti di 
custodia avevano scoperto un 
ennesimo tentativo dì fusa, 
accuratamente predisposto, 
del quale dovevano approfit¬ 
tare diversi reclusi, insieme 
con l'australiano. 


.. 
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Le disposizioni dell'ENAO- t ziom algebriche. 

Rimborsato solo un terzo della spesa 


Del resto è una storia tri¬ 
bolata quella degli assisti¬ 
ti da questo ente. Ci sono 
state, ripetutamente, prote¬ 
ste per ingiustizie compiute 
nei criteri usati per fissare 
le integrazioni del reddito. 
Ad un certo punto, nel 1973. 
in Lombardia, nelle sole pro¬ 
vince di Como. Varese, Mi¬ 
lano e Pavia, ben 2100 nu¬ 
clei familiari, sui semila che 
ne beneficiavano l'anno pre¬ 
cedente. furono privati dei 
contributi. Non solo, ma sem¬ 
pre nel *73 l'ente ebbe una 
bella pensata: stabili, infat¬ 
ti, che qualora il genitore 
avesse deciso di affidare U 
figlio ad altre persone avreb¬ 
be garantito il rimborso del¬ 
l'affido secondo i massimali 
previsti, senza tener conto 
né di parametri né di red¬ 
diti. Un incitamento a di¬ 
sgregare la famiglia e a ri¬ 
correre aU’inganno, al fin¬ 
to affido per avere l’assi¬ 
stenza. 

Ora le cose sembrano un 
po’ migliorate (c'è stata una 
rilevante diminuzione del nu¬ 
mero di minori ricoverati in 
Istituti, anche per merito de¬ 
gl! operatori sociali dell’en¬ 
te e dei rappresentanti sin¬ 
dacali presenti nel consiglio 
di amministrazione) ma que¬ 
sto grosso ente inutile, che 
•He richieste di scioglimeli- 


; Icmiche. In una seduta noi- | 
i tuma del luglio "75. alla Ca- 
; mera dei deputati il gruppo j 
i comunista documentò am- 
! piamente la sua proposta di 
ì togliere questo ente dall elen- 
j co degli enti cosiddetti uti¬ 
li. (Legge del parastato) che 
I fu respinta dalla maggio- 
l ranza di centro-sinistra. Re- 
! centemente un deputato so- 
| cialista. l’on. Querci, lo ha 
i accusato di appaltare lavori 
j a trattativa privata: un al¬ 
tro parlamentare dello stes¬ 
so partito, l'on. Giovanardi. 
ha chiesto al ministro del 
Lavoro di sospendere con¬ 
corsi per 230 posti nell'or- 
ganico dell'ente. banditi 
«mentre-il Parlamento sta 
decidendo sulla sua soppres¬ 
sione ». 

Che cosa fare dell'ENAO- 




to risponde con programmi 
di ammodernamento, conti¬ 
nua ad essere prigioniero di j li? per la cellula comuni 
un scttonahsmo dal quale sta deila d . 


non c'e ristrutturazione che 
possa liberarlo. 

L*ENAOLI si alimenta con 


rezione generale { 
una proposta realistica è i 
quella di « congelare » l'at- J 


contributi dell'INPS «0.15 per ì tuale consiglio di ammini- 


cento sul monte salari glo¬ 
bale) e dellTNAIL «2 per 
cento dei premi di assicu¬ 
razione). Il bilancio del 1975 
si è chiuso con un attivo di 
circa 20 miliardi (cifra de¬ 
stinata interamente a pre¬ 
stazioni per l'anno in corsoi; 
le entrate per il 1976 ammon- 


strazione. con un provvedi¬ 
mento ben limitato nel tem 
i po e con il compito preciso 
! di trasferire le competenze 
I dell'ENAOLI. il suo patrima 
• n;o e il suo personale alle 
i Regioni. In questa prospet¬ 
tiva s: propone che le pre- 


teranno a circa 95 miliardi. | stazioni economiche delì’en- 


Un bilancio robusto che. da¬ 
to il ritardo con cui l'iNPS 
e l’INAIL effettuano i ver¬ 
samenti. non nsente della 
crisi dcil’occupazione. crisi 
che. però, si farà inevita¬ 
bilmente sentire l’anno pros¬ 
simo. E questa dipendenza 
dell'assistenza dall’entità d: 
contributi legati al monte 
salari e alle assicurazioni 
rappresenta un pesante con¬ 
dizionamento dell'attività del- 
1-ENAOLI. 

Osserva un documento del¬ 
la cellula del PCI della di¬ 
rezione generale dell'ente 
che «questo elemento di in¬ 
certezza delle entrate costi¬ 
tuisce un'ulteriore piova del¬ 
la necessità di superare un 
meccanismo assistenziale che 


te vengano attribuite allo 
INPS presso il quale, si di¬ 
ce. potrà trovare adeguata 
collocazione buona parte del 
personale amministrativo, sia j 
centrale che periferico. ! 

« E’ una soluzione obbli¬ 
gata. quella deila sciogli¬ 
mento » dice uno dei miei 
Interlocutori «perché in un 
ente come il nostro potre¬ 
mo arrivare ad una maggio¬ 
re efficienza, potremo lavo¬ 
rare anche con i computer, 
ma questo non cambierà 11 
carattere settoriale del no¬ 
stro intervento. L'assistenza 
non può più essere conce¬ 
pita divisa a fette, ognuna 
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che comincia 
prima del '30 

Nonostante tutte le critiche ad un « certo 
tipo » di musica occidentale/ si è for¬ 
mata una vera e propria scuola sovietica 


v ì‘<t 
< b.i 


Il trombettista Konstantln Mo- 
sov durante una jazz-session 
sovietico-americana a Mosca. 


Raro testo 
di Horvath 
in scena 
a Belgrado 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 17 

Nel centro di Belgrado, 
nella Lola Ribara, ha sedo 
lo « Atelier 212 ». un teatro 
d’avanguardia al quale — ol¬ 
tre che l’organizzazione del 
festival ■ internazionale (il 
BITEF) che ogni anno si 
svolge nella capitale jugo¬ 
slava e che il prossimo set¬ 
tembre ospiterà anche • il 
« Teatro delle Nazioni » — 
spetta il merito di una, con¬ 
tinua ricerca per portare sul¬ 
la propria 'scena. lavori nuo¬ 
vi. interessanti, impegnati. 

Lo « Atelier 212 » ha avu¬ 
to ora buon naso proponen¬ 
do Dal belvedere, un dram¬ 
ma In due tempi di Odori 
von Horvath scritto nel lon¬ 
tano 1924. ma rappresenta¬ 
to solamente nel 1969. a 
Graz, dopo il ritrovamento 
del testo, quindi a Berlino e 
a Vienna. Il teatro belgra¬ 
dese lo ha aliestito adesso per 
la prima volta in una lingua 
che non sia il tedesco. 

Odon von Horvath con 
questo suo lavoro di oltre 
mezzo secolo addietro ci ha 
lasciato una perfetta imma¬ 
gine di quella che era la 
Germania prenazista. 

Dal belvedere è ambienta¬ 
to in un albergo del Tirolo 
dove sette persone — ognu¬ 
na appartenente ad un ceto 
sociale diverso — consumano 
i loro giorni. Nella vicenda 
si avverte una pesante atmo¬ 
sfera che potremmo para¬ 
gonare a quella della viscon- 
tiana Caduta degli Dèi. I 
rapporti tra i sette sono e- 
quivoci e chiari insieme. Nel 
primo tempo la parte della 
padrona in questo manipo’o 
di falliti la fa una barones¬ 
sa. nel secondo tempo il suo 
posto viene preso da una ra¬ 
gazza del popolo, forte di 
centomila marchi avuti m e- 
redità. Alla nobildonna non 
rimane altro che sparire dal 
mondo con un cappio a! col¬ 
lo c cosi nell’albergo (e nella 
vita) tutto prosegue come 
prima, solamente e cambia- ( 
to chi comanda Pubblico e 
critica hanno apprezzato l’e¬ 
dizione attuale Dal belvede¬ 
re. Ogni sera il teatro è pie¬ 
no e le critiche sono state 
favorevoli. La regia è di Pao¬ 
lo Magelli. un toscano che da 
alcuni anni lavora allo « Ate¬ 
lier »; i sette clienti dell’al¬ 
bergo tirolese sono imperso¬ 
nati da Ruzica Somkic. Mi- 
Iena Dravic, Dragan Nikolic. 
Vera Kralv. Bora Todorovic. 
Djusa Stojlkov.c e Ljubisa 
Bacie. 

In complesso si può dire 
che l’opera dì Horvath meri¬ 
ta un’attenzione che va al 
di là dello spettacolo. Infat¬ 
ti si sono già avute alcune 
visite qui da parte di osser¬ 
vatori inviati a Belgrado da 
vari teatri europei. 

s. g. 


Wórren Beotty 
in un film 
su Howard Hughes 

NEW YORK. 17 

Warrcn Beatty interprete¬ 
rà il ruolo di Howard Hu¬ 
ghes m un film sulla vita de» 
misterioso miliardario recen¬ 
temente scomparso. 

SI tratta del secondo film 
su Hughes annunciato da 
quando il famoso finanziere 
misantropo è morto, la scor¬ 
sa ■ settimana, mentre dal 
Messico veniva portato in vo¬ 
lo in un ospedale di Houston, 
nel Texas. 

Tre giorni fa, infatti, un 
produttore indipendente , ha 
annunciato di essersi - as¬ 
sicurati i diritti per la tra- 
«posizione cinematografica 
del noto libro di Clifford Ir- 
ring, una falsa biografia di 
Hughes da cui sarà ricavato 
mn film dal tìtolo II miliare 
darlo. ... 


Dilla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Via Herzen: nel cuore di 
Mosca. Nella vecchia strada, 
parallela della centralissima 
Gorki, si trovano il Club del¬ 
l’Università, che ospita sera¬ 
te, spettacoli, dibattiti e con¬ 
ferenze; il Coaservatorio, se¬ 
de tradizionale di grandi con¬ 
certi; il Teatro Maiakovski 
— che, a volte, presenta la¬ 
vori interessanti — e il Ci¬ 
nema Pavtornl. che ospita 
rassegne di vecchi film ed 
opere del grandi maestri 

La via. in un certo senso, 
è il punto di ritrovo dei gio 
vani moscoviti proprio per il 
tipo di «servizi» che offre. 
Ma c’è anche un altro parti¬ 
colare che contribuisce a da¬ 
re alla Ulitsa Gerscena (que¬ 
sto il nome, in russo) un cer¬ 
to prestigio. Nella strada, tra 
1 tanti e tanti piccoli nego¬ 
zi, si trova Infatti il « magaz¬ 
zino » dei dischi dove i giova¬ 
ni si dànno appuntamento per 
ascoltare le ultime novità, 
comperare microsolchi di va¬ 
rio genere, effettuare — in 
via « privata » — scambi 

di partiture, registrazioni, di¬ 
schi e musicassette. 

La fila è numerosa anche 
oggi. E' In vendita il primo 
album di jazz americano. La 
copertina, a colori, presenta 
una affascinante visione not¬ 
turna di Manhattan con so 
pra stampato il nome di 
« Bert Kampfert ». Il long- 
playng. stereo, è inciso dalla 
tedesca Polydor per conto del¬ 
la casa sovietica Melodia ed 
è in vendita a quattro rjbh 
e dieci copechi. Al cambio 
di questi giorni è pari a cir¬ 
ca 4.000 lire. 

Ma in vetrina ci sono an¬ 
che altre grosse novità: tre 
microsolchi di James Last in¬ 
titolati Melodie e ritmi, un 
disco di Louis Armstrong, uno 
di Ella Fitzgerald, uno di La¬ 
ra Saint Paul e uno con le 
incisioni dell’orchestra fran¬ 
cese di Paul Maurlac. 

La ressa < si spiega facil¬ 
mente. Del resto, sono alcu¬ 
ni anni che 11 mercato in- 
.terno dei dischi jazz è bloc¬ 
cato sir alcuni nomi e con ti¬ 
rature bassissime. L’ultimo 
disco di produzione sovietica 
uscito grazie all’impegno del¬ 
la casa Melodia è stato La- 
birint, un 33 girl inciso dal 
complesso formato dal trom¬ 
bettista Nosov, dal sax alto 
Garanjan. dal sax tenore Zu- 
bov. dal trombettista Bahol- 
din e dal pianista Frimkin. 

L’interesse per il jazz — 
qui a Mosca, ma anche nelle 
altre città dell’URSS — è in 
continuo aumento. La verità è 
che nonostante tutte le criti¬ 
che fatte ad un « certo tipo » 
di musica occidentale, nel 
paese si è venuta formando 
una vera e propria scuola di 
musicisti jazz. 

Andìamo alle origini. Par¬ 
tiamo. tanto per avviare un 
discorso sul jazz sovietico, 
dal 1928. quando comparvero 
nelle vetrine di alcuni negozi 
della capitale e di Leningra¬ 
do i primi esemplari di dischi 
jazz a 78 giri. Le incisioni 
erano di una orchestra che 
muoveva i primi passi. Si 
chiamava « Amajazz » ed era 
diretta da Aleksandr Tzfa- 
sman. Le musiche erano in¬ 
titolate AUelufa e Seminola. 

«Gli anni venti — ci dice 
Volodia Kudnavzev, uno spe¬ 
cialista della musica jazz — 


Catherine 
anima persa 



Catherine Deneuve (nella fo¬ 
to) sarà la protagonista fem¬ 
minile, accanto a Vittorio Gas- 
sman, del film « Un'anima 
persa », tratto dall'omonimo 
remante dì Giovanni Arpino, 
che Dine Risi comlncerà a gi¬ 
rare ' dopodomani a Roma. 
Accanto ai due allori sarà, 
tra gli altri, 11 giovane Da¬ 
nilo Mattel. 


sono stati una vera c propria 
miniera di Idee e di attivi¬ 
tà nel campo della musica 
d’avanguardia. Basta passa¬ 
re In rassegna 11 tipo di pro¬ 
duzione di quegli anni per 
rendersi conto della validità 
delie ricerche musicali fatte 
dai nostri artisti». 

Kudriavzev è anche un rac¬ 
coglitore di vecchi dischi, na¬ 
stri. registrazioni oramai di¬ 
venute introvabili. Ed eccoci 
così nei suo studio ad esami¬ 
nare i preziosi spartiti, le 
raccolte di riviste e saggi del¬ 
l’epoca. ad ascoltare nastri e 
dischi. Ecco, del 1929. la regi¬ 
strazione del complesso mo¬ 
scovita di Boris Krupiscev 
che esegue Sotto i cteli delle 
Hawaii con Landsberg al pia¬ 
no, Kandat alla chitarra e al 
banjo. Ecco la « Jazz cappel 
la » di Gheorghi Landsberg 
in un brano di Konrad Ara- 
bella. Oramai il s iccesso del 
jazz è avviato. Nel 1930 si 
mette in luce, nonostante una 
seria inclinazione verso il ge¬ 
nere « leggero ». la formazio¬ 
ne diretta da Leonld Utiosov 
che presenta Tea jazz e The 
happy boys. Due anni dopo è 
ancora Landsberg che lancia 
Ragazza in rosso e nel ’33 
il musicista Gran incide Nel- 
ly. Lindi), you e Vecchio fiu¬ 
me di Kern. 

Le musiche escono fuori da 
un modernissimo registratore 
sistemato, con cura, in una 
ampia libreria. Kudnavzev ac¬ 
compagna le musiche con 
commenti che tendono ad Il¬ 
lustrare il carattere dell’epo¬ 
ca. « Ecco — dice — l’orche¬ 
stra di Aleksandr Varlamov 
che nel 1934 presenta un di¬ 
sco con due brani: Rosa giat- 
[ la e Lullaby. La voce è del¬ 
la cantante negra Celestina 
Cool. E sempre di questo pe¬ 
riodo è l’orchestra di Vladi¬ 
mir Kandelaki. che ouererà 
attivamente sino al 1938». 

I nastri e 1 dischi si sus¬ 
seguono. E’ il 1935. Aleksandr 
Tzfasman comincia ad inci¬ 
dere una serie di musiche 
«undici dischi in tutto, che 
ascoltiamo a piccoli brani) 
che abbracceranno un periodo 
di tre anni. Si tratta, in par- • 
’ticolare, di opere jazzistiche 
suonate da vari complessi or¬ 
chestrali. Tra queste va ri¬ 
cordata la musica Incontro 
sfortunato con pezzi a solo di 
Frumkin alla tromba, di 
Lantzman al sax alto e di 
Kliuciski al trombone. 

Passiamo al 1936. L'ottima 
orchestra di Jakov Skomorov- ’ 
sik incide set brani di jazz 
che rappresentano, ancora og¬ 
gi. una delle tappe fondamen¬ 
tali della storia del jazz so 
v'etica. E’ apuunto nel ’36 
che Leonid Utiosov (la sua 
attività, come abbiamo già 
rilevato, si è iniziata nel ’30> 
lancia sulla scena delle gran¬ 
di orchestre alcuni nomi di 
orestigio. Musicisti come 
Kandat (clarinetto). Ersciov 
(trombone». Min (Diano) de¬ 
vono appunto ad Utiosov il 
loro successo negli anni tren¬ 
ta. Altra musica che carat¬ 
terizza l'anno d'oro del jazz 
sovietico è il brano II re del 
mzz. lanciato dalla orchestra 
di Fucks-Martin 
Dal "37 al "40 si fanno poi 
grandi progressi. Le registra 
zioni che l'apoassionato Ku 
driavzev presenta testimonia¬ 
no appunto del grande livello 
artistico raggiunto dai musì- 
csti moscoviti e ieningradesi. 
Alla ribalta sono, in questi 
anni. le orchestre jazz di Di 
nr.stri Pokrass e di Aieksei 
Semionov I dischi p ; u Tichie 
sti — io leggiamo in alcune 
riviste dell’epoca — sono 
Street sue. Luna. Dixie Lee. 
dove si esibiscono Boriskm 
alia tromba e Vasiliev al sax 
tenore. • I 

Attiva — siamo nel 1938 — 
è la «big band» di Dunalev- 
ski che incide. :n particola¬ 
re. una serie di musiche per ! 
film TI mot’vo pii popolare 
è Piccolo multno del trio com¬ 
posto da M:kha:l Rioooport 
a! piano. Leorvd Kohlov al 
p ano e I.az: O’ah a”a bit 
ieria. Altro successo del mo j 
mento è Non dimenticarmi ! 
che i bravi jazzisti Tzf j «man 1 
al piano e Kvedkevich alla J 
batteria incidono in un disco 
che c ore divenuto una vera 
e p'opna rar.tà. ■ 

N 3 ioralmente la discoteca e j 
nastroteca del nostro amico I 
sovietico non è completa Ci j 
sono molti «vuoti», che po¬ 
trebbero e-serc riempii da l 
altri stud.osl appasvor.at.. da [ 
enti mus'cali e dalle di^cote- ; 
che ufficiali. Ma psr ora ci 
possiamo accontentare di i 
quanto abb.amo < trovato \ j 
Kudnavzev parla ancora de'- , 
l’anno ”39 e presenta sette di¬ 
schi incisi, dal 1939 ai 194(1 
dall’orchestra dì V.kfor Knu 
sc v evitzk ! .' c: sono de: pezzi 
unici e tra questi !a Cjro- 
vr.na di Duke Eli r.gton esc 
guita da &afor.ov alla tromba 
e da Kostihev al c'annetto 
«Gli anni '40 — precisa io | 
specialista — segnano l'.n. . 
zio deU’attività di altre for 
mazion: jazzist.che nelIURSS. 

Si incide a Mosca e a Le 
ningrado E' attivo Em.l 

Kemper con la sua orchestra 
che appassiona ; giovani. A 
Lvov la formazione 'Tea 
jazz" si afferma come una , 
delle migliori. A dirigerla e 
Erich Vars. A Mosca l’orche¬ 
stra di Semionov incide 
Blues di Zarh. quella di 
Skomorovski richiama,giova¬ 
ni e appassionati nelle sale 
dove si esibisce ». 

Carlo Benedetti ! 

(continua) 1 


alla Scala 

L’associazione 1 * nazionale 
dei critici di teatro ha preso 
posizione sulla situatone de 
terminatasi al Teatro alla 
Scala con le d’missioni del 
sovrintendente. Paolo Grassi, 
e del direttore musicale, Clau¬ 
dio Abbado, con un comuni 
cato nel quale s’ afferma che 
la crisi rappresenta « una 
sconfitta delle forze che cer¬ 
cano di pensare in modo nuo 
vo la cultura e il suo rappor¬ 
to con la società civile ». 

I critici teatrali riafferma¬ 
no poi la necessità di valuta¬ 
re «al di là di ogni preferen¬ 
za di parte, le capacità pro¬ 
fessionali come elemento pri¬ 
mario di scelta, dove si tratti 
di conduz’one d> istituzioni 
culturali e artistiche pubbli¬ 
che. E ciò nel quadro di una 
autonomia deila cultura da 
riconoscersi coi fatti ». mentre 
spetti olle forze politiche e 
sindacali assa^^re alla cul¬ 
tura una organizzazione con¬ 
sona alle esigenze della so¬ 
cietà 

« Al tempo stesso — prose¬ 
gue il comunicato — è neces¬ 
sario avviare una seria revi¬ 
sione degli orientamenti di 
governo che impongono allo 
sviluppo delle attività cultu¬ 
rali pubbliche l’onere (come 
dimostrano le vicende non 
meno significative della Bien¬ 
nale di Venezia) di una as¬ 
soluta precarietà legislativa 
e finanziaria. I critici di tea 
tro ritengono — conclude il 
comunicato — che la salva- 
guardia della eccezionalità 
della produzione artistica del¬ 
la Scala dovrà essere paralle¬ 
la ad un impegno teso al 
rafforzamento ed alla artico¬ 
lazione delle istituzioni musi¬ 
cali c all’ampliamento dell'e¬ 
ducazione musicale ». 


Spettacolo a Roma 
di una compagnia 
di Bari 

La Puglia, in particolare 
Bari, è diventata in questi 
ultimi anni una fueina per 
la vita teatrale. Agiscono, 
più o meno in sordina, circa 
ottanta gruppi. Uno di que¬ 
sti sta per approdare a Ro¬ 
ma. Il gruppo, battezzato 
Anonima G.R. (le iniziali G 
ed R stanno ad indicare 
Gruppo di Ricerca), presen¬ 
terà nel teatro Alberichino, 
a partire dal 20 aprile pros¬ 
simo. uno spettacolo intitola¬ 
to La bredda cJiembagni 
(«La bella compagnia»). E’ 
un affresco del mondo del 
sottoproletariato urbano del 
sud. Gli interpreti, quattro 
giovani e una ragazza sono 
nati nel quartiere San Paolo 
di Bari. 


Musica 
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Trio" Beaux Arts 
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La sala accademica di San¬ 
ta Cecilia era l'altra sera, 
nonostante la ricorrenza del 
Venerdì santo, discretamen¬ 
te affollata: e ciò è parso co¬ 
me un doveroso tributo al 
violinista Lsidore Cohen, al 
violoncellista Bernard Green- 
house e al pianista Menjia- 
em Pressler,. componenti del 
Trio Beaux Arts di New York, 
che si sono rivelati all’altez 
2 a della fama acquisita con 
le loro tournee e con una lar¬ 
ga messe di registrazioni e 
di incisioni J fonografiche. 

L'altra sera il complesso ha 
dimostrato la sua cc.ellenza 
interpretando il Trio m do 
minore N. 3 Op. I di Bretho 
ven. con un bell’impeto qua¬ 
si romantico (del tutto op¬ 
portuno, secondo noi, solo 
che si pensi a come la tona 
lità di do minore abbia seni 
pre sollecitato le corde tra 
giche e patetiche del gran¬ 
de musicista), per dare suc¬ 
cessivamente voce tagliente 
ai sarcasmi cosi presenti an¬ 
che in una composizione tan¬ 
to assorta e meditativa (il 
cui carattere è stato global¬ 
mente rispettato nell’esecuzio¬ 
ne) come il Trio Op. 67 di 
Sciostakovic: e presentando, 
a conclusione. Il Trio in do 
maggiore Op. 87 di Brahms, 
sdipanato con stile ineccepi¬ 
bile e con un suono, ora cal¬ 
do ora prezioso, ma sempre 
congruo e penetrante. 

Ripetute acclamazioni con 
bis costituiscono il bilancio 
finale all'attivo dei tre bravi 
musicisti. 

vice 


Cinema 

Il comune 
senso del pudore 

Con II comune senso del 
pudore, composto di quattro 
episodi, due soltanto dei qua¬ 
li collegati in certo modo fra 
loro. Alberto Sordi, nelle ve 
sti di registH, vorrebbe sati¬ 
reggiare. a un tempo, sessuo- 
fobia e pornografia. 

Ecco aU'intzio le disavven¬ 
ture di due coniugi di am¬ 
biente popolare e di mezza 
età (interpretati dallo stesso 
Sordi e da Rossana Di Lo 
renzo, sono ì medesimi per¬ 
sonaggi che conoscemmo nel¬ 
le Coppie), peregrinanti, nel 
g onio delle « nozze d’argen¬ 
to ». dall’uno all’altra sala di 
spettacolo, dove albergano u- 
nicamente, sugli schermi, o- 
scenità e perversioni. 

Segue il caso d'un ìntellet- 
tualuccio di provincia, il pro¬ 
fessor Ottavio, che a Milano 
si trova- insediato nella pol¬ 
trona di direttore d'una rivi¬ 
sta « nuda » e finisce in ga¬ 
lera come i suoi predecesso¬ 
ri. Promotore del suo arre 
sto le siamo alia terze no¬ 
velletta) un pretore di paese, 
bigotto e con evidenti fru¬ 
strazioni. cui sarà infine gio¬ 
vevole la lettura (parallela a 
quella che compie sua mo¬ 
glie. curiosa e insoddisfatta» 


del molto materiale giorna¬ 
listico sequestrato. 

Per concludere, approdiamo 
a Cinecittà: qui una diva in¬ 
ternazionale si rifiuta di re-. 
citare, per l'eccesso di reali¬ 
smo che comporta, la scena 
culminante (intenda chi può) 
della nuova versione di Lady 
Chatterley. Il produttore, tra¬ 
mite un servizievole gruppo 
di critici, scrittori, sociologi, 
psicologici, preti, ecc, dovrà 
convincerla dell‘« artisticità » 
e quindi indispensabilità di 
quella sequenza. . „ 

Sordi sfiora appena, per la ' 
verità* i temi che si era pro¬ 
posto, in particolare il rap¬ 
porto fra repressione e mer¬ 
cificazione dell’eros, sfruttan¬ 
do invece gli aspetti più ridi¬ 
coli della questione e sugge¬ 
rendo, al limite, una mora¬ 
letta ispirata al buon senso: 
è inutile star a pesare co! 
bilancino gli eventuali valo¬ 
ri estetici di determinate rap¬ 
presentazioni: meglio lascia¬ 
re a tutti via libera e affi¬ 
darsi alla capacità di giudi¬ 
zio del pubblico adulto. Pur¬ 
troppo, nonostante vi sia lo 
sceneggiatore Rodolfo Sone- 
go a fianco di Sordi (che, 
anche come attore, appare qui 
per poco e in tono sommesso» 
l’inventiva scarseggia gian- 
demente nel lilm. Fa ecce¬ 
zione. in qualche misura, 1 ' 
ultimo iaccontino, dove alcuni 
abietti risvolti, del mondo del 
la celluloide sono colti con 
spirito, e corroborati dalla 
sapida interpretazione di 
Philippe Noiret Modesti gli 
altri apporti, segnatamente 
quello di Cochi Ponzoni (il 
professor Ottavio), che è una 
sfida vivente al calcolo delle 
probabilità: non diverte nem¬ 
meno per sbaglio. 

ag. sa. 


Una squillo 
scomoda 
per l’ispettore 
Newman 

Prostitute, cattoliche e dro¬ 
gate: sono questi i requisiti 
che un invasato uomo d'affa¬ 
ri. «sacerdote di Satana » m 
privato, cerca nelle sue cavie, 
immolate sull’altare di una 
perversione mistica molto di 
maniera, altra faccia di una 
cultura comunque parroc¬ 
chiale Cinque vittime costi¬ 
tuiscono il bilancio della 
«settimana santa» allestita 
da questo delirante maniaco 
e. tra ì cadaveri, c'e anche 
la ex moglie dr un ispettore 
di polizia, che ha fatto sem¬ 
pre la « squillo » perché il vi¬ 
zio (!) era più forte di lei. 
Dopo il trauma coniugale, il 
questurino dovrà subire an 
che quello professionale: ìn- 
sommu, da morta o da viva, 
questa donna non finisce di 
perseguitarlo. 

■ Non privo di una sua gros¬ 
solana allegoria (l’ipocrisia e 
il perbenismo dovrebbero es¬ 
sere. in fin dei conti, i veri 
demoni della situazione) que¬ 
sto giallo gotico diretto dal 
cineasta canada.se Harvev 
Hart — autore della Fortuna 
e gli occhi degli uomini e del 
Gallo e il topo — andrebbe 


preso per quello che è, se a* 
veaee una sua identità incon¬ 
futabile. Dicendo ciò, non al¬ 
ludiamo alle pur vistose acro¬ 
bazie narrative del film — 
che è tratto da un romanzo 
di John Bueil —, ma pensia¬ 
mo piuttosto a come il pro¬ 
dotto è stato stravolto dalla 
distribuzione Italiana, smon- 
( tato e rimontato con l'epilo¬ 
go el posto dell'avvio e vice¬ 
versa, «•ambientato » a New 
York laddove la città teatro 
della vicenda e indiscutibil¬ 
mente Montreal, e altre ine¬ 
zie di questo calibro. In un 
loro folle disegno, forse, i 
concessionari italiani ne vo¬ 
levano fare un «film di Pa¬ 
squa » alla rovescia, per af¬ 
filiati alla «corrente» di Bel¬ 
zebù. Resta dunque sospesa 
nel vuoto anche la corretta 
interpretazione di un sem¬ 
pre dignitoso Christopher 
Plummer e della sens"e'ls>ì- 
ma Karen Black 


d. g. 


Tutto Pasolini 
al Filmstudio 
fino al 30 


Oggi, domenica di Pasqua, 
comincia al Filmstudio di Ro 
ina una rassegna completa 
delle ojiere cinematografiche 
realizzate da Pier Paolo Pa¬ 
solini (o alle quali egli diede 
una importante collaborazio¬ 
ne). La rassegna si inaugura 
con Accattone e India, cui 
seguiranno, nel giorni succes¬ 
sivi, fino a venerdì 30 apri¬ 
le. gli altri film dell’autore 
scomparso. Sono appunti per 
un Orestiade Africana, Mam¬ 
ma Roma, La rabbia. La ri¬ 
cotta, Il Vangelo secondo 
Malteo, Uccellacci e uccellini. 
Comizi d’amore. Ostia (dì 
Sergio Cittì). La coni mare 
secca (di Bertolucci), La terra 
vista dalla Lima, Amore e 
rabbia. Teorema. Kdipo re. 
Porcile, Medea. Racconti di 
Canteiburi /. Il fiore delle 
mille c una notte. 12 dicem- 
bic. Si tratta, a detta degli 
organiz.zaton. della più com¬ 
pleta mastra di film di Paso¬ 
lini finora realizzata in 
Italia. 


—— sai ® - 

oggi vedremo 


CAMILLA (1°, ore 20,45) V , 

( ^» <«■ u » r *r > m »' < - **■ ", 11 i 

Prende il vìa questa sera lo sceneggiato televisivo che 
Tullio Pinelli ha tratto dal romanzo di Fausta Cialente Un 
inverno freddissimo. Diretta da Sandro Bolchl e interpretata 
da Giulietta Masina. Isa Miranda, Jenny Tamburi, Paolo 
Turco, Giancarlo Dettorl, Rita Savagnone, Camilla è una 
triste storia milanese della fine della seconda guerra mon¬ 
diale: la protagonista è una donna non più giovane che, dopo 
essere stata abbandonata dal marito, vive in una vecchia 
casa di campagna insieme con i tre figli, due nipoti, sua 
madre, un violinista e un partigiano, v , ■ v. 

, i - - . , V, » t - • , . I >-£ * ‘ , ‘ V ‘ , ' *“ 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,05) 

Riforma e Controriforma è il titolo della trasmissione 
odierna della rubrica dì attualità culturali a cura di Fran¬ 
cesca Sanvitale: argomento del programma è una «Nuova 
Storia della Chiesa », pubblicata di recente In Germania. 

domani vedremo 


LA TRAGEDIA DEL BOUNTY 
(1°, ore 20,45) 

Uscito in Italia prima come La tragedia del Rounty poi 
ribattezzato Gli ammutinati del Bounty, questo film realiz¬ 
zato dal regista americano Frank Llovd — il quale si è avvalso 
della sceneggiatura esperta e accattivante di Talbot Jannings 
Julcs Fui man e Carey Wilson — e del 1935 e narra di un 
fatto autentico (appunto, l’ammutinamento dei marinai con¬ 
tro il loro capitano aguzzino, su un vascello britannico nel 
Pacifico) sebbene ricorrendo al romanr.o che Charles fford- 
hoff e James Norman Hall in base a quell’evento scrissero 
Interpretato da Charles Laughton, Clark Cable, Franchot 
Tone, Donald Crisp, La tragedia del Bountu è uno spettacolo 
epico e avvincente d’altri tempi, migliore del pur non indegno 
remake (.intitolato L’ammutinamento del Rounty) successivo, 
realizzato dal regista Lewis Mllestone con Marion Brando! 


programmi 

OGGI 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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TV nazionale 


MESSA 

A COME AGRICOL¬ 
TURA 

OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

TELEGIORNALE 
5 ORE CON NOI 
MADAME CURIE 

Replica della terza pun¬ 
tata dello sceneggiato di¬ 
retto da Guglielmo Mo- 
randi. 

LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l’avventura » - 
Settima puntata 

INSIEME, FACENDO 
FINTA DI NIENTE 
90’ MINUTO 
IL RAPIDO DELLE 
18,30 

Telefilm di Nino Ma¬ 
rmo con Fausto Tozzi. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 8, 
13. 15, 19, 21, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6.25: Alma¬ 
nacco; 7,10. Secondo me; 8.30: 
La vostra terra; 9.30; Salva 
ragazzi); 10,15, In diretta da...; 
10.45: Messa; 12: Messaggio 
di Pasqua; 12,20: L'orchestra; 
13.20- Kitsch: 14,30: Orazio; 

15.30. Modugno ieri e oggi; 
15,50: Ornella e la Vanoni; 
16,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18: Concerto ope¬ 
ristico: 19,20: Dischi caldi; 
20.20 Andata e ritorno; 21.15: 
Concerto. 21.45 II giraske- 
ches; 22.30. .. e una parola' 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 

8.30. 9.30. 12.30. 13,30, 

18.30. 19.30. 22.30; 6: Il 

mattiniere: 7.45. Buongiorno 
con; 8.40: Dieci, ma non li 
dimostra, 9.45: Gran varieté; 
11: Alto grad mento; 12: Ante- 


19.00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 CAMILLA 

Prima puntata dello sce¬ 
neggiato diretto da Sen- 
dro Bolchi con Giulietta 
Masina. 

21,40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22,15 PROSSIMAMENTE 
22.30 TELEGIORNALE 

TV secondo 


PROSSIMAMENTE 
L'ALTRA DOMENICA 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
I A TAVOLA ALLE V 
i TELEGIORNALE 
: BIM BUM BAM 
l TELEGIORNALE 
* SETTIMO GIORNO 


prima sport; 12.15: Film J*- 
ckay; 13: Il gambero; 13,35i 
Successi di Broadway; 14,30: 
Su di giri; 15: Il maglio del 
meglio; 15,35: Supersonlc; 17 
e 30: Domenica sport; 18,35: 
Radiodiscoteca; 20; Opera '7$; 
21.05: La vedova i sempre al¬ 
legra?; 21,30: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 22 a 
05: Complessi alla ribalte. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Or» 7.30, 
14. 19. 21. 23; 7- Quotidiana; 
8.30: Georg Sotti; 10.05: Do¬ 
menica Tre; 10.45 Canti del 
popolo negro, 11,15: Stagio¬ 
ne organistica della RAI; 1 I * 
55 Folklore, 12.15: Concerto; 
13.25: Dolore e protesta nel 
blues; 15,15: Il giardino dei 
ciliegi; 16,15: Anni 20; 17.10 
Dedicato ad Hadyn; 18; Gli 
italiani in Ingh.lterra; 19,15: 
Concerto della sera, 20,15: 
Frank Clackspield; 20.45: Poe¬ 
sia nel mondo: 21.15: Setta 
arti; 21.30. Musica club: 22,45: 
Mus.ca fuori programma. 
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TV nazionale 


6 ' •* 
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se hai qualcosa 
di speciale 
da chiedere al mare. 

mare di Toscana 
concentra il meglio 


In Toscana trovi un mare tutto da scoprire perchè ogni volta diverso dalie Foci dei Magra 
ad Ansedoma quasi 600 chilometri di costa con tutto quello che cerchi 
nel mare: spiaggia, pineta, isola, scoglio in Toscana ^ , 

ce il modo più tuo di vivere il mare. . - ■, ? 


vi V » t-» ' r t - * 


SAPERE 

• Il cinema d’anima¬ 
zione * 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

• Quel r ssoso. irasc.bi¬ 
le. ca-issimo Brace o di 
Ferro » - » Ipersecret » - 
Te'efilm 

PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 
I MANEGGI PER MARI¬ 
TARE UNA RAGAZZA 

Tre arti di N Bacioalupo 
con Guberto e Rina Go- 
v. (Repl.ca). 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
LA TRAGEDIA DEL 
BOUNTY 

F n Reg’a di Frank 
Lloyd. Interprete Char- 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 8. 
13. 15. 19, 21. 23. 6 Mal- 
tu'.no mus ca.e. 6.25 A.ma- 
na..3. 7.23 Secondo r>*. 

8.30. Le czrzon. del matt.no, 
9 Vo. ed .o. 11. D.scosud.sco. 

11.30 E ora l'orchestra. 12.10. 
Best ar a 2000. 13.20. H: pa¬ 
rade. 14 11 cantanapsli. 15,10. 
Porr- d ass 15 30 P«r \oi 
i o.an 15.30 F.ria..mente an 
che no’. 17.05 Un patr-no¬ 
no n p.-ov nc a. 17.25. F.'to-- 
t ss ms. 13 Musei in. 19.30. 
Pe”« d'oce. 20 ABC d»! d - 
s:o. 20.20 A-.dita e ritorno. 
21.15. L'approda. 21.45 Quan¬ 
do .a gente ca—a 22.15 La 
.oca d Ma Mart n , 22,40. 
Conce-T.no 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - O-a 6.30. 

7.30 8.30.9 30. 10 30, 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

18.30. 19,30. 22.30; 6 II 

mali n.ar*. 7.45 Mus ca a 


les Laughton. Clark G#- 
ble. Franchot Tone 

22.50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


TV secondo 


ORE 1S 

TELEGIORNALE 
QUESTO E' IL MIO 

MONDO 

Sesto episodio. Regia 41 
John Rich 
TELEGIORNALE 
IL CIRCOLO PICKWICK 
Quinta puntata dello sca- 
nrgg ato d- Dickens d - 
retto da Ugo Grcgoratti. 
f Repl.ca) 

GULP! 

I fumetti in TV 

STAGIONE SINFONICA 
TV 

m Karol Szysanwskl » 

TELEGIORNALE 


sport; 8,40: II discofilo; 9.3S: 
Un patrimonio in provincia; 
9.55- Canzon. per Jult.; 10.35. 
Tutti ins e me. a.'a rad o. 12.40: 
A.to g.-ad.mento, 13.35. Su di 
g r.. 15. 1! -legì'o di' negl o; 
15.35 Ca-a-e . 17.50. lo a 

> : . 18.35 Rad.od scoteca. 1t 
e 55 I' ba-b ere d S vigl a; 
22 50 L'uomo de.'a notte 


Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
14. 19. 21. 23.50. 7 Quotl- 
d a-a. 8 30 Concerto d. aper¬ 
tura; 10.10 Compos noni irv- 
gics. dal 900: 11.15. P.aVatl 
di rti * di ogg ; 12.20: V *a- 
na da Franz Joseph Maydn m 
Anton Webvrn; 14,25 La ime 
tea nel tempo: 15.45; Mu* cé¬ 
sti ita'lani d ogg ; 17.10- Clas¬ 
se urica. 17.25 Musica, dolca 
mus ca; 18 I. senzatito'o, 18 
a J0- I! ventaglio- .1 suo uso 
e II fjo valore attraverso 1 
tempi; 19.15 I concerti di 
Napoli: 20.35- Musica. 21.15: 
Sette arti; 21.30 Taatro Eli- 
sebett ano 


Regi° ne Toscana 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

H Vis Boo cf h c Oscure 1*2 Remi 

# Tutti i UhH c i ditelli italiani ed esteri 
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Una sconfitta dei bianconeri al San Paolo potrebbe voler diro l'addio ai sogni di scudetto (ore 15/30) 


.‘5 


al bivio con il Napoli 


Nella Liegi-Bastogne-Liegi 


Roma - riscatto col Bologna? 


COSÌ IN CAMPO 


ASCOLI - INTER 

A5COLI: Grassi; Lo Gozzo, Peri¬ 
to] Scorsa, Castoldi, Morelli; Ghet¬ 
ti, Salvori, Silva, Vlvanl, Z&ndoll 
(12 Recthi, 13 Mancini, 14 Cali- 
sti). 

INTER: Vlerlj Bini, Fedele] Ber- 
tini, Gasparlni, Pacchetti] Pavone, 
Marini, Boninsegna, Mazzola, Gal- 
biati (12 Bordon, 13 Giubertonl, 
14 Cesati). . 

ARBITRO: Agnolln. 

Precedenti 74-75: Ascoli-lnter O-O, 
tntcr-Ascoli 0-1 - Andata: Inter- 
Ascoli 3-0. 

CESENA - LAZIO 

CESENA: Borangaj Oddi, Zuc¬ 
cheri] Valentini, Danova, Frusta- 
lupi] Bittolo, Perisslnotto, De Pon¬ 
ti, Rognoni, Urban (12 Nardin, 

13 Petrlnl, 14 Benedetti). 

LAZIO: Pulici: Ammoniaci, Mar¬ 
tini; Wilson, Polente*, Badlani) 
Garlaschelli, Re Cecconi, Chinaglla, 
Lopez, D'Amico (Giordano) (12 
Moriggi, 13 Brignanl, 14 Di Chia¬ 
ra o Giordano). 

ARBITRO: Barbaresco. 

Precedenti 74-75: Cesena-Lazlo 

0-0, Lazio-Cesena 2-1 - Andata: 
Lazio-Cesena 2-2. 

MILAN - COMO 

MILAN: Albertosi; Sabadini, Mal- 
dora; Turone, Bet, Scala; Gorin, 
Benetti, Cationi, Bergamaschi (Rive¬ 
ra), Chiarugi (12 Tancredi, 13 
Rivera o Vincenzi, 14 Anquilletti). 

COMO: Rigamonti) Melgrati, 

Soldini; Garbarini, Fontolan, Mar¬ 
tinelli (Multi); Renzo Rossi, Cor¬ 
renti. Scanziani, Pozzato, Cappelli¬ 
ni (12 Tortora, 13 Mutti o Torrisi, 

14 lachini). 

ARBITRO: Mescali. 

Precedenti 74-75: Como in « B » - 
Andata: Como-Mllan 1-4. 

NAPOLI - JUVENTUS 

NAPOLI: Carmignani; La Palma, 
Pogliana; Burgnich, Vavassori, Or- 
landini; Massa, Esposito, Savoldi, 
Boccolini, Braglia (12 Fiore, 13 
Landini, 14 Casale o Sperono). 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu 
(Gentile), Tardetti; Furino, Ma¬ 
rini, Scirea; Damiani (Cuccured¬ 
du), CauSio, Gori (Bettcga), Ca¬ 
pello, Bctlega (Damiani) (12 Alea- 
sandrelli, 13 Gentile. 14 Altafini). 

ARBITRO: Casarin. 

Precedenti! 74-75: Napoli-Juventus 
2-6, Juventus-Napoli 2-1 • An¬ 
data: Juventus-Napoli 2-1. 


CAGLIARI - VERONA 

CAGLIARI: Buso] Lamagni, Lon- 
gobucco; Grazlani, Valeri, Rolli; 
Viola, Quagllotzi, Piras, Butti, Mar¬ 
chesi (Vlrdls) (12 Copparon), 13 
Leschlo, 14 NIccolai). 

VERONA: Glnulfij Bachlechner, 
Sirena; Busatta, Catellani, Nanni; 
Franzot, Mascetti, Luppl, Maddè, 
Zlgoni (12 Porrino, 13 Moro, 14 
Guldolin). 

ARBITRO: dacci. 

Precedenti 74-75: Verona in « B » 
• Andata: Verona-Cagliari 2-1. 

ROMA-BOLOGNA 

ROMA: Quintini; Peccenlni, Roc¬ 
ca; Cordova, Santarini, Batistoni; 
Sandreani (Pellegrini), Negrisolo, 
Petrinl, De Sisti, Casaroli (12 Men¬ 
ta, 13 Bacd, 14 Orazi). 

BOLOGNA: Mancini; Valmassoi, 
Cresci] Cereser, Roversi, Nanni; 
Massimelli, Vanelio, Clerici, Ma¬ 
celli, Bertuzzo (12 Adanl, 13 Ma- 
stalli, 14 Blancardi). 

ARBITRO: Lo Bello. 

Precedenti 74-75: Bologna-Roma 
1-0, Roma-Bologna 2-1 • Anda¬ 
ta: Bologna-Roma 2-1. 

SAMPDORIA- PERUGIA 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuz- 
zo, Rosslnelll; Valente, Zecchini, 
Lippi; Tuttino, Bedin, Magistrali, 
Salvi, Saitutti (12 Di Vincenzo, 13 
Nicollni, 14 De Giorgia). 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Baiar- 
do; Frosio, Berni, Agropplj Scar¬ 
pa, Curi, Novellino, Picella, Amen¬ 
ta (12 Marconcini, 13 Rallaeii, 
14 Vannini). 

ARBITRO: Michelotti. 

Precedenti 74-75: Perugia in « B » 

- Andata: Perugia-Sampdoria 0-0. 

TORINO - FIORENTINA 

TORINO: Castellini; Santin. Sal¬ 
vador!; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
C, Sala, Pecci, Graziani. Zaccarelli, 
Pulici (12 Cazzaniga, 13 Garrita- 
no, 14 Gorin). , 

FIORENTINA: Superchi; Gridio- 
lo. Tendi; Brizt, Berlini, Beatrice; 
Caso, ' Merlo, Casarsa, Antognoni, 
Desolati (Bresciani) (12 Mattoli¬ 
ni, 13 Rosi, 14 Speggiorin o Bre¬ 
sciani). 

ARBITRO: Ponzino. 

Precedenti 74-75: Torino-Fiorenti- 
na 2-1, Fiorentina-Torino 2-2 - 
Andata: Fiorentina-Torino 0-1. 


Cuccureddu prende forse il posto di Gori 
con precisi compiti di copertura — I parte¬ 
nopei cercano il risultato di prestigio — La 
Lazio potrebbe approfittare della mancan¬ 
za di Cera, Bertarelli e Ceccarelli per fare 
punti a Cesena — Per il Torino difficile 
incontro casalingo con la Fiorentina 


G. P. LIBERAZIONE \ 

\/ GIRO DELLE REGIONI 

per il Trofeo Sanson ^ 

per il G.P. Brooklyn 


Scontri tra « big » in serie B 

Per la Ternana 
esame - Foggia 

Il Catanzaro in casa con il Novara - Il Varese 
ospita la Spai - Il Genoa a San Benedetto 


Sugli ippodromi 
oggi e domani 

Fra oggi. Pasqua a domani, Pa- 
squetta sì galoppa a Capannello, 
San Siro, Firenze; si salta a Mera¬ 
no; si trotta a Montecatini, Pado¬ 
va, Torino, Modena, Trieste, Pa¬ 
lermo, NapoG: diciannove riunioni, 
centoquarantanove corse, mille • 
centocinquantasei cavalli in attività 
(con una punta massima di can- 
toscttc in - gara a Pasquatta ad 
Agnano). 

Fra queste corsa sa ne staccano 
due: il FiQberto di galoppo oggi a 
San Siro ed il Ghirlandino dì trot¬ 
to domani a Modena. A San Siro 
saranno bi campo tredici cavalli di 
tre anni, la maggior parte impor¬ 
tati; c'è in palio una moneta abba¬ 
stanza ricca e l'accesso per dive¬ 
nire l’anti-Malherbe per eccellen¬ 
za. Il vincitore di questo Fili¬ 
berto 1976 sarà eletto sulla piata 
avversario di Malherbe net Gran 
Premio d'Italia. Chi sarà il vinci- 


ln « B » proseguono gli scontri 
diretti Ira le aspiranti alla promo¬ 
zione e a questo punto del torneo 
— siamo alta 29.ma giornata — 
possono davvero risultare decìsivi. 
Oggi saranno a confronto da una 
parte Catanzaro e Novara e. dall’al¬ 
tra, Foggia e Ternana, mentre il 
Varese resta a casa per ospitare la 
temibile Spai, il Genoa va a San 
Benedetto e il Brescia sarà di 
scena a Piacenza. 

La squadra di Di Marzio (tra 
sconfitte nette ultime quattro par¬ 
tite), ospitando il coriaceo Novara, 
rischia non poco tenuto conto che 
la difesa dei piemontesi è fra le 
più robuste della categoria. E i ca¬ 
labresi, da tempo, stanno segnan¬ 
do col contagocce. D'altra parte il 
Catanzaro non pub permettersi di 
perdere altri punti in casa senza 
rischiare di essere risucchiato dalle 
inscguitrici. 

La Ternana tara visita ad una 
squadra, il Foggia, che deve vince¬ 
re per restare in corsa. AI puglie- 


Conto alla rovescia ormai 
per 11 massimo campionato di 
calcio, e nuovo patema d’ani¬ 
mo per la Juventus che rin¬ 
corre Il Torino. Domenica 
scorsa toccò all’Ascoli far tre¬ 
mare la « vecchia ». Ci mise, 
per fortuna, una « toppa » 1* 
intramontabile Josè Altafini 
che sembrava destinato a 
v marcire » in panchina. Oggi 
l’ostacolo è quasi insormonta¬ 
bile, rappresentato com’è da 
quel Napoli che ha altalenato 
per buona parte della stagio¬ 
ne. ma che ora cerca il risul¬ 
tato di prestigio. Pino a che 
la Juve manteneva un tale 
distacco nei confronti del To¬ 
rino da sembrare incolmabi¬ 
le, si sosteneva che i parte¬ 
nopei erano ormai tagliali 
fuori dalla lotta di testa .L* 
« Imbambolamento » bianco¬ 
nero ha portato alla ribalta 
i granata di Radice, il MUan 
di Rocco-Trapattonl ma an¬ 
che il Napoli di Vinicio. Ed 
allora, come lasciarsi sfuggi¬ 
re la ghiotta occasione di ri¬ 
scattare con un risultato di 
prestigio il tramonto dello 
scudetto? Vinicio, che proba¬ 
bilmente aspetta questo ex¬ 
ploit per alzare il prezzo del¬ 
la sua riconferma, ha carica¬ 
to a dovere i suoi, e su tuli. 
Beppe Savoldi. E la Juve sem¬ 
bra aver accusato la... paura. 
Pare, infatti, che la formazio¬ 
ne che scenderà in campo al 
San Paolo sarà eminentemen¬ 
te « catenacciara ». In avanti 
Cuccureddu dovrebbe prende¬ 
re il posto di Gori. con chia¬ 
ri compiti di copertura. Se 
poi le cose non dovessero met¬ 
tersi bene per i bianconeri, 
è probabile che a tentare di 
rialzarne le sorti venga anco¬ 
ra rispolverato « nonno » A!ta- 
fini. per giunta ex. 

L'impegno è di importanza 
capitale per la Juve: una 
nuova battuta d'arresto po¬ 
trebbe causare una reazione 
a catena, e forse dire anche 
addio ai sogni di scudetto. 
Neppure a farlo apposta, a 
renderle più delicato il com¬ 
pito, c’è il Torino che gioca 
tra le mura amiche contro la 
Fiorentina che Mazzone non 
è riuscito a plasmare secon¬ 
do i suoi desideri. Il tecnico 
sostiene che se i suoi riusci¬ 
ranno a reggere per mezz'ora 
e se Beatrice « annullerà » 
Claudio Sala, forse un pari 
non sarebbe una chimera. Ma 
a rigor di logica non credia¬ 
mo nella improvvisa impen¬ 
nata « viola ». pur se lo sti¬ 
molo esiste. Infatti una scon¬ 
fitta. dopo lo 0-2 a tavolino 
col Como, potrebbe significa¬ 
re sentire sul collo il flato 
delle retrocedenti. Eppoi II 
Torino non è soltanto Clau¬ 
dio Sala. Pulici, Graziani, Pec¬ 
ci, Zaccarelli dove 11 mette¬ 
te? Non certo in naftalina; 
son vivi e vegeti e sentono 
odor di scudetto. Compito, 
quindi, proibitivo per i viola 
pur se animati dalla miglio¬ 
re buona volontà del mondo. 

Se iì duello In vetta si ac¬ 
cende perciò di toni entusia¬ 
smanti. quello in coda si è 
fatto drammatico, e tutto la¬ 
scia presagire che taie reste¬ 
rà fino alla fine. Ma prana 
di passare alla coda, vai la 
pena dì parlare di Roma-Bo- 
logna. I giallorossi di Lied- 


esv or*t&rnsrjz * — 

tese non sono di secondaria irri¬ 


si si offre la possibilità di battere 

“—i™ c * ■.* t1 _ ! holm hanno profondamente 
« " * deluso, e nessuno ne fa un 


ranno allo spasimo. E la Ternana? 
La Ternana, si dice, vince ma non 


portanza; contro avranno il solito 
cavallo di Carlo D'Alessio (questa 
volta è di turno Duchamp) ed un 
certo Mahr. due volte vincitore a 
San Siro nella stagione. 

Anche domani a Modena cl sa¬ 
rà un romano: è Surefir* Hanover, 
leader della generazione 1972 



• TENNIS — Nel quarti di fi¬ 
nale del Torneo intemazionale di 
Hilton Head ! stand, nella Carotina 
del Sud. l'italiano Beppe Mario à 
stato battuto dallo statunitanse 
Panetto Gonza]es per 6-2 6-4. 

• SOLLEVAMENTO PESI — Il 
giapponese Koji Miki ha miglio¬ 
rato il suo primato mondiale dì 
strappo per la categoria dei gallo 
sollevando kg- 120. Il limita pre¬ 
cedente era di kg. 117,500. 

• PUGILATO — Il pugila Mo- 
hammad Ali. campione mondiale 
dei pesi massimi, ha cominciato la 
fase finale detta sua preparazione 
In vista del combattimento per il 
titolo, che disputerà il 30 aprite 
prossimo, a Landovrr (Maryland) 
contro lo sfidante limmy Young. 

• CALCIO — I giocatori del St. 
Etienne che il 12 maggio, a Gla¬ 
sgow, affronteranno il Bay era di 
Monaco per la finalìssima della 
Coppa dei campioni, offriranno par¬ 
te dei premi-partita ricevuti per la 
qualificazione alta vedova del fi¬ 
loso rimasto decapitato da una 
elica dell'aereo che riportava in 
Francia gli atleti. Intanto c'à una 
protesta dei Bareni che non vor¬ 
rebbe giocare a Glasgow la lina- 
liss’ms. adducendo motivi di in¬ 


punti li la ed è li ad un passo 
dalle prime. E oggi, se le andas¬ 
se bene, potrebbe compiere addi¬ 
rittura un salto. Grosso scontro, 
quindi. Ira Foggia e Ternana ed 
esito incertissimo. 

Il Varese con la Spai, se gioche¬ 
rà sul ritmo delle ultime partite, 
non dovrebbe avere difficoltà ad 
aggiudicarsi i due punti. Si può 
dire anzi che il calendario favori- 


mistero. pur con tutte le at¬ 
tenuanti del caso, rappresen¬ 
tate appunto dai molti infor¬ 
tuni. che hanno infiorettato 
il cammino dei « lupi ». Col 
Perugia è venuta la scoppo¬ 
la salutare? Ce lo auguriamo, 
altrimenti se pure al Bolo¬ 
gna dovesse riuscire il colpo 
gobbo, per i giallorossi sareb- i re&e 


lima spiaggia » per continua¬ 
re a nutrire fon late speran¬ 
ze. Le vicende che hanno fin 
qui caratterizzato il cammino 
degli ex campioni d’Italia, 
non hanno certo bisogno di 
venir rinvangate. I conti si 
tireranno alla fine, ed allora 
si potrà imbastire un proces¬ 
so che non potrà non coin¬ 
volgere squadra, allenatore e 
la stessa società. Per questo 
delicato impegno Maestrali 
recupera Re Cecconi e Poien- 
tes sarà lo stopper. mentre 
Marchioro dovrà fare a meno 
di ben tre titolari del calibro 
di Cera, Bertarelli e Cecca¬ 
relli. Ecco, di qui possono 
prendere le mosse i laziali 
per cercare di fare risultato. 
Se poi dovessero cadere negli 
stessi errori di Cagliari, be’... 
la retrocessione potrebbe di¬ 
ventare proprio uno spau- j 
racchio, altro che sostenere 
come le altre pericolanti sia¬ 
no più inguaiate... Intanto 1* 
Ascoli ospita l’Inter, il Caglia¬ 
ri è a scontro diretto col Ve¬ 
rona, mentre la Samp riceve 
il Perugia. Si dirà che non 
son rose per nessuno. D’ac¬ 
cordo. Ma è certo che per la 
Lazio sono spine. Completa 
il programma pasquale (ore 
15.30) Milan-Como. 

g. a. 


Due «test» mondiali 
a 2 mesi dai Giochi 

Oltre duecento dilettanti al « Liberazione » e migliaia di 
cicloamatori e di cittadini al «Cicloraduno deir Amicizia» 


Con l'iscrizione delle squa¬ 
dre nazionali di Svizzera. Ju¬ 
goslavia. Gran Bretagna, Ce¬ 
coslovacchia, Bulgaria, Unio¬ 
ne Sovietica. Ungheria, Olan¬ 
da e Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca e delle squadre 
di club italiane Monsumma- 
nese S. Giacomo, Aglietti Pre¬ 
fabbricati. Amaro Gamondi. 
Latini Jesi. Pedale Ravenna¬ 
te, Rinascita Cofar Raven¬ 
na e Grottaferrata, gli iscrit¬ 
ti al « Liberazione » hanno 
già superato il centinaio. E 
poiché sono ancora da regi- j 
strare le iscrizioni del Bel- I 
gio, della Polonia, di Cuba j 
e di alile numerose squadre j 
italiane che già hanno an¬ 
nunciato la loro partecipa¬ 
zione alla corsa sicuramente 
anche quest’anno alla « clas- 


mano per 11 Cicloraduno del¬ 
l’Amicizia. 

Tutte !e squadre straniere 
presenti al « G.P. della Li¬ 
berazione - Trofeo Sanson » 
prenderanno parte dal 23 
al 30 aprile al «Giro delle 
Regioni - Gran Premio Brook- 
lyn ». corsa a tappe nella 
quale l'Italia si presenterà 
con due formazioni. Sia il 
Giro che il « Gran Premio 
della Liberazione ». saranno 
per tutti — italiani e stra- 


€ 



i 


sicissima » del 25 aprile par¬ 
teciperanno almeno duecen¬ 
to dilettanti, oltre alle molte \ le quali avverrà un probante 


nieri — un momento impor¬ 
tante delia preparazione al¬ 
le Olimpiadi di Montreal e 
sicuramente gran parte dei 
protagonisti di queste due 
corse saranno tra i princi¬ 
pali protagonisti delle gare 
dei Giochi olimpici in Ca¬ 
nada. wAp il « Liberazione » 
che il Giro delle Regioni sa¬ 
ranno insomma due prestigio¬ 
se «passarelie» mondiali sul- 


centinaia di cicloamatori che 
confluiranno poi a Piano Ro- 


Durante le prove libere 


Spettacolare caduta 
di Cecotto a Misano 

Nessuna conseguenza per l'italo-venezuelano, che 
ha tuttavia disertato la corsa di Digione - Battuto 
da Villa il record della pista 


confronto pre olimpico. 

A Roma la classicissima 
del 25 aprile si svolgerà con il 
i seguente programma: ore 8: 
| raduno a Piazzale dei Parti- 
] gialli (Stazione Ostiense) sia 
j dei dilettanti che dei ciclo- 
j amatori provenienti da tut¬ 
ta Italia per partecipare al 
Cicloraduno dell'Amicizia che 
si concluderà a Fieno Ro¬ 
mano. Ore 10.30 — dopo la 
deposizione di una corona 
alla lapide in onore della Re¬ 
sistenza — tutti i parteci- 
pantì (centinaia saranno an¬ 
che i romani che prenderan¬ 
no parte con biciclette di 
ogni tipo al primo breve trat- 


Nostro servizio 

MISANO ADRIATICO. 17 
In attesa delle prove trin¬ 
ciali di domani l’autodromo 
Santamonica ha avuto una 
vigilia intensa con numerosi 
conduttori impegnati nelle 
prove libere tese a collauda¬ 
re non soltanto i mezzi mec¬ 
canici — alcuni dei quali ine¬ 
diti come la Bimota HD 350 
e le Morbidelli sperimentali 
125 e 350 — ma anche la pi¬ 
sta il cui manto stradale è 
stato completamente rifatto 
Tutti sono andati fortissi¬ 
mo. Prima della partenza per 
Digione, Giacomo Agostini 
dove il centauro è arrivato 2. 
nella gara francese (la vitto¬ 
ria è andata al francese Rou- 
gerie) si era presentato con la 
potenziata e aggiornata MV 
500 in modo tale da sfiorare 
il record della pista adriati- 
ca detenuto da Bonera in 
l‘28"5 (1974) girando nel tem¬ 
po di 1*28"8; stava andando 
forte anche il suo rivale, Ce¬ 
cotto, con la Yamaha 500. 

Il venezuelano è però rima¬ 
sto vittima di una caduta 
spettacolare, fortunatamente 
senza conseguenze, ma che 
lo ha costretto a disertare la ì 
gara delle 750 di Digione al 
fine di rimettersi dallo choc 
e prendere il via nella corsa 
del moto club Berardi. Velo¬ 
cissime anche le Morbidelli, 
sia nelle ottavo di litro con • 
Bianchi che nelle quarto di I 
i litro con Pileri. mentre il 
tedesco Braun ha provato la 
inedita 350 della casa pesa- 


ternazionale, ci saranno an¬ 
che i piloti della nuova ge¬ 
nerazione. venuti prepotente- 
mente alla ribalta in questo 
inizio di stagione. Ci riferia¬ 
mo in particolare ai vari Luc- 
chinelli, Cereghini, Pagani¬ 
ni, Mischiatti, Uncini deside¬ 
rosi di ribadire a tu per tu 
con Agostini. Cecotto, Lansi- 
vuori. Villa, Bonera, Bianchi. 
Pileri, Buscheririi, Lusuardi. 
Braun, le loro doti. 

Lunedì il programma prevede 
alle ore 13 partenza della 
classe 50 (18 giri km. 62,784); 
ore 14 classe 125 (21 giri, 
km. 73.248); ore 15, classe 
250 (21 giri km. 73,248); ore 
16, classe 350 (23 giri km. 
80,224) ; ore 17, classe 500 
(23 giri km. 80,224). 


% 


Luca Dalora 


Un comunicato della presidenza ARCI-Caccia 

«La Camera approvi 
la legge venatoria 


» 


bero veramente dolori. La zo- 


Ul oggi i brianzoli che hanno Top- | 
portonità di consolidare il loro prì- j na minata non è poi mica 
maio in classìfica. ! tanto lontana. A! posto dell’ 

Assai piu difficile il compito del > — - —.—», » — 


cJZrlSZJ Jril Y"iSTLff infortunato Conti. Liedholm i modenese sceso in pista per 

,7 «oro d£sa reggevi "liguri ha scelto Quintini, mentre in ! collaudare i! nuovissimo te- 


Meglio di tutti ha saputo 
fare il campione d’Itaiia e 
del mondo Walter Villa. li 
modenese sceso in pista per 



•Mita 


IGIENICO E RADICALE 
meno fatica meno 
tempo con liquido 

CLINEX 

m u ma» bru acvnm 


possono portar via un ponto e an¬ 
che due, visto che all’attacco ci 
sanno lare e segnano sempre. Al¬ 
trimenti saranno guai. Infine c’à il 
Brescia che, a Piacenza, dove tro¬ 
verà una squadra dalla classifica 
tutt'altro che tranquilla, dovrà dire 
definitivamente se i suoi giovani, 
ben guidati da Angelillo. hanno già 
mal cia t o la possibilità di lottare 
per la promozione anche se l’atle- 
natore dice che lui lotta solo per 
la_ salvezza. 

Il resto del cartellone riguarda 
quasi esclusivamente partite che in¬ 
teressano squadre in letta per non 
retrocedere. Avellino e Modena sa¬ 
ranno a confronto diretto. Il Brin¬ 
disi va a Vicenza dove tr overà una 
compagine psicologicamente rilan¬ 
ciata dal pareggio di Genova. La 
Reggiana ospita il lanciatissìmo Pa¬ 
lermo che, se dovesse vincere, si 
troverebbe addirittura in corsa per 
la A. Ma gli emiliani, se non vo¬ 
gliono finire in C, d ev ono assolu¬ 
tamente ottenere i due punti. E. in¬ 
fine, Catania-Taranto. Per i sici¬ 
liani o la va o la spacca. 

Atatanta-Pescara chiude l’elenco. 
E* il classico incontro Ira squadre 
senza problemi e piuttosto deluse. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri di 
oggi (ore 15,30) 

ATALANTA-PEStARA: Trinchieri; 
AVELLI NO-MODENA: Milan; CA- 
TANIA-TARANTO: Frasso; CATAM- 
2ARO-NOVARA: R. Lattami; FOG¬ 
GIA-TERNANA: Menatali; LANE- 
ROSSI VIC.-BRINDISI: Espostilo] 
PIACENZA • BRESCIA: Moretto; 
REGGIANA ’ -PALERMO: Maria, 
SAMBENEOETTtSE - GENOA: Co¬ 
ncila; VARESE-SPAL: Lepi. 


un primo tempo sembrava o- 
rientato a lanciare il «Pia¬ 
gnone a Meola. Dopo tre me¬ 
si rientra Peccenini. cosicché 
Sandreani fungerà da ala tat¬ 
tica. Il successo è d’obbligo 
per i romani, taciterebbe i 
malumori che regnano nella 
squadra e all’interno e all’ 


la io Bimota. montato per la 
prima volta dall’Harley Da¬ 
vidson sulla 350. ha dato uno 
scossone a» cronometri fa¬ 
cendoli « saltare » con il tem¬ 
po sensazionale di r27”6 
Con un prologo simile nel¬ 
le prove libere, c’è da atten¬ 
dersi da questo G.P. Inter¬ 
nazionale Riccione, seconda 


esterno della stessa società. ! prova del campionato itaiia- 
Per la salvezza, rincontro * no. grandi cose Non va di¬ 
che la Lazio gioca a Cesena i menticato che accanto ai 
può definirsi veramente I’« ul- ! * big » del motociclismo in- 


Nelle gare di canottaggio di Sabaudia 

Sovietici spettacolo 


SABAUDIA. 17. 

Il * rullo compressore » sovieti¬ 
co è passato sul campo di rego¬ 
te di Sabaudia conquistando, co¬ 
me nelle previsioni, tutti gli al¬ 
lori in polio netto scontro diret¬ 
to con la formasìono azzurra. 

Soltanto la medaglia d’argento 
di Primo Barmn, quello di bronzo 
nel singolo, del due-co» o del 
quattro-senza hanno attenuato la 
suprem azi a degli ospiti. 

La gara più inti mi ant e a an¬ 
che più positiva per contenuti « 
risultati è stata quella dai sin¬ 
golo. L'Unione Sovietica ha schie¬ 
rato q ua ttro singoli**) di elevato¬ 
re mondiali tra coi Meliache», 
cam p i o n e olimpico, o B e r ge n , se¬ 
ste ai recenti mondiali di Not¬ 
tingham, oltre al gran diss i me Ker- 


schikov. Proprio questi ultimi due 
si sono aggiudicati il primo e se¬ 
condo posto mentre Fabrizio Bion¬ 
di è riuscito a rompere la sequela 
di vittorie e pia z z a m en ti dei sovie¬ 
tici. La due giorni l a mi era di Sa¬ 
baudia continuerà domani con con¬ 
fronti sempre interessanti. Questi 
i risultati: 2 senza 1) URSS equi¬ 
paggio B 6'59”5; 2) URSS equi¬ 
paggio C 7’00"3; 3) URSS equi¬ 
paggio A 7'03”4; singolo: 1) 
URSS (Po r oga») 7’23"5; 2) 

URSS (Korschikov) ?'27”0; 3) 
Italia (F. Biondi) 7'2S"6; 2 con: 

1) URSS 7’35’’2; 2) Italia 7’4r*; 
3) Italia (Dopolavoro F eti or la r l o 
Traviso) 7’52''i 4 senza: 1) URSS 
equipaggio A 6'30”; 2) URSS 
equipaggio B S’31-3; 3) Italia 
6'40”3; otto: 1) URSS 6’07”7] 

2) Italia 6'1 B'\ 


La presidenza deil’ARCI 
caccia si è riunita nei gior¬ 
ni scorsi a Roma per esa¬ 
minare i più urgenti proble¬ 
mi venatori. —- Al termine 
della riunione è stato emes¬ 
so il seguente comunicato: 

« La Commissione Agricol¬ 
tura delia Camera tende or¬ 
mai a rinviare alla prossi¬ 
ma legislatura l'approvazio¬ 
ne definitiva della nuova leg¬ 
ge sulla caccia e la protezio¬ 
ne della fauna. 

Si è. infatti, di fronte ad 
un'ampia revisione del testo 
approvato al Senato a cau¬ 
sa della valanga di emenda¬ 
menti presentati dai gruppi 
parlamentari del centro e del¬ 
la destra; emendamenti che 
non consentono margini per 
una rapida approvazione del 
provvedimento. 

Alla fase dell’esame della 
legge da parte della Came¬ 
ra le Associazioni venatorie 
non sono purtroppo giunte 
unite, come già al Senato, 
ma divise, determinando es¬ 
se stesse, ad eccezione del- 
l’ARCI-caccia, la spirale de¬ 
gli emendamenti che ora pre¬ 
giudica la sorte del disegno 
di legge. 

Questo significherebbe pri¬ 
vare la caccia di uno stru¬ 
mento legislativo necessario 
per farla uscire dall’attuale 
caotica situazione e impedi¬ 
re alle Regioni di dare final¬ 
mente corso alla loro inizia¬ 
tiva legislativa in materia, 
disancorata dal vigente Te¬ 
sto Unico. 

Occorreva a questo fine il 
massimo di unità e di im¬ 
pegno comune fra tutte le 
forze interessate al rinnova¬ 
mento democratico della le¬ 
gislazione venatoria; delle 
associazioni venatorie e na¬ 
turalistiche. dei produttori 
agricoli e delle forze demo- 


| daco Amico Gandini) che si 
l concluderà, dopo 142 chilo- 
j metri, a Tarquinia, 
i La Tarquinìa-Foligno di 
km. 167 (martedì 27). la Pe- 
rugia-Montevarchi di km. 141 
(mercoledì 28), la Montevar- 
ehi-S. Piero in Bagno di km. 
157 (giovedì 29). la prima 
frazione Bagno di Romagna- 
Ravenna di km. 106 e la 
cronometro individuale di 
km. 13 a Lido Adriano (ve¬ 
nerdì 30). sono le altre tappe 
della corsa che l’Unità, il Pe¬ 
dale Ravennate e la Rina¬ 
scita Cofar Ravenna organiz¬ 
zano in collaborazione. 

Eugenio Bomboni 


Agibile il campo 
dei Campobasso 

CAMPOBASSO. 17 
11 campo sportivo « Roma¬ 
gnoli » che era stato dichia¬ 
rato inagibile in seguito ad 
una voragine apertasi sul ret¬ 
tangolo dì giuoco per lo sca¬ 
vo di una galleria, potrà ospi¬ 
tare domani la partita di 
calcio di serie C Campobasso 
Acireale. La commissione tec¬ 
nica di vigilanza, infatti, sta¬ 
mane ha compiuto il sopral¬ 
luogo constatando che le con¬ 
dizioni del campo, dopo gli 
urgenti lavori eseguiti per eli¬ 
minare l’abbassamento 


Battaglili e Bertoglio 
tentano l'avventura 
oggi in terra belga 

Vi prenderà parte anche Merckx 


LIEGI. 17 

La Liegi-Bastogne-Liegi. de- 
cana delle corse belghe. chiu¬ 
derà, nel giorno di Pasqua, 
la stagione delle grandi clas¬ 
siche di primavera per far 
posto, poi, soprattutto alle 
prove a tappe. 

La . Liegi-Bastogne-Liegi, 
giunta alla 62.ma edizione, 
vedrà alla partenza anche Ed¬ 
dy Marckx che ha deciso al¬ 
l'ultimo momento per il «sì». 
Ci saranno pure gli italiani 
della Jollyceramìca, vale a 
dire Battaglin, Bertoglio . e 
compagni, che. dopo esser 
stati costretti a dare « for¬ 
fait », unitamente agli uo¬ 
mini della Scic, alla Frec¬ 
cia Vallona, a causa dello 
sciopero negli aeroporti, han¬ 
no potuto raggiungere in tem¬ 
po Liegi, grazie all'accordo 
raggiunto dalla Gente del¬ 
l’aria circa il nuovo contrat¬ 
to. 

I! corridore più atteso è 
l’olandese Zoetetnelk che. do 
po essersi aggiudicato per 
distacco la Freccia Vallona. 
avrà domani l'opportunità, 
nel caso facesse il bis. di 
eguagliare l'«exploit» di Ku- 
bler, di Ockers e di Merckx, 
che vinsero nello stesso an¬ 
no « Freccia » e Lìegì-Basto- 
gne-Liegi. 

Zoetemelk dovrà, tuttavia, 
vedersela con i belgi, che 
non hanno certo mandato 
giù il boccone amaro della 
sconfìtta in terra di Vaiio¬ 
nia e che sì presentano co- 
] me i favoriti, potendo con¬ 
tare sui vari Verbeeck. Maer- 
j tens, Godefroot, Van Sprìn- 
i gel. senza contare natural- 
! mente Merckx. Anche ì fran- 
[ cesi hanno le loro « chnn- 
i ches » specialmente da par- 
j te di Thevenet. Danguillau- 
me, Ovion oltre all’anziano 
ma seniore valido Poulidor. 

Circa le possibilità degli 
italiani non è facile fare 
previsioni. Battaglin e. so¬ 
prattutto. Bertoglio. quest’an¬ 
no. sino ad ora. si sono fat 


di qualsiasi impresa. Minori 
le possibilità di successo di 
Bertoglio, tipico corridore di 
corse a tappe, e che. all’este¬ 
ro, non ha mai dimostrato 
di trovarsi a suo agio. 

La pattugli* italiana po 
trebbe. tuttavia, essere favo¬ 
rita dalla rivalità esistente 
fra 1 belgi (tenuto conto che 
sarà in gara anche Mer¬ 
ckx) alcuni dei quali si 
vedono fra loro come il 
fumo negli occhi. Ciò po 
trebbe consentire ai - nostri 
corridori di fare una corsa, 
per cosi dire, « coperti » e 
tentare nel finale il colpac¬ 
cio (niente da fare se l’ar¬ 
rivo fosse in volata). Speria¬ 
mo bene. 


A Gros io slalom 
speciale dell’Etna 


ti vedere poco. Ma alla Lio 
gi-Bastogne-Liegi potrebbero 
anche trovare la loro gior- 

f __„ . . del ! nata buona, in particolare 

^ r »piN, t ?.fÀ nt0n0 , • a npre ' I Battaglin che. quando azzec 
sa dell attività sportiva. I ca la corsa giusta, è capace 


CATANIA, 17 

Successo della « valanga az¬ 
zurra » nella gara conclusiva 
della sei giorni internazionale 
dell’Etna. Sei italiani ai pri¬ 
mi sei posti: questa la netta 
rivincita per lo sci azzurro do 
po tre giorni di delusione. Il 
successo dello slalom specia¬ 
le è andato a Pierino Gros 
che si è affermato davanti a 
Gustavo Thoeni. Paolo De 
Chiesa, Bruno Noeckler, Fau¬ 
sto Radici e Bruno Contor¬ 
tola. nell’ordine. 

L'unico degli stranieri clic 
lui tenuto testa agli azzurri è 
stato il tedesco Karl Eggen. 
quinto nella prima manche 
ma poi squalificato nella se 
conda per avere saltato uni 
porta. 

Questa la classifica dello 
slalom speciale: li Pierino 
t Gros tlt) 75“58: 2> Gustavo 
Thoeni (It) 76’MO; 3) Paol: 
De Chiesa (It) 76”44; 41 Bru 
no Noeckler '(Iti 76”51; 5 
Fausto Radici (It) 76”6D; (ì 
Bruno Contortola riti 77”tT 
7) Hubert Berehtold t Ai* 
78"61: 8) Gloriai Beck (Ge 
mania occ.) 78”86: 9) Jo.s > 
Perhtl lAu) 79*19: 10) M 
tin Steger (Gemi, oc - f . 


CERELK) 

etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 


Tacqua 

minerale 

naturale 


Autortewlor» Ministero Sanità tt. 2019 dell'B-6-1965 


to turistico nel centro sto¬ 
rico della città) lasceranno 
Porta S. Paolo per raggiun¬ 
gere Piazza lei Popolo da 
dove alle ore 11 partiranno 
i cicloematori diretti a Fia- 
no Romano é cinque minuti 
dopo i dilettanti che andran¬ 
no a percorrere 160 chilome¬ 
tri per tornare a Roma, do¬ 
ve sul viale Ugo Ojetti si 
concluderà la corsa. 

Il « Giro delle Regioni » 
avrà inizio a Ladispoli alle 
ore 10 di lunedi 26 con un 
brevissimo prologo a crono¬ 
metro per squadre. Alle ore 
14 dello stesso giorno parti¬ 
rà la prima tappa (alla qua¬ 
le darà la partenza il sin- 
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VACANZE LIETE 
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RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris, 1 - Tele¬ 
fono 0541/43034. 100 metri 

| mare, camere con senta servii!, 
j Giugno e settembre 3800-4300 
1-31 luglio 4500-5000, 1-20/8 
1 6000-6500. dal 21 al 31 agosto 
I 4000-4500 tutto compreso anche 
IVA. Gestione propria. Sconti 
bambini. (28) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

« FEDELTÀ ALL'APPUNTAMENTO . 

. VIVERE NEL VERDE » 

< LA TRADIZIONE NEL PIATTO » 
INTERPELLATECI - TEL. 0541/44.125 - VIALE ADRIATICO. 38 


r 


MONTAGNA . PINETA 
S. CATERINA VALFURVA 

(Sondrio) - mt. 1738 - HOTEL 
5PORT. Centro - tutte camere 
servizio privato - giardino - ta¬ 
verna - garage parcheggio. Of¬ 
ferta speciale: Pensione comple¬ 
ta luglio L. 6.900. Agosto inter¬ 
pellateci. Tel. 0342 935.525 

(56) 


RIMINI - MARINA CENTRO - I 
PENSIONE GRANADA - Via 

Tolmino. 24 - Tel. 0541/25770 
- abit. 0541/900052 - Pochi I 
passi mare - veramente tran¬ 
quilla - camere con/senza servi¬ 
zi - balconi - giardino - parcheg¬ 
gio. Cucina casalinga. Giugno- 
Settembre 4700 - Luglio 5600 
compreso IVA - Gestione pro¬ 
prietario. (60) 


1 PENSIONE CARILLON - Via 

| Venezia, 11 - 47033 Cattolica, 
j Tel. 0541/962.173 - Nuova 
, - Vicina mare - Cucina casalin- 
; ga - Parcheggio - Gestita da 
j gruppo familiare - Maggio. 
! Giugno, Settembre: 4.300 - Lu- 
• alio e 23/8. 31/8: 5.300 - 

! 1/8 fino 22/8: 6.600. (54) 


eretiche e sindacali, che so 
no invece venuti a mancare. 

La legge proveniente dal 
Senato pur presentando la¬ 
cune anche assai gravi, qua¬ 
li quelle della prevista aboli¬ 
zione dell’uso dei richiami 
vivi per la caccia al capan¬ 
no e della costituzione, sia 
pure facoltativa, delle zone 
autogestite, rappresenta tut¬ 
tavia una positiva riforma 
da difendere e sostenere nel¬ 
la sua qualificante e inno¬ 
vatrice struttura generale. 
Questo come primo passo 
verso ulteriori possibili perfe¬ 
zionamenti e miglioramenti. 

Diversamente era chiaro 
come FARCI caccia con vi¬ 
gore polemico ha sempre so¬ 
stenuto. a differenza anche 
dalle altre Associazioni ve¬ 
natorie. che si giungesse al 
rischio, in caso di elezioni 
anticipate, di un affossamen¬ 
to della legge. 

Un'ultima possibilità, da 
perseguire con fermezza e 
convinzione, per evitare que¬ 
sta sterile ed esiziale conclu 
sione, risiede ormai nelle de¬ 
cisioni che saranno prese dal¬ 
la Commissione Agricoltura 
della Camera nella prossima 
riunione del 21 aprile. Si 
rende quindi indispensabile 
in quest’occasione pervenire 
ad un serio, rigoroso con¬ 
fronto tra tutti 1 gruppi po¬ 
litici per giungere alla fase 
legislativa deìl’esame della 
legge ed alla sua approva¬ 
zione. anche nella formula¬ 
zione integrale approvata al 
Senato. L’ARCI-caccia si muo* 
verà su queste posizioni, in 
coerenza con la linea fin qui 
sostenuta, sollecitando l’uni¬ 
tà tra le Associazioni vena¬ 
torie e le altre organizzazio¬ 
ni democratiche quale stru¬ 
mento indispensabile per ot¬ 
tenere i necessari ed attesi 
risultati positivi ». 


MIRAMARE RIMINI . LA PEN- 
: SIONE VILLA MARIA - Viale 
; Oliveti 84 - Tel. 0541/32163 - 
I 50 m. dal mare. Vi invita • 
vacanze serene - Ottima cucina ca¬ 
salinga - Prezzi modici tutto com¬ 
preso * Apertura aprile 1976. 

(13) 


MISANO MARE - PENSIONE I 
DERBY Via Bernini - Tel. 0541/ 
615222. Vicino mare, tranquilla,! 
familiare, parcheggio, cucina cu¬ 
rata dal propr.et8rio. camere ser¬ 
vizi privati. Maggio 4.000, t-24 6] 
4.500, 25'6-10'7 c 25/8-31/8 

5.000. 11/7-31/7 5.600, 1-24 8 j 
6-500, settembre 4.200 comples¬ 
sive. (9) 


WEEK- END PASOUALE AL 
MARE! - IGEA MARINA - PEN | 
SIONE BELLI - Tei. 0541 
630054 - Via Virgili. TRE 

GIORNI COMPLETI L. 16 000 
con pranzo speciale, tranquilla, 
vicina mare, vacanze estive. Bas¬ 
sa 4300 4500. media 5300-5500. 
alta 5800-6000 complessive. (26) 


CE5ENATICO/VALVERDE - HO¬ 
TEL JOLY - Moderno - sul ma 
j re - camere servizi - balcone - 
cucina familiare - Autoparco 
' Pensione completa: Maggio. Giu 
| gno. Settembre L. 4 800 - Lu- 
I glio c 23-31/8 L. 5.700 - 1-22 S 
| L. 7.000 (tutto compreso anche 
IVA). Direzione: Famiglia PARI.! 
[Telefono 0547 85013-86113 
! (7) 


PENSIONE STRAND - VILLA- , 
MARINA CESENATICO • Telefono | 
86152 - Direttamente sulla spiag- t 
già - tutte camere doccia. WC. j 
balcone, ogni confort - ottima cu ! 
cina - Parcheggio - Prezzo pen- i 
Siene completa: Maggio-Giugno- I 
Settembre L. 5 000 Luglio- 
Agosto L. 6.500. Interpellatcc, [ 

(3) : 


I RIMINI'MAREBELLO • Pensione! 
! LIETA - Tel. 0541/32481-43556 1 
, - fermata filobus 24 - vicina ma-1 
j re - modernissima - parcheggio j 
j gratuito - camere servizi - Bi!-[ 
I cone - cucina romagnola - Bassa j 
! 4500/4700 - Luglio 5600 - Ago- 
j sto interpellateci - gestione propria 
I (aHittansi appartamenti estivi Ric- 
jcione). ( 1 ) j 

i RICCIONE - HOTEL PENSIONE i 
j CLELIA - Viale 5. Martino, 66 I 
Tei. 41494 - Abit. 600442. Vi- 
! cinissimo spiaggia, conforta, ot- ! 
timi cucina, camere con senza ' 
doccia, WC. ba’.con-. Bassa 4000- 1 
4500, med : a 4500-5000. alta 
6000-6500 tutto compreso an¬ 
che cabine, interpellateci. D.rez. 
propria. (25) 


; RIMINI (VISERBELLA) - HO¬ 
TEL PLAYA - Tel. 0541 734705. 
Direttamente su! mare, moderno, 
camere servizi privati, balconi, au¬ 
toparco. Giugno-settembre 5200, 
luglio 5800. agosto 6800 com¬ 
preso IVA. D'rezone proprie¬ 
tario. (37) 


! CATTOLICA - HOTEL SUISSE ! 

! Viale Bovio. 67 - Tel. 0541/ j 
'961175. priv. 961282. Centrale, I 
I 30 m. mare, camere servizi, cu- I 
! cina casalinga particolarmente cu- ! 
' rata, giardino, parthegg'o. cabine. | 
; Bassa stag. 5.900. media 6.900. 1 
alta 7.600. altissima 8.500. (44) I 


[~CATTOLICA - HOTEL MAJOR - 

i Viale Dante 82 Telei. 0541 
i 961757-960472 - Priv. 953909 
! Nuova costruzione - Tutte came¬ 
re servizi, telefono - Vicin'ssimo 
mare - Ascensore - Parcheggio 
Maggio 5200 - Giugno-Seti. 6100 
- Luglio. 22-31-8. 7600 - 1-21 8 
9500 tu'to compreso anche IVA 


• HOTEL CAVOUR - VALVERDE 1 
' (CESENATICO) - Telefono 0547/ 

I 86290 (ore 9 fino 18). Moder- 
; nissima costruzione, camere con 
! servizi, balcone vista mare, ascerv 
[ sore. bar. parcheggio, menù a , 
j scelta, terrazza panoramica e zona ! 
i tranquilla. Bassa stagione 5.200. i 
j alfa 6.500-7.500. Sconti speciali i 
per famiglie. (50) I 


PENSIONE GIANCARLA - S. 
GIULIANO MARE - Rimini - 
Tei. abitar: 0541 751.458 - 
26.960 - 100 metri mare - tran 
quille - trattamento eccellente, 
familiare - cab ne mire • Mag 
gio-G.v gno-Sett -. L. 4.100 
1-20 7. L. 4.800 - 21/7-20'8 
L 6.500 - 21-31 8: L. 4.800 
IVA compresa. (57) 


RIMINI - SANGIULIANO MARE 
- PENSIONE VANDA - Tel. C54T/ 
24824 • Sul mare - cucina casa- J 
linga - cabine spiagg'a - Maggio- ; 
Giugno-Settembre 5 000 - Luglio ■ 
6.000 - Agosto 7.000. (2) ! 


CATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE Viale Matteotti. 9 
Tel. 0547 85009 Dal 25 5 Tel 
86325 - 100 m mare - camere 
j con senza doc: a. V/C balconi - 
| Molto trangu l!o - Giardino - P»r- . 
cheggio privalo - Bassa 4600 -5000 
1 Luglio 5600 6000 1 25 8 

! 6500 7000 IVA compresa 6M. 

I Dir. GINO e ANITA PARI. (10) ! 


PUNTA MARINA Ravenna - Hotel 
ELITE - Tei. 054 4 437.309- 
437.411 - nella pineta - diretta- 
mente mare - camere servizi - 
ascensore. Bassa stag.: 5.500, 
Atta: 7.000, compreso anche IVA. 
Direzione: Gridino. (67) 


RIMINI CENTRO - HOTEL Ll- 
STON - Te». 0541 '24323 - Posi- 
z one centrale - 30 metri mire - 
Cenere con senza servizi - Ascen j 
sor# • Sala soggiorno - Bar - Pel»- 
sione completa - Bassa 4000 - 
Lugl o 5000 5500 - 1-22-8 7500. , 
camere serv.zi L. 500 d. supp!e - 
mento. i 



APPARTAMENTI AL MARE 
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Lire 1.000.000 Contano 

SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 10 ANNI SENZA MUTUO 
PINARELLA di CERVIA - LIDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna - 
L'Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 

VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 
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pag. 17 / fatti nel mondo 


Dopo le grandi manifestcftioni di giovedì scorso 

Si preparano in Francia 
nuove fasi di lotta contro 
la «riforma» universitaria 

Costante logoramento della maggioranza governativa e della posizione del primo 
ministro Chirac, oggetto ieri di un nuovo attacco da parte del radicale Schreiber 


F 


Dal nostro corrispondente 

' ' PARIGI. 17 
Triste anniversario per il 
residente della Repubblica: 
'Express di stamattina, per 
la penna del suo direttore 
Jean Jacques Servan Schrei¬ 
ber, grande notabile di quel 
partito radicale che conta 
quattro ministri nell'attuale 
governo, celebra il secondo 
anno di potere giscardiano 
con un editoriale intitolato 
« Chi è ancora con Giscard 
d’Estaing? ». 

Segue questa analisi del se¬ 
vero ridimensionamento subi¬ 
to da quella lieve maggioran¬ 
za (50,8° a) che aveva porta¬ 
to Giscard d’Estaing alla pre¬ 
sidenza della Repubblica pro¬ 
prio in questi giorni di aprile 
di due anni fa: 1 giovani, de¬ 
lusi. guardano ormai altrove, 
i lavoratori si sentono estra¬ 
nei a questo potere, i de¬ 
putati della maggioranza si 
sentono alienati perchè non 
associati alla direzione del 
paese, i funzionari che do 
vrebbero essere l garanti e i 
custodi del sistema sono di¬ 
ventati neutrali e il padrona¬ 
to è triste davanti ad un 
orizzonte senza prospettive. 

Allora, chi resta con Gi- 
scard? Quelli — afferma Ser¬ 
vali Schreiber — che hanno 
paura del cambiamento di 
regime, forse un 40° o dell’elet- 
torato. E il direttore del- 
Y Express che è giscardiano e 
non può permettersi conclu¬ 
sioni troppo negative, termi¬ 
na il suo « grido di dolore » 
con la certezza che, nei due 
anni che restano tra oggi e le 
eiezioni legislative della pri¬ 
mavera del 1978. il presidente 
ritroverà il « piglio riforma¬ 
tore » che lo aveva animato 
all'inizio per vincere la bat¬ 
taglia della società liberale 
contro il comuniSmo. 

Una settimana fa Servan 
Schreiber aveva duramente 
attaccato 11 primo ministro 
Chirac, a suo avviso colpevole 
di « tradire » la polìtica di 
riforme del presidente della 
repubblica, e ne aveva chie¬ 
sto le dimissioni. Oggi 11 di¬ 
rettore dell'Eipress cambia 
tema ma non obiettivo: de¬ 
scrivendo 1 guasti del regime 
e tuttavia rinnovando la suf. 
fiducia a Giscard d’Estaing 
egli invita 11 presidente della 
Repubblica a sbarazzarsi del 
6UO primo ministro. 

Data la volubilità di Servan 
Schreiber si potrebbe anche 
ignorare la sua campagna 
contro Chirac: ma essa ha in 
sé almeno due elementi che 
la rendono credibile. Prima di 
tutto il disorientamento del¬ 
ia maggioranza governativa 
che Chirac. su incarico del 
presidente della Repubblica, 
deve riorganizzare e omoge¬ 
neizzare. Quando, tre giorni 
fa. Chirac si è presentato da¬ 
vanti ai partito radica'e per 
lame tacere i malumori, 
qualcuno gii ha gridato che 
ia sua visita non richiesta 
nella sede del vecchio parti¬ 
to di Herriot era « uno stu 
prò », e trenta notabili su: 70 
presenti si sono pronunciati 
per ie - dimissioni dei quat¬ 
tro ministri radicali. Se Chi¬ 
rac e riuscito a superare 
questa difficile prova, il mi- 
^jtere n^icaie tuttavia con¬ 
in secondo luogo la caduta 
delia popolarità di Giscard 
d Estaing. descritta da Ser¬ 
van Schreiber. è reale, come 
hanno provato ì p.ù recenti 
sondaggi di opinione. Pren¬ 
deremo per tutti l'esempio di 
p.ù intensa attualità, quello 
delle lotte degli studenti e 
degli ingegnanti universita¬ 
ri contro la riforma del «se¬ 
condo ciclo ». 

L'intervento col quale il pre¬ 
ludente delia repubblica ha 
costretto il sottosegretario al¬ 
le università a rinunciare al 
tono di sfida delle settimane 
scorse e ad aprire il dialogo 
con le organ./razioni degli in¬ 
sognanti e degl; studenti non 
e servito a nulla: dopo le 
grandi manifestazioni di gio¬ 
vedì, dopo il voto della mag¬ 
gioranza dei presidenti del> 
università contro la riforma. 
Giscard appare isolate .-u 
uno dei terreni dove coni iva 
d. far valere p:ù facilmente 
la sua capacità di seduzione 
e d: altraz.one. Mentre i co¬ 
mitati di coordinamento 
ttrotzkisti* si riuniranno oggi 
a Tolosa per chiedere il pro¬ 
seguimento degli scioperi e 
delle manifestazioni. 1 UNEF 
* Unione nazionale degli stu¬ 
denti di Francia, tendenza 
comunista) lancia la parola 
d'ordine di altre due giorna¬ 
te nazionali di lotta per il 21 
e xl 22 aprile prossimi e gii 
insegnanti universitari orga¬ 
nizzano un incontro nazio¬ 
nale ad Amiens per domeni¬ 
ca 25 aprile a do scopa d: la¬ 
re il punto della situazione 
e di preparare il rilane,o d®I- 
la battaglia contro la ri¬ 
forma. 

Gh aristocratici di due se¬ 
coli fa scaricavano su Vol¬ 
taire la responsabilità della 
rivoluzione borghese. Oggi i 
fedeli del governo vedono in 
questo crescente estendersi 
del rrontc di lotta — studen¬ 
ti. Insegnanti. presidi — una 
conseguenza delle liberalizza¬ 
zioni concesse dal governo 
dopo il maggio 1968. La ve¬ 
rità è che la riforma del se¬ 
condo ciclo è anche la nega¬ 
zione delle autonomie conces¬ 
se allora e gli studenti non 
vagllono tornare indietro. 

Augusto Pancaldi 



¥T PRIIVfÓ 11 piccolo cetaceo qui fotogralato è un 
a IVI ivi vz balenottero nero che nuota assieme alla 
madre nel grande acquario di Toba, in Giappone. E' neonato; 
pesa 15 libbre e misura 3 piedi; le sue condizioni di salute, 
peraltro finora eccellenti, sono seguitissime da un'équipe di 
scienziati poiché il balenottero è quasi sicuramente il primo 
nato in acquario. 


Nonostante l'insistenza delle voci 


Kissinger resiste 

all'idea di una 
sua sostituzione 

Ennesimo intervento sulla «questione comunista» 


WASHINGTON. 17 

La Casa Bianca ha smen¬ 
tito le voci, riprese dal « Los 
Angeles Times», secondo le 
quali il presidente Ford a- 
vrebbe offerto aH’ex-govema- 
tore del Texas John Connai- 
ly, il posto di segretario di 
Stato, in cambio del suo ap¬ 
poggio. contro Rona!d Rea- 
gan. alle elezioni primarie 
del Texas, che si svolgeran¬ 
no 11 primo maggio. 

La smentita ufficiale ' fa 
seguito a dichiarazioni fat¬ 
te sullo stesso argomento da 
Kissinger. in un discorso pro¬ 
nunciato ieri a Phoenix, nel- 
l’Arizona. Respingendo le il¬ 
lazioni secondo cui Connal- 
iy prenderà il suo posto, il 
segretario di Stato ha det¬ 
to: « A quanto pare c’è una 
accanita concorrenza per un 
posto che potrebbe non es¬ 
sere vacante ». 

Nella stessa occasione, il 
segretario di Stato era tor¬ 
nato per l'ennesima volta , 
sulla questione comunista in 
Europa, insistendo sul dan¬ 
ni che subirebbero le rela¬ 
zioni degli Stati Uniti con. 
i paesi della NATO nel cui 
governi entrassero I comuni¬ 
sti- 

«Continueremo — egli ha 
detto — a mettere in guar¬ 
dia coloro che vorrebbero af¬ 
fidare una sostanziale fet¬ 
ta di potere, nei governi dei 
paesi europei occidentali, a 
partiti comunisti messisi im¬ 
provvisamente alla ricerca di 
una rispettabilità Non fa¬ 
remmo alcun favore al no¬ 
stri alleati se incoraggiassi¬ 
mo la loro illusione che l’av¬ 
vento dei partiti comunisti 
al potere non rapn r esente- 
rebbe uno spartiacque nei 
nostri rapporti. La realtà di 
fondo è che il nostro popo 
lo non accetterà lo stesso 
tipo di relazioni strette e 
confidenziali con paesi occi¬ 
dentali in cui ai partiti co¬ 
munisti venga concesso un 
ruolo importante al gover¬ 
no». 


Kissinger. che parlava al 
Rotary Club di Phoenix nel 
quadra delle sue iniziative 
di appoggio indiretto alla 
campagna per l'elezione del 
presidente Ford, ha esorta¬ 
to gli americani a non da¬ 
re ascolto alle accuse elet¬ 
torali degli avversari di Ford 
secondo cui l'America ha ab¬ 
dicato al suo ruolo di pri¬ 
ma potenza mondiale e ha 
attaccato senza nominarli gli 
aspiranti alla candidatura 
presidenziale Ronald Reagan 
e Henry Jackson, afferman¬ 
do che. nel processo inevi¬ 
tabile di autocritica di una 
grande democrazia, bisogna 
stare attenti a non dare l'im¬ 
pressione di impazienza o 
di incertezza. 

«Gli Stati Uniti possono 
essere orgogliosi della loro 
condotta negli affari inter¬ 
nazionali ' — ha aggiunto II 
segretario di Stato — e non 
dobbiamo perciò farci illu¬ 
dere dalla fiaba di un'Ame¬ 
rica relegata al secondo po¬ 
sto e su) punto d'essere so¬ 
pravanzata da un furbo stra¬ 
niero... ». A parere di Kis¬ 
singer il primo obiettivo del¬ 
la politica estera americana 
è quello «di por fine alle 
nostre divisioni e all'autode- 
nigrazione. di ricordarci che 
dobbiamo coltivare e difen¬ 
dere valori e interessi per¬ 
manenti e ritrovare il sen¬ 
so della impresa comune nel¬ 
la quale siamo tutti impe¬ 
gnati ». 

Replicando quindi a'.l'accu¬ 
sa mossagli di condurre una 
politica estera u « pessimisti¬ 
ca » e di « ammettere ia pre¬ 
minenza sovietica*. Kir-sin- 
cer ha dichiarato - « La ve 
ra questione nei nostro pae 
se non è la divergenza trb 
ottimisti e pessimisti, ma tra 
coloro che appoggiano una 
forte leadership americana 
nel mondo e coloro che pen¬ 
sano che l’America non può 
o non dovrebbe svolgere ta 
le ruolo ». 


Intervista con la dirigente femminile Irene Silva ,-jì 

L’ANGOLA ESPERIMENTA 
NUOVE STRUTTURE SOCIALI 

v * _ *'7 v‘ . . I , r. .4 1*** .'V V , » V*. . *jl t . r * » » • ’ | « 

L'impegno per l'emancipazione femminile è un'occasione per l'emancipazione dell'intero popolo - La ricostruzione * 
è ancora l'obiettivo primario - La lolla contro i falsi rivoluzionari - Mano tesa agli ex-combatfenti dell'altra parte 

, i v. ì i ■ 1 ‘ »/ - \ ‘ / * » • ! 


, Dal premier Karamanlis 

Proposto un patto 

; • V 2 'A ’«&•*.•< *• *. -a • 

greco-turco di 
non aggressione 

Due giorni prima Atene aveva concluso con gli USA 
un patto di cooperazione militare analogo a quello 
fra Washington e Ankara 


Incontro al PCI 
del segretario generale 
del PC argentino 


TI segretario generale del 
Partito comunista argentino 
Geronimo Armedo Alvarez si 
è incontralo, nella sede del 
CC del PCI. con i compagni 
Gian Carlo Pajeua della Di¬ 
rezione, Sergio Segre e An¬ 
tonio Rubb: del CC. respon¬ 
sabile e v.ce responsabile del¬ 
la Sezione esteri. 

lì compagno Armedo Alva¬ 
rez. tratteggiando la grave 
situazione in cui è venuto a 
trovarsi il paese dopo il « gol¬ 
pe » militare.- ha illustrato la 
posizione assunta dai comu¬ 
nisti per contribuire a por¬ 
tare avanti un processo di 
sviluppo capace di indirizza¬ 
re l’Argentina sulla via del 
ripristino delia legalità e del¬ 
le libertà democratiche e di 
avviarla ver» traguardi di 


giustizia sociale e di progres¬ 
so. Condizione essenziale è 
l'unione d; tutte le forze de 
mocratiche in una «Conven¬ 
zione naz.on-Ce > capace di 
divenire la base per un go 
verno di larga coalizione. 

Il compagno G. C. Psjetta 
ha espresso ia piena solidarie¬ 
tà dei comunisti italiani alla 
lotta dei comunisti e del po¬ 
polo argentino, che si mani¬ 
festa in questi giorni anche 
nell’azione che : parlamen¬ 
tari comunisti svolgono, im¬ 
pegnando ie forze democrati¬ 
che di lavoratori italiani che 
vivono in Argentina, delle lo¬ 
ro famiglie, e più in generale 
per una assunzione di posi¬ 
zioni a favore di un’Argen¬ 
tina libera, indipendente e 
democratica. 


Irene Silva e -Èva Alfonso 
sono due donne angolane, due 
combattenti della guerra di 
liberazione e due grotagom- 
ste della ricostruzione econo¬ 
mica del paese distrutto da. 
secessionisti dell’UNITA e 
del FNLA e dagli aggresso¬ 
ri sudafricani, ma sono an¬ 
che due protagoniste della co 
struzione politica della nuovi 
Angola, un compito gigante 
sco che può dare però al¬ 
l’Africa un contributo origi¬ 
nale e prezioso. Sono in Ita¬ 
lia da diversi giorni, hanno 
visitato una decina di città 
raccogliendo ovunque acco¬ 
glienze calorase e tangibili 
segni della solidarietà anti- 
imperialistica dei lavoratori 
de! nostro paese. L'ultimo in¬ 
contro con i democratici ita¬ 
liani l’hanno avuto a Roma 
e a salutarle, insieme ai rap¬ 
presentanti di organizzazioni 
studentesche, sindacali e di 
massa, insieme ai partiti de¬ 
mocratici italiani e ai movi¬ 
menti giovanili, c'erano anche 
i rappresentanti della sinistra 
cilena in esilio, i rappresen¬ 
tanti di organizzazioni fem¬ 
minili e politiche di altri pae¬ 
si africani come Capo Ver¬ 
de e l’Etiopia. 

La compagna Irene Silva, 
dirigente dell'OMA (Orgnnua- 
yao das mulheres angolanas ) 
per !a regione di Luanda. ri¬ 
spondendo alle domande del- 
VUnità, ha voluto precisare 
che certo esiste oggi in An¬ 
gola un terreno specifico nei 
quale le donne possono dare 
un particolare contributo, co¬ 
me la lotta alia prostituzio¬ 
ne e la campagna di alfabe¬ 
tizzazione. ina l'impegno del¬ 
le masse femminili si dispie¬ 
ga oggi, come ieri nella lot¬ 
ta armata, sul terreno più 
generale della ricostruzione 
del paese e della edificazio¬ 
ne di una struttura statale 
adeguata alia realtà e alle 
esigenze del paese. Le donne 
angolane, ha voluto precisa¬ 
re. hanno svolto e vogliono 
continuare a svolgere un ruo¬ 
lo che non si differenzi da 
quello degli uomini. « Le dif¬ 
ficoltà non mancano — mi 
ha detto —, vi sono uomini 
i quali pensano che il ruolo 
delle donne sia es.-wnzialmen- 
te domestico. Noi pensiamo 
che la nostra emancipazione 
possa contribuire anche alla 
emancipazione di questi uo¬ 
mini e quindi costituire un 
passo avanti per lo svilup¬ 
po generale della nostra so¬ 
cietà ». 

Da qui. dunque, grazie an¬ 
che all’impostazione non set¬ 
toriale che la compagna Ire¬ 
ne Silva ha dato al problema, 
il discorso si è spostato sui 
problemi più generali che il 
movimento rivoluzionario an¬ 
golano ha di fronte in que¬ 
sta fase storica. Abbiamo par¬ 
lato cosi della ricastruzione 
che è ancora la questione 
più urgente e complessa per¬ 
chè il paese è stato comple¬ 
tamente distrutto. Ma seb 
bene le difficoltà e i limi¬ 
ti siano giganteschi, il MPLA 
non ha rinunciato a sperimen¬ 
tare forme nuove di organiz¬ 
zazione sociale e di organiz¬ 
zazione produttiva. Cosi, mi 
dice, è stato avviato e pres¬ 
soché completato i! decentra¬ 
mento dello Stato, con la 
creazione di cernitati regio 
tv.ili e locali di autogoverno. 
Come pure sono in corso e- 
sperimenti di conduzione coo¬ 
perativa in agricoltura e di 
conduzione autogestita nella 
industria. La fabbrica tessi¬ 
le Textang. per esempio, è 
attualmente gestita diretta¬ 
mente dai lavoratori. 

La difficoltà maggiore in 
questo sforzo di ricastruzio 
ne economica e politica, mi 
conferma, è dovuto alla man¬ 
canza di quadri. Attualmen¬ 
te vengono mandati giovani 
a formarsi nelle scuole tecni¬ 
che e nelle università di pae¬ 
si amici, ma l’urgenza dei 
problemi costringe, mi dice, 
a chiedere il contributo di¬ 
retto di tecnici stranieri. E’ 
stata programmata la crea 
zione di una scuola centrale 
di quadri, per esempio, ma 
la realizzazione del proget¬ 
to segna il passo perché man 
cano gli insegnanti I proble¬ 
mi. come si vede, sono enor 
mi. ma i dirigenti della Re 
pubblica popolare dell'Ango 
la — continua Irene Silva — 
avvertono anche che un loro 
insuccesso vanificherebbe per 
molti anni le conquiste già 
realizzate. « Il governo anvo¬ 
lano — precisa quindi Irene 
Silva — e cosciente infatti 
che sta sperimentando una 
strada che può servire anche 
agli altri paesi dell’Africa ». 
E proprio perche questa re¬ 
sponsabilità è presente, ag¬ 
giunge. moltiplichiamo i no 
stri sforzi. 

I problemi oggettivi della 
ri cast ru?.:one non sono pero 
gli unici che il governo del- 
l'Angola e il MPLA hanno di 
fronte. Man mano che il la¬ 
voro procede si pongono an¬ 
che problemi politici. Passia¬ 
mo così a parlare di quella 
«opposizione» che si è anda¬ 
ta organizzando intorno al 
vecchio gruppo di Rivolta At¬ 
tiva. « Sono degl; inteilettua- 
li — mi spiega — che non 
accettano il potere popolare. 
Hanno una concezione elita¬ 
ria del potere e, malgrado 
si definiscano rivoluzionari e 
comunisti, svolgono oggettiva¬ 
mente un ruolo reazionario. 
Non a caso hanno l’appoggio 
di certi strati di portoghesi 
che. dopo una precipitosa fu¬ 
ga. sono rientrati nel paese 
per ''collaborare", ma pre¬ 
tendono posti di prestigio e 
anche 1 vecchi privilegi ». 
Portano avanti, mi dice an¬ 
che. una politica per certi 
verni razzista, contro 1 bian¬ 
chi eome tali. Fu Rivolta At¬ 
ti va, mi conferma, ad orga¬ 


nizzare a Luanda. mentre la 
lotta contro secessionisti e 
aggressori sudafricani era an¬ 
cora in corso, una manifesta¬ 
zione di protesta per !a chiu¬ 
sura di radio Kudibanguela 
die fomentava il razzismo. 
In quell'occasione, battendo 
posizioni radicali all’interno 
dello stesso MPLA, fu esclu¬ 
sa una risposta repressiva, e 
fu scelta una risposta politica. 
Alla manifestazione fu rispo 
sto con una manifestazione 
decine di volte più numerosa. 
Anche in questa occasione, mi 
dice Irene Silva, abbiamo 
scelto una risposta politica. 
Il presidente Agostinho Neto 
ha rivolto un appello alla lot 
ta politica contro queste po 
sizioni quando, 6e avessimo 
voluto, avremmo potuto spaz¬ 
zare via Rivolta Attiva in 
poco tempo. 


| Se da un lato problemi po 
| litici anche gravi sorgono tnd 
; suo appello Neto non ha na- 
l scosto i collegamenti che que- 
i sto gruppo ha all’interno del- 
i ie stesse strutture statali: ve- 
I di un recente resoconto dei- 
I VEconomisti, dall'altro ven- 
) gono raggiunti dei successi 
j politici. L'appello di Neto a 
tutti gii angolani che hanno 
I combattuto in buona fede dal- 
1 la parte dei secessionisti a 
j tornare nel paese e a colla- 
| borare non è rimasto inascol- 
■ tato. E’ tornato per esempio 
' l'ex ministro dell'agricoltura 
j de! FNLA. Mateus Neto. si 
sono reinseriti tutti i inili 
| tanti del FNLA che erano ri- 
J masti sbandati nella basca- 
| glia dopo la vittoria militare. 

molti ufficiali di questo mo- 
1 violento hanno chiesto di es- 
1 sere reinseriti e oggi fanno 


| parte dell’esercito nazionale 
] angolano. 

j. Infine i! discorso si posa sui 
j temi economici internazionali. 

I Esiste, mi informa ia conila- 
I gna Irene Silva fornendo una 
I notizia del tutto nuova. Il pro- 
| eetto di creare un sistema di 
| cooperazìone economica tra le 
j ex colonie portoghesi (Anno- 
| la, Mozambico e Guinea Bls- 
I sau) che può in seguito esten- 
I dersl ad altri paesi progres- 
ì sisti del continente. Questo 
j piano è ancora a livello di 
! studio, ma certo l'iniziativa 
riveste una importanza non 
indifferente. Basti pensare ai 
vantaggi della divisione del 
lavoro è alla forza contrattua¬ 
le che può derivare all’Afri¬ 
ca dalla sua unità in campo 
economico oltreché politico. 

Guido Bimbi 


Approvate dal Parlamento due leggi in difesa del territorio 

Deciso un piano di rimboschimento 
in Romania contro le inondazioni 

La misura completata da un provvedimento sulla sistemazione idrografica 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 17 
Il Parlamento romeno ha 
concluso l'attuale sessione di 
lavoro con l’adozione di due 
leggi che da mesi erano in 
discussione negli organismi 
statali preposti e nelle am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali: la legge per la si¬ 
stemazione dei bacini idro¬ 
grafici dell’intero territorio 
1 nazionale e una legge sulla 
conservazione e lo sviluppo 
del patrimonio forestale, per 
1 prossimi trentacinque anni. 
A questa legge, nei program¬ 
mi di sviluppo economico na¬ 
zionale viene assegnato un 
particolare valore. L'obietti¬ 
vo. nel lungo arco di tempo, 
è quello di ricostituire un pa¬ 
trimonio positivo che. anche 
nei primi anni del regime 
popolare, era stato irrazional¬ 
mente sfruttato. La legge ora 
adottata, con una larga indi¬ 
cazione di misure, tra cui 
la regolamentazione delia cir¬ 
colazione nei boschi e il ri¬ 
chiamo al giovani e all'Intera 
popolazione per una intensa 
partecipazione alle operazioni 


di rimboschimento, prescrive 
tra l'altro che il taglio an¬ 
nuo di legname sia contenu¬ 
to in venti milioni di metri 
cubi: un livello che è molto 
al di sotto della capacità di 
crescita dei boschi romeni 
che è di ventotto milioni di 
metri cubi all'anno. La su¬ 
perficie boschiva romena rag¬ 
giungeva alla fine delio scor¬ 
so 1973 sei milioni e trecento- 
mila ettari, cioè il 27 per 
cento del territorio. 

L'altra legge approvata dal¬ 
la Grande Assemblea nazio¬ 
nale. quella sulla sistemazio¬ 
ne idrografica, è di importali 
za decisiva per l'economia e 
lo sviluppo del paese. Basti 
accennare alle conseguenze 
disastrose che in questi ul¬ 
timi anni h'anno fatto seguito 
agii straripamenti dei corsi 
d'acqua romeni. In una con¬ 
cezione unitaria la legge si 
propone la sistemazione della 
intera rete fluviale, con la 
costruzione di grandi laghi 
di raccolta e la realizzazione 
di lavori per combattere l'ero¬ 
sione del suolo. Il piano di 
opere comprende circa 10.009 
chilometri di dighe e 2.000 
chilometri di canali, per for¬ 


nire acqua alle zone con scar¬ 
se risorse. L'attuazione del 
programma prevista entro lo 
scadere del prossimo quindi¬ 
cennio. assicurerebbe la dife¬ 
sa definitiva delle località e 
dei terreni agricoli da ogni 
pencolo di inondazione. 

Con la chiusura della ses¬ 
sione della Grande Assemblea 
nazionale. si conclude una set¬ 
timana di intenso lavoro de¬ 
gli organi dirigenti romeni 
Nei giorni scorsi hanno tenuto 
riunioni plenarie anche il Co¬ 
mitato politico esecutivo de! 
Partito comunista romeno ? 
il Consiglio nazionale dei 
Fronte di unità socialista. Il 
Comitato politico esecutivo lui 
approvato la creazione di una 
«Camera legislativa dei con¬ 
sigli popolari ». costituita da 
tutti gii amministratori pro¬ 
vinciali de! municipio di Bu¬ 
carest. A questo organismo 
vengono dati in esame i pro¬ 
getti di legge che si riferi¬ 
scono direttamente alle atti¬ 
vità degli organi amministra¬ 
tivi territoriali, prima della 
discussione e approvazione in 
Parlamento. 

Lorenzo Maugeri 


ATENE. 17 

A 48 ore dalla conclusione 
dell'accordo bilaterale che ga¬ 
rantisce agli Stati Uniti l’uso 
di quattro basi militari in ter¬ 
ritorio greco, il premier di 
Atene, Costantino Karamanlis 
lia lanciato un appello alla 
Turchia perchè firmi un pat¬ 
to di non aggressione con ia 
Grecia, ponendo fine alla ten¬ 
sione e alla corsa al riarmo 
fra i due Paesi. Ia propo¬ 
sta appare come un diretto 
corollario dell’accordo (paral¬ 
lelo all’analogo accordo fir¬ 
mato in precedenza fra USA 
e Turchia) e si inserisce nel¬ 
la strategia americana tesa a 
risolvere il contrasto ^ re co- 
turco, sanando cosi la frat¬ 
tura nel settore sud orientale 
della NATO e gettando ie ba¬ 
si per una soluzione « in fa¬ 
miglia » (cioè fra le nazioni 
atlantiche) della crisi ci¬ 
priota. 

L'accordo greco americano 
è stato concluso giovedì scoi- 
so a Washington, dal ministri 
degli esteri dei due Paesi; e.-*- 
so prevede il mantenimento 
per gli USA di quattro basi 
(miliari, di cui essi già dispo¬ 
nevano in territorio greco, in 
cambio della corresponsione 
ad Atene di 700 milioni di 
dollari di aiuti. Un accordo 
analogo era stato firmato po¬ 
chi giorni prima fra Washing 
fon ed Ankara; e proprio ad 
esso ha fatto riferimento Ka¬ 
ramanlis per giustificare l'in¬ 
tesa conclusa giovedì e lan¬ 
ciare la sua proposta odierna. 

Parlando infatti in Parla¬ 
mento. Karamanlis ha detto 
die l’accordo greco america¬ 
no era necessario per mante¬ 
nere l'equilibrio delle for/e 
con la Turchia. « Ma a parte 
questo — ha aggiunto il pic- 
mier — dovremmo cercare 
di persuadere la Turchia che 
è nel comune interesse cer¬ 
care una soluzione pacifica 
dei nostri contrasti. Pertan¬ 
to faccio questa proposta al¬ 
la Turchia: firmare un ac¬ 
cordo per mettere fine alla 
costosa e distruttiva corsa al¬ 
le armi fra di no:, firmare 
un accordo di non aggressio¬ 
ne e risolvere i nastri con¬ 
trasti attraverso negoziati pa¬ 
cifici ». I punti salienti del 
contrasto fra Grecia e Tur¬ 
chia sono rappresentati dalla 
crisi cipriota e dalla questio¬ 
ne relativa ai diritti sul Ma¬ 
re Egeo. 

« Con la firma dell'accordo 
parallelo greco americano — 
ha detto ancora Karamanlis 
— noi abbiamo garantito ai 
greci la sicurezza senza esse¬ 
re caduti nella trappola di fa¬ 
cilitare i turchi ». Egli ha 
poi ammesso che sta la Tur¬ 
chia che la Grecia hanno nel 


passato commesso errori ed 
ha ricordalo che i! Mare Egeo 
« non è un lago greco ma 
ì comprende acque sia interna 
zionali che turche ». 

Tutto ciò appare come il co¬ 
ronamento del piano di Wa¬ 
shington di superare l'atmo¬ 
sfera di tensione e di contra 
sto che — partendo dagli av¬ 
venimenti di Cipro della esta¬ 
te 1974 — si era determina¬ 
to nei suoi rapporti da un la¬ 
to con Atene e dall'altro con 
Ankara. In questo modo — 
e particolarmente attraverso 
lo scambio di aiuti contro ba¬ 
si in entrambi i Paesi — 
sarebbe passibile a Washing¬ 
ton «normalizzare» la situa¬ 
zione nel Mediterraneo orien¬ 
tale e facilitare una soluzio¬ 
ne della crisi cipriota sulla 
base dello status quo. vale 
a dire di una spartizione di 
latto dell'isola, dietro lo 
schermo di uno « Stato fede¬ 
rale » come proposto più vol¬ 
to da Ankara. 

li mane naturalmente aper 
to il problema dei contraccol¬ 
pi che questo disegno può 
avere — e sta già avendo — 
all'interno dei Paesi interes¬ 
sati: m particolare in Gre 
eia. dove nei giorni scorsi 
erano corse voci di « fermen 
ti » negli alti gradi militari, 
con lo scopo evidente di eser¬ 
citare una oressione su Ka¬ 
ramanlis perchè assumesse le 
posizioni che si è visto, e a 
Cipro, dove Makarios ha 11 
quidato il vice presidente e 
negoziatore greco-cipriota 
Glafkas Clcrides. accusato di 
lavorare per la soluzione pa 
trocinata da Washington. E 
i non è un caso che proprio la 
liquidazione di Clerides. sia 
I stata presa dai turchi come 
■ pretesto ;:>er bloccare le trat- 
! tative 


Voto di fiducia 
al nuovo governo 
thailandese 

BANGKOK. 17 
Il nuovo parlamento thai¬ 
landese uscito dalle elezioni 
di due settimane fa ha vo 
tato la fiducia al governo 
presieduto da Seni Pramoi. 
Il suo governo si basa su 
unà'coalizione rii quattro par 
titi che dispongono di 207 
dei 279 seggi del parlamen¬ 
to. La composizione del go 
verno verrà annunciata sol 
tanto nei prossimi gi’3#ni. 

Seni Pramoj è fratello dei 
precedente primo ministro 
Kukrit Pramoj. battuto «ilo 
ultime elezioni. 


C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 


Gli stessi che fanno anche 
i migliori ciclomotori. 
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Gli israeliani fanno fuoco su una manifestazione araba a Rantallah 

La polizia in Cisgiordania 
uccide un bimbo di otto anni 

'. • " i. ■ i f > • ', * *' “n f ‘ . - . • ’ 

Annunciata per oggi una marcia annessionistica della destra israeliana in Palestina - Tensione in 
tutta la regione - Approvato in Libano ii nuovo accordo di tregua definito da Assad e Arafat 

GERUSALEMME. 17 

Forze di sicurezza israeliane hanno sparato oggi a Rama Mah in Cisgiordania uccidendo un bambino di otto anni. Non 
si ha notizia per il momento di feriti. Le forze di sicurezza israeliane avevano aperto il fuoco contro una dimostrazione 
di arabi nata da incidenti tra gruppi politici favorevoli e avversi all'amministrazione di Tel Aviv. E' questo il primo episodio 

sanguinosamente repressivo seguito alla schiacciante vittoria dei cardati dell’OLP e delle sinistre nella Cisgiordania 
occupata. Altro grave segno di una crescita della tensione nella regione è l’annuncio di una «marcia* organizzata per 
domani e lunedi da un grupjw di estremisti ebraici per riaff ormare il « diritto biblico > degli ebrei a « tutta la Palestina >. 

Le autorità militari ìsraelia- 

.. ' . ■<■■■ "" <1 ne hanno disposto in questi 

< giorni eccezionali 

^■,"1 3 ■ | |nf‘1Jf‘Wjr3WnT#] J | sicurezza: ieri per le cerimo- 

del Venerdì santo, lungo 
‘ . - • » di Gerusa- 

. c lemme, sono stati mobilitati 

* . . ' •'’ ' • centinaia di militari e poli- 

TI • • è *■ ziotti che, armati di fucili mi- 

■ - Schianta nel. Libano 


l’Unità /. Domenica 18 aprile 1976 
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Chimici 


Un estremo tentativo di 
impedire che il tragico « ba¬ 
gno di sangue » libanese tra¬ 
volga tutti gli argini e porti 
il paese alla disintegrazione 
si è delineato nelle ultime 
quarantotto ore, per iniziati¬ 
va del leader della resisten¬ 
za palestinese, Yasser Ara¬ 
fat. Alla base di esso è la 
proposta di un accordo in 
sette punti, che lo stesso 
Arafat ha concordato con il 
presidente siriano Assad, in 
sei ore di colloquio a Dama¬ 
sco e che tutte le forze in 
conflitto sono sollecitate a 
sottoscrivere. 

E’ la seconda volta in po¬ 
che settimane che il presi¬ 
dente siriano e il leader del- 
l’OLP affrontano i nodi di 
una crisi nella quale essi so¬ 
no, al tempo stesso, media¬ 
tori e parti in causa: il pri¬ 
mo, per l’ovvio interesse del¬ 
la Siria alla preservazione 
nel paese vicino di un mo¬ 
dus vivetidi che eviti lace¬ 
razioni gravide di dramma¬ 
tiche conseguenze sull’intero 
scacchiere medio-orientale, 
interesse che aveva già in¬ 
dotto Assad a impegnarsi a 
fondo per il raggiungimento 
del compromesso di gennaio; 
il secondo per l’importanza 
vitale che il Libano assume 
oggi dal punto di vista della 
presenza autonoma e della 
crescita della resistenza pa¬ 
lestinese. Il leader delle for¬ 
ze progressiste libanesi, Ra¬ 
mai Jumblatt, che aveva par¬ 
tecipato al precedente, steri¬ 
le incontro, era stavolta as¬ 
sente. Dalla risposta che egli 
darà alla proposta siriano- 
palestinese dipende, in gran¬ 
de misura, la possibilità di 
scongiurare il peggio. 

L’assenza di Jumblatt dal 
« vertice » di Damasco met¬ 
te in evidenza un tratto nuo¬ 
vo e pericoloso della crisi at¬ 
tuale: il progressivo accen¬ 
tuarsi di linee di frattura 
nel blocco di forze che nella 
fase precedente operò con 
successo per fare indietreg¬ 
giare la reazione libanese e 
per imporre la tregua. Né i 
socialprogressisti di Jum- 
blatt né gli altri gruppi coa¬ 
lizzati nel fronte progressi¬ 
sta (i nasseriani, i baathisti, 



HAFEZ ASSAD — Il 
ruolo della Siria 

il Partito comunista) punta¬ 
no, naturalmente a una so¬ 
luzione militare, alla quale 
fattori internazionali e in¬ 
terni lasciano ben poco spa¬ 
zio. Al contrario, essi hanno 
ripetutamente proclamato la 
loro disposizione a trasferire 
il confronto dal piano mili¬ 
tare a quello politico; un 
terreno sul quale hanno tut¬ 
to da guadagnare, considera¬ 
to che la comunità musul¬ 
mana della quale sono i por¬ 
tavoce è maggioranza nel 
paese e che la sinistra nel 
suo insieme è venuta co¬ 
stantemente ampliando le 
sue posizioni. Se la destra 
ha potuto rilanciare la guer¬ 
ra civile .essi dicono, ciò si 
deve al fatto che il compro¬ 
messo di gennaio, pur pri¬ 
vandola della possibilità di 
prevalere automaticamente 
al vertice, le lasciava posizio¬ 
ni di potere sproporzionate 
rispetto alla sua forza reale. 
Una soluzione di pace dura¬ 
tura. afferma la sinistra, de¬ 
ve dunque rispecchiare i 



SULEIMAN FRAN- 
J I E H — Ostacolo da 
rimuover*. 


nuovi equilibri esistenti e 
modificare in conseguenza 
l’attuale assetto istituzionale. 

Il discorso implica una cri¬ 
tica, più o meno aperta, 
alla Siria, artefice di una 
formula che si è rivelata pre¬ 
caria. Una critica, vale la 
pena di notare, che è pre¬ 
sente anche in alcuni com¬ 
menti internazionali. Aste¬ 
nendosi, per « rassicurare » 
la destra maronita, dal pre¬ 
mere per un ritiro del ne¬ 
fasto presidente Franjieh, 
notava la settimana scorsa 
il Times, Assad ha dato re¬ 
spiro alle forze che avrebbe¬ 
ro fatto saltare la « pax sy- 
riana » e ha alimentato le- 
I gittimi sospetti nella sini¬ 
stra libanese e tra i palesti¬ 
nesi. Ancor più duramente, 
,il Guardian accusa il presi¬ 
dente siriano di aver « in¬ 
flitto un crudele colpo alla 
martoriata democrazia nel 
Libano, proprio nel momen¬ 
to in cui essa sembrava tor¬ 
nare alla salute », di aver 
irritato gli stessi « conser¬ 
vatori illuminati » maroniti 
(il gruppo che fa capo a 
Raymond Eddé), e. ceden¬ 
do a suggestioni di tipo < sa- 
dattiano », di essere andato 
pericolosamente vicino a uno 
scontro con i palestinesi. Di 
un tale corso, non esita a 
concludere il giornale, pro¬ 
prio Assad potrebbe essere 
la prima vittima. 

Quale che sia il fondamen¬ 
to di queste analisi, si deve 
rilevare che la formula con¬ 
cordata tra Arafat e Assad 
comporta, rispetto al com¬ 
promesso di gennaio, una se¬ 
rie di passi avanti: ne sono 
.parte, insieme con la tre¬ 
gua, l’elezione di un nuo¬ 
vo presidente, il rifiuto di 
soluzioni o piani « america¬ 
ni » e l’opposizione a qual¬ 
siasi « internazionalizzazio¬ 
ne » del problema con parti¬ 
colare riguardo all’ingresso 
di « forze internazionali * 
nel paese. E’ una formula 
che pone la soluzione della 
crisi in un quadro libanese 
ma, che, proprio per questo, 
tiene conto delle spinte rea¬ 
li che nel Libano si sono 
manifestate. 

Ennio Polito 


La normalizzazione dei rapporti cino-indiani * 

Pechino preannuncia la nomina 
deirambasciatore a New Delhi 

li vice presidente egiziano, Mubarak, oggi nella capitale cinese • Si parla di una inizia¬ 
tiva comune nei confronti dell'India, prima della conferenza dei « non allineali » 


PECHINO. 17 

La prossima normalizza¬ 
zione delle relazioni diplo¬ 
matiche tra la Cina e rindia 
è stata confermata oggi da un 
portavoce del ministero degli 
esteri cinese. II primo scam¬ 
bio di ambasciatori tra i due 
paesi da quattordici anni, era 
stato annunciato giovedì scor¬ 
so a New Delhi dal ministro 
degli esteri indiano. Yeshan* 
trac Chavan. Stabilite nel 
marzo 1950. le relazioni di¬ 
plomatiche cino-indiane sono 
al livello d’incaricato d’affa¬ 
ri dall’epoca del conflitto di 
frontiera dell’autunno 1962. 

« La Cina ha già dato il 
suo benestare alla nomina 
dello ambasciatore fatta dal¬ 
l’India ». ha dichiarato il sud¬ 
detto portavoce. La Cina, ha 
aggiunto, procederà all’invio 
del proprio ambasciatore do¬ 
po quello dell’ambasciatore in¬ 
diano, il diplomatico di car¬ 
riera K.R. Narayanan. 

La normalizzazione dei 
rapporti cino-indiani è il pri¬ 
mo evento di un certo rilievo 
nella politica estera di Pechi¬ 
no dopo la crisi che ha por¬ 
tato all’estromissione di Teng 
Hsiao-pmg dai suoi incarichi 
e la conferma di Hua Kuo- 
feng nella carica di primo mi¬ 
nistro (anche se. ovviamen¬ 
te, nulla consente di attri¬ 
buire alla circostanza un par¬ 
ticolare significato). 

Domani pomeriggio, d’altra 
parte, giungerà a Pechino il 
vice-presidente egiziano, Hu- 
sni Mubarak, che discuterà 
con i dirigenti cinesi un raf¬ 
forzamento della cooperazio¬ 
ne militare e commerciale. 
La visita, concordata diretta- 
mente dal presidente Sadat 
con il presidente Mao Tse- 
tang attraverso uno scambio 


di messaggi, offrirà forse più 
ampi - motivi di valutazione 
sugli orientamenti specifici 
della Cina nell’attuale momen¬ 
to intemazionale. 

L'ultima visita di una per¬ 
sonalità egiziana di rilievo a 
Pechino risale al gennaio 1971, 
quando i dirigenti cinesi ri- 


Fondi CIA 
a! falangisti 
libanesi ? 

ATENE. 17 
La « CIA a americana in¬ 
vierebbe fondi ai falangisti 
libanesi: lo scrive oggi un 
settimanale greco che pub¬ 
blica un’intervista data da 
un ex agente americano. 
Winslow Peck. Secondo l’in¬ 
tervistato. che avrebbe par¬ 
lato ad un giornalista gre¬ 
co a Parigi, circa 170 agen¬ 
ti della CIA operano dalla 
Grecia inviando mezzi di 
ogni genere ai falangiti li¬ 
banesi. L'ex agente afferma 
che in Grecia vi sono quat¬ 
tro centrali, due ad Atene, 
una a Salonicco ed una nel¬ 
l’isola di Creta, create allo 
scopo di controllare la zo¬ 
na del sud est del Mediter¬ 
raneo. 

■ L’ex-agente precisa inoltre 
che Richard Welch, il capo 
della CIA in Grecia assas¬ 
sinato nel dicembre scorso 
ad Atene, aveva quale mis¬ 
sione principale U controllo 
delle attività - della 2 ona e 
In particolare dei falangisti 
e delle organizzazioni pale¬ 
stinesi dal Libano. ■ 


cevettero il presidente della 
Assemblea nazionale, Moham- 
med Labib Sciukeir. In pre¬ 
cedenza, Ciu En-lai aveva 
visitato due volte il Cairo, 
nel 1965, e l’allora primo 
ministro egiziano Aii Sa bri 
(membro del gruppo dei di¬ 
retti collaboratori di Nasser. 
oggi in carcere) era stato 
a Pechino nel 1963. 

Il presidente Sadat ha par¬ 
lato tuttavia, in una recente 
intervista, di forniture cinesi 
di motori per aerei a reazio¬ 
ne di fabbricazione sovietica, 
e il ministro dell’informazio¬ 
ne egiziano. Gamal E1 Otei- 
fi, ha annunciato lunedì che 
la Cina ha promesso di for¬ 
nire all’Egitto parti di ricam¬ 
bio per macchinari indu¬ 
striali. 

Da parte egiziana, l'allac¬ 
ciamento di più stretti rap¬ 
porti con la Cina viene in¬ 
quadrato nella nota polemica 
con i sovietici, accusati di 
aver «abbandonato» l'Egitto 
■ e di intrigare ai suoi danni. 
A sua volta, la stampa di Pe¬ 
chino ha salutato con entu¬ 
siasmo l’abrogazione. decisa 
da Sadat, del trattato di coo¬ 
perazione con 1TJRSS firma¬ 
to nei *71. trattato che il 
Quotidiano del popolo ha de¬ 
scritto come frutto di ~ uno 
« sleale raggiro » sovietico. 

A parte la convergenza sul 
motivo deU’antlsovietismo, la 
visita di Mubarak potrebbe 
dar luogo, secondo fonti egi¬ 
ziane, ad avances congiunte 
nei confronti dell’India, nel¬ 
l’imminenza della conferenza 
di Colombo dei « non alli¬ 
neati». Le fonti parlano di 
un « recupero » dell’India da 
quelle che vengono definite 
posizioni di «troppo stretta 
dipendenza» dallTJRSS. 


centinaia di militari e poli¬ 
ziotti che, armati di fucili mi¬ 
tragliatori, hanno presidiato 
le vie e le piazze ed hanno 
controllato dai tetti delle ca¬ 
se l’itinerario della processio¬ 
ne. Oggi la sorveglianza mi¬ 
litare viene rinforzata inat¬ 
ta la Cisgiordania ed in par¬ 
ticolare nella zona fra Geru¬ 
salemme e Gerico, dove si 
svolgerà appunto la «marcia» 
degli estremisti ebraici. 

Organizzatore ' della mani¬ 
festazione annessionistica è il 
gruppo denominato « Gush 
emunim » (blocco dei cre¬ 
denti), già protagonista di ri¬ 
petuti tentativi di istituire 
« insediamenti selvaggi » nei 
territori occupati. Le previ¬ 
sioni parlano della possibile 
partecipazione alla marcia di 
alcune decine di migliaia di 
persone. Scopo dichiarato è 
quello di « proclamare • al 
mondo l’inalienabile diritto di 
ogni ebreo ad ogni parte del¬ 
la terra d’Israele (entro i 
confini segnati dalla Bib¬ 
bia) »; in base a questo «di¬ 
ritto », i marciatori si oppon¬ 
gono alla restituzione di 
qualsiasi porzione dei terri¬ 
tori arabi occupati nella guer¬ 
ra del 1967. 

Alla democratica espressio¬ 
ne della volontà di edificare 
in territorio palestinese uno 
stato nazionale data dalle re¬ 
centi elezioni — volontà che, 
del resto, si era già manifesta¬ 
ta nelle grandi dimostrazioni 
popolari delle precedenti set¬ 
timane. duramente represse 
dalle forze israeliane — gli 
estremisti del « Gush emu¬ 
nim » contrappongono ora 
una deliberata manifestazio¬ 
ne annessionistica, che tro¬ 
va un suo riscontro nelle re¬ 
centi dichiarazioni con cui II 
premier israeliano Rabin e il 
ministro degli esteri AUon 
hanno riaffermato la deter¬ 
minazione del loro governo 
a proseguire nella politica di 
« insediamenti >» sul Golan e 
in Cisgiordania. 

Per quel che riguarda In¬ 
vece la situazione nel Liba¬ 
no. sembra che il nuovo ac¬ 
cordo di tregua, i cui termi¬ 
ni sono stati definiti dal pre¬ 
sidente siriano Assad e dal 
leader palestinese Arafat, 
stia ricevendo concreta at¬ 
tuazione. Nel corso della not¬ 
tata, i combattimenti a Bei¬ 
rut sono andati diminuendo 
di intensità, e stamane sono 
praticamente cessati, mentre 
in città si respira un’aria di 
relativo ottimismo. Dopo il 
rientro di Arafat da Dama¬ 
sco, infatti, sia le forze di de¬ 
stra che il fronte progressista 
hanno espresso il loro consen¬ 
so alla proposta siro-palestl- 
nese, ed in particolare alla 
prospettiva della rimessa in 
funzione del Comitato mili¬ 
tare misto di controllo e di 
una rapida convocazione del 
Parlamento per eleggere il 
successore di Frangie. Proprio 
oggi lo stesso Frangie si è de¬ 
ciso a firmare l’emendamento 
costituzionale, approvato lune¬ 
di scorso dal Parlamento, per 
l’elezione del nuovo presiden¬ 
te della Repubblica; adesso 
dunque è possibile passare al¬ 
la convocazione dell’Assem¬ 
blea. la quale — secondo quan- 
to dichiarato al giornale Al 
Shark da Hanna Bathish, e- 
sponente della Saika (organiz¬ 
zazione di guerriglia pro-siria- 
na) — potrebbe riunirsi a al 
più tardi giovedì prossimo ». 

Kamal Joumblatt. leader 
del fronte progressista e che 
nei giorni scorsi era stato 
piuttosto polemico nei con¬ 
fronti dell’intervento militare 
siriano, si è detto oggi « re¬ 
lativamente ottimista », in 
quanto i siriani « hanno ma¬ 
nifestato comprensione per 
quanto concerne la situazio¬ 
ne nel Libano ». 

Il punto nodale è adesso 
quello della scelta del succes¬ 
sore di Frangie. Le sinistre 
sono nettamente favorevoli a 
Raymond Eddè. leader del 
« blocco nazionale ». che pur 
essendo un conservatore si è 
sempre opposto alla politica 
avventuristica della falange 
e dei liberal-nazionali del mi¬ 
nistro dell’interno Chamoun. 
Ma proprio per questo lo stes¬ 
so Chamoun e il leader Fa¬ 
langista Gemayel muovono 
obiezioni alla candidatura di 
Eddè. Ieri il primo ministro 
Rashid Karameh ha propo¬ 
sto pubblicamente la candi¬ 
datura di Elias Sarkis, go¬ 
vernatore della Banca centra¬ 
le. uomo che gode di un 
notevole prestigio ed anche 
egli noto per avere sempre 
avuto posizioni moderate. La 
sinistra non è ostile in linea 
di principio a Sarkis, pur 
preferendogli Raymond Eddè. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 17-4-1976 

Bari 30 73 25 55 57 ; 1 

Cagliari 44 37 34 3t 18 , * 

Firenze 3 34 43 77 65 j 1 

Genova 84 71 90 64 45 ; 2 

Milano 32 75 71 85 25 | x 

Napoli 46 64 52 44 34 ) x 

Palermo 58 79 77 48 69 | x 

Roma 3 2 61 47 25 1 

Torino 45 70 81 8 33 f x 

Venezia 66 48 65 12 30 ; 2 

Napoli II estratto I 2 

Roma II estratto I 1 

Al «12» L. 17.4414)00; agli 
• 11 » L. 415.200; al « 10 » 35.500. 


e 1 dirigenti della Confindu- 
stria e dell’Asschlmici. -- 

Tutte queste resistenze, 
chiusure e intransigenze del 
padronato sono state sconfit¬ 
te e ora — come ha rilevato 
Cipriani — si può parlare di 
un accolito a complessivamen¬ 
te positivo » proprio « nel mo¬ 
mento in cui si richiede a 
tutto il movimento dei lavo¬ 
ratori una più ampia presen¬ 
za sul fronte della lotta per 
l'occupazione e per un nuovo 
sviluppo economico e soc iale ». 

Non si può infatti non sot¬ 
tolineare — ha detto dal can¬ 
to suo il segretario della Fulc, 
Trucchi — che sugli investi¬ 
menti. gli appalti, l’ambiente 
«si è costruita la possibilità 
di un reale controllo dei sin¬ 
dacati». Un giudizio positivo, 
quindi, che « nasce anche, se 
non soprattutto » — ha ag¬ 
giunto il segretario della Fulc, 
Vigevani —■ « dal Quadro com¬ 
plessivo, politico ed economi¬ 
co, entro il Quale si è svilup¬ 
pata e conclusa la vertenza ». 

Numerosi i punti qualifican¬ 
ti dell’accordo. Abbiamo già 
accennato agli investimenti, 
per i quali è prevista un’in¬ 
formazione e un esame con¬ 
giunti a livello nazionale, ter¬ 
ritoriale. provinciale e cono- 
prensoriale di gruppo e di a- 
ziende significative, quelle 
cioè che hanno più di 500 di¬ 
pendenti; e così agli appalti e 
all’ambiente di lavoro sui qua¬ 
li è stato concordato un in¬ 
tervento del sindacato. 

Di notevole rilievo inoltre, 
è l’intesa raggiunta in mate¬ 
ria di classificazioni (è stato 
anche questo uno dei punti 
di maggior frizione che ha 
tenuto impegnate fino all’ulti¬ 
mo le parti) con la decisione 
di avviare l’esame per un 
nuovo sistema classificatorio, 
che porti gradualmente allo 
svuotamento delle categorie 
inferiori e alla cancellazione 
dell’ultima. 

Sul piano salariale raccor¬ 
do prevede un aumento men¬ 
sile di 20 mila lire a partire 
dal primo aprile e un ulte¬ 
riore miglioramento di altre 
5 mila lire dal 1. gennaio del 
’77. Si tratta di aumenti da 
considerare conte elementi 
distinti della retribuzione che. 
però, con il 1- gennaio ‘79. sa¬ 
ranno conglobati assieme al¬ 
le 12 mila lire dell’accordo in- 
terconfedera>e sulla contin¬ 
genza, nei minimi retributivi. 

Il padronato aveva avanza¬ 
to la pretesa — e ancora po¬ 
co prima dell’alba di ieri man¬ 
teneva al riguardo forti resi¬ 
stenze — di collegare i miglio¬ 
ramenti salariali a criteri di 
produttività e di presenza in 
fabbrica, ma, come hanno ri¬ 
levato i dirigenti della Fulc. 
ha dovuto riconoscere la giu¬ 
stezza delle richieste sindacali. 

A copertura del periodo di 
carenza fra la scadenza del 
vecchio contratto <30 settem¬ 
bre ’75) e il nuovo è stata 
decisa la corresponsione di 
un «una tantum» di 70 mila 
lire da erogarsi in due solu¬ 
zioni. Di notevole importan¬ 
za sono giudicati dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali anche gli 
accordi in materia di diritto 
allo studio e di diritti sinda¬ 
cali. Ora l’ipotesi d’intesa (il 
contratto avrà valore trienna¬ 
le e scadrà il 31 marzo 1979) 
passa all’esame e all’approva¬ 
zione delle assemblee dei la¬ 
voratori. 

Chiusa anche la vertenza 
dei chimici, come dicevamo, 
rimane aperta quella dei me- 
talmeccanici. Le trattative fra 
la FLM e la Federmeccanica 
riprenderanno venertìi prossi¬ 
mo. La categoria intanto in¬ 
tensificherà la mobilitazio¬ 
ne e la lotta: 12 ore di scio¬ 
pero articolato fino alla fine 
del mese, una giornata di pre¬ 
sidio simbolico delle fabbriche 
e di blocco a rotazione delie 
portinerie, una manifestazio¬ 
ne nazionale, indetta per il 7 
maggio a Roma. 

USA-Europa 

ture tra gli Stati Uniti e 
l'Europa che cambia. E ’ un 
limite grave. Dalla sua persi¬ 
stenza o dal suo superamen¬ 
to dipendono molte cose. 

Quale sia il nocciolo della 
concezione del signor Kissin- 
! ger è stato illustrato con 
molta chiarezza dal signor 
Sonnenfeidt, uomo tanto inti¬ 
mo del segretario di Stato 
da essere da quest’ultimo de¬ 
finito «il mìo Kissinger ». In 
sostanza egli preconizza il 
congelamento di tutta la si¬ 
tuazione attuale attraverso 
accordi regionali tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, mo- 
i tirati dal fatto che essendo 
| queste le due massime po- 
I terne mondiali da esse dt- 
! pende la sistemazione del 
I mondo. I critici del signor 
Kissinger dovrebbero fargli 
osservare . in primo luogo, 
che ciò è irrealizzabile. 

Se è incontestabile infatti 
che dai rapporti tra URSS e 
Stati Uniti può dipendere la 
guerra o la pace nel mondo, 
altrettanto evidente c che la 
ricerca di necessari nuovi 
equilibri internazionali non 
può dipendere, come m una 
certa misura si verificò nel 
fuoco della seconda guerra 
mondiale, dalla volontà degli 
Stati Uniti e dell'URSS sol¬ 
tanto. Il mondo è cambiato 
ed è andato avanti. Questo 
è il problema datanti al qua¬ 
le si trovano oggi gli Stati 
Uniti e in modo specifico 
non soltanto nell'Europa occi¬ 
dentale ma anche in quella 
orientale, a giudicare dalle 
reazioni jugoslave e romene 
alla « dottrina » Sonnenfeidt. 
Non è più sufficiente, cioè, 
che a Washington si predi¬ 
chi una politica di distensio¬ 
ne con VURSS. anche se es¬ 
sa riveste una importanza 
primaria. £’ necessario che 
a tale politica si accompagni 
un atteggiamento diverso nei 
confronti delle forze che in 
Italia, in Europa, e nel mon¬ 
do si sono conquistate la fi¬ 
ducia di grandi masse e che 
in nome di grandi masse 
agiscono elaborando una pro¬ 
pria autonoma politica. Ec¬ 
co il punto. 

I critici di Kissinger, e in 
particolare i critici america¬ 
ni, fanno molto bene a no¬ 
stro parere a denunciare il 
suo atteggiamento come pe¬ 
ricoloso e nel migliore dei ca¬ 
si sterile. Ma altrettanto im¬ 
portante è che essi facciano 


un passo avanti elaborando 
una politica positiva e co¬ 
struttiva verso le forze nuo¬ 
ve che avanzano. Compren¬ 
diamo bene che non è facile. 
Per un paese come gli Sta¬ 
ti Uniti, che ha praticato 
ovunque e assai a tango una 
politica di sostegno a classi 
dirigenti corrotte e incapaci, 
ritenendo questo il solo mo¬ 
do di difendere i propri inte¬ 
ressi di grande potenza, è cer¬ 
tamente difficile trovarsi nel¬ 
la necessità di avere a che 
fare con interlocutori profon¬ 
damente diversi. Ma il fatto 
è che non se può fare a 
meno. In Italia, in Francia, 
in Spagna e altrove nuove 
forze sociali e politiche stan¬ 
no assumendo responsabilità 
sempre più dirette nella gui¬ 
da di queste società. Negli 
Stati Uniti non possono im¬ 
pedirlo. anche se possono 
rendere tutto più difficile. 


Vigilano 


nesi, in un comunicato uni¬ 
tario, affermano che gli atti 
criminosi di questi giorni non 
sono certo episodi isolati, ma 
come azioni da inserire in 
una strategia complessiva che 
mira a colpire le lotte dei la¬ 
voratori, a drammatizzare ul¬ 
teriormente la già grave si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca del paese, con l’obiettivo di 
sovvertire le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

Da ieri sera le squadre di 
vigilanza, organizzate dai 
consigli di fabbrica dei più 
grandi stabilimenti milanesi 
per prevenire provocatori at¬ 
tentati. sono regolarmente al¬ 
l’opera. 

Alla Pirelli Bicocca, oltre i 
« comandati » dalla direzione 
sulla base di un accordo rag¬ 
giunto con i rappresentanti 
dei lavoratori, sono restati 
nello stabilimento anche ì de¬ 
legati del consiglio. Guardie 
giurate, lavoratori, delegati 
hanno fatto più di un giro di 
ispezione. La conoscenza dei 
singoli reparti di produzione, 
dei punti « critici » dello sta¬ 
bilimento facilita l’opera di 
sorveglianza nella vastissima 
area coperta dalla Pirelli Bi 
cocca. 

Clima di mobilitazione e di 
vigilanza anche nei quattro 
stabilimenti della Breda che 
si affacciano anche essi sul 
Viale Sarca, a poche centi¬ 
naia di metri dalla Pirelli. 
Operai e impiegati si danno 
il cambio ogni otto ore, come 
in una normale giornata di 
lavoro: sarà cosi anche du¬ 
rante la notte, domani, giorno 
di Pasqua, e lunedì prossimo, 
Pasquetta. 

« Non abbiamo certo fatto 
fatica a costituire le squa¬ 
dre di vigilanza — dicono i 
delegati del consiglio — anzi, 
abbiamo dovuto dire a molti 
lavoratori di restare pure a 
casa. Soprattutto abbiamo 
esentato quelli che dovevano 
tornare al Sud per rivedere, 
almeno per alcune ore. i pa¬ 
renti» . 

All’Alfa Romeo del Portel¬ 
lo e di Arese sono circa 140 
i lavoratori — fra operai e 


impiegati — prescelti in una 
lista di centinaia di persone 
che si sono spontaneamente 
offerte —. L’accordo con la 
direzione prevede il pagamen¬ 
to della = giornata e il per¬ 
messo pagato per le ore ec¬ 
cedenti il normale orario dì 
lavoro: i turni di vigilanza 
sono infatti di dodici ore cia¬ 
scuno. • • »• .> £ ; 

Ma molti dei lavoratori che 
da ieri sera sono in fabbrica 
con il bracciale del sindaca¬ 
to a distinguerli dalle norma¬ 
li squadre di manutenzione, 
hanno già detto che prestano 
la loro opera gratuitamente 
e sottoscriveranno la giorna¬ 
ta a favore del fondo per i 
lavoratori in lotta contro i 
licenziamenti. 

« L’opera di vigilanza — di¬ 
cono 1 lavoratori In servizio — 
non termina certo con le feste 
pasquali. Ogni lavoratore de¬ 
ve sentirsi responsabilizzato in 
ogni ora • della giornata. Si 
tratta di una mobilitazione po¬ 
litica e non-certo della pre¬ 
tesa di sostituirci all’azienda 
e alle forze dell’ordine in 
compiti che sono istituzional 
mente loro. E’ una prova in 
più che diamo di voler difen¬ 
dere, con l’apparato produt¬ 
tivo, il carattere democratico 
e antifascista delle nostre 
lotte». 

Dichiarazione 
di Zaccagnini 
sull’ordine 
pubblico 

Sulla situazione dell’ordine 
pubblico, in riferimento ai 
ripetuti attentati terroristi¬ 
ci contro le fabbriche, « Il 
Popolo » di oggi pubblica una 
dichiarazione del segretario 
della DC, Zaccagnini. Tali at¬ 
tentati — dice Zaccagnini — 

« rivelano chiaramente un 
preordinato piano eversivo 
che turba l’opinione pubbli¬ 
ca già preoccupata per la 
grave situazione economica e 
sociale»; le forze politiche 
debbono pertanto « trovar¬ 
si unite » non solo nella con¬ 
danna ma anche nella « ri¬ 
cerca di mezzi idonei » ad af¬ 
frontare il fenomeno. La DC 
— conclude Zaccagnini — « af¬ 
fronterà il tema dell'ordine 
pubblico, con la decisa vo¬ 
lontà di trovare concrete mi¬ 
sure per garantirlo, anche ne¬ 
gli incontri che ha in pro¬ 
gramma con gli altri partiti ». 


Duecentoventimila vetture 
nella sola giornata di venerdi < 
sono transitate da Roma ver- , 
so il Parco nazionale d’Abruz- ’ 
zo e le stazioni sciistiche del¬ 
la zona; a Firenze e dintorni 
già a partire da mercoledì, 
era impossibile trovare uno 
straccio di letto in qualsiasi 
albergo. j 

Questo vuol dire che la gen¬ 
te. sia pure accompagnata da 
preoccupazioni e precarietà, 
ha fatto fagotto e si è con¬ 
tessa una piccola parentesi 
dì svago: un modo per pren¬ 
dere respiro, per rimandare 
di qualche giorno — o di so¬ 
spendere — la faticosa rin¬ 
corsa dei conti che non tor¬ 
nano, il pensiero fisso del 
lavoro che diventa incerto, 
del posto che non si trova, 
della crisi che si allunga sem- 

f ire più, come un’ombra ma- 
!gna. Nemmeno si tratta di • 
« allegra » manifestazione di 
incoscienza collettiva" o di 
spirito da ultima spiaggia. 
Le pseudo elucubrazioni so¬ 
ciologiche su questi argomen¬ 
ti sono sempre assai gra¬ 
tuite, quando non sbagliate di 
sana pianta. 

In gran parte, ciò che l’In¬ 
felice gergo giornalistico chio¬ 
ma esodo è l'espressione ■ di 
un profondo bisogno di con¬ 
quistarsi una pausa, e un ri¬ 
taglio di serenità in una vita 
che ha assunto ritmi insoste¬ 
nibili. E’ l’espressione di un 
bisogno che, se non è proprio 
tra i primari, ha via via as¬ 
sunto un significato, che al 
bisogni primari lo rende mol¬ 
to simile. Il « bene » della 
vacanza, recente conquista di 
massa; il diritto allo svago; 
la giusta pretesa di non vi¬ 
vere di solo pane: e l’abitu¬ 
dine, così gonfiata dal boom 
automobilistico, di muoversi, 
vedere, ritrovarsi. Si tratta di 
un’esigenza che è nata fon¬ 
damentalmente da un più al¬ 
to livello di vita, anch’esso re¬ 
cente e difficile conquista, 
da un traguardo dal quale 
nessuno vuole essere ricaccia¬ 
to indietro. 

A parte ciò. è altrettanto 
vero che non tutto è lieto e 


roseo in questa Pasqua: che 
resta, e profondamente, una 
Pasqua di crisi. E. a guardar 
bene, le « follie » della gen¬ 
te sono assai piccole e mi¬ 
surate; la gita è spesso limi¬ 
tata al fuori porta e il pran¬ 
zo con l’abbacchio è frutto 
di qualche salto mortale. 
L’uovo di Pasqua della mag¬ 
gioranza del bambini è di 
piccole dimensioni, que 
sfanno. 

E, c’è da ripeterlo, nella 
Milano e nella Torino svuo¬ 
tate dalla corsa alla riviera 
o ai laghi, per la prima volta 
dalla Resistenza, quest’anno 
moiri operai restano a fare 
Pasqua e Pasquetta di vigi¬ 
lanza nelle fabbriche minac 
cìate dal piromani criminali; 
nel Belice si celebra la ve¬ 
glia del terremotato eterno 
mentre, nei pìccoli come nei 
grandi centri, sono tanti — 
troppi — quelli che, proprio 
quest'anno, nemmeno coi aal¬ 
ti mortali, nemmeno col soldi 
contati, nemmeno a debiti, 
hanno potuto levare le mense 
con l’agnello 


I familiari del carissimo 
sen. dott. 

PIERO M0NTAGNANI 
MARELLI 

nel trigesimo della morte lo 
ricordano con affetto e gran¬ 
de rimpianto ai compagni, 
amici e parenti. 

Milano. 17 aprile. 


' Nel secondo anniversario 
deiriminatura scomparsa di 

UMBERTO DE LAURENTIS 

19-4-1974 

i genitori Oddino e Dina con 
immutato dolore lo ricorda¬ 
no agli amici e compagni 
sottoscrivendo 100 mila lire 
per l’Unità. 


Pasqua 


flusso turistico superiore do! 
7°o rispetto all'anno scorso: 
invase dai turisti le princi¬ 
pali città, Napoli. Firenze. 
Roma. Bari. Palermo, ma an¬ 
che le più rinomate località 
marine della Toscana, le 
spiagge del litorale romano, 
da Anzio a San Felice Circeo. 
Terraema. e pei giù verso 
Sperlonga, lungo In stata¬ 
le Domiziana. Affollatissima 
l’isola d'Elba, la Versilia. II 
litorale grossetano e livorne¬ 
se. Nemmeno le crociere so¬ 
no tralasciate, anche se il 50 
per cento dei passeggeri — 
si precisa — è costituito da 
stranieri. 
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ASTAIE 

l'industria di "case 





presenta alla 54° Fiera di Milano 
una casa unifamiliare tradizionale 
realizzata con il metodo Astaie 

Un metodo di industrializzazione edilizia che consente il controllo 
del giusto prezzo senza sorprese: dai grandi complessi residenziali e direzionai 

alle case unifamiliari, in diverse versioni, 
tutti costruiti con materiali tradizionali e con le più avanzate tecnologie 
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l’Unità / Domenica 18 aprite 1976 


Dopo il criminale attentato alla « Motocoltivatori Pasquali » di Calenzano 


Si estende la solidarietà della popolazione 


I lavoratori respingono le provocazioni Una tenda a Gavinana 
Martedì sciopero nella zona di Sesto per i dipendenti Sama 


Per mezz'ora verranno sospese tulle le attività lavorative - Assemblee nelle fabbriche di Campi, Sesto Fiorentino e Calenzano - Nella stessa 
notte lanciate bottiglie incendiarie anche contro una sede de e il consolato spagnolo * Un sedicente « gruppo armato operaio » rivendica l'attentato 


E' da ieri in piazza Della Costa • Servirà per la sottoscrizione a favore dei dipendenti della fabbrica di Bagno a 
Ripoli licenziati • Le iniziative del comitato di quartiere si concluderanno martedì sera con un concerto di musica folk 


Ferma condanna 

Numeroso prese di posizione si sono avutfe da parte della segreteria del¬ 
la federazione del PCI, della giunta e dei gruppi consiliari di Calenzano, 
della federazione sindacale unitaria e di alcuni consigli di fabbrica in 
relazione agli attentati provocatori che si sono verificati la scorsa notte. 


PCI 

Matrice eversiva degli attentati 


Provocazione, strategia del disordine: questi gli elementi 
che emergono dopo gli ultimi gravi episodi di violenze 
compiuti la notte scorsa fra II'lancio di alcune bottiglie 

incendiarie contro una fabbrica di Calenzano, la sede del 
consolato di Spagna e contro una sezione della DC. La spirale 
della violenza, nonostante le sigle e le etichette pseudo rivo¬ 
luzionarie, rientra in quella-- 


Il lancio di bottiglie in¬ 
cendiane avvenuto l’altra 
notte alla « Motocoltiva¬ 
tori Pasquali » — afferma 
la segreteria della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI 
— è l’ultimo di una serie 
di episodi criminali che 
si sono susseguiti in que- 
• stl giorni in Italia e anche 
nella nastra provincia. 

Le centrali della strate¬ 
gia della tensione e gruppi 
di provocatori con gli at¬ 
tentati compiuti contro le 
' aziende tendono ad esa¬ 
sperare una situazione e- 
conomico sociale già dura- 


rente provocata dalla gra¬ 
ve crisi in atto. Gli atten¬ 
tati alle sedi del partiti 
confermano la matrice e- 
versiva dei mandanti e de¬ 
gli esecutori di tali gesti 
che tendono in questo mo¬ 
do a colpire il regime de¬ 
mocratico e repubblicano. 
Tali azioni configurano 
chiaramente un’ideologia 
fascista. 

La segreteria della Fe¬ 
derazione fiorentina del 
P.C.I. richiamando tutte 
le forze democratiche af¬ 
finché 1 provocatori siano 
completamente isolati e 


colpiti dal disprezzo delle 
masse popolari, rivolge un 
appello alla classe operaia 
per una intensificazione 
della vigilanza e dell’ini¬ 
ziativa politica unitaria. 
In questo quadro si ritiene 
che un ruolo importante 
possa essere assolto dalle 
forze dell’ordine per un’o¬ 
pera di prevenzione supe¬ 
rando incertezze e ambi¬ 
guità che anche negli ul¬ 
timi tempi si sono verifi¬ 
cate in varie parti dei 
Pae*e, che tenda ad assi¬ 
curare tempestivamente 
alla giustizia gli autori de¬ 
gli attentati criminali. 


strategia della tensione già 
sperimentata negli anni scor¬ 
si dai fascisti. A queste azio¬ 
ni provocatorie, la risposta 
delle forze democratiche e 
dei lavoratori è ferma e de¬ 
cisa. Il movimento operaio 
respinge questi atti e chia¬ 
ma j lavoratori alla vigilan¬ 
za. La segreteria unitaria 
CGIL C1SL-UIL della zona di 
Sesto. Campi e Calenzano ha 
deciso per martedì 20 aprile 
l’attuazione di mezz'ora di 
sciopero. Sui luoghi di lavo¬ 
ro si svolgeranno assemblee. 

Gli episodi di violenza sono 
iniziati alle 21. quando alcu¬ 
ni sconosciuti hanno lanciato 
alcune bottiglie incendiarie 
contro gli uffici della « Moto- 
coltivatori Pasquali * una fab- 


uomini e mezzi che purtrop- | 
po invece nella nostra città | 
scarseggiano. E' inutile na- : 
seonderselo. 

Gli uomini della questura I 
per sopperire alle deficienze ! 
organizzative sono sottoposti | 
a turni pesanti e stressanti, I 

Il ministero dell'Interno non j 
può non sapere che il parco I 
macchine della questura fio- ! 
rcntina è ridotto all’osso. Co- J 
me non può ignorare la si- i 
tuazione per quanto concerne 
il personale. Quindi se si vuo¬ 
le veramente svolgere un ef¬ 
ficace opera di prevenzione 
occorre mettere i funzionari 
nelle condizioni di poter ave¬ 
re a loro disposizione un nu¬ 
mero di uomini sufficienti per 
svolgere l’azione di vigilali- j 


GIUNTA DI CALENZANO 

Colpire i responsabili 


La giunta municipale, e 
i capigruppo consiliari e 
tutti i partiti politici del¬ 
l’arco costituzionale, di Ca¬ 
lenzano, appresa la noti¬ 
zia dell’attentato compiuto 
ieri sera contro lo stabili¬ 
mento della «Motocoltiva¬ 
tori Pasquali » con lancio 
di bottiglie incendiarie .ri¬ 
vendicato da un sedicente 
« Nucleo operaio armato », 
che fortunatamente non 
ha prodotto danni a per¬ 
sone ma solo modesti 
danni agli impianti, espri¬ 
mono lo sdegno e la con¬ 
danna di tutta la cittadi¬ 
nanza contro questo ulte¬ 


riore atto di violenza tep¬ 
pistica che si aggiunge, 
agli altri già perpetrati in 
altre città italiane e che 
si inseriscono in un dise¬ 
gno generale tendente a 
sovvertire gli ordinamenti 
democratici dello Stato. 

Qualunque sia la sigla 
che questi gruppi si attri¬ 
buiscono, essi vanno clas¬ 
sificati come nemici acer¬ 
rimi del popolo e della de¬ 
mocrazia e come tali van¬ 
no individuati e colpiti e- 
nergicamente. 

Tutte le forze sociali e 
politiche dello schiera¬ 
mento democratico italia¬ 


no che hanno respinto al¬ 
tri disegni eversivi sapran¬ 
no ancora una volta com¬ 
piere una vasta mobilita¬ 
zione popolare per salva¬ 
guardare le istituzioni de¬ 
mocratiche. 

La giunta municipale e 
tutti i partiti politici del¬ 
l'arco costituzionale fanno 
appello, pertanto, alla cit¬ 
tadinanza per essere vi¬ 
gilante in ogni momento, 
in ogni luogo di lavoro e 
in ogni aspetto dello vita 
cittadina per contribuire 
all’individuazione dei re¬ 
sponsabili. 


CGIL-CISL-UIL E FLM 

Organizzare la vigilanza 


Un ulteriore episodio di 
provocazione — si dice in 
un documento della Fede¬ 
razione provinciale CGIL- 
CISL-UIL e dell’FLM pro¬ 
vinciale — si è verificato 
ieri sera a Calenzano, me¬ 
diante il lancio di quattro 
ordigni incendiari contro 
la portineria c gli uffici 
dello stabilimento di mac¬ 
chine agricole « Pasquali ». 

Questo nuovo gesto cri¬ 
minale si collega scoper¬ 
tamente ad altri episodi 
terroristici verificatisi an¬ 
che recentemente in di¬ 
verse fabbriche, sedi sin¬ 
dacali, sedi di partiti e 


Istituzioni democratiche in 
varie zone del paese e fa 
emergere con chiarezza un 
preciso disegno teso ad n- 
1 intentare la tensione so¬ 
ciale per dimostrare l'in¬ 
governabilità del Paese ed 
aprire la strada a soluzio¬ 
ni autoritarie che impedi¬ 
scono lo sviluppo e il suc¬ 
cesso delie lotte operaie e 
popolari per un profondo 
rinnovamento della vita 
politica e sociale. 

La Federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UIL e la 
FLM nel condannare du¬ 
ramente questo nuovo at¬ 


to di provocazione e di 
terrorismo, mentre invita 
i lavoratori ad organizza¬ 
re nei modi più confacen¬ 
ti a ogni singola realtà 
aziendale un’appropriat-a 
vig'.anza. si faranno pro¬ 
motrici nei prossimi giorni 
di un incontro con i parti¬ 
ti democratici, associazio¬ 
ni. enti locali e regione, 
al fine di esame il pro¬ 
blema per predisporre 
opportune iniziative atte 
« scoraggiare e prevenire 
eventuali nuove provoca¬ 
zioni. per assicurare il 
normale svolgersi della vi¬ 
ta civile e democratica. 


Impegno nel settore dei servizi sociali 


brica di Calenzano. Il pron- i za. La tracotanza dei bomba- | 
to intervento di alcuni ope- j roli è dovuta proprio alla con- [ 
rai che si trovavano all'm- j statazione che le forze di po j 
terno dello stabilimento e dei j lizia operano in condizioni di | 
vigili del fuoco accorsi sul j sastrose. i 

posto ha impedito che le I Prima che sia troppo tardi j 
fiamme si propagassero. I 1 occorre una vigilanza adegua- | 
danni sono risultati di lie- ì ta: chi ha la responsabilità ! 
ve entità. Un'ora dopo alla dell’ordine pubblico, deve agi ! 
agenzia ANSA è giunta una re con sufficiente fermezza. I 
telefonata anonima: « Un nu- ~ g | 

eleo operaio armato ha at- * ■ 

taccato la ditta Pasquali di 

Calenzano > si è sentito dal- j *- - - 

l’altra parte. E’ la prima vol¬ 
ta che si sente parlare di ti „ 

questa sedicente organizza- wOfl UH CfOCUIT16n 

/ione. ---- 

Verso la mezzanotte i vigi¬ 
li del 1 lineo accorrevano in ■ ■ # 

piazza Saltarelli: una botti- 

glia incendiaria era stala 811 Barn I RI II la 

lanciala contro il portone del- i 

10 stabile che ospita la sede | _ 

del consolato di Spagna. 11 j A|||| A 

principio d’incendio veniva ^liliali aflAl’ ■ fri 

subito domato. Alle 2.30 ve- j wMIIU W\fI IV 

niva invece attaccata la se- i 

de della DC in via Torcico- j « NeSSUI10 ha SVeill 
da 34 rosso. Ignoti penetrati . 

nei locali versavano del li- Za » - (jrlUulZlO pi 

quido infiammabile appiccali- - -- 

dovi il fuoco. Sulle pareti del¬ 
le scale gli ignoti criminali A conclusione della prima j Indennità di liquidazione 1 

scrivevano- « Contro i merce- fase della vertenza del grup- i consigli unitari aziendali, con 

nifi ridia' CIA - GLM * po Faldi 1 con3,8li unitari 

nari defia LIA g.l Al *. d - fabbrica della Medicea e 

Un altra sigla sconosciuta. de ij a Maconf hanno appro¬ 
priala di andarsene ì teppi- vato un documento nel qua- 

sti avevano suonato i cauri- le, in modo fermo e deciso 

panelli degli inquilini. Le j si afferma che «nessuno ha 
fiamme venivano spente con ! svenduto od ha mai tentato 
della sabbia che i dirigenti ! di svendere la vertenza, an- 
della DC avevano collocato che perchè ciò non sarebbe 
preventivamente all’interno «aio permesso ne comes lavo- 
„ raton ne come consigli di 

della sezione. fabbrica». 

1 e” 1 L/nri!»!to C fldPuf' Nel documento si esprime 

episodi sono condotte dall uf- qu j nd j un giudizio positivo 

hno polìtico della questura, j p er j risultati fino ad oggi 
Con gli attentati della scorsa j raggiunti, tenendo conto che 
notte, il numero degli episo dal maggio 1975 le due azien- 
di di violenta verificatisi nel- de si sono trovate in diffi- i 
la nostra città sono tredici ! colta finanziarie, hanno avu- 
dall'inizio del mese. Tn que ! to cambiali in protesto per : 
sto clima occorre da parte 50 milioni di lire ed in con- ! 
delle forze di polizia una se f^enza di ciò le banche ces 

maggior. yi„.lanza e opt ra • ^ situazione si è aggravata i 

di prevenzione per spezzare > } n modo tale che l'ammon j 

con decisione questa sp'ra.e | tare dei debiti delle due azien- 
di violenza. Occorre mettere i de si aggira sui 5 miliardi | 

questi pericolosi criminali in I di lire circa ed. in relazione | 

condizione di non nuocere. E’ ' a ciò, il tribunale ha proce- 

11 primo doveroso passo. Ala ! doto al pignoramento di tut- ; 
per far ciò occorrono anche ' ti i beni della famiglia Faldi. 

! Di fronte a questa situa- 
' zlone i lavoratori, d’accordo 

[ con le organizzazioni sinda- | 

! cali, hanno sviluppato le ini- | 

! ziative e la lotta verso due j 

j fondamentali obbiettivi: la sai- 
I vaguardia dei posti di lavo- ! 



Cittadini, lavoratori sottoscrivono per i dipendenti defia SA MA in lotta 


Con un documento dei consigli unitari di fabbrica 

Una ferma presa di posizione 
sulla vertenza Medicea-Maconf 

« Nessuno ha svenduto o tentato di svendere la verten¬ 
za» — Giudizio positivo sui risultati finora raggiunti 


po Faldi i consigli unitari 
di fabbrica della Medicea e 
della Maconf hanno appro¬ 
vato un documento nel qua¬ 
le. in modo fermo e deciso 
si afferma che «nessuno ha 
svenduto od ha mai tentato 
di svendere la vertenza, an¬ 
che perchè ciò non sarebbe 
stato permesso né come lavo 
rdtori né come consigli di 
fabbrica ». 

Nel documento si esprime 
quindi un giudizio positivo 
per i risultati fino ad oggi 
raggiunti, tenendo conto che 
dal maggio 1975 le due azien¬ 
de si sono trovate in diffi- i 
colta finanziarie, hanno avu¬ 
to cambiali in protesto per ■ 
50 milioni di lire ed in con- | 
seguenza di ciò le banche ces ] 
sa rono di concedere il « fido ». ; 
La situazione si è aggravata i 
in modo tale che l'ammon j 
tare dei debiti delle due azien¬ 
de si aggira sui 5 miliardi 
di lire circa ed. in relazione I 


il pieno mandato delle as 
semblee dei lavoratori (tenu¬ 
tesi ogni 15 giorni dall’inizio 
delia vertenza), hanno sotto¬ 
scritto presso l’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro un docu¬ 
mento con fi quale si pren¬ 
de atto della cessazione della 
attività produttiva e della 
conseguente risoluzione de! 


turate dai lavoratori, alla ste¬ 
sura del quale il commissa¬ 
rio giudiciale esigeva la par¬ 
tecipazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali. : 

Nessuno quindi — ribadì-^ 
sce il documento — ha sven ; 
duto o tentato di svendere i 
la vertenza anche perchè non 
sarebbe stato pei messo né dai 
lavoratori né dai consigli di 
fabbrica. Tutta la vertenza —• 


rapporto di lavoro con le * concludono i consigli unita- 


precedenti gesticnt. Tale do 
cumento si è reso necessario 
in quanto rappresentava la 
condizione essenziale per con¬ 
sentire di entrare in posses¬ 
so di tutte le spettanze ma¬ 


ri di fabbrica — è stata por¬ 
tata avanti unitariamente, in 
stretto rapporto con tutte le 
strutture sindacali. Tanto per 
la chiarezza e I'obbiettività 
sullo svolgimento dei fatti. 


La «notte brava» di un gruppo di fascisti j 

Proseguono le indagini ! 
per i fatti di Figline ! 

Si tenta di far luce sulle dichiarazioni del giovane 1 
sottoposto alla « roulette russa » - Nel gruppo an- j 
che ragazzi di Roma? j 


Prato: colonie estive del Comune 


Le modalità di accoglimento delle domande - Superato il concetto assistenziale 


ro e la garanzia delle spet¬ 
tanze maturate, inserendosi 
anche nel pignoramento in 
atto. 


Anche nellH giornata di 
ieri sono proseguite le inda¬ 
gini per far luce su! miste¬ 
rioso episodio di cui è stato 
protagonista il giovane Ro- 


n:ca insieme al Marinelli, 
tre noti neof.iac.st:. Ma oltre 
a questi giovani d: Figline 
ci sarebbero state altre due 
persone di Roma. Marinelli 


Dato che nei magazzini già i sta d; Figline Vaidarno. rico- 
ceva merce invenduta per di- ! ve rato in ospedale ::i stato di 


berlo Mannelli, un neolasci- 1 insiste nel r.petere che si 


j Anche quest’anno ì bambini 
■ di ambo ì .--essi della città po- 

Inrnntrn DPI PCI IIP I tranno usufruire delle colonie 
llluUIIllII rwITOrUu marine e montane organizzate 

• . dall'amministrazione comuna- 

per la comunità montana le nonché del campo solare di 

I Aib.ano. L'accoglimento de’..e 

del Mugello : P 01 ? 

® ponti d.sponib.h. Li preferen- 

Si sono incontrate le de'.c- sarà data a coloro che in 

gaz.om del Partito comuni. seguito a visita medica risul- 

sta italiano, della DC e de! ter.mno avere magg.ore neces- 
Partito socialista italiano dei i sità d: cure marine o monia- 


ciperanno 100 ragazzi per ogni 
turno. Altri 30-50 ragazzi sog¬ 
giorneranno al Charitas D;m 
cesana a Santo Stefano di 
Calambrone. I turni dal 10 
agosto al 5 settembre. Per 
quanto riguarda la colonia 


est.ve sia per l'utilizzo delle 
strutture alberghiere. Le fi¬ 
nalità della amministrazione 
comunale in questo servizio 
sono conseguenti a tutto l’im¬ 
pegno legato a! settore dei 
servizi sociali. Rifuggire cioè 


montana è stata stabilita al J da! concetto assistenziale e ) 
CARI di V.diciatico per 15 | creare le condizioni per la j 
ragazzi per turno. I turni so- j massima realizzazione e socia- < 


versi milioni — prosegue lì 
documento — i consigli di 
fabbrica promossero una ven¬ 
dita straordinaria che è ser¬ 
vita a pagare gli stipendi 
arretrati e all’acquisto di stof¬ 
fe per i nuovi campionari. 
Nel frattempo veniva più vol¬ 
te convocato il comitato cit¬ 
tadino per sensibilizzare la 
opinione pubblica e le forze 
politiche. E’ in questa situa¬ 
zione che si è arrivati alla 


choc a seguito delle violenze 
subite da parte di alcuni suoi 
camerati. 

Roberto Mannelli è stato 
interrogato a lungo dai fun 
zionari dell'ufTìcio politico. 
Ha confermato che uno de. 
suo: amici camerati gli espio 
se alcuni colpi di pistola. Ha 


trattò di un «gioco», ma gii ; 
inquirenti non sono convin- ì 
t. Ben altro si deve nascon- • 
d'-re dietro quei’.op.sodio de- j 
scritto come la «roulette i 
russa ■■>. Guarda caso, oltre j 
ai tre neofascisti di Figline 
Cerano anche due persone 
d: Roma, sicuramente della | 
stessa risma. Perchè si tro- . 


se alcuni colpi di pistola. Ha > vavano a Figline in rompa- i 
subito precisato però che s: ; gaia del gruppo neofascista? ! 
tratto di un gioco, quello | Mannelli s: era lasciato sfug- 


comprensono Mugello-Val d; 
8leve per discutere in merito 
•1 programma delia comunità 
montana e agli organi prev.- 


ne. I bambini dovranno avere 
set anni compiuti al 30 giu¬ 
gno e 14 anni non ancora com- 
oiut: a’. 30 settembre 1976. Le 


-a- » n .. , . _ __ _ -i . vite ni e ariuau n>in 

no slàii cgm disposti, dj* < j lizz32,onc de* r3»^zzo Escili- richiesta^ di concordato ore- 

;»»>!• «■ M !»«!* • *>! » ! lcn,£„ da p”./de1fa d : u». 

luglio a! 1. agosto. Daz'.i 11 U campo so.are di Alb.ano , . avuto esito do- 

anni compiuti il 30 settembre , verràtà d? aT Sltiv ° Perchè mancavano c:r- 
ai 14 anni non compiuti il 30 , to con la d.sponibi.ita d. al- ^ n . frnn . 


settembre grampi albergo a j tro terreno sul quale verranno 
Cerv.a e Pinarèila di Milano realizzati alcuni campi per 


I della « roulette russa » Una 
| spiegazione che non ha con- 
. vinto gl: inquirenti che r:- 

.. , . ..... I tengono invece s: sia tratta- 

ventivo da parte della ditta, j . Q una vera c p r0 p r;a m; . 

che non ha avuto esito po- nacria. 
siiivo perchè mancavano cir- La po" T 7 *a connw s prpblv* 
i ca 800 milioni di lire. Di fron- j nomi degli am:c: che tra- 

j te a ciò il tribunale ha r;n- , scorsero la sera di dome- 

; viato di un mese ogni deci- ‘ 

' sione accettando successiva- <- 

j mente le proposte della dit- ! | _ 

ta di cessione dei beni per ! ti. 

evitare il fallimento. Il com- 1 f II I IJ| 

missario giudiciale. al fine di I I ■■ ■ ■ w ^ 

evitare ulteriori perdite, de- j 
cideva quindi la chiusura dei- > 

le aziende anche per evitare I consultorio familiare 
raggravarsi della situazione e j r . 1-o^e 

per dare al tribunale ia pos- ! via „„„ Pa -, che 133 -b. io-., f . 

sibilità di far proseguire ia : r «-re no-d. so-o -> fu-.i .-'-.a . $- 
attività produttiva con nuo- ì gje.iti 1 er. C.iolog.a vas naie 
ve società di gestione, dando 1 ( 5fr - K °) e consultar o fam.i a.-e 
m affitto i due stabihmen- i Le p"™** 
ti ad una cifra .imbol.ca. J , e g j::e ^ j; tegue-.re numa-o. 

Le nuove società, già co- ; 41 29 85 
stituitesi, si sono impegnate i assistenza comunale 
in tal senso sottoscrivendo l . LEnte Co.-nuna.e Assislenza d. 
accordi ben precisi e cioè: ! P r :ord» «se osa- i r.s'o- 

r I nnfA *rnnrtm rr% ri. v.3 rAÌ Phrre.- 


sti dallo statuto. Le forze - domande per ottenere l’am 
politiche sì sono trovate con- ni.ss.one saranno accolte fine 
cordi nella formulazione d; a -- 8 maggio prossimo presse 


Marittima: turni dal 21 giu- 


un documento politico pro¬ 
grammatico unitario e sulla 
formazione della giunta che 
verranno portati in discussio¬ 
ne nel consiglio della comu¬ 
nità montana convocato per 
lì g.omo mercoledì 28 c.m. 
alle ore 21 presso la sala 
del consiglio comunale di 
Borgo San Lorenzo. 


m.ss.one saranno accolte fino gno a! iO luglio per 160 ra- j 
all'8 maggio prossimo presso i gazzi; dal 10 luglio a! 30 Iu- 
i seguenti uffici comunali di- j giio per cento ragazzi: dal 23 j 
staccati: quartiere n. 1. via I agosto allTl settembre per ' 
Bo'.ogxia 235-237. San Martino; j 160 ragazzi I bambini ver- j 


ia pallacanestro, pallavolo, 
calcio. p_ste di atletica e per 
altre discipline sportive. 


quartiere n. 3. via Firenze 405. 
Le Querce: quartiere n 4. via 
Roma 276. Grigliano: quartie¬ 
re n. 5. v.a XX Settembre 40. 
Jo’.o; quartiere n. 6. via P.-> 


ranno distribuiti in vari al¬ 
berghi delle suddette località 
in gruppi di 20 con due mo¬ 
nitori per gruppo. Dai sei an¬ 
ni comp uti il 30 giugno ai 14 



breve 


rascioli 45. Gaiciana: quart.e- j anni non compiuti il 30 set- 
re n. 7. via Maiisetti 10. Mali* . tembre: campo so’are ad Al- 
sett:: quart.ere n. 8. via Anie- ! biano — da! 21 giugno al 15 
ne 21; quartiere n. 9. via San- } settembre 1976 con ristruttu- 


ATTIVO PROVINCIALE 

Martedì 20 aprile alle 16 è 
convocato m federazione l'at- 


, . « « i , tunuAdiu aia levici «ziunc i «v 

.embre: campo so aread A._ , tivo provinciale degli am 
biano — dal 21 giugno a! lo i_- Z,; 


Ricordi 


li giorno 14 è morto Gio¬ 
vanni Niccolai. Le famiglie 
Dlodati e Olmi lo ricordano 
agli amici e a quanti lo co¬ 
nobbero c Io stimarono sotto 
scrivendo hre 80 000 in sua 
memoria alla stampa coma 
nist.i. 

• • • 

Per ricordare tl compagno 
Cafiero Bartoli recentemente 
scomparso, la sezione di Ca¬ 
stello ha effettuato una sot¬ 
toscrizione fra i compagni. 
La sezione su desiderio delia 
moglie, compagna Piera, sot¬ 
toscrive la cifra raccolta di 
lire centomila per la stam- 
Da comunista. 


ta Genda 5E. Mezzana: quar¬ 
tiere n. 10. \:.a dell'Alberac- 
c:o 54. Borgonuovo. Per quan¬ 
to riguarda i quartieri 2 e 11 
le domande dovranno essere 
presentate all'ufficio pubblica 
istruzione di piazza Lippi. 
Trascorso 11 termine indica¬ 
to ìe domande non saranno 
più accolte. Inoltre non sa¬ 
ranno prese in esame le do¬ 
mande dei minori che hanno 
titoli per essere assistiti nelle 
colonie organizzate dall’Unio¬ 
ne industriale, enti mutuali¬ 
stici qual: IXAM. INADF.L 
ENPAS e altre organizzazioni. 

Secondo l’assessorato alla 
pubblica istruzione le vacanze 
estive saranno così disposte: 
per la colonia marina a Ce¬ 
senatico con turni dal 28 lu¬ 
glio al 17 agosto e dal 18 ago¬ 
sto ai 7 settembre. Vi parte- 


razione deH’ambiente. In caso 
d; fratelli ed amici che desi¬ 
derano soggiornare insieme i! 
maggiore seguirà il più pic¬ 
colo. 

Da rilevare che anche in 
questo settore ramministra- 
zione comunale ha rivolto 
l'impegno verso nuovi con¬ 
cetti ass-stenz.ali ne: confron¬ 
ti dei soggiorni estivi. Per 
questa ragione sarà integrata 
la cifra che la Reg.one Tosca¬ 
na metterà a disposizione del 
Comune. Già nello scorso an- , 
no La Regione ha partecipato i 
alle spese per Le vacanze ma- j 
rine e montane con 67 milio¬ 
ni di lire. Nella scelta delle 
strutture è stato privilegiato 
il movimento cooperativo che 
ha dato serie garanzie di or¬ 
ganizzazione sia per quanto 
riguarda l'uso delle colonie 


mimstraton comunisti per 
discutere su: «Stato della fi¬ 
nanza locale con particolare 
riguardo alle iniziative di or¬ 
dine generale ed in relazio¬ 
ne alla situazione degli enti 
locali defia provincia di Fi¬ 
renze ». La relazione introdut¬ 
tiva e le conclusioni saran¬ 
no tenute dal compagno Pol¬ 
lini, assessore regionale alle 
finanze. 

ATTIVO SULL’ASSISTENZA 

Giovedì 22. alle 21. nei lo 
cali della federazione, è con¬ 
vocato l’attivo dedicato alla 
proposta di legge regionale 
« Istituzione dei servizio di 
assistenza alla famiglia, al¬ 
la maternità, ali’infanzia ed 
all’età evolutiva ». 

Sarà presente alla riunio¬ 
ne il compagno Vostri, asses¬ 
sore regionale alla sicurezza 
sociale e sanità. 


gire qualche frase compro 
mettente? Che intendeva di 
re quando in ospedale disse 
che Mano Tuli presto sa 
rebbe tomaio libero? 

Spetta a. carabinieri e al¬ 
la polizia venire a capo d: 
questa rn.ster.osa ma non 
troppo vicenda. 


per la Medicea ripresa defia 
attività produttiva a partire 
dai pnmi giorni di maggio 
con lavoro per conto temi, 
con l'impegno di riconquista- 
re il proprio mercato con 
nuovi campionari impiegan¬ 
do un organico di 131 lavo¬ 
ratori su 165 ma con la pro¬ 
spettiva di un graduale rias¬ 
sorbimento di tutto l'organi¬ 
co. Per la Maconf ripresa del¬ 
l'attività produttiva con 60 la¬ 
voratori su 114 ma con l’im¬ 
pegno. anche in questa azien¬ 
da. del riassorbimento gra¬ 
duale di tutto il personale. 

Allo scopo di percepir* le 


CONSULTORIO FAMILIARE t de I Duc.t.o t Ino.ire ter i 

Presso 1 a.x.bj!a:or.o d qjarf e- I la man feslar one de.'o « Scopo o 
re del.'amm.n.siraa.orie o.-ov n: a.e ! deI carro ». .1 scr. : o de.le l.r.ee 
via delle Panche 133-b. zona F- 1 I. 4. 6 , 7, IO 25. 11. 13. t4, 
re”e r-.o-d. sono n funi p-.e i se t 17. 19. 23, 31. 32, 33 e 34. 

gue.nl i ser. cdolog.a vag naie I Tra le d t:. e le !.-ed c. s-b ra 
{str.se o) e consultar o fam.l are de : e r-iod f che 
Le prenotar one saranno r.cedute j TURNO DELLE FARMACIE 
per telefono tuft, ìe matt r.e dal- l Dalle 8 30 alle 20 d. 033 : e 
ie 8 alle 12 al teguenle r,jme-o. | doman. resteranno eperle ai pub 
41 29 85. b'.co le segjent. tarma; e p arra 

ASSISTENZA COMUNALE Mercato Nuo.o, -. a Loech : , 

L'E.ofe Comunale Ass.sTenra d. »'*• 

f'.rtnzt r.cofd® 09 * 3 » .1 r.s'o- j ™ - 20 H; v.a d*i Benci; v.*.« Maz- , 

rante econom co d. v.a del Porce.- z rl ‘- V,J Nai.ona.e. v.ale de. M:!Ie: i 


Tende in piazza Elia Della 
Costa, a Gavinana. per i 142 
lavoratori defia SAMA. che 
dal 27 marzo — giorno in 
cui sono stati licenziati — 
sono riuniti in assemblea per¬ 
manente all'interno della fab 
brica di lampadari di Bagno 
a Ripoli per difendere il po¬ 
sto di lavoro. K' stata eretta 
dal comitato di quartiere di 
Firenze-Sud (cui aderiscono i 
partiti politici dell'arco costi¬ 
tuzionale e le forze sociali 
defia zona) e durante le feste 
di Pasqua diverrà il centro 
delle iniziative che il comi¬ 
tato ha preso per esprimere 
la solidarietà della popolazio¬ 
ne nei confronti dei lavoratori 
in lotta. 

Nella tenda saranno raccol¬ 
te le offerte della sottoscri¬ 
zione lanciata nei giorni scor¬ 
si per sostenere la dura azio 
ne dei dipendenti della SAMA 
ed intorno alla tenda oggi e 
domani i lavoratori licenziati 
ed i rappresentanti del co¬ 
mitato di quartiere illustre¬ 
ranno alla popolazione le cause 
di questo nuovo attacco alla 
occupazione. 1 metodi di lotta 
scelti dai lavoratori e le prò 
spettive che stanno loro di 
fronte. In questi tre giorni 
sarà redatto un giornale par 
lato, saranno effettuate inter¬ 
viste con i video tape, saran¬ 
no diffuse canzoni e musiche 
po Dolori. 

Quella dei lavoratori della 
SAMA di Bagno a Ripoh è 
una Pasqua particolare. Al¬ 
l'interno defia fabbrica. in 
assemblea permanente da tre 
settimane, le maestranze ac¬ 
coglieranno nella giornata 
di oggi le delegazioni delle 
altre fabbriche, la cittadinan¬ 
za, i componenti il Comitato 
di solidarietà. Questa matti¬ 
na è in programma una mes¬ 
sa all’interno dello stabihmen 
to. mentre successivamente si 
svolgerà un pranzo nella men 
sa aziendale. Intanto i lavo 
ratori hanno ricevuto, in oc¬ 
casione defia Pasqua, una 
« paga speciale ». misera ma 
significativa. Si sono infatti 
divìsi equamente il ricavato 
di una sottoscrizione, lancia 
ta a livello provinciale, per 
garantire la sopravvivenza d: 
una lotta attorno alla quale 
è schierata l’intera colle*ti¬ 
rila d: Bagno a R.poi.. : la 
voratori della provincia 

« Vorremmo sottolineare — 
ci dicono alcuni lavoratori — 
l'impegno profuso dulia am¬ 
ministrazione comunale e dal 
le altre forze democratiche, 
in particolare dal PCI.che ci 
stanno fornendo un contribu 
to quotidiano ». Le maestran¬ 
ze non dimenticano neppure 
:1 caloroso applauso molto 
dalie migliaia e migliaia di 
comunisti e cittadini conce 
nuti giovedì sera in piazza 
della Signoria, durante la ma¬ 
nifestazione promossa dalia 
Federazione del PCI. allo st.-.- 
se ione che campeggiava a 
fianco del palco con la scritta 
i I iavorator. deila SAMA in 
assemblea permanente per la 
difesa del posto d. lavoro ». 

Ma la sol.danetà acquista 
anche momenti significati 
vi durante il normale svolgi¬ 
mento delia a-semhiea per 
manente, s. susseguono per 
esempio, le vis,te delle ^co 
laresche. che danno vita qua 
s: ogni giorno ad un d.battito 
prof.cuo con le maestranze 
dellA fabbr.ca d: Bagno a R: 
poh. Su! fronte defia v^rten 
za si attende ora che la prò 
pr.eta avanzi al tribunale la 
richiesta d^ concordato pre 


ventivo per la cessazione de 
beni. E’ questo un atto eh 
può aprire la strada alla ces 
.sione degli impianti a patti 
che — affermano i dipenden 
ti della SAMA — si garanti 
sca in primo luogo la salva 
guardia dei livelli occupa/io 
noli. 

lai sforzo prioritario del la 
voratori e dei sindacati, co! 
sostegno attivo di tutte le for 
ze democratiche, è infatti r. 
volto a respingere il licenzia 
mento dei 1**8 dipendenti, co 
sì come affermato dalla D. 
regione 

Lungo la strada che condii 
ce alla fabbrica sono uff!.-.? 
numerosi cartelli che illustra 
no i motivi delia vertenza, 
uno striscione e le bandiere 
rosse della FLM annunciano 
che nello stabilimento è in 
piedi l’assemblea permane;: 
te: è un segno di una moli 
inazione che si allarga gioir, 
per giorno fuor: e dentro '.a 
fabbrica. 

Le manifestazioni, pronm.- 
se dal comitato di quartiere * 
dai lavoratori della SAMA, - 
concluderanno martedì sera 
In piazza Elia Della Co.»'., 
con inizio «Ile 21 si svolgo:» 
uno spettatolo musicale a' 
quale prenderanno parte 
«Canzoniere del Mugello» ed 
il «Collettivo di Firenze 
Ovest ». La sottoscrizione a 
favore de: lavoratori dei!» 
SAMA proseguirà nei glorn 
successivi in tutte le scuole 
nei circoli ricreativi, cultura 
li c parrocchiali de! quart.e 
re. 


Documento 
del comitato 
di quartiere 
Campo di Marte 
San Gervasio 

Il Comitato di quart,c:< 
Campo d; Marte S. Gervas.o 
dedica da tempo particola. • 
attenzione ai problemi de’.'.c 
scuole de! rione perché r.t'.e 
nc di fondamentale un por 
tanza mantenere vivo un m« 
vimento di opinione pubblica 
che dia forza e sostegno al .< 
azione che gli organi colle 
giali fa t irosamente stanno 
conducendo ix?r il rinnova 
mento delle strutture scola 
stiche e per l'attuazione d. 
iniziative aperie a! ronfror. 
to. a! (ontr.huto. .fila colla 
bora/ione, tra vane rompo 
nenti scoia.-!.che come tra . 
genitori chiamati a far parte 
degli organi collegiali. 

Purtroppo ad un atteggia 
mento d: larga pirte dei gc 
nitori, costruttivo e aperto, 
si oppongono troppo sposso 
posizioni d: irrig.dimenio bu 
rocratico e d; chiusura caltu 
ra’.e. fino al prod irs. di s: 
tjaz.on: d. frattura e d: ten 
sione anche acuta Trovano 
alimento .n questo c. un go 
sti d. 1 ntim.da 7 .one (un'auto 
bruciata, telefonate anon: 
rr.ei recentemente verificat.s: 
nel none contro genitor: che 
danno ;l loro impegno e il 
loro contributo a favore del 
la scuola e quindi a vantag 
gio di tutti : nostri ragazzi 

I! comitato di quart.ere. 
nel manifestare la propr.a 
solidarietà a quest: genitori 
e a tuli, colori che. nella 
scuo.a e fuori, si battono per 
un suo rinnovamento contor¬ 
me ai pnnc.pi delia Co=titu 
z.one. c-spr.me la p.u ferma 
condanna per quei gesti di 
vigliaccheria e di teppismo. 


rante econom co d. v.a del Porce.- 
lana 28 resterà aperto da.le 11.30 
alle 13.30 per la d str,bji one d< 
pranzi gratuiti. 

MUSEI CITTADINI 

La sopr.ntendenza a! beni ar¬ 
cheologi.. artici.c e stor.c.. ed 
ambienta» cotnun ca che . m-.se. 
le gallese ed 1 pareti >n occas one 
della fest.v.ta pasquale osserve¬ 
ranno .1 seguente orar.o. ogg ch.j 
tura completa, doman. apertura ore 
9. chiusura ore 13. 

SERVIZI ATAF 

La dlrez'one del.'ATAF rende 
noto che oggi le uit.me partenze 
dal centro de. pullman sono pre- 
v.st* per le ore 13. Nel pomerig- 
g.o. dalla ora 13.30 alia 16. fun¬ 
zionari un,cimenta un itrv.z.o 
atraordinario di autobu» tra piana 


v.a Guelfa, v.a de la Ror.d nella, 
v.a dei Banchi: v.a Aret.ns, piazza 
Santa Mar. a Nuova: p azza Fre- 
scobald : » a Cavour, v a de. Ser¬ 
ra»:.; borgo P.nt ; v.a Senese; v a 
del.O Statuto: borgo Ogn.ssa-.t.; 
v.ale Europa, v a Tose!!.; v.a Star- 
n na. v.a Calza.uo 1 ; San Bartolo a 
C.r.to a. p.azza delle Cura; p.azza 
San G ovanni; v a Datt.n ; interno 
Star one 

SERVIZIO NOTTURNO 

P azza S. Giovanni; piazza Isc¬ 
iolto; p azza Santa Maria Nuova; 
v ale Calatafim-; v.a Ginori; borgo 
Ogn.stanti; v a della Scala; piazza 
deila Cure; piazza Dalmazia; v.a 
G P. Ors ni; v.a Senese; v'a di 
Brorz'; v a 5tarnin»; v,a Pisana; j 
v.ale Gu doni; interno staziona S M. 
Novellai vi* Calzaiuoli. i 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da Cara¬ 
vaggio 10 20 
EMPOLI - V.a G Mas. 
n 32 

FIRENZE - V.a G. M. a 
nas. 28 30 

LIVORNO - Via de.la Madonna 43 



— PISA - Via F. Tribolati 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR • PAL/SECAM • RADIO 
REGISTRATOR! PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 
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ÀI termine di una giornata di violènti scontri tra polizia e provocatori 

t, ' ì . ’ j , 

Un anno fa uccidevano il compagno Boschi 

ili clima di tensione volutamente alimentato che portò alla tragica fine del nostro compagno - Ad un anno di distanza non ancora chiarito il 

, ' 1 i i ' 

■ ruolo che ebbero la « squadra speciale » e il provocatore Panichi nei fatti di via Nazionale - La risposta ferma e composta della città 


VOLKSWAGEN 


Fare 

piena 

luce 


La trappola scatto poco pri¬ 
ma della mezzanotte. La pro¬ 
vocazione era nell'aria. Già 
nel pomeriggio gruppi di ir¬ 
responsabili e di provocatori 
si radunano in piazza Indi¬ 
pendenza, dove è la sede del 
MSI. Grida, invettive, lanci 
di sassi, cariche, spari di can¬ 
delotti, caroselli di camio¬ 
nette. 

La situazione sembra sfug¬ 
gita di mano a chi è affidato 
il compito dell’ordine pubbli¬ 
co. Gli incidenti, infatti, ini¬ 
ziati attorno alle 18,30 a mez¬ 
zanotte continuavano ancora. 
Gli agenti di polizia si piaz¬ 
zano nelle strade laterali cer¬ 
cando di disperdere i gruppi 
che si ricomponevano. Da 
piazza Indipendenza i giovani 
stavano sfollando velocemen¬ 
te sotto l'ennesima carica del¬ 
la polizia. 

Quando il compagno Boschi 
arriva in via Nazionale, da 
via Faenza un gruppo di uo¬ 
mini con il volto coperto da 
fazzoletti bianchi, con la pi¬ 
stola infilata nel pantaloni, 
manganelli c bastoni stanno 
pestando un giovane con un 
casco rosso. Fra i primi ad 
arrivare all’incrocio con via 
Nazionale e via Faenza, Fran¬ 
cesco Panichi, 28 anni, anti¬ 
ca conoscenza detl’ujjrcio po¬ 
litico più volte segnalato e 
appartenente rid un gruppo 
che si qualifica a Autonomia 
Operaia ». 

Panichi. sceso da una 
«.500», stando alte testimo¬ 
nianze raccolte dagli inqui¬ 
renti. impugna una pistola e 
la punta minacciosamente 
verso il gruppo degli uomini 
che tengono saldamente il gio¬ 
vane con il casco rosso. Ora¬ 
zio Basile, agente della poli¬ 
tica clic si trova alle spalle 
del gruppo estrae la pistola 
e spara. Colpisce a morte il 
nostro compagno che faceva 
ritorno a casa e ferisce il 
Panichi che cercherà di di¬ 
sfarsi della pistola. 

La dinamica degli scontri, 
non fa pensare alla casualità 
e nemmeno alla sola irre¬ 
sponsabilità ma piuttosto ad 
una ben strana coincidenza 
fra azioni irresponsabili e prò- 
locazioni. Nessuno è disposto 
a credere clic gli incidenti 
del 18 aprile 1975 furono cau¬ 
sati solo per una serie di cru¬ 
deli circostanze del tutto ca¬ 
suali. Il caso non ha certa¬ 
mente la forza di sconvolgere 
per un interri giornata una 
delle città più mature e re¬ 
sponsabili del Paese. La fran¬ 
tumazione dei tafferugli, i pe¬ 
staggi, gli incidenti da una 
parte all'altra della città, gli 
improvvisi cali e le altrettan¬ 
to improvvise riprese di ten¬ 
sione fanno pensare che quel¬ 
la sera era stata preparata 
la trappola della provocazio¬ 
ne che scattò però solo a 
metà. Firenze democratica e 
antifascista respinse le azio¬ 
ni provocatone c isolo i fo¬ 
mentatori dei disordini. 

L'inchiesta giudiziaria an¬ 
cora in corso — ci sono state 
perizie, controperizte, super¬ 
perizie per stabilire se l’ar¬ 
nia del Punchi aveva spara¬ 
to c quanti colpi aveva esplo¬ 
so l'agente Basile — dovrà 
far luce su molti oscuri epi¬ 
sodi. Non è possibile che la 
Istruttoria si concluda con il 
rinvio a giudizio dell'agente 
Basile per omicidio colposo 
per eccesso di legittima dife¬ 
sa e di Panichi per tentato 
omicidio nei confronti dei po¬ 
liziotti, Basile e Puleo. di¬ 
menticandosi del ruolo svolto 
in via Nazionale da quel grup¬ 
po di uomini — che il pub¬ 
blico ministero Canti ha in¬ 
dividuato come appartenenti 
a 7 raggruppamento di PS di 
stanza a Firenze. 

Il dottor Canti nel corso 
di vari colloqui con i giorna¬ 
listi affermò di sapere quali 
compiti avevano svolto e chi 
li ai et a comandati. Però per 
il magistrato costoro non a ve¬ 
lano commesso alcun reato. 
Fin qui le affermazioni del 
dottor Cariti. Esse non dissi¬ 
pino certamente i dubbi che 
si nutrono sulla funzione di 
questa < squadra » m via Na¬ 
zionale. sulla natura reale dei 
suoi compili. Questi dubbi do¬ 
vranno essere chianti dal giu- 
a:ce istruttore anche perchè 
non si deve assolutamente 
prestare il fianco ad accuse 
acnenche che coinvolgano 
tutte le forze dell'ordine. 

Sappiamo che quella sera 
molti commissari di polizia 
non erano d'accordo su gli 
ordini impartiti dal funziona¬ 
no responsabile del servizio 
d'ordme pubblico. 

Ma chi si illudeva di tra¬ 
sformare Firenze in un cam¬ 
po di battaglia giocando sul¬ 
la e<asperazione e sugli op¬ 
porti estremismi, venne scon¬ 
fitto dalla maiuntà del popo¬ 
lo fiorentino che respinse ogni 
proiocazione. 

La sezione 
« Gagarin » 
per « Foffo » 

La s-ez.one * Gagarin » a 
cu: era iscritto il compagno 
Rodolfo Bocchi ha deriso per 
ricordarlo di pubblicare la • 
racco.ta di lina serie di con¬ 
ferenze cric s. sono tenute al¬ 
l'interno delia sez.onc su co¬ 
me è nato, è stato diretto il 
partito comunista m Oltrar¬ 
no Questa serie di conferen¬ 
te è stata tenuta da \ecchi 
compagni 


Nella notte del 18 aprile dello scorso anno veniva colpito 
a morte da un proiettile esploso da un poliziotto II compagno 
Rodolfo Boschi. La tragedia si compi al termine di una gior¬ 
nata di violenti scontri tra polizia ed aderenti a gruppi di 
e- tra parlamentari. Il compagno Boschi, amato e stimato 
per la sua generosità e per il suo spirito democratico, stava 

ritornando a casa dalla mo- -- _ 

glie Ivana e dal figlioletto ed anche il Panichi. distin- 
Emiliano dopo aver parteci- tosi in numerase provocazio- 
pato ad una manifestazione ni di fronte alle scuole ed 
antifascista indetta dal nastro a p a men sa universitaria nel 
partito in piazza della Signo- corso delle elezioni studen- 
ria, quando, giunto in via tesche, fugge. 

Nazionale fu raggiunto alla L’aeente Orano RasilP ri- 

^ Ancora ^-istorio fronnl^ln sponde al fuoco ed esplode 

U-Shifu ST't.SfuS'lh q°mSl ns 

tavifàia”XSSfSS 

■P wY **. i . e e f a Boschi alla testa. Un altro 

colpo ferirà ad un braccio 
il Panichi. 



fin dalla mattina di quel tra¬ 
gico venerdì. Ancora la ma¬ 
gistratura non ha chiarito il 
ruolo che ha avuto in que- 


« Foffo » cade in una poz 1 
za di sangue. Lo Scutellari ! 
si china su di lui in un I 


V; ' 

' 'é 


sta tragica provocazione lo estremo tentativo di proteg- 
studente di Scienze politiche gerlo. Comprende comunque 
Francesco Panichi, per il qua- che ormai non c’e piu men- 
le è stato spiccato nei gior- * e da * are - La notizia si span¬ 
ni scorsi un nuovo mandato de per tutta la città. Rodol- 
di cattura, ma che però è viene portato al San Gio- 




' « uccel di bosco ». 

Il 18 aprile 1975 per la pri¬ 
ma volta da quando l fio¬ 
rentini avevano cacciato le 
truppe tedesche ed i colla¬ 
borazionisti fascisti, le stra¬ 
de della città venivano mac¬ 
chiate con il sangue di un 
democratico. Mai, neppure du- 


vanni di Dio, poi nella not- | 
tata in un estremo tentativo 
di strapparlo alla morte ver¬ 
rà trasferito al centro trau¬ 
matologico di Careggi. 

Alle sette della mattina di 
sabato 19 aprile Rodolfo ces- i 
sa di vivere. ! 

Firenze, la Toscana, l'intero ' 


rante le dure lotte degli anni Paese, sono scossi da questo 
'50 avvenimenti cosi gravi si omicidio. Le organizzazioni de¬ 
erano verificati. Ma cerchia- mocratiche, il Comune, la Re-, 
mo di ricostruire come si Sione, i sindacati si stringo- 


arrivò alla tragica morte del no attorno alla famiglia, al 
compagno « Foffo ». come lo nostro partito, ai compagni 
chiamavano gli amici dell’Iso- della sezione « Gagarin » 
lotto, di San Frediano e del¬ 
la sezione « Gagarin ». m il • 

Per la mattina è indetta A colloquio con 

dal Movimento Studentesco _ 

una manifestazione per pro¬ 
testare contro le violenze fa¬ 
sciste che si stanno riacutiz- » *■ . 

zando in varie città della pe- 1% l<% g-n 4 

nisola in prossimità delle eie- /-A MI II »-■ 

zioni amministrative. Si cer- .X .m. JL I.X-'JL J 

ca di creare nel Paese da 
parte dei tascisti e di squa¬ 
lificate organizzazioni che ten¬ 
tano di mascherarsi dietro flM < 

un’etichetta di sinistra un #-■ V I fi 1 fi é 

clima di tensione e di inti- X/JL 
midazione. La manifestazione 
si svolge regolarmente. Solo 

una piccola frangia di stu- L a generosità e la VOI 
denti che respinge la decisio- 

ne del Movimento Studente- ràvano aMÌPniP a Ro< 
sco di sciogliere il corteo raVano assieme « KOI 

che ha attraversato In ma- 

S!lc r "leTJ P ccn a tra , ìi. 'cercTdl immanità». Quinta Zona, 
raggiungere la sede del MSI via Sansovmo. un ambulato- 
in piazza Indipendenza, ma rio. due ambulanze, un grup- 

trova un cordone di agenti po di bravi ragazzi: Rodolfo 

die blocca le strade di accesso. Boschi era uno di loro. 

Seno un centinaio e tutto Siamo andati a parlare con 
si risolve, prima dell ora di - .. .... 

pranzo, con lo scandire al- ® 1 amicl di Rodolfo, un anno 

cuni slogans contro il par- dopo la sua tragica morte, 

tito di Almirante. Non si ve- proprio nei locali dove lui. 

Tifica nessun incidente. Per come questi ragazzi, aspettava 

il pomeriggio è indetta una le chiamate, restava pronto, 

manifestazione di appartenen- senza aspettare una remune 

ti a gruppi extra-parlamen- razione per soccorrere chi 

tari di sinistra. In citta frat- hko«no di aiuto i 

tanto cominciano a giungere ave \? , ‘ aiu !°\ _ i 

misteriosi personaggi che sca- € ^ er 1 UI aa ^, ie questa era 
ricano da alcune auto delle una scelta politica — ci dice 

bottiglie incendiarie. Alcune Massimo — la cosa che più 

vengono scaricate proprio di emergeva in tutte le sue azio- 

fronte alla caserma del re- n i era l’impegno politico. Era 

parto mobile della polizia. s j a t a anche l’educazione ri- 

N s5S 0 vEI° irlvar? n anche «vuta che Io aveva portato 

numerosi picchiatori fascisti a mi htare con tanta costan- 

di altre città della Toscana za e entusiasmo nel Partito 

che si mescolano tra la folla comunista. Suo nonno era sta- 

dei manifestanti con il chiaro to ucciso dai fascisti con un 

obiettivo di provocare ed ah- colpo alla nuca. Venire a la¬ 
mentare gli scontri con la V orare all’Humanitas era la 

no predenti a Firenze anche scelta di un impegno sociale», 

dnersi poliziotti che circola- Anche Sergio ci parla a lun- 
no in abiti borghesi e prò- go della dedizione clic Rodoi- 

pno una «squadra» di que- fo aveva per il partito: «Era 

sti avrà un ruolo determi- molto conosciuto, come mi¬ 
nante nei tragici fatti che litante, alla sezione Gagarin. 

•™^°no all omicidio del quj da noi dove veniva re . 

compagno Boschi. Nel la tar* _ __ An i _ t nA ii _ _ 

da serata si verificano una golarmente. Inoltre faceva 

serie di scontri, piuttosto vio- parte della squadra di cal- 

ienti tra polizìa e gruppi di ciò in costume, dei « Bian- 

giovani nei pressi di piazza chi *; giocava a rugby; lavo- 

Indipendenza. rava all’Enel, dove aveva tro- 

La polizia inspiegabilmen- vato molti amici. Era anche 

te. pur cosciente del clima stato pescivendolo al merca¬ 
ti tensione che sta montan- to, e, si sa. lavorando alle 

do in citta non blocca le 

strade di accesso alla sede - — 

del MSI. Sembra quasi si 
cerchi il corpo a corpo. E’ 
in via Nazionale che avven¬ 
gono gli scontri più duri. 

Vengono lanciate numerose 
bottiglie incendiarie. La po¬ 
lizia nsponde con un fitto 
lancio di candelotti lacrimo¬ 
geni e con furibonde cariche. 

Negli ospedali incominciano 
a giungere i primi feriti. Alle 
20 tutto il centro è bloccato. 

Una densa ed acre nube di 
gas ha invaso la città. Re¬ 
sponsabilmente il nostro par¬ 
tito sposta il concentramen¬ 
to per la manifestazione del¬ 
le 21 da piazza San Marco, 
direttamente in piazza Signo¬ 
ria. Tutto si svolge nella mas¬ 
sima tranquillità. Gli scontri 
del pomeriggio sembrano or¬ 
mai dimenticati. In centro 
comunque continuano a « gi¬ 
rare » dei provocatori e degli 
agenti in borghese. 

Al termine della manifesta- 
z.one Rodolfo Boschi si av- * 
via assieme all’amico Lionel¬ 
lo Scuteilan verso la stazio¬ 
ne dove ha posteggiato la 
propria auto. I due amici 
paesano per via Nazionale. 

C'è una j. squadra » di agen¬ 
ti vestiti con giubotti di jeans 
c le pistole infilate nella cin¬ 
tura dei pantaloni che stan¬ 
no prendendo a manganella¬ 
te alcuni giovani all'incrocio 

c ? Sii di »i- OMAGGIO 

lontanarsi. Improvvisamente 

arriva una « 500 » con a bor- .. . . .. 

do il Panichi. il quale stan- ,erl ”1*. in * * ,n p* c ® 
do ad alcune testimonianze, P* 9 no Elio Gabbuggiani. ed 
ritrarrà una pistola espio- Provincia. Franco Ravà. 

dendo un colpo verso gii agen- al cimitero di Trespiano a de 
ti. Poi la pistola si inceppa rona di fiori sulla tomba i 



MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado e su compro¬ 
messo. Costi minimi; anti¬ 
cipi al *3” giorno. Il sabato 
ed I giorni festivi si riceve 
per appuntamenti gratuiti. 
Cerchiamo collaboratori re¬ 
tribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - Viale Europa 192 • 
Tel. 687.555 opp. 681-12.89 
PRATO - Viale Monte Grap¬ 
pa 231 - Tel. 594.288 
EMPOLI • Piazza della Vitto¬ 
ria 30 • Tel. 78.482 
PISA • Corso Italia 89 - Maz¬ 
zuoli - Tel. 22.422 
VERSILIA/OUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 
LIVORNO - Scali Olandesi 
18 - Tel. (0586) 28.038 
GROSSETO - Via Oberdan 
24 - Tel. 27.553 
CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 • Tel. 63.242 
PONTE A SIGNA (Firenze) 
Via de Amicis 3 - Tele¬ 
fono 875.894 


La tragica immagine di Rodolfo Boschi colpito a morte 


A colloquio con gli amici delTHumanitas 

Anche fare il barelliere 
era una scelta politica 

La generosità e la voglia di vivere nel ricordo di coloro che lavo* 
ravano assieme a Rodolfo - Lo spirito democratico ed antifascista 


bancarelle si conosce tutti e 
tutti conoscevano Rodolfo e 
lo giudicavano un bravo ra¬ 
gazzo. 

Ma al di là ciell’impcgno 
politico di Rodolfo, chiedia¬ 
mo cosa ricordano di lui co¬ 
me uomo con cui si lavora, 
con cui si è ogni giorno a 
contatto. 

« Era un amico vero. Se 
a\evi bisogno di un fa\ore 
si faceva in quattro per esser¬ 
ti d’aiuto ». Maurizio intervie¬ 
ne quasi bruscamente a que¬ 
sto punto. Era molto vicino 
al Boschi, alla sua famiglia, 
la giovane moglie Ivana e il 
figlio Emiliano clic ora ha ap¬ 
pena tre anni. 

« Di Rodolfo abbiamo già 
parlato molto. E’ già stato 
scritto tanto. Ala cos’è cam¬ 
biato? Non si sono fatti pas¬ 
si avanti, nessuno è stato in¬ 
criminato, le cose sono ferme. 
Non è cambiato nulla da al 
lora. Siamo di nuovo qui a 
ricordarlo, nello stesso modo 
d’allora: a dire che era un 
bravo ragazzo e che era un 
buon amico, impegnato forte¬ 
mente nella milizia politica, 
intanto Ivana e Emiliano 
hanno continuato a ricordar¬ 
lo e a soffrire ». 

« Quella sera noi eravamo 
— prosegue un altro — ri¬ 
masti tutti qui ali’Humanitas. 
a lavorare, perchè il giorno 
dopo c’era l’inaugurazione del¬ 
l’ambulatorio e della nuova 


ambulanza. Poi abbiamo sen¬ 
tito dire che c’erano stati dei 
• disordini e siamo andati in 
centro a vedere. Siamo pas¬ 
sati anello dai San Giovanni 
di Dio, dove era stato ricove¬ 
rato un ragazzo rimasto feri¬ 
to. Non immaginavamo fosse 
<e Foffo ». Li fuori c’erano al¬ 
tri amici, ci hanno detto che 
era Rodolfo. Aveva il volto tu¬ 
mefatto. un occhio gonfio, 
era irriconoscibile. Ma era 
lui. Suo padre era morto 
due ami prima in un inci¬ 
dente sul lavoro ». 

Interviene ancora Maurizio. 
« Per la moglie per gli al¬ 
tri familiari il ricordo di Ro¬ 
dolfo è ancora vivo. la "feri¬ 
ta" ancora aperta tanto cru¬ 
dele è stata la sua morte. 
Ma quello clic più colpisce 
c il piccolo Emiliano cui Ro¬ 
dolfo era molto affezionato: 
sembra che l'immagine eie! 
padre, di colui che Io vezzeg¬ 
giava con giochetti ingenui 
come solo i genitori sanno 
fare con i figli quando han¬ 
no quell'età, gli fosse rimasta 
nella sua mente. Se qualcu¬ 
no lo fa giocare con un maz¬ 
zo di chiavi il piccolo sem¬ 
bra quasi ricordare a quei 
momenti in cui Rodolfo com¬ 
piva con lui gli stessi gesti ». 

li telefono squilla, qualcu¬ 
no, c caduto in Arno, bisogna 
uscire con l'ambulanza. Il la¬ 
voro degli amici di Rodolfo 
riprende. 


ULTIMI GIORNI 
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di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 
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LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 
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GALLI MARIO & C. s.nc. 
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augura Buona Pasqua 

a Clienti e Amici 

TRASLOCHI NAZIONALI ED EUROPEI 

LA FRECCIA FIORENTINA 


desiderale un servizio completo, la nostra organizza¬ 
zione è in grado di offrirselo. 

- IMBALLAGGIO 

- SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 

- SISTEMAZIONE PENSILI DI CECINA E LAMPADARI 

- DEPOSITO MOBILI 

INTERPELLATECI !! 


OMAGGIO ALLA TOMBA DI RODOLFO 


Ssrvizi di: 

PIERO BEN ASSAI 
SILVIA OARAMBOIS 
GIORGIO SGHERRI 


Ieri mattina il sindaco di Firenze, com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani. ed il presidente 
della Provincia, Franco Ravà. si sono recati 
al cimitero di Trespiano a deporre una co¬ 
rona di fiori sulla tomba del compagno 
Rodolfo Boschi. Alla cerimonia era presente 
anehe una delegazione del nostro partito, 
guidata dal compagno Michele Ventura, se¬ 
gretario della federazione comunista fioren¬ 
tine. che ere eccompagnato dai compagni 
Silvano Perù zzi. presidente della commis¬ 
sione federale di controllo, e Luciano Quer- j 


cioli, membro della segreteria della federa¬ 
zione. Erano presenti anche il vice segreta¬ 
rio del P.S I. Tonveronachi e l’assessore 
provinciale Dmi. 

Stamani alle ore 10 sarà una dalegaziona 
del comitato del calcio in costumo cha si 
recherà al cimitero di Trespiano a rendere 
omaggio alla salma del compagno Boschi. 
Lunedi sarà, quindi, la volta della segrete¬ 
ria della sezione « Gagarin » del nostro par¬ 
tito, alla quale ere Iscritto Rodolfo Bocchi. 



FIRENZE - P.za Giovanni Battista Giorginl, 9 r, - Tel 470.941 
PRATO • P.ze del Collegio n. 4-B • Tel. 2IOOS7 
MILANO - Via Castel Morrone, 19 - Tel. 27.16.273 

Augura BUONA PASQUA 
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provasela da: 


Mario Ignesti 
& Figli 


FIRENZE 
Via Prateie, 160 
Tele!. 373.741 
Viale Europa, 172 
Tclcl. 088.305 


Si apre ìa bottega: 

L’arte di Emilio Martelli» 

(PITTORE) 

TAVOLI E PANNELLI A INTARSIO 
DI SCAGLIOLA 


VIA DEL PROCONSOLO 41 R - FIRENZE 
ORARIO DI NEGOZIO: 10-12,30 - 16-18,30 




£4 . 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera 

estate 

via monafda,10r 

ffrenza 

te!. 260893 

[da piazza Strozzi] 


SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie- 
Woogie, Rock, Samba. Twist 
Cha-Cha, Charleston 
Via Alfant, 84 - Tel. 2155.43 - Firenze 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 


r 


Premio 

Qualità 

• 

Cortesi* 


L’ATELIER 
FEMME CHIC 

Via Ricasoli, 47 - Tel. 37007 - LIVORNO 

augurando Buona Pasqua ricorda che 
sono pronte le ultime novità *76 di abiti 
da sposa e che dispone di un vasto assor¬ 
timento di Tailleur, Mantelli e Abiti da 
cerimonia. 

Presso il negozio è in funzione 
anche il servizio di CONTO D'IDENTITÀ' 


PINGOUIN 






Siete «in gamba» in materia di la* 
vori a maglia? Come sfruttare la 
Vostra competenza? Aprendo un 

NEGOZIO PILOTA PINGOUIN: 


ATTIVITÀ REDDITIZIA 
SQUISITAMENTE FEMMINILE 
SPALLEGGIATA 
DALLA VALIDA ASSISTENZA 
DI UNA MARCA DI GRAN FAMA 
CHE VI AGEVOLA FIN DALL’INIZIO 
ANCHE SUL PIANO FINANZIARIO 


Pensateci con calma...ese l’idea Vi piace, 
consultateci al seguente indirizzo: 

&I.LA.F. PINaOUIN 

VIA CANOVA, 29 « MILANO -TEL 34.9M47/6B 
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Le conclusioni di Forni al direttivo della Federazione toscana 


OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI RESTANO 
AL CENTRO DELL’IMPEGNO SINDACALE 


La relazione di Liverani approvata a conclusione di un itti pegnato dibattito — Le valutazioni delia situazione in Toscana 
Il valore dei primi risultati contrattuali — L’atteggiament o del sindacato di fronte al pericolo di elezioni anticipate 


Dopo l'intesa alla Edison-giocattoli 

Vertenza ancora aperta 
per la Explo-Giochi 

Il trasferimento dello stabilimento deirOsmannoro a Barberino non 
si farà prima del 1978 — Continua la lotta alla Carrello — I lavo¬ 
ratori della FIAT invitano allenita contro i vandalici atti di teppismo 



Una recente manifestazione dei lavoratori dell'Edison giocattoli 


La vertenza Edison-giocat¬ 
toli. dopo oltre 65 giorni di 
assemblea permamente si è 
conclusa come abbiamo rife¬ 
rito ieri con un accordo rag¬ 
giunto presso l’associazione 
industriali, successivamente 
discusso ed approvato dall’as¬ 
semblea di tutti i lavoratori. 
I lavoratori, con una dura 
ed aspra lotta, portata avanti 
In stretto rapporto con tutto il 
movimento operaio, le forze 
politiche, gli enti locali, con 
una larga serie di iniziative, 
hanno ribaltato tale imposta- 
rione imponendo all’azienda il 
. ritiro della procedura per ri¬ 
duzione di personale (che pre- 
) vedeva 51 licenziamenti) ed 
I impegnando tutte le risorse 

* aziendali (direzione tecnica e 
1 maestranze) in modo da su- 
’ perare tutte le deficienze or- 

* ganizzative e produttive pre- 
1 esistenti. Altri problemi sono 
i stati oggetto di esame c di 
t accordo e prevedono modifi- 

* che ai precedenti accordi con 
j alcune riduzione sui costi a- 
» ziendali. riguardanti mensa. 
t trasporti, premio feriale. 

E’ stato affrontato anche 
i il problema relativo al tra¬ 
sferimento dell’azienda, die 
: non avverrà prima * dei se- 
! condo semestre ’78. Premesso 
. tutto questo, con l’impegno 
1 comune a ricercare per i tra- 

* sporti un servizio funzional¬ 
mente ed economicamente 

» soddisfacente per i lavora- 

* tori, questi ultimi non si op¬ 
porranno al trasferimento. 

ì La vertenza è ancora aper- 
i ta per la Explo giochi, per 
, la quale le parti si ìncon- 
, treranno nei primi della pros- 
, sima settimana, ma la con- 
. clusìone positiva per la Edi- 
' non è di buon auspicio an- 
. che per ì lavoratori de 1 la 
Explo-giochi. 

FLC — Presso la sede della 
FLC (piazza S. Lorenzo) si 
‘ è riunita la segreter.a dei 
sindacati delle costruzioni Kil¬ 
ler CGIL. Filca-CISL. Feneal- 
’ UIL per una prima valuta¬ 
zione sulle conclusioni delle 
trattative per il rinnovo del 
= contratto di lavoro degli edili. 
■ La segreteria giudica com¬ 
plessivamente positivi questi 
risultati sia sul piano sala- 
. riale sia su quello norma- 

* tivo che consentono alla ca- 
. tegoria di compiere ulteriori e 
, sostanziali passi in acanti an- 
t che sul terreno dei diritti s:n- 
' dacali. 

1 CARRELLO — I -lavoratori 
‘ della Carrello sono in lotta da 

* più di un mese per la difesa 
1 del posto di lavoro. Si tratta 
1 di una lotta impari perchè 


t vede impegnati solo 11 lavo¬ 
ratori contro l’intero comples¬ 
so industriale. Nell’incontro 
avuto in questi ultimi giorni 
con i rappresentanti del¬ 
l’azienda, questi hanno con¬ 
fermato con estremo cinismo 
la propria volontà di mante¬ 
nere in atto i licenziamenti. 
Dopo due soli giorni le trat¬ 
tative sono state interrotte 
con un nulla di fatto L’aassem- 
blea permanente continua al¬ 
l’interno della filiale. 

FIAT — Il Consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento fio¬ 
rentino della Fiat, riunito in 
assemblea nell’ambito di una 
ora e mezza di sciopero delle 
maestranze, ha preso in esa¬ 
me la situazione che si sta 
verificando attualmente all’in¬ 
terno del gruppo Fiat, nel- 
l’ambito del clima generale 
di crisi. 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Fiat invita i lavoratori ad 
una maggiore compattezza e 
tenacia affinchè la lotta delle 
maestranze si risolva con i 
rinnovi dei contratti ed au¬ 
spica che si giunga al più 


presto ad un'intesa di pro¬ 
grammi fra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. 

SINDACATO RICERCA — 
Le segreterie provinciali del 
sindacati ricerca CGIL-CISL, 
in seguito alla situazione ve 
«lutasi a creare nei centri 
di ricerca CNR derivata dal 
blocco dei fondi già stanziati 
per il '76. condanna l’atteg¬ 
giamento del comitato che si 
ostina ad imporre una ri¬ 
strutturazione senza motivare 
scientificamente l’operazione 
proposta di fusione di due 
centri e senza indicare una 
prospettiva di omogeneizza¬ 
zione dei programmi di ri¬ 
cerca. 

I sindacati di ricerca sol¬ 
lecitano la rapida apertura 
di un confronto che veda 
coinvolti CNR. università, enti 
locali c organizzazioni sinda¬ 
cali per la definizione di una 
coerente politca di program¬ 
mazione della linea della ri¬ 
cerca pubblica nel settore 
geologico e minerario e più 
in generale nell’assetto del 
territorio. 


In città e in provincia 


Assemblee per il contratto 
dei metalmeccanici artigiani 


Sabato prossimo si svolge¬ 
ranno in città e nei centri 
limitrofi (Sesto. Campi. Ca- 
lenzano. Scandicci. Le Siene, 
Prato* una serie di as.->emblee 
dei '.avoratori metalmeccani¬ 
ci delle aziende artigiane. 

lai assemblee sono state 
convocate dalla Federazione 
lavoratori metalmeccanici per 
discutere i problemi connessi 
all’azione che la categoria 
sta conducendo per giungere 
al rinnovo del contratto di 
lavoro che è scaduto il 31 
marzo. 

In primo luogo i lavoratori 
rivendicano il diritto al con¬ 
fronto. a livello territoriale, 
per discutere e contrattare 
eu investimenti, l'andamento 
dei livelli di occupazione, ù 
decentramento. Si tratta — 
afferma la FLM in un suo 
documento — di un obbietti¬ 
vo essenziale per contrasta¬ 
re il disegno delle aziende 


maggiori che tendono a su¬ 
bordinare Tartigianato ed a 
farne un'arca di manovra e 
di supersfruttamento operaio 
e per ribadire, invece, li ruo 
lo autonomo che compete ai 
settore e la sua funzione de¬ 
cisiva nel garantire l’espan¬ 
sione della base produttiva e 
dell’occupazione. I lavorato¬ 
ri metalmeccanici delle azien¬ 
de artigiane chiedono, inoltre 
un aumento salariale di 30 
mila lire uguale per tutti, 
che compensi l'incessante in¬ 
cremento del costo della vi¬ 
ta. Per la parte normativa, 
infine, nella piattaforma par¬ 
ticolare rilievo assume la ri¬ 
chiesta della piena integra- 
z.one salariale anche in caso 
di malattia e di infortunio 
e l'estensione al settore arti- 
e.ano delio statuto dei diritti 
dei lavoratori c della legge 
sulla giusta causa nei licen¬ 
ziamenti. 


La situazione economica e 
sindacale e lo sviluppo del 
movimento di lotta in To¬ 
scana e nel paese, sono sta¬ 
ti al centro del dibattito svol¬ 
tosi al direttivo della Federa¬ 
zione sindacale regionale, al¬ 
largato ai consigli di zona, 
concluso dal segretario con¬ 
federale della CGIL, Arve- 
do Forni. 

La riunione è stata aper¬ 
ta dal segretario regionale 
della UIL, Liverani con una 
relazione — approvata a con¬ 
clusione di una intensa di¬ 
scussione — che ha innanzi¬ 
tutto rilevato l’atteggiamen¬ 
to responsabile del movimen¬ 
to sindacale di fronte al de¬ 
ludenti incontri governativi, 
sottolineando come 1 primi 
risultati contrattuali, positi¬ 
vi nei contenuti, abbiano avu¬ 
to il pregio di respingere il 
tentativo padronale di porta¬ 
re la trattativa ad un livel¬ 
lo «triangolare» e cioè: im- 
prendltorigovemo-sindacati. 

Liverani ha quindi richia¬ 
mato la situazione toscana 
dove la crisi investe i set¬ 
tori tipici della manifattura 
e della piccola impresa, che 
dovranno essere rafforzate, 
avviando nel contempo una 
azione programmata per nuo¬ 
ve produzioni collegate al¬ 
l’agricoltura, al settori tec¬ 
nologicamente più avanzati, 
ad un corretto uso delle ri¬ 
sorse. ad una nuova politica 
per l’energia. 

In questo quadro si sono 
ricordati gli incontri con la 
Regione ai quali il sindaca¬ 
to è andato con approfon¬ 
dimenti settoriali, rilevando 
come alcune prime intese si 
stiano precisando nel campo 
delle opere pubbliche, della 
agricoltura, dell’edilizia abi¬ 
tativa. 

Liverani ha concluso ricor¬ 
dando la pesantezza del cli¬ 
ma politico, la ripresa della 
strategia della tensione e sot¬ 
tolineando quindi la esigen¬ 
za di essere concretamente 
vigilanti. Dì fronte ad una 
eventuale competizione elet¬ 
torale sarà necessario man¬ 
tenere aperta una linea sin¬ 
dacale d’iniziativa e di con¬ 
fronto sulle grandi scelte di 
sviluppo del paese per favo¬ 
rire un clima di crescita de¬ 
mocratica e civile della so¬ 
cietà. 

Concludendo 11 dibattito, 
Fornì si è richiamato alla 
gravità di una situazione che 
vede cadere il rinnovo del 
contratti in una fase di acu¬ 
ta crisi economica e di ca¬ 
duta della lira, mentre si 
attaccano le condizioni dei 
lavoratori, ed ha affermato 
come di fronte alla ripresa 
della provocazione ed alla 
strategia della tensione, com¬ 
pito del sindacato sia ancor 
quello di avere una proposta 
complessiva per occupati e di¬ 
soccupati e per l’intero paese. 

Dopo aver rilevato come i 
primi risultati contrattuali 
diano ragione all’impostazio¬ 
ne dei sindacati. Forni ha ri¬ 
levato come le scelte per la 
diresa del posto di lavoro, 
per la cassa integrazione, 
abbiano avuto un grande si¬ 
gnificato politico che ha per¬ 
messo di resistere agli attac¬ 
chi del padronato all’occupa¬ 
zione ed alla crisi economica. 
Con la linea dei contratti, 
degli investimenti e dell'oc¬ 
cupazione si è riusciti a de¬ 
lineare punti di riferimento 
anche per gli strati emargi- 
nti. i disoccupati, le donne, 
i giovani per i quali bisogna 
però insistere per delineare 
meglio gli obiettivi e per mo¬ 
menti di mobilitazione. 

Forni ha quindi affermato 
a proposito dell'eventualità d: 
elezioni anticipate che non 
sarebbe giustificabile un at¬ 
teggiamento di « assenza » 
del sindacato sulle misure ne¬ 
cessarie per uscire dalla crisi. 

Davanti a possibili elezio¬ 
ni si pongono poi problemi 
d' autonomia e di atteggia¬ 
mento non solo verso il go¬ 
verno, ma rispetto al quadro 
politico nel suo assieme. Ri¬ 
fuggendo quindi da qualsia¬ 
si patriottismo che possa de¬ 
rivare da matrici ideologi¬ 
che predenti nc: lavoratori — 
ha affermato Form — occor¬ 
re mantenere aperta la no¬ 
stra linea unitaria di infla¬ 
tiva c di proposta su cui com¬ 
misurare ì nostri atteggia¬ 
menti autonomi verso gover¬ 
ni e forze politiche. 



VISITATE 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
la 2a 3.a IPOTECA 
• su compromesso 

> per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


Giovedì 
direttivo 
regionale 
del PCI 



Grande Italia 

il più GRANDE 

RISTORANTE SERVICE 

di FIRENZE 


Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 


PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 


F a n r u 7 r rt«zxM p imliuivc eoo 

I K C N A C TELEFONO 282.885 

Augura Buona Pasqua 



lo LIRA RESISTE 
Ol PREZZINGR0SS0 

FIRENZE - Piazza dei Giuochi 1-r 

presso la casa di Dante 


Nel magazzino all'ingrosso di confezioni, che ora 
vende al dettaglio con gli stessi prezzi, è arri¬ 
vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeans, 
gonne, camìcie e maglieria per uomo, 
donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINCROSSO - 


Uno stile romantico 
per dire « SI » 







Giovedì prossimo. 22 aprile, 
alle ore 9,30 è convocata la 
riunione del Comitato regio 
naie del PCI per discutere il 
seguente ordine del giorno: 
«situazione politica ed inizia¬ 
tiva del partito». Sarà pre¬ 
sente il compagno Fernando 
DI Giulio, della Direzione na¬ 
zionale del PCI. 


ANNUNCI ECONOMICI 


24) CESSIONI AZIENDE 

CAUSE famiglia cedesi stazio 
ne merceria patente vastissi¬ 
ma. Telefonare ore 9-12 marte¬ 
dì 20 - 834372. 


Buona Pasqua 
a tutti 
i lavoratori 

Doti. BRANDINI 

Piazza Libertà (FI) 


100.000 IRE 

CENTO MILIONI 
o più INVESTITI nei 


Tappeti Persiani 

e 

Orientali originali 

importali dirottamente da 

KIRMAN-SCIÀ 

Via Mayer 8 r. - FIRENZE - Tel 473.093 


E' l'assicurazione più valida per difendere 
il risparmio contro ogni inflazione e svalu¬ 
tazione. Perché l’esperienza insegna che da 
sempre queste qualità di tappeti che 
KIRMAN-SCIA' importa aumentano il loro 
valore anche nei confronti delle monete che 
si rivalutano. 






^ %. - *■ t ».*• « %“T* tilt! 

r* i•li*£~• *C- 1 V- y 

:«i» .«:»■*"_«»». ,«PV/'A*^;"Jr 


ABBIGLIAMENTO e CONFEZIONI 

CLUB della MODA 


CLUB 2 


Piazza Oberdan, 19 
Via Centostelle, 20 d 


augurano a clienti ed amici 
una Felice Pasqua 


Premio qualità 
e coricala 1973 
* 1 97S 

MODELLI da L. 75,000 a L. 120 000 ESCLUSIVITÀ- 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO, 24/R - Tel, 577.G04 - FIRENZE 
Aparto anche il sabato 


LA MEDICEA 

In centro: Via Canto de' Nelli - Via Ariento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

HA APERTO UN NUOVO MAGAZZINO in Firenze 

VIALE TALENTI 

OFFERTE 

SPECIALI 

abbigliamento 

arredamento 

GRANDE PARCHEGGIO !!! VISITATECI !!! 



CUCINE COMPONIBILI 
BALDACCI CLAUDIO 



-•LJQMEMlO 
7gngi l9S 


1 1 


FI NASCO S.R.L. 
Tel. 055/4491896 


Via dalla Quarciola. 79 
50019 Salto Fiorentino (FI) 



auguri da 


M\ arredamenti mm 


di martini 


AMPIA SELEZIONE OGGETTISTICA 
E ARTICOLI DA REGALO 

PRATO • Via Magnolfi 68 - Tel. 38531 
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. TEATRI 

. i 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Orluolo, 31 • Tel. 27.055 - - f 

Alle ore 17 solo diurna e domani alle ore 21,15 ‘ 
la Compagnia di prosa « Città di Firenze » pre¬ 
senta: La mandragola, di Niccolò Machiavelli. 
Regia di Fulvio Bravi. • i : ; o 

TEATRO CIRCO al Campo di Marta 

(vicino piscina Costoli) 

Teatro Regionale Toscano. Spazio Teatro Ragazzi. 
Oggi *e domani, ore 17, Teatro Aperto: La > 
•torta di tutte le storte, di Gianni Rodarl. Regia 
di Gianni Fenzi. 

■'<] k . ; cinema 1 

ARISTON 

Piazza Ottavianl * Tel. 287.834 

Oggi e domani. 

Finalmente sul grande schermo e magnilici colori 
la versione cinematografica della bomba del¬ 
l'anno: Sandokan 1* parte. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carole André, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. (15,30. 17,50, 20,10, 22,30). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 

Claudine Beccarle, vincitrice dello « Zig zig 
d’oro » al festival del lilm erotico di Parigi in: 
Inhlbltlon. Technicolor con Claudine Beccarie, 
Ivan Rassimov, dona Staller, Cesare Barro, Adot¬ 
to Caruso, Mattia Machiavelli. (Rigorosamente 
VM 18). (15,30, 17,25, 19,05, 20.45, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

Oggi e domani. ' 

La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risata in un divertentissimo film di Steno: 

' L'Italia a’à rolla. A colori con Dalila DI Lazzaro. 

• Duilio Dal Prete, Mario Carotenuto. Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri. (15, 

17, 18,45, 20,30, 22,45). 

■ CORSO 

Borgo degli Albl 2 l - Tel. 282.687 

Dopo lo stop magistratura riesplode Integro 

lo Scandalo, di Salvatore Satnperi. Technicolor 
con Franco Nero, Lisa Gastoni. (VM 18). 

Oggi ap. 15,30 - 16. 18,15, 20,30. 22,45. 

Domani, 15, 16,45, 18,45. 20,45, 22,45. 

EDISON * 

P.za della Repubblica * Tel. 23.110 

‘ Il secondo, tragico megadivertimento del se- - 
colo: Il secondo tragico Fantozzl, - di Lucia¬ 
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, An¬ 
na Mazzamauro, Gigi Reder. E’ sospesa la vali¬ 
dità delle tessere e dei biglietti omaggio. 

Oggi ap. 15,30 - 15,40, 18, 20,20, 22,40. 

Domani. 14,30, 16,35, 18,40, 22,40. 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 
. Il film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Mllos Fortnan. A colori con Jack Nichol- 
fon, Louise Fletcher, William Redfleld. (VM 14). 
Oggi, 15,30, 17,50, 20,10, 22.35. 

Domani. 15, 17,40, 20,10,. 22,35. - 

GAM8RINUS ' 

Via Brunelletichl * Tel. 275.112 : - 

• Oggi ■ e domani. • • 

" Dopo lo stop magistratura riesplode Integro 
lo Scandalo, di Salvatore 5amperi. Technicolor. 
Con Franco Nero. Lisa Gastoni. (VM . 18). 

. (15,30, 17,55, 20,20. 22,45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

• Un classico di Walt Disney, un film indimentica¬ 
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 

. per bambini da 3 a 90 anni: Bambl (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura biz. 


zarra, di Walt Disney. (15,30, 17,20, 19,10, 

20.55, 22,45). - 

MODERNISSIMO 1 - 

: j Via Cavour • Tel. 275.954 
' , (Ap. 14,45). L'uomo che cadde sulla terra. 
David Dowie, il fenomeno del nostro tempo, nel 
lilm di Nicolas Roeg, che apre una nuova di- . 
, mansione nella storia del cinema. (VM 14). 
Technicolor con suono stereofonico. (15, 17,40, 
19,50, 22,30). . 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 24.068 

Tutti (o quasi) avete trascorso una ' luna di 

miele in due soltanto. Renato Pozzetto pote¬ 

va proporvi una Luna di mieta in tre. A colori 
con Renato Pozzetto, < Stefania Casini, Cochi ' 

’ Ponzonl. 

Oggi ap. 15,30 - 16. 18,15, 20,30, 22,45. 

Domani, 15, 17, 19,05, 20,45, 22,45. 

PRINCIPE 7 ' • 

Via Cavour . Tel. 575.891 , - - 

, Con una donna così qualsiasi selvaggio ver- 

. rebbe perdere la sua liberta. Con un selvaggio 
cosi ogni donna vorrebbe trovarsi in un'isola de¬ 
serta: Il mio uomo è un servaggio. Con Yves Mon¬ 
tanti, Catherine Deneuve. Technicolor. Un film al¬ 
legro e divertente di J. Paul Rappeneau. (15, 

16.55, 18,50, 20,45, 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un consiglio: non vi fidate di nessuno, perché 
niente è come vi appare e nessuno e quello che 
sembra. La United Artist p.esenta a colori il 
capolavoro di azione e di suspence pieno di 
colpi di scena: lo non credo a nessuno. Con 
Charles Bronson, J ili Ireland, Richard Crenna, 
Ben Johnson. 

Oggi e domani, ^15, 17, 19, 20,45, 22,45. 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
L'unico grande eccezionale lilm di Pasqua. Que_ 
sto è vero cinema. Grandioso spettacolare avvin¬ 
cente avventuroso. La Titanus presenta in Techni¬ 
color: Ci rivedremo all'Interno. Con Lee Marvin, 
Roger Moore, Barbara Parkins. 

Oggi e domani, 14,15, 17, 19,15, 22,30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

Bersaglio di notte. A colori con Gene Hacknian. 

Per tutti. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 

L. 500 

(Ap. 15,15). Momenti di informazione cinema¬ 
tografica. La fantascienza: Il pianeta delle scim¬ 
mie, di Franklin J. Schailner, con Charlton He- 
ston, Roddy McDowall, Kim Hunter. (USA ‘67). 
Domani: La vendetta di Gwangi, di James O'Con- 
noll. Con J. Franciscus, G. Golan. (USA 68), 
(15,30. 17,30, 20,30. 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

Per un cinema migliore. Un grande film dal¬ 
l'Inizio alla fine: Marcia trionfale, di M. Belloc¬ 
chio. Technicolor. Con Franco Nero, Miou, Miou, 
Miche Placido. (VM 18). 

Oggi, 15,30. 17.50, 20.10, 22.35. 

Domani, 15. 17,35, 20.05, 22,35 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio lemminlle che resterà nella storia 
del cinema: Kitty Tìppel... quelle notti passate 
sulla strada, di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van Den Ven, Rutger Mauer. (Seve¬ 
ramente VM 18). 


A 



> 


1** 


ANDROMEDA ' J 

Via Aretina * Tel. 663.945 

(Ap. 15,30). Un film straordinario e irripetibile 
con tante e tante sane risate: La guerra del 
bottoni. Interpretato da 100 scatenati ragazzi 
imprevedibili ed esplosivi. E’ un film per tutti. 
(U.s. 22,45). 

ALBA (Rifredl) „ „„„ 

Via P. Vezzani • Tel. 452.296 Bus 282 
Yuppi Du. Technicolor con Adriano 1 Celentano, 
Claudia Mori e Charlotte Rampling, Ritorna le 
nuova coppie del clnem» italiano in un film 
travolgente. .Domani: Anche gli angeli Urano di 


ALDEBARAN 

Via Baracca • Tel. 410.007 

Magnilico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonalo a 
* Soldato blu »: Apache, di William Graham. 
A colori con Cliff Potts, Xochite, Harry Daan 
Stanton. 


■j - 

FIAMMA ; : 

Via Pacinotti . Tel. 50.401 

Proseguimento prima visiona assoluta. Richard ' 
D. Zanuck e David Brown, realizzatori dello 
Squalo adesso vi presentano ’ H sibilo sgghiac- 
denta del Kobra, il film più emozionante dello 
Squalo, più terrorizzante de L'esorcista, il film 
più scioccante degii ultimi 10 anni. Allo scopo di 
non interrompere l’eccezionale suspence del film, 
è stato eliminato l'Intervallo tra il primo e il 
secondo tempo. Data la drammaticità dell'ag¬ 
ghiacciante finale si sconsiglia di eccedere In tela 
negli ultimi quindici minuti. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

In una eccezionale esclusiva ritorna per U diver¬ 
timento di un pubblico di tutte le età l'indimen- 
ticabiie capolavoro di Laurence Brown definito 
la pierà miliare della cinematografia mondiale: 
Gran premio. Technicolor con Elizabeth Taylor, 
Mickey Rooney, Donald Crisp. (15, 17,50, 
20,20, 22,40). 


ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 

Il conte di Montecrlsto. A colori con Richard 
Chamberlain, Tony Cultis. Domani: Continua¬ 
vano a chiamarlo Trinità. 


APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.049 

Oggi e domani. 

Nuovo grandioso sfolgorante confortevole elegante. 
Una lotta senza pietà ricca di colpi di sce¬ 
na. Un uomo che ogni donna vorrebbe incontrare: 
Lo zingaro. Colori. Con Alain Delon, Annie Gi- 
rardot, Paul Meurisse. (VM 14). (15, 16.45, 

18,45, 20,30, 22.45). 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 68.10.550 
Un film della risata: Remo e Romolo, storia di 
due figli di una lupa. Con Enrico Montesano, 
G. Ferri, P. Franco. (VM 14). U.s. 22,15. 


CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587-700 

L'avvenimento cinematografico dall'anno: Lo qualo. 
Technicolor con Robert Shaw, Roy Scheider, Ri¬ 
chard Dreyfuss. 


COLUMBIA 

Via Faenza * Tel. 212.178 

L. 1.000- 1.200 

Sboccia come un fiore, seducente e provocante: 
L'adolescente, in Technicolor. Sesso e diverti¬ 
mento con Daniela Giordano. Sonia Viviani, 
Dagmar Lassander. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 

L'uomo che volle farsi re. Technicolor con Sean 
Connery. Michael Calne. Due avventurieri alla con¬ 
quista dì un trono. Domani: GII avventurieri del 
pianeta Terra. 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 296.822 

Dissequestrato, finalmente anche a Firenze in 
edizione integrale un film clamoroso: Camp 7, 
lager femminile. Le SS erano di un sadismo ses¬ 
suale inaudito, la tragedia e gli orrori di un'epoca. 
Una storia vera che tutti devono vedere. Techni¬ 
color. Con Jonathan Bilss. Maria Aase, Roda 
Spain. (Rigorosamente VM 18). 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi e domani. 

(Ap. 14,30). In tutto lo splendore di una nuova 
edizione il piu divertente western di tutti i 
tempi: Tre contro tutti. Technicolor con Frank 
Sinatra, Dean Martin, Samrny Davis. E' un lilm 
per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi e domani. 

(Ap. 14,30). Un film straordinario e irripetibile 
con tante sane risate: La guerra del bottoni, con 
Antoìne Lartigue. Andre Treton e la piu scate¬ 
nata < banda > di simpaticissimi ragazzi. 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che restere nella storia 
del cinema: Kitty Tippel... quelle notti passate 
sulla strada, di Au! Vernoeven. A colori con 
Monique Van De Ven, Rutger Mauer. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

Oggi ap. 15,30 - 16, 18,10. 20,20, 22,30. 

Domani, 15. 16,55, 18,50, 20,35, 22,30. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

Locale completamente rinnovato. Parcheggio 

P. Romana. 

Oggi. Compagnia Armando Carini con la Vedette 
Anouska in Femmes nues n. 2. Film: Conviene 
fare bene l’amore, di P.F. Campanile, in Techni¬ 
color. Domani. Debutto della Compagnia dì Strip 
Tease dì Gennarino Vollaro in II fior fiora dello 
Strip, con l'attrazione internazionale « Tha 
Skjrider’s » la vedette: Juti Astor, Lisa Simon, 
Angela e il teatrino comico di Vollaro in Gen¬ 
narino giardiniere del giardino dell’amore. Film: 
Noa Noa, in Technicolr. Spettacolo rigorosa¬ 
mente vietato ai minori di 18 anni. (Rivista 
ore 16,55 e 22,45). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Magnifico, toccante c rivoluzionano, uno dei 
pochi svestern che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di William Graham. A 
colori con Clitf Potts, Xochiti Harry, Dean 
Stanton. 


SUCCESSO all 9 

ARLECCHINO 

CLAUDINE BECCARIE vincitrice dello «ZIG-ZAG» 
d'oro al festival del film erotico di Parigi 



CLAUDINE BECCARIE 

ìiuhìbìiìoiii 

IVAN RASSIMOV 

EONA STALLER* CESARE BARRO-ADOLFO CARUSO 
MATTIA MACCHIAVEUI et a* n RAUL PFBCE 

Musocn SU100 ■ UMIDO DE ANGEUS 

naasat 
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DOPO LO STOP DELLA MAGISTRATURA 
RIESPLODE «LO SCANDALO» DI SAMPERI 
Al CINEMA 

GAMBRINUS e CORSO 


Solo il regista di « GRAZIE ZIA », « MALIZIA » 
e « PECCATO VENIALE » poteva darci una 
nuova, sconosciuta dimensione del peccato I 


RI77rM ! FUSI 


FRANCO NERO I USA CASTONI 

SCANDALO 


SALVATORE SAMPERI 


„SILVIO CUEmENTRII 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


CLAMOROSO SUCCESSO AL 

MODERNISSIMO 

DAVID BOWIE 

Il fenomeno del nostro tempo 
nel film di NICOLAS ROEG che apre 
una nuova dimensione nella storia del 

cinema 

Ieri KUBRICK oggi ROEG 


DAVID BOWIE 

In un film di 

nicoin/ ROEG 



VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


è successo al CAPITOL 


.L'Italia s'è rotta 


i 

•••• 


Per il momento STENO vi invita a riderci 
sopra vedendo il suo ultimo COMICISSIMO 
film: poi... come al solito... 

TUTTO SI ACCOMODA ! ! ! 


DALILA DI LAZZARO - TEO TE0C0L1 - MARIO SCARPETTA » 



.f Italia. 
si rotta... 

—.STENO I -MARIOCAROTENUTO 

KMlt pi ‘nel ti é [ * ntilfta! 

DUILIO DO PRETE - ALBERTO UONOLO ^ 
ENRICO MONTESANO*ORAZIO ORLANDO My 

FRANCA VALERI BGUUiUCO • COLME «XITTCTWSm 




Ore 15,30 e 21 

ALBERO 

In Discoteca: 

GRAZIANO 

^ In Videodiscoteca: 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 ANDREA 



DiSCOTEQUE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


FILM Tjitamix, i film Tjitai uix, t FILM Ulti lux 


Ariston 

Lo spettacolo bomba 
deiranno 


r 
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1 PARTE 
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Odeon 

« Le fatiche » di una 
luna di miele in tre 
raccontate 
dal superdotato 

RENATO POZZETTO 



Teatro Verdi 

La storia avvincente 
e la suggestiva am¬ 
bientazione fanno di 
questo film uno spet¬ 
tacolo ineguagliabile 


LEE ROGER 
MARVIN MOORE 



LVNE\ Di MIELE 

iW TEE 


CI RIVEDREMO 
ALL IflFERnO 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.039 

(Ap. or* 10 snllm.) 

Magnifico, toccante • rivoluzionario, uno dal 
pochi wastarn che possa esser e paragonato a 
* Soldato blu a: Apache, di William Graham. A 
colori con Clltl Fotta, Xochltl Harry, Dean 
Stanton. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 368-808 

Due ore di risate con l’allegra brigata • sen- 
. za macchia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. Philippe Leroy, Oresle Lionello • tanti 
altri grandi attor!. Un grande ipettecolo per tutti. 
Oggi, 15,30, 17,55, 20,10, 22,35. 

Domani, 15. 16,50, 18,50, 20,40, 22,40. 

MARCONI 

Viale Giannottl • Tel. 880.644 
(Ap. 15.30). Un film straordinario e Irripeti¬ 
bile, interpretato da 100 ragazzi scatenali, im¬ 
prevedibili ed esplosivi: La buerra dei bottoni. 
Un classico della risata per tutti. (U.s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Praseguimento 1. visione. 

Oggi e domani. 

Un famoso regista e un formidabile cast di 
attori riuniti in un solo lilm per raccontarvi la 
piccante, appassionante e Irriverente storia di una 
bellissima donna: Telefoni bianchi. Colori. Con 
Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, 
Renato Pozzetto, Cochi Ponzonl, Lino Toflolo. 
Regia di Dino Risi. (VM 14). (15, 17,30, 

20,15, 22,45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 
(Ap. 15,30). I tre giorni del Condor. Techni¬ 
color con Robert Redford, Faye Dunaway. Per 
tutti. (U s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32.067 • Bus 17 

I tre giorni del Condor. Technicolor con Robert 
Redlord, Faye Dunaway, Max Von Sydow. Por 
tutti. 

STADIO 

Viale M- Fanti - Tel. 50-913 

Avventuroso film: Il vento a II leone. A cotori 
con Sean Connery, Csndice Bergen. John Huston. 
Brian Keith. E" un film per tutti. Domani: 
Per favore non mordermi aul collo. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 
(Ap. 15). Per il ciclo dedicalo a John Huston: 
attore e regista, solo oggi un western eccezio¬ 
nale, spettacolare, bellissimo: Uomo bianco va’ 
col tuo dio, regia di R.C. Sarafian con Richard 
Harris e John Huston. Colori. (U.s. 22,45). 

Domani: L'uomo dal 7 capestri. Par tutti. 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Per chi ama il cinema. Favoloso ravival dì James 
Dean: La valle dell'Eden. Technicolor di Elia 
Kazan con James Dean, Julia Harris. 


ARCOBALENO 

(Ap. 14,30). Dal celebre romanzo di Giulio 
Verne un indimenticabile successo di Walt Disney: 
20.000 teghe sotto t mari. Spettacolare Techni¬ 
color con Kirk Douglas, James Mason, Peter 
Lorre. Domani. Uno scatenatissimo western: Ca¬ 
rambola, filotto... tutti in buca. Technicolor con 
M. Coby e P. Smith. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 

Un sorriso, uno schiatto, un bacio in bocca. Di¬ 
vertente antologia del cinema italiano sui favo¬ 
losi anni '50. Domani, Bruce Lee in La luria 
del drago. Technicolor. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

Oggi e domani. 

Sorridente, pigno e con gli occhi azzurri, svelto 
di mano e di pistola... lo chiamavano genio. 
Terence Hill nel suo ultimo divertentissimo 
successo: Un genio, due compari, un pollo. Spet¬ 
tacolare Technicolor con Terence Hill. Miou 
Miou, Klaus Kinski. Per tutti. (U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via II. Giuliani, 374 

Oggi, i film di Woody Alien: Amora e guerra, 
con W. Alien a D. Keaton. Domani, Stanley 
Kubryk: 2001: odissea nello spazio. 

NUOVO (Galluzzo) 

Oggi ore 15.30: Un genio, dua compari, un pollo, 
con Terence Hill. Il film dei buonumore. (U.s. 
22.30). Domani ore 15: Baby aitter. Un ma¬ 
ledetto pasticcio, con M. Sclmeider. R. Pozzetto 
VM 14. (U.s. 22.30). 


CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Oggi: Buttigliene divanta capo del servizio •#■ 
«rato, a colori. Domani: Quo vadls? in Techni¬ 
color. Film per tutti. 

GIGLIO (GBlluzzo) . Tel. 289.493 
Oggi ore 15: L’anatra all’arancia, con Ugo To- 
gnazzl, Monica Vitti. Domani ora 15: Prigioniero 
della 2* strada, con J. Lemmon, A. Bancroff 
LA NAVE . < 

Ritorna la coppia vincente dal cinema Italiano 
in ...Altrimenti cl arrabbiamo, con Teranca Hill, 
Bud Spencer. Domani, una girandola di risata con 
Landò Buzzanca in II fldanzamanto. (VM 14). 
Inizio speli, ore 15. Ingresso L. 500. 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

(Ore 15, 17, 21). A mezzanotte va la ronda 
dal piacere, con C. Cardinale, V. Gassman. Per 
tutti. Domani ore 21: Il colonnello Buttlgtlon* 
diventa generale. Per tutti. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Vili Ir- Il 

(Inizio ora 15.30). Panico a Neadla Park, di 
J. Schateberg con Al Pacino. (USA ’71). Do¬ 
mani: Il viaggio, di De Sica con S. Loren, 

R. Burton. (Italia *74). L. 500. (U.a. 22,30). 

S. M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 15). Piedone a Hong Kong, con Bud Spen¬ 
cer. Domani: Conviene lare bene l’amore, con 
L. Proietti, di P.F. Campanile. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Hi.»//,- i i. v .11 * , . ,, 

Solo oggi. 

(Ore 20 e 22). Amarcord, di F. Felllnt (lt. *73). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

File story, di J. Deray con A. Delon. J, Louis 
Trintignant. Oomanu 11 giorno più lungo di 
Scolland Yard, cori R. Stelger, R. Johnson. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 - Bus 28 

Oggi c domani - L. 500. 

L'altro western- Non toccate la donna bianca, 
di M Ferri. (It.-Fr. ’75) con M. Mastroiennì, 
U. Tognazzi, C. Deneuve. (15,30, 17,15 19 

20.45. 22,30). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) - Tel. 640 207 

(Oic 15.30. 17.30. 21.30 - Prezzi L. 500 350). 
Il fratello più furbo di Sherlock Holmes, con 
Gene Wilder, Madeline Kahn e Marti Feidman. 
di G. Wilder. Domani, ore 15.30, 17,30, 21.30, 
prezri L. 500-350: Amore c guerra, di VV. Alleò 
con W. Alien, D. Keaton. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica - Tel. 640 063 

Inizio ore 17 (continuilo) : Blanch! cavalli d'ago- 
»to, con Jean Seberg, F. Slatlord, R. Cestic. 
Un film per tutti. Domani ore 17,30 (conti¬ 
nuato): Travolti da un Insolito destino nell'az¬ 
zurro mare d’agosto, con G. Giannini. M. Melato. 
(VM 14). 

DANCING 

AL GARDEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Oggi e domani alle ore 21,30 trattenimenti 
danzanti con il complesso I Leaderi. Ampio 
parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Oggi e domani alle ore 16 e ore 21,30 danze 
con I Jolly, canta Tony. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 183 - Tel. 899.204 • Bus 35 

Ore 21: Ballo Moderno. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi e domani pomeriggio atte ore 16: La 
nuova leggenda. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B - Bus 1-820 
Oggi e domani alle ore 16 e alle 21 conti¬ 
nua il successo del complesso Antenati. Ame¬ 
rican Bar, pizzeria, tavolo calda. Ampio par¬ 
cheggio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 16: Danze. Ore 21: 
Vegliono di Pasqua, suona il complesso M&W 
Band. Domani ore 16: Danze. Ore 21: Danze 
per tutti con ingresso gratuito alle donne, suona 
Il complesso M&W Band. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 

(Campo di Marte) 

Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 16,15 a 21,15. 
Visita allo Zoo dalle ora 10 alla 15. (Prenota¬ 
zioni tei. 50.5B7). Bus: 17 e 20. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Balia) Firenze * V a Martelli, 8 

Tel. 287.171 -211.449 


OGGI al l’ED ISON 

Dopo il primo, mostruoso successo siderale del «RAGIONIERE 
UGO » arriva il secondo tragico megadiverlimenlo del secolo 


RWXMIJPILM PRfSFNTA 

Paolo Villaggio 


IL SECONDO TRAGICO 

FAN TOZZI 


«aeLudano Salce 

tNBUZ 




A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA¬ 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E’ pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 197B 

Troverete il più elto assortimento nei modelli «là 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE ; oscar 

I nostri punti -.end ta sor.o esclus.-.a- i ACCAD. 

mente. J 

FIRENZE - Borgo A 5 zi 77r - T. 215195 ALTA 
PRATO - Via Tmtori 57 - T. 33284 MODA 
BOLOGNA - Vis 5. Stefano 7 - T. 234146 ' 



CONFEZIONI 

=Di Bari= 

PORTA ROSSA — FIRENZE 

CRANDE SVENDITA Di TUTTE 
LE MERCI A PREZZI DI REALIZZO 


PER TUTTI 


NON VIETATO 


PER TUTTI 
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Proficuo incontro fra le tre organizzazioni toscane ; 

Le centrali cooperative 
verso un accordo-quadro 

" \ «. * » « * « l i • 

Decisa l'elaborazione comune di un progetto di legge regionale * Assunta la pra¬ 
tica della consultazione permanente • Ruolo qualiticante nei settori dell'economia 


>: 


I^e rappresentanze regionali delle tre 
centrali cooperative (Associazione gene¬ 
rale cooperative italiane, Confederazione 
Cooperative Italiane, lega nazionale coo¬ 
perative e mutue) si sono riunite per 
prendere in esame le questioni relative 
alla situazione della cooperazione nella 
Toscana, lo stato dei rapixirto tra le 
stesse centrali e fra queste ed i poteri 
pubblici. 

Dopo aver concordemente rilevato il 
significato e l’importanza del ruolo che 
può giocare la cooperazione nella co¬ 
struzione di una società economicamente 
e socialmente più avanzata, quale stru¬ 
mento al servizio di grandi masse di cit¬ 
tadini, lavoratori, produttori e consuma¬ 
tori, le tre Centrali hanno verificato la 
sostanziale identità di vedute sui temi 
connessi allo sviluppo e alla affermazione 
dell’istituto cooperativo, dei valori sociali 
e<i ideali di cui esso è portatore. 

Le cooperative toscane hanno deciso di 
Istituzionalizzare la pratica della consul¬ 
tazione permanente tra organismi dirigen¬ 
ti regionali delle tre Centrali attraverso 
riunioni cd incontri periodici “dai quali 
far nascere e progredire intese sulle po¬ 
litiche generali e settoriali per la coo¬ 
perazione in Toscana. 

Le tre centrali hanno deciso di chiedere 
unitariamente ai potori pubblici, ed in 
primo luogo alla Regione, di stabilire con 
il movimento nel suo complesso un nuovo 
rapporto che consenta di realizzare nella 


pratica l'idea, già avanzata nelle « linea 
di programma », di fare della coopera¬ 
zione in Toscana uno « strumento di at¬ 
tuazione delle scelte e delle politiche di 
intervento in diversi settori dell’econo¬ 
mia » quali l’agriooltura, l’edilizja. la 
distribuzione, i servizi, la piccola e me¬ 
dia impresa. 

A questo projjosito le tre entrali riten¬ 
gono prioritariamente di dover avanzare 
alla Regione una proposta di legge unita¬ 
ria che, in analogia a quanto già fatto in 
altre regioni, affronti i problemi del finan¬ 
ziamento delle strutture politico sindacali 
della coopcrazione al fine di mettere que¬ 
sta in grado di assolvere ad un compi¬ 
to di promozione e sviluppo del movi¬ 
mento. Contestualmente si chiede di co¬ 
struire anche in Toscana la consulta della 
cooperazione, struttura di aiuto e sup¬ 
porto, con caratteri di elevata specializ¬ 
zazione, dell’attività legislativa della Re¬ 
gione e come momento nel quale possono 
unitariamente venire affrontati i temi 
ricchi e complessi oggi legati al rapporto 
cooperazione-società. 

1 rappresentanti dell tre centrali, 
concludendo il loro incontro, hanno preso 
impegno a predisporre un progetto di leg¬ 
ge da sottoporre quanto prima alla Giunta 
Regionale, di elaborare un protocollo di 
accordo quadro, di - prendere posizioni 
comuni e di passare ad una consultazione 
preventiva sulle decisioni importanti. 


Necessario fare chiarezza su una intricata e sconcertante, vicenda 

7';. \ .z r ~ : ' :—“-- ' ■ - 

Arezzo: a Magistero 

caccia alle streghe? 

» * 

Ancora alla ribalta il caso « Stumpf » - Incidenti che contribuiscono ad ostacolare il regolare svol¬ 
gimento delle indagini - Una ferma risposta democratica per respingere un clima intimidatorio 


r Unità / Domenica T8 aprile 1976 




-• AREZZO, 17 
• Puntuale come un cronome¬ 
tro, )'«affare Stumpf» torna 
ad occupare, con l’acutizzarsi 
del clima di incertezza poli¬ 
tica, le colonne dei giornali 
aretini. Mentre le Indagini 
della Magistratura e della po¬ 
lizia giudiziaria si trascinano 
da oltre un anno con lentezza 
esasperante, nuovi «incidenti» 

— di per sè piuttosto irrile¬ 
vanti, ma prontamente gon¬ 
fiati da una serie di compia¬ 
centi organi di informazione 

— riportano alla ribalta della 
cronaca quella che si deli¬ 
nea sempre più chiaramente 


Giovedì 
direttivo 
regionale 
del PCI 

Giovedì prossimo, 22 aprile, 
alle ore 9.30 è convocata la 
riunione del Comitato regio¬ 
nale del PCI per discutere il 
seguente ordine del giorno: 
«situazione politica ed inizia¬ 
tiva del partito». Sarà pre- 
sente il compagno Fernando 
Di Giulio, della Direzione na¬ 
zionale del PCI. 


» , 

Il documento approvato da PCI, PSI, DC e PRI 

Accordo per la gestione unitaria 
delle comunità montane a Grosseto 

Il valore di una programmazione « partecipala » per il rilancio organico dei vari settori - Il ruolo della Regione: i 
comprensori, le deleghe, le linee di sviluppo - La predisposizione di aree artigianali, industriali e comprensoriali 



Vecchi impianti di un giacimento minerario sui monti dell'Amiala. 


GROSSETO. 17 

Un importante accordo per 
la gestione unitaria delle co¬ 
munità montane è stato rag- 
g.unto a Grosseto fra il PCI, 

11 PSI e IH DC c il PRI. 

In un documento firmato 
dai segretari provinciali dei 
quattro partiti si considera 
innanzitutto positiva l’espe¬ 
rienza di questa prima fase 
delle comunità montane sia 
sul piano politico — per l’im¬ 
pegno unitario realizzatosi 
nelle giunte con l’organica 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze politiche — sia sul piano 
delle scelte e degli interventi, 
tenuto conto delia novità del¬ 
l’esperienza affrontata e del¬ 
la limitatezza dei mezzi fi- 
nanzari. Nel documento si 
afferma quindi come nella 
fase attuale si rende neces¬ 
sario porre l’attenzione sulla 
necessità di completare sol¬ 
lecitamente la redazione, già 
avviata, dei piani poliennali 
di sviluppo, per passare in 
tempi brevi al momento ope¬ 
rativo e di attuazione. 

Superamento 
degli squilibri 

In questo contesto deve es¬ 
sere riaffermata la scelta di 
un intervento programmato- 
no che punti al superamento 
degli squilibri e delle arre¬ 
tratezze economiche e sociali. I 
al superamento del carattere 
assistenziale dell'intervento 
pubblico, per elevare le con¬ 
dizioni di vita delle popola¬ 
zioni. per sviluppare I livelli 
di occupazione, con la piena 
e democratica utilizzazione di 
tutte le risorse per modifica¬ 
re profondamente e diversi¬ 
ficare la struttura economica 
produttiva delle varie zone. 


Un’a programmazione « parte¬ 
cipata ». che renda organica 
la presenza di tutte le com¬ 
ponenti politiche, economiche, 
sindacali e Istituzionali al¬ 
l’elaborazione dei piani pre¬ 
visti dalla legge 1102 . dalie 
leggi regionali, ralla futura 
gestione delle deleghe e di 
tutto l’intervento comunita¬ 
rio. E* chiaro che. in questa 
direzione, potrà verificarsi la 
passibilità di un rilancio or¬ 
ganico e produttivo per i vari 
settori: soprattutto agricoltu¬ 
ra e riassetto del territorio 
nei limiti m cui non solo si 
realizzino i progetti di deiega 
della Regione e l’istituzione 
dei comprensori, in grado di 
porsi come momento d: rlc- 
quiiibrio e di coordinamento 
intersettoriale e ìnterzonale. 
ma anche e soprattutto con 
maggiori disponibilità finan 
ziarie della 1102 e con il su 
peramento delia conflittua¬ 
lità tra Stato e Regioni, con 
l’organico passagg.o dei mez 
z: e dei poteri di competenza 
alle Regioni stesse, per quan¬ 
to riguarda riguarda l’agri¬ 
coltura. la difesa del suolo, 
le foreste demaniali, l’uso 
produttivo delle terre di pro¬ 
prietà pubblica (EGAM, 
ENEL, Solmine). 

In rapporto alle sìngole 
realtà socio-economiche e nel 
contesto di una battaglia più 
generale per modificare pro¬ 
fondamente il meccanismo di 
sviluppo, nel documento s; 
individuano quindi le priorità 
sulle quali far marciare l’in¬ 
tervento. Si afferma innanzi¬ 
tutto che l'iniziativa della co¬ 
munità montana nel settore 
dell'agricoltura e della fore¬ 
stazione potrà essere ancora 
più incisiva se poggerà sulla 
partecipazione del braccianti, 
dei lavoratori disoccupati e 
delle popolazioni in generale. 


Si pone quindi l’esigenza d: 
sviluppare gradualmente e 
con attenta sperimentazione 
la cooperazione in tutte le 
zone montane, alla quale può 
essere affidato il compito di 
gestire terreni demaniali, 
porre in termini di lotta l’ac¬ 
quisizione e la gestione delle 
terre incolte e maIcoltivate, 
partecipare agli appalti delle 
opere di bonìfica e della fore¬ 
stazione. oltre «Ha possibilità 
di utilizzare le altre risorse 
minori della montagn’a. usu¬ 
fruendo dei finanziamenti 
della Regione per le opere 
di bonifica e sulla base deile 
iezgi regionali per l’agricoltu¬ 
ra. in un quadro di riferi¬ 
mento sottratto alla preca¬ 
rietà ed alla logica assisten¬ 
ziale. 

Prospettive 
di interventi 

S; pone quindi In via prio¬ 
ritaria anche l’esigenza di in¬ 
dividuare prospettive di in- 
reventi e di espansione qua¬ 
lificati per il commercio, l’ar- 
tigianato e l’industna. attra¬ 
verso nuovi meccanismi d; 
credito, nuovi strumenti d: 
intervento quali le forze as¬ 
sociative. con un processo pro¬ 
fondo d; riconversione, da 
concordarsi • con lì movi¬ 
mento democratico iRegione. 
CM, OO.SS. ». delle zone m.- 
nerarie attraverso un ruolo 
qualificante delì’EGAM. del- 
l’AMNI. dell’ENEL e delle 
PP.SS.i con la localizzazione 
e predisposizione di aree ar- 
tigianaU-industriab compren* 
sortali, per l'utilizzazione or¬ 
ganica delle risorse geoter¬ 
miche e con la difesa dei li¬ 
velli occupazioni. 

Nel documento il afferma 


ancora la necessità di orga¬ 
nizsare e valorizzare la do¬ 
manda turistica. Per realiz¬ 
zare questi ob.ettivi le fede¬ 
razioni provinciali del PCI- 
PSI-DC PRI di Grosseto ri¬ 
tengono di r.confermare la 
necessità di una direzione po¬ 
litica delle comunità montane 
la più unitaria passibile, che 
impegni tutte le forzo poli¬ 
tiche presenti nei consigli co¬ 
munali e per le forze polit.che 
non rappresentate n*. consi¬ 
gli garantire la possibilità di 
partecipazione attraverso spe¬ 
cifiche commission. di settore. 
Elemento di fondo perché la 
collaborazione s.a poss.bile 
e costruttiva c un’intesa prò- 
grammatica da elaborarsi an¬ 
che sulla IriiZ delle md.ca- 
zion: d. mass.ma contenute 
nei presento accordo, in ogni 
s.ngola comunità Perché le 
scelte programmatiche pas¬ 
sano diven.re operative, es¬ 
senziale è mantenere p.ù 
stretti rapporti sul p.ano del¬ 
la elaborazione e delle deci¬ 
sioni con le forze politiche 
delle province interessate 
alle comunità montane (Gros¬ 
seto, Siena. Livorno. Pisa». 

In questo senso quindi, e 
perche l’attività e l’iniziativa 
delle stesse giunte passa es¬ 
sere migliorata, si dovranno 
costituire almeno per il set¬ 
tore dell’agricoltura, della fo¬ 
restazione. del turismo e del¬ 
l’assetto del territorio, appo¬ 
site commissioni consiliari 
aperte aìia partecipazione 
esterna di esperti o rappre¬ 
sentanti di forze politiche e 
sociali per concretizzare l’im¬ 
pegno di tutti i consiglieri 
eletti ed amministrare la co¬ 
munità montana ed assicura¬ 
re più larghi e qualificati 
Apporti all'elaborazione ed 
alla formazione delle scelte 
e delle decisioni. 


oo me una grottesca «caccia 
alle streghe ». 

Non è nostra intenzione pre¬ 
figurare i risultati delle inda¬ 
gini giudiziarie a cut spetta 
di fare chiarezza su questa 
intricata e sconcertante vi¬ 
cenda. E' questo un compito 
che lasciamo volentieri agli 
Inquirenti e agli zelanti col¬ 
leghi dell‘« Avvenire » e del 
« Popolo », sempre pronti a 
documentare con dovizia di 
particolari l'ignobile macchi- 
nazione di cui sarebbe vit¬ 
tima il loro paladino. Un fat¬ 
to, però, non deve sfuggire 
all'attenzione di chi — come 
la stragrande maggioranza 
degli studenti del magistero 
di Arezzo — subisce da un 
anno a questa parte le conse¬ 
guenze di questa storia ridi¬ 
cola e fuorvlante. Al di là 
della loro veridicità, il sus¬ 
seguirsi ininterrotto di « inci¬ 
denti », « minacce », « vessa¬ 
zioni » consente a chi ha inte¬ 
resse a soffiare nei fuoco di 
rinviare sine die il definitivo 
accertamento dei fatti. 

Le vicende che dal lontano 
marzo 1975 vedono protagoni¬ 
sta della cronaca giudiziaria 
aretina il professor Miroslav 
Stumpf. di origine cecoslovac¬ 
ca. incaricato di filologia ger¬ 
manica presso il magistero di 
Arezzo — facoltà staccata del- 
j l’università senese — sono già 
note, ma può essere utile ri¬ 
capitolarle per sommi capi. 

Il mito dell’insegnante slavo 
« perseguitato dai nazisti e dai 
comunisti ». che non sapreb¬ 
bero tollerare (sic!) le sue 
spiccate simpatie per la De¬ 
mocrazia cristiana, nasco, su¬ 
bito amplificato dai settori 
più retrivi della facoltà e del¬ 
la stampa locale, nei primi 
mesi dello scorso anno. Sulla 
base di una serie di accuse 
dello Stumpf - - che sostiene 
di essere stato aggredito da 
ignoti, sottoposto a violenze 
e intimidazioni, invitato bru¬ 
talmente ad abbandonare la 
sua cattedra aretina — la 
Magistratura apre un’inchie¬ 
sta ciie attende ancora di 
essere conclusa. Nei mesi suc¬ 
cessivi l’atmosfera creata at¬ 
torno a questa vicenda — con 
cui si intrecciano interessi di 
natura tutt’altro che giudizia¬ 
ria, come il rinnovo delle 
cattedre e la parentesi elet¬ 
torale del 15 giugno — si 
fa sempre più pesante e con¬ 
traddittoria. 

■ Imprecisate aggressioni si 
susseguono nei luoghi più di¬ 
sparati (persino in treno), si 
intrecciano con la misteriosa 
comparsa di «voci» e di 
« premonizioni » che il pro¬ 
fessore in questione denun¬ 
cia puntualmente alle auto¬ 
rità inquirenti e che altret¬ 
tanto puntualmente rimbalza¬ 
no (misteri de! segreto istrut¬ 
torio) sulla carta stampata. 

Verso la metà di lusrlio pri¬ 
mo colpo di scena. Vengono 
indiziati di reato due inse¬ 
gnanti. un assistente ed uno 
studente. Tre mesi dopo, du¬ 
rante un confronto all’ameri¬ 
cana. il prof. Stumpf indica 
in uno degli indiziati — il 
prof. Santangelo. suo colleea 
di istituto oltre che di facoltà 
| — uno degli aggressori che — 
si badi bene — all'epoca de! 
fatti aveva dichiarato di non 
conoscere. 

Trascorrono altri tre mesi 
ed i '« persecutori » dell'inse¬ 
gnante cecoslovacco si rifan¬ 
no vivi. Dentro un proiettore 
| usato abitualmente per le le¬ 
zioni vengono rinvenuti due 
contenitori di alcool etilico. 
« Il calore del proiettore ac¬ 
ceso avrebbe provocato la 
esplosione delle bombolette — 
ci spiega il corrispondente lo¬ 
cale del «Popolo», improvvi¬ 
satosi per l'occasione perito 
balistico — provocando la 
morte di chi si fosse trovato 
nelle immediate vicinanze ». 
Il probabile effetto di quello 
j che viene subito classificato 
I come un gravissimo attentato 
sarebbe stato — come ognuno 
5 può facilmente immaginare — 

( assai meno catastrofico, e si- 
• curamente lo sapeva bene 
l’autore dell'artificiosa bra¬ 
vata. Ma tant'è: la fantasia 
fa presto a galoppare in un 
clima ininterrotto di provoca¬ 
zioni come quello che aleggia 
l al Magistero. 

! Ancora qualche mese e 
! giungiamo alla cronaca di 
questi giorni. Alia tortuosa 
vicenda innescata oltre un 
anno fa si aggiunge un altro 
capitolo non meno lutile dei 
precedenti. La suscettibilità 
deilo Stumpf viene colpita da 
una vignetta disegnata ed af¬ 
fissa dentro la facoltà da un 
assistente. In realtà la cosa 
non lo riguarda affatto, ma 
j giudicandola offensiva il pro- 
i fessore la stacca, sequestran- 
i dola Qualche giorno dopo si 
accorge che eli è stato sot¬ 
tratto il libretto delle lezioni 
che ricompare, guarda caso, 
sfregiato da insulti e ligure 
identici a quelli requisiti. Sia¬ 
mo, evidentemente, al limite 
dei ridicolo (o peggio!. Ma 
questo non impedisce d; de¬ 
nunciare il presunto firma¬ 
tane per « furto d’uso », in¬ 
giurie e diffamazione aggra¬ 
vata. la storia continua. 

Abbiamo già avuto modo 
d* sot torneare, anche in pas¬ 
sato. come l'inesaunbile pro¬ 
liferare di simili incidenti, 
per quanto insulsi possano ap¬ 
parire, permetta di rinviare 
il momento m cui la Magi¬ 
stratura dovrà far luce sul¬ 
l'intera vicenda. Resta da sta¬ 
bilire a questo punto— e an¬ 
che questo è compito della 
i Magistratura—à chi o a qua¬ 
li forze giovi il mantenimento 
di questo clima di continua 
provocazione, che ha finito col 
coinvolgere in un'atmosfera 
di sospetto gli studenti, gli: 


insegnanti, fi personale della 
facoltà. Cosi come resta da 
chiedersi fino a che punto 
la DC aretina, che proprio 
in questi giorni avalla dalle 
colonne del suo giornale la 
tesi della persecuzione del 
« profugo cecoslovacco », sia 
disposta a lasciarsi coinvol¬ 
gere. magari per calcolo elet¬ 
torale, in un’operazione di 
questo genere. 

Gli studenti del Magistero, 
gli insegnanti democratici, le 
loro organizzazioni sindacali, 

non intendono, comunque, per¬ 
mettere che la logora vicenda 
si trascini ancora a lungo, 
che si camuffino dietro un 
clima di perenne tensione i 
reali problemi di questa fa¬ 
coltà: l'assoluta mancanza di 
sbocchi professionali, l’assen¬ 
za dì un qualsiasi rapporto 
con il territorio, la paurosa 
dequalificazione del livello 
culturale. I tortuosi sviluppi 
dell’» affare Stumpf» hanno 
fatto perdere fin troppo 
tempo. 

\ 

Franco Rossi 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia dal capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 
FIRENZE 


MILIONI 

SUBITO 

Dolt. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2° grado e su compro¬ 
messo. Costi minimi; anti¬ 
cipi al 3" giorno. Il sabato 
ed I giorni festivi si riceve 
per appuntamenti gratuiti. 
Cerchiamo collaboratori re¬ 
tribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - Viale Europa 192 - 
Tel. 687.555 opp. 681-12.89 
PRATO - Viale Monte Grap¬ 
pa 231 - Tel. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vitto¬ 
ria 30 - Tel. 78.482 
PISA - Corso Italia 89 • Maz¬ 
zuoli - Tel. 22.422 
VERSILI A/QUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 
LIVORNO • Scali Olandesi 
18 • Tel. (0586) 28.038 
GROSSETO - Via Oberdan 
24 - Tel. 27.553 
CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 • Tel. 63.242 
PONTE A SIGNA (Firenze) 
Via de Amicis 3 - Telfr 
fono 875.894 


LEGGETE 


Rinascita 




ULTIMI GIORNI 

colossale 

svendita 

di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 

arredamenti 


LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 





GALLI MARIO & C. S.n c 

VIA PONTE ALLE .MOSSE,(fi -TELA? 08 U 
51)44 FIRENZE 

•rima faBbricazionc 
italiana di regolatori 
galleggianti. 
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augura Buona Pasqua 

a Clienti e Amici 


TRASLOCHI NAZIONALI ED EUROPEI 

LA FRECCIA FIORENTINA 

Se desiderate un servizio completo, la nostra organizza¬ 
zione è in grado di offrirvelo. 

- IMBALLAGGIO 

- SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 

- SISTEMAZIONE PENSILI I)I CUCINA E LAMPADARI 

- DEPOSITO MOBILI 

INTERPELLATECI !! 


ir.'Wrm 


traslochi 

li naca no«r»i 



FIRENZE - P.za Giovanni Battista Giorglni, Ir. - Tel 470.941 
PRATO - P.za del Collegio n. 4 B - Tel. 210057 
MILANO - Via Castel Morrone, 10 - Tel. 27.U.273 

Augura BUONA PASQUA 


ZI 


VOLKSWAGEN 


895 



cMltO' 







provatela da: 


Mario Ignesti K7 
& Figli 



FIRENZE 
Via Pratese, ICC 
Tele!. 373.741 
Viale Europa, 12* 
Tele). 088.30S 


« 


Si apre ìa bottega: 

L’arte di Emilio Martelli 

(PITTORE) 


» 


TAVOLI E PANNELLI A INTARSIO 
DI SCAGLIOLA 

VIA DEL PROCONSOLO 41 R - FIRENZE 
ORARIO DI NEGOZIO: 10-12,30 - 16-18,30 
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LA - 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera 
estate 

vìa monatdaJOr 
firenze 
tei. 260893 
Ida piazza StrozzlJ 



SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie- 
<+ Woogle, Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha, Charleston 
. Via Alfanl. 84 - Tel. 21.55.43 - Firenze 



pellicce 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 
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Prem o 
Qualità 
e 

Cortesia 


L’ATELIER 
FEMME CHIC 

Via Rica soli, 47 - Tel. 37007 - LIVORNO 

augurando Buona Pasqua ricorda che 
sono pronte le ultime novità ’76 di abiti 
da sposa e che dispone di un vasto assor¬ 
timento di Tailleur, Mantelli e Abiti da 
cerimonia. 

Presso il negozio è in funzione 
anche il servizio di CONTO D'IDENTITÀ' 



PINGOUIN 

(Trami) 


Siete «in gamba» in materia di la¬ 
vori a maglia? Come sfruttare la 
Vostra competenza? Aprendo un 

NEGOZIO PILOTA PINGOUIN: 


ATTIVITÀ REDDITIZIA 
SQUISITAMENTE FEMMINILE 
SPALLEGGIATA 
DALLA VALIDA ASSISTENZA 
DI UNA MARCA DI GRAN FAMA 
CHE VI AGEVOLA FIN DALL’INIZIO 
ANCHE SUL PIANO FINANZIARIO 


Pensateci con calma... e se l’idea Vi piace, 
consultateci al seguente indirizzo: 

S,).L«A.Fi PINGOUIN 

VIA CANOVA, 29-MILAHO-TB. MMW7/U 
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Un documento del direttivo della Federazione pisana del PCI 

Forte contributo delle assemblee 

locali al superamento della crisi 

! ' * 

Significative convergenze sul bilancio comunale — I frutti di un metodo di partecipazione — li valore 
dell'astensione del PRI e della DC — Lo stato preoccupante in cui versa il sistema delle autonomie locali 


Dopo il voto favorevole al bilancio comunale 

Positive valutazioni della 
sinistra del PSDI a Pisa 

La corrente socialdemocratica esprime apprezzamento per l'atteggiamento del con¬ 
sigliere Cavallaro * L'adesione alle linee programmatiche del piano quinquennale 


PISA, 17 

Nel dibattito apertosi aU’in- 
terno del PSDI provinciale 
dopo il voto favorevole del 
gruppo consiliare socialdemo¬ 
cratico al bilancio deH’Ammi- 
nistrazione comunale ed alla 
successiva presa di posizione 
sulla stampa cittadina del se¬ 
gretario provinciale di quel 
partito, è intervenuta, con un 
comunicato stampa, la cor¬ 
rente • di « sinistra socialde¬ 
mocratica ». 

In esso la « sinistra social- 
democratica » esprime il pro¬ 
prio sostegno all’atteggia- 
mento sostenuto dal consiglie¬ 
re comunale socialdemocrati¬ 
co, Costantino Cavallaro, in 
occasione del voto al bilan¬ 
cio del Comune di Pisa, sot¬ 
tolineando come esso « sia 
nella linea dei deliberati del 
congresso nazionale e coeren¬ 
te con il corporta mento te¬ 


nuto fino ad oggi da gruppo 
consiliare del PSDI ». 

Il comunicato stampa ricor¬ 
da infatti come la Federazio¬ 
ne provinciale socialdemocra¬ 
tica. nel direttivo riunitosi do¬ 
po il congresso abbia appro¬ 
vato aH’unanimità un docu¬ 
mento in cui si affermava 
che « il comitato direttivo del¬ 
la Federazione di Pisa fa prò 
pri i deliberati del recente 
congresso nazionale ». 

« Il documento — continua 
il comunicato stampa — ap¬ 
provato dal Congresso nazio¬ 
nale, al quale ha aderito an¬ 
che il deputato della circo¬ 
scrizione, a proposito della 
politica da seguire negli en¬ 
ti locali, afferma: valutando 
positivamente ‘ soluzioni eri 
esperienze già avviate alla 
periferia, il congresso ritiene 
che nella soluzione dei pro¬ 
blemi delle amministrazioni 


locali, i cui compiti cresco¬ 
no continuamente di impor 
tanza, il PSDI debba, tenuta 
sempre presente l’esigenza di 
armonizzare gli atteggiamen¬ 
ti delle forze socialiste, ricer¬ 
care le alleanze più adeguate, 
su una reale convergenza di 
programmi, nell’ainbito dei 
partiti dell’arco costituzionale, 
essendo venute memo le pre¬ 
giudiziali preclusioni a siili 
stra ». 

Il comunicato stampa della 
« sinistra socialdemocratica » 
rileva quindi come « l’atteg¬ 
giamento tenuto dal gruppo 
consiliare al Comune di Pisa, 
dopo il 15 giugno, ha portato 
durante i vari consigli comu¬ 
nali alla esplicita adesione 
sia alle linee programmatiche 
del piano quinquennale, sia 
allo stesso schema di rela¬ 
zione al bilancio preventivo 
1976, presentato dalla giunta». 


Mobilitazione a difesa dei livelli occupazionali 

Lucca: iniziative unitarie 
per la vertenza alla SMI 

Presa di posizione del Consiglio provinciale - Sabato 24 convegno degli stabilimenti 
del gruppo - Le possibilità di sviluppo della Garfagnana e della Valle del Serchio 
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Manifestazioni di lavoratori della SMI in lotta 


LUCCA. ,17 
Anche lì Consiglio pro¬ 
vinciale di Lucca, nella 
sua ultima seduta, ha pre¬ 
so posizione, con 1 voti di 
tutti 1 gruppi democratici, 
a sostegno della lotta del 
lavoratori della SMI. che 
sta attraversando un mo¬ 
mento particolare intenso. 
Infatti mentre si estende 
la solidarietà delle popo¬ 
lazioni. le organizzazioni 
sindacali hanno indetto 
per sabato 24 aprile un 
convegno con tutto il 
gruppo SMI. ed In parti¬ 
colare con 1 consigli di 
fabbrica e le assemblee 
elettive della montagna pi¬ 
stoiese. dove la SMI ha 
stabilimenti, per concor¬ 
dare la piattaforma che 
investe tutto il complesso 
del gruppo Orlando. Nel 
documento approvato dal 
Consiglio provinciale espli¬ 
citamente viene afferma¬ 


to che il Consiglio fa pro¬ 
pri gli obiettivi di lotta 
che le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno proposto ri¬ 
conoscendo questi come 
giusti e come basilari per 
le responsabilità di svi¬ 
luppo della zona della Gar¬ 
fagnana e della Valle del 
Serchio. 

Il Consiglio provinciale 
di Lucca — prosegue il 
documento — mentre di¬ 
chiara la propria piena ed 
incondizionata solidarietà 
ai lavoratori in lotta, af¬ 
ferma la propria disponibi¬ 
lità. in accordo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, ad 
assumere tutte le iniziati¬ 
ve. insieme agli enti loca¬ 
li della zona ed alla Re¬ 
gione Toscana, per con¬ 
cludere nel più breve tem¬ 
po possibile tale vertenza 
che. con 11 suo ingiustifi¬ 
cato prolungarsi, detenni- 






na il pericolo di creare 
un clima di tensione tra i 
lavoratori e le popolazioni 
interessate, ed invita infi¬ 
ne le forze politiche de¬ 
mocratiche a farsi cari¬ 
co di questi problemi che 
continuano ad aggravare 
la già pesante situazione 
della economia lucchese. 

L'impegno a far Inter¬ 
venire con tutto il peso 
della sua autorevolezza la 
Regione Toscana è stato 
assunto anche neU'ultima 
sua riunione dal « comita¬ 
to di solidarietà con i la¬ 
voratori della SMI » che. 
proprio partendo dalla 
consapevolezza della situa¬ 
zione tesa che si sta crean¬ 
do. per responsabilità dell’ 
azienda, a Fornaci di Bar- 
ga. è all’opera per dare 
uno sbocco positivo alla 
vertenza, quale è richie¬ 
sta dai lavoratori e dalle 
popolazioni. 


PISA, 17. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione pisana del PCI 
ha preso in esame quanto si è 
verificato negli ultimi giorni 
in alcune delle più importan¬ 
ti assemblee elettive locali. 

Di notevole importanza ap¬ 
paiono il voto unitario del 
consiglio dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale e del Consi¬ 
glio comunale di Cascina su 
mozioni che esprimono impe¬ 
gnativi giudizi politici miran¬ 
ti alla soluzione dei più gravi e 
urgenti problemi attraverso 
intese fra le forze politiche e 
democratiche del paese. 

Non meno significativo 11 
voto con il quale il Consiglio 
comunale di Pisa ha approva¬ 
to il bilancio della Ammini¬ 
strazione al termine di una 
consultazione che ha impe¬ 
gnato i partiti, i consigli di 
quartiere, gli enti cittadini, 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori e delle categorie econo- 
nomiche, e che ha arricchi¬ 
to la bozza programmatica 
proposta dalla maggioranza. 

L'andamento del dibattito 
e lo svolgimento che esso è 
venuto assumendo nel consi¬ 
glio ha confermato la validità 
di un metodo che, salvaguar¬ 
dando e valorizzando la di¬ 
stinzione ed il ruolo delle for¬ 
ze politiche, chiama alla par¬ 
tecipazione reale, al contribu¬ 
to costruttivo, all’esercizio ef¬ 
fettivo del governo i cittadini 
e tutte le forze democrati¬ 
che organizzate. 

L’accoglimento da parte del 
gruppo DC della proposta del¬ 
la giunta, contenuta nel do¬ 
cumento conclusivo della con¬ 
sultazione per il mantenimen¬ 
to e la prosecuzione della 
attività della commissione 
preposta al confronto sul pro¬ 
gramma del quinquennio ha 
consentito un voto che ha vi¬ 
sto l'isolamento del gruppo 
del MSI sul più importante 
atto amministrativo del Con¬ 
siglio comunale. 

Di contenuto diverso l’asten¬ 
sione del PRI e della DC. 
Frutto la prima di una par¬ 
ziale e — ci auguriamo, af¬ 
ferma il comunicato del PCI 
— temporanea battuta di ar¬ 
resto dello sviluppo di un 
rapporto con la maggioranza 
di sinistra, che ha consenti¬ 
to ai partito repubblicano di 
mostrarsi realmente parteci¬ 
pe all'attività svolta a tute¬ 
lare gli interessi della città, 

10 sviluppo della democrazia, 
la vitalità delle istituzioni. 

L'astensione del gruppo DC, 
se pur maturata al termine 
di un dibattito in cui non 
pochi sono stati gli interven¬ 
ti aspri e scarsamente moti¬ 
vati contro la giunta, pone le 
premesse per un più impegna¬ 
tivo rapporto sui problemi 
concreti che il consiglio do¬ 
vrà affrontare. 

Il voto favorevole del grup¬ 
po socialdemocratico è stato 
motivato in Consiglio con una 
esplicita adesione al program¬ 
ma politico e amministrati¬ 
vo delia giunta e con il ri¬ 
chiamo alle posizioni vincenti 
nel recente congresso nazio¬ 
nale del PSDI. Questo voto a- 
pre in pubblico un dibattito 
interno alla socialdemocra¬ 
zia che è cosi costretta a mi¬ 
surarsi in tutte le sue compo¬ 
nenti, con la complessità del¬ 
la situazione politica. 

Al di là di questi dati im¬ 
portanti ve ne è uno, che si 
è espresso in tutti, nel giudi¬ 
zio sul documento contabile: 
è il riconoscimento dello sta¬ 
to preoccupante in cui versa 

11 sistema della autonomia, e 
la sua possibilità concreta di 
contribuire alla soluzione dei 
problemi del paese e delle 
masse popolari. 

Infatti ove non ài affronti¬ 
no alla radice i problemi del¬ 
la vita degli enti locali, della 
loro autonomia e della loro 
possibilità di spesa produtti¬ 
va e socialmente utile, vi è il 
rischio di un deperimento ul¬ 
teriore nella capacità di ero¬ 
gazione dei servizi indispen¬ 
sabili e di affrontare quelli 
che sorgono da una più ma¬ 
tura consapevolezza dello svi¬ 
luppo civile del paese, muo¬ 
vendosi contro la logica 11- 
mitatrice e accentratrice sin 
qui seguita dal governo cen¬ 
trale. 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista — 
conclude il comunicato — im¬ 
pegna tutte le organizzazioni 
del partito alla valutazione di 
questi elementi e ad una ini¬ 
ziativa che parta dal ricono¬ 
scimento della gravità e del¬ 
la oggettività deila crisi, che 
veda la necessità e la possi¬ 
bilità di operare anche negli 
enti locali attraverso il rag¬ 
giungimento delle più ampie 
intese con le forze politiche 
democratiche. 


Si svolgerà giovedì e venerdì alla Flog di Firenze 

Obiettivi qualificanti 
nella conferenza 
regionale sui trasporti 

L'iniziativa dalla Federazione CGIL- CISL- UIL e dei sindacati 
di categoria — I temi che saranno affrontati e analizzati 



VISITATE 
L’ 


EURO 



grande mostra permanènte 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 4JINTOLESE (Pistola) 


■FIRENZE, 17 

Convocata dalla Federazio¬ 
ne unitaria CGIL CISL UIL e 
dai sindacati dei trasporti e 
dell’industria collegata, avrà 
luogo giovedi e venerdì a 
Firenze la conferenza regio¬ 
nale sui trasporti. L’iniziati¬ 
va rientra nel quadro delle 
decisioni scaturite al conve¬ 
gno di Torino del novembre 
scorso e costituisce un mo¬ 
mento importante per il mo¬ 
vimento sindacale toscano ,1 
quale si propone di fare il 
punto sili risultati sin qui 
realizzati nella lotta per la 
riforma dei trasporti e di 
aggiornare la propria piatta¬ 
forma regionale per questo 
settore, con precisi obbietti¬ 
vi e scelte prioritarie per le 
quali mobilitare, ancor più 
decisamente, il movimento di 
lotta ai vari livelli. « 

I problemi oggetto del di¬ 
battito e che nnugiormente 
impegnano la t«inferenza nel 
corso dei suoi lavori saranr-r 
quelli ^elativi al piano ferro 
viario ed a> c ur.i contenuti 
secondo le esigenze della s«> 
csetà toscana e le sue line « 
di sviluppo: Tassella portua¬ 
le «1 aereoportuale regiona¬ 
le: il potenziamento od ade¬ 
guamento dei trasporti urba¬ 
ni ed extraurbani e la hbe 
razione elei centri urbani dan¬ 
do priorità al trasporto pub¬ 
blico su quello priva’o. la 
pubblicizzazione del settore 
non fine a se stessa ma come 
mezzo per una effettiva ra¬ 
zionalizzazione ed organizza¬ 
zione di un sistema di tra¬ 
sporto regionale integrato. 

Gli obbiettivi che la confo 
ronza discuterà e che saran¬ 
no oggetto di aggiornamento 
e puntualizzazione, si i.nui 
drano nelle linee nazionali di 
riforma dei trasporti e ne so 
no anzi parte integra-.tc in 
quanto concretizzati a livello 
locale, per cui anche il mo¬ 
vimento che ne scaturirà a 
sostegno pur inve-.tendo in¬ 
terlocutori e controparti loca¬ 
li. non avrà niente di munici¬ 
palizzato 

Alla conferenza, che si ter¬ 
rà alla Flog. (via M. Mer¬ 
cati) la relazione sarà svol¬ 
ta da Virgilio Bendinelli. se¬ 
gretario regionale della CGIL. 
Parteciperà ai lavori Gino 
Manfron. per la segreter i 
della federaz : one nazione le 
CGIL CISL UIL. 



ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da Cara¬ 
vaggio 10'20 
EMPOLI - Via G. Mali¬ 
ni 32 

FIRENZE • Via G. Mila¬ 
nati 28 '30 

LIVORNO - Via della Madonna 48 — PISA - Vìa F. Tribolali 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 2.a 3.a IPOTECA 
> tu compromesso 

a per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 


Via della Querciola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 



Il negozio jeans 



piu jeans 





del jeans 





LIVORNO - Piazza Attias, 10 - Telefono 37232 


EFFE-5 


s. r. 1. 


CENTRO FOTOCINE TOSCANO 
Corso Italia, 37 • AREZZO - Tel. 0575/22725 

ECCEZIONALE VENDITA 
di APPARECCHI FOTOGRAFICI 
a PREZZI IMBATTIBILI ! ! ! 

Proiettore cine bipasso Naigai L. 64.000 

Moviole bipasso Rojmac L. 26.000 

Lubitel 6x6 L. 20.000 

Zenza Bronica con Nikkor L. 362.000 

Miranda EE con 1,8 L. 180.000 

Apparecchio Sub-Anfibian L. 55.000 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 




Premio 

e corte*i« 1973 

~ w -"' «1975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L- 150000 in piu. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a' 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta soecializ/ata in ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 - TORRE DEL LAGO 
Aperto anche II sabato 


Futuri sposi ! 



Una scelta 
sicura 

per l’acquisto 
di un 
lampadario 


PRATO * Via Carlo Marx (ang. via Napoli) - Tel. 33.256 
...Troverete un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski. dall'anti- 
quariato allo stile Liberty. 


VISITATECI ! 


OFFERTA SPECIALE LIQUORI 

AGLI SPOSI) 

L 900 


(RISERVATA 

L 2.000 

Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 
Oro Pilla 


Prosecco Carpane| 
Noble hc 
Prasident Reserve 


Rabarzucca a 

Bianco Sarti L* 
Cynar 

A parai 

Rosso Antico 

Dom Bairo 

Punt a Mas 

1.500 

Vermouth Martini ■ QAA 
Spumante MartlniL» Ovv 

Martini Dry 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 



Bitter Campar e 
China Bisleri L. 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Avarna 
Montanegro 
Gin 

Grappa Piava 


1.800 


Jagermalster a e% aaa 

Unicum L. Z.ZUU 

Fundador 

Petrus 

Cointreau 

Fernet Branca 


Strega Alberti 
Amaretto 
Saranno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Cherry Stock 


L 1.900 


Ballanti 
J e B 
White Morse 
Johnny Walker 


I. 3.000 


Il numero delle bottiglie sarà stabilito dalla di¬ 
rezione del negozio 

Tipografia « Casa della Bomboniera » 

Via Garibaldi, 6 - GROSSETO - Telefono 29428 
A tutte le coppie 

una bottiglia di Vodka Moskoskaia in omaggio 


L’ORGANIZZAZIONE 

RENAULT 

A LIVORNO 

NELL'IMPOSSIBILITÀ' DI FARLO SINGOLARMENTE 

AUGURA BUONA PASQUA 

A CLIENTI E AMICI 

ANGELI AUTOMERCATO - CAR - GARAGE s.n.c. 



1 RENAULT 


cerrai 



0586’402365 VIA J.SBARALUN0, 28livorno 

FESTA 


AD OGNI ACQUIRENTE DI PIASTRELLE 
IN REGALO UNA LINEA R.A. 3 


Gres rosso i'jx 15 L. 1.350 1* se. 

Rivestimento 15 x 15 lutti i tip: L 2.400 1* se. 
Rivestimento 20 x 20 » 3 800 1* se. 

Pavimenti 20 x 20 gran decoro » 3.600 1’ so. 

Pavimenti 20 x 20 supergres » 3.900 1* se. 

Pavimenti 30 x 30 supergTes aragosta L. 6 800 1* se. 
Pavimenti 10x20 mcnocottura antigeìiva L. 3 800 1* se. 



PISA • Via C. Battisti, 119-121/123-125 
Talef. 43.150 - 501.562 


SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 


Carta Parati 

Moquetta bouché in Nylon 
Moquette agugliata 


100 per canto 

Guida h. 100 moquette in 
nylon 100% 

Copripavimanto In PVC 


L. 2.000 rollo 

> 1.800 mq. 

a 3.400 mq. 


Rivestimento in ceramica 
dee. 15 x 15 1* se. 

L. 2.350 mq. 

PIASTRELLE PER 

PAVIMENTI IN 

Rivestimento in ceramica 

» 3.500 mq. 

CERAMICA PRIVE 

DI 

CONFEZIONE 

dee. 20 20 

Pavimenti in ceramica tinta 

20x20 al corindone al 

mq. 

L. 4.200 

unita e decorata 28*20 1* se. 
Pavimenti formato caeeet- 

> 3.700 mq. 

15x22 monocottura al 

mq. 

» 2-950 

tona 

Tenda a banda verticali 

> 4500 mq. 

» 12500 mq. 

20x20 in semigres al mq. 

■ 4.150 


PIASTRELLE PER RIVESTIMENTI 
PER BAGNI E CUCINE 


20x20 pasta bianca al mq. 
15x15 pasta rosea al mq. 


■ 3.100 mq. 

» 2.000 mq. 

Sono inoltre in vendita: cornici in legno e gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. 


L. 3950 


2-500 
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Le conclusioni di Forni al direttivo della Federazione toscana 


OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI RESTANO 
AL CENTRO DELL’IMPEGNO SINDACALE 

La relazione di Liverani approvata a conclusione di un im pegnafo dibattito — Le valutazioni delia situazione in Toscana 
Il valore dei primi risultati contrattuali — L’atteggiamento del sindacato di fronte al pericolo di elezioni anticipate 


Giovedì alle 21 a Pistoia 


Manifestazione del PCI 
cori Fernando Di Giulio 


Giovedì 22 aprile alle ore 21 in 
piazza del Duomo a Pistoia avrà luo¬ 
go una . manifestazione pubblica sul 
tema: « Con il Partito comunista per 
uscire dalla crisi economica e politica 
del paese ». Parlerà il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio, della direzione na¬ 
zionale del PCI. 



Al circolo delle Acciaierie con la compagna Montemaggi 

Discusse a Piombino 
crisi politica 
e questione femminile 

La difficile situazione occupazionale colpisce in primo 
luogo le donne - Per una maternità libera e consapevole 


PIOMBINO. 17 

Organizzato dalla sezione 
Casalini del PCI, si è svolto 
ieri pomeriggio presso il Cir¬ 
colo delie acciaierie di Piom¬ 
bino una conferenza dibattito 
con la compagna Loretta 
Montemaggi. presidente del 
Consiglio regionale toscano. 
Tema della conferenza: « Fa¬ 
miglia. maternità e aborto». 

La compagna Montemaggi 
è partita da una analisi del¬ 
la situazione politica del 
paese, da cui deriva la dram¬ 
maticità economica. I proble¬ 
mi dell’emancipazione fem¬ 
minile sono infatti, per il 
presidente del Consiglio Re¬ 
gionale. strettamente connes¬ 
si a quelli della ripresa eco¬ 
nomica. Non sono certo le 
leggi conquistate, come quel¬ 
la positiva del diritto di fa¬ 
miglia, in grado di garantire 
da sole il successo nella bat¬ 
taglia per l’emancipazione. 

In Toscana, per le caratte¬ 
ristiche del tessuto economi¬ 
co e sociale, il problema del¬ 
la cassa integrazione, dei li¬ 
cenziamenti rende particolar¬ 
mente precaria l’occupazione 
femminile. Da qui emerge 
tutta la responsabilità di chi. 
con risposte tardive ed in¬ 
certe nei contenuti sta por¬ 
tando il paese verso elezioni 
politiche anticipate. Il giudi¬ 
zio dei lavoratori, di migliaia 
di giovani in cerca di prima 
occupazione non può essere 
certamente tenero nei con¬ 
fronti di queste forze. 

Il paese ha bisogno estremo 
di provvedimenti urgenti ca¬ 
paci di dar fiato all’economia 
e alla stessa democrazia. Per 
uscire dalla crisi occorrono 
certo grossi sacrifici — ha 
affermato la compagna Mon- 
temaggi — che i lavoratori 
sono disposti a farlo a con¬ 
dizione che siano generaliz¬ 
zati e finalizzati alla ripresa 
economica. alla garanzia 
della occupazione in un qua¬ 
dro di moralizzazione della 
vita pubblica. ET quindi m 
questo contesto che si pon¬ 
gono oggi ì problemi dei di¬ 
ritti c.vih che non è possi¬ 
bile affrontare se non par¬ 
tendo dal nodo fondamentale 
che è costituito dal rapporto 
donna-!a\ oro. 

Occorre prima di tutto che 
la donna ottenga il rispetto 
della società: la stessa ma¬ 
ternità deve assumere fino m 
fondo l’aspetto di «fatto so¬ 
ciale». per cui è la società 
che deve mettere a disposi¬ 
none ì mezzi e gli strumenti 
necessari a tutte le sue fasi. 
Ciò significa — ha prosegui¬ 
to la compagna Montemaggi 
— compiere scelte precise nel¬ 


la direzione dello sviluppo del 
consumi collettivi e della li¬ 
mitazione dei consumi indi¬ 
viduali. eccessivi. Gli asili 
nido costano, per realizzarli 
si impone una diversa utiliz¬ 
zazione delle risorse del 
paese. 

Le strutture dello Stato —- 
ha continuato la compagna 
Montemaggi — devono assicu¬ 
rare la libera scelta della ma¬ 
ternità da parte della cop¬ 
pia. poiché questo è un fatto 
di libertà e di democrazia. 
Oltre a ciò deve mutare l’at¬ 
tuale divisione dei compiti e 
dei ruoli fra l’uomo e la 
donna: problema che va ri¬ 
solto affrontando diretta- 
mente il rapporto famiglia- 
società. 

La compagna Montemaggi 
ha quindi aspramente criti¬ 
cato alcune organizzazioni 
femministe per il modo con 
cui affrontano il problema 
della sessualità. La * gestio¬ 
ne del proprio corpo non è 
infatti un problema che in 
questa società si pone soltan¬ 


to per la donna. Il presiden¬ 
te del consiglio regionale ha 
continuato affrontando il 
tema della legge regionale sui 
consultori, realizzata attra¬ 
verso una ampia consultazio 
ne, che viene ad inserirsi 
nel quadro dei consorzi socio- 
sanitari. 

Il problema dell’aborto è 
stato trattato dalla compa¬ 
gna in tutte le sue implica¬ 
zioni. Il problema del con¬ 
trollo delle nascite non può 
essere risolto con l’aborto: 
esso infatti non è che il li¬ 
mite estremo ai quale ricor¬ 
rere in caso di una materni¬ 
tà indesiderata. Non è civile 
— ha aggiunto la Montemag- 
gi — un paese che sacrifica 
migliaia di vite per difendere 
un principio. 

Sulla base deU'introduzio- 
ne si è quindi sviluppato un 
ampio dibattito al quale ha 
partecipato il folto pubblico, 
composto soprattutto di don¬ 
ne e giovani. 

Giorgio Pasquinuccì 


Tre allieve ricordano 
il compagno Giorgetti 


POGGIBONSI. 17. 

Venerdì 9 aprile è morto 
Giorgio Giorgetti: un uomo, 
un compagno, un professore. 
Siamo un gruppo di sue ex- 
all.eve e la notizia della sua 
scomparsa ci ha dolorosa¬ 
mente colpite poiché per noi 
egli non è soltanto un no¬ 
me: è stato nostro insegnan¬ 
te alle magistrali di Colle 
Val d’Eisa per ben tre anni e 
il suo ricordo è ancora in¬ 
tatto nei nostri cuori. Con 
questa modesta lettera vo¬ 
gliamo rendergli omaggio e 
dargli il nostro personale 
addio. Un addio al professo¬ 
re, perche m quella veste e 
non in altre !o abbiamo co 
nosciuto e stimato. 

Non lo vedaiamo dada fine 
della scuoia e cioè da tre an 
ni. ma nessuna d; noi potrà 
mai dimenticarlo; quando en¬ 
trava in classe con quell’aria 
un po’ sorniona ma sempre 
così partecipe. 

Quando facevamo troppo 
chiasso brontolava un po’ con 
il suo gran vocione e c: guar¬ 
dava affettuosamente, ironi¬ 
co. Non amava quelle ragaz¬ 
ze che studiavano la filosofia 
«a pappagallo», preferiva eh: 
capiva questa materia al pri¬ 


mo sguardo, magari senza 
studiarla, e chi scrive questa 
lettera ben lo sa. Qualche 
volta, sollecitato dalle nostre 
domande, parlava della sua 
famiglia scherzandoci sopra, 
ma sempre con tenerezza. 

Ora sappiamo che era una 
persona importante politica- 
mente. ma anche quando e- 
ra nostro professore, e noi ra¬ 
gazzine. avevamo intuito la 
sua grande canea di umani¬ 
tà. il suo naturale senso de- 
| mocratico e la sua cultura. 
Per noi è stato c resterà an¬ 
cora soprattutto il nostro a- 
I malo « professore ». l'unico 
t che non disdegnava di divi¬ 
de, e :! pan.no con noi se a- 
veva fame e che negli ultimi 
mesi di scuoia ci d.ceva fra 
il seno e lo scherzoso, con la 
p.pa eternamente ciondolan¬ 
te dalle labbra: «Io presto 
morirò». E noi credevamo 
scherzasse, che ci prendesse 
in giro, invece purtroppo era 
vero. Ma noi Io ricorderemo 
sempre così, non lo scorde¬ 
remo mai. anche quando gli 
anni della scuoia saranno lon¬ 
tanissimi. 

ANNA COPOBIANCO 
SERENELLA BIANCHI 
MARISA CATANESE 


La situazione economica e ! 
sindacale e lo sviluppo del 
movimento di lotta in To-. 
scana e nel paese, sono sta¬ 
ti al centro del dibattito svol¬ 
tosi al direttivo della Federa¬ 
zione sindacale regionale, al¬ 
largato ai consigli dt zona, 
concluso dal segretario con¬ 
federale della CGIL, Arve- 
do Forni. 

La riunione è stata aper¬ 
ta dal segretario regionale 
della UIL, Liverani con una 
relazione — approvata a con¬ 
clusione di una intensa di¬ 
scussione — che ha innanzi¬ 
tutto rilevato l’atteggiamen¬ 
to responsabile del movimen¬ 
to sindacale di fronte ai de¬ 
ludenti incontri governativi, 
sottolineando come i primi 
risultati contrattuali, positi¬ 
vi nei contenuti, abbiano avu¬ 
to il pregio di respingere il 
tentativo padronale di porta¬ 
re ìa, trattativa ad un livel¬ 
lo «triangolare» e cioè: im¬ 
prenditori governo-sindacati. 

Liverani ha quindi richia¬ 
mato la situazione toscana 
dove la crisi Investe 1 set¬ 
tori tipici della manifattura 
e della piccola Impresa, che 
dovranno essere rafforzate, 
avviando nel contempo una 
azione programmata per nuo¬ 
ve produzioni collegate al¬ 
l’agricoltura, ai settori tec¬ 
nologicamente più avanzati, 
ad un corretto uso delle ri¬ 
sorse. ad una nuova politica 
per l’energia. 

In questo quadro si sono 
ricordati gli incontri con la 
Regione ai quali il sindaca¬ 
to è andato con approfon¬ 
dimenti settoriali, rilevando 
come alcune prime intese si 
stiano precisando nel campo 
delle opere pubbliche, della 
agricoltura, dell’edilizia abi¬ 
tativa. 

Liverani ha concluso ricor¬ 
dando la pesantezza del cli¬ 
ma politico, la ripresa della 
strategia della tensione e sot¬ 
tolineando quindi la esigen¬ 
za di essere concretamente 
vigilanti. Di fronte ad una 
eventuale competizione elet¬ 
torale sarà necessario man¬ 
tenere aperta una linea sin¬ 
dacale d’iniziativa e di con¬ 
fronto sulle grandi scelte di 
sviluppo del paese per favo¬ 
rire un clima di crescita de¬ 
mocratica e civile della so¬ 
cietà. 

Concludendo il dibattito. 
Forni si è richiamato alla 
gravità di una situazione che 
vede cadere il rinnovo del 
contratti in una fase di acu¬ 
ta crisi economica e di ca¬ 
duta della lira, mentre si 
attaccano le condizioni ■ dei 
lavoratori, ed ha affermato 
come di fronte alla ripresa 
della provocazione ed alla 
strategia della tensione, com¬ 
pito del sindacato sia ancor 
quello di avere una proposta 
complessiva per occupati e di¬ 
soccupati e per l'intero paese. 

Dopo aver rilevato come i 
primi risultati contrattuali 
diano ragione all'impostazio¬ 
ne dei sindacati. Forni ha ri¬ 
levato come le scelte per la 
difesa del posto di lavoro, 
per la cassa integrazione, 
abbiano avuto un grande si¬ 
gnificato politico che ha per¬ 
messo di resistere agli attac¬ 
chi del padronato all’occupa¬ 
zione ed alla crisi economica. 
Con la linea dei contratti, 
degli investimenti e dell'oc¬ 
cupazione si è riusciti a de¬ 
lineate punti di riferimento 
anche per gh strati emargi- 
nti. i disoccupati, le donne, 
i giovani per i quali bisogrla 
però insistere per delineare 
meglio gli obiettivi e per mo¬ 
menti di mobilitazione. -* - 

Forni ha quindi affermato 
a proposito dell'eventualità di 
elezioni anticipate che non 
sarebbe giustificabile un at¬ 
teggiamento - di « assenza » 
del sindacato sulle misure ne' 
cessarie per uscire dalla crisi. 

Davanti a possibili elezio¬ 
ni si pongono poi problemi 
di autonomia e di atteggia¬ 
mento non solo verso il go¬ 
verno, ma rispetto al quadro 
politico nel suo assieme. Ri¬ 
fuggendo quindi da qualsia¬ 
si patriottismo che possa de¬ 
rivare da matrici ideologi¬ 
che presenti nei lavoratori — 
ha affermato Forni — occor 
re mantenere aperta la no¬ 
stra linea unitaria di inizia 
riva e di proposta su cui com 
misurare 1 nostri atteggia¬ 
menti autonomi verso gover¬ 
ni e forze politiche. 


Prese 

di posizione 
nell’Aretino 
contro 
le elezioni 
anticipate 


In tutta la provincia le 
organizzazioni del PCI sono 
protagoniste di numerose ini¬ 
ziative tese a sbloccare la si 
tjarione di paralisi provoca¬ 
ta dall’incertezza della DC e 
de! governo e ad impedire 
che ulteriori rinvìi dei pro¬ 
blemi più urgenti facciano 
precipitare più in basso la 
crisi economica sociale. In 
questi giorni, si susseguono 
le prese di posizione contra¬ 
rie all'ipotesi delle elezioni 
anticipate. 

Il Consiglio comunale di 
Capolona riunito ieri sera in 
seduta straordinaria, ha ap 
provato all’unanimità un do¬ 
cumento dove si denuncia 
< l’impossibilità del governo 
di darsi una unità di indi- 
nzzi e di volontà operativa». 
« Consapevole delle responsa¬ 
bilità che oggi competono a 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche — prosegue l’or¬ 
dine del giorno unitario — 
i! Consiglio comunale fa an 
pello a tutte le forze popo¬ 
lari perché si giunga ad un 
accordo valido alla fine del¬ 
la legislatura per la soluzio 
ne delle questioni più gravi 
che sono davanti al Parla¬ 
mento ed al Paese ». 

il Consiglio comunale di 
C.ipolona esprime inoltre la 
più ferma condanna di « quei 
gruppi avventuristici che. ap 
profittando della crisi politi 
ca ed economica, mettono in 
atto azioni terroristiche con 
tre le unità produttive, le 
sedi dei partiti democratici 
e le forze deli’ordme. allo 
scopo di mettere in pericolo 
le istituzioni democratiche» 


Grande Italia 

il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 

di FIRENZE 

O 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

C I D C Al T C PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
r I K E m L E TELEFONO 282.885 

Augura Buona Pasqua 
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la LIRA RESISTE 
al PREZZI HGROSSO 

FIRENZE - Piazza dei Giuochi 1-r 

presso la casa di Dante 


Nel magazzino atl'ingrosso di confezioni, che ora 
vende al dettaglio con gii stessi prezzi, è arri¬ 
vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeans, 
gonne, camicie e maglieria per uomo, 
donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGROSSO - 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 
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CENTO MILIONI 
o più INVESTITI nei 


Tappeti Persiani 

e 

Orientali originali 

importati direttamente da 

KIRMAN-SCIÀ 

Via Mayer 8 r. - FIRENZE - Tel 473.093 


E’ rassicurazione più valida por difendere 
il risparmio contro ogni inflazione e svalu 
tazione. Perché t'espenenza insegna clic da 
sempre queste qualità di tappeti che 

KlRMAN-SClA' importa aumentano il loro 
valore anche nei confronti delle monete che 
si rivalutano. 
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e cortesia 

■■■ *1975 

MODELLI da L- 75-000 a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L. 150-000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO, 24/R - Tal. 577.604 • FIRENZE 
Aparto ancht il sabato 
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ABBIGLIAMENTO e CONFEZIONI 


CLUB della MODA 

e 

CLUB 2 


Piazza Oberdan, 19 
Via Centostelle, 20 d 


augurano a clienti ed amici 
una Felice Pasqua 


LA MEDICEA 

in centro: Via Canto de' Nelli - Via Ariento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

HA APERTO UN NUOVO MAGAZZINO in Firenze 

VIALE TALENTI 

, ’ > 

OFFERTE 

- » - S . 

SPECIALI 

abbigliamento 

arredamento 

GRANDE PARCHEGGIO !!! VISITATECI !!! 


JNCMIA 



Psicoanalisi 
e critica 


a cura di Gtovarmeila De¬ 
sideri 

Strumenti - pp. 200 - L. f J00 
Le ricerca teorica sui pro¬ 
cessi creativi e le eppHca- 
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Betdouki, Sèpsi, Kris, Gom- 
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CUCINE COMPONIBILI 
BALDACCI CLAUDIO 



-L2C?StEMiO 
i*«ng< lW 
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VIA FRANCESCA - LOC. LE BOTTEGHE - TELEFONO (0571) 20.941 - 50054 FUCECCHIO (FI) 


auguri da 



arredamenti mm 


di martini 


AMPIA SELEZIONE OGGETTISTICA 
E ARTICOLI DA REGALO 

PRATO - Via Magnolfi 68 - Tel. 38531 


M V 










































V ,v r -, .H 2 






4P' v< ;^v ‘ •/. -’ •. .•„•. - v * ■ 


l'Unità / Domenica 18 aprile 1976 


PAG. li / firenze - toscana 


Vi sono rimasti coinvolti tre auto, due pullman, un autotreno 


Durante l'attivo provinciale del partito 


•i 

J 1 


! t 


Un morto e 4 feriti presso Grosseto 
in un rocambolesco incidente d’auto 


situazione economica 
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La strada bagnata ha fatto sbandare una « 850 » finita in una scarpata - Un uomo di 75 anni ha per- Il problema dell'alimento dei prezzi in relazione al fiuss 
so la vita - Dei feriti uno è ricoverato in camera di rianimazione - Traffico deviato per alcune ore grazione problema fondamentale delia Val D’Arbia * 


o turistico * Preoccupazione per ì piccoli alberghi • L'emi- 
Timori anche nelle zone industrializzate della provincia 


GROSSETO. 17 

Un morto e quattro feriti 
costituiscono il pesante bi¬ 
lancio di un grave e rocam¬ 
bolesco incidente stradale av¬ 
venuto questa mattina, alle 
ore 8,30, all'altezza del km 
24,800 della superstrada Gros- 
seto-Siena. Vi ha perso la vita 
un uomo di 75 anni. Vincenzo 
Pagnini. residente a Prato in 
via Roma 158. L'uomo è rima¬ 
sto ucciso all'interno della 
sua Fiat 850 targata FI 380430 

I feriti, di cui uno ricove¬ 
rato in sala rianimazione e 
due praticamente illesi, sono 
stati immediatamente ricove¬ 
rati all'ospedale civile di Gros¬ 
seto. Si tratta di Franco Fra- 
conini, 56 anni da Morate (Co¬ 
mo) che è il più grave: di To- 
mas Mickael Stevens, 27 anni, 
inglese, residente a Segrate 
(Milano) che se l'è cavata con 
qualche graffio: di Ottavio Go¬ 
relli, di 70 anni, di San Qui- 
rico d’Ornà; se la caverà in 
15 giorni. 

La dinamica dell’incidente, 
cosi come l’hanno ricostruita 
gli - agenti della polizia stra¬ 
dale subito accorsi sul posto, 
ha del rocambolesco. 

La « 850 » su cui si trovava 
la vittima —, sembra per la 
strada viscida — ha comin¬ 
ciato a sbandare paurosamen¬ 
te attraversando l’intera cor¬ 
sia e fermandosi, dopo una 
sorta di gimkana di 30 metri 
in una scarpata che costeggia 
la corsia sinistra. 

Nel momento in cui la « 850 » 


vola nel fossato, sopraggiun¬ 
ge da Grosseto il pullman del¬ 
la società RAMA diretto a 
Siena. Mentre i passeggeri ac¬ 
corrono per portare soccorso 
agli occupanti della macchina 
fiorentina, un autotreno « na¬ 
vetta > scarico, adibito al tra¬ 
sporto delle auto, targato MI 
S57820, che seguiva immedia¬ 
tamente il pullman, ha ini¬ 
ziato a velocità moderata (il 
tratto di strada è in salita), il 
sorpasso. 

Nello stesso tempo soprag¬ 
giunge dalla parte opposta, 
sempre in direzione di Gros¬ 
seto, una « Taunus Ford * tar¬ 
gata MI R91995 che nonostan¬ 
te la frenata, non riesce ad 
evitare l'urto contro il gros¬ 
so automezzo. 

Ma non è finita: 1 un pas¬ 
seggero del pullman grosseta¬ 
no. sapendo che doveva arri¬ 
vare da un momento all'altro 
da Siena un pullman della SI¬ 
TA. si preoccupa di andare a 
fare segnalazioni per avvisare 
dell’incidento e della carreg¬ 
giala ostruita. L'autista del 
pullman senese vede l'uomo, 
ne comprende le intenzioni, 
frena: è seguito però da una 
FIAT 128, targata AR M20241. 
con a bordo un carabiniere 
che. cercando di evitare l'ur¬ 
to, si sposta sulla sinistra e 
investe, buttandolo nella scar¬ 
pata, il malcapitato che tanto 
si era prodigato per segna¬ 
lare il pericolo. 

Paolo Ziviani 


SUCCESSO all’ 

ARLECCHINO 

CLAUDINE BECCARIE vincitrice dello «ZIG-ZAG» 
d'oro al festival del film erotico di Parigi 
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DOPO LO STOP DELLA MAGISTRATURA 
RIESPLODE «LO SCANDALO» DI SAMPERI 
, Al CINEMA 

GAMBRINII3 e CORSO 


| Solo il regista di « GRAZIE ZIA », « MALIZIA » 
• e « PECCATO VENIALE » ’ poteva darci una 
! nuova, sconosciuta dimensione del peccato I 
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FRANCO NERO | USA CASTONI 

SCANDALO 

. .. SALVATORE SAMPERI 

. Silvio clem£ntelli . . 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


DiSCOTEQUE 

Vìa Mazzuolo. 37 * 293082 


Ore 15.30 e 21 

ALBERO 


In Discoteca: 


GRAZIANO 


In Videodiscoteca: 


ANDREA 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Presa di posizione dell'FLM provinciale di Pisa 

I lavoratori della Piaggio 
respingono le provocazioni 


PISA, 17 

Da tempo negli stabilimenti 
Piaggio della provincia di Pi¬ 
sa, si succedono gravi episo¬ 
di tendenti a creare un pe¬ 
sante clima di tensione al¬ 
l’interno della fabbrica. La 
prima grave provocazione si 
è verificata agli inizi di que¬ 
sto mese durante uno sciopero 
che prevedeva il blocco delle 
portinerie. Durante il blocco, 
che procedeva in perfetto or¬ 
dine, dall'interno dello stabili¬ 
mento un camion piombava 
ad andatura sostenuta sui la¬ 
voratori ferendone due. 

All’episodio la direzione 
Piaggio faceva seguire una 
serrata del cancello che con¬ 
duce alla ex mensa degli im¬ 
piegati impedendo in questo 
modo l'uscita dei lavoratori 
che si trovavano all'interno e 
creando una situazione di ten¬ 
sione 

Nello stabilimento di Pisa 
si verificava nei giorni seguen¬ 
ti l’ennesima provocazione di 


un dirigente che. uscendo dal¬ 
la fabbrica si attardava con 
la macchina tra i lavoratori 
in sciopero nel tentativo sco¬ 
perto di provocare una rea¬ 
zione che è rimasta nei ter¬ 
mini della correttezza solo 
per il senso di responsabilità 
dimostrato dai lavoratori. 

L'ultimo e più grave atto, 
in ordine di tempo, si è com¬ 
piuto nuovamente nello stabi¬ 
limento Piaggio di Pontede- 
ra. Qui la direzione ha licen¬ 
ziato un operaio reo di aver 
partecipato con tutti gli altri 
lavoratori allo sciopero deciso 
dal consiglio di fabbrica. Que¬ 
sto fatto gravissimo è stato 
immediatamente respinto dai 
lavoratori con uno sciopero 
di due ore per turno con as¬ 
semblee interne. In un 
comunicato stampa diffuso 
dalla segreteria provinciale 
della FLM di Pisa si sottoli¬ 
nea come questi fatti accada¬ 
no in un momento in cui i me¬ 
talmeccanici « sono impegnati 


da quattro mesi, con oltre ot¬ 
tanta ore di sciopero, nella lot¬ 
ta per il rinnovo del contratto. 

t Mentre la Federmeccanica 
— continua il comunicato — 
cerca chiaramente l'esaspera¬ 
zione e la drammatizzazione 
dello scontro, la Piaggio, da 
sempre attestata sulle posi¬ 
zioni più intransigenti del 
grande padronato metalmecca¬ 
nico, ancora una volta mette 
in atto una serie di provoca¬ 
zioni allo scopo di colpire i la 
voratori, nel tentativo di spo¬ 
stare gli obiettivi che si sono 
posti mentre si battono con 
grandi sacrifici e con alto sen¬ 
so di responsabilità per una 
giusta conclusione del con¬ 
tratto di lavoro ». Nel comu¬ 
nicato del FLM provinciale 
questi fatti vengono definiti 
una vera e propria « strate¬ 
gia * e si rinnova la precisa 
volontà da parte di tutti i la¬ 
voratori di prendere tutte le 
iniziative necessarie per re¬ 
spingere ogni provocazione 


SIENA, 17 

All'attivo provinciale del co¬ 
munisti senesi, svoltosi nei lo¬ 
cali deU'ARCI di Monteroni 
D’Arbìa, alla presenza del 
compagno Piero Pieralli, del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI, si è discusso a lungo 
sulla grave situazione del pae- 
s? e sulla preposta politica 
del PCI. 

Durante una breve pausa 
dei lavori abbiamo avvicina¬ 
to alcuni dei numerosi ammi¬ 
nistratori locali ed iscritti al 
PCI presenti alla iniziativa 
per conoscere più da vicino 
la situazione delle singole 
realtà locali. 

Il primo a rispondere alle 
nostre domande è stato il sin¬ 
daco dì Chianclano, Albo Fre¬ 
goli. 

«Il continuo aumento dei 
prezzi — ci ha detto il sin¬ 
daco — avrà ripercussioni 
certamente negative nell'eco¬ 
nomia del nostro comune, ba¬ 
sata essenzialmente sullo 
sfruttamento turìstico e te¬ 
rapeutico delle famose terme. 
L’Eagat. l'azienda a parteci¬ 
pazione statale che gestisce 
le terme, ha già rialzato 1 
prezzi da 1300 a 1500 lire. 

« Chi risentirà maggiormen¬ 
te di questo generale carovi¬ 
ta — ha proseguito il compa- i 
gno Fregoli — saranno so- i 
prattutto ì piccoli alberghi che 
hanno già previsto una sensi¬ 
bile diminuzione deirafflusso 
turistico. Chianciano però, a 
dire il vero ha sempre retto 
all’ondata di crisi economica 
anche perchè in generale la 
gente preferisce rinunciare al¬ 
la settimana al mare piutto¬ 
sto che privarsi delle cure ter¬ 
mali». Peggiore è invece la si¬ 
tuazione per il comune di San 


CLAMOROSO SUCCESSO AL 

MODERNISSIMO 

DAVID BOWIE 

Il fenomeno del nostro tempo 
nel film di NKQLAS R0EG che opre 
una nuova dimensione nella storia del 

cinema 

Ieri KUBRICK oggi ROEG 


è successo al CAPIT0L 

••.L'Italia s'è rotta...! 

Per il momento STENO vi invita a riderci 
sopra vedendo il suo ultimo COMICISSIMO 
film.- poi... come al solito... 

TUTTO SI ACCOMODA ! ! ! 


DAULA DI LAZZARO • TEO TEOCOLI • MARIO SCARPETTA» 


DAVID 80UIIE 

In un film di 

niCOLA/ POEG 







Giovanni d’Asso, senza dubbio 
uno del più poveri ed abban¬ 
donati della provincia di 
Siena. 

Cl risponde il sindaco del 
piccolo paese. Roberto Barba¬ 
gli: « Il nostro comune ha sof¬ 
ferto molto più di altri della 
crisi. L'emigrazione ha rag- 
j giunto livelli impre.-^slonanti e 
, la popolazione è passata in 10 
j anni da 3.500 a 1.200 abitan¬ 
ti. Per la ripresa dell'econo- 
| m:a contiamo molto sul pia¬ 
no intercomunale di blo me- 
I dicina che interessa un po' 
j tutti i comuni della Val D'Ar- 
i bla e che dovrebbz consenti- 
I re. con l'intervento deil’istitu- 
to Sciavo di Siena, la trasfor- 
| inazione in loco dei prodotti 
agricoli. Naturalmente tutto 
questo è strettamente legato 
| alla ripresa dell'agricoltura. 

: che resta la base della no¬ 
stra economia. 

| «Ci stiamo muovendo, come 
amministrazione comunale, 
per portare a termine la co 
struzione delia stalla sociale 
della Val D‘As.->o. capace di 
| ospitare 300 bestie, mentre la 
Tecneco. per conto della Re¬ 
gione Toscana sta affrontan¬ 
do il progetto di un invaso 
! per l'irrigazione di tutta la 
I valle. Sulla situazione politica 
I locale — ha concluso il sinda- 
i co — dobbiamo prendere at¬ 
to dell'impegno unitario in¬ 
torno a questi problemi di tut¬ 
te le forze politiche presenti 
in consiglio, anche se la DC 
si è dimostrata più volte re- 
I ticente, ed ha votato, per 
esempio contro i bilanci di 
previsione dell’Amministrazio¬ 
ne comunale ». 

Ennio Niccolini, segretario 
eomunnie di Colle Val d’El- 
sa ci illustra in breve la si¬ 
tuazione delia zona, tradizio¬ 
nalmente industriale, della 
provincia di Siena, che fa per¬ 
no appunto intorno ai due 
maggiori centri i ndustriali 
della Val d'Elsa, Colle e Pog- 
gibonsi. 

« Il settore del vetro — ci di¬ 
ce — è sfato recentemente di¬ 
chiarato in crisi con un decre¬ 
to governativo apparso in que¬ 
sti gionii nella gazzetta uffi¬ 
ciale. 

«Altre aziende del settore 
navigano attualmente in catti¬ 
ve acque ed hanno dovuto fa¬ 
re ricorso alla cassa integra¬ 
zione per i loro dipendenti ai 
quali vanno aggiunti i 150 ope¬ 
rai che in questi ultimi mesi 
hanno perso il loro posto di 
lavoro nel territorio del co 
mune ». 

A proposito della situazione! 
politica locale Niccolini hai 
tenuto a sottolinear e che do I 
po circa 15 anni di assenza I 


il PSI ritorna a far parte 
dedla maggioranza municipale 
a fianco dei comunisti, contri¬ 
buendo cosi a quell'unità di 
tutte le forze di sinistra quan¬ 
to mal necessaria in questo 
particolare momento. La DC 
è di marca prettamente fan- 
faniana, il che tuttavia non ha 
pregiudicato un confronto dia¬ 
lettico e costruttivo con la 
maggioranza municipale an¬ 
che se ha votato contro il bi¬ 
lancio 1976. 

« La crisi nel nostro comu¬ 
ne — ci dice Bartalesi. 
operaio di Poggibonsl — è so¬ 
prattutto sentita a livello gio¬ 
vanile. dove diplomati ed an¬ 
che laureati si trovano co¬ 
stretti a ripiegare sui lavori 
più vari e non certo pari alla 
loro qualifica e al loro ti¬ 
tolo di studio. A Poggibonsi 
circa un centinaio di giovani 
sono in cerca di una prima 
occupazione, la maggior parte 
del quali forniti di diploma o 
di laurea. C’è carenza inve¬ 
ce di manodopera speciahz- 
zrtta, specialmente nel setto¬ 
re della lavorazione del le¬ 
gno che. a causa della svalu¬ 
tazione della lira e del con¬ 
tinuo aumento dei costi dei 
servizi e delle materie pri¬ 
me rischia di cadere all'im¬ 
provviso e forse irreparabil¬ 
mente ». 

Concludiamo questa rapida 
inchiesta con un giovane, 
Alessandro Starninì. della 
FGCI di Siena, e consiglie¬ 
re presso fAmmlnistrazione 
provinciale. 

« La provincia di Siena, 
tradizionalmente tranquilla, 
comincia già da tempo a ri¬ 
sentire gli aspetti più dram¬ 
matici della questione giova¬ 
nile: dell'occupazione, del¬ 
la disgregazione della scuola 
ed anche s e in certi limiti ab 
bstanza ristretto, fenomeni de¬ 
generativi come la droga. Tut¬ 
tavia vi è in questa situazio¬ 
ne una forte ripresa della at¬ 
tività politica di tutti i cir¬ 
coli della FGCI provinciale. 
Non solo hanno visto una am¬ 
pia partecipazione giovanile, 
le manifestazioni da noi orga¬ 
nizzate in tutto il territorio 
senese, ma anche le manife¬ 
stazioni per l'occupazione co¬ 
me quella recentemente svol¬ 
tasi a Rapolano. Questo di¬ 
mostra — ha concluso il no¬ 
stro interlocutore — non so¬ 
lo la forza della FGCI nella 
provincia, ma anche la gran¬ 
de volontà di rinnovamento 
della stragrande maggioranza 
dei giovani ». 


Manrico Pelosi 


Positivo 
confronto 
fra cacciatori 
e naturalisti 

LIVORNO, 17. 

Cacciatori e naturalisti a 
confronto: dopo aspre pole 
miche sulla stampa, e note¬ 
voli Incomprensioni recipro¬ 
che. si sono trovati raccolti 
attorno a un tavolo. 

«Un passo significativo» 
ha commentato chiudendo 
l'incontro il compagno Mauro 
Nocchi, presidente provincia¬ 
le dell'ARCI UISP «possibile 
proprio grazie alla visione 
unitaria e d'insieme che del 
problema ha una organizza¬ 
zione democratica come l'Alt- 
C1-UISP ». Non che durante 
il dibattito (aperto nella sala 
della Camera di Commercio 
da una breve relazione di 
Brunero Domenici) siano 
mancate dure accuse e forti 
rilievi critici (si è deciso di 
proseguire il confronto in al¬ 
tra sede per verificare i pos¬ 
sibili punti di accordo) ma 
il senatore Carlo Fermariel- 
lo. presidente nazionale del- 
l’ARCI-Caccia e membro del¬ 
la Commissione agricoltura 
del Senato, oltre a rivendica¬ 
re l’esigenza che la nuova 
legge sulla caccia (che corre 
il rischio di essere affossata 
per l'ostilità della DC. del 
PSDI, del PNI e del MSI por¬ 
tatori di interessi particolari¬ 
stici) venga rapidamente ap¬ 
provata perché afferma im¬ 
portanti principi di difesa del¬ 
ia natura e di ristrutturazio¬ 
ne-regolamentazione più seve¬ 
ra della caccia, ha offerto 
un largo terreno d'incontro 
ai due schieramenti proprio 
venendo a parlare di ecolo¬ 
gia. 

Infatti — secondo Ferma 
dello — i cacciatori sono, tra 
le varie cause. ì meno re¬ 
sponsabili della terribile deu- 
paperazione cui è sottoposta 
la natura. I cacciatori infatti 
conoscono bene i rischi che 
corre la natura e proprio per 
questo si sanno auto-discipli¬ 
nare anche attraverso leggi 
meno permissive: le aause 
maggiori sono da ricercarsi 
nelle leggi che non si voglio¬ 
no fare per evitare gli in¬ 
quinamenti e l'uso Indiscrimi¬ 
nato di sostanze tossiche. Nu¬ 
merosi gli interventi tra cui 
quelli di Leopoldo Filippi, 
consigliere delegato alla cac¬ 
cia della Provincia che ha 
illustrato la legge regionale 
toscana. 


OGGI all’EDISON 

Dopo il primo, mostruoso successo siderale del « RAGIONIERE 
DG0 » arriva il secondo tragico megadiveriimenlo del secolo 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Lo spettacolo bomba 
dell’anno 



Odeon 

« Le fatiche » dì una 
luna di miele in tre 
raccontate 
dal superdotato 
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PER TUTTI 



Teatro Verdi 

La storia avvincente 
e la suggestiva am¬ 
bientazione fanno di 
questo film uno spet¬ 
tacolo ineguagliabile 
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LEE ROGER 
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A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

IMPORTANTE casa italiana per la crea- 
«L.i 4 . E „ E . LA produzione di modelli esclusivi di 

ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E’ pronta la noatra nuova collaziona 
PRIM AVER A-EST ATE 197$ 

Troverete II più alto assortimento ntl modelli «I* 
confezionati e su misura con ampia scelta nel prezzi 
e tessuti 


ATTENZIONE 


1 nostri punti vcnd.ta sono esclusiva- 
mente. 

FIRENZE - Borgo Albiii 77r - T. 215196 J 
PRATO - Via Tintori 57 - T. 33284 ' 
BOLOGNA - Via S. Stefano 7 - T. 234146 ‘ 
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NON VIETATO 


Cl RIVEDREMO 
ALLinFERno 


PER TUTTI 


CONFEZIONI 

Di Bari 


PORTA ROSSA — FIRENZE 


GRANDE SVENDITA DI TUTTE 
LE MERCI A PREZZI DI REALIZZO 
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XXX della Resistenza: 
il programma delle 

4,. - ' • . • 

manifestazioni conclusive 
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Speculazione 
edilizia: chi 
la favorisce 


Uno (lei temi che hanno in- 
tcressato la conferenza citta¬ 
dina del Partito Comunista 
Italiano a Napoli è stato quel¬ 
lo riguardante l’annoso pro¬ 
blema dell’attuazione dei pia¬ 
ni particolareggiati. 

Tale tema è correiaziona¬ 
to intimamente non solo con 
le previsioni del piano regola¬ 
tore generale, appunto per 
modificarne, nella pratica at¬ 
tuazione anche attrxwerso una 
gestione democratica, la emi¬ 
nente terziarizzazione; ma an¬ 
che con il grosso problema 
dell’abusivi&mo edilizio. L'at¬ 
tuazione immediata dei piani 
particolareggiati innanzitutto 
costituisce ordine nella cao¬ 
tica organizzazione urbanisti¬ 
ca della città e senz'altro ar¬ 
gine alla speculazione edili¬ 
zia, non solo di quella in at¬ 
to ma anche di quella passa¬ 
ta sviluppatasi in prevalenza 
su zone destinate a verde at¬ 
trezzato, scuole infrastrutture 
sociali, 167 (vedi Ponticelli). 

Quando si porrà mano alla 
esecuzione dei piani partico¬ 
lareggiati ci si troverà di 
fronte a queste preesistenze 
che distorcono o eliminano ad¬ 
dirittura certe finalità di pin- 
no. Allora si renderà necessa¬ 
rio intervenire anche attra¬ 
verso l’abbattimento. 

Un ruolo importante in tal 
senso assumerà l’iniziativa 
delle forze democratiche e la 
presa di coscienza del proble¬ 
ma da parte della Magistra¬ 
tura. Tale presa di coscienza 
significa innanzitutto imposta¬ 
zione di principit in senso ge¬ 
nerale per costituire un indi¬ 
rizzo di politica giudiziaria, 
non statico, certamente in 
evoluzione, ma chiaro e non 
tontruddittorio. non solo per 
l’applicazione di giusti criteri 
interpretativi ma per aderi¬ 
re alla situazione storica, so¬ 
ciale ed alle esigenze della 
citta. 

In tal senso ci era sembra¬ 
ta interessante la destinazione 
di una sezione penale della 
Pretura di Napoli, « ad hoc » 
definita « ecologica », appunto 
perchè affrontasse in modo 
omogeneo i problomi giudi¬ 
ziari inerenti la complessa 
situazione ambientale di Na¬ 
poli. 

Non si può dire che per 
ora sia stato raggiunto simi¬ 
le obiettivo. Senz’altro va ri¬ 
conosciuto un cambiamento ri¬ 
spetto al passato, cambia¬ 
mento che ha coinciso con la 
crescita della coscienza cri¬ 
tica della città rispetto al 
laurismo ed al centro sinistra. 

Alcune questioni sono siate 
affrontate con puntualità ma 
non in modo organico; spes¬ 
so in modo contraddittorio e 
senza la forza di andare vera¬ 
mente al fondo dei problemi. 
Le impennate del Comita¬ 
to Giuridico ecologico di cui 
sono membri alcuni dei Ma¬ 
gistrati della Sezione Ecolo¬ 
gica, sull’ltalsider prima e 
adesso sulla chiusura del tun¬ 
nel della laziale, manifesta¬ 
no questa contraddittorietà e 
questo profondo disagio e non 
offrono contributi positivi alla 
chiarezza sulla volontà inter¬ 
pretativa del Giudice. 

Non è certamente questa 
la sede per affrontare il si¬ 
gnificato e la portata del con¬ 
cetto di interpretazione stori¬ 
co evolutiva della nonna giu¬ 
ridica; ma è una categoria 
questa elaborata dalla stessa 
dottrina pre costituzionale e 
non si capisce perchè dovreb¬ 
be essere tacciato di « poli¬ 
ticizzazione » quel giudice che 
vuole recepire la realtà sto¬ 
rica ed adeguarsi alla realtà 
sociale in evoluzione. 

Si tratta di cogliere il sen¬ 
so di questa realtà che è sen¬ 
za mezzi termini, senza dia- \ 
gonali. contro la speculazione 
ed i suoi rappresentanti. Su 
questo terreno vanno svolti 
gli interventi e le iniziative 
della Magistratura per opera¬ 
re la saldatura tra i corpi 
dello Stato e respingere il di¬ 
segno (spesso eversivo) di chi 
vuole un approfondimento del¬ 
lo separazione. 

Può darsi che sia anche una 
necessità formale tartare una 
comunicazione giudiziaria a 
chi è oggetto di una calunnio 
sa denunzia per permettergli 
una adeguata difesa; ma non 
si capisce il ritardo nel col¬ 
pire lo speculatore Sagliocco 
net confronti del quale avreb¬ 
be dovuto essere emesso quel¬ 
l'ordine di cattura già speri¬ 
mentato in crisi molto meno 
gran. Questa disparità di me¬ 
todi che si verifica nell'am¬ 
bito della stessa Sezione Eco- 
loaica non giova alla chiarez¬ 
za ed alla comprensione del¬ 
la linea di politica giudizia¬ 
ria. che si intende portare 
aranti c favorisce obiettiva¬ 
mente la speculazione. 

La Giunta di sinistra ha 
dimostrato, rispetto ad un tri¬ 
ste passalo, che quando vi è 
i o'.ontà si può incominciare a 
fare un discorso serio sul ter¬ 
ritorio. Su questa stmda che 
colpisce nuclei enormi di inte¬ 
ressi. molti ostacoli saranno 
frapposti dalla speculazione. 
Non spetterà anche alla Ma¬ 
gistratura eliminare questi 
ostacoli, ripristinando il dirit¬ 
to e la legalità? 

La Giunta di sinistra sta fa¬ 
cendo. esempio originale a 
Napoli, anche in questo cam¬ 
po, il suo dovere; la Magi- 
tiratura faccia il suo. 


Il prosidonte della giunta regionale, Nicola 
Mancino, ha presieduto una riunione del 
comitato regionale per le celebrazioni ' del 
XXX anniversario della Resistenza nel cor¬ 
to della quale è «tato mesto a punto il ca¬ 
lendario delle manifestazioni conclusive. 

Dal 21 al 23 aprile si svolgerà, a Villa Pi- 
gnatelll, un convegno nazionale di studi su 
« Mezzogiorno e fascismo » al quala pren¬ 
dono parte Aurelio Lepre, Alberto Asor Ro¬ 
sa, Giovanni Galloni, Valerio Castronovo, 
Alberto Toniolo, Giuseppe Orlando, Sabino 
Cassese, Nicola Gallerano, Antonio Pedone. 

Costoro svolgeranno singole relazioni. Inol¬ 
tre a cura dell'istituto campano per la sto¬ 
ria della resistenza sarà proiettato, alle ore 
21 dei giorni 21, 22 e 23, nella cappella di 


Santa Barbara, al Maschio Angioino, il lun¬ 
gometraggio: « Resistenza: una nazione che 
sorge ». 

La sera •' dal 24 aprile, secondo II pro¬ 
gramma concordato tra le regioni Piemonte 
e Campania, a Torino, in piazza San Carlo, 
si terrà una pubblica manifestazione nel 
corso della quale parleranno I presidenti 
delle due regioni e I sindacl di Napoli e di 
Torino. * 

• Nella stessa giornata nel capoluogo pie¬ 
montese sarà inaugurata una mostra sulla 
Resistenza curata dalle due regioni. Il 25, 
Infine, il comitato patrocinerà la manifesta¬ 
zione organizzata dai movimenti giovanili 
dei partiti dell’arco costituzionale che si 
svolgerà a Napoli, allo stadio della Libera¬ 
zione al Vomero. 


Una barriera di piante contro le auto 

Liberata Piazzetta Augusteo 

Unanime soddisfazione dei passeggeri della funicolare e dei com¬ 
mercianti — Allo studio una sistemazione definitiva con aiuole 


Da ieri mattina le migliaia 
di utenti della funicolare cen¬ 
trale non dovranno fare più il 
« percorso di guerra » scaval¬ 
cando cofani e paraurti delle 
auto che riempivano ogni 
centriinetro della Piazzetta 
Augusteo. 

Una fìtta barriera di vasi 
in cemento, ben pesanti, im¬ 
pedisce l’invasione e rende ci¬ 
vile l'aspetto della piazzetta: 
l’iniziativa, concordata fra 
gli assessorati della polizia 
urbana e dei giardini (come 
per il marciapiedi di via Par¬ 
tenopei lui provocato una 
piacevole sorpresa ai passeg¬ 
geri della funicolare, ed ha 
riscosso l’approvazione in¬ 
condizionata dei commercian¬ 
ti. 

« Era tempo, finalmente ci 
hanno liberato dalla barriera 
di ferro » — ha detto il ge¬ 
store di un negozio di abbi¬ 
gliamento; « siamo felici, a- 
desso si potrà finalmente pu¬ 
lire. sembra un angolo della 
Napoli di una volta, quando 
era bella » ha dichiarato il ge¬ 
store di un grosso pubblico 
esercizio. 

Tutti gli altri hanno una¬ 
nimemente espresso soddisfa¬ 
zione. All’operazione sgom¬ 
bero e installazione dei vasi 
farà seguito la pulizia com¬ 
pleta e la sistemazione delia 
piazzetta con un’aiuola. 

Il posteggio dei taxi «che or¬ 
mai erano praticamente bloc¬ 
cati dalle auto) è stato spo¬ 
stato di pochi metri, all’an¬ 
golo di via Santa Brigida. 

Nella foto una veduta della 
piazza liberata dalle auto. 


CASALNUOVO 

Il PCI chiede 
il dibattito 
consiliare 
sul rilascio 
delle licenze 

Il PCI di Casalnuovo ha 
chiesto un dibattito in con¬ 
siglio comunale sui lavori 
della commissione edilizia 
che alterna stranamente tem¬ 
pi lentissimi per il rilascio 
di licenze edilizie a proce¬ 
dimenti rapidissimi. 

I comunisti affermano che 
per rottenìmento delle li¬ 
cenze edilizie è necessario 
passare attraverso determina¬ 
ti personaggi e che alcune li¬ 
cenze rilasciate sono obietti¬ 
vamente pericolose perché 
possono aprire spazi alla spe¬ 
culazione. 

Le forze politiche li mag¬ 
gioranza (PSI, PRI, indipen¬ 
denti e socialdemocratici) e 
la stessa DC. che è all’oppo¬ 
sizione oppongono però resi¬ 
stenze alla proposta comu- 


Per dare un istituto ai bimbi distrofici 


Requisizione Darmon: 
il prefetto dice no 


nista del dibattito consiliare. * b!ema ». 


La requisizione di uno de- ! 
gli stabili di proprietà della I 
Darmon per ospitare i barn ! 
bini distrofici attualmente ] 
assititi nella « Villa De Feo » 
(ora parzialmente chiusa per- l 
ché giudicata inagibile) è ! 
— per il prefetto — inattua- | 
bile. | 

Lo ha dichiarato, nel corso i 
di una riunione, il dott. Sa- ! 
voia in rappresentanza dei : 
prefetto di Napoli. | 

La presa di posizione della . 
prefettura ha lasciato per- i 
plessi i partecipanti. Occor- j 
re ricordare, infatti, che la , 
decisione di proporre l’ado- j 
zione di uno degli stabili del- j 
la Darmon. per ospitare i ! 
bambini affetti dalla grave j 
malattia, è stata presa al- I 
l’unanimità dalla giunta e i 
dal consiglio comunale. Gli J 
assessori giudicano tale at- « 
teggiamento della prefettura 
«< inadeguato rispetto alla gra¬ 
vità e all’urgenza del prò 


All'Istituto per la Resistenza 

Commemorate 
per i gióvani ; 
le 4 giornate 

Iniziativa del Orai, dell’ltalcantieri di Castellamma¬ 
re e del comitato unitario antifascista dell’Alfa Sud 
Concorso ad elaborati per i figli dei dipendenti 


I rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica e del CRAL 
Italcantieri di Castellammare 
di Stabia insieme con l’asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione 
de comune di Castellammare, 
11 compagno Martoriello ed 11 
rappresentante del comitato 
unitario dell’Alfasud. Cozzi, 1 
figli dei dipendenti ed 1 la¬ 
voratori studenti si sono riu¬ 
niti presso la sede dell’isti¬ 
tuto campano per la storia 
delia resistenza nella matti¬ 
nata di ieri. 

Lo scopo dell’Incontro è sta¬ 
to quello di illustrare ai gio¬ 
vani ed ai lavoratori studenti 
il significato e il valore delle 
«Quattro giornate di Napoli » 
nell’ambito deila resistenza 
nazionale. Tale incontro si rln 
nova anno per anno e questa 
volta sarà accompagnato da 
un concorso tra i giovani sulla 
base di una ricerca storica 
da concludere con una rela¬ 
zione scritta. 

La premiazione avverrà 11 
25 aprile nella 6ede del CRAL 
con la partecipazione del sin¬ 


daco di Castellammare com¬ 
pagno De Filippo, dell’asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione 
e delle rappresentanze sinda¬ 
cali ed aziendali. 

Nella riunione presso la se¬ 
de dell'istituto campano si è 
rivolto ai giovani l'antico scu¬ 
gnizzo e partigiano Emidio 
Cozzi, che ha rivissuto nel suo 
racconto le tragiche giornate 
de! settembre napoletano: il 
compagno Martoriello ha poi 
ricordato come non 6ia da 
accettare l’Ipotesi dello spon¬ 
taneismo generico come ele¬ 
mento caratterlzzatore della 
lotta del popolo napoletano: vi 
era alla base — ha detto 
Martoriello — la consapevo¬ 
lezza della necessità della lot¬ 
ta per la propria libertà ma¬ 
turata nei lunghi anni del 
fascismo. 

Tale legame è stiuo In par¬ 
ticolare rilevato dalla diret¬ 
trice dell'istituto, Vera Lom¬ 
bardi. durante il vivace dibat¬ 
tito che. dopo l’introduzione, 
si è sviluppato tra ì giovani. 



A Piazza Miracoli 


Cumuli di immondizie 
nel coltile del «Cuoco» 

Un gruppo di studenti ha allestito una mo¬ 
stra fotografica — Al posto dei rifiuti si 
dovranno realizzare attrezzature sportive 


La requisizione — secondo 
tutte le forze politiche rap¬ 
presentate in consiglio co¬ 
munale — è l'unico modo 
concreto per risolvere il pro¬ 
blema. Inutile dunque l'in¬ 
vito fatto dal dott. Savoia 
nel corso della riunione. di 
proporre soluzioni alternative. 

Intanto per il giorno 22 è 
stato fissato un altro incon¬ 
tro presso la prefettura 


Le gravi condizioni igieni¬ 
che in cui versa la succursa¬ 
le del liceo scientifico « V. 
Cuoco ». in piazza Miracoli, 
è l'oggetto di una mostra fo¬ 
tografica allestita da alcuni 
giorni in via Roma. 

L’iniziativa è stata presa 
da un gruppo di ragazzi del¬ 
le prime classi. Hanno fatto 
tutto da soli: la mostra è 
venuta a costare solo 4 mila 
lire. Nelle foto sono visibili 
cumuli di Immondizie e ri¬ 
fiuti di ogni genere. « La 
sporcizia aumenta di giorno 
in giorno ormai da cinque 
anni ». dicono i ragazzi. 

La succursale del « Cuoco » 
era in origine un vecchio 
monastero, poi divenne un 
aspedale e solo da cinque 
anni è stata adibita a sede 
scolastica. « I rifiuti che si 
sono ammucchiati nel corti¬ 
le della scuola — continua¬ 
no gli studenti — non sono 
mai stati rimossi ». Nello 
stesso cortile c’è anche uno 
stagno con acqua putrida. 

Dopo le prime proteste gli 
studenti hanno ottenuto dal 
comune un intervento di de¬ 
rattizzazione. Bisogna comun¬ 
que ancora risolvere il pro¬ 
blema della rimozione dei ri¬ 
fiuti che — data la mole — 
rende indispensabile l'uso di 
mezzi cingolati. Le trattati¬ 
ve per la risoluzione del pro¬ 
blema — ci ha detto il com¬ 
pagno Nespoli, assessore pro¬ 
vinciale alia P.I- — sono già 
in corso. 

Abbiamo da tempo stipu¬ 
lato un contratto con gli 
educandati femminili in cui 
questi si impegnavano tra 
l’altro, a consegnare all’am- 
ministrazione provinciale il 


cortile completamente ripu¬ 
lito. 

In questo spazio — ha con¬ 
tinuato Nespoli — si dovran¬ 
no realizzare varie attrezza¬ 
ture sportive. 


Polemiche per la 
commemorazione 
della tragedia 
della Flobert’s 

La manifestazione organiz¬ 
zata dal centro democratico 
antifascista di S. Anastasia 
per commemorare il primo 
anniversario della tragedia 
della Flobert’s. la fabbrica 
produttrice di capsule per pi¬ 
stole giocattolo che esplose, 
è stata duramente contesta¬ 
ta dall'assessore de Scippa di 
S. Anastasia che ha afferma¬ 
to che è stata colta l'occa¬ 
sione della ricorrenza per 
strumentalizzare a fini poli¬ 
tici l'accaduto. 

Il centro democratico anti¬ 
fascista ha invece risposto 
con un suo documento nel 
quale si afferma che la com¬ 
memorazione della tragedia 
della Floberf's è stata invece 
l'occasione di aprire un di¬ 
battito, cui, fra l’altro hanno 
partecipato tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, compre¬ 
so il partito dell'assessore 
Scippa, la DC, sulle condizio¬ 
ni di lavoro in fabbrica, sulla 
salute in fabbrica e quindi, 
più complessivamente, sui 
problemi del lavoro. 

Non si capisce davvero, al¬ 
lora, Tirata presa di posizio¬ 
ne del de Scippa. 


La presenza e l’interven¬ 
to di esponenti del mondo 
politico, imprenditoriale, 
sindacale e culturale alla 
assemblea che. promossa 
dal Partito Comunista, si 
è svolta lunedì e martedì 
scorsi per definire una 
proposta di intervento che * 

' consenta di far uscire Na- ■ 
poli dalla crisi che altra- . 
versa, testimoniano di 
quanto sia sentita l’esi¬ 
genza di avere punti di ri¬ 
ferimento precisi e certi 
in un momento in cui oc¬ 
corre produrre il massimo 
sforzo per determinare 
lina inversione di tenden¬ 
za capace di risollevare la 
economia dai preoccupanti 
livelli raggiunti. 

La validità dell'iniziati¬ 
va trova conferma anche 
attraverso l'eco che ha su¬ 
scitato tra le forze politi¬ 
che democratiche. Tutti 
— come si ricava dalle di¬ 
chiarazioni di autorevoli 
esponenti di queste forze 
ci hanno rilasciato e che 
abbiamo pubblicato ieri — 
concordano sulla necessità 
che si esca dal vago e che 
si affrontino, con spirito 
unitario e decisa volontà 
politica, i nodi che sono da 
sciogliere per giungere a 
quella larga convergenza 
programmatica indispen¬ 
sabile per avviare a solu¬ 
zione t problemi di Napoli. 

Ci sembra però che a 
questo punto occorra su¬ 
perare il livello delle e umi¬ 
liazioni. Mercoledì scorso 
• si è avuto un primo in¬ 
contro tra le forze politi¬ 
che dell'arco costituziona¬ 
le conclusosi con la deci¬ 
sione di aggiornarsi a mar¬ 
tedì prossimo. Anche se 
non ci sono state dichia¬ 
razioni da parte dei par- 


sette 

giorni 

in 

Campania 


Accelerare 
i tempi 
dell’intesa 


tecipanti alla l'fUnìone, in¬ 
discrezioni hanno lasciato 
filtrare che sono state e- 
spresse anche posizioni 
tendenti a far slittare i 
tempi dell'intesa a dopo 
le eventuali elezioni poli¬ 
tiche anticipate o comun¬ 
que in un momento suc¬ 
cessivo alla chiarificazio¬ 
ne del quadro politico na¬ 
zionale. 

Una posizione che rite¬ 
niamo non possa essere 
condivisa perché siamo 
convinti che lavorando ra¬ 
pidamente per soluzioni 
unitarie e di larga conver¬ 
genza si possa dare anche 
un valido contributo (il 
quadro politico più com¬ 
plessivo. L’attesa di ciò 
che potrà accadere, inve¬ 
ce, non solo rallenterebbe 


i processi nuovi e positivi ' 
che vanno innescandosi 
ma potrebbe anche avere 
riflessi negativi suite pos¬ 
sibilità di pervenire alla 
auspicata larga intesa, a- 
ctiendo le frizioni tra i par. 
(iti. Ecco perché ritenia¬ 
mo che occorre subito, sin 
da martedì prossimo, of¬ 
frire la ‘ prova che certe 
affermazioni non hanno 
il vuoto alle spalle ma una 
precisa volontà politica. 

Al nuovo incontro le 
forze politiche democrati¬ 
che devono andare avendo 
ben chiara la gravità delta 
situazione e la necessità 
che si vada subito a quel¬ 
l’accordo di cui Napoli ha 
tanto bisogno. 

Ma non solo Napoli ha 
bisogno di una politica dt 
larga convergenza e d'in¬ 
tesa. Ne hanno bisogno 
anche la provincia e gli 
altri enti locali della re¬ 
gione. Occorre impedire 
che la situazione si disgre¬ 
ghi specialmente negli al¬ 
tri capoluoghi di provin¬ 
cia. Per esempio a Saler¬ 
no venerdì si sarebbe do¬ 
vuto tenere un incontro 
tra le forze dell’intesa per 
la verifica della nuova 
maggioranza sia al comu¬ 
ne che alla provincia. 

Poi ha prevalso la test 
di attendere che si chia¬ 
risca la situazione politica 
a livello nazionale e la riu¬ 
nione è stata rinviata al¬ 
la prossima settimana. 
Tutto ciò. lo ripetiamo, 
non solo non aiuta la ri¬ 
cerca di soluzioni per ( 
problemi locali ma costi¬ 
tuisce una rinuncia a in¬ 
cidere anche sul quadro 
nazionale. 


Sergio Gallo 


Il costruttore sostiene il contrario 


Nessuna licenza 
per via Orazio 

La palazzina del Sagliocco fu realizzata nonostante il 
diniego deiramministrazione comunale 


In merito alla notizia della 
incredibile comunicazione giu¬ 
diziaria inviata al sindaco Va- 
lenzi, all’assessore Sodano e 
all'ingegnere capo Melloni, ci 
hanno scritto due legali del 
costruttore Sagliocco soste¬ 
nendo che quest’ultimo « ha 
già provato di essere in pos¬ 
sesso di ben due licenze edi- 
! lizie. la n. 554 del 22 6-61 e la 
n. 70 del 9 8-74. di non essere 
mai stato diffidato a demo¬ 
lire la costruzione » e che in¬ 
fine il tribunale amministra¬ 
tivo non ha respinto il ricor¬ 
so del Sagliocco, ma lo ha 
rinviato. 

Ai due legali e al costrut¬ 
tore rispondiamo con i dati 
che già da tempo l’ammini¬ 
strazione comunale di Napoli 
ha fornito, con relativa docu¬ 
mentazione inoppugnabile, al 
Pretore dr. Enrico Barone, 
che ha inviato le comunica¬ 
zioni giudiziarie al tribunale 
amministrativo; e alla stampa 
(e che riteniamo debba al più 
presto fornire anche alla Pro¬ 
cura della Repubblica). Da 
essi si evince che la licen¬ 
za n. 554 del 22 6 61 fu otte- 


IL PARTITO 


Questa le riunioni di marte¬ 
dì. In federazione alle ore 17 
commissione sicurezza sodala 
con Geremicca. Raddi e Mar¬ 
za no. 

Grumo Nevimo ore 19 as¬ 
semblea sulla crisi politica 
con Tubetti. Mercato ore 17.30 
comitato direttivo. Cavalleg- 
geri ore 19.30 comitato dira- 
tivo. 


PICCOLA CRONACA 


18 aprile 
(domani): 


Controllo sui prezzi degli alimentari 

Venti esercenti 
contrawenzionati 


Venti esercenti, su un cen- « zocchia. 47); Salomone Ubal- 
inaio controllati, sono stati j do (negozio di alimentari in 

p_zza Marconiglio. 5); Luci- 
gnano Antonio (macelleria al- 


Luigi tossa 


tinaio 

contrawenzionati e denuncia¬ 
ti alle competenti autorità 
per l provvedimenti di legge 
degli uomini della « turismo e 
traffico», diretta dal vice 
questore Mattia lodice. 

I controlli nei negozi di ali¬ 
mentari. verdure, macellerie 
e polleria sono stati intensi¬ 
ficati in questi giorni per evi¬ 
tare che si verificasse un in 
discriminato aumento dei 
prezzi, mentre da parte del- 
i’amministrazione comunale 
sono state intraprese inizia¬ 
tive per contenerli al mas¬ 
simo. 

Insieme con pattuglie di 
vigili urbani gli agenti della 
« turismo e traffico » hanno 
effettuato In varie zone della 
città controlli scrupolosi per 
accertare l’effettiva osservan¬ 
za dei prezzi di vendita. 

Alcuni esercenti non ave¬ 
vano esposte sulla merce il 
prescritto cartellino indican¬ 
te Il prezzo e, per questa so¬ 
no stati contrawenzionati. SI 
tratta di Cennamo Antonio 
(polleria In via Mazzocchi, 
n. 22); Spallce Vincenzo (ne¬ 
gozio di alimentari In via 3. 
Attanasio, 1); Manfredonia 
Ciro (macelleria in via Mai- 


la Calata Capodichino. 8U: 
Varriale Salvatore «negozio 
di alimentari alla c.ta Capa 
dichino. 160): Latte Antonio 
c.ta Capodichino, 217); Ser- 
ì negozio di alimentari alla 
pillò Armando «negozio di Or- 
taegi m via Cilea, 1711; Tais 
Vincenzo «negozio di frutta 
e ortaggi al Vico • Acitillo, 
144 >; Amato Paolo «negozio 
di alimentari in via Scarlat¬ 
ti, 42); Strazzulìo Bruno (ne¬ 
gozio di alimentari in via t 
D’Auria, 9); Gandini Maria I 
(negozio di macelleria al via- I 
le Michelangelo. 42): Varria 


IL GIORNO 

Oggi domenica 
1976. Onomastico 
Angelo. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 54. deceduti 26. 
APERTE DOMANI 
RIVENDITE DI FIORI 

Domani !e rivendite com- 
i marciali di fiori e piante a 
I Napoli e provincia resteranno 
f aperte dalle 8.30 alle 12.30. 
LUTTO 

S; è spenta la madre del 
compagno Gian Luigi Gar- 
giulo della sezione « Dello la- 
covo ». A lui e ai familiari 
j tutti giungano le condoglian- 
| ze dei comunisti di Chiaia- 
{ Posiliipo. delia Federazione e 
! della redazione dell’Unità, 
j SERVIZIO ATAN 
l Oggi, ricorrenza della Pa¬ 
squa. li servizio autofilotran¬ 
viario avrà inizio con un'ora 
di ritardo. 

Le ultime partenze utili per 
i'ATAN. le TPN e la Cumana 
verranno effettuate tra le ore 
13 e 14. mentre per la Vesu¬ 
viana alle 15,30. 

11, servizio notturno verrà 
sospeso nella notte dal 18 ai 
19 aprile 1976. 

Domani «lunedì in a’.bìs). 
il servizio avrà inizio con 
un'ora di ritardo. ‘ In detto 
giorno, in previsione del mag¬ 
gior afflusso di pubblico, ver¬ 
rà intensificato il servizio 
sulle autolinee: 

22, sul percorso: P. Plebi¬ 
scito. p. Dante, Capodimonte, 
Piscinola; 

116R.Cn via Leonca vallo. 


i 1 


le Michele (negiszio di alimen¬ 
tari al viale Michelangelo, ' Staz. Centrale, Ponticelli, Cer 
34); Pisco Antonio (negozio | cola; 


di frutta e ortaggi in via 
Cilea, 110); Cozzòlino Anto 
nio (negozio di alimentari in 
viaCilea. 90); Lanna Maria 


147Nera: vfa Diaz, via Fo- 
ria. p. Carlo 3., Cimitero 
Pietà; 

147N.Barr.: p. Cavour, via 


Maddalena (neg. di alim. in | Foria. p. Carlo 3.. Cimitero 
via Cilea. 90): Lanm Maria | Pietà; 


gio Nicola (panetteria in vìa 
Mergelllna. 90); D’Anlello 
Concetta (panetteria in via 
Mergellina, 104). 

Le pattuglie dt polizia e 
vigili urbani continueranno i 
controlli anche nel prossimi 
flomL 


147R.: p. Lieti, p. Cavour, 
via Foria, p. Carlo 3-, Cimi¬ 
tero Pietà: 

148: p. Plebiscito, via Medi¬ 
na, p. Bovio, c. Umberto, Sta¬ 
zione Centrale, c. Garibaldi, 
p. Carlo 3., Cimitero Pietà, 
Poggioreale; 


152: corso Novara. Mostra, 
Zoo, Edenlandia, Pozzuoli; 

674: Portici. S.G. a Crema¬ 
no. S. Sebastiano. Pollena 
Trocchia; 

176: Portici (p. S. Pasqua¬ 
le). Ercolano. San Vito; 

177: Portici «p. S. Pasqua¬ 
le). Ercolano, S. Sebastiano; 

501: Staz. Centrale. Mo¬ 
stra. Zoo. Ippodromo Agnano; 

502: via Bernini, via A. Fal¬ 
cone. via Caravaggio. Mostra, 
Zoo. Edenlandia. Ippodromo 
Agnano; 

557: via Arno, via Berni¬ 
ni. Museo, p. Carlo 3.. Cimi¬ 
tero Pietà. 

Gh abbonamenti scolastici 
non avranno validità dai 15 
al 20 aprile cz. 

Per la tradizionale visita ai 
Cimiteri, verranno istituiti i 
seguenti collegamenti: 

autolinea 107 nero barr.: 
p. Lieti. Capodimonte, p. Car¬ 
lo 3.. Poggioreale: 

autolinea 107 rosso barr.: 
p. Cavour, via Duomo. Staz. 
Centrale. Poggioreale; 

autolinea 124 rossa: p. De 
Nicola, via Casanova, p. Na¬ 
zionale. Poggi oreale; 

autolinea speciale 554: via 
Bernini, p. Muzn. Museo, p. 
Cario 3.. Cimitero Pietà; 

autolinea special# 558: via 
Bernini, p. Muzii. Museo, p. 
Cario 3.. Poggioreale; 

autolinea speciale 559: via 
Simone Martini. Museo, p. 
Carlo 3.. Cimitero Pietà; 

tranvia 2 barrata: p. San¬ 
nazaro, p. Vittoria, p. Gari¬ 
baldi, Poggioreale; 

tranvia 5 barrata: via Ve- 
spucci, p. Garibaldi, p. Na¬ 
zionale, Poggioreale. 

• • • 

Oggi, ricorrenza della Pa¬ 
squa. a causa della anticipa¬ 
ta rientrata del servizio au¬ 
tofilotranviario, non saranno 
effettuati i servizi speciali per 
lo stadio e l’ippodromo. 

FARMACIE DI TURNO 
OGGI 

Chiaia: p.zza Amedeo 2; via 
D. Morelli 22; via Tasso 109. 
i Rivieni p.zza Torretta 24, 


S. Ferdinando: via Nardones 
25. S. Giuseppe: via S. Gia¬ 
como 47. Montecalvario: via 
Roma 388. S. Lorenzo: via 
Pe55ina 88; via S. Giuseppe 
dei Ruffi 2. Museo-, via Mu¬ 
sco 45. Stella: c.so Amedeo 
di Savoia 212; p.zza Cavour 
174. S. Carlo Arena: via N. 
Nicoimi 55; via Paradisiello 
alla Veterinaria 45. Colli Ami- 
nei: via Lieti parco Giulia¬ 
ni 249; S. Antonio Abate 24; 
c.so Garibaldi 334: calata 
ponte Casanova 30. Mercato: 
via Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Poggioreale: 
staz. centrale c.so Lucci 5; 
via N. Poggioreale 152/h. Por¬ 
to: v:a Depretis 45. Vomero 
Arenella: via L. Giordano 
144; via Cimarosa 31; via Si- 
mone Martini 37; via G. Jan- 
nelli 214: via G. Santacroce 
« 29. Fuorigrotta: via M. Gi- 
| gante 62; via Consalvo 64. 
j Posiliipo: via del Casale 5; 
i via Petrarca 106. Soccavo: 
l via P. Grimaldi 76; via Piave 
! 209. Pianura: via Duca d’Ao- 
i sta 13. Bagnoli: Campi Fle- 
j grei. Ponticelli: v.le Marghe¬ 
rita. 8. Glev. a Ted.: Corso 
43'bis. Barra: c.so Sirena 79. 
Miano-Secondigliano: via Vit¬ 
torio Emanuele 11 - Miano; 
via Diacono 61 a; via Mon¬ 
viso 9. Chiaiano-Marfanella- 
Pi sci noia: c.so Chiaiano 23 - 
Chiaiano; p.zza Mumcip.o 1 - 
Piscinola. 

DOMANI 

Chiaia: via dei Mille 55; 
via Pontano 60; via Mergel- 
hna 35. Rivitra: riviera di 
Chiaia 77. S. Ferdinando: 
via Trinità degli Spagnoli 27. 
S. Giuseppe: via Monteoli- 
veto I. Montecalvario: pzza 
Carità 9. Avvocata: pzza. 
Montesanto 24; via S. Rosa 
80. S. Lorenzo: via Tribunali 
130. Museo: pzza Dante 71. 
Stella: via Sanità 121; pzza 
Cavour 150. S. Carlo Arana: 
via Foria 201; via S. Giovanni 
e Paolo. Colli Amine!: Colli 
Aminei 227. Vicaria: c.so Ga¬ 
ribaldi 317; via S. Sofia 35; 
via Casanova 109. Mercato: 
via Marittima W; p.zza Otri- 


nutà dal Sagliocco su grafici 
inesatti, come Io stesso co¬ 
struttore riconobbe esibendo 
nuovi grafici il 18/XI dello 
stesso anno, e ricevendo un 
rifiuto. La licenza N. 544 non 
è stata mai valida, non fu 
mal utilizzata, e furono re¬ 
spinte le reiterate richieste 
del Sagliocco per il suo «rin¬ 
novo ». 

La licenza «a sanatoria » 
n. 70 del 9 8 74 fu rilasciata 
«per rifazione del solaio di 
copertura di un piccolo corpo 
di fabbrica »: il signor Sa- 
giocco aveva quindi realizza¬ 
to quello che lui chiama « un 
piccolo corpo di fabbrica » 
senza alcuna licenza, ed ot¬ 


tenne — per responsabilità 1 
che sarà bene accertare — 
un permesso relativo alla sola 
i Tifazione del solaio, di coper¬ 
tura. Nel settembre del '75 il 
Sagliocco veniva diffidato a 
ripristinare lo stato dei luo 
ghi. ed a questa diffida face¬ 
va seguito Tordinan/a di dp 
molizione recentemente ese¬ 
guita dopo che per due mesi 
lo stesso Pretore Barone la 
aveva fermata. 

Per quanto riguarda il tri 
bunale amministrativo, questo 
! non ha accolto la richiesta del 
f Sagliocco affinché si sospcn 
i desse la demolizione, ed ha 
quindi permesso che tale de 
I molizione avvenisse. 
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BtICUZIONS IMMEDIATA DI OCCHIALI 


DAL 


1802 



POTO 


CINK 


REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E RIGIDE 
CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA D0MEMC0 CAP11EUI. 35 36 37 (Pjo del Gesù) - NAPOLI - Tel 32263W3I2552 


baldi 18. Pendino: via Duo¬ 
mo 357. Poggioreale: via Tad¬ 
deo da Sessa 8. Porto-, via 
Depretis 109. Vomero Arenai- 
la: via L. Galdiero 136-138; 
via N. Antignano 19; via M. 
Semmola 123; via D. Fonta- 
| na 37; p.zza Leonardo 28. 
j Fuorigrotta: p.zza Marcanto- 
I nio Colonna 21; via Campe- 
! gna 123, Posiliipo: via Man- 
, zoni 28 f; via Posiliipo 69. 

; Soccavo: via Epomeo 85. Pia- 
I nura: via Provinciale 18. Ba- 
t gnoli: p.zza Bagnoli 726. Pon- 
‘ ticalli: via Madonnelle 1. San 
Giov. a Ted.: borgata Villa. 
Barra: c.so B. Buozzi 302. 
Miano-Sacondigliano: via R. 
Margherita 74 - Miano; via 
Monterosa 115; viale dei Pia¬ 
neti parco Kennedy 8. Chiaia¬ 
no - Marianella - Piscinola: 

S. Maria a Cubito 441 - Chiaia¬ 
no; via Napoli 25 - Maria- 
neiia. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan- 
| te 71. Chiaia: via Carducci 
| 21; riviera dt Chiaia 77; via 
j Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. * 
Mercato Pendino: via Duomo I 
357; pzza Garibaldi IL San 
Loranzo-Vicari a: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra¬ 
le c-so A. Lucci 5; via S. Pao¬ 
lo 20. Stella-S. Carta Arana: 
via Foria 201; via Materdei 
72; «t£o Garibaldi 218. Colli 
Amino!: Colli Aminei 249. Vo- 
mero-Arenella: via M. Pisci- 
celli 138; pzza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via Simone Martini 
80; via D. Fontana 37. Fuo- 
rigrotta: pzza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E- 
pomeo 154. Socondlgliano- 
Miano: c-so Secondigliano 
174. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Ponticelli: viale Margherita, 
Poggioreale: via N. Poggio- 
reale 152/h. S, Giov. a Ted.: 
Corso 43/bis. Posiliipo: via 
del Casale 5. Barra: c.so Si¬ 
rena 286. Piscinola • Chiaiano 
• Marianella: c.so Chiaiano 
28/a - Chiaiano. Pianura: via 
Duca d’Aosta 13. 


ERNIA 

FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI¬ 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L’ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 

Via Roma 418 (Spinto Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
4NADEL, ENPAS, ATAN, Marittima • con 
tutti gli altri Enti mutualistici 


I informazioni StP 



PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

Ij\ SIP comunica agli utenti appartenenti a! distretto 
di Napoli aventi le seguenti numerazioni- 

da 200000 a 699999 
da 7111000 a 7733999 

che sono in distribuzione le boiiette telefoniche del 2* 
trimestre 1976 il cui termine di pagamento scade il • 
maggio 1976. 

Si raccomanda di effettuare il versamento entro il 
predetto termine per evitare di incorrere nelle penalità 
previste per i casi di ritardato pagamento. 



Sociali lutano per l'EsercùioTelafonico l 
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L'articolazione della «vertenza Campania» per l'occupazione e lo sviluppo 

PROMOSSA PER LE ZONE INTERNE 
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UNA GIORNATA DI LOTTA UNITARIA 
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Avrà luogo con una manifestazione a Benevento - La federazione sind acale ha chiamalo a parteciparvi edili, braccianti e alimentaristi di 
tutta la regione • Preoccupazioni per il possibile rinvio della conferenza per l'occupazione • Una lettera delia segreteria sindacale a Mancino 


DELINQUENZA MINORILE/3 

Si impara nei riformatori 
un tragico gioco a catena 

Il parere del dottor De Lucia, direttore del centro di rieducazione per i minorenni in Campania - Lo 
esperimento limite di Padre Santucci - La giustificazione della miseria e la lotta per l’occupazione 


Alla fine del mese dovreb¬ 
be avere luogo a Napoli la 
conferenza regionale per l’oc¬ 
cupazione, secondo l’annun¬ 
cio ufficiale che l’assessore 
al lavoro levoll ne ha dato 
nella conferenza stampa te¬ 
nuta a metà marzo. 

Diciamo dovrebbe perchè 
oggi, a pochi giorni dalla da¬ 
ta fissata, non si è avuta 
alcuna notizia sulla su’a pre¬ 
parazione. Anzi, non si è avu¬ 
ta alcuna notizia sulla sua 
preparazione. Anzi, il silen¬ 
zio che si è steso e che per¬ 
mane sull’importante avveni¬ 
mento, alimenta serie per¬ 
plessità negli ambienti politi¬ 
ci e sindacali della .regione. 

■ Preoccupazioni che hanno 
trovato un ulteriore motivo 
di conferma nelle notizie, an¬ 
cora non ufficiali ma diffu¬ 
se da fonte autorevole, secon¬ 
do le quali la conferenza sa¬ 
rebbe rinviata a data da pre¬ 
cisare. Perchè vi sia chiarez¬ 
za in proposito, la federazio¬ 
ne regionale CGIL, CISL, UIL 
ha inviato ieri una lettera al 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Mancino. Intanto i sin¬ 
dacati e le altre organizza¬ 
zioni interessate allo scottan¬ 
te e drammatico problema 
continuano a lavorare per por¬ 
tare alla conferenza un con¬ 
tributo serio e fattivo. 

Allo stato delle cose non 
ci sembra superfluo chiedere 
ai responsabili della regione 
a che punto siano con la 
fase preparatoria ed organiz¬ 
zativa della conferenza: a che 
punto siamo, cioè, con la 
raccolta di dati e notizie uti¬ 
li: con i contatti prelimina¬ 
ri che l’assessorato ai lavoro 
aveva previsto allo scopo di 
sviluppare un confronto pre¬ 
liminare con le forze socia¬ 
li e produttive in modo da 
assicurare alla conferenza una 
larga partecipazione demo¬ 
cratica; a che punto, infine, 
siamo con la elaborazione di 
tutte le indicazioni raccolte 
(se sono state raccolte), per 
individuare, come la regione 
si riprometteva, le linee di 
politica economica persegui¬ 
bili dagli organi pubblici sta¬ 
tali. da quelli regionali, dal¬ 
le partecipazioni statali e da¬ 
gli altri centri di decisione. • 

Per parte loro le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori stanno 
proseguendo autonomamente 
la realizzazione di un pro¬ 
gramma di Iniziative che, 
mentre da un Tato mirano a 
precisare gli obiettivi e una 
più incisiva articolazione 
della ’ « vertenza Campania » 


(il cui 1 obiettivo principale 
è, appunto, l’occupazione e 
l'utilizzazione razionale di 
tutte le risorse disponibili 
per dare un indirizzo nuovo 
allo sviluppo economico re¬ 
gionale) dall’altro lato consen¬ 
tiranno alla federazione uni¬ 
taria di giungere alla confe¬ 
renza avendo arricchito la 
propria elaborazione con i 
risultati di un esteso dibatti¬ 
to svolto con i lavoratori e le 
popolazioni interessate sul vi¬ 
vo del problemi. 

Rilevante, ci sembra, sotto 
questo profilo, la giornata di 
lotta con una manifestazione 
a Benevento per lo sviluppo 
delle zone interne indetta dai 
sindacati per lunedi 26 aprile 
e che coinvolgerà le popola¬ 
zioni del Sannio, dell’Irpinia, 
del Cilento e del Matese-All- 
fano. 

Rilevante non tanto perchè 
è la prima volta che si fa 
uno sciopero generale delle 
zone interne della Campania, 
casa che già di per sè è un 
fatto di grande importanza, 
ma soprattutto per le riven¬ 
dicazioni che la federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL pro¬ 
pone come obiettivi alla lot¬ 
ta. 

Va notato a questo pro¬ 
posito che non si è voluto 
uno sciopero solo delle zone 
interne e neppure uno scio¬ 
pero generale di tutta la re¬ 
gione per le zone interne. Tut¬ 
tavia, alla giornata di lotta 
parteciperanno le categorie de¬ 
gli edili, dei braccianti e dei 
lavoratori alimentaristi di tut¬ 
ta la regione, sottolineando 
cosi la scelta di obiettivi spe¬ 
cifici che vanno in direzio¬ 
ne del tipo di sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e civile pre¬ 
figurato dal sindacato per le 
aree interne, nel quadro del¬ 
lo sviluppo dell’intera regio¬ 
ne. 

Per maggiore chiarezza di¬ 
remo che tutto ciò si fonda 
sul fatto che il sindacato ri¬ 
tiene possibile il decollo del¬ 
le zone interne solo se esso 
viene avanti con lo svilup¬ 
po complessivo della intera 
regione. 

Quella che si impone, per 
l’occupazione, per affrontare 
il problema degli emigranti 
che ritornano, per vitalizzare 
l’economia, è il superamento 
degli squilibri esistenti tra le 
zone di pianura dove si con¬ 
centrano investimenti ed ini¬ 
ziative pubbliche e private, e 
le zone di collina e monta¬ 
gna votate agli interventi assi¬ 
stenziali. alla politica delle 
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mance e. In definitiva al per¬ 
durare del sottosviluppo e 
dell’abbandono. Facendo giu¬ 
stizia definitivamente del cri¬ 
terio che vuole la regione di¬ 
visa in zone con particolari 
destini e vocazioni. 

Per l sindacati !a soluzio¬ 
ne sta in uno sviluppo inte¬ 
grato della regione, in una 
nuova politica agro-industria¬ 


le che coinvolga in modo or¬ 
ganico l’intero territorio. Ciò 
significa che non vanno ri¬ 
petuti errori per cui a Be¬ 
nevento, tanto per fare un 
esemplo, esiste la Tanara. una 
fabbrica di gelati che non ha 
nessun rapporto con l’econo¬ 
mia del Beneventano. Si¬ 
gnifica un diverso impegno 
dell’intervento pubblico nel¬ 


l’industria, sviluppo della zoo¬ 
tecnia nelle aree interne, fo¬ 
restazione. strutture civili e 
sociali: case scuole, strade. Si 
comprende da qui il perchè 
alla manifestazione di Bene- 
vento parteciperanno edili, 
braccianti, alimentaristi di 
tutta la regione. 

Franco De Arcangeli 


La situazione nell'Agro nolano 


Industrie fantasma 
al posto dei campi 

Un intervento del compagno Stellato, assessore aN’agricoltura della pro¬ 
vincia di Napoli, sugli insediamenti industriali mai realizzati - Una rispo¬ 
sta al presidente dell’ASI sulla Sirio e sulle officine meccaniche FF.SS. 
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Il compagno Adolfo Stella¬ 
to. assessore all'agricoitura 
della provincia di Napoli, e 
intervenuto nella polemica 
sorta sugli insediamenti indu¬ 
striali nell’area del Nolano. 

Il dibattito è stato aperto 
da una posizione della Coldi 
retti che ha fatto notare l’as¬ 
surdità della requisizione di 
aree agricole altamente pro¬ 
duttive in previsione di inse¬ 
diamenti che, come quello 
della Sirio, a detta della Col¬ 
diretti, è ormai saltato per 
definitiva rinuncia della so¬ 
cietà all’investimento del No¬ 
lano, e come quello delle of¬ 
ficine meccaniche delle fer¬ 
rovie dello Stato che dovreb¬ 
be insediarsi su quattrocen- 
tomila ettari fertilissimi quan¬ 
do a poca distanza sono an¬ 
cora recintati e inutilizzati i 
terreni previsti per la Sirio. 

A questa presa di postelo 
ne ha risposto il presidente 
del consorzio per le aree di 
sviluppo industriale. Salvato¬ 
re Piccolo. Piccolo ricorda 
che le scelte previste nel pia¬ 
no regolatore furono concor¬ 
date con enti pubblici o aven¬ 
ti precipuo carattere socio- 
economico e che le aree de¬ 
stinate ad industrializzazione 
nella provincia di Napoli rap¬ 
presentano solo IT per cento 
dell’intera superficie agricola. 

Secondo Piccolo l’insedia¬ 
mento Sirio. che comporte¬ 
rebbe 1600 unità lavorative, 
non è stato al momento ri¬ 
nunciato dalla società che To 
subordina solo all'assunzione 
da parte della Cassa del Mez¬ 
zogiorno della realizzazione 
delie opere di salvaguardia 
idraulica. L’ubicazione del¬ 
l'area delle officine meccani¬ 
che delle ferrovie, poi. è sta¬ 
ta concordata — afferma Pic¬ 
colo — con l'Ammlnlstrazio- 
ne dei Trasporti tenendo con¬ 
to anche della ricostruzione 
dell’importante linea ferrovia¬ 
ria che. attraversando la zo¬ 
na, di cui si parla, colleghe¬ 
rà la regione Campania con 
le regioni del sud e del nord. 

Ecco quindi l'intervento di 
Stellato: 

Il Presidente del Consor¬ 
zio ASI, l'avv. Salvatore Pic¬ 
colo, con una lettera inviata 
al "Mattino” e pubblicata in 
data 7 aprile, polemizzando 
con ia Coltivatori Diretti, fa 
il punto sulla situazione de¬ 
gli insediamenti industriali 
nel Nolano e sul problema 
gravissimo degli espropri del¬ 
le aree agricole. 

Bisogna subito dire che il 
"Mattino”, approfittando del¬ 
la lettera inviata dal Sen. 
Piccalo fa immediatamente 
un falso (forse spira già aria 
elettorale) sparando un titolo 
su tre colonne col quale an¬ 
nuncia che "sei aziende sor¬ 
geranno nell’area nolana del- 
l’ASI”. Dal testo della lettera 
di Piccolo, invece, si può leg¬ 
gere che nell'area nolana vi 
è l'impegno, e per la verità 
non da oggi. deH’insed lamen¬ 
to Sino, produzione di pneu¬ 
matici, e di una Officina fer¬ 
roviaria. 

Ci vuoi dire allora 11 "Mat¬ 
tino" quali sono le sei azien¬ 
de che dovranno sorgere nel¬ 
l’area nolana? Ma è lo stes¬ 
so Piccolo che nel testo della 
lettera confessa che "l’agglo¬ 
merato di Nola, per la com¬ 


plessità delle opere infrastrut¬ 
turali, ha subito una conside¬ 
revole battuta di arresto". 

Ma a parte le confessioni 
sul fallimento della politica 
dell'ASI, almeno cosi come 
portata avanti fino ad oggi, 
un dibattito sul destino del 
Nolano in rapporto allo svi¬ 
luppo economico della Regio¬ 
ne indubbiamente va ripreso 
e portato avanti. 

L’Agro Nolano era una del¬ 
le terre più fertili d’Europa 
e più produttive. Parte di 
quest'area è stata sottratta 
alla produzione. L’Alfa Sud 
(si parlò nel '68 di 60.000 po¬ 
sti di lavoro tra occupazione 
diretta e indiretta) non ha 
affatto risolto il problema oc¬ 
cupazionale. Non l’ha risolto 
per Napoli e nemmeno per 
i Comuni a ridosso dello sta¬ 
bilimento. Basti guardare ai 
drammatici problemi occupa¬ 
zionali nelle stesse città di 
Pomigliano o di Acerra, di 
Marigliano o di Nola. Da ol¬ 
tre due anni un 1 milione di 
metri quadrati dell'Agro No¬ 
lano è stato sottratto al lavo¬ 
ro contadino, alla produzione; 
è stato recintato e destinato 
all’insediamento Sirto. 

A due anni di distanza del¬ 
la fabbrica di pneumatici non 
se ne parla più. Unico risul¬ 
tato è stato quello di creare 
altri disoccupati: i contadini 
e i braccianti espulsi dalla 
campagna. 

Ma il Presidente dell’ASI 
dice che, avendo interpellato 
l’azienda, la stessa, allo sta¬ 
to. conferma ia volontà di 
realizzare lo stabilimento a 
condizione che la Cassa per 
il Mezzogiorno accetti a pro¬ 
prio carico la realizzazione 
delle opere di salvaguardia 
idraulica. Siamo al colmo del¬ 
la irresponsabilità! 

A tutti è nota la posizione 
da noi comunisti assunta, e 
non da oggi, sul ruolo della 
Cassa. Ciò non ci esime dal 
dire che la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ha accettato a pro¬ 
prio carico ia realizzazione 
delle opere di salvaguardia 
idraulica in questa zona. Tan¬ 


to è vero che entro la fine 
del 1976 sarà completata la 
sistemazione dei Regi Lagni 
i cui lavori stanno proseguen¬ 
do. Ma perchè non dire che 
circa due anni fa i dirigenti 
della Sino convocati piesso 
l’Assessor-.uo al lavoro della 
Campania, presenti ì sindaci 
e le organizzazioni sindacali, 
dissero che entro poche set¬ 
timane avrebbero dato l’avvio 
alla costruzione dello stabi¬ 
limento? 

Unico ostacolo all'avvio del 
lavori, dissero allora, era rap¬ 
presentato da un elettrodotto 
presente in quell'area e che 
avrebbe dovuto essere spo¬ 
stato dall’ENEL. 

Perchè l’avv. Piccolo oggi 
tira altre cose fuori? Egli 
conosce benissimo i giochi 
che ci stanno sotto. Le ma¬ 
novre, per esempio, del Grup¬ 
po Rovelli (Sirio) coilegate 
alia crisi economica e uaii- 
tica che sta sconvolgendo il 
Paese. 

Noi diciamo che è sempli¬ 
cemente ingiusto e da scia¬ 
gurati aver distrutto tanta 
• parte dell’economia preesi¬ 
stente di questa importante 
zona della Campania col qua¬ 
drifoglio prima (altro che 
mancanza di infrastrutture) e 
con il recinto Sirio dopo, sen¬ 
za aver saputo (o voluto?) 
arrivare agli insediamenti 
stabiliti. 

Le popolazioni del Nolano 
sono oggi decise a riprende¬ 
re Il discorso sul destino del¬ 
le zone. Sanno benissimo che 
questa zona è strategica ai 
fini di un armonico sviluppo 
della Campania, per il ruolo 
che può avere facendo da 
cerniera tra la città di Na¬ 
poli e l'intera Regione. 

Sì tratta oggi di superare, 
con la lotta unitaria degli 
operai dei contadini e delle 
popolazioni, gli intrighi del- 
l’ASI, dei Piccolo e dei Ro¬ 
velli. per andare ad imporre 
insediamenti industriali e ser¬ 
vizi in questo comprensorio 

Adolfo Stellalo 


Sulla funzione delle varie 
istituzioni di rieducazione ab¬ 
biamo interrogato il dottor 
Claudio De Lucia, direttore 
del centro di rieducazione per 
minorenni in Campania. La 
prima informazione sconcer¬ 
tante riguarda l’assenza di 
norme precise che regolino la 
permanenza dei minorenni 
negli istituti. 

« Mancando nel codice ri¬ 
ferimenti specifici alle pene 
da assegnare per i reati com¬ 
messi da minorenni — dice 
il dott. De Lucia — la deci¬ 
sione è completamente affi¬ 
data al giudice, che si trova 
a non avere parametri di 
giudizio a cui uniformarsi nel¬ 
le sentenze ». Spesso il pe¬ 
riodo in cui il ragazzo è m 
attesa di giudizio è inspiega¬ 
bilmente lungo, a volte ad¬ 
dirittura superiore al tempo 
che dovrebbe scontare in ri¬ 
formatorio. Quando il ragaz¬ 
zo viene riconosciuto innocen¬ 
te, poi, rimane l’inutile trau¬ 
ma di un’esperienza di deten¬ 
zione immotivata, che resta 
a volte come un « marchio » 
che lo accompagna all’ester¬ 
no. 

Ma qual è l’effetto degli 
istituti di rieducazione sul ra¬ 
gazzo che ha commesso un 
reato? Si può parlare effet¬ 
tivamente di rieducazione? 

« I! risultato della perma¬ 
nenza aH’interno di una strut¬ 
tura rieducativa — ci rispon¬ 
de De Lucia — si traduce 
quasi sempre in un progres¬ 
sivo deterioramento della per- 
sonnhtà del ragazzo, mentre 
si accentua la tendenza a 
conformarsi a comportamenti 
irregolari. Ciò conduce quasi 
immancabilmente il giovane 
a commettere nuove azio¬ 
ni delinquenziali m un tragi¬ 
co gioco a catena ». 

E quindi, qual è la situazio¬ 
ne del ragazzo che esce dal¬ 
l’istituto? « Il ritorno in so¬ 
cietà del ragazzo non coinci¬ 
de quasi mai (per precise 




Un giovane trailo In arresto 

e complesse leggi del mercato 
del lavoro) con la sua immis¬ 
sione tra le forze attive e 
produttive. I! che significa 
che la permanenza del ra¬ 
gazzo nella struttura riedu- 
cativa non sarà servita nep¬ 
pure come potenziale possi¬ 
bilità del suo futuro inseri¬ 
mento lavorativo». 

Spesso accade 1‘inverso: al¬ 
le già grosse difficoltà im¬ 
poste dalia rigidità della do¬ 
manda del mercato de 1 la¬ 
voro si aggiungono -difficoltà 
soggettive (di sicurezza, di 
apprendimento, di conoscenza 
e di acquisizioni tecniche» e 
difficoltà oggettive legate a 
pregiudizi, incomprensioni e 
resistenze del contesto socia¬ 
le. Chiediamo al dott. De Lu¬ 
cia come dovrebbero struttu¬ 
rare queste istituzioni in al¬ 
ternativa aH'attuale situazio¬ 
ne. « Innanzitutto bisognereb 
he mettere in discussione lo 
stesso concetto di una riedu¬ 
cazione imposta e quindi mu¬ 
tile. perché essa viene di 
fatto rifiutata dal minore. Bi¬ 
sognerebbe almeno collocare 
il ragazzo presso piccole se¬ 
zioni di custodia o riforma¬ 
tori il più possibile prossimi 


ai suol ambienti di vita, crea¬ 
re stretti collegamenti tra 
questi ambienti (famiglia, 
servizio sociale, scuola) e il 
ragazzo, attraverso la strut¬ 
tura. 

In questa visione il priodo 
di permanenza del ragazzo 
in istituto dovrà impiegarsi, 
piuttosto che come sterile o 
passiva attesa del giorno del¬ 
la liberazione, come signifi¬ 
cativo e costruttivo momento 
per un’analisi e verifica dei 
suoi bisogni e problemi e per 
un tentativo di eoinvolgimento 
de] ragazzo in termini con¬ 
creti Si devono individuare — 
— conclude De Lucia — ri¬ 
sorse e possibilità locali per 
promuovere concrete inizia¬ 
tive che offriranno al ragaz¬ 
zo quanto meno una gamma 
di opportunità concrete e se - 
rie che allo stato attuale so¬ 
no precluse ». 

Un’esperienza di nuovo ti¬ 
po e quella che da diverso 
tempo porta avanti padre 
Santucci. Ha in affitto un ap¬ 
partamento discretamente 
grande in cui ospita un nu¬ 
mero ristretto (una decina 
circa) di giovani usciti da isti¬ 
tuti di rieducazione. «Ciò che 


conta — dice padre Santuc 
ci — è creare intorno al ra 
gazzo un ambiente di tipo fa¬ 
miliare, in cui ognuno ab 
bia le proprie responsabilità 
e non si senta solo un "nu¬ 
mero" depositato passivamen¬ 
te in un’area in cui la sua per¬ 
sonalità sia sistematicamente 
ignorata ». Allo stato attua¬ 
le delle cose è impensabile 
l'allargamento di iniziative di 
questo tipo. Del resto l’opera 
dì padre Santucci ha tutti ì 
pregi e tutti i difetti del pionie 
rismo; spesso manca anche la 
coscienza, nel ragazzo, che ciò 
di cui ha bisogho è pro¬ 
prio di sentirsi responsa¬ 
bilizzato in un ambiente che 
riconosca le sue capacità prò 
duttìve e la sua individualità. 
« E' patrimonio comune al 
sotto proletarlato napoletano 
— è il sociologo Sommeila 
che parla — l’appartenenza 
a una cosiddetta "sottocultu¬ 
ra della violenza", in cui il 
veicolo di autoaffermazione è 
il dimostrarsi un "duro", e il 
furto è quasi l’esercizio di un 
diritto a cui si accede con la 
giustificazione della miseria». 

Ascoltando le opinioni di 
magistrati, funzionari di po 
lizia, direttori di centri di 
rieducazione, si ha l’impres¬ 
sione che siano tutti d’accor¬ 
do sulle carenze delle attua¬ 
li strutture, sulla necessità 
di ricostruirle secondo nuove 
prospettive. Ma niente cam¬ 
bia. In una città come Na¬ 
poli con 150 mila disoccupa¬ 
ti, è naturale che ogni volon¬ 
tà di lavorare nel minoren¬ 
ne viene frustrata da situa¬ 
zioni oggettive che non inve¬ 
stono più una singola parte 
della popolazione, vale a di¬ 
re i minorenni, ma che so¬ 
no piuttosto il dramma co¬ 
mune del proletariato urbano 
nella nostra area di soprusi 
e violenze. 

Inchiesta di Sandro Compa¬ 
gnone e Gemma De Pascale 


Un documento del comitato unitario 

Veterinaria: biblioteche 
proibite agli studenti 

Assurdo atteggiamento del preside che ha minac- 
ciato di chiamare la polizia 


Ai 251 studenti che frequen¬ 
tano (su 600 iscritti circa) 
la facoltà di Medicina vete¬ 
rinaria di Napoli, è stato tas¬ 
sativamente proibito di fre¬ 
quentare le biblioteche. 

Lo denuncia in un documen¬ 
to il comitato unitario degli 
studenti, rendendo noto che 
il preside della facoltà, pro¬ 


viamo di fronte ad episodi 
di anacronistico e ottuso di¬ 
spotismo. Nel loro documen¬ 
to gii studenti rendono noto 
di aver inviato al preside una 
delegazione composta dagli 
eletti nel consiglio di facol¬ 
tà, le cui richieste, relative 
all'uso delle biblioteche, alla 
pubb'icaz'one delie dispense 


fessor De Gerolamo, ha ad- j e alla ricerca di un equo 


dirittura minacciato di chia¬ 
mare la polizia dopo aver 
dichiarato che per entrare 
nelle biblioteche gli studenti 


rapporto fra teoria e prati¬ 
ca, hanno suscitato le ire del 
preside. 

a Non possiamo accettare la 


avrebbero dovuto passare sul ; prospettiva di uscire dalla 


suo corpo. Università di Naool. compie- 

Se tali affermazioni corri- timonte impreparati — scr.- 

spondono alia realtà, ci tro- vono gli studenti — quando 

la fizura del veterinario de\e 
^ H essere soggetto attivo nello 

sviluppo del!*e~ononv.a e in 
A T particolare deila zootecnia... 

/\ I .1 I W Esprimiamo a tutte le forze 

i AJ democratiche profonda oreoc- 

S/8 - 16 - 35 M/M cupazìone per la condizione 

' di assoluto isolamento in cui 

j si trova ia nostra facoltà e 
O EIT.MS I chiediamo un più accorto in- 

U 1 I teresse». 


TECNICALCINE 

CINEMATOGRAFIA S/8-16-35 M/M 

NOLEGGIO FILMS 
PROIEZIONI A DOMICILIO 
PROIETTORI - RIPARAZIONI 

NAPOLI — VIA S. ANNA DEI LOMBARDI, 14 
TEL. 328604 


CONCEDONSI 

rapidamente finanzia¬ 
menti ipotecari a tas- 
J si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 


PENSIONATO SERENO Il PICCOLE PUBBLICITÀ 


« UNA CASA PER GLI ANZIANI » 

— Assistenza medica 

— Camere singole e doppie con servizi e tele¬ 
fonino 

— Ascensore - Lavanderia 

— Giardino - Terrazzo - Cinema - Bar 

MARANO: Via S. Maria a Cubito - Tel. 7427660 

(zona nuova - lato Qualiano - adiacenze piscina) 


26) OFFE RTE LAVORO 

Industria carattere Razionala 
cerca rappresentanti esclusi¬ 
vi, massimo trentanni, a cui 
affidare in esclusiva fa zona 
di Napoli - Salerno - Avalli¬ 
no - Benevento a Caserta, 
con portafoglio dienti. Costi¬ 
tuisce carattere preferenziale 
una esperienza nel ramo ven¬ 
dita. Assicuransl ottime pos¬ 
sibilità carriera e guadagno. 
Telefonare 0438-33090. Orarlo 
ufficio. 
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A proposito 
di decisioni importanti, 

ci sono momenti della vita in cui scegliere bene è fondamentale. 

La giovane coppia che arreda la sua prima casa, ad esempio, deve avere la certezza 
che le sue scelte soddisfino tutte le sue esigenze. 

Estetiche ed economiche. 

Gorgone pensa a lei. mettendo a sua disposizione non soltanto un grande 
centro di arredamento,ma anche l'arredomutuo. il nuovo sistema 
di rateazione che consente di pagare il salotto, 
la camera da letto, la cucina, tutta la casa, insomma, in uno, due, fino a dieci anni. 
Perché la giovane coppia non abbia altri pensieri che quello 
di essere assolutamente felice. 
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SALERNO - Dopo il rinvio della riunione fra le forze democràtiche 

Appello del PCI ai partiti 
per un accordo di emergenza 

Sottolineata la gravità della situazione esistente nella zona - Sette punti pro¬ 
grammatici per l’intesa - Impegno per il funzionamento pieno degli enti locali 


• ■ . . • H*- 

Si svolgerà venerdì 


l'Unità / Domenici 18 aprile 1976 

‘ * " * " * * J .. * s i 

importante iniziativa deH'amministrazione provinciale 


Un convegno dei comuni A Case r ta in maggio 

i fi ti j h w mi£*m. conferenza su 

della valle dell Unta agricoltura e pp ss 

E’ stato indetto dalle amministrazioni democratiche VI parteciperanno i responsabili nazionali delle 
della zona — Una proposta in tre punti per lo sviluppo commissioni agrarie del PCI, del PSI e della OC 


Gli 

imperturbabili 

Sono in pratica oltre quat¬ 
tro mesi che il comune e la 
provincia di Salerno non 
hanno un governo degno di 
questo nome. 

Da quando, per l'appunto, 
la DC ha rifiutato con ogni 
/orza che qualcosa furi po¬ 
co, almeno un poco) cam¬ 
biasse nel vecchio modo di 
gestire il potere. - ■ 

Oltre ai comunisti che so¬ 
no stati i primi a dichiarar¬ 
si profondamente insoddi¬ 
sfatti per come andavano le 
cose, hanno espresso le loro 
critiche i socialdemocratici, 
i repubblicani, perfino asses¬ 
sori della stessa DC, come 
Sora con pubbliche lettere e 
prese di posizione. Niente da 
fare. 

Allora i socialisti <giusto 
per vedere se la DC fosse 
del tutto insensibile) hanno 
deciso di rassegnare le di¬ 
missioni tanto al comune 
che alla provincia (ricorren¬ 
do alla formula di consegna¬ 
re il mandato al partito che 
rappresentano). 

Ma ancora mente. La DC. 
a Salerno, non c’è o se c’c 
non vuol vedere c non vuol 
sentire. Meno che mai ri¬ 
spondere qualcosa alte altre 
forze politiche. 

Infatti sono quattro mesi 
clic le nujiioni degli organi¬ 
smi dirigenti della DC si con¬ 
cludono senza alcun docu¬ 
mento. nè presa di posizione 
ufficiale. Circola la voce che 
ciò accada perchè i de. non 
sono d’accordo tra loro. Ma 
si tratta di una voce mali¬ 
ziosa e manifestamente in¬ 
fondata: almeno su una co¬ 
sa, infatti, lutti i de sono 
d’accordo:- nel disprezzo pro¬ 
fondo per gli altri partiti c 
le istituzioni! 


| SALERNO, 17. 

Il comitato direttivo della 
federazione del PCI, riunitosi 
ieri per l’esame della situa¬ 
zione politica provinciale do¬ 
po i più recenti avvenimen¬ 
ti. denuncia il rinvio della 
riunione tra i partiti del¬ 
l’arco costituzionale come un 
atto grave che rivela ancora 
una volta la volontà di non 
affrontare i problemi, la ten¬ 
denza al rinvio costante, ai 
tatticismi inutili. 

Si vuole perfino sfruttare la 
possibile Indizione delle ele¬ 
zioni anticipate a tal fine. Il 
PCI ritiene che la gravissima 
crisi che attraversa la no¬ 
stra provincia non consente 
rinvìi, stasi o paralisi nè il 
permanere di situazioni di 
crisi aperte e non risolte, co¬ 
me al comune e alla provin¬ 
cia di Caserta. Quello che 
occorre Invece è un impe¬ 
gno unitario eccezionale, sen¬ 
za precedenti, all’altezza del¬ 
la gravità della situazione. 
In tale condizione, il PCI, 
nello • spirito dell’intesa del 
2 agosto, lancia un appello 
pressante a tutti i partiti de¬ 
mocratici per un accordo po¬ 
li* ico su un programma di 
emergenza per la lotta al ca¬ 
rovita, per l’occupazione e il 
lavoro, per un coerente im¬ 
pegno antifascista e la mora¬ 
lizzazione della vita pubblica. 

L'accordo dovrebbe esseìe 
così articolato: 1> misure con¬ 
crete ed immediate contro 
il carovita: 2» impiego di 
tutti i fondi disponibili con 
particolare riferimento alla 
casa (a cominciare dal cen¬ 
tro storico di Salerno), agli 
ospedali, ai trasporti, al'a 
Università: 3) impegno unita¬ 
rio sulla vertenza del pomo¬ 
doro e per il mantenimen¬ 
to degli investimenti previ¬ 
sti nella provincia, a comin¬ 
ciare dalla SIR; 4) funziona¬ 
mento delle comunità monta¬ 
ne e piano di investimento 
immediati di spesa pubblica 
nelle zone interne per la via¬ 
bilità. la scuola e l’agricoltu¬ 
ra: 6) funzionamento degli 


tcleimpmnti 


Servizio tecnico immediato 
Antenne singole - Centralizzate 
TV colori programmi 

CAPODISTRIA - SVIZZERA - MONTECARLO 

Telef. 7593889 - NAPOLI 


IL NEGOZIO PIIT QUALIFICATO 
NEL SETTORE 





i cenler 


ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
VIA DEI MILLE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 



FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 
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DIMOSTRAZIONI PRESSO 


|Vn A partire da L. 398.000 
__ ANCHE A RATE 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
VIA DEI MULE 67 NAPOLI 


enti pubblici rinnovati e de¬ 
mocratizzati secondo nuovi 
criteri a'cominciare dalla 
ATACS; immediato insedia¬ 
mento dei consigli di quar¬ 
tiere a Salerno; 7) fermo im¬ 
pegno nella battaglia antifa¬ 
scista e per il mantenimen¬ 
to dell'ordine democratico: 
immediate dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta di Cava 
che si appoggia sui voti del 
Movimento sociale. 

A questo fine il PCI ritie¬ 
ne che contro ogni vuoto di 
potere i partiti democratici 
debbano impegnarsi perchè 
tutti gli enti locali funzioni¬ 
no a pieno ritmo. Per quan 
to riguarda il comune e la 
provincia di Salerno si dà 
mandato ai gruppi consiliari 
di prendere tutte le opportu¬ 
ne iniziative per la immedia¬ 
ta convocazione dei consigli 
comunale e provinciale, af¬ 
finché si vada ad un rapido e 
immediato chiarimento della 
situazione politica e si af¬ 
frontino i problemi piu ur¬ 
genti sopra richiamati. 

Il PCI fa appello all'iniziati¬ 
va e alla lotta delle masse la¬ 
voratrici. ai cittadini, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e pro¬ 
fessionali. ai partiti democra¬ 
tici per la realizzazione di 
un programma di emergenza 
e contro ogni manovra che 
punta alla paralisi e all'Im¬ 
mobilismo; impegna tutte le 
sue organizzazioni in una lar¬ 
ga iniziativa unitaria e di lot¬ 
ta su questi temi. 


PREMIO 

«UGO FRUNZIO » 

La famiglia del dott. Ugo 
Frunzio ha istituito un pre¬ 
mio per la migliore spgc»aliz- 
zazione in Terapia Fisica e 
della Riabilitazione riservato 
a giovani medici. 

Tale iniziativa ha lo scopo 
di incoraggiare 1 cultori di 
questa disciplina a cui il dot 
tor Frunzio si è tanto dedi¬ 
cato neli'arco della sua breve 
vita (1928 1974) e costituisce 
al tempo stesso il modo mi¬ 
gliore per onorare la memo¬ 
ria di questo medico napole¬ 
tano fisiatra, prematuramen¬ 
te scomparso. 

Possono partecipare a que¬ 
sto premio tutti coloro che 
hanno conseguito la specializ¬ 
zazione in Terapia Fisica e 
Riabilitazione con il massimo 
dei voti, nell’anno accademi¬ 
co 1975-76. 

Le domande corredate del 
certificato di specializzazio¬ 
ne con voto di diploma e di 
tre copie delle tesi devono 
pervenire entro e non oltre 
il 30 ottobre 1976 al seguente 
indirizzo: Istituto di Clinica 
Ortopedica e Traumatologica 
della 2. Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell’Università di 
Napoli. 


(.'accordo programmatico è venuto meno 

Verifica dell’intesa 

al comune di Nocera I. 

* ». 

I socialisti ritengono di non poter più amministra¬ 
re con la DC - Il PCI pronto ad entrare in giunta 


‘ NOCERA, 17 

Verifica delKintesa pro¬ 
grammatila, al comune di No¬ 
cera Inferiore, tra le forze 
democratiche. 

L’accordo stilato all’atto 
deH'insediamcnto dell'attuale 
giunta formata dalla OC. dal 
PSI e dal PSD! con l’appog¬ 
gio esterno del PCI. è venuto 
mono |ior il modo in cui la 
maggioranza, la DC soprat¬ 
tutto. ha inteso gestire il pro¬ 
gramma. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta aveva già. in Consiglio 
comunale, chiesto una ve¬ 
rifica politica avviando cosi 
un dibattito tra i partiti c nel 
paese sulla priorità c lo sca¬ 
denze elio l’intesa prevedeva 
o che l'attuale giunta non 
ha rispettato. Infatti, nell’ul¬ 
timo consiglio comunale un 
assessore socialista dichiara¬ 
va l’incapacità di tale am¬ 
ministrazione a poter risol¬ 
vere i problemi aprendo così 
ufficialmente la crisi. 

« La dichiarazione fatta dai 
compagni socialisti, di non 
poter amministrare il comune 
con una parte della DC schie¬ 
rata a difendere i più rozzi 


interessi clientelar! — ci ha 
detto la compagna Petrosino. 
segretaria del comitato citta¬ 
dino del PCI — è la prova 
della giustezza delie nostre 
posizioni allorquando ci aste 
nemrno all'atto del voto sul 
bilancio >. Intanto i problemi 
occupazionali e igienici del 
paese si aggravano. 

In un manifesto il nostro 
partito si dichiara disponibile 
ad assumersi la responsabi¬ 
lità di un ingresso diretto in 
giunta mon perchè — con¬ 
tinua il manifesto — ci rite¬ 
niamo più bravi, ma perchè 
dalla forza delle cose ci viene 
il convincimento che l’avvio 
a risoluzione dei problemi più 
gravi del paese possa avve¬ 
nire soltanto allargando ulle- 
riormcnte il consenso sociale 
che l’attuale giunta non pos¬ 
siede. 

Ed è su questi problemi 
clic chiamiamo responsabil¬ 
mente le forze politiche* de¬ 
mocratiche al confronto por 
dare una risposta avanzala 
ed unitaria ai problemi della 
città. 

e. u. 


AVELLINO, 17 ! 

Venerdì 23 aprile, alle ore j 
16,30. nel cinema « Belvede- | 
re » di Frigento avrà luogo i 
l'assemblea generale dei con- j 
sigli comunali della valle del- | 
l’Ufita, per dibattere il te j 
ma: « Il ruolo degli enti lo- 
cali nella lotta per lo svi 
luppo delle zone interne». Il ' 
convegno è stato indetto dal¬ 
le amministrazioni democra- j 
tiche di Andrena, Carife. Fon- I 
tanarosa, Lioni e Montaguto. 1 

Questa iniziativa appare j 
quanto mai valida e stimolan¬ 
te. In un momento di così 
grave crisi del nostro paese, J 
occorre che le popolazioni ab- , 
biano dei punti di rifenmen- I 
to chiari a livello istituziona- j 
le (comuni, comunità monta- ! 
ne. Provincia. Regione), e I 
siano rilanciati alcuni obiet- j 
rivi di fondo della « verrini- j 
za Campania ». Occorre so ! 
prattutto che le comunità | 
montane approntino ì piani , 
stralcio di sviluppo delle zo- ' 
ne, unifichino le spinte ri- i 
vendicative di vaste aree del j 
territorio provinciale, dive¬ 
nendo l’anello di congiunzio¬ 
ne tra comuni e Regione nel- 1 
l’ambito deli’attuazione piena [ 
della riforma regionalistica j 
dello Stato. 

Intanto, le amministrazioni , 
di sinistra dello valle del- ; 
l’Ufita e della Alta Irpinia. j 
hanno elaborato una proposta j 
in tre punti (progetto regio- ! 
naie di sviluppo per le zone i 
interne, spesa pubblica o ; 
FIAT), la quale dovrà es- j 
sere meglio approfondita e j 
approvata dall’assemblea di | 
venerdì prossimo. 

1) E‘ necessario l’intervcn- ' 
to programmatico della Re- | 
gione per utilizzare e valoriz- , 
zare le grandi risorse di ener- , 
gie presenti nella valle del- , 


l'Ufita e dell’Alta Irpinia, par¬ 
tendo dall’agricoUura e inve- I 
stendo tutti i settori produtti- i 
vi. Bisogna cioè definire un 
sistema produttivo agro-indu¬ 
striale, che liberi l’agricoltu¬ 
ra dai parassitismi e dalla 
rapina monopolistica, puntan¬ 
do soprattutto su un rapido 
processo di ammodernamen¬ 
to e di civilizzazione del la¬ 
voro del campi, sulla trasfor¬ 
mazione in loco dei prodotti, 
sullo sviluppo della zootecnia 
e delle produzioni pregiate 
delle valli. 

2) Non può più essere rin¬ 
viata e ritardata la comple¬ 
ta utilizzazione di tutte le ri¬ 
sorse finanziarie impegnate, 
ma non ancora spese desti¬ 
nate ai comuni e alle conni- 1 
nità montane delle varie fon¬ 
ti pubbliche (Cassa. Regione, 
ministeri» nel campo soprat 
tutto delle opere di difesa del 
suolo, dell’edilizia scolastica, 
popolare e ospedaliera e del 
l’immediato completamento 
delle opere già avviate, co¬ 
me nel caso della diga di 
Conza*. Ciò impone uno snel¬ 
limento di procedure e di su¬ 
peramento di ostacoli buro¬ 
cratici. che solo una tesoreria 
unica a livello regionale e pe- | 
riodici rendiconto della stes- j 
sa possono assicurare. 

3) L'impegno FIAT deve cs- ì 

sere puntualmente rispettato j 
e. nel contempo bisogna an- { 
dare ad una definizione ur- j 
gente del piano autobus. Si I 
comprende quindi la urgenza ! 
dell’avvìo dei lavori di co- ì 
struzione e delle infrastrut¬ 
ture e delle opere di base , 
necessarie per l'industria e ] 
per lo sviluppo organico del- I 
la zona. 1 


Gino Anzalonei 


CASERTA, 17 

Definitivamente decìsa per 
il 7 e l’8 maggio la conferen¬ 
za « agricoltura e partecipa¬ 
zioni statali » promossa dalla 
amministrazione provinciale 
di Caserta. 

« Sì tratta di una iniziati¬ 
va — ha sostenuto nell’incon¬ 
tro che sul tema si è tenuto 
venerdì scorso presso il Pa¬ 
lazzo della Provincia, il pre¬ 
sidente della amministrazio¬ 
ne provinciale professor Cop¬ 
pola, presenti le forze poli¬ 
tiche democratiche e la Fe 
derazione sindacale unitaria 
— che fissammo nel program 
ma polìtico di questa am¬ 
ministrazione e per la qua¬ 
le abbiamo anche previsto 
una consistente spesa nel bi¬ 
lancio di previsione 1976. Nel 
decidere questo impegno vo¬ 
gliamo anche indicare i due 
obiettivi essenziali che ci pro¬ 
poniamo di raggiungere. In 
primo luogo sottolineare il 
posto centrale che all’agri- 
coltura deve essere assegna¬ 
ti? per uscire dalla crisi eco¬ 
nomica e sociale che ha in¬ 
vestito il nastro paese. 

In secondo luogo procedere 
ad una approfondita ricogni¬ 
zione — e per questo ci av¬ 
varremo de! contributo, che 
abbiamo concordato, della fa 
coltà di agraria di Portici — 
della presenza e del ruolo che 
le Partecipazioni statali svol¬ 
gono noU’agricoltura della no¬ 
stra provincia». Alla confe- 
jenza provinciale, che si ter¬ 
rà nel teatro di corte del¬ 
la reggia di Caserta è stata 
preannunciata la partecipa¬ 
zione dei responsabili nazio¬ 
nali delle commissioni agrarie 
del PCI. del PSI e della DC. 
di esperti di problemi agra¬ 
ri di altre forze politiche e 
sindacali. 

L'iniziativa è stata positiva- ! 
mente valutata da Broccoli i 
che per conto deila Federa- i 


zìone sindacale unitaria ha 
sottolineato come, in questo 
modo, gli enti locali fanno 
proprie le istanze e i proble¬ 
mi posti dal movimento dei 
lavoratori e danno forza alla 
prospettiva che esso indica 
per uscire dalla crisi. In que¬ 
sta prospettiva l'agricolturft 
ha un compito primario pur 
nel quadro del rifiuto dì una 
concezione che vorrebbe il no 
stro paese diviso in un nord 
industriale e in un meridio 
ne agricolo. « La presenza 
delle Partecipazioni statali 
nella nastra provincia — ha 
poi detto Broccoli — ir a 
sta e ramificata ed è rileva 
bile nella agricoltura, nella 
industria e nello stesso siste 
ma distributivo. 

La provincia di Caserta è 
emblematicamente la provin 
eia delle Partecipazioni sta 
tali ed è questo uno dei mo 
tìvi per cui molte delle que 
stioni che investono il siste 
ma produttivo della nostra 
provincia diventano nel mo 
mento in cui esplodono rlp 
terminate contraddizioni, di 
rilievo nazionale ». 

Nell'agricoltura della prò 
vincia di Caserta le parteci¬ 
pazioni statali sono presenti 
attraverso grandi aziende 
agricole (Cirio. Sat-Porcino». 
nel settore zootecnico (anco 
ra Cirio. Oezoov. eoe.» nel 
settore della trasformazione 
(ATI. di S. Maria Canna Ve 
tere, ecc.t. A tale presenza 
è dovuta la straordinaria ten¬ 
denza allo sviluppo della mo 
nocoltura (tabacco, pomodo 
ro. pesche, ecc.) con i relati 
vi rischi dì grave crisi che 
ciò comporta, proprio in pre 
senza di un ruolo subalterno 
che l'intervento pubblico ha 
assunto nei confronti delle 
presenze private c delle mul 
tinazionali. 

Giuseppe Venditto 
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{ S. SEBASTIANO 1 

! Necessaria j 
gestione 
unitaria del 
i piano regolatore 

i 

La proposta comunista al ; 
comune di Sant'Antinio. che. 1 
cioè l'elaborazione del piano J 
regolatore generale fosse ge- , 
stita unitariamente da tutte i 
{ le forze politiche democrati- | 
( che, non è stata in pratica ! 
! accettata dalla giunta mono- ! 
1 colore socialista che governa j 
I il comune. I 

! La preparazione dell’impor- j 
tante strumento urbanistico. ! 
• infatti, è stata affidata al so- : 
lo architetto Pagliuca. espres- .' 
sione della forza politica di j 
governo. ; 

j li fatto è grave se si con- | 


Il « Mater Domini » di Nocera Superiore 

Non è un lager ma neppure 
un ospedale di,tipo nuovo 

Riunione con il presidente dell'amministrazione provinciale di 
Avellino - Un volantino di denuncia delle carenze esistenti firmato 
dalle organizzazioni sindacali e da Psichiatria democratica 


TACCUINO 

CULTURALE 


SALERNO. 17. 
Le cose all'ospedale psichia¬ 
trico di Nocera Superiore. 


governo. i nonostante la gestione sia j ne di un volantino firmato 

li fatto è grave se si con- | stata assunta direttamente ! dalle segreterie provinciali dcl- 
sidcrano argomenti di tipo j dalla amministrazione provin- la FNLELS - CGIL, della 
politico e di tipo sociale. Il ciale di Avellino, non vanno UISAO - UIL e da Psichiatria 
PCI, infatti, pur avendo un i ancora bene. Democratica, 

solo rappresentante in consi- j | e condizioni in cui versa- Vi si denuncia la carenza 
gho. è diventato il 15 giugno j va jj * Matcrdomini * durante della assistenza ai ricoverati 
il primo partito. D altra par- , j a gestione privata sono prcs- 1 c la continuità di un tipo 
te il paese ha bisogno ur- j S ocliè rimaste immutate e per ! di terapia clic non è fina- 

/> ri. ndili fi n nnmintn ma n * * 


Avellino. Cocuzza. | le prime. Il compagno Ada- 

Questa riunione è stata de- j mn. consigliere provinciale di 
cisa in seguito alla diffusio- j Avellino, ha proposto la co¬ 
no di un volantino firmato j stituzinne di una , connoissio- 
dalle segreterie provinciali del- ! ne interpartitica per la ge¬ 
la FNLELS - CGIL, della stione dell'ospedale nonché la 
UISAO - UIL e da Psichiatria nomina di una commissione 
Democratica. di indagine sulle carenze de¬ 

vi si denuncia la carenza nunciate dai sindacati e da 


gente di edilizia economica e 
popolare e le varianti al pia¬ 
no di fabbricazione sono an¬ 
date soltanto a favore degli 
interessi di pochi privati. 

E' per questo che sì pone 
con particolare urgenza, co¬ 
me affermano i comunisti in 
un loro manifesto. l'esigenza 
che il piano regolatore s.a 


; funzionale agli interessi della , 

i cittadinanza e che quindi al- . indicati s e svolta a 

! la sua preparazione siano i incera Superiore con 1 mter- 
chiamate tutte le forze poli- ! vento del presidente dell'am 

, . . « . - , _- - * * .. .. ; ?_t 1 


i setteccntottanta ricoverati j lizzata al recupero del sog- 
non s’è attuato nulla che la- | getto: l'insufficienza della aìi- 
. sciasse intravvedere un mu- ; mentazione: la pessima qua- 
- tamento d'indirizzo sia nella j lità del vestiario: l’erogazio- 
terapia che ncH'assistenza più , ne di paglie irrisorie (dalle 
complessivamente intesa. i 4 alle 10 mila lire mensili) 
Questo stato di cose è emer- • ai ricoverati clic lavorano; lo 
so con chiarezza nel corso di j stress cui sono sottojwsti gli 
una riunione che sui prò- ( infermieri che non sono in 
bìemi indicati s'è svolta a ; numero adeguato: la non ap¬ 


riche democratiche. 


m '■ 

itesi 


uT\l 


, ministrazione provinciale d. 

CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
PI SPECIALISTI - 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
FROGRAMMATORl E PERFORATORI 

A D V EX - NAPOLI 

Vi* Gi,*nt*l Nuovi, 15 - Te»*». UHM 


! plicazione del contratto di la- 
j voro: le assunzioni non fatte 
j attraverso pubblici concorsi, 
j Questa ferma presa di po 
! sizione ha indotto il presi- 
| dente Cocuzza a indire la 
j riunione per un esame dei 
j problemi sollevati. Vi hanno 
; preso parte anche il diretto 
j re sanitario e esponenti del 

• le forze politiche e sindacali. 

* Le carenze sono state rito- 
i nosciute cosi come sono sta- 
i te riconosciute le difficoltà 
, che esistono per rimuovere 


| Psichiatria Democratica. 

L’incontro s'è concluso con 
l'impegno da parte dei pre¬ 
senti per un’azione unitaria 
, efficace che valga a rimuo- 
1 vere le attuali insoddisfaccn- 
! ti condizioni e dare quindi 
| un senso alla pubblicizzazio- 
| ne dell'ospedale. 


j • Nuovo sindaco 
a Peliezzano 

I II compagno Nino Rinaldi è 
! stato eletto. neH'ultima sedu- 
i ta del consiglio comunale di 
j Peliezzano. sindaco. 

Il consiglio ha accolto per¬ 
tanto le dimissioni del compa¬ 
gno Amedeo Naddeo. impe 
gnato a tempo pieno nel mo- 
i vimento cooperativo, votando 
1 contemporaneamente la pie 
I na fiducia al compagno Rinal- 
! di. che presiede una giunta 
. unitaria PCI PSI. 


MOSTRE 

Gino Coppa 
alla Maditarranaa 

Bambini, giganteschi put¬ 
ti che invadono tutto 11 
quadro come una massa 
che si gonfia e straripa; 
bambini avvolti su se stes¬ 
si come in posizione reta¬ 
te, che si avvinghiano tra 
di loro o stringono avidi 
le loro bambole; questo il 
mondo fantastico di Gino 
Coppa, un pittore ischita- 
no di colta e raffinata 
ispirazione europea. 

Agli acquerelli che espo¬ 
ne alla galleria Mediterra¬ 
nea. luminasi e sapiente- 
mente disegnati con tratto 
veemente e deciso, inon¬ 
dati da una luce che si 
trasforma in giochi di tra¬ 
sparenze e riflessi colora¬ 
ti. si affiancano alcuni di¬ 
pinti del periodo stilistico 
precedente dell'artista: sti¬ 
lizzate figure africane, ie¬ 
ratiche e immobili imma¬ 
gini di una cultura autoc¬ 
tona non mediata da in¬ 
gerenze europee; come se 
il pittore avesse voluto fis¬ 
sarle nella essenziale og¬ 
gettività del loro mondo 
primitivo per saggiarne 
l'anima intatta. 

Cosi i bambini: gli es¬ 
seri primitivi a cui il pit¬ 
tore si accosta per son¬ 
dare un universo scono¬ 
sciuto. Per una trita reto¬ 
rica, (o per una colta tra¬ 
dizione artistica), che ci 
ha ammannito le immagi 
ni infantili in forma di 
amorini ben nutriti e paf¬ 
futi, e assorti Gesù-bambi- 
ni, siamo da sempre abi¬ 
tuati a scorgere in siffatte 
figurazioni, un mondo gio 
loso, sorridente e sereno 


dove la presenza di questi 
bambini allieta veneri t 
madonne. 

Ma chi sono i bambini di 
oggi? I volti che Coppa di 
plnge sono quelli di picco¬ 
li esseri già in preda alla 
solitudine: srandi occhi 
senza espressione e senza 
sorriso, nei quali non si 
riflette nessuna immagine 
materna. Relegati nei Io 
ro confortevoli seggiolini 
da passeggio, nutriti e 
gonfiati dai prodotti del¬ 
l'industria. con i loro gio¬ 
cattoli ai quali si aggrap¬ 
pano in sostituzione di un 
affetto che !a convulsa vi¬ 
ta quotidiana ormai non 
offre più loro, essi ci 
appaiono immediatamente 
già adulti' bambini già 
massificati, programmati 
e condannati all’indiffe¬ 
renza. 

Nemmeno nella a Cop 
pia» o nel «Bacino» que¬ 
sto amaro senso di solitu 
dme è vinto: anzi, l'espres¬ 
sione grave dei volti sem¬ 
bra ribadire lo smarrimen 
to che non è condiviso, ma 
sommato. 

E* possibile che Coppa, 
abbia voluto avvertire nel¬ 
la rappresentazione del suo 
mondo infantile implica¬ 
zioni freudiane, che pierò 
a noi sembrano di carat¬ 
tere puramente sociolo¬ 
gico: è difficile infatti (e 
sarebbe forse la salvezza, 
perché il complesso di Edi¬ 
po, con tutti i suoi oscuri 
tormenti e tensioni, rive¬ 
lerebbe ancora l'essere u- 
manoi scorgere in questi 
paffuti automi, quasi mec 
canici e identici alle loro 
bambole un brivido di u 
manda. E questa è una 
previsione veramente ter¬ 
rificante. 


BROKERS ITALIA c Co S.p.A. 

Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240 - 202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE Di ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza ' 
franchigia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

SETTORI 



. Napoli 

Caserta/Sa lemo 

Avellino/Benevento 

Fino a 10 cv. 

66.300 

51.800 

48.500 

Da 10 a 12 cv. . 

. 97.000 

75.100 

71.000 

Da 12 a 14 cv. 

107.000 

83.500 

78.100 

Da 14 a 18 cv. 

139.300 

108.500 . 

.101.600 

Oltre ì 18 cv. - ., 1 

f 

156.900 . 

. . 122.500 

114.600 


Sono compra** (• tasso 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 
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1/Unità / Doménica 18 aprila 1976 


PAG. il / napoli-carri panica 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO ! 

TEATRO 

• «Mataniello» di Porta a Pugilato (Tonda a piazza 
dal Mercato) 

CINEMA ■ ■ • _ 

■ «Napoletani a Milano» (Maximum) 

■ « Nnhvllle » (Nuovo) 

■ « Cadaveri eccellenti ■ (Piata) 

■ « Il fratello più furbo di Sherlock Holmet » (Attra) 

■ « Julat e Jlm (Cineteca Altro) J. Moreau (S Vm 18) 

■ « Marlowe il poliziotto privato» (Embasty) 

■ ■ Marcia trionfala» (No) 

■ «Qualcuno volò tul nido del cuculo» (Filangieri) 

■ « I tre giorni del condor » (Poallllpo) 

■ «Prandi i soldi e scappa» (Italnapoli) 

■ « Totò cerca casa» (Italnapoli, domani) 

■ « Il secondo tragico Fantozzl » (Delle Palme, Roxy) 


TEATRI . . 

CILEA (VI* S. Osmanico, 11 • 
T«l. 636.265) 

Oggi ■ domani alla 17,30 c 21,15 
Alighiero Mosche»», Elio Pandolll 
• Antonella Stani pres : ■ I com¬ 
promessi sposi » di Dino Verde. 
DUEMILA (Via della Gatti» - Te¬ 
lefono 294.074) 

Onesta sera dalle 16 in poi Show 
musicale di Angela Luce. 
MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30: spettacoli di 
Strip Tease, 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Stasera e domani alle ore 21,15, 
Alberto Lionello e Carla Gravina 
pres.: c Giochi di notte », di 
Gilroj. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela III - Tel. 390.745) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via del Milla 

- Tel. 405.000) 

Solo oggi alle ore 19,30, recital 
del gruppo « Bentornato mando¬ 
lino >. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,30 
domani alle 17,30 e 21,30 l'Ente 
Teatro Cronaca pres.: « Assunta 
Spina », di Salvatore Di Gia¬ 
como. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
■ Don Pasca’ la acqua 'a plppa » 
di Gaetano Di Maio. 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
• Tel. 347.005) 

Questa sera alle ora 19: « Era 
zeiella... ma », di V. Scarpetta. 
Regia di A. Giorgino. 


In esclusiva al Cinema 

ARCOBALENO 

un grande film d'azione 

un grande film 

di suspence 
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v . turni latori ■ ustmamcolo» 


Vietato ai minori 14 anni 


FILANGIERI 


TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Questa sera alle ore 21 e domani 
alle ore 17 e 21, il Teatro Libero 
pres : ■ Masaniello » di E. Porta 
a A. Pugliese, prezzo unico, 
L. 1.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per il ciclo la donna nel cinema, 
oggi alle 18-20-22 «iules e Jlm» 
di F. Trulfaut (1961, versione 
ital , 110'). 

Domani riposo 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Ta¬ 
llono 377.046) 

Marlowa il poliziotto privato, con 
R, Mitchum - G 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

Napoletani a Milano 
NO (Via S. Caterina da Siena, 33 
- Tal. 415.371) 

Marcia trloniale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 

• Tel. 412.410) 

Nashvill, di Robert Altman - SA 
SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Oggi alle ore 18.30-21,30-22.30: 

• Per amare Ofelia ». 

Domani riposo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA (Via Settem¬ 
brini, 9) 

Questa mattina alle ore 10 proie¬ 
zione gratuita film 
ARCI • UISP CAIVANO 
Nel cinema Caterina, martedì dal¬ 
le ore 15,30 alle 21,30: « Family 
tifa » di K. Loak. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (3. 
Giuaeppa Vesuviano - Talafo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino, 3 - Tal. 323.196) • 

Aparto tutto la aara dalla oro 
19 allo 24. 


Diamo qui di Mgulto I film In 
programmazione oggi a domani. 
Là dova non è Indicala nessuna 
variaziono lo spattacolo è lo stes¬ 
so per tutti a due I giorni. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palliano, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tal. 377.057) 
Salon KItty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Luna di mieta In tra, con R. Poz¬ 
zetto - C 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 

- Tal. 683.128) 

Oh mia bella matrigna 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Bambi - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Sandokan 1* parte, con K. Badi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tato- 
tono 444.700) 

Bambi - DA 

CORSO (Corso Meridionale) 

Ci rivedremo all’inferno 
DELLE PALME (V.lo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Il secondo tragico Fantozzl 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Scandalo, con L. G astoni 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

L’Italia a’ò rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

- Tel. 310.483) 

Salon KItty. con J. Thulin 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

Ci rivedremo all’inferno 


ODEON (P.zza Piedigrotia 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowle • DR (VM 14) 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

Il secondo tragico Fantozzl 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

• Tel. 415.572) 

Scandalo, con L. Gastonl 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) ' 

Ancora una volta a Venezia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ALLE GINESTRE (Piazza $. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Amore grande amore libero 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

Una Magnum special per Tony 
Slitta, con S. Whitman 
G (VM 14) 

ADRIANO (Via Montaollveto, 12 

• Tel. 313.005) 

Il soldato di ventura, con 8 Spen¬ 
cer • A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 

Emmanuclle e Francois» le due 
sorelline 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Amore grande amore libero 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Ancora una volta a Venezia 
DIANA (Via Luca Giordano - Te- | 
lelono 377.527) I 

Il soldato di ventura, con B. | 
Spencer - A 

EDEN (Via G. Sanfellca - Tele¬ 
fono 322.774) 

Amore grande amore Ubero 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Amore grande amore libero 
GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) , 

Sala A - Il soldato di ventura, I 
con B Spencer - A 
Sala B - Sansone e Dalila, con ! 
V. Mature - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Il medico e la studentessa 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) | 

Milano violenta, con G. Cassinelli i 
DR (VM 14) * 


ALTRE VISIONI * 

AMEDEO (Via Martucci, 63 > Te¬ 
lefono 680.266) 

Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari - C 
* Domani: Il vento • Il laone, con 
S Connery - A 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

ASTORfA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G Wilder - SA 
AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Toto truffa 62, con Totò - C 
Domani. Il drago di Hong Kong 
BELLINI (Via Bellini - Teleto¬ 
no 341.222) 

Squadra antlsdppo, con T. Milian 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Cenerentola - DA 

Domani. Lo squalo, con R. Schei- 
dei - - A 

CAPITOL (Via Marstcano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Remo e Romolo storia di una 
lupa e due tigli, con G. Ferri 
C (VM 14) 

Domani Quaranta gradi all’ombra 
del lenzuolo, con B. Bouchet 
C (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Il bianco, Il giallo, Il nero, con 
G Gemma - A 
Domani I ligi! di Bruca Lee 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.3341 
La moglie vergine, con E. Fenech 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Nanù II iiglio della giungla, con 
T. Conv/ay - A 

Domani La polizia interviene, con 
L Mann - DR 

FELIX (Via Sanità - Telefo¬ 
no 445.000) 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A 

Domani: Il tralilcone, con C. 
Giuffre - C (VM 18) 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Ta¬ 
llono 685.444) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

Domani Totò cerca casa, con To¬ 
to - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Cenerentola • DA 

Domani- Il vento e 11 leone, con 
S Connery - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

Domani: Il vento e il leone, con 
S Connery - A 

POSILLIPO (V. Poilllipo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 


« NATALE con i Tuoi... », « PASQUA » 


FI AMIVI A 

Dove siete attesi da OGGI assicurandovi Scro¬ 
scianti Risate con il film di STENO, il Regista che 
non delude mai chi ama veramente DIVERTIRSI! 


MILA DI LAZZARO • TEO TEOCOLI • MARIO SCARPETTA 
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DUILIO Da PRETE • ALBERTO UONaLO 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,20 - 20,30 - 22,30 


QUADRIFOGLIO (Via Cavalltfteri 
Aosta, 41 • Tal. 616.952) 

La furia del drago, con B. Lee 
A 

Domani: Più forte ragazzi, con T. 
Hill - C 

ROMA (Via Alitano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Fantozzl, con P. Villaggio 
Domani- il magnifico emigrante, 
con T. Hill - 5 

SELIS (Via Vittorio Vanato, 271 
- Pisciteli» • Tal. 470.10.48) 
Il cittadino al ribella, con F. Nero 
DR (VM 14) 

Domani n p. 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li • Tal. 760.17.10) 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
VALENTINO (Via Risorgtmanto • 
Tel. 767.85.5B) 

Mark II poliziotto apara par pri¬ 
mo, con F. Gasparri - A 
Domani: La pantera rosa colpisca 
ancora, con P. Sellers - SA 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Oggi e domani: Perdutamente tuo 
mi firmo Macaluso Carmelo fu 
Giuseppe, con 5. Setta Flores • C 

BENEVENTO 

MASSIMO 

Il soldato di ventura, con B 
Spencer - A 
SAN MARCO 
Scandalo, con L. Gastonl 
DR (VM 18) 

5UPERCINEMA 
(Non pervenuto) 

AVELLINO 

ELISEO 

fi letto In piazza 
GIORDANO 

Luna di miele In tre, con R Poz¬ 
zetto - C 

PARTENIO 

Sandokan 1* parta, con K Bedi 
A 

UMBERTO 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P Villaggio - C 

CASERTA 

COMUNALE 

(Non pervenuto) 

CORSO 

Sandokan 1* parte, con K Bedi 
A 

ESEDRA 

Good by Bruca Lee, con B Lee 
A 

PATTURELLI 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P Villaggio - C 

SAN MARCO 

Luna di miele in tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 


SALERNO 

APOLLO 
lambì - DA 

ASTRA 

Salon KItty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

AUGUSTEO 

Sandokan 1* parta, con K. Bedl 
A 

CAPITOL 

Una Magnum special per Tony 


> ' ' 

Saltta, con S. Whitman 
G (VM 14) 

DIANA 

Miseria e nobiltà, con S Loren 
C 

METROPOL 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 
MINI 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

VITTORIA 

Scandalo, con L. Gastonl 
DR (VM 18) 


NUOVO 

NASHVILLE 

LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 
Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 
Attrailonl per tutte le età 


ORE 21 

Domani ore 17-21 

MASANIELLO 

a piana Mercato 


ARISTON 

STREPITOSO SUCCESSO 






EDWIGE FENECH 




MAR» CAROTENl/TO • GIUSEPPE BAMBIERI • FRANCESCO MUU’ 
MCHElfGAMMINO • castone PESCuca-AiuwvnAU 
..GIANFRANCO VANGELO ..GIGI BALLISTA 
*»MCHB£ MASSIMO TARANTI! • I tÌlIiI i ài LUCIANO MARRNO 

SARAOO’• unnici» 


AMBASCIATORI 

FINALMENTE 

SABINA CtUFFINI nel film più atteso ! 

Era la ragazza piti vestita d'Italia; 
in questo film in edizione integrale 
la potrete vedere... senza veli ! ! ! 

EURO INTERNATIONAL FU.MSpr.itrt» 

S ABINA CTUFFIN I 

Oh, 

itlia betta 
Matrigna * 

GIANFRANCO DE AN6ELIS 

CRIPPY YOCARD • GLORIA PIEDIMONTE 

e con b partecipar ere di MAURICE RONET- Re,,» d, GUIDO LEONI 

musiche ÒRfNATO SER'O rducm EUROfUMUSlC | 

Un Nm prodotte da DANILO MARCIANI e ARCANGELLO PICCHI p« !» AT A cine tv production» I 

Colo» della TELE COLOR • Diitr EURO INTERNATIONAL FUMS A 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 



FINALMENTE UNA BOCCATA D'ARIA 
PURA PER TUTTA LA FAMIGLIA 

Al CINEMA 

ALLE GINESTRE 
BERNINI - EDEN - EUROPA 

Il momento magico di una nuova 
Stella: PAOLA TEDESCO, dopo il suc¬ 
cesso di « Un colpo di fortuna », ha 
il suo amore grande e libero ai ritmi di 
« IL GUARDIANO DEL FARO » 

■ » " 1 ■ ~ DEAR INTERNATIONAL ’ « 

W pr«MA«« un faine pr«4«tU tolte V 

I CORALTA CINEMATOGRAFICA i 


QUESTA VOLTA E' UNA STORIA D'AMORE 

Pubblico commosso ed entusiasta ai cinema 

TITANUS - CORALLO 

CON GLI « EROI » DEI FOTOROMANZI 

FRANCO DANI - KATIUSCIA 
FRANK 0’ NEIL • RAIKA JURI 


la F. G. R. 


PRESENTA 




Vi • 






«Siili ore Grande" 
^more liberi 

c PAOLA TEDESCO* GILLES KOHLER I 
FÀTTH DOMERGUE • ENZO COLAJACONO I ( Am\ 
FAUSTA AVELLI • VINCENZO CROCiTT! I J 

MARCELLO ROSA-ALCUVER I 

TOP I CO Moim ammoni-ouauduno Sia. buio I 

•.nuv^a»! ^.aLIRGUPERELU I <4 



FRANCO DANI KATIUSCIA RAIKA JURI _CLAUDIO GIORGI 

ANCORA UNA VOLTA. 

A VENEZIA • 

^ w w " .usa 8(0*1 s*«* '•iiCIiM »— .w * 


ORARIO SPETTACOLI : apertura ore 11 - ultimo 22,30 

E' UN FILM DA FAMIGLIA AL COMPLETO 


2" MESE 
Il film candidato a 
9 Premi OSCAR 
e vincitore di 
6 « GLOBI D T 0R0 » 



Orario Spettacoli: 

16,30. 19,10; 22. 22.TS in film 

Vietato ai min. di 14 anni 


CLAMOROSO SUCCESSO all' 




DAVID BOWIE 

IL FENOMENO DEL NOSTRO TEMPO 
nel film che apre una nuova dimensione nella storia del cinema 


DAVID BOLLII E 

m un film di 

niCOLfl/ ROEG 



Tir rff J 
Iti 



Fidi Njr» ai s-n. n. Cn t ONORA 

- DAVID BOWIE. 

L'UOMO CHE CADDE SULLA TERRA 

r-r fJWDv a AP* me DR\ 8UCX HEIYRY 

HJCDLAS ^OfG :a.t xwt r;a 

A.-war - ar-fcw i 

. - or .Ai, Off.:- , VX MS - . mrrsw IO» XXN XYt»JUi 

MONDADORI • Tonaca o» 


ESSERI DI ALTRI PIANETI SONO TRA DI NOI - IL FILM VE NE SVELERÀ’ I SEGRETI 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

Orario spettacoli: 16,30 - 19,30 - 22,15 Distri. NOBEL FILM 


CINERIZ * Il MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 


DELLE PALME ROXY 

Ragionieri di tutto il mondo riunitevi: 
il vostro collega FANTOZZI tenta disperata 
mente di divertirvi ancora con il 
SECONDO TRAGICO FANTOZZI 


RIZZOLI FILM fw.Ti 

Paolo Villaggio 


« 


REGIA DI 


dsprk'c* CINFRIZ 


Orario spettacoli-, 16,30. 18,30. 20 , 30 , 2240 

E’ UN FILM PER TUTTI 


IL SECONDO TRAGICO 

FANTOZZI 

O 


Luciano Salce 


SANTA LUCIA - ACACIA 
EXCELSIOR 

Solo il regista di « Grazie zia » f « Malizia » 
e « Peccato veniale » poteva darci una nuo¬ 
va sconosciuta dimensione del peccato. 


Xt77fìa FILM 


FRANCO NERO I ^ GASTONI 

SCANDALO 


SALVATORE SA MPERI 


, SILVIO CUMB4TBU 


- ;%‘ r:/ 


Spettacoli: S. Lucia-Acacia: 16. 18, 20.10. 2240 
Excelsior: Primo ore 11 - Ult. 22,30 

Rigorosamente vietato ai minori di anni 18 
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l f Unità / Domenici 18 aprilo 1976 


Sgonfiata là montatura anticomunista 


Promossi dalla Giunta municipale di Perugia 


a «vicenda ACI» assume 
le sue dimensioni reali 


. V ' ; * r 


r ■ i}'' ' **. • f * • , * »** ’ ? 

y-yy* <-y y*y > 


L'assurda campagna della DC • Le responsabilità vanno accertate e nel caso per¬ 
seguite, ma sema strumentalizzazioni scandalistiche • Un comunicalo del PSI 


estivi per 
mille giovani 

Saranno completamente gratuiti per famiglie 
con un reddito mensile fino a 250 mila lire 


Y* Per due giorni la gara ciclistica dell'Unità attraverso l'Umbria 

ì* 4 , _ > __ 

Sì preparano le accoglienze 
per ii «Giro delle Regioni» 

• i \ 'J * -Y *Y ,‘Y - * YY . ?» •.••• ■ 1 mf ? ;■ ’ * 

Una nutrita serie di manifestazioni che coinvolgeranno amministrazioni, organizzazioni democratiche 
e d categoria - Le varie località che saranno toccate dalie due tappe che si svolgeranno in terra umbra 



PERUGIA, 17 ’ 

La vicenda dell* ACI ~di 
. Perugia, « gonfiata » nei 
giorni scorsi oltre misura, 
con la scarcerazione dei 
. quattro imputati e con la 
avocazione dell'inchiesta 
da parte del procuratore 
generale della Repubblica 
Maucerl, sta assumendo 
le sue reali dimensioni. 

Si comincia, insomma, 
a guardare al di là del 
colpi ad effetto che han¬ 
no distinto il modo di con¬ 
durre le indagini da parte 
del sostituto procuratore 
Verrina. Si va a vedere, 
finalmente, In che cosa 
consistano effettivamente 
in accuse mosse agii im¬ 
putati; emerge con chia¬ 
rezza come la vicenda ACI 
non può certo fare il paio 
con i gravi fatti di corru¬ 
zione che si stanno veri¬ 
ficando nel Paese, come 
il tentativo di coinvolgere 
nella vicenda il nostro 
partito sia strumentale e 
provocatorio. 

Risulta chiaramente dal 
capi di imputazione con¬ 
testati agli imputati che 
nessuno dei comunisti 
coinvolti nella vicenda si 
è appropriato di danaro 
pubblico. I reati, infatti. 

• riguarderebbero il lancio 
di una campagna promo¬ 
zionale di iscrizioni all’Au- 
tomobil Club con la con¬ 
segna di un certo numero 
di tessere gratuito (cosi 
come è stato fatto in al¬ 
tre sedi ACI d’Italia), la 
apertura di un ufficio ACI 
ad Umbertide e la trascri¬ 
zione del bilancio dell’en¬ 
te in modo da far pagare 
. ^'ACI il meno possibile. 

Certo si tratta di irre¬ 
golarità amministrative 
che vanno accertate e nel 
caso perseguite ma tutto 
ciò non giustifica la pe¬ 
santezza e il clamore che 
hanno contraddistinto la 
inchiesta, il colnvolgimen- 
to di tutto il consiglio di 
amministrazione ed il ten¬ 
tativo delle forze di de¬ 
stra di presentare il PCI 
come un partito corrotto. 

Da respingere nettamen¬ 
te. appare anche la posi- 
mendo ■ la DC perugina 
sulle pagine del «Popolo» 
che anche oggi ospita in 
pagina nazionale una cor¬ 


rispondenza intrisa di an¬ 
ticomunismo. 

La DC umbra, ha voluto 
legarsi alle volgari stru¬ 
mentalizzazioni condotte 
dal foglio di destra « Il 
Tempo» e dai fascisti no¬ 
strani. Il tentativo di far 
apparire la vicenda ACI 
come qualcosa che servis¬ 
se a dimostrare che anche 
il PCI non ha le mani pu¬ 
lite ha avuto il sopravven¬ 
to su una valutazione più 
seria ed obiettiva di tutta 
la vicenda, da parte del¬ 
la DC. 

Nella corrispondenza o- 
dìerna « Il Popolo » arri¬ 
va addirittura a presen¬ 
tare l’avocazione come un 
tentativo riuscito di insab¬ 
biamento condotto dal no¬ 
stro partito nei confronti 
della magistratura, le insi¬ 
nuazioni hanno de! grot¬ 
tesco per un partito che 
ha fatto insabbiare ben 
altre inchieste e che ha 
la sventatezza di ripropor¬ 
re nelle più alte cariche 
dello stato e degli organi¬ 
smi di partito personalità 
coinvolte in ben altri e 
più gravi scandali. 

Noi non abbiamo richie- 
zione che è andata assu- 
sto nessuna avocazione, 
abbiamo piuttosto chiesto 
che si procedesse con sol¬ 
lecitudine all’accertamento 
delle responsabilità. Alla 
magistratura spetta, nella 
sua piena autonomia, sta¬ 
bilire e scegliere il modo 
migliore per condurre le 
indagini. 

Intanto le strumentaliz¬ 
zazioni della destra e del¬ 
la DC si ritrovano sempre 
più isolate, non sole da 
parte di quella stampa, 
anche non comunista, che 
di fronte alla vicenda ha 
saputo mantenere un ben 
diverso equilibrio, ma an¬ 
che da parte dei partiti 
politici. 

E’ di ieri un comunicato 
della segreteria provincia¬ 
le del PSI che. dopo aver 
ricordato di essersi aste¬ 
nuto per un certo periodo 
dall’esprimere valutazioni 
in merito all'inchiesta per 
consentire un sereno ed 
obiettivo accertamento del 
fatti, cosi si esprime: «Sul¬ 
la vicenda tuttavia si van¬ 
no sviluppando strumenta¬ 
lizzazioni e speculazioni. 


soprattutto da parte fasci¬ 
sta che vanno respinte In 
modo deciso ed inequivo¬ 
cabile, perché queste non 
vanno a colpire.questa o 
quella forza politica, ma il 
sistema ; nel suo com¬ 
plesso ». 

Dopo aver ricordato co¬ 
me una riflessione si im¬ 
pone, soprattutto in mo¬ 
menti - delicati e difficili 
come quello/che il Paese 
sta attraversando, il co¬ 
municato del PSI cosi 
continua: «Non può con¬ 
sentirsi pertanto in alcun 
modo che di episodi sui 
quali la magistratura, ne 
siamo convinti, avrà mo¬ 
do di fare piena luce, si 
prenda occasione per por¬ 
re sotto accusa tutta una 
classe dirigente, quella 
umbra, che ha dato prova 
in tanti anni di probità e 
di attaccamento all’Inte¬ 
resse generale delle collet¬ 
tività amministrate. 

«Se vi sono episodi sui 
quali indagare che si in¬ 
daghi, se dovessero esservi 
responsabili di azioni ef¬ 
fettivamente illecite, - che 
vengano perseguiti, con- 
celerità, con obiettività, 
con fermezza e guadagnar¬ 
ci sarà l*a democrazia nel 
suo complesso. - 

«Alle forze politiche, al¬ 
la maggioranza politica 
che ha, a buon' titolo, la 
massima responsabilità 
nella nostra regione, si 
pone ancora come obietti¬ 
vo. e cioè senza collega¬ 
mento con i fatti di que¬ 
sti giorni, il buon funzio- 
namento della pubblica 
amministrazione, il sem¬ 
pre miglior funzionamen¬ 
to di essa ». 

« Non è un problema 
da poco — conclude il co¬ 
municato — ma è un pro¬ 
blema politico e non d’al¬ 
tro genere: questo va af¬ 
fermato in modo chiaro e 
fermo, proprio mentre si 
dice come noi sociali¬ 
sti affermammo a propo¬ 
sito dell’ACI. che anche 
nelle realtà comunque 
amministrate dalle sini¬ 
stre possono sempre veri¬ 
ficarsi distorsioni che è 
compito di ciascuno, senza 
schematismi, senza pre¬ 
sunzione ed arroganza di 
analizzare e eventualmen¬ 
te di correggere». 


Incontro partecipativo promosso dalla Regione 

Temi: i problemi urgenti 
dell’assetto territoriale 

Ampia partecipazione all’iniziativa per la definizione del piano urba¬ 
nistico e la formazione degli statuti per i consorzi — La legge 40 


Y " PERUGIA. 17 ; 

' La Giunta Municipale di 
Perugia ha deciso di promuo¬ 
vere anche quest’anno sog¬ 
giorni di vacanza per l mi¬ 
nori relativi alla prossima 
estate. L'iniziativa interesse¬ 
rà complessivamente circa un 
miglialo di giovani, servizi 
sociali di cui altri interventi 
(i soggiorni che da vari anni 
il Comune di Perugia orga¬ 
nizza per gli anziani) hanno 
dimostrato la validità. 

I soggiorni riguardano gio¬ 
vani di età compresa tra i 6 
e i 14 anni e si articolano in 
soggiorni semi-residenziali, 
soggiorni per gruppi famiglia 
e soggiorni in colonie tradi¬ 
zionali marine e montane. 

Verranno infatti organizza¬ 
ti soggiorni in località del 
territorio, dal mattino al po¬ 
meriggio, per giovani compre¬ 
si tra i 7 ed i 14 anni di età 
suddivisi in gruppi da 20-25. 
Per questo tipo di servizio 
sono previsti circa 400 posti 
per i quali è prevista una spe¬ 
sa di 24 milioni di cui 20 rap¬ 
presentano un contributo del¬ 
la Regione dell’Umbria. 

Un altro tipo di soggiorno 
interessa giovani dai 6 al 12 
anni che potranno andare in 
gruppi di 5-6 accompagnati 
da un genitore a Cesenatico 
o all'isola Polvese. Anche per 
la Polvese e Cesenatico sono 
disponibili complessivamente 
400 pasti per i quali è previ- 
'sta una spesa di circa 23 mi¬ 
lioni interamente a carico 
del Comune di Perugia. - 

Sono infine organizzate co¬ 
lonie tradizionali marine < o 
montane organizzate assieme 
ad altri enti quali i'O.D.A., 

I l'Opera Don Bosco ecc. Vi po¬ 
tranno partecipare circa 110 
bambini dai 6 ai 12 anni per 
i quali è prevista una spesa 
da parte del Comune di 6 
milioni di lire. 

I soggiorni in quanto ser¬ 
vizi sociali, sono aperti a tut¬ 
ti. ma esistono delle priori¬ 
tà secondo le quali verranno 
scelti coloro che potranno 
parteciparvi compatibilmente 
con i posti disponibili. 

In primo luogo verrà stabi¬ 
lità la priorità del bisogno 
dal punto di vista della sa¬ 
lute del minore. Questo assie¬ 
me ad altri fattori di priori¬ 
tà quali: le condizioni socio- 
economico del nucleo .fami¬ 
liare del minore; il numero 
di frequenza di soggiorni 
estivi da parte del richieden¬ 
te: lo stato di occupazione 
dei genitori. 

I soggiorni sono compieta- 
mente gratuiti solamente per 
i nuclei famìMfrì (famiglia 
tipo marito moglie e due fi¬ 
gli) che dispongono di un 
reddito mensile fino a 250.000 
lire. Tale reddito verrà ele¬ 
vato di 50.000 per ogni figlio 
in più dei due presi in consi¬ 
derazione. 

Per i restanti nuclei fami¬ 
liari sarr richiesto un contri¬ 
buto pari al 35% sull’impor¬ 
to eccedente il minimo di red¬ 
dito sopra individuato, con¬ 
tributo che potrà giungere, 
per i redditi più alti, sino al¬ 
l’intera copertura del costo 

Tali criteri verranno porta¬ 
ti in discussione fra 1 cittadi- 


Incontro 
tra Vescovado 
e Comune 
di Temi 


TERNI, 17 

Presso la teda municipale di . 
Palazzo. Spada ha avuto luogo 
nel giorni scorai un Incontro 
tra gli aiaataori all'urbaniatlca ■ 
Giacomo Porrazzinl, alla cul¬ 
tura Auratta Ratta Campili ad 
alle aziende cervici municipa¬ 
lizzali Giampaolo Fatale, par la 
Ammlnlitrazlona comunale, ad . 
I rappresentanti della Curia ve- 
icovlle ternana, par dlacutara 
la proposta avanzata dal Co¬ 
mune per l’acqulato dalla chie¬ 
sa del Carmine, dell’antiteatro 
Fausto e di alcuni focali dal 
Vescovado da destinare ad uao 
civico. 

La chiesta dei Carmine (un . 
complesso di circa S370 m.c.) ' 
potrà essere uiilizzata coma 
atruttura attrezzata per la spe¬ 
rimentazione teatrale, musicale 
cinematografica a per ospita¬ 
re una camera di ragia del cir¬ 
cuito televisivo comunale. I lo¬ 
cali adiacenti alla chiesa del 
Carmine ed una porzione di 
fabbricalo annesso al comples¬ 
so del Vescovado, dopo I ne¬ 
cessari lavori di restauro, po¬ 
tranno essere utilizzati come 
sedi di tutte quelle attività 
legate alla partecipazione cul- 
turele, dalle strutture perma¬ 
nenti di supporlo a questo com¬ 
plesso di attività, a sede del 
club legali a turni particolari 
o del gruppi di lavoro e di 
Iniziativa che si formeranno a 
livello cittadino in un rap¬ 
porto dialettico con le espe¬ 
rienze partecipative di base. 

L’area dell’anfiteatro Fausto 
(una superficie di circa 3950 
mq.) già vincolata dal Piano 
Particolareggiato « Duomo » e 
dalla Soprainlendenza alle Bei¬ 
le Arti di Perugia, varrà desti- 
nata a spazio pubblico. 

Ora la proposta di acquisto, 
con la relativa offerta dal¬ 
l’Amministrazione comunale, sa¬ 
rà esaminata dalla Curia 

è. n. 
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Il grafico del Giro delle Regioni che partirà da Ladispoli il 26 prossimo 


Riunito il direttivo provinciale di Perugia 

LE PROPOSTE DELL’ALLEANZA 
PER IL CONSORZIO AGRARIO 

Richiesto un incontro alla direzione per esaminare le questioni poste 
dall’organizzazione contadina — Per una democratizzazione del CAF 
Una piattaforma di carattere generale per i problemi dell’agricoltura 
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Il comitato direttivo della 
Alleanza dei contadini si è 


TERNI, 17 

La definizione del piano 
urbanistico territoriale, da 
articolare poi in piani urba¬ 
nistici comprensoriali, i cri¬ 
teri per la formazione degli 
statuti dei consorzi urbani¬ 
stici, sono stati gli argomen¬ 
ti al centro dell’incontro par¬ 
tecipativo. sul tema: « I pro¬ 
blemi urgenti dell’assetto del 
territorio e le azioni imme¬ 
diate da attuare». 

L’incontro promosso dalla 
Regione si è svolto ieri sera, 
alla sala consiliare di Pa¬ 
lazzo Spada, e vi hanno par¬ 
tecipato rappresentanti delle 
forze politiche democratiche, 
i sindaci dei comuni del com¬ 
prensorio della conca terna¬ 
na. delegazioni delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, della As¬ 
sociazione Industriale, del 
movimento cooperativo, tec¬ 
nici ed operatori del settore. 

L’ampia partecipazione ha 
testimoniato l’interesse con 
cui l’iniziativa è stata accol¬ 
ta dalle forze politiche, dal¬ 
le forze sociali e sindacali. 
L’esigenza di avviare un pro¬ 
cesso democratico di forma- 
xione del piano urbanìstico 


Venerdì 
assemblea 
per la 
Reazacci 

CITTA' DI CASTELLO, 17 

« Se Renzaccl aveva l’in¬ 
tenzione di far trascorrere ai 
lavoratori una cattiva Pasqua, 
ss sbagliava: la lotta, appe¬ 
na iniziata, continua con la 
necessaria decisione ». 

Questa, tra le tante, una 
battuta significativa dello at¬ 
teggiamento fermo e. per 
quanto lo si può in tale occa¬ 
sione, sereno dei dipendenti 
della Renzaeci. quale è emer¬ 
so anche dall'ultima assem¬ 
blea tenutasi ieri sera, a di¬ 
stanza di poche ore dall’af¬ 
fissione dell’ordine del giorno 
con le 22 sospensioni operate 
da parte dei dirigenti dell’a¬ 
zienda. 

Per valutare appunto tali 
ultimi avvenimenti alla luce 
della situazione generale del¬ 
le aziende del comprensorio e 
stabilire idonee iniziative, è 
annunciata per il prossimo 
venerdì un’assemblea di tutti 
i consigli di fabbrica. Analo¬ 
ga è anche la preoccupazione 
della Commissione consiliare 
per l’economìa e dei rappre¬ 
sentanti dei partiti democra¬ 
tici che, riunitisi onch’essi ie¬ 
ri sera con il consiglio di fab¬ 
brica della Renzaeci, hanno 
fatto conoscere la loro post¬ 
inone di piena solidarietà alla 
lotta del lavoratori. 


territoriale è particolarmen¬ 
te sentita, ed è stata stimo¬ 
lata anche dalla presenta¬ 
zione. nei giorni scorsi del 
documento unitario PCI-PSI 
sulla politica del territorio. 

L’incontro è stato presie¬ 
duto dall’assessore regionale 
Franco Giustinelll, che ha 
preso la parola, per svolge¬ 
re la relazione dopo una bre¬ 
ve introduzione dell’« asses¬ 
sore all’urbanistica del co¬ 
mune di Temi, Giacomo Por- 
razzini. 

Glustinelli ha illustrato i 
contenuti del documento che 
la Regione ha posto alla ba¬ 
se degli incontri partecipa¬ 
tivi. Le principali linee di 
azione per la politica del 
territorio dovranno essere 
rappresentate , dall’avvio ur¬ 
gente della costituzione dei 
consorsi privisti dalla legge 
40 (In relazione alla neces¬ 
sità di definire gii indirizzi 
fondamentali per raggiunge¬ 
re l’obbiettivo del riequili¬ 
brio territoriale) e la pro¬ 
mozione di conferenze, piani 
settoriali, azioni legislative e 
progetti operativi su alcuni 
problemi urgenti (casa, mo¬ 
bilità, uso civile ed irriguo 
dell’acqua). 

La legge regionale 40 con¬ 
sente la creazione degli stru¬ 
menti necessari per dare una 
prima risposta ai problemi 
dello sviluppo equilibrato 
del territorio regionale, della 
difesa del suolo, dell’am¬ 
biente e delle risorse natu¬ 
rali. della tutela e valorizza¬ 
zione del patrimonio artisti- 
co-storico. 

Sono definiti tre livelli di 
pianificazione: un primo 

momento è rappresentato 
dal piano urbanistico terri¬ 
toriale regionale, che va in¬ 
teso come strumento per co¬ 
noscere e dirigere i fenome¬ 
ni nella loro dinamica sul 
territorio, un secondo mo¬ 
mento è rappresentato dai 
piani urbanìstici comprenso¬ 
riali. che dovranno, in armo¬ 
nia con le indicazioni con¬ 
tenute nel piano regionale, 
mettere a punto le prescri¬ 
zioni essenziali relative alla 
organizzazione degli insedia¬ 
menti. delle infrastrutture e 
dei servizi. 

I piani comprensoriali. una 
volta approvati, andranno a 
sostituire gli attuali piani 
regolatori generali e i piani 
di fabbricazione, e permette¬ 
ranno uno sviluppo più orga¬ 
nico del territorio. 

Terzo livello di pianifica¬ 
zione. su scala comunale, è 
quello costituito dai piani 
particolareggiati, attuativi 
dei piani comprensoriali, e 
dalle lottizzazioni. 

Sulla base di queste con¬ 
siderazioni il consorzio urba¬ 
nistico — questo è uno dei 
punti centrali per la defini¬ 
zione degli statuti dei con¬ 
sorzi stessi — deve assume¬ 
re 11 coordinamento delle 


azioni programmatiche di ba¬ 
se per realizzare una politica 
di riequllibrio socio-economi¬ 
co del territorio. A questa 
osservazione, contenuta del 
resto anche nel documento 
unitario PCI-PSI. fa imme- ’ 
diatamente seguito il richia¬ 
mo alla necessità di un coor¬ 
dinamento. di un momento 
unificante della programma¬ 
zione, che raccordi l’azione 
della pluralità di momenti 
che operano sul terreno isti¬ 
tuzionale (comunità monta¬ 
ne, distretti scolastici, com¬ 
prensori per i beni culturali, 
distretti sanitari, bacini di 
traffico). • 

Giustinelll ha poi fornito 
alcune prime indicazioni per 
la definizione del piano ur¬ 
banistico territoriale regiona¬ 
le. ed ha tracciato le linee 
per la revisione degli stru¬ 
menti urbanistici vigenti e 
per gli interventi operativi di 
politica urbanistica, annun¬ 
ciando che. per ottobre, la 
Regione intende promuovere 
una conferenza sulla politi¬ 
ca delia casa e dei centri 
storici. 

m. b. 


ni tramite assemblee popola- riunito ieri prendendo in esa¬ 
li che verranno organizzate me la situazione del Consor- 
in tutto il territorio comuna- zio agrario di Perugia. 


le. Comunque, per più preci¬ 
se e dettagliate informazioni, 
gli interessati potranno rivol¬ 
gersi al Dipartimento Servizi 
Sociali del Comune 


Mostra 
di Mancini 
a Perugia 

PERUGIA. 17. 

Romeo Mancini espone el Pa¬ 
lazzo comunale di Perugie, nella 
seie del Grifo e del Leone, un em¬ 
pio panorama della sua produzione. 

L’artista umbro (è nato a Pe¬ 
rugia nel 1917 ed ha studiato al¬ 
l'istituto d’arte cittadino) con Que¬ 
sta mostra ripropone alla cittadinan¬ 
za alcuni momenti della sua pittura 
dinamica nello stile e nei contenuti. 

La mostra di Romeo Mancini si 
chiuderà il 30 aprile prossimo. 

Sempre nel Palazzo comunale 
di Perugia, questa volta nell'atrio, 
espongono parallelamente soci del- 
l'ARCI Umbra e Molisana. Una 
mostra con un titolo significativo: 
« Umbria e Molise realtà insigne ». 


Molti elementi (ad esempio 
le iscrizioni al consorzio so¬ 
no chiuse da quasi dieci an¬ 
ni) impongono infatti la ne¬ 
cessità di un riesame com¬ 
plessivo del ruolo e delle fun¬ 
zioni dell’organizzazione. 

L’Alleanza provinciale del 
contadini ha chiesto alla di¬ 
rezione provinciale del con¬ 
sorzio agrario di Perugia un 
incontro al fine di esamina¬ 
re insieme alcune questioni 
fondamentali, nei termini se¬ 
guenti: Affermare il diritto 
automatico per tutti gli ope¬ 
ratori agricoli di essere soci 
dei Consorzi agrari; Trasfor- 


presenti nel consiglio di am¬ 
ministrazione; Affermare il 
principio che la nomina dei 
direttori ai vari livelli ap¬ 
partiene ai consigli di ammi¬ 
nistrazione; Dare pubblicità 
assoluta alle convenzioni sti¬ 
pulate con le ditte fornitrici 
di mezzi tecnici necessari al¬ 
l’agricoltura: Collegamento 
delle attività del consorzi 
agrari e della federconsorzi 
con la cooperazione di con¬ 
sumo. 

« Il comitato direttivo del- 
l’Alleanza Provinciale dei 
contadini — come è afferma¬ 
to in un comunicato — ri¬ 
tiene che attorno alla piat¬ 
taforma di carattere genera¬ 
le avanzata nei confronti dei 
consorzi agrari debbono im¬ 
pegnarsi le organizzazioni 
professionali dei produttori 


-- PERUGIA, 17. 

L’Umbria si prepara ad ac- 
• cogliere con entusiasmo, in 

rUQIQ un fervore di iniziative e in 

" clima di generale simpatia, 

la carovana del « giro delle 
Regioni » che prenderà il via 
- — a M m da Roma il giorno successi- 

■ r n mi M H vo al 31° «Gran Premio del- 

■ ■* ffl 111 # Il la Liberazione », che si svol- 

iLlaflIlàifl gerà a Roma il 25 aprile, la 

« classicissima del puri »> e 
che si ripete con successo da 
m mm trent’anni, per festeggiare in 

[ ■ II RD IBI campo sportivo uno dei giorni 

■ Im fin HI più belli della storia del po- 

MlinillV polo italiano. Il giro prende¬ 

rà il via da Ladispoli il 26 
aprile e terminerà al Lido 

ift nuetfinni nostp Adriano il 30 dello stesso me¬ 
le qucMium pubie se Non si tratterà S0 , 0 di un 

Inazione del CAF S n . d n%r e d? l S t Srffi 1 'S 

ni dell’agricoltura . sl cmTS s»™. che viene 

effettuata alla vigilia delle 
Olimpiadi, il ciclismo italia- 
porre fine alla gestione no arricchisce notevolmente 
nissariale del consorzio; il suo patrimonio 


mazione delle attuali agenzie agricoli, le organizzazioni sin 


territoriali in cooperative di 
primo grado; Trasformazio¬ 
ne di consorzi agrari provin¬ 
ciali in consorzi agrari di 
2° grado; Trasformazione del¬ 
la federconsorzi in un con¬ 
sorzio di servizi a favore del¬ 
la cooperazione e dell’asso¬ 
ciazionismo in generale ade¬ 
guando opportunamente il 
sistema elettorale, che assi¬ 
curi in ogni caso il diritto 
delie minoranze ad essere 


dacali. le organizzazioni coo¬ 
perative. le forze politiche, 
il Parlamento. le Regioni non¬ 
ché gli stessi dirigenti dei 
consorzi ». 

Il comitato direttivo dell’al¬ 
leanza contadini avanza inol¬ 
tre alcune richieste specifi¬ 
che che investono più diret¬ 
tamente i dirigenti provin¬ 
ciali del consorzio agrario di 
Perugia; come: 


commissariale del consorzio; 

— che vengano fomiti gli 
elenchi ufficiali dei soci del 
C.A.P. alle organizzazioni in¬ 
teressate; 

— ammissione a soci di tut¬ 
ti coloro che ne facciano ri¬ 
chiesta e ne abbiano diritto; 

— invio a tutte le orga¬ 
nizzazioni interessate dello 
statuto, oltre ai soci che ne 
facciano richiesta: 

— che nell’incontro sia da¬ 
ta la possibilità di poter esa¬ 
minare tutta l’attività del 
CAP nella nostra provincia 
ed in particolare nei confron¬ 
ti dei C. Diretti, mezzadri, 
affittuari e delle loro coope¬ 
rative; 

— una illustrazione sui rap¬ 
porti esistenti fra agricoltu¬ 
ra e industria come pure la 
attività del CAP nel rappor¬ 
to fra produttori e consuma¬ 
tori; 

— la trasformazione del 
CAP a struttura unitaria e 
pienamente al servizio di tut¬ 
ti gli operatori agricoli e 
delle loro cooperative; 

— istaurazione di un rap¬ 
porto nuovo tra il CAP e 
tutte le organizzazioni con¬ 
tadine e con l’Istituto Regio¬ 
nale. 


La squadra di Fabbri alla ricerca di un altro successo esterno 

Anche a Foggia Ternana «formula 2»? 

Perugia senza patemi d’animo contro la Sampdoria a Genova — La «questione Novellino» 


PERUGIA, 17. 

Dopo la vittoriosa partita 
esterna con la Roma il Pe¬ 
rugia si accinge a disputare 
la sua penultima partita, 
fuori dalle mura amiche, in 
questo campionato di serie 
A. Sarà ospite delia perico¬ 
lante Sampdoria ed « è Inu¬ 
tile dire che sarà uno scon¬ 
tro delicatissimo e dall’esito 
incerto. I genovesi possono 
fare affidamento su tutta la 
loro rabbia e l’agonismo det¬ 
tati dall’estrema necessità di 
incamerare i due punti in pa¬ 
lio. Per il Perugia giocherà 
a favore la raggiunta tran¬ 
quillità e l’ormai appurata 
considerazione della propria 
forza. Che le parole di Ca- 
stagner dovessero portare ef¬ 
fetto (dopo la partita delu¬ 
dente con il Bologna aveva 
detto ai propri giocatori: 
«guardate che nelle ultime 
sei partite vi giocate la ricon¬ 
ferma per il prossimo an¬ 
no»), pare dimostrato dalla 
vittoria di Roma che parla 
a chiare note di riconferma 
in blocco che I giocatori vor¬ 
ranno consolidare con un ri¬ 


sultato positivo anche al Ma- : 
rossi di Genova. j 

Si chiede troppo a questo ; 
Perugia? ’ Visti i valori del j 
calcio nazionale diremmo j 
proprio di no; il Perugia può 
e deve finire il suo campio¬ 
nato in bellezza, se non altro 
per gli appassionati sacrifici 
di cui sono stati artefici i 
suoi più affezionati sosteni- t 
tori ed insieme a questi tutti 
gli sportivi nel senso più qua¬ 
lificante della parola. Il cal¬ 
cio è quello che è e bisogna 
sapere sfruttare il vento 
quando è il momento in cui 
spira a favore. I cicli, nel cal¬ 
cio come nella vita, si ripe¬ 
tono e quelli favorevoli biso¬ 
gna saperli fare propri. Chi 
non ricorda, che tutti gli 
anni sono scappate fuori sem¬ 
pre delle squadre rivelazio¬ 
ne? Basti pensare, per chi 
ha fatto incetta negli anni 
passati dì nozioni calcistiche, 
agii esempi della Triestina, 
del Padova. dell'Udinese, del¬ 
la Spai, della Pro Patria, del 
Cagliari, e di tante altre. 

Quest'anno spetta al Peru¬ 
gia « il Cesena rappresenta- 


re la provincia ed essere sulla j 
cresta deli’ondi della popo- | 
larità per i risultati conse¬ 
guiti. Ma guai a credere che 
j miracoli si possano ripete¬ 
re negli anni. Il caso del Ca¬ 
gliari parla da solo. Dalla se¬ 
rie C allo scudetto, oggi l’ine¬ 
vitabile retrocessione. Un al¬ 
tro fatto nella squadra iso¬ 
lana ci deve essere d'esempio: 
raccostamento tra Riva e No¬ 
vellino. Riva è rimasto per 
il volere dei tifosi sardi, la 
squadra non è stata ricostrui¬ 
ta. il peggio è venuto da solo. 
Lasciamo quindi che Novel¬ 
lino faccia la*sua strada e 
che il Perugia percorra la 
sua. che è quella, poi, delia 
modestia e del buonsenso, al¬ 
meno fino a ora. 


. La Ternana tornerà anche 
a Foggia alla formula « 2 »? 
Nel gioco del Totocalcio il 
«2» è 11 segno della vittoria 
fuori casa, e Fabbri sembra 
abbonato, negli ultimi tempi, 
a questo risultato. E* chiaro 


che stiamo scherzando e che ’ tattico è il sicuro rientro con- 


non stiamo facendo del fa¬ 
cile trionfalismo. La partita 
in terra pugliese è. infatti, 
da collocarsi tra le più diffi¬ 
cili e irte di difficoltà. La 
squadra del ■ Cameade » Ba¬ 
lestri è a soli due punti da 
quella di « Mondino » ed è 
chiaro che mira ancora ad 
una delie tre poltrone che 
portano alla serie « A ». 

Il campionato di serie «B» 
ormai lo si conosce a mena 
dito: bastano due sconfitte e 
lotti per non retrocedere, ne 
vinci due di seguito e ti rein¬ 
serisci nella lotta per la pro¬ 


tro i «satanelli». nelle file 
dei rossoverdi, di due validi 
elementi che rispondono ai 
nomi- di Masiello e Vali. 
Questi due. insieme al pro¬ 
babile recupero di Rosa, sono 
senza dubbio, sicurezze in più 
per il fantastico congegno di 
gioco che ha saputo instau¬ 
rare l’ex-commissario tecnico 
delia Nazionale Edmondo 
Fabbri. Inutile negare a que¬ 
sto punto che la partita con 
il Foggia assume una grande 
importanza per gli umbri. 
Uscirne indenni vuol dire in¬ 
gigantire le aspirazioni di 


mozione. Comunque il turno j promozione 


di domani potrebbe essere fa¬ 
vorevole alla Ternana. Infat¬ 
ti, delle cinque squadre che 
guidano la classifica, due si 
incontrano tra di loro, Ca¬ 
tanzaro e Novara. E* chiaro 
che una delle due contenden¬ 
ti ci lascerà le penne, e a 
gioirne. In caso di risultato 
positivo sarà proprio la Ter¬ 
nana. 

Altra considerazione positi¬ 
va dal ponto di risu tecnico- 


Diversamente si può dire 
degli avversari pugliesi, che 
se non dovessero vincere si 
troverebbero tagliati fuori da 
ogni sogno di ambizione, ed è 
questo il motivo per cui get¬ 
teranno nella lotta ogni ri¬ 
posta energia. E la Ternana 
starà a guardare? Se 1! buon 
giorno si vede dal mattino, 
crediamo proprio di no. 


Altro fatto importante è 
che prima di questo Giro del¬ 
le Regioni - Gran Premio 
Brooklyn, in Italia non vi era 
mai stata una corsa a tap¬ 
pe per squadre nazionali. 

L'aspetto più qualificante 
rimane comunque il fatto che 
questa gara, che assurgerà 
presto a importanza interna¬ 
zionale. vuole esaltare il va¬ 
lore e la funzione dell’isti¬ 
tuto regionale. Per quanto 
concerne la caratteristica 
tecnica più rilevante è da no¬ 
tare che la corsa si svolge in 
un momento della stagione 
ciclistica e su uno speciale 
percorso che consente di va¬ 
gliare lo stato delle forze ci¬ 
clistiche delle diverse nazio¬ 
ni impegnate. Ogni nazionale 
sarà composta da sei corri¬ 
dori che gareggeranno sia 
individualmente che come 
squadra per diversi premi e 
classifiche studiate per dare 
ai corridori di differenti ca¬ 
ratteristiche tecniche la pos¬ 
sibilità di mettere in eviden¬ 
za il loro valore. E’ per que¬ 
sta ragione che avranno il lo¬ 
ro momento di gloria sia i 
velocisti che i passisti e gli 
scalatori. Gli italiani parteci¬ 
peranno con la nazionale az¬ 
zurra diretta dal commissa¬ 
rio tecnico Mario Ricci e con 
una squadra di pre-olimpici 
diretta dal maestro di sport 
Edoardo Gregori. 

Nell’arco delle cinque tap¬ 
pe, saranno impegnate nelle 
località toccate dai «girini» 
tutte le amministrazioni In¬ 
sieme alle organizzazioni de¬ 
mocratiche e a quelle ciclisti¬ 
che in una serie di iniziative 
e manifestazioni d'interesse 
sociale, sportivo e folkloristi- 
co. Di esse torneremo a par¬ 
lare ampiamente nei prossi¬ 
mi giorni. 

Per quanto concerne la no¬ 
stra regione saranno toccate 
le località di Nami. Temi. Va¬ 
lico della Somma'. Spoleto. 
Trevi. Foligno. Perugia. Ma¬ 
gione e Passignano sul Trasi¬ 
meno. La seconda tappa, in¬ 
fatti. porterà il giorno 27 a- 
prile i corridori da Tarquinia 
a Foligno. 1’arrivo è previsto 
intorno alle 17,30. Per i nostri 
corregionali sportivi che sono 
già in trepida attesa per que¬ 
sta manifestazione possiamo 
anticipare con giustificabile 
beneficio d’inventario che 
verso le ore 15,45 del 27 cor¬ 
rente mese i corridori faran¬ 
no la loro apparizione in Um¬ 
bria sulla zona di Narni. 

Citiamo per ultimo l’articolo 
I dell’estratto del regolamen¬ 
to del giro delle regioni « Il 
Giro delle Regioni vuole con¬ 
tribuire all’approfondimento 
dell’amicizia e della collabo- 
razione tra le Nazioni, vuole 
favorire la solidarietà inter¬ 
nazionale degli sportivi e la 
popolarità del ciclismo». 


magu Guglielmo Mazzetti 


Sagra 
del vino 
a Città 
della Pieve 


CITTA’ DELLA PIEVE. 17 

li lunedi di Pasqua, la Pa- 
squetta pievese, anche que¬ 
st'anno viene allietata da 
una manifestazione unica 
forse del genere: due fonta¬ 
ne site in piazza Matteotti, 
getteranno vino anziché 
acqua dai loro rubinetti dal¬ 
le ore 15 e fino a tarda not¬ 
te. E’ il vino di produzione 
locale, della zona del Trasi¬ 
meno, dei colli del Pievese 
che le cantine S. Litardo, 
Siila. Andreoli. Mazzuoli, 
Sociali del Trasimeno, Ani¬ 
chini, Selve, Montani. Caric¬ 
eli!. Mariottini. Baglionl, 
Ospedale B. Villa mettono 
a disposizione della associa¬ 
zione turistica perché venga 
immesso nelle tubature che 
portano alle due fontane per 
la degustazione gratuita di 
tutti i cittadini e dei turi¬ 
sti che in verità sono già 
affluiti numerosissimi nella 
ridente e quieta cittadina do¬ 
minante le vallate del Tra¬ 
simeno e della Chiana. 

Mentre le due fontane get¬ 
teranno il rosso nettare, nel 
padiglione del mercato co¬ 
perto lì adiacente e prospi- 
cente alla piazza Matteotti 
sarà in funzione un fornitis¬ 
simo padiglione per la degu¬ 
stazione della famosa « piz¬ 
za cresciuta » al formaggio e 
dell’ottima «collagna» (spe¬ 
cie di insaccato di produzio¬ 
ne paesana che sta tra 11 
gusto del capocollo e della 
finocchiona). 

Sagra della pizza e colla¬ 
gna con fontane del pubbli¬ 
co acquedotto che gettano 
vino allietate dal famoso fi¬ 
sarmonicista « Mimmo di 
Bari» e dalla tipica fisarmo¬ 
nica « roncella » faranno tra¬ 
scorrere una Pasquetta fuo¬ 
ri dall'usuale a quanti vor¬ 
ranno raggiungere Città del¬ 
la Pieve, ciie sempre con 
maggior evidenza si sta im¬ 
ponendo all’attenzione del 
turista per le varie iniziative 
non solo culinarie, ma so¬ 
prattutto culturali che già 
dal venerdì santo sono Ini¬ 
ziate nelle sale del trecen¬ 
tesco Palazzo Comia con le 
musiche, canti e melodie 
indiane interpretate da 
« Ananta Sarkar » e che pro¬ 
seguiranno con il debutto 
dell’orchestra da camera ce¬ 
coslovacca. con i concerti di 
Roberto Fabriciani e Ciro 
Scarponi. Paolo Franceschi- 
nl e Tiziana Cosentini, pro¬ 
mosso il tutto dall’Azienda 
autonoma cura soggiorno e 
turismo del Trasimeno uni¬ 
tamente all’Associazione tu¬ 
ristica Pievese ed alla am¬ 
ministrazione comunale. 

m. ba. 


Seminario 
teatrale 
a « Le Grazie » 

TERNI. 17 
Il consiglio di quartiere di 
Villaggio Le Grazie, avvalen¬ 
dosi della collaborazione del 
gruppo teatrale di base 
« Gruteater ». ha organizzato 
un seminario teatrale aper¬ 
to ai cittadini del quartiere, 
che prenderà spunto dal te¬ 
sto didattico di Brecht « L'ec¬ 
cezione e la regola ». 

Il seminario, che ricalca 
l’esperienza condotta lo scor¬ 
so anno da un gruppo dì la¬ 
voratori delie acciaierie con 
Benno Besson. il direttore del 
Volksbuhne di Berlino est. 
si prefigge l’obiettivo di av¬ 
viare una riflessione sull’uso 
del mezzo teatrale e degli 
strumenti della comunica¬ 
zione. 

Il seminario, che inizierà 
alla fine del mese, avrà la 
durata di dieci giorni e si 
concluderà con una giorna¬ 
ta di lavoro con l’intera cit¬ 
tadinanza del quartiere, per 
il lancio deU’iniziativa, il con¬ 
siglio di quartiere ha convo¬ 
cato un’assemblea che si ter¬ 
rà mercoledì prossimo, olle 
17. al Centro Civico delle 
Grazie. 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: ictus Christ Suptntir 
FAVONI: Un prete scomodo 
LILLI: Qualcuno volò sul nido del 
cuculo . 

LUX: Il tempo degli essass’ni (Via- 
tato minori 18) 

PAVONE: Un prete scomodo 

MODERNISSIMO: Un uomo «a 
marciapiede 
JIICNON: Bimbi 

TERNI 

LUX: Adele H. 

PIEMONTE: Beniamino 
FIAMMA: Bimbi 

MODERNISSIMO: Come una rooa 
al naso 

VERDI: Luna di miele in tra 
POLITEAMA: Blu!), storia di trutta 

e di imbroglioni 

PRIMAVERA: I 10 comandamenti 

FOLIGNO 

ASTRA: L’origina dalla perversiona 
VITTORIA: Dua Magnarti per una 
cittb di carogna 

GUBBIO 

ITALIA: I baroni . 

SPOLETO 

MODERNO; Tre colpi che frantu¬ 
mano 

TOM 

COMUNALI! Fermi tuM, è 00» 
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Mereoledì 22 ^ ANCONA-- Positivi,sviluppi dell'accordo d'emergenza per il governo della città 

Convegno Concordata da PCI, PSI e PRI 

di lavoro ■ 

sui cantieri la bozza del nuovo programma 

navali J | Le lineo programmatiche dovranno naturalmente essere ratificate dagli organismi dirigenti di ogni partito - Gio- | 

vedi prossimo sarà eletta la giunta -1 giornali locali continuano la rozza campagna di stampa contro i repubblicani 


l’Unità / Domenica 18 aprile 1976 


ANCONA, 17. 

Un convegno dì lavoro, cui 
• parteciperanno le Regioni e 
i Comuni sedi di cantieri na¬ 
vali, si terrà mercoledì 21 ad 
Ancona: protagonisti del con¬ 
fronto saranno naturalmen¬ 
te I lavoratori e I loro sinda¬ 
cati, la Finmare e la Fincan- 
tleri. Si tratta Innanzitutto e 
finalmente di dare pronta at¬ 
tuazione agli impegni assun¬ 
ti ad Ancona dalle forze eco¬ 
nomiche e politiche In tema 
di ristrutturazione della can¬ 
tieristica italiana. ' 

' Tali questioni spno state 
discusse In un incontro fra 
il presidente del Consiglio re¬ 
gionale, compagno * Renato 
Bastianelli, ed I rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei metalmeccanici, 
del gruppi politici. Erano pre¬ 
senti fra gli altri alcuni rap¬ 
presentanti dell'amministra¬ 
zione provinciale e del Co¬ 
mune di Ancona', il sindaco di 
Ancona Guido Monina. 

La riunione era stata solle¬ 
citata dalle maestranze del 
CNR e dal sindacati, poiché 
si . giudica giustamente ne¬ 
cessaria, in questo momento, 
una verifica della proposte 
scaturite a suo tempo dal con¬ 
vegno di settembre, proposte 
che saranno di nuovo al cen¬ 
tro della discussione merco¬ 
ledì prossimo. Troppo gran¬ 
de à la lentezza con cui si 
procede sui temi del rammo- 
dernamento della cantieristi¬ 
ca italiana, troppo Incerte le 
prospettive per poter trascu¬ 
rare la crisi di uno del set¬ 
tori economici trainanti per 
tante regioni italiane. Si è 
piu che mal convinti oggi — 
cosi ò stato detto anche nel 
corso dell’incontro con Ba- 
sflanelli — della possibilità di 
una ripresa: esistono le con¬ 
dizioni interne ed internazio¬ 
nali, che offrono alla cantie¬ 
ristica italiana una occasio¬ 
ne favorevole e probabilmen¬ 
te irripetibile per il suo po¬ 
tenziamento e la sua rina¬ 
scita. 

Certo, si pone il problema 
di realizzare cantieri tecnolo¬ 
gicamente adeguati alla qua¬ 
lità e quantità della doman¬ 
da interna ed estera: 

Queste esigenze saranno di 
nuovo sottolineate al rappre¬ 
sentanti della Fincantieri e 
della Finmare nel convegno 
di mercoledì prossimo, nel 
corso del quale sarà nomi¬ 
nato un * Comitato nazionale i 
per la cantièrlitlca ». 


MONDOLFO, 17 
’ «Ho condiviso e partecipa¬ 
to a nome del mio partito a 
lotte importanti assieme ai 
compagni comunisti e socia¬ 
listi per la difesa dell'occu¬ 
pazione, per l’integrità del ter¬ 
ritorio, per lo sviluppo eco¬ 
nomico del comune di Mon- 
dolfo e di tutta la Valle del 
Cesano ». Enzo Pieretti, so¬ 
cialdemocratico, membro del 
direttivo provinciale dei 
PSDI, spiega perché ha ac¬ 
cettato — con il consenso del 
suo partito — di entrare con 
l’incarico di assessore al Per¬ 
sonale e Turismo nella giun¬ 
ta del comune di Mondolfo. 
L’unità che tutte le forze po¬ 
litiche democratiche aveva¬ 
no raggiunto nella lunga lot¬ 
ta per la riapertura della ex 
Cassese, l’intesa unitaria per¬ 
seguita nella difesa del li¬ 
torale di Marotta contro gli 
assalti reiterati della specu¬ 
lazione edilizia hanno lascia¬ 
to un segno profondo nel 
rapporto instauratasi tra i 
partiti e le forze sociali pre¬ 
senti nella zona. I risulta¬ 
ti che la mobilitazione uni¬ 
taria ha permesso di conse- 
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I uarfiti che formeranno la nuova giunta comunale di Ancona (martedì 20 vorrà ratificata, 
giovedì 22 eletta dal consiglio comunale) hanno concordato ieri le linee programmatiche. Al 
termine della riunione, l'Unione repubblicana anconitana ha emesso un comunicato in cui è 

detto che « Le delegazioni del PRI, del PSI e i emergenza... Concordate le linee program¬ 
ma della nuova amministrazione democratica di emergenza... Concordate le linee pragram- 
matiehe che dovranno naturalmente essere ratificate dagli organismi dirigenti di ogni partito, 

le delegazioni hanno esamina- 

• ... to la composizione della nuo- 

<• • va giunta democratica di e- 

Montegranaro - Oltre 1 miliardo di danni Ma?! 

“ . tedi prossimo si sottoscrive- 

■ ■■ rm ranno quindi composizione del- 

Distrutto dalle fiamme — a e ^ d ° 

t - , E’ ormai questione di gior- 

* ’ | i ■ ■ ni ed Ancona avrà il suo go- 

un grosso calzaturificio 

** ' , luzione politica per avviare la 

T . ’ • , , ripresa della città (compati¬ 

ti inCCndlO sembra, essere Stato burnente con le tempeste di 

, i carattere nazionale), per far 

provocato da un corto circuito contare la città capoluogo di 

' regione nel grande movimen- 

_ , AITCGNA. 17 ( 0 (jeiig autonomie locali. 

Sulla base del primi, attenti accertamenti, carabinieri , „ nmn 

e vigili del fuoco escludono la mano dolosa nell’incen- *L _ rm 0 °T, 

dio che ha semidistrutto il calzaturificio « Monnallsa » na ‘ e S! ne l Jungo do 

di Montegranaro. Si propende per il corto circuito prò- cumento programmatico e 

vocato da un guasto intervenuto — e ne sono state tro- fortemente impegnata a con¬ 
vate evidenti tracce -— nella cabina di alimentazione e- correre, assieme a tutte le 

lettrica della fabbrica. . - forze regionaliste, ad attuare 

Le verifiche, comunque, continuano anche se rese dlf- il disegno autonomista della 

fichi dalle devastazioni provocate dalle fiamme: molte Costituzione italiana. L’occa- 

macchine sono state ridotte a lamiere contorte e perfino sione immediata per testimo¬ 
ne dal tremendo calore, una grossa partita di prò- niare concretamente questo 

dotti finiti (50 mila scarpe da, donna e da bambino) é imDe g no a 0 rr~ rta dal d batti- 

stata carbonizzata e cosi .uno stock di materie prime impegno e orrerta dai diDatu 

(pellami, colle, cuoio) destinato ad una ingente prò- attualmente - in corso nel 

duzione di calzature per il'mercato estero. Parlamento e nelle Regioni 

Complessivamente i danni ’véhgono ' fatti ascendere s^la applicazione della legge 

ad oltre un miliardo. In jwricolo 11 posto di lavoro del 382 (norme per il compieta- 

centinaio di operai occupati al « Monnalisa ». I proprie- mento dell’ordinamento . re¬ 
tari della fabbrica — i fratelli Nevio e Bruno France- gionale). A questo dibattito 

schetti — hanno detto che è loro intenzione utilizzare non può essere estraneo il 

le maestranze nell’opera di "ricostruzione e di riattiva- capoluogo regionale * 

zione dello stabilimento. «Se ciò non sarà possibile — Caratteristiche della nuova 

hanno aggiunto — saremmo costretti a ricorrere alla - . _. „ 

cassa integrazione». giunta d emergenza sono la- 

Delle fiamme si è accorto il guardiano di notte. E- pertura e la disponibilità per 

rano le 3. Fino a mezzanotte era rimasto in fabbrica an- realizzare intese piu ampie: 

che per svolgere le pulizie. Il guardiano si era poi ri- lo si afferma nello stesso do¬ 
tirato nella sua abitazione, sita a poca distanza dallo cumento. rilevando tuttavia 

stabilimento, ed era rimasto sveglio anche perché, nella « il superamento delia politica 

stalla, una vacca doveva filiare. Quando ha visto lin- di centro sinistra ^ e la con- 

fuoco e una nube di fumo levarsi dal calzaturi- seguente esigenza di ricercare 

ficio è corso verso 1 edificio ed ha tentato di entrare: nirint«*rnn rlli nnrtiti dell’ar 

glielo hanno impedito le fiamme e le esalazioni. ♦ !*?■ »i™*u, ! „; i ,71; 

Sono stati avvertiti subito dopo i proprietari; questi co cos f*tuzionale « piu ampi 

hanno chiamato i carabinieri, i quali, a loro volta, han* consensi per affrontare con 

no telefonato al vigili del fuoco. una nuova amministrazione 

Nella trafila si è perduto tempo prezioso: circa tre i gravi problemi della città ». 

quarti d’ora. Sul posto sono accorse squadre di vigili Particolarmente la DC si è 

del fuoco di Fermo e Civitanova Marche. Gli ultimi rifiutata di aderire a questo 

. focolai sono stati spenti verso le 8 del mattino. Prati- processo di aggregazione, sce- 

- camente si è riusciti a salvare quasi interamente .solo gliendo l’autoesclusione ed 

■ il reparto degli uffici amministrativi. j . ;. , * da ^ s ^ ^ 10ae eu 

' -avanzando •« riserve ’e diffi¬ 
coltà ad accettare soluzioni 

— ; T rrp--—--unitarie ». Certo, anche oggi 

• : le forze politiche dell’accor- 

entrata in giunta del PSDI un clima sereno e costruttivo 

---- di collaborazione, cercano an¬ 
cora il massimo consenso at- 
• • ■ torno alla loro proposta poli- 

10 imitano che nasce 

^ grammatico — alla cresciuta 

g . ^1 coscienza democratica dei 

1 ^ cittadini i quali aspirano ad 

IZB favf (( I SCCQCA^ una partecipata presenza nel- 

I# wl IO VA ^ VllDavdv " la gestione del governo loca- 

■ , le. garanzia per contribuire a 

. , . .... . . , „ ... moralizzare la vita pubblica 

e tra le forze politiche democratiche • Il socialdemo- nei Paese >. 

11 Personale e al Turismo • Il 27 aprile una tavola rotonda 

, piacciono troppo, a quanto pa- 

coltura e la costruzione del i che rappresentano una forza Te aUa stam pa locale: il Cor- 

piano zonale, il sostegno al- 1 consistente nella zona. ri>r - Adriatirn Honn aver do 

la piccola e media Industria 1 Pieretti dice ancora che 1 V. e e . A nat,co ’ dopo a\er de 

e artigianato, la program- socialdemocratici sono con- dicato colonne e colonne di 

mazione del territorio, gli In- trari a qualsiasi tipo di di- piombo alla vicenda — gon- 

terventi per il turismo e la scriminazione tra le forze po- fiando a dismisura ogni pre¬ 
pesca. Per avviare a rlsolu- litiche democratiche, e lamen- testo funzionale allo sfalda- 

zione questi problemi sono ta che nel suo ultimo con- mento della nuova maggio- 

necessari più poteri e mez- gresso nazionale la DC abbia ran7a a f avnr „ d 0 u a nr 

zi finanziari adeguati all’en- parlato soltanto di asse pre- IL . 

te locale; ma per sostenere ferenziale con il PSI, dimen- pubblica oggi sotto un ti- 
con maggior forza queste ri- ticando gii altri tradizionali toletto ad una colonna trenta 
chieste, quale miglior rispo- alleati laici. righe tipografiche per an>- 

sta le forze politiche demo- Ecco quindi il senso di una nunciare l’accordo sul pro- 

cratiche possono dare alle scelta unitaria che. come è gramma dei tre partiti che 

popolazioni se non quella di scritto nel comunicato con- «fm-crnarnnn Anemia 11 Re 

un patto unitario teso priori- giunto di PCI, PSI. PSDI. del- J h", L* 

tariamente alla risoluzione le sezioni Mondolfo e Marot- f to Carlino parla addirit- 

delle questioni di fondo? La ta, non intende annullare. tura, con toni da caccia al 

6trada intrapresa dai parti- ma esaltare «l’autonomia e colpevole, di «consegna del 

ti democratici di Mondolfo e l’identità di ciascuna forza Comune nelle mani dei co- 

Marotta è sicuramente orien- politica » e che si dichiara munisti » ad opera del PRI. 

tata in questo senso. Larga « aperta agli apporti costrut- « Appena si esce dalla ’-o- ! 

convergenza si è manifesta- tivi di tutte le forze demo- ' Hpmocrictiana ci é rfei 

ta nel voto del bilancio del cratiche ». gica democristiana si e dei 

comune di Mondolfo, la stes- I tre partiti che formano trasformisti o dei banditi po I 

sa DC si è astenuta, ed è lo la nuova giunta hanno prò- litici »: cosi replicano ; re- > 

stesso partito che ha avuto mosso per il 27 aprile una pubblicani (noi sottoscrivia ] 

parte attiva nelle lotte per tavola rotonda per chiarire mo in pieno) sul loro foglio lo I 

il lavoro e per lo sviluppo alla cittadinanza il significa- cale ouel Lucifero doìIo in ‘ 

economico della zona. to politico e amministrativo , «testi dorai ù volte so tto I 

Il PSni ha ai-rpttQln 1 * nm. Hello ni.nvo milnlnno Cimi. ques.l giorni p.U \Oiie SOUO 


FERMO • 400 copi* del programma tra la popolazione 

Il bilancio 76 è all'esame 
delle Consulte dì quartiere 


FERMO, 17. 

Il bilancio di previsione 
1976, redatto sotto forma di 
proposta, e all’esame delle 
consulte di quartiere di 
Fermo. 

In • una riunione di tutti i 
componenti, sono state illu¬ 
strate le scelte operate e da 
essa sono venute proposte di 
trasformazioni e di migliora¬ 
menti. Da lunedì scorso sono 
cominciate le assemblee di 
quartiere che riprenderanno 
mercoledì dopo Pasqua per 
concludersi, con una grossa 
assemblea, in Comune, insie¬ 
me ai rappresentanti dei sin¬ 
dacati. delle associazioni di 
categoria, degli enti pubblici 
e delle scuole. 

Prima ancora che si muo 
vesse la complessa macchi¬ 
na della consultazione popo¬ 
lare sul bilancio. 400 copie 
della proposta della giunta, 
sono state distribuite tra la 


prima di tutto la gente è 
stata spesso tagliata fuori 
dagli interventi dei consiglie¬ 
ri comunali, che — lasciando 
poco spazio agli altri — han¬ 
no creato una atmosfera non 
incoraggiante per il comples¬ 
so del dibattito. Questo er¬ 
rore di atteggiamento è sta¬ 
to aggravato in qualche caso 
da una mentalità polemica 
e capziosa, dimostrata da 
certi esponenti democristia¬ 
ni e repubblicani, specie nel¬ 
le assemblee del Tirassegno 
e di viale Trento. 

I rappresentanti della Giun¬ 
ta (gli assessori Tomassini. 
Alesstani. Cisbani e Minnuc- 
ci, che costituivano il secon¬ 
do gruppo dedicato al con¬ 
tatto con le assemblee popo¬ 
lari) hanno visto avanzare 
rilievi pretestuosi, qualche 
volta demagogici, il che sta 
a dimostrare come dopo tanti 
anni di isolamento, non sia 


popolazione: le hanno rice- i facile recuperare la parteci- 


vute i consigli di istituto, le 
associazioni culturali, i sin¬ 
dacati. le organizzazioni pro¬ 
duttive e commerciali, i mem¬ 
bri delle consulte, privati cit¬ 
tadini. Lo scopo era di muo¬ 
vere un dibattito reale, ca¬ 
pace di 'avanzare concrete 
proposte di miglioramento e 
di completimento. Ogni voce 
della bozza di bilancio era 
accompagnata da una rela¬ 
zione semplice e pilitie.imen- 
te indicativa, guidando cosi 
la comprensione delle scelte 
operate nei settori della scuo¬ 
la. dell’urbanistica, dei la¬ 
vori pubblici. 

I dibattiti nelle assemblee 


pazione popolare alla vita 
amministrativa. 

s. m. 


La morte improvvisa 
dei compagno 
Giovanni Beipassi 

La morte improvvisa del compa¬ 
gno Giovanni Beipassi di Tavullia 
ha lascialo un profondo vuoto in 
lutti coloro che lo conoscevano e 
ne apprezzavano la lunga militanza 
e l’impegno disinteressato che ave¬ 
va svolto aH'inlcrno del Partito e 
ncll'atTim.nitrazione del Comune di 


ICINEMA 


ANCONA 

ALHAMBRA: Oh, mia bella ma¬ 
trigna 

ASTRA: Mesito 
ENEL: Maruzzella 
GOLDONI: L’Italia s'è rotta 
ITALIA: Bruce Bee - La sua vita, 
la sua leggenda ’ 

MARCHETTI: Sandokan • 1 * parte 
METROPOLITAN: SBlon Kitly 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI; 
. Bluff - Storia di trutte e di Im¬ 
broglioni 

PRELLI (Falconara): Telefoni btan- 

FABRIANO 

EXCELSIOR: Il soldato dì ventura 
GIANO: Luna di miele in tre 
MONTINI: Marcia tnonlale 

JESI 

ASTRA: Scandalo , - 

DIANA: La orca ' ” 

OLIMPIA: Una donna chiamata 

moglie 

POLITEAMA: La poliziotta la car¬ 
riera 

PESARO 

ASTRA: Il secondo tragico Fantozzi 
DUSE: Bluff - Stona dì trulle e di 
imbroglioni • 

IRIS: Goliat contro i giganti 
MODERNO: Il comune senso del 
pudore 

NUOVO FIORE: L’Italia s'è rotta 

CAGLI 

EXCELSIOR: P tigiomero della se¬ 
conda strada 

NUOVO: Pasqualino Scttebellezze 

FANO 

BOCCACCIO: Cadaveri eccellenti 
CORSO: Come una rosa al naso 
POLITEAMA: Culastnsce nobile ve¬ 
neziano 

URBINO 

DUCALE: Come una rosa al naso 
SUPERCINEMA: Il vento e il leone 

MACERATA 

CAIROLI: Luna di m.ele in tre 
CORSO: Il secondo tragico Fantozzi 
ITALIA: Scandalo 

RECANATI 

NUOVO: L'anatra all’arancia 
PERSIANI: Culastrisce nobile vene¬ 
ziano 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Oh. mia bella ma¬ 
trigna 

OLIMPIA: Bambl 
PICENO: Sandokan - 1 * parte 
SUPERCINEMA: Bluff - Storia di 
truffe e imbroglioni 
VENTIDIO BASSO: L’Italia s’è 
rotta 

FERMO 

HELIOS: L’uomo che voleva farsi re 
L'AQUILA: Come una rosa al naso 
NUOVO: Senza nome - • 

ITALIA (Porto S. Giorgio): Un ge¬ 
nio. due compari, un pollo 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Il secondo tragico 
Fantozzi 

DELLE PALME: L’Italia s’è_ rotta 
POMPONI: A Venezia muore una 
estate 


Cinema Alhambra - Ancona 

. ^ Telefono 28795 . 

SABINA CIUFFINI era la ragazza 
più vestita d’Italia ... 

Ora la potrete vedere senza veli ! ! ! 

- EURO INTERNATIONALFtlMSpresenta- ’. 

^ SABINA CIUFFINI 


esito: 





MONDOLFO - L'entrata in giunta del PSDI 

Un impegno unitario che nasce 
dalle lotte per la ex «Cassese» 

Il processo di aggregazione fra le forze politiche democratiche - Il socialdemo¬ 
cratico Pieretti è assessore al Personale e al Turismo • Il 27 aprile una favola rotonda 


popolari sono Stati abbastan- j Tavullia. e che ha contribuito alla 
za indicativi. Il loro svolgi- j crescita ed alla forza attuale del 
mento è Sfato però alterno: I movimento democratico nella zona 

__«M,,*,** La Federazione ed i comunisti di 

molto positivo in alcune, me- | Jutla j a provinc ; a |„ riCOr dano ed 

no in altre, se una genera- esprimono alia lamiyiia il loro cor- 
lizzazione si può trarre. Si doglio. I compagni dello scompar- 
può dire che particolarmente so hanno versato l. 20.000 ai- 
vivace e numeroso è stato i*« Unità ». 

l’intervento nelle frazioni, . 

mentre nel centro urbano 
hanno risposto in pieno solo 

i quartieri già abbastanza abi- A MOT / 

tuati al dibattito politico. ruiL/ir 

Nella frazione di S. Gero¬ 
lamo la Giunta era rapprc- CC CTI VAI flFII'IIN 

sentata dal sindaco Giostra, j rtJI ITHL l/ELL Ul" 
e dagli assessori Ezio Santa¬ 
relli, Folicaldi, Barbaresi e 1 ad ascoltare le ballate 

Renato Santarelli. E’ stata 

costatata una partecipazione ( COOPERA fi lÀ DEL TI 

avveduta, seria, con inter- , 
venti pieni di responsabilità 1 

e ricchi di proposte. Indirizzi: PESARO - Via 

Per quanto concerne il cen- , ru-M 

tro urbano, dove i risultati BOLOGNA - Vi 

sono stati più alterni, si pos¬ 
sono fare alcuni rilevamenti: 


( 






ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 

ad ascoltare le ballate ed i momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO • Via Petrucci 56: Tel. 0721'40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 


GIANFRANCO DE ANGEIIS CRIPPY Y0CARD • GLORIA PIEDIM0NTE 
t coi U partecipano* 4 MAURICE RONET » Regia a GUIDO LEONI 

must)* ARENATO SE-RIQ eizcn EURDF11VUSIC 

Un firtproJetto da DANILO MARCIAMI e ARCANfiEllO PICCHI rei iiATAcineh production* 

Co tale dflumtCOtOR «Ditti EURO IMtnVATIONAl tlLMS £ 

Rigorosamente vietato ai minori di anni 18 


Successo strepitoso al 

GOLDONI di Ancona 

... l'Italia s'è rotta «...III 
f f cocci seno nostri 

STENO regista vi racconta la dolorosa 
istoria in un film DIVERTINTISSIMAMENTE 
vero... che più vero non si può! 0 ... no?!! 


0AULA DI LAZZARO • TE0 TEOCOU• MARIO SCARPETTA. 



coltura e la costruzione del i che rappresentano una forza 
piano zonale, il sostegno ai- • consistente nella zona. 


la piccola e media industria 
e artigianato, la program¬ 
mazione del territorio, gli In¬ 
terventi per il turismo e la 
pesca. Per avviare a risolu¬ 
zione questi problemi sono 
necessari più poteri e mez¬ 
zi finanziari adeguati all’en¬ 
te locale; ma per sostenere 
con maggior forza queste ri¬ 
chieste, quale miglior rispo¬ 
sta le forze politiche demo¬ 
cratiche possono dare alle 
popolazioni se non quella di 
un patto unitario teso priori¬ 
tariamente alla risoluzione 
delle questioni di fondo? La 
6trada intrapresa dai parti¬ 
ti democratici di Mondolfo e 
Marotta è sicuramente orien¬ 
tata in questo senso. Larga 
‘ convergenza si è manifesta¬ 
ta nei voto del bilancio del 
comune di Mondolfo, la stes¬ 
sa DC si è astenuta, ed è lo 
stesso partito che ha avuto 
parte attiva nelle lotte per 
il lavoro e per lo sviluppo 
economico della zona. 

Il PSDI ha accettato la pro¬ 
posta delle sezioni comuni¬ 
sta e socialista di Mondolfo 


Pieretti dice ancora che 1 
socialdemocratici sono con¬ 
trari a qualsiasi tipo di di¬ 
scriminazione tra le forze po¬ 
litiche democratiche, e lamen¬ 
ta che nel suo ultimo con¬ 
gresso nazionale la DC abbia 
parlato soltanto di asse pre¬ 
ferenziale con il PSI, dimen¬ 
ticando gli altri tradizionali 
alleati laici. 

Ecco quindi il senso di una 
scelta unitaria che. come è 
scritto nel comunicato con¬ 
giunto di PCI, PSI. PSDI. del¬ 
le sezioni Mondolfo e Marot¬ 
ta, non intende annullare, 
ma esaltare « l’autonomia e 
l’identità di ciascuna forza 
politica » e che si dichiara 
« aperta agli apporti costrut¬ 
tivi di tutte le forze demo¬ 
cratiche ». 

I tre partiti che formano 
la nuova giunta hanno pro¬ 
mosso per il 27 aprile una 
tavola rotonda per chiarire 
alla cittadinanza il significa¬ 
to politico e amministrativo 


CINEMA POMPONI 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

COMUNICATO 

A coloro che intendono vedere sempre films 
« sexyeroticieccitantisconvolgenti » diciamo: 
«A VENEZIA MUORE UN’ESTATE» 
non è il loro film 

A chi invece desidera assistere alla visione di 
una bellissima storia d’amore interpretata da 
due attori eccezionali, diciamo: 

QUESTO FILM E’ IL LORO 


NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE j 

Dott. 

G. B0SI0 i 

radiodiagnostica, 

radioterapia. 

esami scintigrafie! - tiroide 
Convenzionato 
con le Mutue 1 

ANCONA , 

Via Marsala. 8 - Tel. 24788 


M rótta 

. ..» STENO I .MARIO CAROTENUTO 

’|i.>»r» 4 lllm«lhlr«M ihktal 

DUIUO oa PRETE- ALBERTO LIONELLO 
ENRICO MONTESANO-ORAZIO ORLANDO 

FRANCA VALERI***^ « EXZljAIBUCa* ca«t KUA IKRNtSPB 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


CINERIZI II MARCHIO VERDE Oli GRANDI SUCCESSI 


A PESARO LA PASQUA SI TINGE DI VERDE 


della nuova coalizione. Signi- ì i , , 

ficato espresso chiaramente i a ? cl “ a coaie P-atea!e esem 
dalle parole del nuovo asses- P*° di trasformismo ed ineoe 


guire sono li, a testimonian- j e Marotta di entrare a far 
za che nuovi obiettivi posso- « parte dell'amministrazione 


jjo essere ricercati positiva¬ 
mente con un impegno co¬ 
mune e costruttivo. 

Scelte precise per l'avanza¬ 
mento economico e sociale 


comunale. Questo atto conso¬ 
liderà ancora di più l’effi¬ 
cienza e la stabilità della di¬ 
rezione del comune, rese pos¬ 
sibili da una forte tradizio- 


della zona sono state già de- i ne unitaria fra II nostro par¬ 
finite unitariamente: l’agri- I rito ed i compagni socialisti. 


una ala volta 


dalie parole del nuovo asses¬ 
sore socialdemocratico: « se 
abbiamo lottato fianco a 
fianco e con successo per la 
riapertura della Cassese , per¬ 
ché non potremmo ammini¬ 
strare assieme il comune nel¬ 
l’interesse della collettività? ». 


renza. nel maldestro intento j 
di suscitare discordie in ex- | 
tremis nelle file della nuova ! 
maggioranza. j 

Il gioco non è fatto una i 
volta per sempre, sono pos- j 
sibili e necessari accordi più ! 
ampi. 



Cinema 

Duse j 

Dalla prima all'ultima in- j 
quadratura sarete soli { 
con il vostro divertimento t 


Cinema 

Moderno 

Ma tutti noi, il senso del 
pudore, lo abbiamo dav¬ 
vero in comune? Con 
questo film ALBERTO 
SORDI ci consente di 
riderci sopra 


rujTi i fri v .w. _ 

7TTrn?OTTY 
FILKnnO QU filli 
CELETrrano 


traci J rr;jt , 


« Esonerato » 
dai cortei 


...A18ERTO SOFEf 

il corriune senso I 
del pudore 


Cinema 

Astra 

E' appena apparso sullo 
schermo e già lutti ne 
sparlano... 


i m 

pizzi*i him » .7 “ 

Paolo Villaggio. 


Piero Frattagli fino a po¬ 
chi giorni orsono era un 
emerito sconosciuto. \on 
che sia un male , sia detto, 
licere nelVanonimato. es¬ 
sere uno come tanti, come 
mille e più. In verità, Pie¬ 
ro Franagli era stato (an¬ 
zi, formalmente ancora lo 
è) il segretario provinciale 
della Cisl-Statali di Ano- 
no. Allora? yon sappiamo. 
Forse gli stufali preferiro¬ 
no non tenerlo « dietro lo 
sportello », non esibirlo in 
pubblico . 

Ma adesso tutto è cam¬ 
biato. Il nome di Piero 
Frettagli è stalo ripefuta- 
tti ente letto sui giornali: le 
cronache hanno parlato di 


lui per due ordini di mo¬ 
tivi. 

Primo: nell'ultimo scio¬ 
pero generale si è staccato 
indignato dal corteo dei la¬ 
voratori. rifiutandosi < di 
sfilare — ha telegrafato al¬ 
la Cisl — all’ombra di ban¬ 
diere rosse sormontate da 
falce e martello di Potere 
operaio ». Orrero prenden¬ 
do a pretesto qualche spar¬ 
so e sparuto gruppuscolo 
dai simboli usurpati. Frut¬ 
tagli è finito per porsi po- ' 
lemicamente fuori dalli 
sciopero e dalle grandi con¬ 
federazioni sindacali. 

Secondo: subito dopo la 
e protesta» è stato sospe- 


so da ogni attività sinda¬ 
cale per S mesi. 

I due fatti non sono col¬ 
legati. La sospensione è 
stata irrogata per altro 
episodio accaduto a gen¬ 
naio. Quale? Franagli ha 
affermato di non saperlo. 
Deve essere una mente 
ignara ed immemore. Xon 
ha forse confuso ì sinda¬ 
cati con i gruppuscoli? 

« Il diretto interessato 
— ha scritto II Resto del 
Carlino — non è stato in 
■ grado di dirci se la so- 
sospensione riguarda ap¬ 
punto la storia del corteo, 
non essendo a conoscenza 

* J r i 


delle motivazioni della de¬ 
cisione ». 

La Federazione provin¬ 
ciale Cisl-statali ha riferi¬ 
to: « Alla riknione del con¬ 
siglio provinciale (quello in 
cui si parlò delia sospen¬ 
sione. ndr. ) è sfato presen¬ 
te Piero Frottagli che ha 
avuto modo di conoscere 
nella sua interezza il lodo 
- probovirale ». 

| Dunque? Noi non siamo 
qui per censurare Piero 
Frattagli per scelte e con¬ 
traddizioni tutte sue perso¬ 
nali. Diciamo solo che la 
Cisl fa benissimo ad « eso- 
nerere»tipi del genere de l- 
l attività sindacale e pu re 
dai cortei di lavoratori, 

-•* • - ' v' 1 !-.", .* ' 




In relazione i-l.a del.cata storia, nonostante il nudo 
;ntez.ale della protagonista, il film 

NON E’ STATO VIETATO 

Un film secondo a nessuno neppure a «Love Story»! 
cosr LA CRITICA: 

...Una ventata di purezza in un corpo travolgente ’ 
Daily Mirror 

...Questa volta il successo commerciale va a spasso con 
. il buon gusto. La Figaro .. 

- r .Commovente,; La Monda 
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• A un anno dalla votazione della legge I URBINO - Il recente convegno su « Centri storici e traffico » 


Benvenuti a bordo 




Il travagliato 
cammino 
della riforma 

# t * * 

Il problema dell'utilizzazione degli spazi 
regionali sia radiofonici che televisivi 


* . , . - * i 

Per un uso sociale della città 


L’iniziativa è stata organizzata dai circolo ARCICUC «Aliende» — La rottura che l'automobile ha operato nel rapporto 
tra refe stradale ed edifici del centro storico — L'esigenza di coinvolgere la popolazione nelle scelte dì carattere urbanistico 
La relazione e gli interventi degli specialisti Il processo di pedonalizzazione delle piazze e degli spazi «aperti» 
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ANCONA. 17 

7 quotidiani maggiormente 
diffusi nella regione sono sta¬ 
ti usati dalla « Redazione OR 
di Ancona » (una sigla dietro 
cui si nascondono 5 o 6 re¬ 
dattori Rai, nonché il diret¬ 
tore della sede di Ancona) 
per uno scomposto attacco al 
Comitato regionale per il ser¬ 
vizio radiotelevisivo delle 
Marche • (CRSRTV), reo udì 
aver fatto notare alta RAI 
di Ancona, in via riservata, 
cose che sanno tutti, e che 
in sostanze, si riducono al 
fatto che le uniche trasmis¬ 
sioni regionali oggi esistenti, 
i "gazzettini", sono fatti ma¬ 
le, e che sarebbe assai op¬ 
portuno che fossero fatti me¬ 
glio, con un maggior rispet¬ 
to dei princìpi della com¬ 
pletezza dell'informazione, 
dell'imparzialità e della pro¬ 
fessionalità giornalistica. 

Evidentemente alla sede 
RAI non sono abituati ad 
avere rapporti corretti e ci¬ 
vili con l’Intero arco delle 
forze politiche democratiche 
(del quale "arco” è espres¬ 
sione tl CRSRTV marchigia¬ 
no, votato —- a termini di 
legge — dal Consiglio regio¬ 
nale), ma solo rapporti di 
subordinazione nei confronti 
di una sola forza politica... 
Ha quindi fatto bene il 
CRSRTV a replicare, stavol¬ 
ta pubblicamente, alle inso¬ 
lenze della redazione del GR, 
chiarendo e commentando i 
fatti. Al di là dei problemi 
messi in luce dalla polemi¬ 
ca, e che dovranno essere 
discussi in tutte le sedi pro¬ 
prie (con 5 e 6 giornalisti 
RAI veri o presunti autori 
dell’attacco al CRSRTV; in 
Consiglio regionale, ecc.) ne 
esistono altri, ancora più im¬ 
portanti, che non devono es¬ 
sere messi in ombra dal pol¬ 
verone suscitato dalla pole¬ 
mica scomposta e nevrotica 
intentata dalla redazione del 
GR di Ancona. 

Mi riferisco alla attuazione 
della riforma della RAI nel¬ 
le Marche, e ad alcuni pas¬ 
saggi obbligati di tale legge 
nazionale, votata proprio un 
anno fa, che devono essere 
realizzati con la collabora¬ 
zione più leale e stretta pos¬ 
sibile tra la sede RAI di An¬ 
cona e il CRSRTV marchi¬ 
giano, in tempi brevissimi. 
Di questo si è cominciato a 
parlare, giusto nell'anniver¬ 
sario delta votazione della leg¬ 
ge n. 103, il 14 aprile u.s., nel 
primo • incontro tra la dire¬ 
zione della RAI marchigiana 
e il CRSRTV. 

Ribadiamone alcuni, che a 
nostro avviso sono oggi i 
principali, se davvero si vuo¬ 
le difendere il monopolio ri¬ 


formato (anzi: riformando!), 
e se si vuole realizzare un 
migliore modo di fare infor¬ 
mazione e comunicazione nel¬ 
le Marche, < 

E parliamo dell’oggi, ' per¬ 
ché il diritto di accesso non 
è stato ancora regolamenta¬ 
to dalla Commissione parla - 
mentore, e quindi questo che 
pure è il cardine della ri¬ 
forma, è problema del doma¬ 
ni. Ma subito si può affron¬ 
tare tl .tema dei modi di 
produzione e dell’organizza¬ 
zione del lavoro; dell'utiliz¬ 
zazione degli spazi regiona¬ 
li sia radiofonici che tele¬ 
visivi, l’istituzione di radio 
cittadine RAI (non « libe¬ 
re », che invece stanno pro¬ 
liferando!); lo studio di te¬ 
legiornali regionali e inter¬ 
regionali. 

Per il settore radiofonico 
sarebbe possibile utilizzare 
immediatamente spazi regio¬ 
nali, naturalmente non per 
confinare programmi e idee 
in ughetti» locali, ma per 
cominciare a coUenare il 
corpo separato RAr^ton la 
realtà locale come prima 
tappa verso una più com¬ 
pleta partecipazione alla 
programmazione nazionale. 
Documenti - ufficiali della 
RAI sostengono la possibili¬ 
tà di attrezzare la sede di 
Ancona, in modo da far 
funzionare una radio cit¬ 
tadina, in modo da avere 
uno studio TV, e in modo 
da attuare — in collegamen¬ 
to con la comunità marchi¬ 
giana nello spirito e nella 
lettera — la riforma. 

Francamente, il primo in¬ 
contro con la direzione do¬ 
rica non è stato... «esaltan¬ 
te». Addirittura si è avuta 
l’impressione che i massimi 
dirigenti locali non cono¬ 
scessero i documenti azien¬ 
dali nazionali, né tanto me¬ 
no che fossero già al lavoro 
per studiare il modo mi¬ 
gliore per attuali. Si può 
però trattare di disguidi bu¬ 
rocratici. Quello che impor¬ 
ta è che malintesi, risenti¬ 
menti e disguidi si superino 
presto, perchè le Marche han¬ 
no bisogno di strumenti di 
comunicazione del tutto nuo¬ 
vi dagli attuali. Ed è il peg- 
gior nemico della riforma 
e del principio del monopo¬ 
lio, chi non fa il possi¬ 
bile e l’impossibile, dentro 
— soprattutto — e fuori la 
RÀ1, per dimostrare che l’at¬ 
tuale baraccone può cambia¬ 
re e che non va abolito sen- 
zatrimpianti, come taluni ri¬ 
tengono... . 

Mariano Guzzini 





URBINO: uno scorcio di via Mazzini senza traffico 

ANCONA - Per l'inceneritore del rifiuti 

ARCI, WWF e « Italia Nostra » 
criticano le scelte del Comune 


ANCONA. 17. 

Si è svolta ad Ancona una 
conferenza indetta dalle as¬ 
sociazioni naturalistiche Ar¬ 
ci-Natura. Italia Nostra e 
Foijdo Mondiale per la Na¬ 
tura ove c stato discusso lo 
« Smaltimento dei rifiuti ur¬ 
bani e la tutela dell’ambien- 
te * in ordine alla decisione 
del Comune di Ancona di lo¬ 
calizzare rimpianto di ince¬ 
nerimento dei rifiuti' sòlidi 
in località Bolignano. 

Le associazioni naturalisti- 
che dopo aver discusso il 
problèma e criticato alcune 
scelte, hanno espresso l’invi- 


Si è sviluppato un interessante dibattito tra le forze politiche 

A Fermo c’è l’esigenza 
di iniziative culturali 

Dal 26 al 30 maggio si terrà un convegno nazionale di pedagogia - L'Amminisfrazione comunale è chiamata 
a contribuire finanziariamente per un milione e meno * Il confronto suiropportunilà di spendere tali soldi 


FERMO. 17 

Può la crisi finanziaria 
che attanaglia ogni comune 
essere risolta a discapito di 
iniziative culturali che ri¬ 
spondano a richieste reali 
della città? Per Fermo non 
è un problema da poco, con¬ 
siderata la sua struttura di 
centro di studi. Su questo 
argomento si è sviluppato 
un dibattito tra tutte le for¬ 
ze politiche; da spunto è ser¬ 
vito il convegno nazionale 
di pedagogia che dovrà te¬ 
nersi a Fermo dai 26 al 30 
maggio prossimi. E' una ini¬ 
ziativa organizzata in colla¬ 
borazione con l’Università 
deU’Aquila ed avrà per te¬ 
ma «Scuola e società nelle 
prospettive per il tempo fu¬ 
turo». Sono assicurati gli 
interventi dei pedagogisti 
Volpiceli». Picco. Bertin. Fab- 
broni. Gargiulo. Cavalieri, i 
quali saranno chiamati a 
sperimentare un collegamen¬ 
to concreto con il tessuto 
scolastico fermano, perché 1* 
iniziativa non si risolva nel 
solito appuntamento riser¬ 
vato agii addetti ai lavori. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale è chiamata a contribui¬ 
re finanziariamente per un 
milione e mezzo (che andrà 
ridotto, però, con le somme 
che eventualmente saranno 
offerte da altri enti locali, 
come la Cassa di Risparmio, 
la Camera di Commercio e 
la Regione». Sulla opportuni¬ 
tà di spendere questi soldi, 
così come quelli concessi al 
Campo musicale intemazio¬ 
nale. alla banda e a tante 
altre iniziative di vano ge¬ 
nere. s’è appunto aperto un 
serrato dibattito. 

Da un lato si sono posti 
1 repubblicani, in posizione 
assolutamente chiusa. « La 
crisi finanziaria degli enti 
locale — essi dicono — inci¬ 


de talmente suU’inflazione 
in atto, che ogni spesa del 
genere deve essere severa¬ 
mente tagliata». 

La DC Insiste sulla neces¬ 
sità di fare un quadro glo¬ 
bale delle iniziative, per poi 
puntare su quelle che si In¬ 
seriscono In un processo di 
valorizzazione reale delle for¬ 
ze culturali locali. In parti¬ 
colare il consigliere Colari- 
zi sostiene l’opportunità di 
collegare alla scuola cittadi¬ 
na il convegno di pedago¬ 
gia e si dice assolutamente 
favorevole al campo musica¬ 
le intemazionale; « qualun¬ 
que sia la crisi — egli af¬ 
ferma — una presenza cul¬ 
turale, purché ancorata alla 
realtà cittadina, non può a 
Fermo essere subordinata a 
mere questioni finanziarie ». 

La posizione del PCI è 
precisata dai compagni Fe¬ 
deli, Tommasini ed Ezio San¬ 
tarelli. 

Fedeli: « Il convegno di pe¬ 
dagogia ha in sé elementi 
positivi; costituisce un in¬ 
tervento nella realtà scola¬ 
stica capace di smuovere la 
palude esistente nella spe¬ 
rimentazione didattica ». 

Tomassini; «Siamo d’ac¬ 
cordo sulla necessità di un 
quadro globale delle inizia¬ 
tive culturali esistenti; il 
problema è proprio quello 
di recuperare quelle che me¬ 
ritano di essere valorizzate. 

Ezio Santarelli: «Certe i- 
nizlative costituiscono certa¬ 
mente un onere per il bi¬ 
lancio comunale; di questa 
consapevolezza ci facciamo 
carico in sede di bilancio di 
previsione, dove sono opera¬ 
ti opportuni tagli. Le spese 
però debbono essere ridotte 
non colpendo iniziative po¬ 
sitive (come queste collega- 
te alla scuola). 


La « prima » a Chiaravalle di « Matti da slegare » 

Le radici sociali e di classe 
dell'emarginazione dei « pazzi » 


CHIARAVALLE. 17 

Una eccezionale partecipa¬ 
zione di pubblico ha salutato 
a Chiravalle la «prima» re¬ 
gionale di «Matti da slega¬ 
re» di Marco Bellocchio. L’i¬ 
niziativa con la presenza del 
regista si colloca nel qua¬ 
dro della ormai nota e quali¬ 
ficata attività cinematografi¬ 
ca che la Biblioteca comu¬ 
nale ormai da diversi anni 
porta avanti con indiscutibi¬ 
le impegno 

Un film e diverso » quello 
di Bellocchio, che colpisce fin 
dall'inizio per l’incisività del¬ 
le sequenze 

Realizzato sotto il patroci¬ 
nio della Regione Emilia con 
la collaborazione della Pro¬ 
vincia di Parma il film di 
Bellocchio offre un grande 
contributo alla discussione e 
all'approfondimento della pro¬ 
blematica dei diversi e degli 
esclusi. Il bambino eccessiva¬ 
mente vivace, il ragazzo dlf- 
I ficile, lhandicappato fisico o 
[ psichico, il « pazzo ». sono que- 
! sti i personaggi vivi e reali 
che « Matti da slegare » de¬ 
linea in modo estremamente 
chiaro mettendo a nudo quel¬ 
la realtà che la psichiatria 
democratica da anni va de¬ 
nunciando. La « pazzia », la 
anormalità, intese come fe¬ 
nomeno sociale sono dunque 
il tema di fondo del film che 
dimostra chiaramente la ve¬ 
ra natura di una esclusione 
basata non sulla malattia ma 
sulla diversità. 

Vedendo la vicenda di Pao¬ 


lo ai componenti del Consi¬ 
glio comunale di Ancona di 
voler rivedere le precedenti 
scelte attuate a favore del¬ 
l’inceneritore ed a voler pren¬ 
dere in più seria considera¬ 
zione altre soluzioni, tra le 
quali quella della bioconver¬ 
sione dei rifiuti che appare 
la più conveniente dal pun¬ 
to di vista sia economico che 
sanitario ,ed .ambientale. 

Tale invito è rivolto anche 
alle forze politiche e sinda¬ 
cali della città affinchè nel¬ 
le opportune, sedi prendano 
posizione in maniera chiara 
e motivata.. 


lo. una sorta di «enfant ter- 
ribie » emarginato dalla scuo¬ 
la perché troppo vivace, e la 
sequenza dei disadattati feli¬ 
cemente inseriti nel lavoro di 
fabbrica ci tornano alla men¬ 
te alcune affermazioni di 
Franco Basaglia su! fatto che 
una società basata sul be¬ 
nessere e sul produttivismo, 
non potendo permettersi il 
recupero della persóna impro¬ 
duttiva. delega alla istituzio¬ 
ne manicomiale la gestione di 
tutto ciò che viene generica¬ 
mente respinto in nome del- 
rirrecuperabiiltà e dell'ingua- 
ribilità. 

Manca forse una analisi 
della genesi sociale della ma¬ 
lattia mentale, anche se le 
sue radici sociali e di classe 
emergono costantemente e in 
modo molto netto nell’opera 
di Bellocchio. Soprattutto, ed 
è questo il filo conduttore del 
film, emerge la necessità del 
superamento delle attuali isti¬ 
tuzioni (manicomi, istituti). 

Riportare il malato nella 
società, poiché è ne! contesto !' 
sociale che nasce e si svilup¬ 
po la malattia. In questo sen¬ 
so vediamo nel film dei « paz¬ 
zi » che discutono normalmen¬ 
te. un mongoloide che lavo- * 
ra in officina, una festa dan¬ 
zante in cui le stonature di 
alcuni « pazzi » canterini suo¬ 
nano come una amara denun¬ 
cia nei confronti di chi ha 
paura a sentire parlare di 
manicomi aperti. 

^n. f • 


URBINO, 17 

Numerosissimo il pubbli¬ 
co, che ha dato prova an¬ 
cora una volta di consa¬ 
pevole partecipazione, pre¬ 
sente al convegno su «Cen¬ 
tri storici e traffico », te¬ 
nutosi ad Urbino per ini¬ 
ziativa deU’ARCI-CUC cir¬ 
colo « S. Allende ». * 

Preceduto da una mostra 
fotografica sulle vie di 
Urbino con e senza traf¬ 
fico e dalla pubblicizzazio¬ 
ne di registrazioni In vi¬ 
deo-tape di interviste fat¬ 
te a cittadini e ad esperti, 
il convegno ha dato nel¬ 
l’insieme un positivo con¬ 
tributo per la delineazio¬ 
ne e la chiarificazione di 
problemi connessi al traf¬ 
fico nel centro storico. 

Partendo da ciò che l'au- 
tomobile ha rappresentato 
nel corso di questi ultimi 
quindici anni, il prof. An¬ 
tonio Cipollini, nella sua 
introduzione, si è soffer¬ 
mato sugli odierni aspetti 
socioeconomici legati al¬ 
l'uso dell’automobile, sot¬ 
tolineando l’esigenza di 
privilegiare i consumi so¬ 
ciali, invece che a quelli 
individuali e quindi i fra- 
sporti pubblici rispetto a 
quelli privati. 

Nell’avviare I lavori del 
convegno il prof. Livio Si- 
chirollo ha parlato del fu¬ 
turo dei centri storici, del¬ 
la loro attiva difesa *:he 
può essere tale solo se il 
centro storico è visto in 
rapporto con 11 territorio 
circostante. 

Dopo aver calato il di¬ 
scorso anzidetto nella no¬ 
stra città, della quale, poi. 
ha messo In rilievo la con¬ 
tinuità di colore tra pa¬ 
reti degli edifici e pavi¬ 
mentazione. tra superfici 
e volumi, tra la città — 
nata nel silenzio — e gli 
spazi di silenzio circostan¬ 
ti. una continuità che la 
macchina spezza, ha la¬ 
sciato la parola al prof. 
L. Benevolo. 

Egli ha chiarito In tutti 
i suoi aspetti la relazione 
urbanlstico-spaziale Inter¬ 
corrente tra la rete stra¬ 
dale e gli edifici dei cen¬ 
tri storici, analizzando 
successivamente la rottu¬ 
ra che l’automobile opera 
in questo rapporto estre¬ 
mamente corretto ed alta¬ 
mente estetico. Ma il pro¬ 
blema non è solo estetico: 
riguarda 1 cittadini tutti. 
i commercianti, gli arti¬ 
giani che nei centri stori¬ 
ci lavorano ed abitano. E’ 
necessario, ha detto il 
prof. Benevolo, da una par¬ 
te predisporre tutte le mi¬ 
sure e le strutture (par¬ 
cheggi, trasporti pubblici, 
ecc.) perché il centro sto¬ 
rico non venga a soffrire 
con la pedonalizzazione; 
dall’altra si tratta di coin¬ 
volgere la cittadinanza 
nelle scelte, affinché sia¬ 
no le più aderenti alle esi¬ 
genze della popolazione, 
senza che ciò significhi de¬ 
legare all'esterno la gestio¬ 
ne e quindi perdere l’au¬ 
tonomia politica che non 
deve mai venire meno. 

L’architetto F. Mezzede- 
mi ha portato il contribu¬ 
to della propria esperien¬ 
za tecnico-amministrativa 
(è. infatti, assessore all’ur¬ 
banistica del Comune di 
Siena) relazionando sulle 
soluzioni che Siena ha da¬ 
to e tuttora dà a questo 
problema. « Un problema » 
ha detto Mezzedemi «che 
non è solo di pedonalizza¬ 
zione del centro storico, 
ma riguarda l’inserimento 
del centri storici nel ter¬ 
ritorio; è l'uso sociale del¬ 
la città stessa». 

Ha sottolineato questo 
aspetto anche l'arch. Gian¬ 
carlo De Carlo, l'ultimo dei 
relatori, il quale più parti¬ 
colarmente ha preso in 
esame — nel rapporto cen¬ 
tri storici-traffico — Urbi¬ 
no. la sua posizione, la sua 
forma, la sua storia anche 
per ciò che riguarda pro¬ 
prio l’uso sociale delie 
piazze e degli spazi aperti. 


Oggi ad Ancona 
lo spettacolo 
« Herodes » di Czertock 

Oggi, domenica, alle ore 
21.30 presso il teatro « Cento- 
fiori » (dietro ITOotel Pala- 
ce) di Ancona si terrà una 
rappresentazione organizza¬ 
ta dal Centro universitario < 
teatrale di Ancona (CUT). 

Il gruppo teatrale argentino 
«Comurva Nucleo» presenta 
«Herodes» di Horado Czer- 
tock. 


ALFASUD 5 marce 
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maggior durata 
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quegli spazi che sono o 
possono diventare, pedo¬ 
nalizzati, un’occasione per 
partecipare sempre più al¬ 
ia crescita democratica 
della città. De Carlo ha 
inoltre toccato altri aspet¬ 
ti, quali 1 trasporti pub¬ 
blici, i parcheggi, li movi¬ 
mento interno pedonale, 
ecc. 

Tra gli interventi, abba¬ 
stanza numerosi e comun¬ 
que interessanti, vi è stato 
quello del sindaco, compa¬ 


gno Orlanl Magnani, che 
ha ringraziato gli organiz¬ 
zatori. i relatori, i parteci¬ 
panti al dibattito - per 
« avere l’Amministrazione 
Comunale avuto cosi l’oc¬ 
casione di conoscere opi¬ 
nioni diverse di esperti e 
di cittadini con 1 quali si 
cerca sempre il più ampio 
confronto per dare solu¬ 
zione ai problemi che la 
città pone». 

Maria Lenti 
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si impone 


sullo scandalo 


L 9 APPROVAZIONE da par¬ 
te della Commissione La- 
' vori pubblici della Camera 
della legge che, con un ul- 
, teriore stanziamento di 260 
• miliardi, consente finalmen¬ 
te la costruzione delle case 
per 1 baraccati della Valle 
del Belice, conclude positi¬ 
vamente una fase di grande 
mobilitazione popolare e di 
lotta e rappresenta una im¬ 
portantissima vittoria demo¬ 
cratica che premia la giusta 
impostazione politica e - la 
fermezza con cui il nostro 
partito, i sindacati, i sindaei 
ed altre forze democratiche 
— perché non ricordare l'im¬ 
pegno e la passione civile 
con cui don Riboldi Ita par¬ 
tecipato, accanto a noi, a 
•questa lotta ed ha contri¬ 
buito a questa vittoria? — 
hanno saputo battersi. 

Non è stalo davvero facile 
vincere Io resistenze del go¬ 
verno che ha negato fino al¬ 
l’ultimo i finanziamenti in¬ 
dispensabili trincerandosi 
dietro le gravissime difficol¬ 
tà economiche del Paese, nel 
tentativo di scaricare sui ter¬ 
remotati gli effetti della cri¬ 
si. E’ utile ricordare che la 
proposta di legge presentata 
dal governo in coincidenza 
con la grande manifestazione 
dei terremotati a Roma è 
stata unanimemente ritenuta 
insufficiente ed inadeguata, 
al limite della beffa, sia per 
la mancanza dei finanziamen¬ 
ti necessari sia per i mecca¬ 
nismi speculativi e burocra¬ 
tici a cui affidare la costru¬ 
zione delle case. 

La legge per le case ai 
terremotati è, quindi, prima 
di tutto, un frutto prezioso 
della lotta di massa, della 
grande combattività dei gio¬ 
vani, dell’unità delle forze 
democratiche e dei sindaca¬ 
ti e segna una nuova scon¬ 
fitta di quanti hanno fatto 
affidamento sulla sfiducia, 
sulla stanchezza, sulle divi¬ 
sioni. 

Ma questa vittoria non si 
sarebbe avuta senza la gran¬ 
de mobilitazione del nostro 
partito che in questi mesi ha 
saputo dare prospettive po¬ 
sitive alla rabbia ed alla di¬ 
sperazione che pure erano 
ampiamente presenti nel Be¬ 
lice e che rappresentavano 
la base politica del lavoro di 
forze di varia estrazione (dal 
MSI che visto crollare mise¬ 
ramente la speranza di tro¬ 
vare nel Belice spazio per le 
sue iniziative provocatorie 
ad altri gruppi di connota¬ 
zione politica non sempre 
chiara che si sono prodigati 
in un attacco dissennato 
quanto sciagurato e privo di 
risultati contro i sindacati e 
i partiti democratici) che 
pensavano di utilizzare le sa¬ 
crosante ragioni dei barac¬ 
cati per suscitare esplosioni 
di collera contro le istitu¬ 
zioni e il movimento demo¬ 
cratico. 

La conquista della legge 
rappresenta quindi una vit¬ 
toria del nostro partito, del¬ 
la nostra lotta ed iniziativa 
unitaria che ha sempre con¬ 
siderato la ricostruzione del 
- Belice come un « fatto na¬ 
zionale », un atto di giustizia 
verso la Sicilia, come ver¬ 
tenza emblematica, come mo¬ 
mento della lotta per con¬ 
quistare una politica nuova 
verso la Sicilia ed il Mezzo¬ 
giorno. 

E’ per questo che noi riba¬ 
diamo il nostro fermo propo¬ 
sito di intraprendere nuove 
iniziative di lotta perché ven¬ 
gano finalmente rispettati gli 
impegni governativi per la 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro nella Valle del Belice. 

II giudizio positivo che 
chiaramente esprimiamo, 

' dando per scontato il fatto 
che evidentemente la legge 
non è perfetta ed ha, come 
è stato scritto, « alcuni nei », 
è basato, oltre che sulla non 
trascurabile entità dei nuovi 
finanziamenti anche sulla 
. conquista d: norme che san¬ 
ciscono il fondamentale e 
per noi irrinunciabile prin¬ 
cipio della partecipazione de¬ 
mocratica e del decentra¬ 
mento. 

Viene cioè rafforzata la 
funzione della partecipazio¬ 
ne dei cittadini, delle loro 
organizzazioni e nuovi im¬ 
portantissimi spazi si apro¬ 
no alla iniziativa del movi¬ 
mento democratico, della 
cooperazione, allo sviluppo 
della funzione politica dei 
Comuni Da questo punto di ■ 
vista la legge fa compiere 
un grosso passo in avanti a 
tutta la nostra esperienza e 
dobbiamo dire che nel con¬ 
fronto con le posizioni del 
governo l'impostazione che 
siamo andati elaborando e 


precisando in questi anni ha 
vinto nettamente. 

Protagonisti della ricostru¬ 
zione sono i Comuni. Ad es¬ 
si spetta il compito di esa¬ 
minare i progetti presentati 
dai cittadini,' approvarli, ac¬ 
certare il diritto al contri¬ 
buto. Risulta notevolmente 
ridimensionato il ruolo, l’im¬ 
portanza, la funzione del¬ 
l'Ispettorato terremotati che 

— non dimentichiamolo — 
In questi anni ha dimostrato 
con la sua fallimentare espe¬ 
rienza quanto sia sbagliata, - 
dannosa, causa di sperperi c 
di intrallazzi, l’esistenza di 
strutture burocratiche e ac¬ 
centratrici, elefantiache e 
parassitarle. Tutto ' ciò è 
molto importante per tutti 
noi, nella Valle del Belice, 
come nel Paese. Ci siamo 
resi conti di quanto sia arti¬ 
colata e potente la mostruo¬ 
sa macchina speculativa mes¬ 
sa in moto all’indomani del 
terremoto per impadronirsi 
dei finanziamenti pubblici c 
sperperarli in opere inutili. 

Per questo siamo stati fer¬ 
mamente contrari al sistema 
delle • concessioni », all’af¬ 
fidamento dei lavori a gran¬ 
di ditte (conta poco che si 
chiamino Italstat o Rendo), 
a cercare cioè, oggettivamen¬ 
te, l’occasione per un’altra 
grande abbuffata di miliardi 
sulla pelle dei terremotati 

Riteniamo che il controllo 
dei partiti, dei sindacati, del 
popolo debba impedire che, 
conquistata a prezzo di dure 
lotte una buona legge, si la¬ 
sci campo alle iniziative di 
forze speculative che hanno ' 
interessi assolutamente op¬ 
posti a quelli dei terremo¬ 
tati. Basta con « l’industria 
del terremoto », che ha con¬ 
sentito vergognose specula¬ 
zioni ed ignobili arricchi¬ 
menti all’ombra del potere 
democristiano e dei sistema 
clientelare del centro sini¬ 
stra! Abbiamo voluto norme 
precise che garantiscono 

— usando meccanismi sem¬ 
plici che consentano una 
spesa rapida — che i soldi 
chiesti al Paese in un mo¬ 
mento così difficile vengano 
consegnati nelle mani dei 
terremotati per costruirsi la 
casa e siano da essi ammini¬ 
strati. 

Ma sullo scandalo nazio¬ 
nale della mancata ricostru¬ 
zione del Belice, ad otto an¬ 
ni dal terremoto, sullo sper¬ 
pero dei 350 miliardi, sulle 
baracche dal costo a pari di 
quello di una casa, sui gran¬ 
di intrallazzi che sono fioriti 
sulla pelle di • migliaia di 
bambini, di donne, di vecchi, 
su tutto questo è indispensa¬ 
bile fare chiarezza c giu¬ 
stizia. 

Qualcuno, certamente in¬ 
teressato ha osato dire che, 
denunciando le ruberie si 
getterebbe fango sulla Sici¬ 
lia! Noi vogliamo l’inchie¬ 
sta parlamentare proprio 
perchè sappiamo quale abis¬ 
so morale separa i responsa¬ 
bili delle ruberie e del mal¬ 
governo dai giovani, dalle 
donne, dai lavoratori sicilia¬ 
ni, cosi duramente impegna¬ 
ti a difendere il diritto ad 
una vita migliore. Noi vo¬ 
gliamo una inchiesta che col¬ 
pisca severamente i respon¬ 
sabili di questo gravissimo 
scandalo del regime e per 
questo lavoriamo per rompe¬ 
re il muro delle omertà e dei 
silenzi. 

Gioacchino Vizzini 



PORTO EMPEDOCLE — Lo stabilimento Akragas In cui è in atto un pesante attacco ai livelli occupazionali 

PORTO EMPEDOCLE - Contro la chiusura dello stabilimento Montedison 

Alla lotta adesso si sono uniti 

, . • „ . > 

gli emigrati tornati per Pasqua 

L'ulteriore attacco ai livelli occupazionali che il colosso chimico vuole attuare minaccia il già de* 
bole tessuto economico della zona -1 lavoratori rivendicano impegni di sviluppo e non di smobilitazione 


Nostro servizio 

PORTO EMPEDOCLE. 17 

Alla protesta delle popola¬ 
zioni di tutta la zona costie¬ 
ra dell’Agrigentino contro la 
minaccia di chiusura dello 
stabilimento Montedison di 
Porto Empedocle si aggiunge, 
in questi giorni, anche quella 
di alcune centinaia di emi¬ 
grati tornati per le ferie pa¬ 
squali. 

La provincia di Agrigento 
presenta una situazione eco¬ 
nomica già cosi drammatica 
da non consentire nessun ul¬ 
teriore - attacco. Ultima in 
Italia per reddito pro-capite. 
120 mila emigrati negli ulti¬ 
mi dieci anni. 30 mila tra di¬ 
soccupati e sottoccupati, cen¬ 
tinaia di piccole e medie im¬ 
prese edili e metalmeccaniche 
in crisi, quattromila studen¬ 
ti delle medie superiori diplo¬ 
mati ogni anno che restano 
senza lavoro, quasi tremila 
disoccupati nei soli quattro 
Comuni agrigentini della Val¬ 
le del Belice: questo il deso¬ 
lante quadro dì una delle più 
depresse province d’Italia. 

In pericolo 
le attività indotte 

Questa già grave e dram¬ 
matica situazione è ora ulte¬ 
riormente minacciata dai pia¬ 
ni di riconversione dello sta¬ 
bilimento Akragas di Porto 
Empedocle, avanzati dalla 
Montedison. Per ora. questo 
il primo risultato della mobi¬ 
litazione operaia, è slittata 
di qualche giorno la data in 
cui dovevano essere messi in 
cassa integrazione 334 ope¬ 
rai, come richiesto dal mono¬ 
polio chimico. Se ciò dovesse 
disgraziatamente • avvenire, 
immediatamente cadrebbe in 
crisi tutta l’economia della 
zona, basata sullo stabilimen¬ 
to Montedison e sulle attivi¬ 
tà indotte 

Nella zona si è sviluppata 
una vera e propria lotta di 
popolo a difesa di tutta l’eco¬ 


nomia. Numerose le iniziati¬ 
ve: dalla marcia fino al ca¬ 
poluogo, ai tre scioperi gene¬ 
rali nel paese, alle molte pre¬ 
se di posizione unitarie di 
solidarietà all’intervento dei 
Consigli comunale e provin¬ 
ciale riuniti per discutere il 
futuro dell'Akragas. Una bat¬ 
taglia non solo a salvaguar¬ 
dia dei posti di lavoro già 
esistenti, ina di sviluppo. 

« Quello che ora si esige 
— afferma Antonio Cumella, 
segretario del - Consiglio di 
fabrica —- è che la lotta sia 
fatta propria dalla Regione 
affinché imponga alla Mon¬ 
tedison impegni di sviluppo 
e non di smobilitazione». 

E solo ed unicamente smo¬ 
bilitazione significa di fatto 
il piano di riconversione 
avanzato dalla Montedison 
che vuole definitivamente 
smettere di produrre fertiliz¬ 
zanti nello stabilimento em- 
pedoclino. Già nel maggio 
dello scorso anno si capì cosa 
efettivamente significasse la 
lettera di Cefis al presidente 
del governo Moro: la Monte¬ 
dison — fu detto — produr¬ 
rà fertilizzanti solo a Porto 
Marghera. Ferrara, Priolo. 
Tutti gli altri stabilimenti 
verranno notevolmente ridi¬ 
mensionati. 

Alla luce di quelle afferma¬ 
zioni fu chiaro che la lenta 
ma progressiva chiusura di 
quattro impianti su otto del¬ 
lo stabilimento di Porto Em¬ 
pedocle faceva parte di un 
piano più complessivo di smo¬ 
bilitazione. avviato sin dagli 
anni ’66-'67. Poi. due settima¬ 
ne fa. il documento della 
Montedison proprio sullo sta¬ 
bilimento Akragas: richiesta 
di cassa integrazione per 334 
dipendenti per un periodo di 
4 6 mesi prorogabili, e smem¬ 
bramento della fabbrica at¬ 
traverso l’awio della produ¬ 
zione di tre prodotti diversi 
(farmaceutica, tondini di fer¬ 
ro e bidoni di plastica pesan¬ 
te) da affidare quasi total¬ 
mente a terzi. Inoltre viene 
affermato che il progetto di 
riconversione durerà due anni 
dopo l’ottenimento di stanzia¬ 


menti a fondo perduto o age¬ 
volati da parte della Regione 
e dello Stato. 

Come scuse la Montedison 
avanza quelle della inidonei¬ 
tà degli impianti, dimentican¬ 
do in tal modo non solo le 
proprie responsabilità, ma an¬ 
che le numerose proteste che 
in passato avevano già avan¬ 
zato le organizazìonì sinda¬ 
cali: «siamo del resto noi 
operai — afferma Marnilo — 
che chiediamo una migliore 
sistemazione dei reparti a 
salvaguardia della nostra sa¬ 
lute». , ... . 


Tentativi 
di divisioni 

Il monopolio chimico affer¬ 
ma ancora che i magazzini 
sono pieni e a ciò « le mae¬ 
stranze — sostiene Cumella 

— rispondono dimostrando 
che esiste anche un mercato 
interno per i fertilizzanti ». 
Lo dimostra il fatto che si 
importano dall’estero i ferti¬ 
lizzanti necessari all’agricol¬ 
tura della zona. Gli operai 
non hanno comunque accet¬ 
tato i progetti di riconversio¬ 
ne che finirebbero per crea¬ 
re anche una divisione fra 
i 450 dipendenti con l’inseri¬ 
mento di 3 o più società. 
« Siamo invece disposti — af¬ 
ferma l’operaio Di Gloria — 
a discutere un serio piano di 
riconversione che veda im¬ 
pegnata in primo luogo la 
Montedison e basato sullo 
sfruttamento delle risorse na¬ 
turali della zona e sulle esi¬ 
genze della nostra econo¬ 
mia ». 

Qui si inquadra strettamen¬ 
te il problema dello sviluppo 
economico dell’Agrigentino 
che deve essere fondato in 
primo luogo su Una agricol¬ 
tura non statica, in grado 
di produrre non solo pomodo¬ 
ri e melanzane, ma anche di 
avviare altre attività econo¬ 
miche collaterali. 

«Per questo noi pensiamo 

— ci dice Tonino De Grego¬ 
rio, ventenne capogruppo 


consiliare del PCI — cho la 
risoluzione di questo proble¬ 
ma non è solo una questione 
del nostro paese o della pro¬ 
vincia, ma va inquadrata 
nell’ambito dì una scelta po¬ 
litica complessiva riguardan¬ 
te il Mezzogiorno, tenendo 
conto delle esigenze economi¬ 
che di questa zona le cui po¬ 
polazioni pagano maggior¬ 
mente il prezzo già alto della 
crisi ». 

La prima battaglia da vin¬ 
cere deve pertanto impegna¬ 
re il colosso Montedison a 
produrre ancora fertilizzan- 
ti.%Non si riesce del resto a 
capire l’affermazione secondo 
cui non sarebbe un ramo di 
produzione redditizio. Tanto è 
vero che il prodotto viene 
importato e spesso, come le 
organizzazioni dei contadini 
hanno denunciato, vi è una 
vera e propria corsa all’im¬ 
boscamento di fertilizzante, 
venduto poi a mercato nero. 
L’unica riconversione che si 
può accettare — ed è l’obiet¬ 
tivo del movimento operaio 

— è quella che non solo ga¬ 
rantisca il mantenimento de¬ 
gli attuali posti di lavoro ma 
sia prospettiva di sviluppo 
economico visto e considera¬ 
to che- in un paese come 
Porto Empedocle tutto man¬ 
ca tranne che i giovani di¬ 
soccupati. 

«Se si attueranno i piani 
di Cefis — afferma l’operaio 
Marullo — vorrà dire che ciò 
gli sarà stato permesso. Per 
questo l’unità dei lavoratori 
dovrà dimostrarsi ed essere 
sempre valida, attenta e com¬ 
battiva non solo in questo 
momento. Le forze democra¬ 
tiche e tutto il movimento 
operaio devono sconfiggere la 
linea — avanzata da alcuni 
ambienti bene identificabili 

— della astensione alle pros¬ 
sime elezioni che permette¬ 
rebbe solo il perpetuarsi del¬ 
l’attuale stato di cose. Da 
questa vicenda — comunque 
essa terminerà — ce ne do¬ 
vremo ricordare anche al mo¬ 
mento del voto». 

Carlo Ottaviano 


Dal nostro corrispondente 

ENNA, 17 
Una domanda sorge spon¬ 
tanea a chi si trova ad at¬ 
traversare o a visitare i Co¬ 
muni dell'ennese. a chi decida 
di abbandonare le rapide se¬ 
quenze di ponti e gallerie del¬ 
l’autostrada Catania-Palermo 
e imbocchi le strade disse¬ 
state del centro delia Sicilia. 
Galliano, MLssoria, Sperlinga 
e poi Valguamera. Aidone, e 
grossi centri e il capoluogo 
Enna: tutti immersi in un 
paesaggio che d’inverno come 
d'estate sembra evidenziare, 
e perciò far pesare di più. 
Va solitaria presenza òell'uo- 
mo. del contadino, delle diste¬ 
se senza confini e senza al¬ 
beri. destinate alla coltivazio¬ 
ne del grano. Arroccati tutti 
sulle colline, si presentano 
con le toro vie irregolari e 
acciottolate, le case consu¬ 
mate dal tempo, i bar delia 
piazza centrale affollati di vi¬ 


si di gente giovane e anzia¬ 
na. 

Una domanda, - dicevamo, 
sorge spontanea: « Quali pro¬ 
spettive si aprono per la gio¬ 
ventù del centro della Sicilia, 
stretta tra la disgregazione 
sociale ed economica e la im¬ 
possibilità ormai verificata di 
seguire la via dell’emigrazio¬ 
ne. intesa spesso, nel recen¬ 
te passato, come fuga da una 
realtà difficile e considerata 
immutabile »? 

I dati della disoccupazione 
giovanile parlano di seimila 
giovani iscritti nelle liste di 
collocamento, che sono alla 
ricerca di un primo impiego. 
Ma questi dati non tengono 
conto delle centinaia e centi¬ 
naia di giovani che al collo¬ 
camento non sono iscritti, o 
che vivono delia sottoccupa¬ 
zione e del lavoro nero. 

Cresce la coscienza tra t 
giovani della necessità di lot¬ 
tare per costruire qui un fu¬ 
turo diverso. La potenzialità 


e le risorse materiali ed uma¬ 
ne di queste zone sono note¬ 
voli e sono legate alla lotta 
che le forze democratiche e. 
in primo luogo, il nostro par¬ 
tito stanno conducendo per una 
Sicilia non parassitarla e 
clientelare ma che utilizzi tut¬ 
te le ricchezze che il popolo 
siciliano possiede. Basti pen¬ 
sare alla prospettiva che apri¬ 
rebbe la trasformazione del- 
ragrieoltura. il potenziamen¬ 
to della zootecnia. la creazio¬ 
ne di industrie di trasforma¬ 
zione. la forestazione, una 
corretta politica di irrigazio¬ 
ne: e basti citare, nel settore 
; industriale, le ‘grandi ricchez- 
! ze dei giacimenti di sali po¬ 
tassici fino ad oggi oggetto 
solo di speculazione da parte 
di chi ha diretto l’Ente mi 
nerarto siciliana 
Dalla consanevolezza di 
queste possibilità e dei guasti 
causati dalie scelte operate 
da chi fino ad oggi ha gover- ! 
nato il Paese e la Regione. I 


in queste zone si fa avanti 
fra i giovani il bisogno di 
lottare e di decidere quali 
strade imboccare. 

E’ così che a Galliano, il 
paese del metano, fonte di 
grandi speranze e altrettanto 
grandi delusioni, dopo anni di 
inerzia, i giovani cominciano 
ad organizzarsi, a discutere 
a pubblicare un giornale lo¬ 
cale. 

Ed è questo il senso del 
successo che riscuotono le ini¬ 
ziative della gioventù comuni¬ 
sta contro la disoccupazione 
giovanile e per il piano di 
preavviamento al lavoro. Più 
di 2500 firme sono state rac¬ 
colte solo nel capolucgo. nel¬ 
le officine, in piazza, nelle 
scuole, al mercato settimana¬ 
le. per chiedere che il Consi¬ 
glio comunale convochi la 
conferenza sull’occupazione 
giovanile, insieme a centinaia 
di adesioni al Comitato di lot¬ 
ta dei giovani operai e disoc¬ 
cupati. 


Interesse e partecipazione 
hanno suscitato analoghe ini¬ 
ziative a Leonforte. dove i 
giovani comunisti si sono col¬ 
legati con gli apprendisti del¬ 
le officine e stanno preparan¬ 
do una conferenza pubblica: a 
Cfttenanuova dove si è tenuta 
una conferenza in un cinema 
affollato di giovani e un am¬ 
pio dibattito è seguito alia 
relazione del compagno Fran¬ 
co Amata su « Occupazione c 
preawiamenio al lavoro»; n 
Villarosa. dove si è già l 3 n 
cista la petizione popolare e 
si puma ad organizzare una 
iniziativa con le forze politi 
che sociali per la fine di 
aprile. 

Da questi fatti concreti 
emerge il clima e la coscienza 
che di giorno in giorno ma 
tura nella gioventù di questi 
paesi del centro della Sci¬ 
ita. il-contrasto tra una Sici¬ 
lia 

Corrado Bellia 
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BARI - Il « lavoro nero » nel settore tessile e calzaturiero 

DIECIMILA LAVORANTI 
A DOMICILIO 

PER PADRONI « FANTASMA» 

Nei centri della provincia camion, distribuiscono quasi furtivamente la merce 
Chi la lavora non sa chi è il committente: bisogna solo accettare le condizioni 
poste - Le cifre contraddittorie degli addetti in una indagine del sindacato 


ENNA - Nascono i Comitati di lotta per il preawiamento al lavoro 

Come si organizzano i giovani disoccupati 


Dalia nostra redazione 

./’• BARI, 17 

Non sempre per fare l’in¬ 
dustriale bisogna possedere 
una fabbrica o un’azienda. 
Nel settore tessile e abbiglia¬ 
mento operano da un po’ di 
tempo industriali, padroni di 
« fabbriche fantasma », dì a- 
ziende cioè che non esistono. 

Accade in centri come Mar¬ 
tina Franca o Santeramo in 
Colle, tanto per citare due 
sole località, che un bel gior¬ 
no arrivi un camion conte¬ 
nente grosse pezze di stoffa 
che vengono distribuite da 
intermediari in una serie di 
abitazioni ove operano lavo¬ 
ranti a domicilio. E' quello 
che ’ viene chiamato « lavoro 
nero ». Crii riceve queste pez¬ 
ze di stoffa — che vengono 
trasformate, per esempio, in 
lenzuola — non sa nemmeno 
chi è il padrone. La contrat¬ 
tazione è molto semplice, tan¬ 
to per lenzuola o per capi di 
altro genere, e la lavorante 
a domicilio non ha altra al¬ 
ternativa che accettare quel¬ 
le condizioni perché non ha 
lavoro o è stata in questi ul¬ 
timi tempi licenziata dalla 
fabbrica. 

Dei 32 mila addetti (in stra¬ 
grande maggioranza ragazze) 
nel settore tessile, abbiglia¬ 
mento e calzaturiero della 
provincia di Bari. 10 mila la¬ 
vorano a domicilio, altre 10 
mila sono occupate in piccole 
aziende che quasi sempre non 
superano i dieci addetti, di 
cui sono titolari di solito ex 
operai, ex artigiani più legati 
ai committenti, molto spesso 
industriali di « fabbriche fan¬ 
tasma », che ad un proprio 
mercato. E’ questa situazione 
che spiega, in parte dati ap¬ 
parentemente contraddittori 
sui livelli di occupazione. Se 
condo i sindacati tra il 1971 
e il 1975 in questi settori è 
aumentata l'occupazione in 
conseguenza del blocco delle 
assunzioni nelle fabbriche 
medio-grandi c deU’aumento 
dc-i lavoratori artigiani e del¬ 
le aziende per conto terzi. 
Sempre secondo i sindacati di 
categoria la crisi del 1975 ha 
portato a 1,5 milioni di ore 
in cassa integrazione rispetto 
alle 116 mila ore del 1974, con 
una tendenza alla diminuzio¬ 
ne nei primi mesi di quest'an¬ 
no. Il dato è solo apparente¬ 
mente contraddittorio perché 
per le piccole aziende ed 1 
laboratori non esiste la cas¬ 
sa integrazione. Il loro au¬ 
mento numerico (perché non 
si può parlare di sviluppo) 
è conseguente in parte alla 
riorganizzazione del lavoro 
con l’espulsione della mano 
d’opera realizzato nelle prin¬ 
cipali grandi fabbriche me¬ 
dio - grandi come l'Hetter- 
marks di Bari. Mafrat e Se¬ 
rio di Putignano e dì poche 
altre. 

Una situazione contraddit¬ 
toria e precaria quindi non 
solo per gli addetti ma an¬ 
che per molti piccoli e medi 
imprenditori. La stessa espan¬ 
sione produttiva non ha si¬ 
gnificato rafforzamento e 
rammodernamento delle a- 
ziende bensì un’accresciuta 
frammentazione senza d’al¬ 
tra parte che si sia verificato 
in generale un miglioramen¬ 
to tecnologico delle aziende 
medie-grandi, fatta eccezione 
dei pochi casi indicati. 

La crisi del settore ha in 
Puglia e nel Barese origini 
remote e simili a quelle delle 
aziende delle altre parti del 
paese: c’è però qui una spc- 
-cificità particolare perché nel 
Mezzogiorno ed in Puglia so¬ 
no più evidenti i ritardi tec¬ 
nologici e le conseguenza di 
un presupposto che presenta 
maggiormente ora tutti i suoi 
lati negativi per un organico 
sviluppo del settore. Se cre¬ 
scita c'è stata nei settori del¬ 
l'abbigliamento e tessile que¬ 
sto c avvenuto soprattutto 
, con Io sfruttamento del la¬ 
voro minorile e femminile ora 
trasferito sul lavoro nero a 
domicilio. E' evidente che su 
queste basi precarie il settore 
non poteva reggere a lungo 
ed ha mostrato subito i segni 
di crisi di fronte alle prime 
lotte della classe operaia che 
non poteva più tollerare sa¬ 
lari di fame, orario di lavoro 
anche di 10-12 ore e la quasi 
totalità di assistenza e previ¬ 
denza. 

A questa fragilità, che già 
pesava sul settore, si è ag¬ 
giunta in questi ultimi decen¬ 
ni la politica delia Cassa per 
il Mezzogiorno che è interve¬ 
nuta si sulle aziende di una 
certa consistenza ma ha av¬ 
vantaggiato maggiormente av¬ 
venturieri e speculatori che. 
attraverso la intermediazione 
della de. si .sono avvantag¬ 
giati di finanziamenti che so¬ 
no finiti in imprese che han¬ 
no avuto a volte breve vita 
perché mancava molto spesso 
a questi beneficiati serietà e 
la benché minima capacità 
imprenditoriale. 

Un convegno che si è tenu¬ 
to recentemente a Bari su! 
ruolo de! settore tessileabb;- 
giiamento-calzaturiero. orga¬ 
nizzato dalla federazione uni¬ 
taria di categoria, ha rappre¬ 
sentato. tra i'altro. un ottimo 
osservatorio per una più pre¬ 
cisa conoscenza di questo im¬ 
portante settore produttivo 
pugliese. I! sindacato ha mo¬ 
strato una notevole capacità 
di indagine e di analisi dei 
fenomeni di questa attività 
produttiva che ha saputo in¬ 


dicare 11 modo come uscire 
dalla crisi, tenendo anche 
conto delle reali difficoltà in 
cui si dibatte la contropar¬ 
te per le difficoltà del cre¬ 
dito, per la subordinazione 
alle grandi aziende nell’acqui¬ 
sto delle materie prime e dei 
semilavorati, per il ricatto 
che subiscono per i lavori su 
commessa. 

Difficoltà tutte queste che 
non si superano — è stato 
detto chiaramente agli im¬ 
prenditori — con il basso li¬ 
vello delle retribuzioni, con 
l’evasione coptributiva e pre¬ 
videnziale. con il lavoro nero. 
I sindacati si fanno carico 
- - ha ribadito nella sua rela¬ 
zione la compagna Margheri¬ 
ta Di Ronzo a nome della 
Folta — di una lìnea poli¬ 
tica economica e produttiva 
i cui cardini di sviluppo sono 
rappresentati da una gestione 


democratica del credito che 
elimini i superprofittl delle 
banche, da una programma¬ 
zione economica ed industria¬ 
le che dia certezza alle azien¬ 
de. da scelte economiche che 
rendano possibile la piena oc¬ 
cupazione, da indirizzi mone¬ 
tari e dì spesa pubblica che 
non sviliscono il salario an¬ 
nullandone con l’Infrazione 
qualsiasi aumento. 

Un richiamo opportuno ve¬ 
niva rivolto alla Regione Pu¬ 
glia che ha un ruolo da as¬ 
solvere affinché le aziende 
decidano di consorziarsi per 
una serie di attività. Un Con¬ 
tributo importante quello che 
è venuto dal convegno anche 
alla conferenza permanente 
per l'occupazione per la qua- 
l le la Regione Puglia sta la¬ 
vorando. 


Italo Palasciano 


LECCE - Deciso dal Tribunale del lavoro 

Il capitolato 
vale anche 
per la contessa 


Risolta una spinosa controversia per il rispetto 
degli accordi sindacali nell’azienda « 40 tomoli » 

Dal nostro corrispondente 

LECCE, 15 

La proprietaria terriera, contessa Laura Sant'Agata del 
Balzo dovrà, dunque, rispettare i capitolati colonici del 1969, 
1971 e 1973: lo ha deciso definitivamente nel giorni scorsi, 

dopo tre ore di camera di consiglio, il Tribunale del Lavoro 
di Lecce. Con questa sentenza da una parte si mette fine 
ad una spinosa controversia che ha visto protagonisti i coloni 
dell'azienda «Quaranta To- t- 


moli » di Veglie e la titolare 
Laura Del Balzo, dall’altra 
viene confermata la senten¬ 
za di primo grado emessa 


ti, sono ricorsi ai più vari 
e pretestuosi cavilli giuridi 
ci pur di non tener fede agli 
accordi sottoscritti dalla lo¬ 


nel luglio 1975, dal pretore ro associazione. In sostanza 


di Campi Salentina. dott. 
Cosimo Dell’Anna, con la 


da sempre, hanno negato di 
appartenere aH’associazionc 


quale si sosteneva la validi- agricoltori di Lecce e. quin 


tà giuridica dei capitolati 
sottoscritti dalle organizza- 


diy di non essere tenuti a ri¬ 
spettare gli impegni assunti 


zioni sindacali con l’associa- J da Questa con le organizza¬ 


zione aerimi!ori zioni dei lavoratori agricoli, 

zione agricoltori. Tc si sostenuta anche dalla 

Come si è arrivati a que- signora Del Balzo, 

sta sentenza? Quali i moti- Ne , cor5{J de , proC esso i 

vi che hanno spinto i colo- difensori dei coloni hanno, 

ni dell'azienda «Quaranta invece, dimostrato che tale 

Tomoli » a rivolgersi alla posizione è puramente stru- 

inagi5tratura? mentale c che la maggior 

E’ noto che gli agrari lec- parte degli agrari leccesi — 

cesi, sin da quando il mo- e tra questi la Del Balzo — 

vimento contadino nel 1969 fanno parte di tale Associa- 

riuscl con i! capitolato a zione, tant è vero hanno 

strappare concreti migliora- sostenuto che ogni anno, 

menti nel riparto dei prodot- attraverso il servizio contri¬ 

buti unificati, versano una 
quota per l’assistenza sinda- 
cale. La sentenza del Pretore 
di Campi è perciò ineccepi- 

A -ri • bile, ed è stata confermata 

f Off ITI il dalla magistratura leccese. 

La sentenza del Tribunale 
• J* j di Lecce è stata accolta con 

4 IVVI 0 O QI vivo entusiasmo dai numero 

j si braccianti e coloni che 

!» • • . j | gremivano l’aula. 

licenziamento In una nota deU'AUeanza 

| provinciale dei Contadini, si 
OC . afferma ' che. « il riconosci- 

l^^A. £i\9 ( mento della validità giuridi- 

# _ . I ca dell'applicazione integra- 

dinendenti ! ie d r ci capitolati colonici». 

* j da forza e slancio alle or- 

1 II ci AT^lTt | ganizzazioni sindacali e ai 
(iella I lavoratori agricoli nella bat- 

! taglia contro l'agraria assen 

FOGGIA, 17 Ì tei5ta - 

Una grave, assurda e u- j Questo successo — st so- 

nilaterale decisione è sta- ! stiene in un comunicato del¬ 

ta presa dalla SAEF (So- U Federazione leccese del 

Cictà appalti forniture con j 7 j e a j. a mobilitazione dei co 
sede sociale in Bari) nei , | on j e d e g|j a |t r j lavoratori, 
confronti del personale (26 I Ora occorre battersi perché 
unità) del buffet della sta- | l'applicazione e il rispetto 
/.ione di Foggia, al quale è j elei capitolati si estenda a 
stato comunicato prcavvi- | tutte le zone della colonia 


so di licenziamento. Alla | e mezzadria ». Nello stesso 
base di questa gravissima I tempo — continua il comu- 
decisione vi sarebbe la ri- nicato del nostro partito — 
chiesta di riduzione del ca- è necessaria la mobilitazio- 
none mensile di affitto a! ne più vasta perché venga 
compartimento delle ferro- , subito approvata la legge 
vie di Bari c la riduzione P er . >■ superamento della co¬ 
anche della percentuale I hmia e mezzadria con •I mo- 
. „ , __' . _• 1 demo contratto di affitto. 


die la stessa società corri¬ 
sponde alla ferrovia per 
la gestione del Buffet. 

Si tratta di una decisio- 


che salvaguardi, tuttavia i 
diritti dei piccoli e medi con¬ 
cedenti; 

Una vittoria significativa 


' / --7 1 Uiiii viLiuua 

no quanto mai arbitraria j quindi, per tutto i! movi- 

c inspiegabile, che ha de- j mento contadino d* terr» 

terminato uno stato di vi- j d’Otranto. che per la prima 

va agitazione del per- j volta ha visto la magistratu- 

sona'e 1 ra salentina imporre ad un 

" E' ' necessario un deciso ! a ^ ario « rispetto dei capi- 


, ' t tolati colonici. Una vittoria 

m.ertento delia direzione . che p renri j a j a lotla tenace 

compartimenta.e del.e fer- . C h e mezzadri e coloni con- 

rovie perché va risolta su- ducono da anni per una agri- 


bito la vertenza, assicu- j coltura rinnovata e diversa 

rando i! posto di lavoro ! e per un miglioramento dei- 

agli addetti al settore. 1 strutture agricole, e che 

■ I lavoratori si sono riu- j in ?. ues iì.. ^P 0 , lm P*' 

niti in assemblea ed hanno | nnrnvPyfant« 

____ 1 to approvi quanto prima la 

discusso sulla manovra | ef?ge che deve mettere fine 


messa in atto dalla dire¬ 


agli anacronistici e feudali 
patti di mezzadria e colonia. 


n. d. p. 


•nuu 


funzionalità estetica 
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PAG. 9 / le regioni 


Gravi affermazioni nella risposta del ministro Andreotti alle interrogazioni comuniste 


i 

Lo Stato dovrebbe pagare 250 miliardi 
per l'industria che il Sangro non vuole 


Stravolte la logica e la realtà dei fatti • I costi dell'insediamento tanto inutile quanto dispendioso dal 74 ad oggi si sono quasi raddoppiati * E' ne¬ 
cessario il massimo rigore e senso di responsabilità nell'uso del denaro pubblico - Il PCI chiede la revoca del parere di conformità del governo 


Nostro servizio 

CHIETI, 17 

Andreotti c altri ministri 
democristiani vogliono gli im¬ 
pianti chimici nel Sangro e 
sono decisi a sostenerli, an¬ 
che a costo di stravolgere la 
logica e la realtà del fatti. 
E' questo che emerge, con 
tutta la sua gravità, da una 
risposta fornita — dopo an¬ 
ni e anni di scandaloso silen¬ 
zio — dal ministro del Bilan¬ 
cio ad una delle tante interro¬ 
gazioni comuniste al riguardo. 

Cosa dice Andreotti? Che 
« il lungo lasso di tempo (dal 
’71 al 23/12/75, n.d.r .) tra 
la domanda iniziale e la de¬ 
cisione finale "testimoniereb¬ 
be” della volontà del governo 
di procedere sulla base del 
più vasto consenso delle for¬ 
ze sociali» (qui l'impudenza 
tocca la provocazione); che 
« il complesso degli investi¬ 
menti fissi ammonta a circa 
259 miliardi » (prezzi 1074, è 
costretto ad ammettere); che 
« l’approvvigionamento sarà 
assicurato attraverso un coor¬ 
dinamento di forniture da 
parte di più raffinerie»; che 
la decisione è stata adottata 
dal CIPE « anche attraver¬ 
so un confronto... con gli enti 
rappresentativi degli interes¬ 
si delle popolazioni locali » e, 
infine, che le infrastrutture 
relative saranno allestite » so¬ 
lo se e in quanto serviranno 
anche alla installazione in 
Abruzzo della centrale termo- 
nucleare ». 

Ridotto ad arrampicarsi su¬ 
gli specchi per sostenere ciò 
che sostenibile non è. An- 
dreottl e il governo de me¬ 
scolano significative, e preoc¬ 
cupanti, ammissioni e auten¬ 
tici travisamenti dei fatti. In¬ 
nanzitutto «il lungo lasso di 
tempo» non è trascorso per 



Una marcia di protesta contro l'insediamento della Sangrochimica 


una pretesa volontà governa¬ 
tiva (anzi...) ma per la dura 
e tenace 'lotta delle popola¬ 
zioni e delle forze democrati¬ 
che (compresa una parte del¬ 
la stessa DC) contro l pro¬ 


getti della Sangro chimica e 
«contro gli orientamenti del 
governo». La cifra di 259 mi¬ 
liardi -ipocritamente rece¬ 

pita dal CIPE e ora ripropo¬ 
sta da Andreotti — è stata 


fornita dalla Sangro Chimica 
e si riferisce al ’74. 

Qual è la somma effettiva¬ 
mente occorrente ai prezzi at¬ 
tuali? Lo stesso Schanzer ha 
dovuto ammettere, e prima 


PRATOLA PELIGNA • Da un anno e mezzo la fabbrica salvala grazie all'autogeslione operaia 

l 


La GIÀ cerca un padrone 


Assemblea nello stabilimento con la partecipazione dei sindaci e i rappresentanti delta Comunità montana, dei sinda¬ 
cati e dei partiti democratici - Uno dei complessi industriali più attrezzati nel settore della lavorazione del mate¬ 
riale plastico, con macchinari moderni e un alto grado di specializzazione delle maestranze che « non deve morire » 


Nostro servizio 

PRATOLA PELIGNA. 17 

La GIÀ, ex IMBA di Prato- 
la Feligna, è una fabbrica in 
cerca di un padrone. E* sta¬ 
to ribadito ancora una volta 
nel corso di una riunione 
svoltasi mercoledì 14 aprile 
aH’intemo dello stabilimen¬ 
to. indetta dalle organizza- 
zion sindacali CGIL CISL- 
UIL e dalla Comunità mon¬ 
tana della Zona F-Valle Pe- 
ligna, alla quale hanno pre¬ 
so parte i rappresentanti dei 
partiti politici (erano presen¬ 
ti PCI, DC e PSI), i sindaci 
della Valle Peligna e il di¬ 
rettore del Nucleo industriale 
di Sulmona. 

Nata nel 1965, grazie ai 
contributi dello Stato. l’IM- 
BA fu messa m liquidazione 
un anno e mezzo fa dopo es¬ 
sere stata praticamente ab¬ 
bandonata dal padrone 
Franco Braga, un industriale 
di Saranno contro cui recen¬ 
temente, proprio per i fatti 
relativi alla gestione dello 
stabilimento di Pratola, è 
stata emessa una comunica¬ 
zione giudiziaria per banca¬ 
rotta fraudolenta e truffa 
aggravata da parte della Pro¬ 
cura della Repubblica di Sul¬ 
mona. 

Da allora la fabbrica, che 
produce materiale plastico e 
costituisce il complesso più 
attrezzato nel settore, in tutta 
la Regione, sia per la moder¬ 
nità dei macchinari, che so¬ 
no nuovissimi, sia per Tolto 
livello di specializzazione del¬ 
le maestranze, è stata di fat¬ 
to autogestita dagli onerai 
che, sottoscrivendo diversi 
milioni di azioni, hanno crea¬ 
to la GIÀ (Gestione Indu¬ 
striale Abruzzese), evitando 
la chiusura. 

Il Consiglio di fabbrica si 
è così trasformato in Consi¬ 
glio di amministrazione e 
l’ex direttore Linetti è stato 
nominato presidente. Un’ope¬ 
razione che 1 130 operai dello 
stabilimento di Pratola Peli¬ 
gna non sono più in grado, 
ormai, di portare avanti. 

Antonio Palermo, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Sulmona, che da un anno 
e mezzo assieme al Consiglio 
di fabbrica ha vestito i pan 
ni dell’imprenditore, ce ne 
spiega le ragioni: «La GIÀ 
è un’azienda sana che l’auto¬ 
gestione operaia ha fatto 
chiudere in attivo di 35 mi¬ 
lioni su un fatturato di 2 mi¬ 
liardi di lire, anche se gli 
imnianri lavorano solo al 
50%. Noi non siamo mai 
stati favorevoli all’autogestio¬ 
ne; abbiamo dovuto farvi ri¬ 
corso come ultima possibi¬ 
lità di non rinunciare al po¬ 
sto di lavoro La bestione ope¬ 
raia è pro*esmita era ri e al¬ 
l’aiuto economico deha Re¬ 
gione che ci ha concesso al¬ 
cune fideiussioni l’ultima è 
annra , *a»a dal Consiglio 
Reclinale il 30 marzo scorso 


Ma ormai è impossibile an¬ 
dare avanti. Dobbiamo tro¬ 
vare un’altra soluzione! 

«La nostra. Infatti, è stata 
una gestione soprattutto so¬ 
ciale. non del tipo imprendi¬ 
toriale privato basata sul pro¬ 
fitto, ma che mirava alla sal¬ 
vaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali. E in questo abbia¬ 
mo avuto successo. Dobbia¬ 
mo far fronte, però — con¬ 
tinua Palermo — ad una 
serie di costi di produzione 
cui non riusciamo più a star 
dietro anche per l’elevatis- 
simo tasso richiesto dalle 
banche cui cl rivolgiamo per 
il credito. 

«Per questo — aggiunge 
Palermo — stiamo cercando 
un "padrone", o pubblico o 
privato. E In questo la Re¬ 
gione, infatti, ha cercato si 
di aiutarci economicamente, 
ma non ha mai assunto un 
preciso impegno politico nei 
nostri confronti, per arrivare 
ad una soluzione d’intesa con 


i ministeri interessati, della 
Industria e delle Partecipa¬ 
zioni Statali. 

' « Non vogliamo, infatti, una 
soluzione provvisoria che va¬ 
da bene per 5 o 6 mesi: ab¬ 
biamo bisogno di una solu¬ 
zione duratura, anche in 
considerazione del fatto che 
la nostra fabbrica riceve un 
gran numero di commesse 
che. addirittura non riesce a 
soddisfare interamente. Non 
è quindi il lavoro che manca, 
però cl vuole un qualcuno che 
metta fuori i capitali. Non ci 
resta, a questo punto, che 
sperare nel fatto che il pro¬ 
blema della GIÀ sia esamina¬ 
to a dovere dalla Regione, 
visto che è stato inserito con 
chiarezza nel "piano-verten¬ 
za” elaborato dal Comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, una quindi¬ 
cina di giorni fa». 

Mario Gullo. meccanico, af¬ 
ferma che: «nella gestione 
IMBA si era in 160 operai 


circa. Ora si* è rimasti in 130. 
Coloro che avevano un’altra 
attività precedente, ad esem¬ 
pio un'officina meccanica, 
sono tornati alla vecchia oc¬ 
cupazione. Purtroppo, per 
mantenere i livelli occupazio¬ 
nali siamo costretti a lavo¬ 
rare a rotazione, tre giorni 
alla settimana. Chi può, pri¬ 
ma o poi, se ne va a lavorare 
altrove ». 

Filippo Mario, meccanico, 
si sofferma sul diverso clima 
che regna ora nella fabbrica: 
a I nostri rapporti, sia fra 
operai che con gli ammini¬ 
stratori. sono estremamente 
migliori che al tempo della 
vecchia gestione. Tutte queste 
difficoltà che stiamo viven¬ 
do ci hanno affiatato in ma¬ 
niera incredibile: ma questa 
non è una buona ragione per 
continuare ad andate avanti 
così. Ci vuole un ’’ padro¬ 
ne ”... e subito!». 

Franco Pasquale 


Emessi dalla Procura della Repubblica di Avezzano 


Avvisi di reato a 5 medici 
per la morte di una donna 

L'accusa è di omicidio colposo - Nella denuncia presenfata dal 
marito della degente si afferma che mancò l'assistenza - Il decesso, 
secondo i sanitari, sarebbe stato determinato da cause naturali 


Un’aula deH’ITIS 
di Ragusa dedicata 
al generale Palligra 
fucilato dai nazifascisti 

RAGUSA. 17 

Il Consiglio dell’ Istituto 
tecnico industriale di Ragu¬ 
sa ha deciso di denominare 
un’aula al generale Salvato¬ 
re Pelligra, medaglia d’oro 
al valor militare, fucilato dai 
nazifascisti. 

■ Per l’occasione e per cele¬ 
brare il 31° anniversario del¬ 
la Liberazione nazionale, il 
22 aprile alle ore 8,45 gli in¬ 
segnanti, il personale del- 
Tistituto e gli studenti si riu¬ 
niranno nella palestra dove 
il presidente del consiglio 
delTistituto Giuseppe Spam¬ 
pinato, che è anche il pre¬ 
sidente provinciale delTAsso- 
ciazione Nazionale partigia¬ 
ni d’Italia, e il prof. Alfredo 
Mandarà terranno brevi di¬ 
scorsi commemorativi. 


Dal aostro corrispoadeate 

AVEZZANO, 17 

Cinque avvisi di reato per 
omicidio colposo sono stati 
recapitati ed altrettanti me¬ 
dici degli ospedali di Taglia- 
cozzo e Avezzana Le comu¬ 
nicazioni giudiziarie si rife- 
scono alla morte di una don¬ 
na avvenuta il mese scorso. I 
nomi dei medici sono abba¬ 
stanza noti negli ambienti 
cittadini: il dottor Alberto 
Morgante. dentista, il dottor 
Alberto Presutti, il dottor An¬ 
gelo Candeloro, la dottores¬ 
sa Nuccilh e la dottoressa 
Anna Maria Ranien. 

L’episodio sul quale ha In¬ 
dagato il dottor Piccioli, so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Avezzano, avven¬ 
ne il 6 marzo scorso: la si¬ 
gnora Lucia Colaiacovo si re¬ 
cò dal dottor Morgante per 
farsi estrarre tre denti; l’in¬ 
tervento fu eseguita ma du¬ 
rante tutta la giornata la con¬ 
seguente emorragia non si ar¬ 
restò; preoccupato di ciò il 
marito delia donna la tra¬ 
sportò all’ospedale. Stando 


sempre alla denuncia del ma¬ 
rito della Colaiacovo. quan¬ 
do il ricovero fu effettuato, 
non furono prestate alla don¬ 
na le cure dovute. Fatto sta 
che la signora Colaiacovo 
mori. 

Il signor Biancone, autore 
della denuncia, sostiene che 
il decesso deve essere attri¬ 
buito all’emorragia. mentre 
ì medici indiziati sostengono 
che la vera causa fu un coma ( 
epatico che colpi improvvisa¬ 
mente la donna; questa tesi 
sarebbe suffragata anche dal 
fatto che la donna era af 
fetta da cirrosi epatica fin 
dal 1973. 

Avvicinato dai giornalisti, il 
dottor Presutti ha dichiarato 
essere calunniosa l’ipotesi del¬ 
la mancata ass-stenza, ed ha 
riconfermato la tesi, soste¬ 
nuta anche dagli altri medi¬ 
ci. del decesso per cause na¬ 
turali. 

In ogni caso questa triste 
vicenda potrà essere chiarita 
solo dopo la nesumazlone del 
cadavere della donna 

Gennaro De Sfefano 


deile ultime svalutazioni del¬ 
la lira, che la somma reale 
sfiorava 1 500 miliardi. Fra In¬ 
frastrutture, contributi e fi¬ 
nanziamenti agevolati, lo Sta¬ 
to dovrebbe Intervenire con 
200-250 miliardi di denaro 
pubblico. Un fatto del genere 
sarebbe semplicemente scan¬ 
daloso e Irresponsabile, nel 
momento In cui, con 1 noti 
e feroci inasprimenti fiscali, 
si ' prelevano 1.500 miliardi 
dalle buste paga degli operai 
e dal magri bilanci delle mas¬ 
se popolari. 

Approvvigionamento: da 

che cosa Andreotti e la DC 
ricavano la storia del « coor¬ 
dinamento di forniture », dal 
momento che Schanzer, per 
iscritto e negli incontri con 
1 sindacati, ha sempre riven¬ 
dicato carta bianca su que¬ 
sta questione? E veniamo al¬ 
le affermazioni più perentorie 
e più gravi del ministro. Da 
quando questa vicenda della 
Sangro Chimica è nata, il go¬ 
verno, il CIPE, 11 ministro 
Andreotti hanno sempre e de¬ 
liberatamente rifiutato di in¬ 
contrarsi con le popolazioni 
del Sangro e con le loro rap¬ 
presentanze istituzionali, po¬ 
litiche e sociali. Ciò che An¬ 
dreotti afferma, circa prete¬ 
si « confronti », non ha alcun 
riscontro nella realtà, non è 
assolutamente vero. 

Ma c’è di più: prima del¬ 
la famigerata delibera del 
CIPE del 23 dicembre scor¬ 
so, Andreotti in persona si 
era Impegnato, su richiesta 
dei parlamentari comunisti, 
ad un incontro preventivo con 
i rappresentanti delle popo¬ 
lazioni del Sangro; mentre si 
aspettava questo Incontro — 
che non ha mai avuto luo¬ 
go — il CIPE ha approva¬ 
to i progetti chimici per il 
Sangro. E non basta: il 5 
gennaio i parlamentari del 
PCI (fra i quali La Torre e 
Peggio) hanno rivolto un’al¬ 
tra interrogazione ad Andreot¬ 
ti sul merito e sulle moti¬ 
vazioni de lle d ecisioni adot¬ 
tate dal CIPE riguardo alle 
industrie chimiche nel San¬ 
gro. e per chiedere nuovar 
mente al ministro di incon¬ 
trarsi con le forze locali. Né 
è stato risposto a questa in¬ 
terrogazione, né hanno avu¬ 
to luogo gli incontri richiesti. 
Con che faccia Andreotti e la 
DC osano parlare di confron¬ 
ti. di fronte al comportamento 
inqualificabile che hanno per¬ 
vicacemente tenuto, pur di 
favorire ad ogni costo i di¬ 
segni della Sangro Chimica? 
O forse tentano di spaccia¬ 
re per « volontà delia popola¬ 
zione » una clandestina riunio¬ 
ne di alcuni sindaci de nella 
sezione democristiana di San 
Vito, o presunti pareri espres¬ 
si dal presidente deila giun¬ 
ta regionale, che non hanno 
alcun valore politico e giuri¬ 
dico? 

Esce anche confermato, 
dalla risposta del ministro, 
quel fatto gravissimo che fi¬ 
nora era soltanto una «vo¬ 
ce» di stampa: e cioè il ba¬ 
ratto fra lo stesso Andreotti, 
Donat Cattin e Bisaglia, uno 
squallido patteggiamento in 
base al quale un insediamento 
assurdo, inutile e dispendio¬ 
so come quello delle industrie 
chimiche nel Sangro (soste¬ 
nuto da Andreotti) verrebbe 
realizzato, a condizione che 
anche Donat-Cattin abbia la 
sua parte, e cioè la centra¬ 
le elettronucleare. 

Anche questa risposta di An¬ 
dreotti è un’ulteriore confer¬ 
ma della giustezza della posi¬ 
zione del PCI e delle altre 
forze di sinistra e democrati¬ 
che. Specie in un momento 
di cosi grave crisi del Pae¬ 
se, occorrono il massimo ri¬ 
gore e senso di responsabi¬ 
lità nell’uso delle risorse e del 
denaro pubblico. A queste 
condizioni non risponde il pro¬ 
getto di industrie di chimica 
di base nel Sangro. E* ne¬ 
cessario quindi che il governo 
proceda immediatamente al¬ 
la revoca di questo e degli al¬ 
tri analoghi pareri di confor¬ 
mità concessi su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Ed è ne¬ 
cessario che ciò avvenga su¬ 
bito, prima che ingenti ri¬ 
sorse vengano disperse in ini¬ 
ziative sbagliate e specula¬ 
tive. Le esigenze effettive di 
sviluppo del settore chimico 
non riguardano la chimica fi¬ 
ne e secondaria: è in questa 
direzione che vanno indiriz¬ 
zati i capitali pubblici e le ri¬ 
sorse, e non verso la chimi¬ 
ca primaria; e tanto più per 
progetti, come quelli per il 
Sangro. che prevedono ancora 
tutte le strutture atte a con 
sentire la realizzazione della 
raffineria. 

E stiano pur certi Andreot¬ 
ti. G aspa ri. la DC e quanti 
altri non avessero ancora ca¬ 
pito. che i comunisti, tutta 
la sinistra e le popolazioni del 
Sangro non consentiranno 
questo nuovo delitto ai dan¬ 
ni dell’Abruzzo e dell’intero 
Paese. 

*• 9- 



I sassi di Malora. Il PCI ha presentato alla Regione Basilicata una legge per la tutela dei centri storici 


Una 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 17 
11 gruppo comunista ha 
presentato alla Regione Ba¬ 
silicata un progetto di leg¬ 
ge -- primo firmatario il 
compagno Vincenzo Monta¬ 
gna — per un adeguato « in¬ 
tervento regionale per la tu¬ 
tela e la conservazione dei 
centri storici ed il recupero 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente ». L’obiettivo di fon¬ 
do, più che fermarsi al re¬ 
stauro è - quello di provve¬ 
dere alla conservazione e ri¬ 
valutazione dei centri sto¬ 
rici. Ecco perché — si affer¬ 
ma nella relazione al pro¬ 
getto di legge — è decisivo 
recuperare il patrimonio edi¬ 
lizio alla vita abitativa, so- 


per i centri 

ciale, culturale ed economi¬ 
ca del luogo. Occorre proce¬ 
dere cioè al rinnovamento 
urbano del centro storico de¬ 
stinandolo, per quanto pos¬ 
sibile. ai ceti sociali che già 
l'abitavano. 

La validità dell’intervento 
in tale direzione è dato dal 
fatto, da un lato che con un 
minore investimento si po¬ 
trà riuscire a dare una ca¬ 
sa moderna a molti lavora¬ 
tori e, dall'altro, e specie nei 
pìccoli centri e nelle zone 
interne, che si potrà evitare 
il ricorso al reperimento di 
nuove aree da acquisire ed 
urbanizzare. 

In un piccolo Comune, con¬ 
tinua ancora la relazione, re¬ 
perire nuove aree significa 
spesso abbandonare le zone 


storici della 

più solide deh'abitato, incon¬ 
trare difficoltà ad allocarsi 
in zone franose, rompere la 
aggregazione del vicinato, 
sconvolgendo la vita socia¬ 
le di tante famiglie, andare 
incontro a gravi problemi per 
i servizi da garantire e ad 
ulteriori frazionamenti della 
nostra realtà disgregata. E’ 
vero che occorrono fondi ade 
gu'atl ma è giusto, sìa a li¬ 
vello regionale che a livello 
nazionale, affrontare il pro¬ 
blema dei centri storici in 
modo nuovo con interventi 
specifici. 

Tra gli articoli più impor¬ 
tanti della proposta di leg¬ 
ge, l’articolo 3 elenca gli in¬ 
terventi per le opere idonee 
al recupero e al migliora¬ 
mento dell'uso abitativo del 


Basilicata 

patrimonio edilizio esisten.». 
restauro di interi complessi 
edilizi; ristrutturazione me¬ 
diante abbattimenti, rifaci¬ 
menti. miglioramenti e risa¬ 
namenti: rifacimento e co¬ 
struzione di funzionali In¬ 
frastrutture urbane. L’artico¬ 
lo 4 elenca la documentazio¬ 
ne che i Comuni debbono 
presentare con la domanda 
per i contributi in conto ca¬ 
pitale e in conto interessi: 
relazione sul motivi e gli 
obiettivi dell’intervento; pla¬ 
no particolareggiato del cen¬ 
tro storico; progetto effet 
tivo e computo spesa: testo 
di convenzione sui rapporti 
tra Comune e proprietari o 
utenti degli immobili. 

Francesco Turro 


La Federazione comunista ha raggiunto il 100% degli iscritti 

Marsica: le donne e i giovani nuovi 
protagonisti dell’Iniziativa del PCI 

Emergono forze con una maggiore sensibilità verso i problemi di più scottante attualità e le 
grandi trasformazioni nel tessuto economico e sociale — La creazione dei Comitati di zona 


Foggia: ci sono 
collegamenti tra 
i 3 arrestati 
per truffa 
e funzionari 
del Poligrafico? 

FOGGIA, 17 

Profondo scalpore ha su¬ 
scitato in tutta la città 
la notizia delTarresto di 
tre persone per millan¬ 
tato credito e truffa a 
danno di disoccupati che 
chiedevano un posto di 
lavoro presso la Cartiera. 

Le indagini della poli¬ 
zia proseguono per fare 
piena luce sulla vicenda 
e per vedere se gli arre¬ 
stati agissero da soli o 
avessero collegamenti con 
funzionari del Poligrafico 
foggiano. 

Questo avvilente episo¬ 
dio dimostra la fondatez¬ 
za delle voci, che da tem¬ 
po circolavano in città, se¬ 
condo le quali squallidi 
personaggi promettevano 
posti di lavoro dietro ver¬ 
samento di denaro. Al di 
là di quelle che saranno 
le risultanze del prosieguo 
delle indagini (che van¬ 
no potenziate per stabili¬ 
re effettivamente il ruolo 
non molto chiaro dell'an¬ 
ziana casalinga e dei co¬ 
niugi Iorio), alcune rifles¬ 
sioni si rendono necessa¬ 
rie. 

In primo luogo il mec¬ 
canismo con cui si sono 
operate le assunzioni al 
Poligrafico che viene mes¬ 
so sotto accusa in quanto 
!e assunzioni sono quasi 
sempre basate sulla di¬ 
screzionalità di apparati 
burocratici e senza il con¬ 
trollo democratico delle 
organizzazioni sindacali. 

Una ferma denuncia m 
questo senso è venuta fuo¬ 
ri nel corso della prima 
conferenza di produzione 
indetta dai nude: pol.t.ci 
aziendali della Cartiera 
e che si è svolta l’altro 
giorno: e necessario — è 
stato detto — gestire il 
Poligrafico m maniera 
nuova, ricercando e solle¬ 
citando la piena parteci¬ 
pazione dei sindacati, del 
Consiglio di fabbrica e de¬ 
gli strumenti preposti in 
particolare Alia vigilanza 
sul collocamento e sulle 
assunzioni. 

r. c. 


Nostro servizio 

AVEZZANO, 17. 

Con grande anticipo rispet¬ 
to agli anni scorsi la Fede- 
' razione Marsicana ha rag¬ 
giunto il 100% degli iscritti 
del 1975. 2.597 tesserati, 472 
reclutati. 293 donne, 12 sezio¬ 
ni oltre il 100% delTobiettivo, 
5 sezioni al di là del risulta¬ 
to dello scorso anno: questi 
i dati a tutto il 14 aprile. 

Il risultato del 15 di giu¬ 
gno, con la forte crescita di 
consensi per il nostro parti¬ 
to; l’emergere di nuovi qua¬ 
dri che hanno dato un contri¬ 
buto decisivo all’adeguamen- 
to dell’attività del partito; 
una vasta iniziativa politica 
prodotta nelTarco di 5 mesi, 
che ha coinvolto tutti i set¬ 
tori dell’organizzazione sono 
stati gli assi portanti di que¬ 
sto risultato di grande rilie¬ 
vo. In molte sezioni la pre¬ 
senza di quadri dirigenti gio¬ 
vani. con una sensibilità nuo¬ 
va verso problemi di scottan¬ 
te attualità, ha fatto uscire 
l’attività del partito dal puro 
propagandismo. caratteristi¬ 
ca ancora diffusa in molte 
delle nostre sezioni. La costi¬ 
tuzione dei comitati di Zona 
(Valle Roveto, Carsolano. Al¬ 
to Sangro),- preparata attra¬ 
verso una discussione ampia 
ed articolata nei congressi 
delle sezioni, ha rappresen¬ 
tato un momento importante 
di approfondimento dei pro¬ 
blemi a cui ancora la batta¬ 
glia politica del partito in 
zone dove il clientelismo ed 
il particolarismo dei gruppi 
dirìgenti della DC locale han¬ 
no condotto allo sperpero 
selvaggio di grandi risorse 
umane e materiali. 

« Abbiamo sostenuto con 
forza la creazione del comi¬ 
tato di zona — dice Alfredo 
Nazzaro, segretario della se¬ 
zione di Carso!! — perché lo 
riteniamo imo strumento in¬ 
dispensabile per coordinare 
tutta l’attività del partito 
nella Piana del Cavaliere. 
Qui i problemi sono grossi: 
è stata condotta avanti una 
politica di insediamenti indu¬ 
striali che oggi risente in pie¬ 
no della crisi del paese. Muo¬ 
vendoci isolatamente come se- 
z.one difficilmente riusciamo 
a comprendere tutta la ri¬ 
levanza dei problemi da 
affrontare. In più. affidare 
dei compiti di responsabilità 
a dei quadri locali favorisce 
indubbiamente la loro cresci¬ 
ta politica ». 

Un buon lavoro è stato 
svolto in direzione delle don¬ 
ne con la costituzione di grup¬ 
pi di compagne nelle sezio¬ 
ni più importanti (Avezzano. 
Luco, Trasacco. Celano). Il 
corso per quadri femminili 
che ha avuto luogo a Luco 
dei Mari domenica 28 marzo 
ha messo in evidenza la for¬ 


te domanda politica presen¬ 
te tra le masse femminili 
marsicane ed una grande vi¬ 
vacità culturale, sintomo e- 
vidente di una crescita della 
società civile di cui occorre 
tener conto. 

«La ricchezza dei temi af¬ 
frontati — dice Pina Fascia- 
ni, responsabile della com¬ 
missione femminile — lo sfor¬ 
zo notevole di riflettere sul¬ 
la propria condizione ricer¬ 
cando le radici dell’attuale 
stato di cose, impongono co¬ 
me decisivo questo terreno di 
lavoro per tutta la politica 
del partito, superando reti¬ 
cenze e timori, sviluppando 
la nostra iniziativa con spre¬ 
giudicatezza e respiro poli¬ 
tico ». 

Notevole impulso ha avuto 
la FGCI. grazie all’impegno 
di un gruppo di giovani com¬ 
pagni che hanno lavorato m 
stretta collaborazione con il 
partito. 

A tutt’oggi i tesserati alla 
FGCI sono 199, pari al 117% 
degli iscritti, delTanno scor¬ 
so. Tuttavia l’idea della ne¬ 
cessità di avere un circolo 
della FGCI in tutte le sezioni 
stenta ancora a farsi strada 
in tutte le sezioni. Occorre 
spingere ancora in questa di¬ 
rezione. 

Un dato senz’altro positivo 
è lo sviluppo dei rapporti u- 


nitari con le altre forze po¬ 
litiche. In ima città come 
Avezzano, in cui dopo 11 15 
giugno, a differenza che in 
altre situazioni la DC ha ri¬ 
sposto con il monocolore al¬ 
la volontà di rinnovamento 
di tutta la società, la cresci¬ 
ta dei rapporti unitari con le 
forze di opposizione sta a te¬ 
stimoniare una capacità nuo¬ 
va del partito per quanto ri¬ 
guarda Tiniziativa tra le altre 
forze politiche. Tutto il par¬ 
tito è impegnato nello sfor¬ 
zo per raggiungere i 3.000 
iscritti, un’obiettivo possìbile 
se si riesce a creare una mo¬ 
bilitazione in talune sezioni 
dove l'attività politica anco¬ 
ra stenta ad adeguarsi ai 
problemi reali della popola¬ 
zione. 

La crescita del lavoro del 
partito ha determinato un 
aumento notevole dei costi 
delTattività. Il lancio di una 
sottoscrizione straordinaria 
tende a rendere consapevoli 
le sezioni della necessità di 
reperire fondi tramite l’auto¬ 
finanziamento e 11 contributo 
di tutti i compagni per so¬ 
stenere lo sforzo di tutto il 
partito di adeguare la pro¬ 
pria iniziativa alle nuove esi¬ 
genze della società marsica¬ 
na. 

Pasquale D'Alberto 
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Le battaglie dei quartieri £er fare di Cagliari una città diversi 






II 

confronto 
e il 

presente 


T A nuova esperienza di S. 
^ Elia ha rinnovato la Chie¬ 
sa, e non solo all’interno del¬ 
la borgata cagliaritana. La 
recente pastorale dell’arcive¬ 
scovo monsignor Bonfiglioli 
per una intesa tra tutte le 
forze democratiche costitu¬ 
zionali al fine di superare la 
grave crisi economica, socia¬ 
le, politica, dimostra che le 
alte gerarchie ecclesiustiche 
sono sensibili ai problemi del 
mondo del lavoro, alle esi¬ 
genze degli operai e dei con¬ 
tadini, dei ceti medi e dei 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. Nelle sue prediche 

— a S. Elia come in altre 
parrocchie della città e del¬ 
la provincia — monsignor 
Bonfiglioli dice che la nuo¬ 
va città dell'uomo viene co¬ 
struita nei suoi momenti già 
oggi. 

La vecchia società, presen¬ 
te ancora e soggetta alla ne¬ 
gazione non solo dalla pro¬ 
pria interna contraddizione 
ma anche dalla forza e dai 
nuovi valori della classe ope¬ 
raia, cerca di ritardare la 
vera rinascita scavando fos¬ 
sati e inalberando la frusta 
bandiera dell’anticomunismo. 

A Cagliari succede, se è ve¬ 
ro che certi dirigenti demo- 
cristiani (in verità i più con¬ 
servatori, legali alle consorte- 
, rie clientelari e ai clan di 
speculatori che hanno tra¬ 
sformato la città in una spe¬ 
cie di mostruosa macchina ael- 
l’alienazione) non hanno gra¬ 
dito la pastorale dell’arcive¬ 
scovo tn cui si dice che l’uo¬ 
mo nuovo non è solo del do¬ 
mani, ma è quello già oggi 
faticosamente in gestazione. 
Il futuro non è rimandato, 
ma si vuole che cominci su¬ 
bito con scelte economiche e 
politiche unitarie capaci di 
garantire, in primis, il lavoro 
nelle città industriali e nelle 
zone agro-pastorali, assieme 
agli assetti civili e ad una 
diversa visione della vita, 
più umana e non egoistica¬ 
mente consumistica. 

In altre parole, l’arcivesco¬ 
vo di Cagliari fa uscire il di¬ 
scorso dal limbo dell’aspetta¬ 
tiva generica e passiva, per 
portare i cattolici veri a mi- 
. surarsi in modo dialettico 
con questa società e i suoi 
valori dominanti, per cercare 
di trasformarla e di miglio¬ 
rarla. In questo quadro mon¬ 
signor Bonfiglioli ha definito 

— in una sua predica _ dei 
giorni scorsi a S. Elia — 
a altamente positive le espe¬ 
rienze di autogestione dei la- 

' voratori». Ed c con tale spi¬ 
rito che un operaio comuni¬ 
sta della - borgata ha salutato 
l’arcivescovo recatosi nel 
cantiere dove si costruiscono 
le nuove case ottenute, dal 
movimento unitario popolare, 
con la lotta e l’intesa solidale 
tra tutte le forze sociali pro¬ 
duttive. * - . - - 

Ricordate il luglio 1968? , 
Gli amministratori democri¬ 
stiani e del centro sinistra 
esponevano i progetti del Co¬ 
mune per la trasformazione 
della’borgata: in una posi¬ 
zione ideale, tra il colle e il 
mare, avrebbero dovuto sor¬ 
gere le ville residenziali, il 
porticciolo per i panfili di 
lusso, le infrastrutture turi¬ 
stiche per una Costa Smeral¬ 
do del sud. Tutte cose da 
ricchi e da mercanti farisei. 
La gente semplice, i lavora¬ 
tori, i giovani, le donne, gui¬ 
dati dal PCI e dagli altri 
partiti autonomisti, dissero 
no con fermezza. Si deva 
proprio a questo « no » se og- 
‘ gi a S. Elia viene realizzato 
il primo quartiere di una 
città a dimensione dell'uomo. 

Cè nell'esperienza di una 
intera popolazione, dei lavo¬ 
ratori comunisti, socialisti e 
cattolici, il segno di un rin¬ 
novamento profondo, un con¬ 
creto senso di comunità e di 
solidarietà, ben diverso dal 
« deteriore trasformismo » 
immaginato da 1 Gianmario 
5 elis (ex responsabile del mo¬ 
vimento giovanile ' dèmocri¬ 
stiano, approdato al solito 
ente regionale) nel suo libro 
su S. Elia. Il significato del- 
l’intervento del PCI nella bor¬ 
gata — ben lungi dal rappre¬ 
sentare un lavoro di colontz- 
; zazione culturale e di stru¬ 
mentalizzazione elettorale, co¬ 
me maldestramente sostiene 
il Selis — va inteso come con¬ 
seguente azione programma¬ 
tica e giusta attività politica 
i per costruire dall'interno, at- 
- traverso la valorizzazione di 
tutte le esperienze e la pre- 
' sa di coscienza dei propri di- 
• ritti da parte di ogni uomo di 
1 buona volontà, il socialismo 
dal volto umano. 

Con buona pace dei profe- 
= ti di sventura e degli anacro- 
i nistici crociati, il messaggio 
« pasquale dell'arcivescovo di 
Cagliari non appare diverso 
dagli appelli dei comunisti, 
quando fa intendere che li 
tempo delle contrapposizioni 
ideologiche tramonta, per dar 
luogo all’unitarietà delle for¬ 
ze popolari, anche se prove¬ 
nienti da matrici diverse, a 
cercare prassi politiche in 
grado di portare le masse a 
maturazioni storiche di li- 
girrtà e di giustizia, oggi c 
non domani. 

Giuseppe Podda 


Nostro servizio ; 

* CAGLIARI aprile 

A Cagliari negli ultimi anni 
è cresciuto un articolato mo¬ 
vimento democratico sui temi 
dell7iabituf che ha rappresen¬ 
tato una delle più interessan¬ 
ti novità della vita cittadina. 
Il fenomeno dei quartieri dor¬ 
mitorio. della mancanza tota¬ 
le di verde e di spazi sociali 
non è purtroppo esclusivo di 
Cagliari ma raggiunge in que¬ 
sta città livelli assai preoccu¬ 
panti. Anche il fenomeno del¬ 
l’inurbamento è particolarmen¬ 
te rilevante e determina una 
costante richiesta di nuovi al¬ 
loggi. Nasce da questa situa¬ 
zione, e dalla particolare strut¬ 
tura urbanistica di alcuni 
quartieri popolari, il movi¬ 
mento per la casa. Questo mo¬ 
vimento. con progressivi arric¬ 
chimenti, è stato al centro di 
una rilevante maturazione de¬ 
mocratica che interessa or¬ 
mai 1 ’inlero tessuto urbano. 

Cagliari nei recenti anni ha 
visto di conseguenza non solo 
il moltiplicarsi di manifesta¬ 
zioni di massa, ma anche e 
soprattutto il sorgere di un 
movimento permanente soli¬ 
do e articolato, fondato sui 
partiti, sui sindacati, sui co¬ 
mitati di quartiere e sulle 
cooperative per la casa (par¬ 
ticolarmente quelle a proprie¬ 
tà indivisa. Naturalmente 
questa mobilitazione non sem¬ 
pre si è svolta in modo com¬ 
pletamente convincente e ta¬ 
lora le parole d’ordine non so¬ 
no state integralmente mobi¬ 
litanti. In qualche occasione 
non è mancato neanche il ri¬ 
schio che la giusta protesta 
popolare fosse lanciata versv» 
obiettivi irrealizzabili nelle 
condizioni date del movimento. 

Al centro della lotta si è 
collocato nella fase iniziale 
il quartiere S. Elia, uno dei 
'ghetti urbani edificati dalla 
borghesia cagliaritana per 
impedire negli anni ’50 l'in¬ 
quinamento del centro urba- 
tno da parte di gruppi di im- 
(migrati e sottoproletari. 

£ Isolato dal centro e ben de¬ 
limitato. S. Elia ha svolto lun¬ 
gamente il ruolo dj confino 
che gli era stato assegnato, 
sino a quando qualcuno non 
si è accorto che la posizione 
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Il movimento per la casa si è esteso ed arricchito fino a interessare Finterò tessuto urbano 
I ghetti edificati per impedire l’« inquinamento » del centro e roperazione « bonifica » 

Il braccio di ferro con il Comune - La crescita della coscienza popolare e il ruolo svolto dalle 
forze politiche tradizionali e dai gruppi spontanei - Analisi schematiche che non riflettono la realtà 


paesaggistica del quartiere 
poteva consentire nuove più 
redditizie utilizzazioni delle 
vaste aree, a condizione natu¬ 
ralmente che si procedesse a 
una radicale « bonifica uma¬ 
na » col trasferimento inte¬ 
grale degli abitanti. Comin¬ 
ciava così un lungo braccio 
di ferro che vedeva in pri¬ 
mo luogo il Comune sospen¬ 
dere qualsiasi attività di ma¬ 
nutenzione. Le case fatiscen¬ 
ti e sovraffollate vanno in 
pezzi e gli abitanti comincia¬ 
no a muoversi. 

Nasce la mobilitazione del¬ 
la popolazione, che si inter¬ 
roga -sul ruolo dei tradizionali 
rapporti sociali fondati sul 
clientelismo, ed inizia un pro¬ 
cesso, sia pure lento, di auto¬ 
organizzazione. Le prime for¬ 
me di organizzazione parto¬ 
no, naturalmente, da esigen¬ 
ze elementari che non sem¬ 


pre riescono a cogliere la 
complessità dei nessi che han¬ 
no fatto di S. Elia solo un 
momento — in verità partico¬ 
larmente emblematico — del 
saccheggio urbanistico della 
città.Il collegamento tra chi 
non ha nulla e chi ha (sia 
pur poco) che si esprime at¬ 
traverso la richiesta di case 
per gli abitanti del quartiere, 
è certo il più facile e il più 
mobilitante per S. Elia, ma 
non è certamente il più ag¬ 
gregante per l’esterno. Tre. 
incomprensioni e scontri si 
sviluppa nel quartiere la di¬ 
scussione e si costruisce con 
lentezza una piattaforma che. 
superando strozzature e limi¬ 
ti. conquista uno spessore ag¬ 
gregante 

Questa costruzione non è 
avvenuta naturalmente al di 
fuori della più generale di 
scussione*che, in Sardegna e 


in Italia, si è sviluppata per 
una diversa politica urbanisti¬ 
ca e per moderni piani di 
servizi civili. li movimento 
sindacale, le forze . politiche 
democratiche, le associazioni 
cooperative, 1 gruppi cultu¬ 
rali hanno progressivamente 
fatto di questo tema uno di 
quelli centrali delle loro atti¬ 
vità. Non è dunque casuale 
che oggi nella sola città di 
Cagliari si contino decine di 
cooperative a proprietà indi¬ 
visa con molte migliaia di so¬ 
ci. che vi siano numerosi co¬ 
mitati di quartiere realmente 
rappresentativi, che la riven¬ 
dicazione di un intervento pub¬ 
blico in edilizia sia giunta al, 
cuore delle questioni affron¬ 
tando non solo i problemi ma¬ 
teriali ma • anche quelli dei 
rapporti sociali, delle struttu¬ 
re culturali, dei servizi. Si 
può ormai parlare di una piat¬ 


taforma di sviluppo dei servi¬ 
zi di Cagliari e del suo com¬ 
prensorio elio certo non è 
ancora completa, ma che di¬ 
spone di molte e qualificanti 
tessere del mosaico. 

Il dato forse più caratteriz¬ 
zante del processo di lotta, 
politica e culturale ad un tem¬ 
po. è la crescita sempre più 
evidente della coscienza po¬ 
polare. e conseguentemente di 
una struttura più consistente 
delle organizzaz : oni democrati¬ 
che. Non è ovviamente il ca¬ 
so di trascurare il ruolo di¬ 
rigente che nella formazione 
di questa nuova coscienza han¬ 
no svolto e continuano a svol¬ 
gere le torze politiche tradi¬ 
zionali e nuovi gruppi spon¬ 
tanei. ma è almeno singolare 
la sottovalutazione che un re 
ccnte volumetto, confezionato 
ad usi accademici, fa del mo¬ 
vimento dal basso cresciuto in 


questi anni: «Produzione e 
consumo del sottoproletaria¬ 
to ». autore Gian Mario Selis, 
edizioni Della Torre di Sas 
sari. 

Non si può certo .dire che 
le novità del libretto siano 
costituite dalla documenta/io¬ 
ne. tratta di peso dallo stu¬ 
dio elaborato dalla comunità 
del quartiere nel 1973 fCon¬ 
tro sociale S. Elia - Per una 
comunità di quartiere), men¬ 
tre di qualche interesse sono 
le analisi che costituiscono un 
esemoio quasi di scuola di 
una valutazione statica e non 
dinamica di una realtà in pro¬ 
ronda trasformazione, un e- 
seinpio cioè di come non pos¬ 
sa essere studiata la realtà 
sociale. 

• Il movimento democratico è 
cresciuto m questi anni a 
S. Elia, come nel resto della 
città e d*-l paese, non senza 


attraversi re momenti di pro¬ 
fonda contraddizione. 11 supe¬ 
ramento di una concezione di 
democtu/ia delegata, se non 
vuole diventare caricaturale 
in una moderna società di 
massa, non può andare, di-* 
sgumto da una coscienza prò 
fonda dell’esigenza dei mo¬ 
menti di sintesi e di direzio¬ 
ne del processo di trasforma¬ 
zione sociale. 11 giovane Marx, 
analizzando la giovanile uto¬ 
pia di Hegel, denunciata i li¬ 
miti di una concezione che pre¬ 
tendesse di organizzare la 
moderna società industriale 
con le categorie politiche del¬ 
la società greca o romana. 
Nello studio sociologico del 
Selis una tale esigenza non 
sembra esistere, cosi come 
non sembra giustamente con¬ 
siderata l’elaljorazione grani 
sciana sul’® complessità del 
prace-oo rivoluzionario m una 


moderna società e sul ruolo 
che in questo processo devono 
esercitare le forze politiche e 
sociali organizzate. 

Spontaneismo e cristallizza¬ 
zione si fondono insieme nei 
capitali conclusivi del lavoro, 
non riuscendo ad esprimere né 
la crescita interna della co¬ 
munità di S. Eliti, né l’inte¬ 
grazione dialettica tra questa 
comunità e le altre aggrega¬ 
zioni social'. Questo schema¬ 
tismo impedisce naturalmente 
di cogliere anche le sostanzia 
li differenze di qualità degli 
interventi di direzione politi¬ 
ca e culturale esercitati nel 
quartiere dalle forze social! 
e dai partita In realtà vitine 
respinta là affezione « genera¬ 
le » delle forze politiche non 
per 1 suoi contenuti, ma in 
quanto « esterna al quartie¬ 
re ». Allo stesso tempo la pre¬ 
senza « esterna » dei gruppi 
è contrapposta come il « posi¬ 
tivo» al «negativo» rappre¬ 
sentato dall’azione di don Va¬ 
sco Paradisi, colpevole di oc¬ 
cuparsi della soluzione, sia 
pur graduale, dei problemi del 
quartiere. 

Non si sfugge in sostanza 
all'impressione che. al di là 
delle intenzioni, l'ipotesi di la 
voro che daU'analisi può sca¬ 
turire sia quella di una con¬ 
servazione — questa sì nega¬ 
tiva — dei vecchi equilibri 
all’interno dei quali far gio¬ 
care clientele e sottogoverno, 
respingendo qualsiasi disegno 
di collegamento tra le spinte 
del quartiere ed il più gene 
rale movimento rinnovatore 
de'la società sarda. 

Anche la presenza dei grup 
pi spontanei jxitrebbo essere 
funzionale a un simile disc 
gno nella misura in cui la 
loro azione non divenisse con¬ 
testazione non della realtà, 
ma del movimento popolare. 

La realtà di S. Elia si è 
mossa in senso contrario a 
questo schema. Si è realizza 
to un fronte ampio delle for¬ 
ze del quartiere, e — quel 
che più conta — si è realiz¬ 
zato un fronte ampio delle 
forze della città. La battaglia 
per un nuovo modo di vivere 
è ora possibile. 

Giorgio Macciotta 


' e 

Venosa venti anni dopo il barbaro eccidio poliziesco 


Dal nostro inviato 

’■ VENOSA. 17. ■ 

Dinanzi alla lapide che la 
città di Venosa ha dedicato 
a Rocco Girasole « giovane 
bracciante disoccupato, cadu¬ 
to il 13 gennaio 1956. men¬ 
tre chiedeva lavoro e libertà* 
domenica scorsa si è raccol¬ 
ta, in silenzio, una grande 
massa di lavoratori, donne e 
giovani. Mentre alcuni com¬ 
pagni deponevano una corona 
di garofonì rossi si è levato 
dapprima un pugno chiuso, 
poi tanti altri, in segno di lot¬ 
ta per nuovi traguardi. ■ Poi 
quei pugni si sono aperti in 
un applauso: era Toma agio a 
un antico compagno di lotta 
e, al tempo stesso, la fiducia 
in un futuro vicino, migliore, 
reso possibile anello dal sa¬ 
crificio di Rocco Girasole. 

Tutta Venosa si rendeva co¬ 
si interprete e protagonista 
dell’allarme e dell’appello che 
il sindaco, compagno on. Scu 
tari, il segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL. Rinaldo Scheda, e il di¬ 
rettore dell’Acanfi/. Gaetano 
Arte, avevano ■ lanciato poco 
prima nel ricordo dì Rocco Gi¬ 
rasole. il disoccupato ucciso 
vent’anni fà dalla polizia men¬ 
tre lavorava, durante uno scio¬ 
pero alla rovescia, a sgombra¬ 
re. dalla principale via citta¬ 
dina. quel fango che ormai 
invadeva le case, per dimo¬ 
strare così che era falsa l'af- 
fermazione del prefetto di Po¬ 
tenza che non c’era niente da 
far fare ai disoccupati. 

Vent’anni dopo ancora un 
allarme, per il drammatico 
stato di abbandono deila Ba¬ 
silicata. per lo spreco delle 
enormi energie umane e del¬ 
le ricche risorse naturali del 
Mezzogiorno, ma anche un 
appello per un grande sforzo 
unitario, capace di creare 
nuove e più avanzate prospet¬ 
tive di sviluppo a Venosa, in 
Lucania e in tutto il Meri¬ 
dione 

Ecco, Rocco Girasole « un 
bracciante, una vittima >, di¬ 
venta, ancora più che nel pas¬ 
sato. * un simbolo ». Nel nome 
del disoccupato assassinato i 
j lavoratori di Venosa hanno 




Il bracciante fu ucciso mentre con i suoi compagni reclamava lavoro - Che cosa è cambiato da allora? 
Quali sono gli obiettivi per i quali oggi si mobilitano giovani, donne, lavoratori 
Una diga e un conservificio che sono rimasti nel libro dei sogni mentre la speculazione dilapidava 
le risorse della zona - Nasce la lega dei disoccupati - Grido d’allarme - Lotta per la rinascita 


portato avanti dure lotte: nel 
nome del bracciante vittima 
della brutale repressione 5 » 
lizicsca. i giovani disoccupati 
di Venosa si organizzano m 
I.ega (« compagno Girasole 
non sei morto invano, la tua 
bandiera l’abbiamo stretta 
in mano » hanno scandito con 
forza durante la mamfesta- 
zme tra gli applausi di centi¬ 
naia di lavoratori). La lotta 
continua in unità di forze e 
di intenti, il fronte del movi¬ 
mento diventa sempre più am¬ 
pio. la bandiera del riscatto 
di questa terra viene portata 
ancora più in alto. 

Non a caso alla manifesta 
zkme in ricordo di Rocco Gi¬ 
rasole hanno partecipato an¬ 
che folte delegazioni di lavo¬ 
ratori c amministratori di tut- 
t' 1 Comuni del Vulture do¬ 
se qualche settimana fa le 


popolazioni hanno scioperato 
compatte por imporre ancora 
una volta aH'aitenz’one del gì 
verno e della Regione quella 
piattaforma unitaria preson 
tata da tutti i .-ondaci della 
zona l'anno scorso ad Atella, 
un p.ccolo centro decimato 
dall'emigrazione, così come 
tanti altri Comuni della Ba¬ 
silicata. 

Anche Venosa ha pagato un 
alto prezzo alla politica d:s 
sennaia. di rapina e soffo¬ 
camento di tutte le potenziali¬ 
tà di sviluppo, portata avanti 
da una classe dirigente che 
non ha avuto vergogna ad in¬ 
vitare 1 - lavoratori a prepa 
rare la valigia per prendere la 
via del Nord. Vent’anni fa, in¬ 
fatti, il Comune contava 
H 600 abitanti, adesco la pi 
pii a 7.0 le è di URO) arme 
ma, tenuto tomo deli ine» » 


mento demograf.to e del fat¬ 
to che in tanti non hanno r. 
nuneiato alla cittadinanza, m 
tutto questo tempo «o.no andati 
via oltre 7.000 persone 
Ma questo Torte es<>do non 
è Tunica conseguenza de*ie 
scelte sbagliate della DC e dei 
governi che si sono succeduti 
alla direzione del Pae-e. Ve- ' 
nosg e il Vulture hanno una 
struttura economica basata 
prevalentemente sull'agricol¬ 
tura. E' una terra r.cca che 
con trasformazioni poco di 
spendiose potrebbe rendere 
tanto di più. 

- Quante volte e da quanti an¬ 
ni si rivendica il progetto ir¬ 
riguo! Quante volte e da * 
quanti anni Colombo e i no¬ 
tabili de hanno risposto con 
promesse c impegni! Addirit 
fura il m rigiro de] T« »oro 
uaha cupt.u.e e cma.o qui nel 
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vivo della lotta unitaria di 
amministratori comunisti, de 
mocristian. c soc.ah-ti. per 
affermare, ancora una volta, 
che 'i. certo, d'accordo, è giu 
sto... si farà Ma c ono 25 anni 
che la d.ga di Atella c s?m 
pre in progettazione! Se si 
fossero realizzati l'invaso e. 
contemporaneamente, l'impian¬ 
to di canalizzazione delle ac¬ 
que. sarebbe stato possibile ir 
rigare migliaia di ettari di 
terra, attualmente coltivati 
a seni, nativo, trasformando 
queste campagne con culture 
pregiate. 

‘ E’ rimasto nel libro dei so 
gni anche il conservificio di 
Gaudiano la cui messa in at¬ 
tività darebbe un duro colpo 
alla speculazione dei « napo¬ 
letani », gii intermediari del 
V gr "i li e dj 'r > 

sfoimuz.e.ìe dei piujoui orto 


frutticoli. Del conservificio 
ci sono .>mo le «-tratture mn 
rane, un altro monumento a! 
l'inefficienza governativa, co 
me quell’aeroporto di Potc-n 
za (contato fior di miliardi) 
che non potrà mai funzionare: 
come la superstrada che do 
vrebbe collegare Lavello con 
il capoluogo, di cui si scorgo 
no 1 pilastri lasciati a marcire 
da tempo; come le baracche 
di Rapolla. in cui si respira 
tanfo, dove diccinc di fami 
glie sono costrette a vivere 
perché a Roma hanno dimen¬ 
ticato che in questa zona nel 
'35 ci fu un terremoto che di¬ 
strasse interi abitati. 

Le forze politiche e sociali 
democratiche non hanno però 
ceduto alla rassegnazione, non 
hanno chinato il capo, non si 
-o d »z* e .Va pVit ci d- 
gn «kC.Ui. uL'i.a i cp. L'u..i.i» 


«proprio nei g.orm scorsi il 
tribunale ha giudicato e as 
solto 1 lavoratori di R.oncro 
denunciati dalla po!,z;a per le 
lotte del «febbraio lucano»), 
deli'anbandono e dell*asM«ten 
za. hanno risposto con una a- 
naiisi attenta delle trasforma¬ 
zioni economiche e -odali, 
con una jxjhtica d> unità, con 
il coraggio deH'organizza 
zione. 

Qui a Venosa, por esempio, 
i contadini hanno messo su 
una cantina a cui è stato da¬ 
to il nome di Rocco Girasole 
(fra poco inizieranno 1 lavori 
di ampliamento pt-r l'imbotti¬ 
gliamento del vino); gli edili 
hanno costituito una coopera- 
-tiva; adesso 600 coltivatori 
stanno organizzando un olei¬ 
ficio sociale. Alalie il Comune 
f'« 11 ’ > la li - i<i parte: 

u.l p. O.l.uJ ..t eh 


una cooperativa per 1 700 quo¬ 
tisti (tutti con il contratto di 
fitto: 15 mila lire all’anno per 
ogni ettaro) del demanio co¬ 
munale. per avviare un piano 
di ristrutturazione sugli oltre 
1000 ettari di terra e dare un 
ulteriore impulso alla tra¬ 
sformazione colturale delTa 
gricolttira. 

L’amministrazione popola¬ 
re. insediatasi a palazzo di 
città dopo il 15 giugno in se 
aiuto alia travolgente vittoria 
dei partiti di sinistra (al PCI 
1100 voti in più con il 40 r r) ha 
anche avviato un’inchiesta fra 
1 g.ovani in cerca di prima 
occupazione: sono tanti, tra 
questi ben 218 col diploma o 
con la laurea. La giunta sta 
predisponendo un * piano per 
il lavoro» in stretta collabo 
razione con le forze giovanili 
attive in città. C’è tanto da 
fare, ci sono tante possibilità 
di occupazione 

Il * p.ano per il lavoro » è 
molto, ma non è tutto: i gio 
vani alla ricerca di un pri 
mo lavoro, 1 1200 iscritti nella 
lista di collocamento, gli e 
migrati, cacciati dalle fabbri¬ 
che del Nord e dalTestero. 
che in questi giorni tornano 
qu\ chiedono occupazione sta 
bile, un futuro certo. 

Ci vuole davvero poco per 
che Venosa e il Vulture ab 
biano un sussulto di ripresa. 
Le potenzialità ci sono, sono 
indicate chiaramente nel 
« progetto bradanieo », eia 
borato unitariamente dalie 
forze vive della città e della 
zona, al centro di grandi !ot 
te popolari. Il governo conti 
nua però a fare « orecchie da 
mercante ». Ecco perché Tal 
larme e l’appello lanciato nel 
ricordo di Rocco Girasole: di 
fronte al fallimento della vec 
chia classe dirigente si impo 
nc una svolta, di ampie prò 
porzioni, arricchita dal contri¬ 
buto di tutte le forze che si ri¬ 
chiamano alla difesa degli in¬ 
teressi popolari, capace di 
cancellare una volta per tutte 
l’umiliazione delle mance e 
delTasfistcnza. 

Pasquale Casceila 
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Prezzi proibitivi per gii spettacoli della stagione di prosa a ,Cagliari 

a 

... Vv -: ' 

Trenfofremila lire per l'abbonamento, 6.000 per un posto unico al cinema Alfieri - Opere discutibili 
A colloquio con alcuni giovani - « Per noi, in questo modo, non c'è spazio » - Un cartellone-supermarket 




- Dalla nostra redazione . rV; cagliaci, 17 

L'abL'onamenlo per la < stagione teatrale di prosa di ' primavera » costa 33.000 lira, con 
spettacoli a Cagliari quasi sempre nella « piazza d'armi » del Massimo. A proposito di 
questo squallido cinematografo si deve ricordare che anni fa Salvo Randone interrotto du¬ 
rante la recita del pirandelliano « Enrico V » dal pubblico che non riusciva ad afferrare 
la battuta, smise un monologo tutto sussurrato ed esclamò giustamente risentito: « Non posso 
usare il microfono come un cantante alla moda. Sono un attore e dico la battuta come 
esige un’opera d! prosa. Se 


non avete un luogo adatto 
per questo genere di cose 
non è davvero colpa mia. E’ 
proprio un peccato che non 
abbiate un teatro vero ». So¬ 
no passati da allora oltre tre 
lustri. I due teatri di Ca¬ 
gliari — rimasti distrutti du¬ 
rante l’ultima guerra — non 
sono stati mai ricostruiti. 
Eduardo De Filippo, quando 
venne per la prima volta a 
Cagliari con Franco Parenti, 
in quel luogo che lui chiamò 
« orrenda piazza d’armi » — 
il Massimo, appunto — si 
buscò una polmonite e non 
volle più saperne di tornare 
nell’isola. 

Ora torna Franco Parenti 
con la «Betia» del Ruzante: 
non al Massimo, ma al cine¬ 
ma Alfieri: posto unico 6.000 
lire. Cosi anche per Bruno 
Cirino (Lorenzaccio). 

A Sassari, Nuoro e Ozlerl 
in quanto a prezzi non siamo 
da meno. Sono altissimi e 
vengono praticati in teatri fa¬ 
tiscenti • e addirittura inesi¬ 
stenti. ■ 

Un abbonamento, insomma, 
costa più o meno quanto una 
giacca o un paio di scarpe. 
Anche in tempi di inflazio¬ 
ne selvaggia — e tali sono 
questi che viviamo — ci pare 
veramente troppo. Chi sbor¬ 
sa 6.000 lire per una sola com¬ 
media avrà naturalmente la 
soddisfazione di un vivifica¬ 
tore bagno nell’arte pura, 
quella con la maiuscola. L’ha 
detto la protagonista della 
prima opera in programma 
(«Donna del mare» di Ib- 
sen), Lydia Alfonsi, ai ra¬ 
gazzi di Ozieri che protesta¬ 
vano contro questa assurda 
politica dei prezzi. L’attrice 
ha affermato che «è meglio 
una serata di vero teatro che 
tre film pornografici». Non 
basta. La Alfonsi ha anche 
affermato che «a teatro non 
si fa politica e chi fa politi¬ 
ca non ha voglia di lavora¬ 
re ». E’ così liquidato, con un 
colpo di spugna magica (ma 
che facile la cultura reazio¬ 
naria!) tutto quello che è sta¬ 
to prodotto, a cominciare da 
Brecht e Plscator, per conti¬ 
nuare con Artaud e finire 
con Weiss Grotoskjl e tutti 
i contemporanei. Due secoli 
di storia del teatro. Ma tan- 
t’è. Condividendo la scelta 

dl t .9M5 1 . , è .,apche un 

pò* tfifflèllè ' non ; manifestare 
idee dl tal fatta. 

Ercole Mandas, ventenne 
disoccupato dl una frazione 
cagliaritana, a proposito dl 
questo problema afferma che 
«seimila lire possono essere 
più della giornata di un ope¬ 
raio. di uno che magari non 
riesce a lavorare venti gior¬ 
ni al mese. Se ha anche fa¬ 
miglia da mantenere, emer¬ 
ge un quadro quasi dramma¬ 
tico delle sue disponibilità 
economiche. O dà da man¬ 
giare ai bambini, o va a tea¬ 
tro. Mi pare che la scelta 
sia obbligata. Noi. qui a El- 
mas, abbiamo avuto occasione 
di seguire alcune rappresen¬ 
tazioni gratuite organizzate 
dall’ArcI con collettivi dl at¬ 
tori del suo circuito nazio¬ 
nale. E’ stato un fatto im¬ 
portante, che ha suscitato in¬ 
teresse e dibattito. Io stes¬ 
so ho desiderato spesso po¬ 
ter vedere nuovi spettacoli. 
Ma a questi prezzi, non se ne 
fa nulla». 

La primavera riporta alla 
mente, oltre alle passeggiate 
In campagna. Idee di rinnova¬ 
mento, di sol dell’avvenire. 
Purtroppo la stagione teatra¬ 
le sarda, che si fregia del 
nome di « primavera », non 
ne tiene conto affatto. 

Carlo Murru, ventunenne 
disoccupato, abitante nella 
strada cagliaritana « malfa¬ 
mata per antonomasia», la 
via Fodgora, centro del ghet¬ 
to di San Michele afferma 
che a chi è andato alla prima 
della Donna del mare ha 
dato l’impressione di farlo più 
per mettere in mostra le sue 
possibilità economiche che 
per seguire un importante av¬ 
venimento culturale. Bastava 
contare le pellicce! ». 

Una constatazione che ri¬ 
corda come I tempi delle uo¬ 
va marce alla « Bussola » non 
siano affatto conclusi. Il 
teatro è ancora considerato 
«status-symbol», alla stregua 
dell’auto di lusso e della vil¬ 
la al mare magari per far 
finta dl essere intellettuali, 
anche lievemente progressi¬ 
sti, che oggi fa tanto «fine ». 

Al di là di questo fattore, 
che si limita a dimostrare ul¬ 
teriormente resistenza di una 
insensibilità che ben cono¬ 
sciamo. abbiamo avuto l’im¬ 
pressione netta che 1 prezzi 
inaccessibili siano stati vo¬ 
luti con uno scopo ben pre¬ 
ciso: quello di far felici gli 
Ignoranti gaudenti locali. 

Si è trattato dl una scelta 
animata da fini speculativi 
precisi, basata sulla coscienza 
■ che proteste si sarebbero sol¬ 


levate, e numerose. « Volete 
il teatro a costo popolare? —- 
ci pare di sentire gii organiz¬ 
zatori, e del resto l’ha soste¬ 
nuto la stessa Alfonsi — La 
unica soluzione è che la Re¬ 
gione ci conceda i 50 milioni 
richiesti per il finanzia¬ 
mento». Un ricatto neanche 
tanto sottile. 

Sostiene Pino Pintus, stu¬ 
dente universitario della fa¬ 
coltà di legge: «Questa sta¬ 
gione teatrale avrebbe potu¬ 
to essere una occasione im¬ 
portante di aggregazione del 
giovani attorno a temi cultu¬ 
rali significativi. Non lo è. I 
prezzi altissimi sono, del re¬ 
sto, l’unico elemento atto a 
dimostrare la mentalità mer¬ 
cantile degli organizzatori. 
Esaminiamo il programma: 
un insieme di nomi di richia¬ 
mo messi su alla rinfusa sen¬ 
za alcun filo conduttore, 
neanche nell’ordine dello 
spettacolare. Sulla base di ta¬ 
le programma si è avuto il 
coraggio di chiedere i con¬ 
tributi regionali. Ben altro è 
il discorso che deve essere 
fatto dall’ente pubblico. La 
Regione deve intervenire di¬ 
rettamente, facendosi essa 
stessa portatrice di program¬ 
mi validi, concordati con le 
organizzazioni democratiche 
del settore. Sarebbe assurdo 
finanziare chiunque venga 
mosso dall’intento di specula¬ 
re sull’impellente domanda 
di cultura che viene dalla cit¬ 
tà e dall’ìsola ». 

« Il programma scelto que¬ 
st’anno — interviene la stu¬ 
dentessa magistrale Matilde 


Soro — sembra un supermar¬ 
ket a banconi distinti. C’è an¬ 
che il settore per i «rossi»: 
due spettacoli relegati fuori 
circuito. Si tratta dl « Masa¬ 
niello » presentato dal grup¬ 
po Teatro Libero, e «La be¬ 
tia » presentata dalla coope¬ 
rativa Teatro Pierlombardo di 
Franco Parenti. Pare di in¬ 
travedere la « lunga manus » 
presente dietro al signor Del 
Rio, manager fantasma: dal 
tipo di scelte operate si di¬ 
rebbe una nuova mistificante 
operazione condotta da . Co¬ 
munione e Liberazione ». 

Che si tratta dell’ultima 
trovata deU’attivissimo — 
gliene rendiamo atto — padre 
Guido Ubaldi, padrino del- 
l’Ideforum e di altri esperi¬ 
menti neointegralisti? Tutto 

10 farebe pensare, compreso 

11 drink offerto al protago¬ 
nisti della « Donna del mare » 
in una saletta parrocchiale. 

Questa prima rappresenta¬ 
zione, come sappiamo, è stata 
disturbata da un «anonimo 
telefonico », il quale ha comu¬ 
nicato la presenza di una 
bomba nella sala del Teatro 
Massimo. Gli spettatori tutti 
fuori, gli agenti hanno per¬ 
lustrato sotto le sedie senza 
trovare niente. 

Un buontempone un po’ 
fesso o un ingenuo tentativo 
dl creare un minimo dl scal¬ 
pore pubblicitario? I CL han¬ 
no il vizio di mascherarsi da 
vittime per suscitare pietà. 
Salvo agire da prevaricatori, 
naturalmente. 

Sergio Atzeni 



Lina Sastri in una scena di Masaniello 


A fine mese quattro recite dello spettacolo di Porta e Pugliese 

Masaniello sbarca in Sardegna 

Una ricostruzione scenica della tragica vicenda del «generalissimo del popolo» che cerca 
di restituirci il clima politico-sociale del tempo — Gii eventi si svolgono in mezzo al pub¬ 
blico e lo «costringono» ad essere esso stesso protagonista e partecipe degli avvenimenti 


« Masaniello » di Porta e Pugliese, diretto da Armando Pu¬ 
gliese, sarà presentato in Sardegna dal Gruppo Teatro Libero 
per soli quattro giorni: il 27 aprile a Sassari, il 28 aprile a 
Nuoro, il 29 e 30 aprile a Cagliari, Inspiegabilmente gli altri 
due centri (Tempio e Ozieri) dove si svolge la stagione di 
prosa, sono rimasti esclusi. 


«A lu riempo de la malora 
Masaniello è ’nu piscatore». 

Il tempo della malora è il 
periodo 7-16 luglio 1647 e 
il viceré di Napoli, per pa¬ 
garsi una vita sontuosa e da¬ 
re smalto al regno, vuol far 
ricadere sulla popolazione le 
eccessive spese di corte, im¬ 
ponendo un ennesimo dazio: 
la gabella sulla frutta. «Cin¬ 
que carlini a cantaro pé ffrut- 
ta fresca e dieci pé ffrutta 
secca! » scandisce il gabel¬ 
liere nella piazza del merca¬ 
to gremita di gente, e Maso 
Carrese, rifiutandosi dl pa¬ 
gare e di vendere a quella 
condizione, rovescia le 6ue 
belle ceste di frutta: «Po¬ 
polo mio. Senza gabbella e 
senza dazio! Nun voglio ven- 
nere e nun voglio pavà e gab- 
belle ». 

Entra In scena Tommaso 
Aniello, pescatore, detto Ma¬ 
saniello. che prenderà le re¬ 
dini della rivolta popolare 
anche se finirà per esserne 
travolto, bruciando la sua 
vita e il breve anelito di ri¬ 
bellione in solo nove giorni 


Non c’è palcoscenico per 
questo spettacolo d’eccezione 
(« Masaniello », appunto, di 
Porta e Pugliese), non c’è pla¬ 
tea né loggione. Le ampie ta¬ 
vole nude, i baldacchini, gli 
interpreti, le musiche e gli 
stendardi si spostano ora da 
/ un lato, ora dall’altro dello 
spazio, creando di volta in 
volta la scena: il pubblico è 
fra loro. E segue dall'interno 
le alterne vicende; parteggia 
per Masaniello, detesta 11 vi¬ 
scido viceré, diffida dell’astu¬ 
ta viceregina, disprezza 1 cor¬ 
tigiani, si rassicura alla con¬ 
danna a morte dei « traditori 
r’o popolo» e all’esecuzione 
del sicario prezzolato che at¬ 
tenta alla vita del «Genera¬ 
lissimo » Masanié. 

Elvio Porta e Armando Pu¬ 
gliese, napoletani, giovani, 
ma da tempo dediti a lavori 
di teatro Impegnativi, hanno 
realizzato la traduzione sce¬ 
nica degli avvenimenti del 
1647 cercando di ricostruirli e 
riconsegnarli al pubblico nel¬ 
la fedeltà al clima politico- 
sociale del tempo, con quan¬ 


to di chiassoso, superstizioso, 
ingenuo e drammatico è pro¬ 
prio del popolo napoletano. 
Nonostante l’ambiente di do¬ 
minio e di sopraffazione del¬ 
l’epoca spagnolesca. 

I canti, le tammurriate, la 
prima e più giocosa parte 
dello spettacolo, così come 
la seconda più rituale, com¬ 
pongono parallelamente il rac¬ 
conto dei fatti e la storia dei 
sentimenti. L’ingenua e case¬ 
reccia saggezza di Bernar¬ 
dina. sposa di Masaniello 
(Angela Pagano) e l’atteggia¬ 
mento di altrettanto ingenua 
speranza dopo i primi succes¬ 
si, cui si concede il « genera¬ 
lissimo r’o popolo» (Mariano 
Rigilio], non colgono il pub¬ 
blico in atteggiamento di¬ 
staccato, «superiore». La vi¬ 
vace contraddittorietà degli 
eventi vedrà gli spettatori a- 
derire ora a questo ora a 
quell’impulso, per quanto di 
autentico e di verace c’è in 
ognuno di essi. A questo con¬ 
tribuiscono — oltre alla bra¬ 
vura degli interpreti e alla 
regìa di Rìplure — anche le 
scene — ideate da Bruno 
Garofalo — e la parte musi¬ 
cale elaborata da Roberto 
De Simone (arrangiatore an¬ 
che della Nuova Compagnia 
di Canto Popolare). 

Le stesse cinque bellissime 


scene del mercato, che avven¬ 
gono contemporaneamente, ci 
danno la gioia della vita in 
comune e, insieme, lo squar¬ 
cio dello squallore in cui vie¬ 
ne relegata per via del do¬ 
minio straniero che toglie 
ogni respiro alla povera gente. 

La storia del protagonista 
e la breve parentesi di ribel¬ 
lione dei napoletani trova 
fine con l’esecuzione del ca¬ 
popolo-capro espiatorio e, 
nell’amarezza per il temuto 
epilogo, Bernardina piangerà 
se stessa, superstite beffeg¬ 
giata, sul corpo del marito: 
«Ahaaa! E che si muort’a* 
fa? Che si campat'à fà? 
Aimm’pierzo sulo riempo fin’a 
mò (...) Qua popuio s’è arre- 
vutato? Ca t'ha fatto feml 
rint’a na chiaveca mort’accl- 
so e senza cchiù la capa?». 

Ma nonostante la conclusio¬ 
ne pessimistica e disperata di 
Bernardina, Io spettacolo, 
tecnicamente complesso, non 
tradisce il senso di un’inten¬ 
sa partecipazione collettiva. 
L'insegnamento, nell’ambito 
della regia, di Luca Ronconi, 
viene qui vivacizzato da una 
violenta carica di napoleta¬ 
nità, ultimo e prezioso con¬ 
tributo della più recente 
drammaturgia. 

Valeria Zacconi 



L’ANATEMA DELLA PADRINA 


In nome dell'arte — quella della 
polverosa platea ottocentesca . — la 
cosiddetta « Eleonora Duse dei pove¬ 
ri », alias Lidya Alfonsi, è usa dire 
tante sciocchezze camuffandole per 
definitive verità. Ai giovani di Ozieri, 
che contestavano l'assurda politica 
dei prezzi (alla stagione di prosa 
sarda, un abbonamento per sei spet¬ 
tacoli in parte scadenti, costa ben 33 
mila lire!) la signora Alfonsi ha ri¬ 
sposto senza provare alcuna vergogna. 
«Invece che vedervi tre film pomo, 
venite una sera a teatro e sarà sen¬ 
z'altro un guadagno ». 

A parte che tutti gli spettatori non 
sono « guardoni » di ombre nude al 
cinematografo (e tantomeno i gio¬ 
vani) l'attrice dimostra di essere poco 
informata e non tiene neppure conto 
dei propri trascorsi. Se non andiamo 
errati, il suo repertorio non è del 
tutto edusiano » e conta molta pac¬ 
cottiglia. 

Al cinema, poi, Lidya Alfonsi ap¬ 
proda di tanto t'n tanto chiamata da 
produttori trafficoni per parti dl fian¬ 
co non davvero « artistiche*; forse 
trascinata dal gusto della boutade. 


ha dimenticato quell'unico film da lei 
interpretato come protagonista asso¬ 
luta: e La padrinan, diretto da un 
oscuro regista, molto più ricco di 
luoghi comuni sulla mafia siciliana 
e di carni fresche o meno (cosce 
comprese, ci si scusi l’espressione, ma 
proprio quelle erano il fulcro della 
pellicola) che di sprofondi contenuti ». 

A parte inoltre la contestazione gio¬ 
vanile (che è sana e giusta, in questo 
caso, nonostante la «divina del sot¬ 
tosviluppo» la ritenga blasfema e 
tuoni contro di essa perfino dai mi¬ 
crofoni della condiscendente radio 
Cagliari) vi i da segnalare la squal¬ 
lida apertura di una stagione di pro¬ 
sa sarda avvenuta in sale semideserte, 
tra gruppi sparuti di spettatori i qua¬ 
li non erano proprio di salto lignag¬ 
gio ». Se TAlfonsi per la sua vecchia 
o frusta s Donna del mare-» (povero 
Ibsen, come lo hanno ridotto) voleva 
la buona, ricca, colta, alta borghesia, 
bisogna dire che è rimasta delusa, 

A battere le manine e a sfoggiare 
visoni e orecchini in due serate di 
noia, si sono viste le solite signore 


tallonate da mariti per la cui descri¬ 
zione occorrerebbe una penna gogo- 
liana. 

Un pubblico così, diciamolo fran¬ 
camente, sconvolge l'ordine e turba 
la ragione: via. cosa si doveva pre¬ 
tendere di più? Una sprimadonna- 
padrina » tenuta a battesimo con la 
propria compagnia da impresari-bot¬ 
tegai che battono alla cassa della 
Regione, non può dare lustro alla 
prosa, anzi, crea una barriera invali¬ 
cabile tra palcoscenico e platea. Oc¬ 
correrà abbatterla per restituirci il 
vero teatro. Il teatro che non c'è an¬ 
cora in Sardegna: nonostante la inu¬ 
tile grancassa pubblicitaria, le inter¬ 
viste di comodo, e i « vernissage- 
drink » organizzati da un prete fan- 
faniano mno degli ultimi, per fortu¬ 
na) che, con la signora Alfonii, vor¬ 
rebbe mandare tutti i giovani alla 
crociata di « Comunione e liberazio¬ 
ne ». Magari con la benedizione ultima 
di Fanfan-sciaboletta. La ripugnanza, 
per simili spettacoli, non è mai trop¬ 
pa. Gli spettatori, di tutte le età, 
stanno alla larga. £ fanno bene. 



La associazioni 



programmazione 
culturale 
sul territorio 
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< Le associazioni culturali de- 
mocratiche ARCI-UISP. 
ENARS-ACU, ENDAS, AICS 
guardano — affermano in 
una nota — con interesse al¬ 
la nuova situazione politica 
determinatasi alla Regione 
Puglia, caratterizzata da vo¬ 
lontà programmatoria per e- 
liminare gli sprechi e dare 
un nuovo assetto al territo¬ 
rio. non disgiunto da una cre¬ 
scita culturale e civile dei 
suoi abitanti. Tale crescita 
può essere perseguita — esse 
affermano — nell’ambito di 
una programmazione cultura¬ 
le sul territorio che non sì 
arresti ad una semplice ra¬ 
zionalizzazione dell’esistente, 
ma si attui attraverso proget¬ 
ti di sviluppo che pianifichi¬ 
no l’intervento pubblico e pri¬ 
vato e che partano dalla in¬ 
dividuazione delle reali esi¬ 
genze della società. In questo 
quadro occorre realizzare il 
progressivo ricupero, l’uso e 
la gestione sociale di tutte le 
strutture esigenti di natura 
pubblica che appartengono al 
patrimonio delle forze sociali 
presenti sul territorio, stimo¬ 
lando diverse finalità anche 
per strutture private (per 
esempio, il piccolo esercizio 
cinematografico ecc.). 

Per quanto riguarda più di¬ 
rettamente i settori di loro 
più diretta esperienza le as¬ 
sociazioni culturali democra¬ 
tiche auspicano, nell'ambito 
della piena regionalizzazione 
delle attività culturali, ricrea¬ 
tive e sportive (attuazione 
della legge n. 382), una legge¬ 
quadro regionale che coordini 
e promuova tutti quei servizi 
socio-culturali come i centri 
servizi culturali, le bibliote¬ 
che, i musei, i teatri di pro¬ 
prietà comunale, i centri cul¬ 
turali polivalenti, ecc. In ta¬ 
le quadro vanno inseriti sia 
la legge che regionalizza i 
CSC, sia il corretto funzio¬ 
namento del Consorzio teatra¬ 
le pugliese. Ciò consentirà là 
realizzazione di una organica 
politica dell’educazione per¬ 
manente attuata nell’ambito 
del distretto scolastico, che si 
colleghi quindi al mondo del¬ 
la scuola e che veda gli enti 
locali reali protagonisti. Il 
ruolo dell’Ente locale, a sua 
volta, si qualificherà non sem¬ 
plicemente in relazione alla 
quantità e alla qualità della 
iniziativa diretta, ma in rela¬ 
zione alla capacità di promuo¬ 
vere permanentemente la par¬ 
tecipazione e lo sviluppo di 
forme associative democrati¬ 
che e autonome di carattere 
permanente. 

Le associazioni culturali 
chiedono inoltre una legge¬ 
quadro per la promozione del¬ 
lo sport e delle attività ludi- 
co-motorie per realizzare il 
diritto-dovere alla salute, in 
collegamento con una politi¬ 
ca sanitaria che abbia carat¬ 
tere preventivo, e con le bat¬ 
taglie del movimento operaio 
per la prevenzione dei rischi 
da lavoro. (Centri di forma¬ 
zione fsico-sportiva per bam¬ 
bini, giovani, adulti ecc.). In¬ 
fine si ritiene necessario un 
riordinamento del settore del¬ 
la formazione professionale 
— che sia in stretto collega¬ 
mento con la riforma della se¬ 
condaria superiore senza co¬ 
stituirne un canale subalterno 
e dequalificato — per qualifi¬ 
care quegli operatori cultu¬ 
rali, turistici, sportivi ecc. 
che andranno ad animare le 
strutture suddette. 

Le proposte delle associa¬ 
zioni mirano a stabilire il prin¬ 
cipio di un permanente con¬ 
fronto fra le forze sociali e 
culturali e gli Enti locali, at¬ 
traverso la costituzione di co¬ 
mitati per la programmazione 
culturale a livello regionale, 
comprensoriale. comunale e 
circoscrizionale, cosi come 
vanno ricercati tutti quei mo¬ 
menti di approfondimento dei 
temi in questione come la an¬ 
nunciata conferenza regionale 
sulla cultura per la cui solle¬ 
cita realizzazione le associa¬ 
zioni sono disponibili a dare 
un contributo di esperienza e 
di partecipazione. 

In questo senso è stato con¬ 
segnato alle forze politiche 
regionali dell'arco costituzio¬ 
nale un documento delle asso¬ 
ciazioni sui temi cui si è ac¬ 
cennato, e in base al quale si 
sono stati chiesti degli incon¬ 
tri di approfondimento e di 
verifica. I primi incontri si 
avranno col presidente del 
Consiglio e col presidente del¬ 
la Giunta regionale. 


7 Brace Lee 

I ■ la sua vita 
la sua leggenda 

Ancora kung fu. Morto Bru- 
ce Lee, i produttori non si 
rassegnano e cercano di sfrut¬ 
tare il ■ ricordo dell’« eroe » 
costringendo i suoi fans a ve¬ 
dere questa pellicola, diretta 
da Llng Ping, nella quale si 
ricostruiscono . l’infanzia, la 
giovinezza, l’ascesa e il suc¬ 
cesso di quello che la pub¬ 
blicità decreta come «il più 
grande maestro di arti mar¬ 
ziali». Non mancano gli in¬ 
contri di kung fu, i colpi 
proibiti, 1 gesti veloci, 1 fone¬ 
mi gutturali: come se non 
bastasse si arriva a dichia¬ 
rare che il kung fu è una 
filosofia. Anche nel film, pe¬ 
rò, come nella realtà, le cau¬ 
se della repentina morte di 
Bruce Lee rimangono avvolte 
nel mistero. E le ultime im¬ 
magini, tratte da un docu¬ 
mentario. noa aggiungono 
nulla a quanto già si sapeva. 

Il secondò , 
tragico Fantozzi 

II successo del primo ha 
condotto ineluttabilmente al 
Secondo tragico Fantozzi, che 
a ogni modo sfrutta, con di¬ 
sinvoltura, situazioni e spini¬ 
ti dl ambedue i libri di Pao¬ 
lo Villaggio. Stesso interpre¬ 
te principale (Villaggio mede¬ 
simo), stesso regista (Luciano 
Salce), stessi collaboratori al¬ 
la sceneggiatura (Benvenuti 
e De Bernardi), stessi atto¬ 
ri, o quasi, nel contorno (Ana- 
traili, Reder, la Mazzamauro, 
la Bosisio, ecc.). Stessa strut¬ 
tura aneddotica, incurante dl 
un mìnimo di coerenza narra¬ 
tiva: Fantozzi che accompa¬ 
gna il Direttore dei Diret¬ 
tori a Montecarlo, dove da 
portafortuna è degradato a 
menagramo: Fantozzi a una 
partita dl caccia, destinata a 
trasformarsi in massacro; 
Fantozzi a un varo e a un 
pranzo dl gaia; Fantozzl co¬ 
stretto ad esibirsi come clown 
al circo, per essersi voluto 
concedere una serata da spet¬ 
tatore; Fantozzi recalcitrante 
ruffiano dell’odioso Calboni; 
Fantozzi che affianca la mo¬ 
glie di Calboni, desiderosa di 
vendetta, in una tremenda gi¬ 
ta a Capri fuori stagione... 

Gli agganci alla realtà, già 
precari nel Fan tozzi dell’an¬ 
no scorso, qui si allentano 
ancora. Non sappiamo se con 
candore o con spudoratezza. 
Villaggio parla di « film po¬ 
litico ». Ma, sulla pagina, cer¬ 
ti nomi si fanno; sullo scher¬ 
mo, no. E l’unico gesto di 
ribellione il protagonista lo 


Samassi: mostra 
di pittura 
fino al 2 giugno 

CAGLIARI - Il Circolo ARCI di 
Stillassi, nell'ambito dl un program¬ 
ma di iniziative culturali, tendenti 
al recupero, alla valorizzazione e 
alla promozione di tutto le atti¬ 
vità artistiche di carattere popola¬ 
re • di massa allestisce nei suoi 
locali di Piazza San Giuseppe una 
mostra di pittura e scultura cui 
partecipano esclusivamente artisti 
locali. L’esposizione, nella Inten¬ 
zione degli organizzatori, ha come 
line quello di incoraggiare e con¬ 
vogliare tutti coloro che manifesta- 
no una naturale disposizione per 
questo tipo di attività e che in 
qualche misura mostrano interesse 
verso questo settore artistico. 
La mostra resterà aperta a tutti 
dal 12 aprile al 2 giugno • con¬ 
terrà opera dei seguenti espositori: 
Guglielmo Concu, Silvano Caria, 
Elisio Vacca, Francesco Orù, Albi¬ 
no Carboni, Giovanni Causale, Lu- 


corupie (nell'episodio più sti¬ 
racchiato e imbarazzante fra 
tutti) contro un capolavoro 
dell’arte cinematografica, la 
cui citazione visiva è comun¬ 
que pericolosa. 

Del resto, il pavido, servi¬ 
le, maldestro Fantozzi non 
può essere davvero un perso¬ 
naggio né « positivo» né cri¬ 
ticamente «negativo», ever¬ 
sore o distruttore (alla ma¬ 
niera dl Schweyk o di Kea- 
ton, mettiamo). E’ una fi- 
guretta da « cartoline del pub¬ 
blico», dilatata a dimensioni 
epiche, e dunque sempre sul 
punto dl scoppiare. Monoto¬ 
ne e fracassone, incapaci di 
attingere la sfera del para¬ 
dosso per mancanza di ritmo 
e dl stile, queste sue nuove 
avventure piaceranno proba¬ 
bilmente alle platee, allevia¬ 
te una volta di più della loro 
responsabilità intellettuale, 
come una specie di versio¬ 
ne miniaturizzata del « gene¬ 
re » catastrofico. 


Il mio uomo 
è un selvaggio 

(Bionda avventuriera con 
mentalità da dattilografa, la 
comunque seducente - Nelly. 
dopo aver piantato in asso 
il capufficio e amante Max 
si ritrova nel panico, stra¬ 
pazzata da uno stormo dl 
italiani unti ed esagitati. La 
ragazza è infatti capitata nel¬ 
le grinfie di Vittorio, guap¬ 
po napoletano arricchito a 
Caracas e ivi trapiantatosi 
con tutta la tribù: il sedutto¬ 
re cafone ha quasi costret¬ 
to la fanciulla a fidanzarsi 
con lui e, raggiante dopo la 
festa con il parentado, le 
dorme accanto ronfando. Nel¬ 
ly, che attendeva ansiosa que¬ 
sto momento, fugge. Dl qui 
parte un frenetico carosello 
durante il quale la pepatissi¬ 
ma figliola, per sottrarsi al 
focoso Vittorio, finisce sempre 
col perseguitare un eremita. 
Costui — un creatore di pro¬ 
fumi raffinati che ha preferito 
l’esilio alla moglie, ai quattri¬ 
ni, alla celebrità — vedrà 
progressivamente e Irrimedia¬ 
bilmente compromessa la sua 
quiete, fino a esser costret¬ 
to a ripiombare nell’odioso 
passato, scongiurato solo in 
extremis a c*aro prezzo, con 
un soggiorno in galera. Tut¬ 
tavia, il selvaggio non deve 
crucciarsi, perchè ha trovato 
la sua selvaggia: sono fatti 
l’uno per l’altra. Pace e be¬ 
ne. 

Dopo meno di mezz’ora, 
il regista Jean Paul Rap- 
peneau (un film ogni lustro: 
i precedenti sono il più che 
grazioso L’armata sul sofà, 
1966, e l’esangue Gli sposi 


ciano Scala*. Daniela Conca*. Gior¬ 
gio Trudu. Gli organizzatori preve¬ 
dono inoltre per il giorno 24 apri¬ 
le dalle ore 18 un pubblico dibat¬ 
tito tra gli espositori e i citta¬ 
dini. 

Cagliari: folk 
alla Fiera 
Campionaria 

CAGLIARI - « Il teleiouo amico * 
(da non confondersi con quello di 
padre Eligio) nel V anniversario di 
fondazione del centro di Cagliari, 
organizzerà mercoledì 21 aprile, al¬ 
le ore 21, nel salone della Fiera 
Campionaria, uno spettacolo folk- 
coraio e musicale, pop e cabaret, 
presentato da Lucio Salìs. Tra gli 
altri si esibiranno il cantante folk 
Salvatore Porrà, Il fisarmonicista 
Giacomino Musu, il cantautore GIo 
Calia, Luigi Lai • le sue a lanued- 
das », il trio a plettro Karalls, il 
Centro universitario musicale diret¬ 
to dal maestro Gustavo Melis. 


dell’anno secondo, 1971) e 
queU’intelleUuale salottiero 
dello sceneggiatore Jean-Loup 
Da badie non hanno più 
niente da raccontare, e si ab¬ 
bandonano esausti all'Incontro- 
scontro fra due personalità 
che non ce la fanno ad es¬ 
sere abbastanza divergenti, 
tanto sono sbiadite. Se l’in¬ 
treccio, dunque, annaspa, i 
personaggi farneticano, e an¬ 
che gli stereotipi sono magro- 
lini, Rappeneau se ne lava 
le mani e gira come capita. 
A questa bolla dl sapone re¬ 
sta soltanto la solita impron¬ 
ta vanerella dl Da badie, che 
emula la Wertmuller (non sia¬ 
mo anche qui più o meno 
Travolti da un insolito desti¬ 
no nell’azzurro mare d’ago¬ 
sto?) con grossolani scherzi 
folcloristici. Tra ali interpre¬ 
ti. Yves Montana e Catheri¬ 
ne Deneuve ciascuno alla sua 
più arida maniera, mentre 
Luigi Vannucchi è una sorta 
di rivelazione, perchè capace 
di dare una qualche anima 
all’ingrato Vittorio. 


La polizia indaga: 
siamo tutti 
sospettati 

Candlce Strasberg. giovane 
e disinvolta americaninn, ap¬ 
proda nella dolce Francia l’ll 
luglio. La sua vacanza, nel 
paese dove nacque sua ma¬ 
dre, dura, però, poco più dl 
un mese. Dono Ferragosto il 
cadavere della giovane viene 
rinvenuto in un cespuglio nei 
pressi di un borgo del sud: 
la ragazza è stata strangolata, 
con gli stessi monili che por¬ 
tava al collo, e forse anche 
stuprata. La polizia parte al¬ 
la ricerca dell’assassino. Quat¬ 
tro presunti colpevoli vengo¬ 
no messi sotto torchio. Ma le 
indagini devono svolgersi con 
estrema delicatezza perché, 
tra i sospettati, c’è gente di 
riguardo e figli dl alti papa¬ 
veri. 

Non vi sveleremo chi fini¬ 
rà in carcere per un certo 
numero dl anni, anche per¬ 
ché non è questa l’idea per¬ 
seguita dal regista Michel 
Wyn, il quale sì è prefisso, 
invece, lo scopo dl raccontare 
revolverai dell’inchiesta: e lo 
fa bene, senza perdere la 
battuta; con una efficace In¬ 
dagine psicologica sulle per¬ 
sonalità della vittima, degli 
indiziati, dei poliziotti e dei 
magistrati. E ciò grazie an¬ 
che ad un ottimo cast dl at¬ 
tori. tra cui ricorderemo 
Mimsy Farmer. Bruno Cre 
mer, Michel Bouquet, Renaud 
Verley, Gianpiero Albertini, 
Luigi Pistilli, Marco Perrin. 
Paul Meurisse e Michel Lon- 
sdale. 


Monte S. Angelo: 

concorso 

sulla Resistenza 

FOGGIA - L’ARCI-UISP dl Mon¬ 
te Sant’Angelo, al line di diffonde¬ 
re gli ideali dell'antifascismo, ha 
promosso, in occasione del XXXI 
anniversario della Resistonza, il pri¬ 
mo concorso di pittura, poesia, can¬ 
to, musica, scsenogralia, mimica. 
Il tema del concorso è questo: 
■ Monte Sant’Angelo, fascismo • 
antifascismo ». Al concorso posso¬ 
no partecipare tutti senza limiti di 
età con composizioni individuali t 
di gruppo. Per la presentazione de¬ 
gli elaborati il tempo previsto 4 
lino al 23 aprile c.a. Non avendo 
il concorso finalità selettive, ma 
solo culturali • sociali, i primi die¬ 
ci di ogni categoria avranno diritto 
ad una gita culturala di tre giorni 
in località famose della Rcsistanxa: 
Emilia, Liguria e Toscana. 



sta effettuando 


le grandi offerte degli arredamenti in blocco 


Esemplo: 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroletto - 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 
SALOTTO completo di divano, due poltrone, tavolinetto 

i'ir;990.000 

IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 085/937142 


■taccuìno culturale 



automobilisti! 

ANCHE CON L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

polizza '4r„ risparmio 50% 
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per qualsiasi A BRINDISI flìCOlO 

vostro problema /^uiamatc: Lloyd Adriatico 

assicurativo wiHMIVIMI £ assicurazioni tel. 27641 
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arredamenti 



VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 






























